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EMINENTISSIMO PRINCIPE 

* * ' t * , * . * ■ , 

(Qualsiasi offerta si fonda sopra ragioni 
pubbliche o private : ha per oggetto d’im- 
petrare alcun favore , o di renderne gra- 
zie. Io priegando vostra eminenza a non 
isdegnare la dedica di un in io studio in- 
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torno a’ Diplomi che tuttór ci rimangono 
,'*’**' * ' *" - ' • * * 

degli Imperatori Romani in favore di uo- 
mini addetti alla milizia, sento di doverlo 
fare per ragioni del j’ una e dell’altra spe- 
cie; ed ho per oggetto il mostrare in qual- 
che modo alla eminenza vostra la mia ri- 
conoscenza , come nato in questa Città , 

in questa Provincia , in questo Dominio. 

f 

Figlio di questa Patria , sono (come 
tutti lo siamo) debitore a vostra eminenza 
del bene augurato imperio che ne assunse, 
e della forma , nella quale , perchè giudi- 
cata ottima a questa età, fece, che il Bea- 
tissimo Padre e Signore Nostro GREGO- 
RIO XVI la riducesse. Nato in questa Proj 
vincia , godo del vederla venuta in una 
dependenza favorevole alla giacitura del suo 
suolo; di che, presenti e futuri ne hanno 
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e avranno perenne debito con Y eminenza 
vostra , e co’ Porporati Suoi Confratelli , 
che ad ottenerlo concorsero con sapiente 
consiglio. Cittadino di questo reame sacer- 
dotale, sento il bene che ritorna al go- 
verno, e quindi a noi governati da quelle 
scritture di vostra eminenza , che frutto di 
una consumata e pericolosa esperienza, ac- 
corceranno , sgombreranno ai vegnenti la 
difficile arte di governare. Queste sono al- 
cune delle ragioni pubbliche. 

Delle private , per tacere quelle che 
mi sono individualmente personali, mi ba- 
sti ricordare la gloria che ritorna a tutta 
la repubblica delle lettere, dallo avere con 
vostra eminenza comunanza di studj e di 
affetti. A cui meglio dovevasi la offerta di 
uno studio archeologico , se non a cui ha 
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preservati dalla dispersione tanti monumenti 
epigrafici? e quello che più monta pe’ no- 
stri studj , li ha fatti ridirizzare, e custodi- 
re ne’ luoghi proprj, dove gli antichi li ave- 
vano da prima usati. 

Perchè dunque le ragioni della mia 
offerta sono conosciute vere da tutti ; ed 
è qualità di animo gentile non ricusare gli 
officj della riconoscenza, ho fiducia che vo- 
stra eminenza non sia per isdegnarla. E qui 
reverentemente inchinato , le bagio la Sa- 
cra Porpora. 

Di Velletri il 3 1 Dicembre i835. 


Umilissimo Divoli ss. Obbligatus. Servitore 

CLEBERTE CARDINALI 
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PREFAZIONE 



I. Ocipione Maffei, nomo di somma dottrina, desiderava 
vedere riuniti ìd un sol libro que’ monumenti antichi, che a’ 
tempi suoi dicevano oneste missioni ( 1 ) ; anzi promise scrivere 
appositamente intorno ad essi una dissertazione (a). Che io sap- 
pia, questa mai venne a luce: ma quel desiderio fu ridotto a 
realtà da Gaetano Marini primamente (3), poi da Giuseppe 
Vernazza (4). Tornando però di quando in quando a nuova vita 
altri monumenti consimili, e la serie datane da que’ dotti ab- 
bisognando di supplimenti, ' imprendo in questo libro a darne 
una, che possa chiamarsi completa a tutto oggi. Mi sia lecito 
pria d’ altro, esporre brevemente cosa siano, cosa contengano 
monumenti sì fatti : chi in precedenza abbia scritto di essi : 
quale sia lo scopo cui mirai: quale il metodo che mi proposi. 

II. La origine di questi bronzi, e quello che significano le 
cose che vi son scritte, fu assai largamente, e con molta dot- 
trina dichiarato da Gaetano Marini (5). E perchè io lo reputo 
il Teseo de' labirinti epigrafici, dovrei tenermi per dispensato 
dal ripetere quanto quel dottissimo ebbe scritto; e con tanta 
maggior ragione, quanto che nulla potrei aggiungere o togliere 
alla dottrina che egli ne esternò. Ma d’altronde la natura del 
mìo lavoro richiedendo, che io pur dica quali e cosa siano i 
monumenti che ho impresi a dichiarare, mi proverò stringere 
in poco quel molto che il sommo maestro ne ebbe scritto: e 
non erubesco confessarlo candidamente; e così spero mante- 
nermi ognora nello esercizio di questi innocenti studj. Io credo 
e tengo che quel dotto con tutta ragione si vantasse , che in- 
nanzi a lui questi bronzi non erano stati bene interpetrati , nè 
conosciuti per quel che sono ed esser vogliono in realtà : ed 
aggiungo che di quel suo studio si compiaceva per modo, da 
credere che fosse la miglior cosa che gli venne fatto poter di- 
chiarare in quell’ aureo suo libro intorno gli atti de ’ Fratelli 
jirvali. Imperocché amichevolmente, e col cuor sulle labbra 
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scriveva al MaridktMl »'ai| ffòverribrei & *,i Leggete più presto 
M che potete anello che ho scritto intorno alle oneste missioni , 
„ che è forse la cosa trattata men male del resto „ ed in altra 
lettera del 3o Decembre aggiungeva ,, Che vi è sembrato della 
„ illustrazione delle oneste missioni ? È forse la cosa della quale 
,, ho tin poco di vanità, messa in un lume, al quale niuno 
„ aveva pensato „ ( 6 ). 

III. Per bene intendere cosa siano questi bronzi debbesi 
prima richiamare a memoria quella incontrovertibile verità; molti 
soldati delPanlica Iioma, non essere stali cittadini romani. Que 5 
delle legioni dovevano esserlo; lo dovevano quelli delle milizie 
pretoriane: pure nelle legioni non sempre, nè costantemente fu 
in vigore quella legge; a quando i bisogni stringevano vi si ar- 
ruolavano uomini delle provincie, e federati, e barbari, e pe- 
regrini, e fin gente di condizione libertina: anzi più; Marco 
Aurelio instante adiate pestilenza ad militiam paranti anche i 
servi ( 7 ). Vedremo nelle Tavole II. III. e IV. essersi donata la 
cittadinanza ai veterani delle legioni I. e li. Adjulrici\ perchè 
desse a volere di Nerone e di Vespasiano furon composte 
di classiarj : e Svetonio ricordò ( 8 ) aver Cesare donata la ro- 
mana cittadinanza ad una intera legione coscritta fra i Cisalpini. 
Le milizie romane però non si componevano di soli legionarj e 
pretoriani: ernnvi i classiarj, gli ausiiiarj, i peregrini, i custodi 
del còrpo, altri più: questi non erano certamente cittadini ro- 
mani; o se vantavansi tali, godevano del gius provinciale, o al 
più dell’italico; mai però di quello de’ Quiriti. 

IV. Per molte leggi inoltre era vietato ad ogni sorta di 
milizia il prender moglie: e perchè, ciò non ostante molti, spe- 
cialmente gli esteri ( barbari solevan chiamarli quelli antichi) o 
prima di arruolarsi nella milizia, o durante questa, univansi con 
donne secondo il gius di natura; non però tale unione era con- 
siderata come vero connubio ; perchè da essa non potevano de- 
rivare justi liberi et li e re de s ( 9 ), scopo primario del matrimonio 
legale. Ogni qual volta dunque gli Imperatori volevano dimo- 
strarsi grati ai veterani di un qualche corpo militare, onde pre- 
miarli, dopo avere loro conceduta la onesta dimissione, e tal- 
volta contemporaneamente ad essa, li donavano della cittadi- 
nanza romana so non l’avevano, e del diritto di connubio. Ma 
perchè alcuni, come diceva, potevano essere uniti in concubi- 
nato con donne, era necessario al diritto di connubio , unir 
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quello della legittimazione della prole innanzi ottenuta. Queste 
cose adunque contengono i nostri bronzi ( non tutti tutte, ma 
quali più, quali una), I. la onesta dimissione dalla milizia: 11. 
la cittadinanza romana: IH. il diritto di connubio: IV. la legit- 
timazione della prole in precedenza ottenuta. 

V. Queste imperiali beneficenze non si concedevano isola- 
tamente ad un solo individuo ( almeno io non ne conosco 
esempio); sì a tutti quelli i quali avessero terminati i giusti 
slipcndj, in un tale o tal altro corpo che volevasi graziare. Ne’ 
diplomi spettanti a’ pretoriani, siccome essi essendo veri cit- 
tadini romani non avevano bisogno di questo privilegio, cosi, 
concedendosi loro il diritto di connubio , non facevasi menzione 
di slipcndj terminati: ciò che proova, solersi ad essi concedere 
la grazia mentre tuttora militavano. E se venissero a luce di- 
plomi consimili spettanti a soldati legionarj, veri cittadini di 
noma, porto opinione che in essi vedremmo simil cosa clic ne' 
pretoriani : dissi già come i tre che giunsero sino a noi, non 
siano da porsi a calcolo; perchè parlano di legioni raccozzate 
dalle ciurme marittime; le quali in conseguenza avevano biso- 
gno di divenire cittadini romani, per essere justi mìUtcs. 

VI. L’originale di tali concessioni veniva conservato ne' 
pubblici arebivj; e un doppio originale si faceva simultanea- 
mente incidere in bronzo, per render pubblica la grazia. Gli 
Ercolatiesi (io) dottamente scrissero della differenza che v’ era 
fra il conderc o deferre leges in aerarinm , e il figere o pro- 
ponete leges. Secondo che portava il bisogno si adoperava per 
la incisione una o più tavole: e queste venivano affìsse in qual- 
che luogo pubblico, onde restassero a perpetua memoria le- 
genda praesenlibtts, legenda fuhtrìs (li). Le copie parziali di 
esse tavole che sono giunte sino a noi, c’insegnano che gli ori- 
ginali erano affissi alle pareti del tempio delia Fede del Popolo 
Romano ( Tav. 1. VII. ), o al poggiolo dell’ara della Gente 
Giulia (Tav. 11. 111. IV. V.), o fra i due archi (Tav. VI.), 
luoghi tutti del Campidoglio quo continebantur privilegia cui - 
dunque concessa , per usare le parole di Svetonio ( 12 ): e dal- 
l’anno q 3 dell’Era volgare in appresso conosciamo che solevansi 
collocare in muro post templum Divi Augusti ad Minervam 
(Tav. VII. e segg. ) 

VII. Solenni erano le forinole che si adoperavano nello 
«ctivere tali concessioni; almeno costantemente uguali le leg- 



, , )( IV )X, 

giamo in tutte te copie che fino a noi giùnsero: variavano solo, 
come di necessità, nel nome dell’Imperatore concedente, nella 
indicazione delle milizie graziate, nella data della concessione. 
Quelle a favore de’ pretoriani avevano alcune frasi loro proprie, 
e non comuni ad altre milizie. Tutte cominciavano dal nome 
dell’Imperatore e da’ suoi titoli: seguiva la indicazione delle 
milizie graziate, e per lo più si aggiungeva il nome di colui 
che ne teneva il comando in tempo delia grazia: dichiaravansi 
poscia le concessioni: si notava quindi la data, e que’ Consoli 
che reggevano i fasci il giorno in cui concedevansi tai privilegi : 
si chiudeva con la lista de’ militi graziati. Se eran più e diversi 
i corpi che ottenevano la grazia, premettevasi il nome del cor- 
po, e quello di chi lo comandava ; poscia in più colonne ( le 
dissero pagini ) si segnavano i nomi de’ graziati, con l’aggiunta 
ad ognuno del genitore, della patria, del grado che occupava 
nella milizia, della moglie se l’aveva, e de’ figli. Quando i nomi 
de’ graziati eran molti, non potendo bastare una tavola, se ne 
occupava con la scrittura più di una, secondo il bisogno: ed 
in tal caso il nome dell’Imperatore, e tutt’ altro, meno la lista 
de’ graziati, in caratteri maggiori scorreva per lo lungo di tali 
tavole; come vediamo nel bronzo alimentare Vellejate, ed in 
più altri monumenti. 

Vili. Quando poi un veterano, o il figliuolo o discendente 
di lui, voleva avere presso di se un autentico documento della 

S razia ottenuta, o si recava personalmente in Roma, o per mezzo 
i un procuratore, fatta cercare nel luogo dove era affissa la 
originai concessione nella quale era segnato il suo nome, ne di- 
mandava una copia. Ognun sa che le copie degli atti pubblici 
potevansi prendere ed avere quando più pareva e piaceva: ne 
recherò due esempj dai marmi antichi. Que* di Afrodisio si di- 
ressero a M. Antonio per avere ANTinE*fiKHMENA ek topi ahmoiion 
aeaton antippava excmpla expressa in publicis tabulisi le im- 
munità cioè ed i privilegj, alcuni anni prima accordati loro da 
Cesare, e confermati dai Triumviri (i3): in un marmo bilingue 
presso Muratori (i4) si chiede ad Antonino Pio ta ANTirpA*A' 
tQn vnoMNHMATfìs cxempla gè storimi ne 5 quali era una sentenza 
pronunziata da Adriano. 

IX. Nel rilasciare tal copia, veniva essa concepita così. Co- 
minciava a copiarsi la concessione dal nome dell’ Imperatore 
sino ai Consoli per intero : si scriveva poscia il nome di quel 
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graziato che dimandava la copia, con tatto ciò che gli appar- 
teneva, genitore cioè, patria, moglie, figli, milizia, grado ec.; e 
talvolta si aggiungeva in qual tavola, in qual colonna della ta- 
vola, in qual lmea della colonna era notato quel nome nell’ori- 
ginale (Vedi le Tav. IV. V.): si terminava con la legalità che 
quanto si era scritto, tutto era stato fedelmente copiato dall’ori- 
ginale, che era affisso nel tale, o tal altro luogo. Opina il Ma- 
rini, e parrai per buoni argomenti, che tali copie si stendes- 
sero in pergamena, o in papiro, e venissero munite di qualche 
autorevol sigillo da colui che aveva l’ autorità di rilasciarle. 
Quando poi volevasi far portare la copia in bronzo, chiama- 
vansi sette testimonj; i quali confrontatala con quella scritta in 
pergamena, per mezzo del loro nome e sigillo facevan fede che 
questa pienamente confrontava con quella. 

X. Queste parziali copie in bronzo, sono quelle che giun- 

sero sino a noi; quelle delle quali io ho impreso a scrivere. 
Quindi è chiaro che male furon dette oneste missioni ; ossia , 
aggiungeva il Mafl'ei (i 5 ), licenze e congedi de’ soldati , che si 
concedcoan loro unitamente alla cittadinanza romana , con 
diploma. Dubitarono della esattezza di tale denominazione gli 
Ercolanesi sol perchè molte di queste lamine non conten- 

gono la licenza dalla milizia; ma sì la concessione della cittadi- 
nanza romana, col diritto del connubio, a coloro che già avevano 
ottenuto il congedo: conveunero potersi dire oneste missioni i 
due bronzi di Galba (Tav. II. III.), perchè in essi si concede 
nel tempo stesso honestam missionem et civitatem et conubium. 

XI. Dalla esatta descrizione che ho fatta di ciò che con- 
tengono, chiaramente ne scende che niuna di tali lamine può 
chiamarsi onesta missione . Esse altro non sono, se non parziali 
estratti ed attestati autentici delle concessioni imperiali di mis- 
sione, cittadinanza e connubio , se le tre grazie sono in esse 
notate; o di sola cittadinanza e connubio , o di solo connubio 
se queste sole cose in esse si leggono. Io le intitolai diplomi 
imperiaìj di privilegj accordati Al MILITARI. Forse osserverà 
taluno, che diploma propriamente dicevasi l’ originale: ma se 
quella voce proviene da dnrAos duplex , parrai che possa con- 
venire anche alle nostre lamine: perchè quelle che intere giun- 
sero sino a noi, sono veramente duplici; e somigliano cjue’ di- 
plomi imperiali, che Temistio (17) chiamò srrroi; eifv^er »>s, li- 
bretti Jabrefdtti, p lavorati a martello (18). 
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XII. Dirò ora della forma materiale di qnesti bronzi. Cont- 
pongousi di due lamine quasi quadrilatere; esse venivano unite 
negli angoli dall’ un lato con anelli per modo, che potevansi 
l’una all’altra sopraporre, ed aprire come un dittico. Nelle due 
facce interne era scritta per intero la copia del privilegio, sino 
e compreso il luogo in cui veniva conservato l’originale. Que- 
sto bìpatente pugillare per servirmi della frase di Ausonio, 
aprivasi per modo, che le due lamine rimanevano l’ una sotto 
dell’altra, non l’una a lato dell’altra. Chiuse le due lamine, 
venivano assicurate con alcune fila o piccole fettucce di rame, 
che replicatamente facevansi passare per due fori operati ai 
lembi estremi verso la metà del lato più lungo. Sappiamo 
che il Senato a’ tempi di Nerone ordinò contro. falsarios, ne 
tabulae nisi pertusae ac ter lino per forammo trajecto obsi- 
gnarenlur (19). 

XIII. Così chiuse le due lamine, presentavano altre due 
facce esterne. Nell’ una di queste parallelamente a quelle fila, 
si ripeteva in minori caratteri quanto era scritto nell’interno: 
nell’ altra faccia segnavansi i nomi di sette cittadini romani : i 
quali servivano da testimonj, non della legittimità della per- 
sona, 0 dell'’ autenticità dell’atto, come opinò l’Amaduzzi (ao), 
ma sì della concordanza della copia con la copia autentica. E 
così questi monumenti diventavano come altrettanti dittici scritti 
dentro e fuori: somiglianti (in ciò solo) quelle tavole di Mosè 
scriptas ex utraque parte (ai); e quel libretto veduto da Eze- 
chiello (aa); e l’altro mentovato nell’Apocalissi scriptus intus 
ac foris (a 3 ). 

XIV. Il numero di questi testimonj era quello per lo ap- 
punto che le leggi romane prescrivevano pei testamenti: sette 
in fatti ve ne sono in quello di Corocotta Porcello ; sette nel- 
1 ’ altro di S. Gregorio rfazianzeno; ed i testamenti menzionati 
in una bella lapida di Civita Lavinia (a 4 )> dovevano essere si- 
gnàtis sigillis civivm romarohvm septeh : anche sette furono 
i testimonj nella copia pubblica di una sentenza emanata da 
Adriano, e ricordata in un frammento greco-latino presso Mu- 
ratori (a5). 

XV. I nomi di questi sette testimonj sono nelle nostre la- 
mine sempre scritti per modo, che resta uno spazio vuoto fra 
i genti lizj ed i cognomi. Essi oltre la firma, apponevano il loro 
sugello su quelle mamenta che legavano le due lamine; e tale 
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apposizione di sugelli faceva pi-nova*- come diceva, dello aver 
essi confrontata la scrittnra esterna ed interna della lamina, e 
trovatala conforme alla copia autentica. Sapevamo da Appulejo, 
che i diplomi solevansi sigillare: porgi ad Emiliano, dice egli, 
codeste tavole linum consideret , signa <juae impressa sant re- 
cognoscat (a6): e Paolo ginreconsnlto assicura (17) che ogni 
pubblico o privato contratto dovevasi sigillare da testirnonj ; 
che traforate a mezzo le tavole , nella estremità del margine 
si legassero con lino triplicato , e sul lino sovraposto si im- 
primessero sigilli di cera , acciocché lo scritto esteriore servasse 
fede allo interno. Ma perchè questi sigilli impressi in cera, 
potevano con il tempo guastarsi ; lo spazio che, come diceva, 
era interposto fra i nomi e cognomi de’ testirnonj, e sul quale 
imprimevansi i sigilli, veniva tutto ricoperto da non so quale 
arnese di forma cilindrica, che poteva mettersi e levarsi a vo- 
glia: e questo assicurava i sigilli dalle ingiurie del tempo, ri- 
cuoprendoli di metallo. 

XVI. Era questa la material forma de’ nostri diplomi: de’ 
quali scrissero assai dotti. Ricordo fra ! molli Fontejo, Sponio, 
Lipsio, Maflfei, Gori, Bimard, Bellori, Bianchini: poscia gli Er- 
colanesl, Brotier, Amaduzzi, Martini, Spai letti, Eckell, Marini, 
Vernazza: assai piti vicini a noi Lysons, De Lama, Labus, Baille, 
Spangenbergio , Guarini , Borghesi , Orelli , Amali , Gazzera , 
Cavedoni. So che una dissertazione ne aveva scritta è già qual- 
che tempo il professore Stratico: ma non fu pubblicata, come 
mi assicura il eh. Labus, che la vidde in Verona presso Mon- 
signore Dionigi, cui era indiritta. Primi a trattarne con sana 
critica furono gli Accademici di Ercolano (a8) , in occasione 
che due ne pubblicarono allora tornati a luce dalle escavazioni 
di Resina, e di Gragnano, verso la metà del secolo XV 11 I. Essi 
ne ricordarono quanti prima se ne conoscevano ; e compresi i 
due del loro Museo, ne contarono undici in tutto. Sedici ne 


conobbe e ne replicò in istampa il Marini nel 1795 (19). L’anno 
1817 il Barone Vernazza ne pubblicava ventuno ( 3 o); e ven- 
titré ne numerava il dottor Labus nel i8ao ( 3 i). Quindi mi 
reca meraviglia che nel t8aa Io Spangenbergio ne ricordasse 

soli sedici ( 3 a); che nel i 8 a 3 soli quattordici ne conoscesse il 

De Lama ( 33 ); che nel i8a8 sedici ne noverasse l’ Orelli ( 34 )- 

Ma nel 1 83 1 il professore Costanzo Gazzera ( 35 ) sette ne ag- 

giungeva ai ventuno pubblicati dal Vernazza: l’anno seguente 
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ne pubblicava uno il Cavedoni; nel i834 uno io ne comuni- 
cava alia Romana Accademia di Archeologia: per modo che ne 
conto io a tutt’ oggi trenta (36); ignorando che sia stato pub- 
blicato (niello che il Lysons scrisse aver comunicato alla so- 
cietà degli antiquarj di Londra ( 37 ). 

XVII. Quindi è chiaro quanto sia esagerata la espressione 
del Marechal (38), ces sortes de concessioni de conré se trou- 
vent assez frequemmenl parrai les inscriptions colligées par 
les antiquaires. Se questa frequenza non è vera, neppure è vero 
quanto asserì il Maflfei (3 q), che debbono esservene stati pochi; 
perchè non occorrevano che a quelli, i quali avevano avuto un 
illecito connubio. 1 nostri diplomi parlano non solo di connu- 
bio , ma anche di cittadinanza ; e di connubio non solo fatto, 
ma anche da fare: quindi se ne possono trovar molti; perchè 
moltissimi furono i graziati; e fra questi non pochi saranno stati 
quelli che ne richiedevano l’autentica copia. Ora per dichiarare 
lo scopo che mi prefissi in questo lavoro, debbo prendere il 
discorso alquanto da lungi. 

XVIII. Ricordo che il Sirmondo soleva dire, non potersi 
chiamare veramente dotto chi non ama e non conosce lo studio 
delle iscrizioni e delle medaglie antiche. E per vero la investi- 
gazione dei tempi andati, la quale forma se non la più utile, 
certo la più dilettevole parte dell’umano sapere, così dalla nu- 
mismatica, e così dalla lapidaria riceve ajuti tali, da sperare 
invano d’altronde. Ma fino ad ora le medaglie furono assai più 
accarezzate delle iscrizioni: e ben a ragione venne scritto che 
per un celebratore di queste, quelle ne contan dieci; per cento 
raccoglitori di quelle, appena uno potersene noverare di queste. 
Non però diremo le medaglie essere più pregevoli delle lapidi; 
sì più fortunate: e non tanto poi che la lapidaria non possa 
vantare fra i suoi cultori uomini sommi, e per merito da con- 
traporre a qualunque. In fatti se è vero, come lo è, che le 
medaglie raccolte dai ricchi, dai potenti, dai monarchi, e cu- 
stodite in dorati scrigni, ebbero molti illustratori: è pur vero 
che le lapidi situate ne’ cortili, e spesso nelle strade, nelle piazze 
e ne’ campi esposte a tutte le ingiurie de’ tempi, non difetta- 
rono di chi pietosamente ue prendesse cura, insieme riunendone 
le copie, ed illustrandole con giusti commentarj. Quindi non 
le private, ma le pubbliche ricchezze in tal genere possono 
vantare assai Città d’ Italia, ed alcune di oltramonte e di ol- 
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tramare-, per nulla dire di que’ volumi che nomano Tesori La- 
pidar jì e che per chi sa consultarli, sono veri tesori della più 
classica erudizione. 

XIX. Se però tntte, o moltissime fra le dottrine che da' 
marmi scritti derivano, trovansi sparse e diligentemente com- 
mentate in assai opere, mai furono raccolte in un sol corpo : 
ciò che non manca alle medaglie. È già tempo che Scipione 
Maffei si ebbe proposto di supplire a tate mancanza: de usti et 
praestantia inscriptionurn agere meditatine, scrisse egli (4o) ; 
quantam in hunc Jtnem v”A*f congesserim , vix habeatur rni/ii 
jìdes si dixero : poi quel proponimento non mandò ad esecu- 
zione; e quanto esternò nella lettera alla Contessa Tering di 
Seefeld, testimoniò come fosse capace di formare un’ opera, che 
non avrebbe temuto il confronto di quella dello Spanhcim de 
vsu et praestantia numismatum : ma quel poco altro non fece 
se non aumentare il desiderio del tutto. 

XX. Francesco Antonio Zaccaria , altro celebre italiano , 
nella istituzione antiquario-lapidaria gettò i semi atti a produrre 
un grandioso lavoro sulla dottrina delle antiche iscrizioni: semi 
a più larga mano sparsi di poi dal eh. Vermiglioli nelle sue 
lezioni archeologiche: ciò non ostante l’opera di Giuseppe Eckell 
de doctrina nummorum si rimane tuttora senza l’ equivalente 
nella epigrafia. Per simil modo Giovanni Gaspare Hagenbuch 
scriveva al Bouhier; utinam opus indicttm conficeretur , quo res 
epigrapliica dispersa in unum cohiret (4*) : e d a quell’erculeo 
lavoro credo ponesse mano il Segnier (4 a ) : ma nulla venne a 
luce, mentre le medaglie vantano il voluminoso dizionario del 
Basche, non so se tanto esatto in ogni sua parte, quanto per 
certo laboriosissimo. 


XXI. La mancanza di tali o consimili opere fa sì che molti 
credano, doversi la lapidaria posporre alla numismatica: ma se 
un qualche dotto riparando al bisogno , volgesse pietosamente 
l’ingegno, e coraggiosamente ponesse la mano ad un tanto la- 
voro, credo e tengo per fermo, che chiaro a tutti sarebbe, la 
epigrafia in ninna cosa cedere alla numismatica, in alcuna su- 
perarla- E se, scrivendo soltanto dello stile delle iscrizioni Ste- 
fano Antonio Morcelli immortalò il proprio nome: cosa sarebbe 
di chi tutu ne abbracciasse la scienza, ne predicasse la eccel- 
lenza, i pregi ne dimostrasse, ne indicasse 1’ uso, ne svolgesse 
ogni utilità, ogni proprietà ne rimarcasse ? 
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XXII. Si diri», troppo vasto concepimento essere codesto; 
e forse si dirà il vero: ma non sarebbe nini superiore alle umane 
forze: d’altronde già in gran parte molti dotti ne limino pre- 
parata la materia ed appianala la via. L ì arte critica lapidaria 
del Mafie!, benché opera, alla quale queiresimio scrittore non 
potè dar l’ultima mano, racchiude assai dottrina per chi sa de- 

f namente consultarla: nel libro delle domestiche iscrizioni , il 
ahretti fissò assai canoni epigrafici, e diligentemente trattò 
molte parti che riferisconsi alla lapidaria: le opere dcll’IIagcn- 
liuch son tutte piene di dottrina, e di scrupolosa minuta dili- 
genza: e quelle di Gaetano Marini, non sono esse un vero te- 
soro di epigrafica erudizione? Molti altri libri potrei ricordare: 
ma degli autori viventi debbo lacere per non adontarne la mo- 
destia : gli altri sono ben cogniti a chi ama c si piace di tali 
studj. Dunque i materiali sono in gran parte preparati: e direi 
quasi che altro non manca, se non che porsi al lavoro. Per 
concorrere anch’io con le mie povere forze ad ingrossare quo 7 
materiali, mi proposi di raccogliere in questo libro dagli antichi 
marmi scritti le notizie relative alla milizia degli antichi Romani. 

XXI 11. Non ignoro che il Lesleo dotto Gesuita aveva in- 
trapreso a compilare sul modello dell’opera dello Spanheim un 
pieno trattato de praestantia inscriptionum: so che impedito da 
morte non lo condusse oltre le notizie clic dalle lapidi si trag- 
gono per la milizia romana: c so pure che, a gran danno, quella 
parte andò smarrita. Io non pretendo riparare quella perdita: 
ripeto che tentai raccogliere i materiali ; mentre pare che egli 
inalzata avesse la fabbrica. D’altronde a ciò mi portava l’essenza 
di questi diplomi clic spettarono a’ militari; mi vi chiamava la 
menzione che in essi si ha di alcune flotte; di molte ale e di 
molte coorti ausiliarie; delle milizie pretoriane ed urbane; di 
alcune legioni. E perchè queste formarouo il maggior nerbo, e 
la vera potenza dell’ antica Roma, in una Appendice rimandai 
le notizie di tutte le rimanenti, sempre prendendo a guida i 
marmi scritti. Non so se abbia collo il segno cui mirai : mi 
lusingo clic difficilmente in altri libri si troveranno riunite tanto 
epigrafiche notizie intorno la milizia romana. 

XXIV. E circa al modo che io tenni, poco mi resta a dire. 
Parvenu non inutile tentare il supplimento di quo’ diplomi , che 
la terra ci rimandò sopra laceri e corrosi. Procurai assicurarne 
le date, riavvicinando le imperatorie tribunizie potestà ai Con- 
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solati. Per facilitare i confronti divisi l’ opera in tanti Capi, 
quanti sono i diversi Imperatori, le concessioni de* quali giun- 
sero sino a noi: in un ultimo Capo rimandai i pochi frammenti 
d’incerta età. Molte lapidi antiche trascrissi nelle osservazioni: 
tutto escavate da non molto tempo; e se leggonsi no’ giornali 
letterarj, o in altri opuscoli, credo certo che non abbiano trovato 
ancora luogo in quelle raccolte, che diconsi tesori (43). Infine 
non mancai di diligenza; certo non di buona volontà : e spero 
che il benigno lettore voglia perdonarmi gli errori , ne* quali 
involontariamente trascorsi. 

XXV. Ma non terminerò senza dichiarare pubblicamente, 
quanto sia debitore al eh. sig. Dottore Giovanni Labus, cono- 
scitore esimio di ogni antico cimelio, e singolare esempio di 
gentil costume c cortesia. Egli non solo mi consigliò ad intra- 
prendere questo lavoro, c mi spronò a condurlo a fine: ma mi 
porse assai volle la mano aprendomi i tesori della sua dottrina, 
e generosamente comunicandomi quanto egli reputò potesse es- 
sere di ornamento a questo libro. Meritava la riconoscenza, 
che io ricordassi quest’ esempio di liberalità, che quanto piò 
è raro, tanto più torna in lode dcU’uomo dottissimo. 
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NOTE 


(i) Pref. al Museo Veronese, (a) 
Ist, diplom. p. 39. (3) Àrvali p. 448. 
e segg. (4) Dipi, di Adr. spiegato 

р. 5i« e segg. (3) Àrvali p. 433. 
c segg. (G) Autografi del Marini pres- 
so gli eredi del Mariotti in Perugia, 
a me cortesemente comunicati dal 
Cav. Gio. Battista Vermiglioli, della 
cui amicizia mi tengo onorato. (7) 
Capitolino in M. Aur. n. ai. (8) In 
Coesore c. a4. (9) Nella metà del 
sesto secolo di Roma Campani pe- 
tierunt ut sibi cives romonas du- 
cere uxores liceret ; et si qui prius 
duxissent , ut habere eas et ante 
eam diem nati ut justi liberi hae- 
redesque essent. Tit. Liv. lib. 38. 

с. 36. ( 1 o) Pref. al voi. I. de’ bronzi, 
nota 69. (11) Plinio lib. Vili. Ep. 6. 
(la) In Vespas. c. 8. ( 1 3) Cliisliull 
AA. Asiat. p. 1 5 r. (i4) p- 3a0. 4- 
( 1 5) Ver. illustr. lib. 5. p. aGi. (iG) 
Pref. al voi. I. de’ bronzi, nota 3i. 
(17) Orai. IV. (18) V. Maffei ist. 
dipi. p. 3i. (19) Svetonio in Ner. 
c. 17. (ao) Novelle Fiorent. a. 178G. 
p. 5a3. (ai) Exod. 3a. i5. (aa) 
Ezech. a. 9. (a3) Apoc. V. 1. (a4) 
V. le note al Capo X. dove la tra- 
scrivo. (aó) p. 3a6. 4- (aG) Nella 
seconda apologia. (37) Sentent. lib. 
V. a5. (a8) Pref. al voi, I. de’ bronzi. 
(29) Àrvali p. 448- e segg. (3o) Dipi, 
di Adr, spiegato p. 5i. e segg. (3i) 


Ara d’Hainb.p.34- (3a) Tabulae juris 
romani negotiorum solemnium etc. 
Lipsia i8aa. 8.* (33) Giorn. Arcad. 
Fcb.* i8a3. p. 379. (34) Inscr. Lat. 
ampi, colleclio. Turici a. 1828. n. 
3577. (35) Notizia di alcuni diplo- 
mi etc. (3G) Quel frammento che 
l’Orelli diè al n. 390 della sua rac- 
colta, certo non è di questa classe; 
e 1’ uom dotto sembra che cadesse 
in errore nel giudicarlo tale. (37) Si 
vegga il Gazzcra 1. c. p. 5., ed il 
Bollettino di corrispondenza Archeo- 
logica del 1 83 1 p. 208. È questo, 
secondo che il Lysons scrive, un 
diploma di Adriano a favore di 4 
ale, e di ai coorti, che militavano 
in Brettagna sotto il Legato Pre- 
torio Nipote . Il Gazzera con ragione 
corregge questo nome in A. Pia- 
torio Nipote : il quale essere stato 
Legato in Brettagna a’ tempi di Adria- 
no si rileva da quel marmo, che io 
inserii all* osservazione XXXIII del 
Capo IV. (38) Nelle antichità di Er- 
colano incise da F. A. David, e spie- 
gate da P. S. Marechal. Parigi 1780. 
tomo G. p. 3. (3g) Mus. Ver. p-3a4- 
(4o) Pref. al Mus. Ver. (40 Epist. 
Epigr. p. 1G4. (4a) Orelli voi. I. 
p. 558. (43) Escludo da questi il 
dotto libro dell’Orelli, che mi giunse 
alle mani sol quando il mio mano- 
scritto era già pronto per la stampa. 
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TAVOLA I. 

Prima parie interna. 

I. Tl. CLAVDIVS . CAESAR . AVGVSTVS 

GERMANMCVS . POM1FI.X . MAXIM 

TRI». POTESTATE . XII. lMPER. XXVII 
PATER . PATRIAE . CENFOR . COS. V 
5. THIERARCHIS . ET . REMIGIBVS . QVI . M1LI 

TAVERVNT . ISOLASSE . QVAE . EST . MISEM 
. SVB . Tl. IVLIO . AVGVSTI . LIB. OPTATO • ET 
SVST . DIMESSI . H0NESTA . MISSIONE 
OVORVM . ROMINA . SVBSCHIPTA • SVNT 
IO. 1PSIS . MHERIS . POSTERI SQ VE . EORVM 

ClVITATEM . DEDIT . ET . CONVBIVM . CVM 
' . f'\ VXORIBVS . QVAS . TVKC - HABVESRNT 

M CVM . EST . C1VITAS . 1IS . DATA . AYT ' 

i. ■/ 

Seconda parte interna. 

'X' . V” SI QVI . CAEL1RES • KSSENT . CVM . ils 
l5. A' QVAS . POSTEA . DVxISSENT . DVM 

TAXAT . SINGVL1 . SINGV1.AS 

A. D. in. IdVS . DKCEMBR 
FaVSTO . CORNELIO . SVLLA . FELICE 
L. SALVIDIENO . RVFO . SALVIANO 

so. Gregali 

SP ARTICO • DIVZENI . F. DI PSCVRTO 
BESSO 

DESCRIPTVM . ET . RECOGNITVM - EXTABVLA 
AEREA . QVAE • F1XA . EST . ROMAJE . INCAPI 
a 5». TOLIO . AED1S . HDE1 . POPVU . ROMANI 

PARTE DEXTE RIORE 

Prima parte esterna- 

I. TL CLAVDIVS . CAESAR . AVO. GERMANICVS 

PONT1FEX . MAXIM. TRIB. POT. XII. ÌMP^XXVU 
PATER . PATRIAE . CENSOR • COS. V 
TrIERARCHLS . ET . REMIGIBVS . QVl . MILITAVI! 

5. RVNT . IN CLASSE . QVAE . EST . MISERI . SVB . TI 
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IVUO . AVO. L1B. OPTATO . ET . SVNT . D1M1SSI 
HONESTA . MISSIONE . QVORVM . NOMINA . SVB 
«CRIPTA . SVNT . JPSls . LlBKRlS . POSTERISQVE 
EOIWM . clviTATEM . DICD1T . ET . CONVniVM 
IO. CVM .* VXORIBVS . QVAS . TVNC . IIABVTSSENT 

CVM . EST . C1VITAS . IIS . DATA . AVT . S1QVI 
CAELIRES . ESSENT . CVM . lls . QVAS . POSTEA 
DVX1SSENT . DVM . TAXAT . S1NGVU . SINGVLAS 
A. D. 111. Idvs . DICEMrm 

• 5. FavSTO . CORNELIO . SVELA . FELICE 

L. SALVIDIENO . RVFO . SALV1ANO 

CREGALI , 

SP ARTICO . MVZKM . F. DI PSCVRTO . BESSO 
DESCR1PTVM . ET . RECOGMTVM . EX . TABVLA . AF.NI A 
20. QVAE . FIXA . EST . ÌIOMAE . 1NCAP1TOUO . AEDIS 

FIDEI , POPVL1 . ROMANI . PARTE . DEXTEIUOHE 


» Seconda parie esterna. 



L. MESH . L. F 

AEM. PRIScI 


yr 

E. NYTR1 

DYRRACIIINI 
VENVST1 . I)YrRA 


a5. 

C. DVRRACCH1NI 

CHINI 

ANTRI . dYrIU 



C. SABINI 

CHINI 

nedym! . dYrra 


3o. 

C. CORNELI 

CHINI 

AMPLIATI . dYr 




RACHIN 



T. POMPON! 

EPAPIIR0DIT1 


V 

35. 

n. minihYlae 

DYRRACIIINI 

THESSALONICEN 

SIS 



TAVOLA n. 

Prima parte interna. 

1. SER. GALBA . IMPERATOR . CAESAR ,_AVCVST 

PONTIFMAX. TRI lì. POT. COS DES II 
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VETE1UNISQV1 • MILITAVERVNT . INI.ECIONE 
I. ADIVTR1CE . HONESTAM . MISSIONE» . ET 
C1V1TATKMDEDIT . QVOI1VM . NOMINA . SVB 
SCRITTA . SVNT . IPS1SUBERIS . POSTER1SQVE 
EOllVM . ETCONVRIVM . CVMVXOR1BVS 
QVASTVNC . HABVISSENT . CVM . EST . C1VITAS 
lISDATA . AYT . S1QVI . CAEUBESESSENT . CVM 
IIS . QVAS . POSTEADVXISSENT . DVM . TAXAT 
SIRGVLI . SINGVLAS . A. D. 

Seconda parte interna. 

XI K IAN 

c. BELUCO NATALE p „ * 

P. CORNELIO SCIPIONE L, ° i> 

DIOMED1 ARTEMOMS F 

piirYgio 

DESCRIPTVMETllECOGNITVMEX . TABVLA . AE 
NEA . QVAE . F1XA . EST . ROMAE1NCAPITOLIO 
INARA GENTIS IVUAE 

Prima parte esterna. 

SER. GALBA . IMPERATOR ■ CAESAR . AVCVSTVS 
PONTIFMAX TKIB POT COS DES U 
VETERANIS . QVI MILITA VERVNT , 1NLECIONI 
I. ADI VTlUCEtlOX EST A M . MISSIONE.* . ET . CIVI 
TATEM . DEDIT . QVOUVM . NOMINA . SVBSCR1PTÀ 
SVNT . IPSIS . L1BF.RIS . POSTERISQYE EORVM 
ET . CONVNVM . CVM . WOIUBVS . QVAS • TVNC 
IIABVISSENT . CVMEST. CIV1TAS . lISDATA . AVT 
SIQVICAEUBES . ESSENT . CVM . ils . QVAS . POSTEA 
DVX1SSENT « DVM • TAXAT . SINGVU . SINGVLAS 
A . D. XI. K. 1ÀN 
C. BELUCO . NATALE . p. CORNELIO 
SCIPIONE COS 
DIOMEDI ARTEMONIS F PHrYgIA VDIC 
DESCRIPTVM . ETRECOGNITVM . EXTABVLA . AENEA 
QVAE FIXAEST . ROMAE . INCAPITOUO 
INARAGENTISIVLIA 
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a5. 


V 


I. 


5. 


io. 


i5. 
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Seconda parte esterna. 


ti. ivuvs 
c. ivu . CHAR 
TI. CLAVM 

C. IVU . C. F. COI. 
TI. FONTEI VS 
P. GKALTI . P. F 


M. ARR1RVFI 


PÀRDÀLA . SARD 
MI . SARDI AN 
QVI . FIDINI . MAO 
NIAN 

UBON. SARD 
CERIALIS . SARD 
AEM. PROVIN 
CIAL 
IPES1VS 
SARDI AN 


TAVOLA III. 

Prima parte interna. 


PM 

SeR. GALBA . IMPERATOR . CAESAR . AVG 
TR1BVN1C. POTESTATF. . COS. DESGN. U 
Veteranis . QVI . MIUTAVERVNTIN 
LEGIONE I. AD1VTRICE . HONESTAM 
MISSIONE» . ET . C1VITATEM . DEDIT 
QVORVM . NOMINA . SVBSCIIIPTA 
SVNT . IPS1S . LIBERIS . POSTER1SQ 
EORVM . ET . CONVBIVM . CVM 
VXORIBVS • QVAS . TVNC • HABVTS 

Seconda parte interna. 

SENT . CVM . EST . CIVITAS • lls . DATA 
AVT . SIQVI . CAEUBESESSENT . CVM 
IIS . QVAS . POSTEA . DVK1SSENT . DVM 
TAXAT . SINGVI.I • SINGVLAS 
A. D XI K IANVAR 
C BELLICO NATALE £ Qg 
P. CORNELIO SCIPIONE 
MATTO AIO • POLAI . F. SVROS 

Prima parte esterna • 

Sergalbaihperatorcaesar 
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30. 


3 5 . 


5 . 


A VGVSTPONTIF MA XI MTS 
TRIBVSIC 1*0 TEST COS DESIGN if 
VETERANIS QV1MITARVNTIN 

legksnTadivtricehonestam 

MlSSIONEMETCl V 1TATEM DEDIT 

QVORVMNOM1NASVBSCR1PTA 

SVNT1PSISLIBER1SPOSTERISQYE 

EORVMETCONVBIVMCVMVXO 

RIBQVASTVNCIIABVLSSENTCVM 

EST . C 1 MT.\SI I S DATAAVTS1QV 1 

CAEL1BESESSENTCVM1ISQVAS 

POSTEADVX1SSENTDV MTAXAT 

SINGVL1SINGVLASAD. XI. K IAN 

CBELUCONATALEP. CORNELIO 

SCIPIONECOS 

MATTHAIO POLAI F SVROS 
DESCHI PTETRECOGNEXTABV1.AQVAE 
FIXAESTKOMAE1NCAPITOLIO . AD . ARAM 

Seconda parte esterna. 


c. ivlivs AG 
C. NILVS 
L. VELINA 
TI. CLAYD1VS 
L. LORNEL1VS 

L. SECVRA 

M. VACEIUV 


RIPPA . APAMM 
1ACE OS ASTIO 
NAVTA . ANTIOC 
Ctl AEREA . ANTIO 
OPTATVS . ANTIOC 
ALEXANDRVS VEr 
ERANVS 
S. DIODORVS 
VETERANVS 


TAVOLA IV. 

Prima parte interna. 

Imp. vespaslanys caesar avgvsT 
TRIBVNIC POTEST CoS II 
Veteranisqvi . miuTavervnt . INLEG. n 
ADIVTRICEPIA . FUSELE . QVI . VICENA 
STXPESMAAVT . PLVRA . MEBVERANT 


/ 
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ETSVNTDI MUSSI . HONEST A MISSIONE 

QVORVM . NOMI.NASVBSCIUPTA . SVNTIP 

SIS . LI BEI US . POSTER1SQVE . EORVM . CIVI 

TATEM DEDIT ET CONVBIVM CVM VXORI 

BVS . QVAS . TVNC . HABVLSSENTcYM . EST 

CIVITflS . lls . DATA . AVT . SIQV1 . CAEUBES 

ESSEnt . cun . lls . QVASPOSTEADVX1SSENT 

DVM . TAXAT . SIN GVU . SLNGVLAS 

Seconda parie interna . • 

A D NON. MAIVT 

ImP VESPASIANO . CAESARP. . AVO II 
CaESARE AVO. F VESPAS IANO CO S 
T. I. PAG. V. LOG. XXXXVI 
NEBVAE . LAIDI . F. DESIDIATI 
DESCniPTVM . ET . RECOGMTVM . EXTABVLA 

aeneaqvae . Fisa . est . romae . incapi 

TOUO . ISPODIO . ARAE . GENTIS IVUAE 
Prima parte esterna. 

IMP. VESPASIANVS . CAESAR. AVGVsT 
TRIBVNIC POTEST COS II 
VETERAMSQVI . MILITA VERVNTINLEG 

II. ADIVT1UCE . PIA . F1DELE . QV1 . VICENA 
STIPENDIA . AVT . PLVRA . MEUVERANT 
ET . SVNT . DI M ISSI . HONEST A . missiOtiZ 
QVORVM . NOMINA . SVBSCRl/jIrt . iKNT 
II*SIS . LIBERIS . POSTEniSQI/e . COrVM 
CIVITATEM . DEDIT . ETCONVBIVl» • CVM 
VXORI WS . QVAS . TVNC . IIABVISSENT 
CVM . EST . C1V1TAS . lls . DATA . AVTSIQVI 
CAEUBES • ESSENT . CVM . lls . QVAS . POSTEA 
DVX15SENT . DVM . TAXAT . S1NGVU 
SINGVLAS . A. D NON. MAR 
Imp. VESPASIANO CAESAREAVG. Il 
CAESAR E . AVGF. VESPAS1ANOCOS 
T. I. PAG. V. LOC. XXXXVI 
NERVAE . LAIDI . F. DESIDIATI 
DESCIUPTVM • ET RECOGNITVM . EXTABVLA 
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a5. 


3o. 


i. 


5. 


io. 


i5. 


AKNF.A . QVAE . FIXA . EST . ROMAE . INCAPI 
TOUO . IN . PODIO . ARAEGENTIS . IVLIAE 
LATERK . DBXTRO 

ANTESIGNV . LIB. PATRIS 

Seconda parie esterna. 


C. HELV1 . LE 

PI DI . SALONI 


TANI 

<S PKTROM 

MVSAEl . I. ADES 


TINI 

L. VALERI 

ACATI . SALONIT 

M. NA8SI 

PHOEBI . SALONIT 

L- PVBLia 

GERMVLLI 

Q. PVBUa 

MACEDONIS 


NEDITANI 

q. PVBua 

CRESCENTIS 


TAVOLA V. 

Prima parte interna. 


IMP. CAESAR. VESPASIANVS . AVG. PONT 
MAX. TR. POT. II IMP VI PP COS fù DESIO 
mi VITERWNTSQVIM1 LITAVERVNTIN 
CLASSERÀ VENNATESVBSEXLVCIL10BASS0 
QVISENAETVICENASTIPENDlAAVTPLVRA 
MERVERVNTETSVNTDEDVCTIINPANNO 
N1AMQVORVMNOMINASVBSCRIPTA 
SVNTI PSISL1BERISPOSTERISQVEEORVM 
OVITATEMDEDITETCONVB1VMCVM 

Seconda parte interna - 

VXORIBVSQV ASTVNCH A BV1SSENTCVM 
ESTaVITASIISDATAAVTSIQITCAF.LIBES 
ESSENTCV U I ISQV ASPOS TEÀDVX1SSENT 
DVMTAXATS1DGVL1SS1 NGVLASNONAPRJL. 

CASSARE . AVG. F. DO MITI ANO . CN. PEDIO . CASTO . COS 
PLATORI . VENETI . F. CENTVRIONI . MAEZEIO 
DESCR1PTFM . ETREC0GN1TVMEXTABVLA 
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AENEAQVAEFIXAESTROMAE . IN . CAPIToLlO . AD 
ARA» . GENT1S . IVUAE . D KFOBAS . PODIO . SINISTBRIO 
RE . TAB. T. PAG. IT. LOC. XXVXHII. 


Prima parte esterna. 

I»P. CAESAR . VESPASIANVS . AVO. PONT 
MAX. TU. POT. Ù. 1MP. VI. COS. IU. DESIO 
un. VETEUAN1S . QV1 . M1UTAYERVNT . IN 
CLASSE . RAVENNATE . SYB . SEX. LVCILIO 
BASSO . QV1 . SENA . ET Y1CENA . STIPENDIA 
AVT . PLVRA . MEBVERVNT . ET . SVNT . DE 
DVCT1 . IN . PANXOMAM . QVORVM . NO 
MINA . SVBSCR1PTA . SVNT . 1P5IS . LIBE 
R1S . POSTEIJSQVE . EORVM . CIV1TATEM 
DEDIT . ET . CONVBIVM . CVM . VXORIBVS 
QVAS TVNCHABV ISSENT . CVM . EST . CIVI 
TASEIS . DATA . AVT . S1QV1 . CAELIBES . ESSENT 
CVMILS . QVAS . POSTEADVXISSEST . DV'M 
TAXAT . S1NGVUS . SINGVLAS . NON. APRIL 
CAESARE . AVG. F. DOM1TLANOCNPEDIQCASTO . COS 
P LATORI . VENETI . F. CENTVRIOM 
MAEZEIO 

DESCHI PTVM • ET . RECOGNITVM . EX . TABVLA 
AENEAQVAE . FISA . EST . ROMAE . IN 
CAPITO LIO . AD ARAM . GENTIS . IVUAE . DE 
FORAS . PODIO . SINISTERIORE TAB. L 
PAG. U- 1AJCO . XXXX1U1 

Seconda parte esterna . 


T. 1VLI . RVFI 
P. VISI . MAX1MI 
T. FANI . CELERIS 
C. HA RII . PROCVU 
P. CAETENN1. CLEM 

P. LVRI . MODERA 

Q. POLLICI . CnES 


SALONIT . EQ. R. 
EPITAVH . EQ. R 
IADESTIN . DEC 
IADEST1N . DEC 
ENTE . SALON 
TI . RISINITAN 
CENTIS1ADEST 
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TAVOLA VI. 

Prima parto interna . 

ImP. CASSAR . VESPASIANVS . AVGVSTVS . PONTIFEX 
MAXIMVS . TRIBVN1C. POTESTAT. V. IMP. Xl7l. P. P. 

COS. V DESIGN AT VI. CENSOR 
EQVIT1BVS . ET . PEDIT1B VSQVIHILITANT . 1NALIS 

SEX . ET . COHORTIBVS . DVODECIM . QVAE . APPELLA 
NTVIl_. 7. FLAVIA . GEMINA . ET . 1. CA.NNENEFATIV M 
KT . II. FLAVIA . GEMINA . ET . PICESTIANA . ET . SCVBY 
LORVM . ET . CLAVDIA • NOVA • ET .7. THIUCVM . ET . L AS 
TVRVM . ET .7. AQV1TANORVM . VETERANA . ET . I. AQVI 
TANORVM . B1TV1UGVM . ETj U. AVGVSTA . cYuENAICA 
ET . III. GALLO RVM . ET . III. ET . lili. AQV1TANORVM . ET 
UH. V1NDEL1C0RVM ■ ET . V. H1SPANORVM . ET . V. DA 
LMATARVM . ET . VII. RAETORVM . ET . SVNT . INGER 
MANIA . SVB . CN. PINAHIO . CORNELIO . CLEMEN 
QVlgVlNA . ETVICENA . STIPENDIA . AVT . PLVRA 
MEItVERANT . QVOIWM . NOMINASVBSCRI 

Seconda parte interna . 

PTA • SVNT . IPS1S . I.IBBRIS . PQSTERISQVE . EORVM 
CTVITATEM . DEDIT . ET CONVBIVMCVM . VXOR1BVS 
QVASTVNC . HABVJSSKNT . CVM . EST . CIV1TAS . US 
DATAAVT . SIQVI . CAEUBES . ESSENT . CVM • IISQVAS 
POSTEA . DVX1SSENT v DVMTAXAT . SINGVH . SIN 
GVLAS A. D. XD. K IVN 
Q. PETILLIO . CERIATE . CAESIO . RVFO .7l 
T. CLODIO . EPIUO . MARCELLO . Il 
ALAE . SCVBVLORVM . CVJ . PRAEST 
TI. CLAVD1VS . SP. F ATTICVS 
GREGALI 

VETVRIO TEVTOMI . F. PANNON 
DESCRIPTVM . ET . RECOGNITVM . EXTABVLA 

Aenea . qvaeflxa . est . romae . incapitouo 

Prima parte esterna. 

ImP. CASSAR . VESPASIANVS . 


AVGVSTVS . PONTIFKX 
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MAXIMVS. TRIBVNIC. POTRSfAT . COS. V. IMP. XIII. P. P. 

COS. V. DESIGNAI - . VI. CENSOH 
EQVITIBVS . ET . PEDIT1BVS . QV1 . MILITANT . INALISSEX 
ET . COHORTIBVS • DVODEC1MQVAEAPPELLANTVR 
7. FLAVTAGDillNA . ET . È GANNENEFAT1VM . ET . lì. FLA 
' • . VIA . GEMINA . ET . PICENTIANA . ET . SCVBVLOP.VM 

ET . CI.AVDIA . NOVA . ET . 1~ THRACVM . ET . f. ASTVRVM 
ET . I. AQVITANOBVM VETERANA . ET . 1. AQVITANORVM 
IO. BITVBIGVM . ET . II. AVGVSTA . cYllENAlCA . ET . 77l 

GALLORVM. ET .III. ET. 1111. AQVITANORVM . KT . TìlI 
YINDELICORVM . ET_. V. HISPANOUVM . ET . V. DAL 
MATAnVM . ET . VII. lUETOnVM . ET . SVNT . 1NGEII 
MANIA . SVBCN. P1NARIO . CORNELIO . CLEMENTE 
*5. QVI . OVINA • ET . VICENA . STIPENDIA . AVT . PLVRA 

MERVERANT . QVORV MNOMINA . SVBSCRIPTA 
SVNT . IPSIS . LIBEP.IS • POSTKRISQVEEORV MCIVI 
TATEM . DEDIT . ET . . CON VIRVMCVM VXOIUBVS 
QVASTVNC . IIABVISSENT . CVM . EST . C1VITA1IS 
30. DATA. AVT.SIQV1 . CABLI BES .. IÌSSENT . CVM . 11SQVAS " I 

POSTEA . DVXIS6F.NT . DVM .. TAXAT . SINGVLI . SINGV 
LAS A. D. XII. K. IVMAS 

Q. PETILL10 . CERI ALE . CAESIO . nVFO . ìì. 

T. CLODIO . EPRIO . MAHCELtO . II. COS 
35. . ALAE . SCVBVLORVM . CVIPRAEST 

TI. CLAVDIVS .. SP. F. ATTJCVS 
GREGALI 

VETVRIO . TEVTOHH . F. PANNON 
DESCIUPTVM . ET . RECOGMTVM . EX . TABVLAAENEAQV AE 
3o. F1XAESTROMAB . 1NCAP1TOLIO... ESTRO . EVNTIBVS 

ADSINISTRAM . INMVRO . INTERDVOS . ARCVS 

Seconda parte esterna. 

L. CAECILI . L. F. • QVUI. lOVINl 
L. CANNATI LVCVLU . CLV. TVDER 

L. IVU . C. F. S1LY1NI CARTHAG 

35. , SEX. IVU . C., F. ; . •. FAB. ITALICI • ROM 

P. ATIN1 BVFI . PAL 

C. SEM PRONI ‘ • SECVNDI 

M. SALVI „ , . . NORBANI . FAB 
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TAVOLA VII. 

Prima parte interna. 

IMPCAESARDlviVESPASIANlFDOWrnANVS 
AVGVSTV5GERMANICVSPONT1FEXMA 
MVSTrUBVNICPOTESTATvI HPXICENSOH 
PERPETWS . COS. XII. P. P. 

CL ASSIOSQVI M1LITANTINAEG Y PTOSV B 
CSEPTIMIOVECETOETCLAVDIOCLEMENTE 
PR AEF ECTOCL ASSISI TE MDt ■ ISSISHONES 
TAMISSIONEEXEADEMCLASSESEN1SET 
VICErilSPLYRlBVSVESTIPlENDUSEMEBI 
TISQVQR V JU NOMIN ASVBSCR1 ITASVNT 
IPSISLIBERISPOSTE RISQVEEORVMCIVI 

Seconda parte interna. 

fflfEMDEDITETCONVBIVMCVMVXO 
r/BVSQVASTVXCHABVISSENTCVM 
ffSTcì VIT ASIISD ATA A VTS1Q V IC AELIBES 
ff JSENTC V MI ISQ V ASPOSTE A DVXISSEST 
du MT AXATSS GVL1SING VL AS 
A D.XIII. K. MART 
C. SEOO CAMPANO 

SEXCOKNELIODOLABELLAPETRONIANO 003 
C GEMELLO CRONI F. COPTIT 
DESCPJPTVMETRECOGNITVMEXTABVLA 
AEN E AQV AEF1X AESTROM AE1NCAPITOUO 

Prima parte esterna . 

IMFCAESARDlvI VESPASIANI . F. DOMIT1ANVS 
AVGVSTVS . GERMAMCVS PONTIFEX . MAXI 
MVSTMBVNIC. POTESTAT. V. IMP. XÌ. 

CENSOR . PERPETVVS . COS. xJT. p. p. 

CLASSICIS . QV1 . M1LITATT . IN . AEGVPTO . SVB . C 
SEPTIHIO . VEGETO . ETCL A V DIOC LEMEN 
TE . PRAEFECTO . CLASSIS . ITEM . DISOSSI . HO 
NESTA . MISSIONE . EX . EADEM . CLASSESENIS 
ETVICENISPLVRIBVSVESTIPENDIIS . EME 
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JO. 


i5. 


ao. 


a5. 


3o. 


t. 


5. 


io. 


1UT13 . QVORVMNOMISASVBSCRIPTA 
SVNT1PS1SLIHERIS . POSTEIUSQVEEORVM 
CIVlTA'l EM DED1TETCONV B1 VMCVM VXO 
ribus . QVAS . TV SC . HABVISSENT • CVM . EST 
civit AS . lls . DATA . AVT . SI . QVl . CAEUBES . ESSENT 
cura . 1IS . QVAS . POSTEA . DVXISSENTDVM 
taXUT S1NGVLI . «NGVLAS 
a D XIII K MART 

e Secio campano 

f* C OS 

òer. COHNELIODOLABELLAPETRONIANO 

C. geMELLO . CllOm . F. COPTIT 

de seri pi v m etrecogn i t v m . extabvlaaene 

aynneA’xnesTROMAEiNCAPiTouoPoST . tropaea 

lateredex T. ad . aedemfidei . p. R. 


Seconda parte esterna . 


A. CALPVRNI 

ivsn 

C. TV LI 

MAXIMI 

P. SERIORI 

CELSI 

....AV 

MAGRI 


CE LENI 

..CORNEE! 

AC 

...VMERI 

PITON1S 


TAVOLA Vili. 

/ 

Prima parte interna. 

IMP. CAESAR . DIVI . VESPASIANI . F. DOM1TIANVS 
AVGVSTVS . GERMAN1CVS . PONT1FEX . MAXIMVS 
TR1BVNIC. POTESTAT . XI. IMPERATOTI . XX I 

CENSO R . PERPETWS . CONSVL. XVI. P. P» 

US . QVI . MILITANT . IN . CLASSE . FLAVIA . MORSICA 
QVAE . EST . SVB . SEX. OCTAVIO . FRONTONE 
QVI . SENAV1CENA . PLVRAVE . STIPENDIA . MERVERVNT 
ITEM . DIM1SSIS . HONESTA . MLSSIONE . QVORVM 
NOMINA . SVBSCRIPTA . SVNT . IPSIS . LIBERI» 
POSTER1SQVE . EORVM . CIVITATEM . DEDIT . ET 
CONVBIVM.CVM.VXORIBVS . QYAS.TVNC . HABVISSENT 
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CVM . EST . CIVITAS . IIS . DATA . AVT . SI • COEUBES 
ESSENT . CVM . IIS . QVAS . POSTEA . DVXISSENT 
DVMTAXAT . SINGVU . SINGVLAS 

Seconda parte interna . 

« D. XVI. KAL. IVLIAS 
ti CELSO POLGME...NO 

L. S ter timo . avito . coss 


Descriptu M . ET RECOGN1TVM 
extabulahwzk . <)\ae/ixaeslJiomae 


Prima parte esterna . 
manca 

Seconda parte esterna . 

A. lappi . . . 

c. rvLi .. . . 

M. CALI . . . 

GN. MATId . . . 

Q. ORFICI . . . 

, U PVLLI . . . 

L. P\XU . . . 


TAVOLA IX. 

Prima parte interna. 

IMP. CAESAR . DIVI . VESPASIANI . F. DOMITIA 
NVS . AVGVSTVS . GERMAN1CVS . PONT1FEX . MAXI 
MVS . TRIBVNIC. TOTEST. Xll. IMP. XXU. COS. XVI 
CENSOR PERPETWS P. P. 

PEDinBVS . ET . EQVHIBVS . QVI . MILITANT . IN . COHOR 
TE . 111. ALPINORVM . ET . IN VI». VOLVNTARIORVM 
QVIVM . ROMANORVM . QVI . PEREGRINAR . CONDICIO 
NIS . PROSATI. ERANT . ET . SVNT. INDELMATIA . SVB . Q. POH 
PONIO . RVFO . QVIQV1NA . ET . ViCENA . STIPENDIA 
AVT . PLVRAMERVERVNT . 1TEM . DIMISS O . HO 
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NBSTAM1SSI0NE . EMERITISSPIPENDlIs 
QVQHVM . NOMINA . SVBSCRIPTA . SVNT . IPSIS 
UBEIUS . POSTEtUSQVE . EOBVM . C1V1TATEM 

Seconda parie interna. 

DEDIT . ET . CONVWVM . CVM . VXORIBVS 
QVAS . TVNC . HABVISSENT . CVM . EST . CIV1 
TAS . Ils . PATA . AVT . SIQVI . CAEL1BES . ESSENTCVM 
lls . QVAS . POSTEA . DVX1SSEST . DVMTflXAT 
S1NGVLI . S1NGVLAS . A. D. HI. IDVS. 1VL1AS 
M. L0LL10PAV L LINO V ALERIOASI AT1COS AT VRN1NO 
C. ANT10 . IV LIO . QVADllATO . COS 
COIIORT. ni. ALP1N0BV M . CV1 • PRAEST 
C. MBIVS . MAXIMVS 
PEPITI 

VENETO . DITI . F. DAVERS 
ETMADENAE . PLARENTISFILIAE . VXOIU • EIVS . DERMVST 
ETGA10 . F. EIVS 

DESCRJPTVM . ETP.ECOGNITVM . EXTABVLA 
AENEA . QVAE . F1XAESTR0MAE 

Prima parte esterna. 

1MP. CAESAR . Dm . VESPASIANI . F. DOMITIA 
NVS .. AVGVSTVS . GERMANICVS . PONTIFEX . MA 
X1MVS . TRIBVN1CIA . POTESTATE . Imù IMP. XXII 
COS. XVI. CENSOR . PERPETWS . P. P. 

PEDIT1BVS ET . EQV1TIBVS . QV1 . MILITANT . IN . CO 

HORTE . |U. ALPINORVM . ET . IN . vììT. VOLVN 

TARIORVM . C1VIVM . ROMANORVM . QVI 

PEREGRINAE . CONDiaONIS . PROBATI . ERANT 

ET , SVNT . IN . DELMATIA . SVB . Q. POMPONIO 

RVFO . QY1 . QV1NA . ET . VICENA . STIPENDIA 

AVT . PLVRA . MERVEHVNT . ITESI . DIM1SSO 

IIONESTA . MISSIONE . BMER1TIS . STIPEN 

PUS . QVORVM . NOMINA . SVBSCRIPTA 

SVNT . IPSIS . LIBEfUS . P0STER1SQVE . EORVM 

aVITATEM . DEDIT . ET . C0NV81VM • CVM 

VXORIBVS • QVAS . TVNC • HABVISSENT 

CVM . EST . OVITAS . OS . DATA . AVTSlQVICAEU 
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BES . ESSENT . CVMlIs . QVAS . POSTEA . DVXIS 
SENT • DVMTAXAT . S1KGVH . SINGYLA3 
30. A. D. IH. IDVS . IVLIAS 

M. L0LL10 . PAVLUXO . VALERIO . AS1AHC0SATVRN1N0 
C. ANTIO • IVLIO . QVADRATO . COS 
COHORT. m. ALP1N0RVM . CVI . PRAEST 
C. V1BIVS . MAXIMVS 
*5. FEDITI 

VENETO . DUI . F. DAVERS 
ET . MADENAE . PLARENT1S . FILIAE . VXOM . EIVS . DERM1VST 
ET . GAIO F. EIVS 

DESCR1PTVM . ET . RECOGNITVM • EX . TABVLA 
3o. AENEA . QVAE . FIXA . EST . ROMAE . INMVRO 

POST . TEMPLVM . DIVI . AVG. AD . MINERVAM 

Seconda parte esterna. 

A. VOLYMNI EXPECTAH 

Q. ORFI CVPITI , 

CN. EGNATI VITALE! 

35. SEX. MANU _ t C1NNAMI 

L. PVLU , . . SPERATI 

P. ATINI AMERIMNI 

L. PVLL1 VERECVNDI 

TAVOLA X. /; , 

" ' i. • i/ ' 

Prima parte interna • 

1. IMP. NERVACAESARAVGVSTVSPONTIFEXMAXl 

MVSTRIBVNICPOTESTATCOSÌÌ. PP 
PED1T1BVSETEQV1TI BVSQVIMI L1TANTIN 
CohORTlBVSDVAltVsTGEMINASARDORVM 
5. ETCVRSORV METI IGEM IN AL( GVR VMETC VR 

S0RVMQVAB6VNTINSARDln/aj«A tì.clail 
DIO • SERVlLIOGESIINOQYIQil/nfle* VÌCC 
NAPLVRAVESTlPENDIAMERnerU/lt item di 
MlSSOrtONESTAMISSlONEC/TlffRlTISS’nPEN 
IO. DUSQVORV MNOMlNASVRyCRlPTASVNT 

LP3ISUBERISPOSTERISQVEEORVMCIVI 

IV 
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TATEMDBDIT . ET . CONVB1VMCVHVXORI 

BVSQVASTVNCHABY1SSENTCYMESTCJ 

vitas iis data a ut si qui caelibes essent cimi 

iis quas postea duxissent etc. 

Prima parte esterna. 

Imp. nervacaesabavgvstvstontifex 

MAXIMVS TRIBV.V1CPOTESTATCOS. U. P. P. 
PEDITIBVSETEQVinBVSQVIMILlTANT 

incoIiohtibvsdva bvmgeminasardo 

RVM ETC VRSORVM ETJIGEM1N AUGV 
11V M ETC VUSOR VMQVAEsV NTINSARDI 
K1ASV BT1CL AVDIOSERVI LIOGEM INO 
qviqvtnaetvicenaplviuvestipen 
DI A JI ER VERVNTITE M DI M issol 10 NES 
TA UISSIONEEM ERI TI.SSTIPEN DlISQVO 
BVMNOM1NASVDSCRIPTASVNTIPS13 
UBEIttSPOSTERiSQVEEORVMaVITA 
TEM DEDITETCOS VEI V MCVM VXO 
RIBVSQVASTVNcll ABVISSENTCVM 
ESTCI . Y1TASIISDATAAVTSIQVICAELX 
DESESENTCVMU.SQVASP03TEADVX13 
SENTD V MTAXATT 1 N G V L1SIN G V LAS 
A D VI 1DVS 0CT0BR1S 
n. catio Fron tone 

m calpviWo Fiacco Cos 
CohoilT il GEMINV*// "MrKWlETCVBSOBVM 
evi prAEsr 
TFLAVIKf ...GNVS 

TVKILAE F CARES 

DEsc ni pt v m et re co gn i tv m extabyl a ae 

NEAQVAEFIVaeil/'OWfilEINMVROPOST 
TEMPLVM Divina g-aclml.HEÌW AM 

TAVOLA XI. 

Prima parte esterna . 

Ul PCAES A RDI VLN ER V AEF . NERVàTrAUNVS 


Digitized by Google 
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35. 


ÀVGVSTVS . GERMANI CVSD ACICVS . PONTIFEX • MAX 
1MVS . TIUBVKIC.POTBSTATB . VU. IMP. 11H. COS. V. P. P 
EQVIT1BVS . ET . PED1T18VSQVIM1LITANT . INAL1S 
QVATVOR . ET . COHO RT1BVS . DECEM . ET . VNA . QVAE . AP 
PKLLANTVR . |. TUHACTM . ET . I. PANNONIORVM . TAM 
PIANAET . II. GALLO IWMSEJIOSIANA . ET . H1SPA 

norvmvktto.wmc. n. et .7. hispanobvm . et . i~ 
VàLCIONVM . MILLIARIA . ET .7. ALPINOKVM . ET . 7. 
MORINORVM . ET. |. CVGERNORVM . ET . L BASTASI 
ORVM . ET . 1. TVNGROR VM . MILLIARIA . ET . II. TURA 
CVM • RT . III. BRACAR. AVGV3TASORVM . ET . ÙT 
LINGONVM . ET . l7Ì7. DELMATARVM . ET . SVNT 
INBRITTANNI \SVB . L. NEIUTIOMARCELLO 
QV1QVIN AETVICEN APLVRAVESTIPEXDIA 
UERVERVNT . gVOnVMNOMlNASVnSCIUPTA 
SVNTIPSISLIBERISPOSTERISQVEEORV MCI VITA 
TEMDEDITETCONVBIVMCVMVXOIUBYSQVAS 
TVNCHABV1SSENT . CVM . EST . CIVITASIIS . DATA 
AVT . S1QV1 . CAELIBESESSENT . CVMUSQVAS 
POSTE A . DVX1SSENT . DVMTAXAT . SINOVIA . SIN 
GVLAS . AD. XIIU. K. FEBP. 

MI. LABERIO MAXIMO li 

Q. GUTIO ATILIO . ACIUCOLA 7Ì COS 

ALAE . I. PANNOMORVMTA MP1ANAE . CVIPRAEST 

C. VALERIVS CELSVS 
DEC V RIONI 

PEBVBRO . SEVERI . F. HISPAN 
DESCR1PTVM . ET . BECOGMTVMEXTABVLA . APNEA E 
QVAE . F1XA . ESTROMAE ..INMVnO . POST . TEMPLVM 
DIVI • AVGVSTI AD MINERVA» 


Seconda parte esterna. 


Q. POMPEI 
C. PAPI 
T. FLAVI 
P. CAVL! 

C. VETTlENf 
P. ATIN! 

TI. CLAVDI 


IIOMERI 

EVSEBET1S 

SECVND1 

VITALIS 

MODESTI 

IIEDONICI 

MENANDRI 


$ 
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TAVOLA XII. 

Prima parte interna 


I . 1MP. CASSAR . DIVI . NERVAE . F. NERVAE . TRAIANVS . AVO 

GERM. DAC. PONT. MAX. TR. P. IX. IMP. iT. COS. P. P. 
KQVIT1BVS . ET . PEDITIBVS . QVI . MIL1TANT . IN . AUS 
DVABVS . ET . COHORT1BVS . DECEM . ET . VSA . QVAE . APPEL 
5. LANTVR . r. TVNGR. ET . CLASSIANA . C. R. ET . I. CELTIB 

ET ."x. IllSP.ET.7. LING. ET . U. FIDA . VERDVL. ET .7. FR1SIAN 

ET .7. NERVIOR. ET . IL VASC. C. R. ET. ORVM . ET 

7. ASTATI. ET . 7. PANS. ET .7. DALMAT. ET . SVNT . IN 

BRITANNI A . SVB • • • 

i o. QVI. QV1NA . et . vicena autplnra stipendiameruerunt 

ilern dimissis fionesta missione , quorum nomina 
subscripta sunt , ipsis liberis posterisque 
eorum civilateni dedit etc. 

TAVOLA Xin. 

. EX . AVCTOMTATB . IMP. Divi . NERVAE 

1 • 

F1L. NERVA . TRAIASVS . GERMAN. DACIG 
PARTHICVS . OPT1MVS . AVGVSTVS . PONT 
MAXIMVS . TR1B. POT. COS. VI. PAT. PATR 
5. Iis . QVI . MILITA VERVNT . IN . CLASSE . RATE!» 

RENA . ET . MISEHENSI . QVAE . EST . SVB 
C. 1VLIO . FRONTONE . ET . L. SVRAE . SEX 
ET . n. STIPEND. EMER1T. DIM1SS. HON 
EST . M1SSION. QVORVM . NOM1N. SVB. SC1IP* SVnT 
IO. IPSIS . LIBERIS . VOSTER1S. EOR. CI VITATI . MIS 

SENAT . ET . RAVENRAT.... 

TOCVM . EST . CIV1T.... 

0. DEDIT . PRO . EM.... 

01. S1NGVLAS . EMP.... 

|5. REPTVMNAL.... 

SACRIFIC... 

ABSfiN. ... 

L. MARCIO . L. F. TROM. GAL... 

T. CALPVRN10 . T. F. TROM. PIU... 
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<J. ME. M MIO . II. r. QTln. «TE».... 

SE*. FANNio . SP. r. VAL. ciani.... 

AQVILIO . T. F. POL... 

Q. FVPFIO . t. t.' PVPll. HAST... 

C. AMI DIO . C. F. MVTILWO.... 

L . FANNIO . P. F. CAM. F0VR1O . AMAT., 

T. FLAVIO . Q. F. QVIR. ASPRO.... 

SEX. AVIOIO . SEX. F. PAL. CA6SIO... 

W. VLPIO . M. F. PROSPERO . PRAEF 

M. ATROCIO . A. F. QVIR. PAVLLIIIO . SCI. 

TAVOLA XIV. 

Prima parte interna. 

imp. CAESAR . DIVI . TRAI ANI . PARTHICI . F. DIVI 

nervAB . kepos . tralanvs . hadrianvs 

aito. PONTIF. MAX. TR1B. POTEST. XI. COS. IU 
iti . 9 VI . MIUTANT . IN . CLASSE . PRAETOR1A . RA 

dennATE . qvae . est . svb . nvmerio . albano 

qui . SENA . ET . VICENA . STIPENDIA . MERVE 
r«NT . QVORVM . NOMINA . SVBSC1UPTA 
SU NT . IPSIS . L1BERIS . POSTEWSQVE EORVM 
CI VITATE M . DEDIT . ET . CONVB1VM . CVM . VXO 
RIBVS . QVAS . TVNC . IIABV1SSENT . CVM . EST 

Seconda parte interna. 

CIVITA S . EIS . DATA • AVT . SI . QV1 . CAEUBES 

SSJENT . CVM . IIS . QVAS . P09TEA . DVX1SSENT 

t/uMTAXAT . SINGVLI SINGLAS . A. D. V- U>» OCT. 

...VLIO . IVNCO „ 

COS 

.... SEVERO 

Prima parte esterna. 
sex . ivlio.... 

EX.*». 

C. FVSIO - CVRA.#.. 

Seconda parte esterna . 
u V1B1.... 
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Qi LOLLiai* 

C. CAES!.... 

M. TETTI... 

TI. CLAVDI... 
t. PVLLl.... 

TAVOLA XV. 

Prima parte interna . 

1 . Imp. caes. bitt . tramisi . pxnrma . f. divi . neh 

VAE . NEPOS . TRAIANVS . IUDRIANVS . AVO 
PONT. MAX. TR1B. POT. XlT. COS. 1U. P. P. 
iIS . QVI . M1L1TAVEU. IN . CLASSE . PR. MISERENSI 
5. QVAE . EST . SVB . IVLIO . FRONTONE . SEX . ET 

V1G1NTI . STIPEND. EMERIT . DIMISSis 
HON. MISS. QVOR. NOM. SVB. SCR. SVnT 
IPS . LIBER . POSTER. EOR. CIVIT. DED1T 

ITT . CONVB. CVM . VXOR. QVAS . T. HABVISSEnT 
IO. CVM . EST . CIVIT. Is . DATA . AVT . SIQVI . CAELIBES 

ESSENT . CVM . lls . QVAS . POSTEA . DVX1SS. 

Seconda parte interna. 

DVM . TAXAT . SINGVLI . SINGVLAS 
AD. Xn. K. MAIO' 

P. IWEPiTlO . CELSO . li. Q. IVUO « BALBO . COS 
l5. EX . GREGALE 

M. NVMISIO . SAIONI3 . NOMASIO . CORSO vi 

MAC 

Descriplum et recognilum etc. 

Prima parte esterna . 

I. IMP. CAES. DIVI . TRAIANI . PARTHICI . F. Dm 

NERVAE . NEPOS . TRAIANVS . HADRIANVS . AVG 

pont. max. Trio, potest. su. cos. ih. p. p. 

lls . QVI . MILITAVEHVNT . IN . CLASSE . PRAETORIA 
5. MLSENE.NS1 » QVAB . EST . SVB . IVI.IO . FROnTo 

ne . sex . eT . vIginti . stipendIs . EMERITIS 
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a5. 


i. 


5. 
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DIM1SS1S . «ONESTA . MISSIONE . QVOHVM 
NOMINA . SVBSCRIPTA . SVNT . IPSLS . LIBE 
RIS . POSTER1SQVE . KOfiV* . CIYITATEM . DE 
BIT . ET . C0NVB1YM . CVM . VXQ WVS . QVAS 
TVM . HABVISSENT . GVM . EST . CIVITAS 
lls . DATA . AVT . sIqv! . CAEL1BES . ESSENT 
CVM . lls . QVAS . POSTEA . DVXKSENT . DVM 
TAXAT . SIXGVLl . SINGVLA3 
AD. XII. K. MART 

P. IVVENTIO . CELSO . II. Q.' 1VLIO . BALBO . COS 
EX . GREGALE 

M. NVMISIO . SAIOMS . F. NOM.ASIO . CORSO 

•VIN. AC 

DESCRIPTVM . ET . RECOGNlTvM EXTABVLA 

AENEA . QVAE . FINA . EST . ROMAE . Di . MVRO . POST 

TEMPLVM . DIVI . AVG. AD . MINERVAM 


Seconda parte esterna. 


c. ivlI 
c. celsI 
TI. clavdI 
C. V ETTI ENI 
l. Arra 
u pvllI 

C. VETTIEM 


VRBANI 
ROMANI 
MENANDRI 
MODESTI 
ATI «ANI 

verecvndI 

HEHMETIS 


TAVOLA XVI. 

Prima parte interna. 

lMPCAESARDIVITftAIAWPARTiaFDm 
KERVAENEP0STRAIANV9 I1 ADRI AN VS^VG 
PONTIFMAXTR1BPOTESTXV11ICOS11IPP 
lISQVIMILITAVERINCL ASSEP1UET0IUA 
MISENENSIQVAEESTSVBCALPVRNIOSENE 
CASEXETVTG1.NTI5TIPENDEMEIUTD1MHO 
MLSQVNO.MSVBSV1PSL1BPOSEORCIVDED 
ETCONCVMVXQVTVNCHABCVMEST 
CmlSDATAVTSIQCAELESSCVMlIs 
QVASPOSTDVXDVMTAXSINGSLNGVLAS 
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Seconda parte interna . 


< 25 : 


i5. 


i. 


5. 


io. 


x5. 


ao. 


a5. 


AD XVII K OC 

PLICIMOPANSALATTIOMACRONECOS 

EXGREGALE 

DNVMITORIOAGIS1NIT ARA M MONO 1 IEENSEXSARD 
ET TARPA1AR F. E1VS 

Prima parte esterna. 

Impcaesardivttraianiparthicifdiyiner 
VAENEPOSTRAIAN VSH A DR 1 A N VSAVG 
PONT1FM AXTR1BPOTESTXV IJ1COS1UPP 

iIsqvimilitavervntinclassepraetoria 

misenensiqvaeestsvbcalpvrnioseneca 

SEXET\lGINTt>TIPEXDlSESIEIUnSDIMlSSI8 
HONESTAMIS5IONEQVORVMNOMINASVB 
SCRIPT ASVNTIPS1SUBERISPOSTERISQVEEO 
RVMCIVITATEM DED1TETCONV BI VMCVM 

yxoribvsqvasTvnchabvissentcvm 

ESTCIVITASllSDATAAVTSIQVlCAEUBES 
ESSENTCVMlIsQVASPOSTEADVXISSENT 
DVMTAX ATSINGVL1SI NGVLAS 
A D XVII K OCTOBR 
PLICINIOPANSALLAT TIOMACROCOS 
EXGREGALE 

DNVM1TORIOAGIS1NIFTAHAMHON1F1FENSEXSAR 

ETTARPAIARIFEIVS 

DESCRIPT V M ETRECOGMTV M EXTARVLA AENEA 
QVAEFIXAESTROMAEINMVROPOSTTEMPLVM 
DIVIAVG ADMINERVAM 


Seconda parte esterna. 


TI CLAVDI 
P ATTI 
L PVLLI 
T FLAVI 
TI rvu 

C IVLI 
C VETTIESI 


MENANDRl 

SEVERI 

DAPHN1 

ROMVU 

FELIC1S 

SILVANI 

HERMETIS 
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TAVOLA XVII. 

Prima parie interna . 

Imp. Cnesnr. ZM'imiANiPAnnneiFDivi 
Servar nopns tp.aIax VsK \ d:iiawsavG 
Pfì/lt. M ,.T- /RPOTWlIIMPllCOSIUPP 
Lq. e / Peti. y//ivMMT<'.oiiVQAPP 
...r/BVO niCANMI IHIS 
panar •••-un iiimcnm vlppan 
nomar.... hit am u voicius vm 

......VlNAIllllOMi is r 

ÌMITIDNJJISQVUB 

iibcivldidii 

ADCVl.SaVD.UA VX 

1DV.VDVM 

tuxal singoli singnlas 

Prima parte esterna . *r 

Qui quina et inermi vlnrave si. meruerunt ente 
RITISDII ••missis Annesta missione quorum 
Nomi NS va. . . jd ò script a sani ipsìs Itòeris pos 
TEiusyEOttVciVTTEMD^/1 et Con. cum 
VXORIByVA.SXVNCHAfiEXTCf//7i CÌS CÌ 
VlTASDATVRAVTS|QCAEUBSVI...ejAe//| Clini 
ISQVASPOSTEADVXERDVMTAX/ll singU 
US1NGVLASADXVIKIVL 
HVlNDIOVEROPADVMEipCLEM ENIICOS 
COHITmiACVMCVIPRArST 
ENVMLSIVSPRISCVSBOVIAN 
EXEyVITI 

8EXIVX.IOIVRTM1EPRIMOTIUVIR 

ETSECVKDOFEIVS 

DESaVPTETRECOGNEXTABVLAAEPEAQVAF. 

FJX AEST ROM AEIN M VBOPOSTTEMPX. 

DIVIAVGADMINERVA 
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TAVOLA XVIII. 

Prima parte interna . 

fmp. Caesar. divi . //^r/RiANFWvl Traiami 
Partii. Nepos • divi . Ne r\ vaeprontaelivs 
Hadrianus • x//j/onixvsavgpivspont 
Max. Ir. poi. Pili, imncosiiilp. P 

E<]. et . ped. ^HIMIUNAUSMQYAE 

app NETGALLETPANN 

catafracla . et . I. ulp. coNTETCohxinVLP 

Pana. mil. et «etiflvlphisp « 

et I. Ulpia . Pelrian.KULA. » etiavgnerv 

et . /. Clip. BRITT » ETlluSPA» 

enihlSPSCVTETTCY 

ren. et ket v n h RACei sunt 

in jEgypto . et Cy r ens v bm acrinio 
Vindiee ^h/noetvigixtstip 
em. il. dimis. /jorcESTMissgvoR 
nom . sili . scripta . ìvntcivitroman 
qui . eorum • non . ha bdedetconcym 
uxoribus . quas . /«NcliABCVMEST 
civ. iis . data • autc\ misqvaspost 
duxis. dum taxat iiNGVLis 

Prima parte esterna. 

Sub Macrinio Vindice quinque 

ETYIG1NTST1PEPÌDEMER1TP1 MISHO 
NESTMISSy VORNO M I NS VBSCR1PT 
SVNTCIVITROMANQVIEORNONHA 
BERDEDH ETCONVBCVMVXORQVAS 
TVKCHABV ISO V M ESTC1VIT1SDATAVT 
CYM1SQVASPOSTDVXDVMTAXS1N 
GVLISAPVKOCISEXCALPVRNIO 
ÀGRIC0LAT1CLAVD101 VLLANOCOS 
COH. r VLPIABIUTTON « CVIPHAEST 
L NONIVS BASSVS P1CEN 
EXPEOITE 

LVOKERCO MOLACI F BRITT 


Digitized by Google 


)( XXXIX )( 


DESCRIPTETRECOGNITEXTA RVLAKff J 
l5. QVAEF1XAECTROMAEJKMVRPOST • / . 

TEMPLDIVIAVGADM1NERVAM 

TAVOLA XIX. 

Prima parte interna. 

>• IMP. CAESAR . DIVI . HA URI AM . F. DIVI . TRAIANI 

PARTIRCI . NF.POS . DIVI . NBRVAE . PROSEPOS . T. 
AELIYS . HAD1UANVS . ANTOMNVS . AVG. PIVS . POST 
MAX. TIIIB. POT. Vili. IMP. U. COS. IUI. P. P. 

5. Is . QVI . M1UTAV ERVST . IN . CLASSE . PRAETOIUA 

MISENENSI . QVAE . EST . SVB . VALERIO . PETO 
SEX . ET . VIGENTI . STIPENDI» . EMEIUTIS . DIMIS 
SIS . IIONESTA . MISSIONE . QVORVM . NOMINA 
SVBSCRIPTA . SVNT . IPSIS . LIBERIS . POSTEWS 
IO- QVE . EORVM . C1VTTATEM . ROMANAM . DEDIT 

ETCONN VB1VM . CVM . EST . C1VITAS . IIS . DATA 
AVT . SI . QVI . CAEL1BES . ESSENT . CVM . Is . QVAS 
poslea duxissent dumtaxat singuli singul as etc. 

TAVOLA XX. 

* * •’! , 

Prima parte interna. 

1 • IMPCAESDIV1 HADRI ANIFD1VITRA 

ianiparthndivinehyaepbon" 

taelivshadhianvsantoninvsavg 

WVSPMTRPOTXVIIIMPlICOSnnPP 
EqETPEUQ M I N A LI SVQMVI.PCON « Eri 

tiirvictetTcannancretihispan 

arvacetiiiavgtiirsagetcoiivivlpia 

PANN m ETITI! RCRET1IALP1NETVCALL 

lvcensetxuxvolvntetsvntIn 
IO ‘ PANNSVPF.RSVbCLAVDIOMAXIMO 

LEGXXVPI.VESTEMDIMHONMISQVOR 
NOMS V BSCRSVNTCIVROM Q VIRO 
RVMNONHARDEDETCONCVMVX 
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QVASTVKCHABCY MESTC1VISDATAVT 
1 5. CVMISQVASPOSTDVXDTS1SGVUS 

Seconda parte interna • 

AD HI NON NOV 
SEVEROETSEV E ttOCOS 
colili U-MNOnCVlBlUE-ST 
ML0XG1MV8. LONGVS 

20. FAPEDITE 

VnSlOMOVSTOtUONIF \Z\LÓ 
DESCHI PTETRECOG N1TEVTA li V LAERKA 
QVAEFI X A ESI «OM VF.INMV ROPOSt 
TEHPLDIVI AVGADMINERV AM 

Prima parte esterna - 

1. I MPCAESDIVlHADMANlF DIYlT HA 

IANIPA'ITIHCNEi’TAEJVSH ADRIA 
NVSANTOSIN'VS WG. PI VSPOSTM AX 
TBPOTXVH. IH PIICOSIVP. P 

5. eqviti betpedi ry vi mi litin a lis v 

QVAEAPPELLIVLPIACONTAPIO <n ETITHCB 
VICTHETIC \ NNAN KFCRETI H 1 '' PAN AR V AC 
ETIllAVG’rHWACSAGETCOHvIvLPIAPAN 
NON < r. tri 1HRACCR F.TIIALPINOUETV 
1 o. CALLAECLVCEXSETXI1XVOLVNETETSVNT 

INPANNONSVPERSVBCLAVDIOMAXl 
M0LEGANPLVRIBVF.ST1 PENDESIERIT 
DIMISSIIOXESTMISSIOXyVORSOMIN 
SVBSCMPTSVKTCIVITROMANQV 1EOR 
j 5. K0NHABKRDED1TE FCONV BOVMVXOR 

QVASTVNCI1AB VISCVMESTC1VITISDATA 
AVTCV MISQV Ai POSTEA DVXISSDV MTA 
XATS1NGVUS A DIIIXONNOV 
aVLIOSTAT10SEVERO co g 
30. T. IVMO SEVERO 

COII li ALPINO!» CV1 PRAEST 
11. LONGIVS . LONGVS 
EX PEDITE 


Oigitized by Google 


)( XXXX1 )( 


V RSIORIB VSTVRONlsF AZALO 
DESCHIPTETRECONITEXTABVLAKRKX. 
QVAEF1XAESTUOM AE1N M VROPOST 
TEHPLDIVIAVGAD MINERVA H 


Seconda parte esterna. 


M. SERVILI 

. 

GETAB 

L. PVLLI 


CU RESIMI 

M SENTILI 


IASÌ 

TI 1VU 


FELÌC1S 

C 1VL 


SILVANI 

C. POMPON! 


STAI! ANI 

P. OCIU 


PfilNCI 


TAVOLA XXI. 

Prima parte esterna. 

Imp. Cttet. M. Aureli us . Antoninus . Aug. Pont. Max. 
Trib.pQt.XP Cos. IH. et . Imp. Caes.L.Aurelius . Perus 
Al! tnb. pot. cos . li. 1)1V1 
Ani. Pii. J'. divi . Un dim ani . nepo 
tes . divi . Tra j uni . Pmiithici . piìonepo 
tes . divi . Nervae . abnepotes 
Nomina . militata . qui . milita ve» vnt 
In . Cohorlilms . Prue rosili . decem . i. n. 

III. IP 1 V. PI. VII. / ìli. IV. X. ET . VRBAN'IS 
qttinque . X. XI. XII. xm. mv. svbiecimvs 
qui . f orliler . et . pie . miliìia . EVN 
eli . sant . jns . trióni mai . con.bi . dvmtaxat 
ctim . singulti . et . ^riMls . vxoribvs 
ut . etiamsi . peregrini . ivius . feminas 
in • matrimonio . suo . IVNXEMNT . PR01N 
de . libcros . tnUsXS . AC . .SI . EX . DVOBVS 
civibus . romani s . «atos 
a. D. pn. NON. MAI 
....CELSO,. PLANC1ANO 
.. M 1<I DIO' . CASSIO • COS 
con. x. vub 
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F. Alfa. APOLLONIANO . TEATK 

Descripx. et . recognit. ex . tabvl. aer 
quae . fixn . eST . rom. in mvr. post. templ 
a5. Divi «ve.- ad . minerva» 

TAVOLA XXII. 

Seconda parte interna • 

I. A» XU. K. MART 

M. GAVIO . ORFITO 
L. AniUO . PV DENTE ^ 

COIIOR. 11. PANNONIOR. CV1 . PRAEEST 
5. SEPT1MIVS . VRSVS 

EX . /JED1II 

VALERIO . VALERI . F. VALENTI . RATIAR 

Descriva, et . recognit. ex . tabvla . aerea 
quae ._/?xa . est . romae . in . Mvro . post 

io. templum . divi - ayg. ad . minervam. 

1 ., 

Seconda parte esterna • 


». GETAE 

FELICIS 

C. BELLI VRBAN1 

1. PVLIJ PRIMI 

5. L. SENTI CRYSOGONI 

C. ROMPONI STAI! ANI 

L. PVLLI ZOSIMI 


TAVOLA XXIII. 

Prima parte interna. 

I. IMPCAESM AVREI! VSANTONINVSPTVSARMEN1A 

CVSMEDICVSPARTHICVSPONTMAXTR1B 
POTX XII M PVCOSI UET 

IMPCAESLAVRELIVSVERVSAVGARMENUCVSMEMCVS 
5. PARTHICVSMAXTHIBPOTVlllMPVC OSHl PATRESP ATRI AB 

DIVIANTOKINIFDIVUIADRUNLNEI’OTESDIVITRAIANI 
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io. 


i5. 


IO. 


a5. 


5 . 


to. 


1 5 . 


PARTHICIPRONEPOTESDIV1NERVAEASNEPOTES 
EQVlTETPEniTQMINALlSIUQAnHRVETEnuBRlTAS 
CRETAVGUTVHETCOH X min GERM CHETI ALPENPED 
ETINOR1CET11I LVS1TETI I ASTVRETC ALLAECETV1IEREVCOR 
KlÌLVSlTElTIAVGTHRETÌsiONTA?IETrAVGTHRET8VIITIl* 
PANNONIN FERSVBCL AVDIOPO M PEI ANOLEGXX VII VESTIPKK 
EMEBITMLSHONMISSIONQVORNONHABEUUBER 
ETCOPrVBCVMVXOIlQVASTVKCHABVISCVMESTaVIT 
I ISO AT A A VTC VAI IISQV ASPOSTD YX1SSDV M 
TAXATS1NGVI.IS 

Seconda parie interna. 

ADIIINONMA 

DE NT1I.1 ANOF.TFALI ANTF.COS 
ALAEITIIRACVETERCVlPnAEST 
FLAVI VSM ACER 
EXGREGALE 

' OXETTON AEVIONISFER AV 
DESCR1PTETR ECOGMTEXTAB VL AEREA 
QVAEFIXAESTROMAEINMVROPOST 
TEMPLDI VI AVGADMIXERVÀM 

Prima parte esterna. 

1MPCAESMAVREL1VSANTOSISVSAVG 
ARMENI AC VS'IEDICVSPARTIIICVSPONT 
M AXTR1BPOT.VXII M PVCOS1UET 
IMPCAESLAVREUYSVERVSAVGARMEN1ACV5 
MEDICVSPARTHICVSMAXTRIBPOTVUIMPV 
COSllIPATB ESP ATRI AEDI VI ANTONI N1F 
DIVIH ADRIANI M-POTESD1MTP.AIANIPAR 
THICIPRON EPOTES DI VINEHVAENEPl ITES 
EQVniBETPEDITQVlJIlLlTANTA USuÌqVAE 

appellithracvmpraetubrit7oocretuvg 

MYRjETCOU V ITH RGER M ULALPEN PEDETl 
NORICORET11L1LVSITETUASTVRETC.A11APC 
ETVIlBUIVCQRRTVSmTIAVGTHRAC 
ETIMOIN AAIETI ANCTHRAC VRETSVNT 
lnpannomnfersvbclaydkjpom 




Digitized by Google 



)( XXXXIV )( 


so. 


a 5. 


3o. 


35. 


5. 


io- 


PEI ANOLEGQVTN V1ENT1MSTIPEMER 
DIMISSHONESTMISSQVOnNOMINSVB 
SCRSVNTC1VIT ROM ANQVIEORN'ONH ABER 
1.1 BERETCONN VBC V M V X OHQ V ASTV NCHABV1S 
CVMESTCIVITASD \T A AVTCVMIIS^V AS • 

POSlDVMSSEDVMTAXATMNGVLLSADIllNONMAl 

VCALC1LIODENT111ANOMANTOMOPALLANTECOS 

ALAEL THRAC VETER CVI PRAEST 
FLAVIVSM ACER 
EXGREGALE 

OXENO KAEVIOMS 1S F.RM 
DE C CRIPTE l'RF.COGMTEXTA B V LA AEREA 
QVAEF1XAESTROM AEINMVI’.OrOST 

tempi, divi avg ad mixervam 


Seconda parie esterna . 


TI. 1VU 
e. BELLI 
L. PVLL1 
L. SENTÌ 
C. rOMPONI 
!.. PVLL1 
P. OCILI 


FEL1CIS 

VRBAN1 

PRIMI 

CHRYSOGONI 
STAT1AN1 
Z OSIMI 

prasci 


TAVOLA XXIV. 


Prima parte interna . 

Imp. caes. Divi . M. axtomm Pii Germ. Sarm.fil. divi 
commodi . frater . Divi . ant ani ni . Pii • nep . divi 
hadriampronep. divi . tram*?/ Partii, abncpos 
D1V1NEQVAEADNEP. L. SEPTIMÓ/.9 . Severus . PilU 

pertinax . avgarabadiabpat/A. Max- Pont. 

MAX. TRIBPOT. XV 1. IMPX1. COi. ni. p. p. 

ImPCAES. L. SEPTIMt . SEVERIPllPER//'/»am 4rab. 

AD1AB. parthic. MAX. F. Divi . M \ntonini Pii Germ 
SAUMNEP. di vi Antonini Piiprow . divi . Hadria 
mabnep. divitrai AMPARTHic. fidivi Nervae adn. 

M. AVRELLlVS.AIfT0MN VS.HVSAVG.T. P.XI lmpJI.Cot.llI 
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KOMINAMIUTVMQV1 MILITA VERf/nl in CohortihìtS 
PRAETORJ8. DECEM . I. II. IH. 1111. V. FI. FU. Fili. IX. X- 
pIisvindicibvsqvipieet. FOirmer . mìliti a . /aneti 
svNmvsTiuBViMVSccmniDVMT«xrti singnl/s et pri 
misvxoiiih vsvTEn\Msi/x;RE(;mrt/ juris Jeminas 
INMVTR1MONIOSVOIVXER1NT proinde liberos 
TOLLANT . ACSIEXDYOBVSCIVIBVi rotnanis 
NATOS 

Prima parte esterna. 

ImP. CAES . DIVI . M. ANTONINI . PII . GERM. SARM 
F 1L. DIVI . COMMODI . FIUTER . DIVI . ANTONINI . PU 
KEP. DIVIHADRIANIPIIONEP. DIVI . TRAI ANI . PARTHI 
CI . ABNEPOS. D1V1NERVAEPOS. L. SEpTlMIVS 
8EVERVS. PIVS. PEIlT. INAX. AVG. ARAB. ADI AB. PAR 

thic. mav.pontifmax.Trib. poT. xvi. Imp.xi.cos.iii.p. p 

Imp. CAES. L. SETTIMI . SEVERI . PII . PErTiNACIS . AVG 
ARAB. AD 1AB. PARTHIC. MAX. FlUDIVIM. ANTONINI 
phgerm.sarm. nep. divi. anTon INI. PIIPRONEPOS 
DIVI . 1IADR1AM . ABNEPOS . DIVI . TllAlANI . PArThIC 
ET. DIVI . NER VAE • ADNEPOS 
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CAPO I. 

DIPLOMA DI CLAUDIO 

dell’ a. 5 a. 


-n — ►aa&r'mT»- 

A . GIOVANNI . LABVS 

BE’ . MONVMENTI . DELLA . VENERANDA . ANTICIIITA 
INTERPRETE . A . NIVNO . SECONDO 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA N. I. 

^Esiste questo bronzo, il più. antico fra quanti ne tornarono 
finora a luce, nel regio Museo in Napoli: scrissero gli Erco- 
lanesi (1) che fu ritrovato nelle escavazioni di Gragnano l’anno 
i^ 5 o; ma se dobbiamo prestar fede ad una lettera che il Gori 
pubblicò (a), diremo che era cognito fin dal 1749- Fu dato 
in islampa dai lodati Accademici ( 3 ), dal Martini ( 4 )» dal Do- 
nati ( 5 ), dal Marini (6), dallo Spangenberg (7), due volte dal 
Vemazza (8), ed in parte dall’OrelIi (9). 

Parte interna. 

I. Lin. a.GERMANKicvs: nella parte esterna germanicvs. Di questa di- 
versità di scrittura nel medesimo monumento, molti esempi rac- 
colse Gaetano Marini (10); e non pochi ne presentano questi Oron- 
zi. Nella medesima Tav. I. abbiamo df^embr-aenea-dvrracjuni, 
e d icembr— aesia— dvrrachini; nella Tav. IL ivuae, e rviiA; nella 
Tav. V. iis, e eis ; nella Tav. VII. vegeto, e vegeto; nella 
Tav. XV. is, e ns; nella Tav. XVI. macrone, e macro; nella 
Tav. XX. LONGltnvs, e lorgivs; nella Tav. XXIV. ivxerikt, e 
IVNXER1NT. Così nelle medaglie della gente Plauzia si ha hypsakvs, 
e vpsaevs; in quelle della Egnazia maxsvmvs, e maxvmvs; della 
Marcia pnaippvs, e pilipvs; dell’Axia axsivs, e axivs; delPApro- 
nia sisenna, e sisesa ; della Sempronia gracchvs, e graccvs ; 
delP Emilia alexsassdrea, e alexandrea; in alcune di Salonino 
victrdc, e victris; in altre di Valeriano apoluni , e apomm. Ai 



molti esempj che se ne incontrano nelle grandi raccolte epi- 
grafiche ( provengono spesso da indiligenza del quadratami, e 
spesso pure da inesattezza del trascrittore), non dispiaccia agli 
amatori di tali studj unire i seguenti; ne’ quali si legge no- 
mine, e NOMEN; SEMA, e SELLIVS; PERPERMA, e PERPENA; RAGONIVS, 
e ROCOMVS; VENVLE1VS, e BENVLE1YS; OSSA, ed OSSVA; LAECAMA, e 
LECANIVS; AEFIC 1 A, ed AF 1 C 1 A; M 1 NVCIVS, e M 1 NCIA. 

Dalle cave dei fondi Amendola lungo l’Appia le prime sette 

1. D. M. | AELIAE . AGATHO | TYCHE . ET . P. AELI | SYNPHONI . ET 
LIBERTls | LIBERTABVSQVE . POS | TERISQVE . EORVM | NE . DE . NO- 
MINE . EYCIDAT | CLAVD1A . PRIMIGENIA | FECIT . S1BI . ET | A. CA- 
SCELLIO . EROT1 | CONIVG1 . B. M. L1BERT1S | L1BERT ABVSQVE . SV1S 
POSTERISQ. EOR 1 NE - DE NOMEN . EXIAT | H. M. H. N. S. 1 

а. D. M. I SELIA . HELPIS . MATER | ET . C. SELLIVS . AERA | STVS . PA- 
TER | PRIMIGENIE . F1L | FEC. VlX. AN. II ] L. A. A. S. F. D (l l) [ 

3. V. M. MAECIVS . M. L. HILARVS | V. M. CLODIVS . M. L. POSIDONTVS 
MTR1C... | CLODIA . M. L. TYRANN1S . MATER | SERREN1A . SP. F. MA— 
XVMA . YXSOR | V- PERPERNIA . P. L. ATHENAIS . VXSOR | C. PERPE- 
NAE . 3. L. PHILARCI RO . PATR.... | 

4- M. RAGONIVS • M. L. SVRYS j PONT1A . C. L. HI LARA | M. RAGONTVS 
M. L. EROS | STAEDIA . M. L. MVFA | M. RAGONTVS . M. L. CAESVS | 
IN . FRONT. P. XVI. IN . AGO. P. XII. | 

5. VIVON (l a) | M. ROCOMVS | M. L. SVRVS | PONTIA . C. L. HILARA | 
in . fr. p. xvi | in . agr. P. xn. Trovala unita alla precedente. 

б . L. BENVLEIVS . HELIVS . FECIT | BENVLEIAE . NICE . MATR1 . ET | 
EVSCHEMONI . PATRI j BELLEMA . PARTHENOPE . FECIT | M. DOMITIO 

aqvilae . comvgi . et | stàtue . hilarae . matri. Insieme alla 
seguente . • 

7 . D. M. | c. VENVLEIVS | VRBICVS . QV 1 | V 1 X 1 T . ANNIS . XII | M. UH. 
D. VI. 1 

8 . M. MINVCIVS | M. L. S1MO | M1NCIA . M | L. PAM1RILA | M. AEFICIVS J 
M. L. PHILOMV | M. M. L. (|3) ] THEOPHILVS ( AEF1CLA . M. L. j 
salma | aficia . m. l. | svra. Nel Vaticano. 

g. L. CORNEL 1 VS | GN. F j. LAECANIA . SP. F. | MAXSIMA (l4) | TALI • IN 
CONIVGIO . HAEC | VM . OFFICIVM . PRAEST1TIT | EX . QVA . V1R • DO- 
lmt . nvn | qvam . MSI . mortem (i5). In Pola con la seguente 

10. NEMESI'] AVG. SAC. | CN. LECANIVS | VITALE . QV1 . ET | SERPVL- 
LIVS . UB | POS (l 6 ) | 

1 1 . ossva | ATEiAE . l. L | EPiTVCHUE. In un colombajo della via 
Nomentana con la seguente 
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I 2. OSSA j SEMPROX1AE . SI. SI | AYCTAE. 

II. Lin. 3. 4- tuib. potestate . mi. Isipeh. joeaii. pater . patriae . cex- 
son . cos. v. Queste medesime note cronologiche si leggono 
nell’arco dell’acqua Claudia a Porta Maggiore; dove (trascu- 
rate le iscrizioni di Vespasiano e di Tito ) si ha quanto siegue 

l3. TI. CLAVD1VS . DRYSI . F. CASSAR . AVGVSTVS . GElìMAMCYS . PON- 
TIF. MAXIM | TR1BVMCIA . POI ESTATE . \I1. COS. V. ISIPEUATOR . XXVII. 
PATER . PATRIAE | AQVAS . CLAVDIAM . EX . FONTIBYS . QVt . YO- 
CABANTVR . CAERVLEVS . ET . CVRIIVS . A . MILL1ARIO . XXXXV | 
1TEM . AN1ENEM . NOVAM . A . MIELI AMO . LMI. SVA . IMPENSA . IN 
vrbesi . perdvcendas . CVRAVIT. Esse note ci conducono ne- 
cessariamente all’anno 5a dell’era volgare: imperocché Clau- 
dio, secondo Dione (17), regnò i3 anni, 8 mesi, e 20 giorni 
(computo forse errato di un giorno; essendo stato ucciso Ca- 
ligola il 24 Gennaio del 4' (18), ed avvelenato Claudio il 
i3 Ottobre del 54;; ed il dì 11 Decembre dell’anno 5a (data 
di questo bronzo) contava il dodicesimo potere tribunizio, ed 
era stato Console per la quinta volta l’anno innanzi (19). 

III. Lin. 3. Impeh. xxvii. Pruovò l’Eckell, che Claudio nell’anno 
5o vantava la XVIII acclamazione imperatoria, ottenuta forse 
per la guerra Britannica, o per la Germanica ; in meno che 
due anni, aggiunse ben nove salutazioni; nè certo tante guerre 
ei sostenne: vero è che Dione (20) racconta, com’egli ob vi- 
Ctorias Germanìcas aliquoties Hiatus imperator conira morein 
romanorum ; neque enim saepius quam semel licei uno He 
bello hoc nomea assumere : ciò non ostante l’Eckell (21) per 
queste ultime nove acclamazioni dovette confessare aut non 
omnia bella a scriptoribus fuisse enarrata , aut funse expe- 
Hiliones leves nullo historiae Helrimenlo praeterilas , tamen 
ab eis iilulum per vanitalem captum. Io per me credo che 
solo per vanità assumesse Claudio tante replicate acclama- 
zioni: e non so come saprebbe trarsi d’impaccio il Gabrini (22) 
nel dover enumerare durante l’imperio di lui ben ventisette 
guerre intraprese e vittorie riportate ; che a questi fatti sol- 
tanto riferisce egli le acclamazioni; poggiandosi a Dione, cred’ 
io , il quale lasciò scritto che il titolo d’ imperatore iterum 
tribuilur cum victoriam aliquam obtinent (20): ma passata la 
cosa in abuso, le milizie, il popolo, il Senato spesso attri- 
buirono quel titolo per adulazione, e per qualunque fortu- 
nata operazione e circostanza; e con lo andare del tempo poi, 
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indicò nella sua rinnovazione gli anni dell’imperio; come co- 
nosciamo da una medaglia di Teodosio giuniore, nella quale 
si legge imp. xxxxii. 

Ritenendo io per verissima una osservazione del Veruazza (a4)i 
cioè die le onorate dimissioni dalla milizia solevano concedere 
gli Augusti, quando uno straordinario avvenimento o di pace 
o di guerra classe occasione di ben giusta letizia; nell’anno 5» 
non seppi trovare avvenimento guerresco alcuno : che tale non 
può dirsi quello narrato da Tacito de’ Giti in Cilicia (a5): quin- 
di mi apposi a credere che Claudio accordasse tal dimissione 
dopo Io spettacolo navale sontuosissimo dato al lago Fucino in 
queU anno (aG); oppure, dopo aver terminati i condotti dell’ac- 
qua Claudia (17): ambedue le quali cose furono certo di pub- 
blica gioia; e, ciò che vai più, la seconda di pubblica utilità. 
D’altronde, siccome ad ogni dimissione, secondo le dottrine del 
Vernazza (28), univasi il congiario (abbenchè alcune ve ne fu- 
rono senza congiario; e lo pruovano i diplomi di Galba del Ca- 
po li.); mi si rende, non dico diilìcile, ma impossibile stabilire 
quale liberalità di Claudio si riferisse alla dimissione de’ ve- 
terani Miscnati: sì perchè mancano medaglie di quell’anno : sì 
perchè il biografo di quell’imperatore ci dice, che egli congia - 
ria populo saepius distribuii (29), senza precisar cosa alcuna. 

IV. Lm. 4. pater . patiuae. Claudio decretos sibi honores statini 
accepit , praeter Patris Patriae nomea , quod post aliquod lem- 
pus stisceplum ab eo est (3o) : quindi lo Spanheim (3i) che a 
lungo scrisse di tal titolo, non doveva trascurar Claudio nel- 
l’elenco di quelli cui fu attribuito. Oltre Dione già citato lo as- 
sicurano ad esso molte medaglie e molte lapidi (3a) ; e gli Ar- 
vali qvod . ti. claVmvs . cae sar . augustvs . germanicvs . p. p. 
appellatvs . est , facevano non so quali feste, secondo il Ma- 
rini il 7 Gennajo (33). 

V. Lin. 4* censor. Nell’anno 800 di Roma (dell’e. v. 47)* Claudio 
ritornò in vigore la censura da lungo tempo intermessa, assu- 
mendola egli stesso, e scegliendo a collega L. Vilellio: nell’anno 
seguente lustrò la Città; si noverarono nel censimento 6,944> OOQ 
cittadini : fu però ineguale assai nelle note censorie , come può 
leggersi presso Tacito (34) » Svetonio (35) ed altri. Solo una 
medaglia incontrò 1’ Eckell nella quale si dà a Claudio il titolo 
di Censore: appartiene all’a. 48; e non è esente da sospetti (3G). 

VI. Lin. 4. cos. v. Racconta Svetonio (37) che Claudio consular 
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tus super pristinum qualuor gessila ex qtiibv.s duos primos ju ri- 
etini ; seque atei per intervallimi quarto queinque anno ; seme- 
strani novissimurn , bimestres caeteros. Che esercitasse il primo 
mentre era ancor privato, e per due soli mesi unitamente al ni- 
pote Caligola , sapevasi dallo stesso biografo (38) ; ed i fasto- 

S afì sogliono fissarlo ne’ mesi di Luglio e Agosto dell'anno 37 . 

ei quattro che assunse divenuto Imperatore, i due primi fu- 
rono consecutivi , secondo l’asserzione di Svetonio ; cioè negli 
auni 4a e 43 > e per soli due mesi: i rimanenti due con l’inter- 
vaEo di tre anni liberi* cioè nel 47 0 nel 5i ; quello bimestrale, 
questo semestrale: di tutti nc resta memoria in amichi marmi 
scritti (3g). 

VII. Lin. 5. TBIERABGHIB . et . KEM1G1BV8. È uso costante di questi 
monumenti, subito dopo il nome e titoli dello Imperatore, ri- 
cordare le milizie alle quali era stata concessa la grazia; e que- 
ste sempre nel terzo caso del plurale : se alcuni scrittori aves- 
sero posto mente a ciò, non avrebbero asserito, essere questi 
bronzi gli originali diplomi: perchè essendo essi a favore di un 
sol militare ( cui al più si unisce talvolta la consorte ed i figli), 
ognun vede che non avrebbero dovuto portar in fronte un no- 
me collettivo molti. Questo bronzo di Claudio è a favore delle 
milizie navali, e della ciurma de 5 rematori : negli altri che pure 
si riferiscono a milizie di mare, non si fa tale distinzione; ma si 
accordano i privilegi veterane, o classica, ovvero 115 . qvi . mi- 
utant . in . classe (4o). Dissi che questo è accordato alle mi- 
lizie : ma la voce tiueturchis provvenendo da trireme, e 
da «fTc» principato , avrei dovuto dire ai Capitani di mare. Par- 
mi però difficile che i Capitani non fossero veri cittadini ro- 
mani , e più difficile ancora che si accordasse il privilegio alle 
ciurme, non ai soldati: il perchè credo che quel trierarchis si 
debba spiegare ai militari a bordo delle triremi. Comunque 
ciò sia, lo Scaligero (40 spiegando le sigle nu clas. per Tribu- 
nus Classis , indusse in errore il Vignoli (40 che ciecamente 
lo seguì ; e creò una carica militare che mai non fu. Aggiungo 
che tritrarchi si dissero non solo coloro che comandavano o 
militavano a bordo delle triremi, ma anche delle altre navi; co- 
me è chiaro da un marmo della Gallia , che ricorda C. Giulio 
llaro 1 rif.rahchvs classis 5YRIACAE UBYRNA gryphi (43)- Altri trie- 
rarci» della classe Misenate, i cui nomi mercè i marmi scritti 
giunsero sino a noi, sono Claudio Sereno (44) » Tullio Tizia- 
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no (45) , S. Giulio Priminiano (46) , C- Giulio Eraclida (4“)> 
C. Arrio Aproniano (48) ; nella Ravennate L. Licinio Massi- 
mo (4q), P. Petronio Afrodi sio (5o); nella Britannica Q. Arre- 
nio Verecondo (5 1); nella Germanica L. Domizio Domizia- 
no (5a) ; nella Perioda C. Vellidio Basso (53) ; nella Siriaca il 
ricordato C. Giulio llaro\ e non so in quale Ti. Magio Ceci- 
ni ano (54): cui potrebbonsi aggiungere Caridemo di Chio men- 
zionato da Cicerone (55) ; Claudio Picrico, ed Erculeo da Ta- 
cito (56); Valerio Massimo che s’incontra in Giavoleno Giure- 
consulto (5j). Ma dovremo noi riporre in questa classe quel- 
l’unto CAESAR1S . THIEHAHC1IO . LIVIANO (58), quel Caspio TtUERAH- 
C tvs (5q) TI. CAESARIS (6o), qtiell’ZY/O CAESAR1S . TRIERAIICICVS (61 ), 
come par che volessero Muratori e Fabretli ? Io non so risol- 
vermi a ciò ; ma insieme non so dire quale officio eglino eser- 
citassero, credo nella casa de’ Cesari. 

Vili. Lin. 5. remigibvs. Leggo in Ulpiano (62) in classibus omnes 
remiges et nautae milites sani. 

IX. Lin. 6. in . classe. Nel suo primo significato la voce classis 
non denotò armata navale come in questo bronzo, ma riunione 
di persone. Paolo cel dice presso Pesto ( 63 ) vetustius fuit mul- 
titudinem hominum qnam navi uni classem appellaci : ed ag- 
giunge Prisciano (64) che anticamente significò anche hominum 
collegia. Senza dire le diverse etimologie di essa voce (le rac- 
colse il Vossio nell’etimologico), sappiamo che Servio Tulio in 
sei Classi divise il popolo romano ; e che Classici diccbantur 
non omnes qui in classibus erant , sed prìmae tantum classis 
homines , qui centum et vigìnti millia aeris ampliusve censi 
erant (65): d’onde Classici i suonatori, e Classicum il suono 
con che il popolo veniva radunato secondo le sue classi (66); 
poi i Classici testes, i romani cioè che adoperavansi per segnare 
i testamenti (67); ed i Classici scriptores di Gellio (68), frase 
adottata da noi. Anche prima che le flotte navali si dicessero 
Classi , le armate terrestri eran così chiamate : classes clypea- 
tas antiqui dixerunt quos mine exercitus vocamus abbiamo in 
Festo; e presso lo stesso Classis procinta , exercitus instructus : 
sull’autorità di Fabio Pittore Aulo Gellio ci fa sapere che era 
vietato al Flamine Diale l’andare a cavallo, et classem procin - 
tam extra pomoerium , idest exercitum armatum videre (6g) ; 
e fra le leggi di Numa era scritto qvoivs . avspicia . classe . pro- 
C1NTA . OPEIMA . SPOLIA . CAMVNTVR . IOVI . FERETR10 . BOVEM 
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CAEDITO . QVEI . CBPIT . AF.1US . DYCESTA . DAIUER . OPORTETO (70). 
Quando in appresso tal voce fu applicata alle flotte, di esse non 
fu così esclusiva , che non si adoperasse ancora in altri sensi : 
quindi incontriamo Classis Comilum (71), Classis servo- 
rum (72), Classis Urbis Constantinopolitanae (7 3 ), Classis 
Confessorum (74)» ®d in una mia lapida classis. TOKtanorum (76). 

X. Lin. 6. in. classe, qvae . est . miseni. Quattro altre volte que- 
sta Classe è ricordata ne’ nostri bronzi (76), e meno che in que- 
sto, negli altri tutti aggiunge l’epiteto Praetoria. Fu Augusto 
che primamente Classem Miseni, et alteram Ravennae ad tu- 
telarti superi et inferi maris collocavil (77); e Vegezio aggiunge, 
a pud Misenum et Ravennani singtilae legiones cum classibus 
stabant , ne longius a tutela Urbis abscederent , et cum ratio 
postulasse t , sine mora , sine circuita ad omnes mundi partes 
navigio pervenirent : nam Misenatium Classis Galliam , Hi- 
spaniam, Mauritaniam , Africam, JEgyptum, Sardiniam at- 
que Siciliani habebat in proximo eie. (78) 

Fra i moltissimi marmi scritti a noi pervenuti dall’antichità, 
oltre a i 5 o io ne conosco che fan menzione delle navi, a bordo 
delle quali militavan coloro che in esse lapidi si ricordano : e 
dei nomi delle navi Mai marmi ne conosco oltre ad ottanta), 
altra volta produssi alle stampe un Catalogo (79), assai più pie- 
no di quello che ci aveva dato il Gori (80); non avendo io alle 
mani l’altro che ne ebbe redatto il Runckenio (81): il eh. Fur- 
lanetto a voce, ed il mio amicissimo Labus per iscritto, avean- 
mi promesso adornare quel mio catalogo con le loro giunte e 
correzioni; ma ne sto tuttora in desiderio. 11 Vernazza (82) diè 
pur esso un elenco delle navi della classe Misenate, che ci son 
cognite mercè gli antichi marmi scritti; e lo fe’ ascendere a 45 . 
Io convengo che alcune fra di esse poterono far parte di quella 
flotta; che il ritrovamento presso Miseno può essere un buon 
argomento a favor suo: ma stando a ciò che ne dicono i marmi, 
non posso ammettere quel numero; perchè se essi ricordano la 
nave, tacciono però la flotta. Mi valga tesserne qui un confron- 
to, dal quale chiaro risulterà questo vero. 

PENTERl , 0 QUINOUEREMI. I. Victoria. Un sasso 
Gruteriaoo ( 83 ) ricorda Velonio Masculo mil. clas. prae . mise- 
ra . v. YiCTORi. Altri sei marmi che ricordano la nave, ma non 
la classe, si leggono in Olivieri ( 84 ), Donati ( 85 ), Grutero (86), 
Muratori (87), Gori (88); ed il seguente presso gli Ercolanesi (89), 
parmi non inserito ne’ tesori. 
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l 3 . Bis. M | VERID1AF. . L. F. FLORAE | VIX. A. XXVII. M. IX. D. V. | Q.AVI- 
DIVS . APRILIS . AR | MORVM . CVST. (90) V. VICTOR | C. B. 

QUADRIREMI. Comincia il Vernazza l’elenco delle qua- 
driremi da una chiamata armata : egli cita il Vignoli (91); il 

a nale realmente nel marmo di L. Sardinio Saturnino stampò 
ìe militava a bordo della ini. armata ; e nel Vignoli fidando, 
così ripete il Muratori (9:1). Ma quel marmo è nel Campidoglio; 
e vi sta scritto ub. armata (93); ed il Gori (g 4 ) che la conobbe 
per Liburna , sole tre pagini innanzi aveva collocato lo stesso 
marmo fra le quadriremi (g 5 ). Quindi a tutta ragione escludo 

a uesta quadrireme non dall’elenco del Vernazza soltanto, ma 
a quello ancora delle antiche navi finora conosciute. 

II. dacico. Se non si ha menzione della flotta di cui faceva 
parte questa nave in un marmo presso Muratori (96) ed in uno 
presso Capaccio (97); in un terzo edito dal Vignoli (98), e spet- 
tante a C. Giulio Diodoro , questi vien detto mil. clas. pr. mis. 
uh. dacico. Non è improbabile che tal nome desumesse questa 
nave da una delle tante spedizioni militari contro la Dacia. 

III. fide. Due marmi fiorentini pubblicati dalMontfaucon(g9), 
dal Gori (100) , e dal Muratori (toi) , insieme a molti nomi di 
Vigili, i quali aere coniato esibirono giuochi scenici per la de- 
dicazione di non so qnale statua , fanno pure menzione di al- 
cuni soldati delia classe Misenate; e precisamente delia Quadri- 
reme Fede , della Trireme Speranza , e della Liburna Fede : 
sembra che que 7 marmi spettino all’anno aia dell’era volgare , 
per quanto può intendersi da alcune tronche parole che riman- 
gono alla fine di essi. Anche un sasso Muratoriano (102) ricorda 
se non la flotta, questa quadrireme Fede ; nome tolto da quella 
virtù necessaria in tutti i sudditi , necessarissima nelle milizie : 
onde sappiamo averla presa a distintivo anche una bireme, una 
trireme , ed una liburna per non uscire dalle milizie navali. 

Fa seguire il Vernazza una quadrireme Fortuna’ dai marmi 
che cita si conosce che venne ingannato da una falsa lezione , 
come dirò al num. XI di questo parzial elenco. Fuvvi sì la 
quadrireme intitolata da quella Dea , che è special protettrice 
degli eventi guerreschi ; ed io conosco sei marmi che ne 
fanno menzione: ma niuno fra essi dice chiaramente che fa- 
cesse parte della flotta Misenate: due sono nel Marini (io 3 ), due 
nel Maffei (104), uno nel Muratori (io 5 ), ed il seguente che lessi 
solo presso lo Spreti (106). ■ * 
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E qui è mio debito fare una correzione all’elenco delle an- 
tiche navi, da me pubblicato anni indietro. Al n. LVI 1 I (107) 
indicai la quadrireme hercvle, come facente parte della flotta 
Misenate, riportandomi ad una iscrizione di Villa Albani edita 
dal Marini (108). Ma dove il Marini lesse 1111. è scritto m.-, 
e lo notò il eh. Fea dapprima (109), quindi il Vernazza (1 10). 

IV. minerva. M. Palerio Basso in un marmo Maliziano (111) 

si dice MILITI» . PRAETOfil . MISENENS 1 S . 1111. MINERVA. 

V. vesta. Il sasso di. Ti. Claudio Zenone mil. cl. praet. 

mis. ex. mi. vesta si ha nel Maffei (na) : quello di L. Va- 
lerio Marziale mu.it. ex . classe . pr. misem . ex . nih vesta è 
nel Muratori (u 3 ): manca il nome della flotta in un fram- 
mento presso Donati (i 14) , e nel Gori (n 5 ) leggo che un 
Valerio Clemente fu ex . vestae; il marmo è senza dubbio 
classi ario; e non conoscendo io altra nave denominata da Ve- 
sta, qui lo riporto. .< ,i • > ;■>:> ■ 

. TRIREMI . Dà principio il Vernazza al novero delle tri- 
remi Misenati, da quella della AESCVLAPIO; e cita un marmo 
Goriano (11G): in esso però io non trovo menzionata la flotta; 
come non la trovo neppur ricordata negli altri presso Maf- 
fei (11 7)^ Muratori (118), e Grutero (119) che fan menzione 
della stessa nave. 

Alla quale il Vernazza fa seguire la Trireme Aquila , ci- 
tando un marmo presso l’Egizio (120); ma in esso non facen- 
dosi ricordo della flotta, come neppure in uno Ravennate (1 ai), 
non posso io per la legge impostami, dargli luogo in quest’ 
elenco. >1 •.ni;' 

VI. apolune. Non ricorda questa nave il Vernazza; e non 

poteva ricordarla perchè il marmo di C. Valerio Modesto 
mil. cl. pr. mis. IH. APOLLi.N. che io darò all’Osservazione XXI 
di qtiesto Capo, venne a luce dopo che egli avea pubblicata 
l’opera sua. Conosco altri tre marmi che fan menzione di 
questa nave, non però della flotta (laa). ■ 

La trireme athen. Che il Vernazza include nel suo elenco, 
ricordando un marmo Goriano { 1 a 3 ), non può aver luogo nel 
mio; perchè sebbene io sappia che quel sasso, fu. escavato fra 
1 ruderi Misenati nel 1688, e recato a Firenze dali’Andreini, 
pure non ricordandovisi la classe Misenate, debbo come ho 
fatto degli altri, preterirlo. a 
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Anche preterirò la trireme avgvsto, per le ragioni che dirò, i 
all’Osservazione XVllI del Capo 111. " * 1 j . ' . >•<*. 

VII. Capricorno. L, Annio Severa Mie. classis.pr. misenensis 
ex . Capricorno , trirre è in Grutero ( 1 24) ; manca la flotta 
in un sasso aretino presso Marini (ia5). . 1! r>. : ; 

Vili. . concordia. Un L. Salvio Pudente EX w classe, pkakt. 
mis. de . ili, concordia era in Muratori (i 26): non fu dunque 
la prima a ricordar questa nave una lapida di> Villa Peluo 
chi, come parve credere il Marini (127) chè la pubblicò. 

IX. cvpidine. Un marmo Muratoriano (ia8) fa menzione di 

L . Valente mil. clas. pr. mis. ni. cvpih. : manca P indicazione 
della fiotta in quello che possiede il Dottor Waigel in Lip- 
sia (129); ma non manca nel seguente posseduto dal eh. Ciam- 
pi, ed illustrato dal non men dotto Labus (i3o). . • 

15. D. M | C. VTTIO | VERECVNDO | MIL. CL. PR. MIS. ( III. C. VPI . N. 
GREC | M. A. X. V. A. XXXIII | H. B. M. r. 

Siegue nell’elenco Vernazza la trireme Diana: niuno però 
dei marmi che io conosco ricorda che facesse parte della 
fiotta Misenate: uno è in Maffei (i3i), uno in Olivieri (i3a); 
e credo pure che questa trireme ricordi la lapida di Didia 
Saturnino . noe. ih. et , diana (i33), forse per doc lor . DE . ui. 
diana. 

Per simil modo escludo la trireme Euphrate\ perchè l’unico 
marmo che Li ricorda in Capaccio (i34), non la dice della 
fiotta Misenate, 

X. fide. Già presso il Zelada, ora nel Vaticano è il mar- 
mo di C. Giulia Prisco mie, cl, pr. mis. 111. fide (i35). La 
sola nave ricorda uno Gruteriano (i 36); ma v’è menzione pur 
delia flotta nel seguente che fu del Daniele (137). 

16 . C. 1VL1VS , VICTOR | QVI • ET . SOLA . DI | NI . F. MIL. EX . CLAS | 

PR. MISEN. DE , ut, FIDE | M1LIT. ANN. X. \TX. ANN. XXX | TESTAMENTO 
FIERI . IVSSIT. .1 . 

XI. Fortvna, Il marmo che cita Vernazza presso Murato- 

ri ( x 38), non ricorda la flotta; sì la ricorda quello che si ha 
nel Donati (i3g), ed un terzo io Fabretti (14°)» ripetuto in 
istarapa dal Gudio (1 4»)* dal Gori (i4a)> dal Muratori (»43), 
e dalI’Amaduzzi ( 1 44)- Già notai qui sopra (dopo la Bit. fide), 
che Gudio, Gori, e Muratori contro la fede del marmo mu- 
tarono questa trireme in quadrireme , e condussero in errore 
il Vernazza. . : . : . 

.../ V«!r " J, 
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XII. hercvle. Dissi qui innanzi come quel marmo nel quale 
il Marini vidde una quadrireme Ilercule, ricordi invece C. 
Vera zìo Massimo mil. cl. pr. mi. hi. hercvle (i 45 ) : ma tor- 
nerà il discorso al Capo III Oss. XVIII intorno questa nave; 
la quale, come la Tiria ricondata da Arriano (r 46 ) intitola- 
tasi dal potente figliuolo di Alcmena. • 

XIII. iside. Uu sasso presso Fabretti (147) ricorda questa 
trireme e la flotta; questa manca in uno Gruteriano (148). 

XIV. iwektvte. Possedè il Fabretti, e pubblicò (i 4 <)) il 
marmo di 77 . Claudio Verbano mil. cl. pr. mis. m. iwks., e 
ne replicò la stampa il Gori (i 5 o). 

Sieguc nel Vero a zza la trireme Libero Patre-, ma la lapida 
cbe egli cita presso Muratori (i 5 i) non ricorda la flotta; come 
neppur una seconda presso lo stesso' <« 5 e). 

Nè io in questa nota includerò la trireme Lucìfero , perchè 
i due marmi che la ricordano, tacciono la flotta (1 53 )- 

XV. MERCViuo. Un sasso che il Gori pubblicò (1 54 ) come 
repertum prope Albanum spetta a M . Ann io Severo miles 
cl. PR- mis. de 111. merc. Manca l’indicazione della classe in un 
altro che il Fabretti dalle schede Ligoriane diè mancante di 
tre righe ( 1 55 ); ma intero si ebbe poi nel Muratori (i 5 G) e 
nello Spreti (1 57). 

XVI. minerva. Ricordano la trireme e la flotta dì Miseno un 
marmo del Fabretti (i 58 ), uno del Muratori (i 5 9): la nave 
e non la flotta uno in Vignoli (160), un quarto in Fabretti (1 G 1 ) x 
un quinto in Muratori (i6a); ed oltre a ciò, un sesto che 
si legge nel Donati (i 63 ) riferisce questa trireme alla classe 
Ravennate Antoniniana (i 64 )i su l che tornerà il discorso nel- 
l’Oss. XV 11 I del Capò IIL I 

XVII. neptvno. 11 Muratori ci diè il marmo di M. Valerio 
Simile MIL. ex . clas. PR. MI3EN.. nella trireme Nettuno ( 1 G 5 ) : 
non si fa parola della flotta in altri due pure Muratoriani (166); 
nè in un terzo, che dal Fabretti (167) passò nell’aureo libro 
del Morcelli (168). 11 Donati (169) ci diè questa lapida stes- 
sa, mancante di tre righe; e dicendola nttper effòssa fa snp- 

J torre che tornata sotterra, nel venire per la seconda volta a 
uce si frammentasse. 

XVIII. partilo. Dobbiamo la notizia di questa trireme ad un 
unico sasso trovato in Civitavecchia (170), nel quale C. Car- 
minio Provinciale vien detto M. clas. ph. mi. w. partico; nome 



la 

desunto forse da qualche spedizione contro i Parti: al ti. li 
di quest’ elenco vedemmo la quadrireme Dacico con ugual 
desinenza. 

XIX. piotate. Il marmo di C. Mussidio Capitone mil. clas. 
pr. misen. ex. ui. piotate si ha nel Gori (171), e nel Murato- 
ri (173): non ricorda la flotta un secondo nel Donati (173); 
nè un terzo nel Doni (174) che fu poi ripetuto da molli (175) 
ed inciso in rame (176). 

XX. pbovidentia. C. Tamudio Cassiano mie. class, pr, iusens. 
mamp. in. proyidentia è nel Muratori (177); e la stessa nave 
credo si ricordasse in un frammento presso lo Spreti (178). 
Il Gori (179) la conobbe solo per una falsa lezione di un 
marmo Gruteriano (180), in cui è la quadriere di tal nome, 
come pruovasi dalla copia esatta che se ne ha nelle Novelle 
Fiorentine (181) e nel Donati (182). 

XXI. renocyroti. Lo Scaligero che aveva letto in un sasso 
Gruteriano ( 1 83 ) m. c. p. m. « rejìocyr, nel Capo XX degli 
indici spiegò memoriae caussa posuit M, Renocyrenensis : al 
Marini (1 84 ) s * deve la vera lezione Miles Classis Praeto- 
riae Misenensis m. REnocvfw!/ (per Jìhinoceroli). 

XXII. salamixa. È nel Vaticano il marmo unico che ricorda 
questa nave (i 85 ). 

Siegue nell’elenco del Vcrnazza la trireme Salvia ; ma i 
marmi che la ricordano in Marini (18C) ed in Muratori (187) 
non fan menzione della flotta. 

XXIII. salate. L- Terenzio Sabino della Pannonia (188), e 
T. Turranio Politone della Libia (189) militarono a bordo 
di questa trireme nella flotta di Miseno: il seguente fram- 
mento proviene dalle cave dei fondi Amendola. 

17. I BYT..... | ni. SALATE | STÌP. XXV. 

Vien dopo nel catalogo Vernazza la trireme Sole : ma il 
marmo che egli cita in Vignoli (190) non ricorda la flotta di 
Miseno; come non la ricorda uno in Mafiei (191). 

XXIV. 8pe. Questa trireme è ricordata nelle due Tavole 
fiorentine, delle quali al n. III. 

XXV. tavro. 11 marmo sepolcrale di C. Valerio Germano 

mil. ex . cl. pr. Mts. ili. tayro si legge in Vignoli ( 1 92), Gori (1 93), 
e Muratori (194): il seguente pubblicato dagli Ercolanesi (ig 5 ) 
e dal Labus (196) credo non abbia ancora trovato postone’ 
tesori. ... •* • . 
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8 . L. CRESPICI . ALE | X ANDRO • HI | TANTO . NAOFYL | M 1 I.. ANNIS . XXII f 
VIX.S. ANNI . XL1II. | mu . AROEIME | COIVX . XERES | B. M. P. 

Dovrei far seguire la trireme tibem ; ma il marmo Goria- 
no (197) che cita il Vernazza, non fa menzione della flotta 
Misenata - . •>. V> •. v. •• .• 

XXVI. TicKiDE. Il marmo sepolcrale di L* Valerio Papi - 
ninno Mic.cL.r'R.Mis.EX.iu.npRiDEfu pubblicato dal Marini (198). 
. Tralascio la trireme nictoria che nota il Verùazza citando 
un marmo del Gori (<99)4 perchè in esso si tace della flotta; 
come se ne tace in altri tre; due nel Muratori (300) , uno 
nel Donati (aoi). Forse ricordano la stessa nave quel fra in- 
ni e» ito in Marini (302) dove.... e motoria; e anello in Dona- 
ti (ao 3 ) ... Victoria: ma conoscendosi una quadrireme, ed una 
f>entere dello stesso nome, la cosa dee restar in dubbio. 
j XXVII. virtvte. Un marmo pubblicato dal Marini (204) 
spetta a M- Valerio Mariano ili. yirt. mil. ce. pr. mis. Si vegga 
però la seguente Oss. XVlli del Capo III. 

BIREML Per includere nel suo elenco la bireme fide, citò 
il Vernazza un marmo Muratoriano (ao 5 ); nel quale tacendosi 
della flotta, non posso includerla nel mio. 

LIBURNE (206). XXVIII. armata. Di questa nave si aveva 
menzione in un sasso Capitolino (207); ma il Muratori (208) 
ingannato dal ‘Vignòli (209) la tramutò in quadrireme, ed in- 
dusse in errore il Vernazza. Nel seguente marmo che lessi 
solo nello Spreti (210) si nota anche la flotta. 

9 . D. M I M. VIRO . MAXIMO | MIL. GL. PR. MIS. L 1 B. AR j MATA . NAT. 
BESS. Vi A. XLMI. j MIL. ANN. XXVIII. 

- XXIX. fide. È menzionata questa liburna né due marmi 
fiorentini, de’ quali al n. III di' quest’elenco: si tace la flotta 
in uno che il Muratori ci diè due volte (a 11). 

Tolgo dall’ elenco la liburna iysttìta, perchè la lapida che 
cita il Vernazza non fa ricordo della flotta Misenate (aia). 

XXX. neptvno. Abbiamo in Fjabretti (ai 3 ) il marmo di C. 
■Valerio Finito optioni . libvrn. nept. ex . clas. pr. misen : un 
secondo che si ha :in Capaccio (ai 4 ), Reinesio (ai 5 ), Fabrct- 
ti (216), Gori (217) e Spreti (at8), non ricorda la flotta. 

Queste trenta navi* chiaro mi resulta dai marmi scritti, che 
fecero parte della classe Misenate; forse non sempre però, nè 
stabilmente: piccol numero, se si voglia ritenere che la flotta 
a Miseno non fosse minore di quella a Ravenna; la quale se- 
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condo Dione presso Giornanti e; si componeva di a/Io navi.. ' 
Ma il Lipsio (219) dubitò di quel numerose li roti rr (110) 
ebbe scritto qnot navi bus, quot Uomini bus ponstàrent (Jlas- 
ses Ulne haud ila compertum, 1 . .11 ’ li r.iu -jiÌi < ro r N 

Dissi che forse non sempre nè stabilmente esse navi fecero 
parte della flótta Misenate! perchè io credo, che coibéie di- 
verse legioni non sempre fecero parte di. un esercito mede- 
simo; così le navi diverse non sempre ad Una stessa classe 
appartenessero. E per vero, se nell’elenco qui datò vedemmo 
che le triremi Pietà e Nettuno , e la quadrireme Fortuna 
spettarono alla flotta di Miseno, altri marmi che ricordati le 
navi stesse furon trovati a Ravenna {221) : vogliaci dire che 
que’ classiarj abbandonate le loro navi a Miseno, si recassero 
in Ravenna sol per morire? o, non sarà miglior consiglio il 
credere che qnelle navi passassero dalla flotta Misenate alla 
Ravennate, o viceversa? Così vedemmo che le triremi Apollo 
e Mercurio entrarono nel catalogo delle navi Miseoati ; per 
contrario L. Vige rio Tarsa (222) e Q. Azzio Puoi ino (aa 3 ) 
morti ambedue a Ravenna, istituirono eredi, quello M- Le- 
lio Rufino classiario a bordo l’ Apollo, questo M ’■ Annio Se- 
vero, che militò nella trireme Mercurio : non avean forse que’ 
due un qualche amico nella loro classe? o non è più facile 
il ritenere che quelle navi al tempo della lord morte fossero 
a Ravenna? E per. ultimo, le medesime lapidi antiche inse- 
gnano che una nave stessa, fu talvolta in una, tale in altra 
classe: vedemmo le triremi Minerva e Virtù essere annove- 
rate nella classe di Miseno; e M. Antonio Protalo nel suo 
marmo sepolcrale (aa 4 ) si dioe m. cl. piu antonimas. RAV- hi. 
min.; e C. Valerio Basso (aa 5 ) si dice mil. cl. pr. Rayenn. 
stip. xv. in. virt. So che il Vernazza (aa6) pubblicando la se- 
guente iscrizione di Cagliari esterna parere totalmente diverso, 
ao. M. EPIDI | VS . QVA j DRATVB | MILES | EX . CLASSE. MLSKNENS1 j C. Mv 
VALERI | PR1SCI | MIL1T. ANN. Ili | VK. ANN. XXVII | .. C. S1TVS • EST. 

. Osserva egli che M. Valerio Prisco in una iscrizione Mù- 
ratoriana (aa^) si dice Centurione della trireme Apollo’, che 
per una lapida . di Raveaua (aa8) è noto la trirème Apollo es- 
sere nella flotta Ravennate; rilevarsi dalla riportata iscrizione 
di M. Epidio che M. Valerio Prisco fu Centurione nella 
classe Misenate; quindi scenderne che vi furono due triremi 
intitolate Apollo , ime cioè per ogni classe. Ma io non perciò 
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cambio. ; papero : «redo la nzi che la opinione che ho esternata 
sia più; facile, e piana. I» Cittì se vi furono due legioni pri- 
due secondo «eq,iisk> distifisera esso per altri nomi: ma 
due triremi Apollo: senz'altro^ distintivo, avrebbero recata con* 
fusione- E fopporto/alla lapida 1 (1» Cagliari, potrei osservare, 
ohe. vi:. poterono’ essere più e divèrsi AI. Valeri PriscQ e o 
nel., medesimo,;' o in differente, tempo essere stati ambi- 
due Centurióni: quindi, abbenchè io lo consentissi, ai schi- r 
liltosi bastar non potrebbe quella identità di nome , sulla 
quale èubasato if ragionamento, del Vernazza. 11 perchè io 
credo clié la trireme Apollo fosse a Ravenna quando viveva 
iu, Vi serio l'arsa, fosse a Miseno quando viveva AI. E pidio / 
Quadrata , militante nella centuria di AL Valerio Prisco. 

XI. Lin. 7 . svb . tu 1 VJ .10 . AVGVSTt . lib. optato. Prima che da 
Gragn&no torna ssa, a .nuova vita il nostro bronzo, conoscevasi 
dell’antica epigrafia up Proietto di classe per nome Ti. Giti* 
Ho Optato t> :tpa ‘tara impossibile conoscere l’età in che visse, 
e la flotta che comandò: «iò che dobbiamo al nostro diplo- 
ma; com’ esso a vicenda riceve lume dalla lapida cognita in 
prima si .per P aggiunta di On di lui secondo cognome, sì 
per quella di un .altro: suo officio. Questa lapida che qui ap- 
presso trascrivo fessi più, volte nella piazza di Terraciqa; è in 
pn gran marino con lettere del buon tempo; e si ha in istarn- 
pa presso GruterO < 339 ), Marangoni (a3o) e Morcelli (a3i). 

31. TI. rvuo . AVG. L, | OPTATO . PONTHNO ( PftOCVHATOBI . ET | PRAEFEC. 
CLASMS j TI. 1V14V8 .11. F. FAB | OBTATyS . U. VIR. 

La maniera incostante, con la quale Grutero avea pubbli- 
cata, due volte altra, lapida,’ che parla di alcune torri rifab- 
bricate a proprie spese da un Giulio Optato che ora preno- 
mina Tilo+ ora Lucio (a3af , mi aveva tatto dubitare che la 
.vera lezione fosse , THerio e che non fosse egli diverso dal 
nostro Prefetto: nè. i tempi disconvenivano; perchè nel 5a di 
Cristo potevano per vieccniaja esser consumati i muri inalzati 
-.da Angusto. Ma, .quel sospetto disparve, dacché lessi, quel 
marmo essere stato da Jadera trasportato a Verona, dove 
esiste nel pubblico Museo; e che il Maffei vi lesse x. ìvuvs (a33j: 
non dico della edizione del marmo stesso fatta dal Murato- 
ri (a34) che lo , ebbe da schede; perchè volendo egli sparger 
sospetto sull’ integrità della leggenda Gruteriana, non si av- 
vide cbe.ad uqa preclarissima iscrizione, aggiunse una riga 
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che mai non ebbe; e ciò che è più, di urne tipificato. Dei 
nostro Optato d’ altronde nulla io so: sembra 1 ctìe òttenpsSe 
ia libertà da Tiberio, come dichiara il prenome, e gentilizio; 
e che sotto Claudio non molto profittasse i non essendo «gii 
nel novero dei Posidi, dei Felici, degU Arpoccati, dfe’-Poiibj, 
de’ Callisti, de’ Nestori , de’ Narcissi , ’de'PatìanUqidi/qne’ 
liberti infine che dominarOn l’Imperatore imbecille 

XII. Lin. 9. QVORVM . NOMINA . SVBSCIUl’TA . svnt. Anche (pi ©si e 
parole, che costantemente Rincontrano ne’ nostri bronzi, do- 
vevano render canti colóro , che opinarono esser quest!) gli 
originali diplomi; e ciò per le ragioni che accennar ftll’Gss. VII. 

XIII. Lin. io. ihsis’. ubere. Così nel bronzo; e così presso tutti 
gli editori; meno il Donati che scrisse UROtns; errore che ri> 
petè alla linea ottava della parte esterna.! ,t. . a/-. 

XIV. Lin. 11. e segg. civitatem . dedit eie. diamo alla conces- 
sione de’ privilegj; scopo primario dì questi 1 monumenti. Mi 
riporto perciò a quanto ne ebbi scritto nella prefazione. 

XV. Lin. 18. 19. FAVSTO . CORNELIO . SVLIA . FELICE . >LV SALYIDIENO 
hvfo . saldano . eoa. È quasi incredibile la diversità in regi- 
strare questo collegio di consoli, che s’incoutra ne’ cronisti, 
e negli antichi cataloghi mss: se la cronica pasquale, il sup-. 
posto Idazio, e l’anonimo Norisìano convengono nel cognome 
Sitila, gli danno però per collega, i due primi un Catone , 
il terzo un Othonet Cassiodoro, Mariano, ed i fasti Oxoniensi 
notano Silvanus et Sifoìus , che Pighio volle correggere in . 
Sulla et Salvius ; l’anonimo CuspiniaoeO Sileno et Ottone; 
-Prospero Silano et Sitio ; ed il catalogo viennese Tiberio VI 
et intonino . Nè a far sorgere il vero fra tanti errori bastò 
Frontino; ne’ codici del quale e nelle stampe, que’ consoli 
sono notati così: Sulla et Tatuino-, Sulliano et Tiatuk Sulla 
et Tiliano (230)- Quindi tutti i moderni fastografì, mancando 
dell’ajuto dei marmi, nei quali, che io sappia, non si fa men- 
zione di quésti Consoli, visto che Tacito (237) era il solo 
che nei Sa ricordava come Consoli Fuustus Sulla et Sàlvius 
Otho, segnarono ne’ fasti P. Cornelius Sulla Faustus et L- 
Salvius Otho ; cui alcuni i: aggiunsero *fl secondo cognome 
Tilianut. Scoperto il nostro brónzo^' e visto noto un Salvie 
Ottone , ma sì mi Salvidìcno essere in esso segnato come col- 
lega di Sulla, si suppose che fosse guasto , il testo di Tacito; 
e che egli non Salvio Olitone avesse seri ito y tu» 1 Salvidiena, 
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c ninno più dubitò che Salvidieno non fosse il Consolo or- 
dinario del 5a. Ne dubito io però, e per molte ragioni. E 
primamente, per uso costante i nostri bronzi ricordano i Con- 
soli che erano in esercizio il giorno della grazia, e trascurano 
in tal caso gli ordinarj (a38); e se in quel giorno era in ca- 
rica un ordinario, ed un surrogato, questo ricordano; non 
già l’altro ordinario che avea deposti i fasci (a 3 g): quindi è 
incerto che fossero o nò ordinarj ambidue quelli del nostro 
bronzo. Che lo fosse il solo Sulla parati si abbia a credere 
per non viziare Tacilo, che ne’ codici e nelle stampe sempre 
ricorda Salcio Ottone come ordinario, mai Salvidieno. Ag- 
giungo che a farmi credere questo Salvidieno sufleto , non 
ordinario, mel consigliano i fasti Oxoniensi, e Cassiodoro, e 
Mariano; i quali benché errati, pure nel Silvius fan travedere 
il Salvius ; come il Tiziano di Frontino fa sovvenire un noto 
cognome della gente Salvia . Per ultimo mi decide l’anonimo 
Norisiano , il più esatto fra quanti ci tramandarono mano- 
scritti i cataloghi consolari; e ben di rado colto in fallo dai 
più dotti e severi critici dell'età nostra: egli chiaramente re- 
gistra Olitone, e combina con Tacito: e si vorrà mutare que- 
sto Ottone in Salvidieno ? Io ritengo dunque e con l’anoni- 
mo e con Tacito , che collega ordinario di Sulla fosse L. 
Salvio Ottone ; cui per la testimonianza di Frontino aggiungo 
il cogoome 2'itianus -, e che ad esso venisse surrogato (non 
so in qual tempo, ma forse il i.* Luglio) L- Salvidieno Rufo 
Salviano (a4°)* 

XVI. Lin. 18 . favsto . corneuo . svlla . felice. È questi quel 
Cornelio , cui Claudio diè in consorte la figliuola Antonia , 
vedova già di Gneo Pompeo (a40 : cadde in sospetto a Ne- 
rone; cui il liberto Gratto fe’ credere, che mentr’egli di notte 
tornava dal Ponte Milvio, solo a caso avesse evitata una im- 
boscata tramata da Siila. Abbenche in ciò non vi fosse nè 
anche l’apparenza della verità, pure Siila fu rilegato a Mar- 
siglia (a4 a )- Eran corsi quattro anni di esilio, quando Tigcl- 
lino avendo riaccesi i sospetti, Nerone spedì sicarj da Roma, 
che lo uccisero mentre stava a mensa: e di ciò non conten- 
to, volle il tiranno vedere la testa, e la beffeggiò, perchè in- 
canutita innanzi tempo (a43). Anche la consorte Antonia fa 
mandata a morte, perchè ricusò dividere il letto di Nerone 
dopo l’uccisione di Poppea (a 44 ). Fu questo Siila uno dei 

3 



i8 

fratelli Arvalt Tacito Io disse di niun talento, et nul- 

lius ausi capax natura ejus (a 46 ) : ne l°da però la nobiltà 
della stirpe (247); come anche Svetonio lo dice nobilissimus 
juvenis (148): contava egli infatti fra i suoi antenati non solo 
i Consoli degli anni 5 , 3 t e 33 dell’era volgare, ma anche 
il celebre Dittatore. 

XVII. Lin. 18. favsto. Con molta sicurezza il Marini accertò 
che Fausto anticamente fti prenome; e che tal prenome eb- 
bero, tanto il nostro Consolo, quanto quello dell’anno 3 i (249)* 
Vide l’uom dotto, che le due lapidi addotte dal Fabretti ( 25 o) 
per pruovare che Fausto fu prenome, a nulla servivano: ed 
infatti ognuno facilmente conosce, che in essi marmi la voce 
Faustus è il nome servile de’ due liberti che vi son ricor- 
dati : ristrinse quindi le sue prnove ai due Consoli suindi- 
cati; disse che forse tal prenome fu proprio dei Cornei j ; e 
non negò che una volta fosse cognome (d 5 i): dopò il Marini 
inserì l’Orelli (a 52 ) la voce Faustus fra i prenomi. Confesso 
che le ragioni del Marini non mi pajono stringenti: e trascu- 
rate le cose dette da Sigonio e da Panvinio ( 253 ), e quelle 
che oppose il Robortelli (a 54 ) ; e trascurato pure che spes- 
sissimo ne’ marmi vediamo usata la voce Faustus come co- 
gnome nelle genti Aurelia, Antonia, Claudia, Fabia, Egrilia, 
Flavia, Giulia, Valeria (a 55 ), ed in altre assai più; dico che 
come cognome lo veggo pur ricordato spesso nella gente Cor- 
nelia- Un L. Cornelio Fausto abbiamo in lapida dell’a. 70 (2 56 ); 
un T- Cornelio Fausto in altra dell’a. i 5 a (257); un P. Cor- 
nelio Fausto in una del 16 1 ( 258 ); ed in altre due Ludi (259), 
line Gnei (260), un Publio (261), un Tito (262) Cornelti , 
tutti cognominati Fausti ; ed anche una Cornelia Fausta (a 63 ). 
Si dirà, che il Console dell’an. 3 i si prenomina Fausto ne* 
fasti Nolani (264), ed in quel marmo datoci dal Fabretti <a 65 ) 
e meglio dal Muratori (266): rispondo che il eh. Borghesi (267) 
con molti esempj pruovò, come fin dai giorni di Cicerone 
erasi per vezzo introdotto l’uso d’omettere il prenome, e 
d’anteporre il cognome al gentilizio; e quando uno aveva due 
prenomi, uno se ne premetteva, restando l’altro al suo luo- 
go: quindi siamo incerti se nello scrivere il nome del Con- 
sole deli’ a. 3 i si seguisse piuttosto la moda, che l’antico e 
regolare costume. Alcuni pretendono che fosse prenominato 
Fausto il figliuolo del Dittatore; ed arrecano in testimonianza 


Digitized by Google 



Tediano, che nella Scauriana lo dice Faustus Stila: che Te- 
diano seguisse la moda per me è indubitato: imperocché se 
è. -vero ciò che narra la storia, dico Siila aver dato al figliuolo 
quel nome quando egli assunse l’altro Felice , non è credibile 
che per molti anni si lasciasse il giovinetto senza prenome ; 
e quindi è chiaro che fu un . cognome aggiuntogli. Resta a 
dire del nostro Consolo: che Tacito (268) e Svetonio (aGg) 1 
lo nomassero Fausto Siila , non è argomento stringente: per- 
chè que’ due Scrittori, e Tacito in ispecie, furon seguaci di 
quella moda : ma la nostra lamina ? era pure un atto pub- 
blico; e dovrem diro che anche in esso si seguisse la moda? 
dovrem credere che avesse tre cognomi, o convenire col Ma- 
rini? Io sono inchinato a credere che Fausto anche in lui 
fosse cognome; e che lo scrittore dell’alto seguì il costume 
ado’tato dal personaggio che ricordava: ma lascio che ognuno 
ne giudichi come più gli aggrada. 

XVlll. Lin. 18. svlla. Credo aver pruovato in altra mia ope- 
retta (370) che questa è la retta ortografia , che ritengono i 
marmi, e le medaglie le più sincere (371). 

XIX. Lio. 19. 1» salvidieno . RVFo . SALMANo. Non trovo nella 
storia notizie di costui. Credo che derivasse da quel celebre 
Q. Salvidieno Rujb t il quale obscurissimcPfeenere nata s, cui 
pascenti gregem Jlamma e capite emicuit ; cumque Caesar 
Oclavianus ad id dignitalis evexerat , ut Consul quatti se- 
nator nunquarn fuisset designarelur ; utque f'rater ejus qui 
prior vita abierat, ponte in Tiberi Jacto , super eunt efìer- 
retur (372). Ottaviano lo inviava in Ispagna alla testa ai sei 
legioni, quando insorta la guerra Perugiua lo richiamò a suo 
rinforzo: L. Antonio tentò farglisi incontro, ma ne fu impe- 
dito da Agrippa ; e quando Lucio fu rinchiuso iu Perugia , 
Salvidieno impedì che ad esso si unisse Ventidio (278). Quindi 
Ottaviano, lasciatolo contro i Seminati, ne prese la Città, e 
smantellata la diè alle fiamme (274). Fu anche Duce della 
flotta contro Sesto Pompeo (275). Montato in albagia, uso le 
parole di Vellejo Patercolo (2^6), pose per meta ai smodati 
suoi desiderj l’abbassamento di Ottaviano e della Repubblica: 
e, o fosse ciò vero, come vogliono Dione (377), Floro (278) 
e Svetonio (379) i quali convengono con Vellejo, o fosse che 
M. Antonio per inimicizia, come narra Appiano (280), ne pro- 
movesse falsa accusa ad Ottaviano; fatto sta, che poco dopo 
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la paco di Brìndisi fu posto a morte. Non so qual parentela 
l'unisse a Salvidieno Orfilo accusato ( forse da Aquilio Re- 
golo, come da Tacilo (281) sembra rilevarsi), e fatto ucci- 
dere da Nerone pel frivolo pretesto, (juod tabernas tres de 
domo sua circa forum cìvilaliòus ad slalionem locasset (282): 
so che al Marini (a 83 ) parve che fosse fratello del Console 
del nostro bronzo, ma quella opinione non regge. Infatti essa 
si fonda precipuamente nel credere che il Salvidieno Orfilo 
ora ricordato, fosse non diverso dell’ Orjìto collega di Clau- - 
dio nell’a. 5 i : lo che è falso; perchè Tacito (284), Plinio <285), 
ed alcuni marmi (a8G) nominano quel collega di Claudio Ser. 
Cornelio Orfilo ; e se pur non sapessimo l’intero nome di lui, 
non potremmo mai confonderlo con il Salvidieno ucciso da 
Nerone. Imperocché da Dione, abbenchè non lo nomini, pur 
chiaramente si rileva che Salvidieno fu posto a morte nel- 
l’anno 65 {287) ; ed appunto in esso anno il Console Orfilo 
dimostra vasi uno de’ più sfacciati adulatori di Nerone; sino 
a proporre in Senato, che in onore del tiranno si mutassero 
i nomi ai mesi di Aprile, Maggio e Giugno, dicendo il primo 
JVeroneo, il secondo Claudio , Germanico il terzo (288). Forse 
figlio del Salvidieno ucciso da Nerone fu quel Salvidieno Or- 
lilo che s’immiscmò in una congiura contro Domiziano, onde 
ne fu prima esiliato (289), e poco dopo ucciso (290). Sem- 
bra che da lui provvenisse quel M. Sahidieno Orfilo col- 
lega di M. Peducejo Priseino nel consolato del no, notato 
in un celebre marmo Capitolino (291 Questi Salvidieni Or- 
fili perù, parmi che fossero di una famiglia diversa dai Bufi. 
Altri Salvidieni abbiamo ne’ marmi scritti {292); e di un 
M. Salvidieno storico lasciò memoria Flavio Vopisco (293). 

XX* Lin. ai. di pscvrto; e così nella parte esterna : deesi leg- 
gere Dipscurto seguilamente , scrisse il Marini (294), nè stac- 
care il D dal resto , quasi fosse Domo ec., e convien con- 
fessare che nulla si sa di un tal luogo de’ Bessi. Nè io so 
dir altro. 

XXL Lin. 22. Braso. Molti Bessi erano fra le milizie romane: 
dai soli marmi conosco un Aurelio Avito soldato della de- 
cima coorte pretoria nat. bessvs . NAT. reg. saiubca . Vico . ma- 
GARl (295); p . Elio Basso ARI*, cvst. eq. sing. avg. tvr. aedi 
musei • nat. bessvs . CLAVDtA . aitus (296); Aurelio Grato bene- 
ficiario degli equiti singolari tvr. emeriti . fl. scvpis . rat. bes- 
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svs 1197); Giulio Longino bessìs.eqves . alae . tavtorom . vie. 
e. R (398): molli più se ne hanno* fra i classiarj, come il no- 
stro Spartito: V elonio Ma sculo nat. bEssvs militò a bordo 
della Pefttere Vittoria (299)1 Q. Arrunzio Aquila manip. vi. 
ove • nat. bessvs (3oo) ; L. Corisco Blando mil. ex . in. trivm- 
pho . NAT. bessvs (3oi); L. Valerio Marziale Ex . mi. vesta 
natione. bessvs (3on); M- Valerio Simile Ex . CLÀS. pii. misen. 
Nat. bessvs (3o3)i T. Mudo Dentone N. bess. (3o4); L. Vale- 
rio Valente iib. ivstitia . nat. bessvs (3o5); L- Sa/vio Pudente 
de . in. concordia . nat. besso (3oG); C. Senio Severo ex . m. 
vide . natione ' . bessvs ( 307); Ti. Claudio Veròano in. ivven. 
n. bessvs (3o8); Macro na. bessvs. xaup/iWAx . un. fortvna (3og); 
M. Alpio Massimo ub. armata . nat. bess. (3 io); 7’ riddo 
JSipote V. avg. nat. bes (3 1 1 ); ed i due seguenti; il primo pro- 
veniente dai fondi Amendola, l’altro dalle ultime escavazioni 
Ostiensi. • 1 • 

2 2. D.M. I c; VALERI | MODESTI ] MIE. CL. PR. MB | III. APOLIN | N. BES | 
Vii. AN. XXX. M. A. V { H. B. M. F. 

2 3. D. M j c. VALER. FESTVS | MIL. CL. PR. MBEN | BESSVS . VIX. AN. 
XXXX | MIL. AN. XXI. 

XXII. Lin. a3. descriptvm . et . Recognitvm etc. Questa formola 
solenne che si legge iu tutte le lamine di tal fatta che giun- 
sero a noi intere ed esattamente trascritte, dimostra chiara- 
mente anche ai meno esperti , che esse furon copie estratte 
dagli originali che conservavansi ne’ luoghi indicati nella la- 
mina stessa: e reca meraviglia che alcuni non ponendo a ciò 
mente , o nulla curando tali frasi , credessero , essere questi 
bronzi le originali concessioni imperiali. Caeteris descriptum 
et recógnilum Jìaciat con quel che siegue si ha nei digesti (3 12); 
e presso Grntero (3»3)- descriptvm . et . recognitvm . factvm 

in . PRONAO . AEDIS . MARTIS . EX . COMMENTARIO . QVEM . IVSSIT 
PROPERRI • CVSPERIVS . nOSTIUANVS. PER. T. RVST1VM . LYSIPONVM ' 
SCRIBA M . IN . QVO . SCRIPTVM . ERATV IT. QVOD . INFRA . SCIUPTVM 

k sv (3*4). i .• . : ••! ... . - 

XXIII. Lin. a3. ex . tabvla. Solo in Donati exta . bvla. 

XXIV. Lin. aò. aems . fidei etc. Si vegga POss. XIV del Capo IV. 

‘ ”1' •- * '• Parte esterna . 

XXV. Lin. »3. dvm . taxat. In molti de’ nostri bronzi questa 
parola vien divisa dal punto, : come in questo; in altri non 
presenta divisione alcuna. Vossk>:(3i5) dopo Prisciano (3i6) 
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c’insegnò, essere l’avverbio dumtaxat composto da dam e la- 
zo, quasi cium taxctur Imi: unum', dvm . taxat leggiamo in due 
frammenti di leggi presso Gcntero (317)* e nella lapida di Baja 
illustrata da Casino: dvm v t. nella legge della Galli» Cisalpi- 
na (3 18); e n. t. in altri monumenti presso Reinesio (3jg)-et'a- 
bretti (3ao), nella nostra Tav. XX, nelle, note di Probo, di Pa- 
pia, di Magnonc, e nelle giuridiche presso Putschjo (3ai.), Quin- 
di» non è da porre in dubbio, che gli antimi solessero talvolta 
interpuntare le parole composte, riguardandole come due fra 
esse distinte: ea ai mollissimi esempj che ne diù il Marini ne’ 
suoi Arvali (3aa), il Lanzi nel Saggio (3a3) ed il Zannoni (324) 
non dispiaccia unire il qyam.div, prò. cos, bene, merito, qva. ad 
delle seguenti. 

a4- C. GARG1LIVS . HAEMON. PROCVLI (3 2 5) | PUH, AGRI . WVJ . AVO- L. 
AGRIPPLAN. F(3a6) | PAEDAGOGVS . lDEMiL \ iPIVS . EX . SAUCTVS ( VISI 
QVAM . DIV . POTV1 (327) SINE • LITE j SINE . RIXA . SENE . CtLNTRO- 
V ERSI A (3 2 8) |- SINE . A E HE . ALIENO • AMICIS . f IDEM | BONAM . PRAE- 
ST1TI . PECVLIO ( PAVPER . ANIMO , D1V1T1SS1MVS (3ay) | RENE,-. VA- 

leat (33o) is , QW. hoc TjrvLVM (33i) | HEULEGiT . mevm. Trovata 
nel 1821 in un colombajo poco ìimgi dalla chiesa di $• Agnese. 

25. M. CORDI . M. F (332) | RVF1 ( PR. PRO . COS ( ALD. LVSTR. MON. 

sacr (333): fra le mine di Tusculo. 

26. Q. SANQV1N1VS (334) 1 Q- F ‘ STPt I Q* IH. pl. PR } PRO • cos. Nel 

Museo Vaticano. H • . . . ,i • 

27. c. VIBIO c. f 1 POSTVMJO (335) 1 PR. PRO . COS 1 MYNICIP. ET j IK- 

colae: a Larino. •» _ • , . .. 

28. P. CORNELIO . EVHODO j P. CORNEUVS . EROS . LIBERTVS . ET . CLEMENS 
SCIPI0N1S | SERVOS . FKAfKl . FECERV NT . RENE . MERITO | CORNELIAE . P.L. 

laenae ., v. a, xlv. Rinvenuta nella vigna Crcmaschi il 1828 (336). 

29 . mavro . gavdentto | rene - MERITO . in . pace. Dalle cave Amen- 

dola. t *f # - i* 1 1 • 1 , '* . . ■ » 

30. V1SINIA , M. L | BACCIS , QVA | AD (337) VTOT . PAT | RONO • SVO 1 

placvit, Presso il sìg. Melóni • di Carpi. . . 

XXVI. Lin. 19 . aenia. Solo il Donali scrisse aeniae; e quasi cosi 
fosse veramente, vi appose un sic • . • ’ > ■ . j T . 

XXV li. Lin. 22. Siamo alla segnatura dei sette testimonj, sempre 
cittadini romani, come dissi- nella Prefazione. 11 Fontejo dap- 
prima (338), poi il Maffei (339), il Gori (34o), il Bimani (340» 
il Zaccaria . (34a), il Brotier (343) crederono che questi fossero 
i nomi de’ soldati graziati : e benché gli Ercolanesi pei primi 
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sospettassero che fossero testinumj deponenti la identità della 
copia (344), ed il Marini di poi asserisse che tali erano indubia- 
mente (345); pure lo Spalletti volle rimettere in campo la vec- 
chia e falsa opinione (346): ma non vi aderirono nè il Mor- 
celli (347), nèl’Amaduzzi (348), nè il Martini (349)- Mostrossi 
l’Eckell (35o) alquanto dubbioso; sol perchè dei sette testimoni 
segnati nel suo bronzo dell’a. *55 (Tav. XX), ben sei se ne in- 
contrano e con lo stesso ordine in altra lamina consimile presso 
Orutero (35i), che fu creduta spettare all’a.' 139 (Tav. XXIX). 
È egli possibile, scriveva P uom dotto, che dovendosi cercare 
iu Roma sette cittadini per la sottoscrizione di un atto, fortu- 
natamente se ne prendessero sei, che tanti anni prima erano 
stati adoperati per un affare simile? Finalmente il Marini (35a) 
tornò ad agitare questa questione; e dottamente svolgendola 
in ogni sua parte, pruovò con tal certezza che i sette nomi che 
si leggono nella scrittura esterna di questi bronzi, altro non 
sono che quelli de’ testiraonj, che niunò certo piò ne potrà du- 
bitare. All’Eckell poi rispose, che solendosi queste copie far 
estrarre dai veterani graziati, o dai figli e nipoti loro, per pro- 
vare ne’ lontani paesi ne’ quali risiedevano la loro condizione 
cittadinesca, questi estratti potevano esser fatti nell’anno stesso 
in cui fu concessa la grazia, ed anche in anno assai posteriore; 
anzi pii! facilmente; perchè il veterano graziato essendo abba- 
stanza conosciuto nel luogo in cui risiedeva, aveva minor biso- 
gno di documentare con atto autentico la propria cittadinanza; 
mentre i figli o nipoti di lui, dopa la sua morte dovevano esser 
nel caso di dover documentare la nascita loro da un cittadino 
romano, con atto degno di fede. Posto ciò, si troverà ben fa- 
cile, che unitisi insieme più d’uno cui bisognavano tali copie, 
le facessero mettere iu bronzo dal medesimo artefice, e segnare 
dai medesimi teslimonj, benché gli attestati autentici delle gra- 
zie, fossero d’imperatori diversi. E così, siegue a dire il Mari- 
ni, così si spiega il perchè sei testimonj segnati nel diploma di 
Antonino Pio dell’a. i55 (Tav. XX), siano anche in un secon- 
do (Tav. X XIX) ; ed il perchè, tre che sono in un bronzo del 
9* (Tav. Vili) siano pure in uno dèi 93 (Tav. IX); ed il perchè 
Q- PuìAicio Crescente abbia sitgellate le lamine del 70 e del 
71 (Tav. IV. V). 

Io pienamente convengo con il Marini nel credere, che quelle 
sette sottoscrizioni siano di teslimonj; contengo pure che que- 



sti testimoni non altro facessero, sa Bon attestare clic tali la- 
mine erano copie esatte del documento rilasciato in papiro, o 
in pergamena, a lui, o ai suoi discendenti, ed estratto dal pri- 
vilegio originale : ma non veggo chiara la risposta al dubbio 
delrEckell. Ed in fatti se i graziati o i loro figli, in persona o 
per mezzo di procuratore si unirono insieme per ottener co- 
pia dei diplomi n. XX e XXIX; e se insieme si recarono dal 
medesimo artefice per far trascrivere in bronzo la copia, e per 

3 ior speditezza recarono seco loro i teslimonj necessarj; 

è, dimando io, non tutti sette i testimonj furon gli stes- 
si, come nel supposto del Marini dovrebbero essere? E perchè 
nelle Tav. Vili e IX soli tre testimoni sono identici? Se reca- 
ron seco que’ tre testimonj, e que’ sei, bastavano a compir 
l’atto altri quattro, ed un altro; e questi potevan segnare così 
l’un diploma che l’altro. Anche meno mi quadra quanto il Ma- 
rini aggiunge ; potè pur succedere che alcuni di questi (testi- 
monj) prattici della faccenda fossero adoperati ed invitati nuo- 
vamente alcftni anni dopo ; perchè io non vedo qual prattica 

E articolare bisognava per attestare la concordanza delle copie : 
astava a ciò, come ognun vede, un cittadino che sapesse leg- 
gere, e potesse apporre il proprio sugello. 

Parmi, se pure non m’inganno, che vi sia altro modo, e più 
facile per ispiegare la difficoltò prodotta dall’Eckell. Posto per 
indubitato, che il graziato (o i figli) bisognando della copia del 
privilegio, si recasse egli stesso in Roma per ottenerla, o depu- 
tasse a ciò un procuratore; e che ottenutala si recasse dall’ar- 
tefice per farla porre in bronzo: trovo assai naturale, che po- 
sta iu bronzo si chiamassero a verificare la concordanza perfetta 
delle lamine con la copia del privilegio, que’ cittadini romani, 
che abitavano vicini. Così si suol fare a giorni nostri; e chi di- 
mora presso un pubblico uotaro, non di rado viene richiesto a 
testimone della segnatura de’ contraenti. Se mi si voglia con- 
ceder ciò (nè veggo come si potrebbe facilmente e probabil- 
mente contradire) avremo sciolto il nodo proposto dall’Eckell: 
perchè diremo che que’ sei testimonj che segnarono i diplomi 
n. XX e XXIX abitavan non lungi dall’officina che pose in 
bronzo le copie di quelli. In questa opinione mi conferma il 
vedere che nei 3 o diplomi che son giunti sino a noi, anzi dirò 
meglio ne’ 17 che conservarono i nomi de’ teslimonj, ben 1 4 
volte son ricordati individui della gente Pullia : io credo che 
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questa gente abitasse vicina a qualche officina che poneva 
in bronzo tali documenti. Così se C. Vetlieno Ermete, e C. 
Fetlieno Modesto mi compariscono come teslimonj nelle Ta- 
vole XI. XV. e XVI 4 dico che i Fettieni abitarono presso 
l’artefice che pose in bronzo que’ diplomi: e così finalmente 
si spiegherà il come Ti. Claudio Monandro segnasse tre ta- 
vole, e forse quattro (XI. XIV. XV. XVI); altrettante C. Giu- 
lio Silvano (Vili. XVI. XX. XXIX); cinque Ti. Giulio Felice 
(XVI. XX. XXII. XX1I1. XXIX); tre P. Olacilio Prisco (XX. 
XXII. XXIX); tre M. Seroi/io Gela (XX. XXII. XXIX); due 
M. Sentilio Jaso (XX. XXIX), e Senzio C risolo no (XXII. 
XXIII). 

XXVI 11. Lin. 22 . L. mesti . L. F. AF.M. piuscl. Il cognome Priscus 
è ovvio nell’antica epigrafia : l’ebbe anche il liberto del se- 
guente cippo trovato a l’orto d’ Anzio uel 1824, ed assai 
pregevole. 

3|. WS- MANIBVS I 1VLIAE | DEMET1UAE ( PHISCVS . AVG. 1. | PROC. 1111. P. 
ÀFR. | et . XXXX. GALUAR | COMIVGl . SASCT1SS. 

XXIX. Lin. a3. mnRACinru: tale è il gentile di Dyrrachium 
Città famosa della spiaggia Illirica, una volta detta Epidarn- 
no (353); in altri monumenti abbiamo altri cittadini di Du- 
razzo (354). 

XXX. Lin. 24 . b. NYTRi. Così nel bronzo: non l. nytri come in 
Marini; ma lo ritengo errore. 

XXXI. Lin. 26. c. DYRRAcniM. Tal gentilizio derivò senza meno 
dalla patria di questo testimone , che il bronzo ci assicura 
essere stata Durazzo : come pure da Durazzo credo prove- 
nienti quelle Durracine che incontro in altri marmi (355). 
Assai altri gentilizj di medesima derivazione si hanno nell’an- 
tica epigrafia : Fejenzio Januario , e Q. Perusio in Fabret- 
ti (356), Bononia Metrodora in Cavedoni (357), Q’ Pisaurio 
nell’Olivieri (358), Aurelio Novario in Manuzio (35 q), L. Va- 
lerio Marittimo , C. Lanuvio Cilone , T. Parmensio Tacito , L. 
Urbinio Quartino in Muratori (36o), M- Capenio in Gori (36i), 
C. Casperio nel Vermiglioli (36a) , M. A mite mio in Mari- 
ni (363), i Feliternii (364), ' Corami (365), gli Horlensii (366), 
i Feronii (367), gli A tesili (368), i Tiburzii (3 69) , i Nor- 
bani (370), i Cameni (371), i Gabii (372), gli Ispellazii {^S) 
sono nomi che chiaramente ci dicono la loro provenienza da 
Vejo, Perugia, Bologna, Pesaro, Novaria, Falena, Lanuvio, 

4 


a6 

Parma, Urbino, Capena, Capseria, Amiterno, Velletri, Cori, 
Orte, Verona, Este, Tivoli, Norma, Cameria, Gabio, Spello: 
come il Venezio , il Privernio, il Tusculanio dei tre marmi 
seguenti, dimostrano la provenienza da Vannes, da Piperno, 
da Frascati. 

3 i- p. VENETI VS . P. L | MODESTVS . L | VI. VIR . SENIOR | TESTAMENTO | 
ROGATVS • fecit | H. m. H. n. s. Nell’atrio della basilica Arabro- 
giana in Milano: la debbo ai eh. Labus. 

33. PMVERMvs . cerialis | et . lollia . prima . ol. u. Escavata 
da poco presso Piperno. 

34 . M- TV5CVLANIO | AMIANTHO | MAG. AEDITV . CASTORI» . POLLVC | AV- 
GVSTAUVM . H. F. | M. TVSCVLANIVS | 51. F | RECEPTVS . FRATR1. In 
•Frascati. 

Ed abbenchè io non sappia dipartirmi dall’opinione del cb. 
Labus ( 374 ); cioè che la maggior parte dei ricordati furono 
o cittadini già peregrini per aedilitatis gradvm in cvriam ad- 
missi per usare le parole di un insigne decreto ( 375 ), ovvero 
servi manomessi da quelle Città: pure non dee dirsi così del 
nostro Durrachinio\ A quale è certo che ottenne la romana 
cittadinanza, non per uno di qne’ mezzi, ma sì militando, e 
meritando la onesta dimissione insieme ai privilegi che la 
conseguitano. Egli, divenuto cittadino di Roma, dovendo as- 
sumere un gentilizio, piacquegli desumerlo dalla patria. Credo 
inoltre che coloro, i quali si cognominarono Aquilejensis ( 376 ), 
Jieatinus , Tiburtus , Tiburtinus ( 377 ), Ostiensi s, Faventinus , 
JVoròanus ( 378 ), Interamnanus ( 379 ), Nomcntanus , Praene- 
stinus (38o), Sassinas , Cosentinus , Falernus (38 1 ) , ed altri 
tali, desumessero que’ cognomi dalle loro patrie Aquileja , 
Rieti, Tivoli, Ostia, Faenza, Norma, Terni, Nomento, Pale- 
strina, Sassina, Cosenza, Falerno : e che da Pozzuolo , e da 
Spoleto lo desumessero una Puteolana (38a) ed una Spole- 
tina (383) ; da Pola quel Polensis che darò nelle note del 
Capo III, e da Frascati la Tusculana della seguente base 
escavata presso l’antico Tuscolo l’anno i8a5. 

35. CAST1SSIMAE | TVSCVLANAE | C. PRAST1NA ] PACATV5 . COS (384)- 

XXXil. Lin. a8. c. sabini . wedymi. Egual cognome ebbe il Q. 

Pompeo del seguente titoletto proveniente dalle cave Amen- 
dola; nelle cui ultime lettere leggo In Proprio Solo. 

36. OLLAM . OSSV | Q. POMPEI | REDIMI . 1PS | 

Marini scambia i cognomi: chiama Ampliato questo C. Sa- 
bino , Nedimo il C. Cornelio che sieguc. 
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XXXIII. Lin. 34- thessalonicensis. Tessalonica celebre Città della 
Macedonia, anticamente detta Tcrnta, come insegnano Stra- 
bone ed altri recati in mezzo da Cellario (385): ritiene ancor 
oggi parte dell’antico nome, dicendosi Salonich : gli antichi mar- 
mi ci conscrvaron memoria di tre soldati di Tessalonica (386)- 


N O 

(i) Pref. al toI. I. de’ bronzi, 
nota 3o. (a) Sjrmb. Iìom. voi. 1 1 . 
p. i in. (3) Pref. cit. pag. XXXIX. 

(4) Antiq. mon.syll. altera p.ioi. 

(5) p. 45g. (G) Arvali p. 448. ( 7 ) 
Tabulae juris romani etc. (8) Excr~ 
cit. in antiq. /toni., e nel diploma 
di Adr. spiegato p.5i. ( 9 ) N.aG3a. 
(to) Arvali p. 39 . e segg. ( 11 ) For- 
se queste sigle, a parere del eh. Mel- 
cbiorri, si potrebbero leggere Itti 
Atque Ambita Sine Fraude Datisi 
tua tale interpretazione non va esen- 
te da difficoltà. ( 13 ) Spesso negli 
antichi marmi incontriamo questa 
voce, o quella più ovvia Vivit, ora 
siglata, ora nò; la quale ci dimostra, 
che que’ tali eransi preparali in vita 
il sepolcro, affinché la trascuratezza 
de’superstiti non lasciasse reliquia?, 
neglectumque cinerem sine titillo 
sine nomine jacere. (Plinio lib. VI. 
epist. io.) Eccone alquanti esempj. 

37. L. OCTATIO . L.F. ROM | OCTA- 
VI AB L.L. QVARTAE 1 VIVEHT.Io Arce. 

38- M.CALEPIVS I T.L. PHILIPP VS | 
TITVtVM . FOSVI | V1VVS. ST . MEIS | 

liiertis. A». Nelle ruine dell’antica 
Pollenzia. 

3g. v. f. l. skvpo | AsuAt-vs 1 

SIRI. ET D.'jW | ATIUAE f CHBE8TSS | 

coaivGis | cARisaupAB* Cippo pres- 
so Torino. 


T E 

4o. P.TITIVS.P.t | V.CHRESTVS | 
TlTIA . P. L. HILARA | II» . P. P. XV. 

Presso Civita Ducale con la seguente 

4r. P.TITIVS.P.L | V.CHRESTVS | 
TlTlA . P. L. HllABA | IW . A. P. XVI. 

43 OfIHIVS | GRACCHI . t. 

PAI. | MELIOR . II1I. VIR | S. V. F | 

... ONTE P. XXXX [ .... GRÒ . P. XXXX. 

In Saluzzo Del 1 83 1 . 

veivort si legge nella seguente di 
Lari no, che mostra la vera antiqui- 
tatis e ffìgies et verborum prisca 
vetusta?. (Ciccr. Orai. lib. 7.) 

43 . M. DRVS1 . N. L. Pilli ODA. DI | 

SIBEI . ET . SVCIS j VEIVONT. 

Ricorda questo bel titolo un li- 
berto del celebre M. Druso che fu 
Consolo nel 642 di Roma, Il Zac- 
caria dapprima ( Ut. Lnp. p. 98.) 
notò che non di rado i liberti ama- 
vano dedurre il proprio nome non 
dal gentilizio del padrone, ma sì dal 
cognome di lui, come fece questo 
M. Druso Filodamo ; ed il eli. Bor- 
ghesi di poi ne addusse (Gente Ar- 
riaep. 38 .) alquanti esempj dai mar- 
mi; come sarebbero i seguenti a. 
varrò . a. 1. feiix (Grut. 128. 3 .), 
c. samkator . c. 1. aoatho (Murai. 

1557. I O.), C. SyFENAS . C. 1 . FRIMI- 

GCN1V5 (Mur. l 56 l. I I •), C. 3 VFENAS 
c. l. antsros (Guasco M. C, voi. 3. 
p. 181.), E. CALER VS . C. L. r ASILO 
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(MuV. I 577 - 7 ), M. SILANVS . M. L. 
SVBVS (Mur. 978. I.}, T. LABIENVS 
t. l. dionisvs (Guasco M. G. voi. 3 . 

p. Ila.), C. KORBA NVS . C. L. SINO 

(Guasco M. C. voi. 3 . p. q 3 ), c. 
maecenas . c. !.. evcarpvs (Guasco 
M.G. voi 3 . p.69.): e certo A-Var- 
rone, C. Salinatore, C. Suffenate , 
L. Caletto , M. Silano, T. Labieno , 

C. Nerbano, e C. Mecenate , sono 
uomini notissimi, e tutti di alto affa* 
re. Anzi, aggiungeva il eh. Labus 
(de Prcf. di Eg. p. 75'.), preferi- 
vano i liberti indicare piuttosto col 
cognome, cKe col prenome i loro 
padroni , massimamente se questi 
erano di gran qualità] e nei marmi 
incontriamo t. fabricivs . lvscisi 
L. AMPHIO (Gori V. 3. p.66.), Q. FA- 
B1V8 . AFRICANI . !.. CVTICVS (Grut. 
GaG. 5 .), D. LAELIVS . BALBI . L. SA- 
TVR (Guasco M. C. I. p. 1 | 5 .), L. 

AEMIUVS . PAVLLI . L. APOLLON 1 V 8 
(Murat. 1784. II.), CORNELIA . P. 
Doi. abella e . l. iiele va (Doni clas. 
VII. n. Ga.) , M. AEMILIVS . LEPIDI 
lib. Fgux (Sroezio p. 9 7. G.), c. 

VORRÀ NVS . FLACCI . L. QV1ETVS (Do- 
ni clas. IV. 45.), NOVI A . L. ASPRE- 
NATIS . L. RELENA (Grut. Go 3 . G.), 

D. VALERIVS . ASIATICI . L 1 BERT (Lìp- 

sio aucl. ad Smet. p.aa.); tutti servi 
e serve manomesse da personaggi 
storici, che tennero i fasci consolari 
negli anni di Roma 7 33 . 7 44 - 748 - 
754. 763. 7G4. 7G8. 783. 799. 

( 1 3 ) Leggo m. Aeftcius 1 ». t. etc., 
il nome non fu scalpellato, ma il 
quadratario Io lasciò appositamen- 
te , perchè altro nome simile era 
nella linea precedente: cosi nei fa- 
sti Capitolini, dei due Servilii fra 
i sci tribuni militari del 35 s , dei 


due Servilii uno Dittatore, uno Mae- 
stro de’ Cavalieri nel 33 G, dei due 
Petilj uno Dittatore, uno Console 
nel 44* ) s*I l, no se ne scolpì in mar- 
mo; lasciato vacuo lo spazio corri- 
spondente nella linea inferiore, sulla 
certezza che ognuno avrebbe saputo 
qual nome visi do vea supplire. (i4) 
In altra mia òpera ebbi a scrivere 
intorno questa antica e sana ortogra- 
fia (Iscriz.Velit.p. 199.}; altri csem- 
pj se ne hanno in altri marmi sparsi 
in questo lavoro; e nelli tre seguenti: 
il primo è in Eclano, e mi proviene 
dal mio amicissimo Ab. Raimondo 
Guarini. 

44 - KCCIVS | FEVS j VICXIT | AN- 
NVS [ XV | MESES | 1111. 

45 . P. TITI , P. L. EPACATHI | TI- 
TIAE . P. L. PR1SIAE | A. AEBVT1 .A. 3. 
L PRIMI | T1TIA.P. F, RECEPTA . V1X- 

sit . annos . xvi. Nel Vaticano; ed 
il seguente frammento trovato in 
Consa negli. Irpini l’anno i 83 a. 

4 G. GAL... 

■111. VIRA..., 

V1R. QQQ 

EST . ALIMENE... 

XVIR. M ATRI. •• 

OR . MERITA . EIVS... 

DIDAM. EDITIO.. 

NERIS . CLA.... 

PLEPS . VRBAN... 

CONLATOCVIVS DE.... 

POPVLV8 . VTRIVS... 

SXXSVS . CETER... 

B1DVO . DED... 

I*a D* Daaaa 

(i 5 ) In altri marmi assai, ora 
oAoTjffpiiuras (Grut. 794. a., 990.G. 
Murat. 1007. 3., i 3 a 8 . 10., 1 354 • 
13. Fabr.c.IV. 159., c.X. 9. 42 '-i 
c. IV. XII. (questa fu ripetuta dal 
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Mnr»t. 9°- 0 )> ora * n abbreviatura 
(V. Marini Ar». p. 55p. segg.) s’in- 
contra simil frase. ((6) Ognuno elio 
abbia appena salutate le antiche epi- 
grafi, saprebbe leggere Nemesi Au-\ 
gustne sacrum.... libensposuit-. tua 
ilsig. Stancovicli (Anf.di Polap. i oo ) 
vi lesse Nemesi Augusta e Sacenio * 
ti.... liberttis possiti ! I! (17) Lib.ftny 
nella fine. (18) Svetonio in Cajo c. 
LVIIl. (19) Parmi che almeno sia- 
no mal trascritti que* marmi, che 
danno a Claudio il nono consolato, 
che certo non ebbe (Grul.p.i53.5.); 
e quelli che nella di lui seconda o 
terza tribunizia potesti, lo dicono 
disegnato Console per la quarta volto 

(Mur. aa5. 6., 444 - 6 -> 97 3 - 7-) ; 0 

peggio ancora quelli che uniscono il 
quarto potere al quarto consolato 
(Donati ai 1 5.); che nel terzo e nel- 
l’ottavo lo dicono cos 11. (Grut. 188. 
8. MalFei M.V. 35o.3.); e nel quinto 
cos. tv* (Grut. 39. 1.) Que’ marmi 
poi ebe k> intitolano tri*, fot. v. 
cos. in. des. iv. (Grut 176.5., t88. 
5., 037.8., a38. 1. Murat. 3007.3.) 
debbonsi ritenere sculli ne’primi ai 
giorni di Gennajo del 46, ne’ quali 
Claudio contava il quinto potere, ed 
era già disegnato Consolo per l’anno 
seguente! ma neppur essi sono privi 
di inesattezze; essendovi gran diva- 
rio nelle imperatorie àcclamazioni, 
notando alcuni la sesta, alcuni la un- 
decima, la decima altri, altri la se- 
conda. (ao)Ltb.LX.c.ai. (ai) Doct. 
Num. voi. VI. p. a5o. (aa) Antol. 
Romana Dee. 1796 p. 198. (a3)Lib. 
XLffl. (a4) Dipi, d f Adr. p.3 7 . (a5) 
Ann. Jib. XII. c. 55. (a6) Tacito 
'./fon. XII. 56., Svet .in Claud.c. ao. 
(37) Il 1.* Agosto del 5a fu dedicato 
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quest'acquedotto: si vegga Frontino 
de aqttaed. (a8) loco cit. (39) Sve- 
tonio in Clnud. c. ao. (3o) Dione 
lib.LX.c ‘3. (3i) De usa et praest. 
Num. voi a. p. 44- (3a)' vedi 'fra 
gli altri la Diss, del Guarnieri in- 
tórno il corso dell’antica Via Clan- 
dia, dove alla p. 46 discorre del ti- 
tolo di Padre della Patria dato a 
Claudio. (33JArviili p^Q. (34) Ann. 
XI. 33. seqq. (35) In Claudio c. 
XVI. (36) D. N. voi. VI. p.347 (3 7 ) 
In Claudio c. XIV. (38) In Clau- 
dio c.VlIi, in Cajo c.XV. (39) Grut. 
p. 3oo. 1., Murat. 3o4. 1., Goril. 
E. 3. 73,, Marini Arv. p. 8a3., le 
mie Iscr. Velit. n. V., e nel Calen- 
dario Anzialino. (4o) Vedi le Tav. 
V. VII. Vili. XIV. XV. XVI XIX. 
XXV. e XXVI. (4i) Negli indici 
Grnleriani. (4a) Inscr. sei. p. agai 
il Gori I. E. 3. p 86. conobbe quest* 
errore dello Scaligero; e ciò non 
ostante nell’indice militare ricordò 
i Tribuni di classe. (43) Maflei AA. 
G. p. 170. ( 44 ) Murai, p. 1086. a. 
(45) Vignoli Inscr. sei. p. aga , Gori 
1. E. 3. p. 86., Murat. p. 857. 3., 
Orelli n. 35g5. (46) Doni das.VI.I., 
Gori 3. p. 75., Murat. 7 io. 5., Mor- 
celli de stilo p.5ai., Vernazza dipi. 
d’Àdr. p. 75., 8 sempre la stessa: 
per molte ragioni è sospetta all' O- 
relli n. 36a3., alle quali aggiungo 
io il prikc. class.; titolo die mi fa 
sospettare anche dell’altra lapida in 
Orelli n. 36 1 5. (47) Marini Arv. p. 
358., Orelli n. 36i6. (48) Maffei M. 
V. p. 477. 1 -, Donati p. a6g., Tor- 
remuzza Inscr. Sicil. p.i 17. 1. (4g) 
Grut. p.i 109. 6., Gori I. É. 3. 80., 
Donati p. agi. 6., Spreti I.R. voi. I. 
p. 3ag. (5o) Grut. p. io3i. 8.; PO- 
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retti n. 36 i 5 . non ne sospettò; ma 
io la ritengo falsa. ( 5 i ) Milli n . Mon. 
Ant. ined. voi. 3. p. 1 4 * • > Ocelli 
3 Go 3 . ( 5 a) Mafl'ei AA.G. p. 05 ., 
Murai. 811. i., Millin vojage t. 3 . 
p. 58 a., Orelli o. J(juo. ( 33 ) Giorn. 
Arcad.Mag.* i 83 o p. 18G. ( 34 ) Grut. 
p. 55 1. ii., io 3 a. 3 -, Murai. 83 at. 
3 . ( 55 ) In Verre I. ao. ( 56 ) Ann. 
XIV. 8. ( 5 7 ) L. 56 .adS. C. Trebcll. 
( 58 ) Murai. p. 779.8. ( 5 *>) Per quest* 
aspirazione si vegga la nota 67. ai 
capo X. (Go) Fabr. c. V.XIV. (Gl) 
Donati p. 33 1 . 3 . (Ga) L. I. § 1. De 
bon. poss. ex test . milìt. ( 63 ) Nella 
voce Procinta. (G 4 ) Apud Putsch. 

р. ia 45 . ( 65 ). Gelilo liti. 7. c. i 3 . 
(GG) Varrone de L. L. lib. V. nella 
fine. (67) V. Pesto Classici teste* 
(G8) Lib. XIX. c. 8. (69) Ljb. X. 

с. ib. (70) Pesto in Opima secondo 
la correzione di Scaligero. (7 1 )Sve- 
tonio in Tib. c. 46. (73) Petronio in 
fragm. Tragur. c. 7 4 - (73) Cod . 

Thcod. lib. XXL de dio. Qffic. ( 7 4 ) 
Nel $ 6. degli atti sinceri de’ santi 
Giacomo e Mariano. (75) Iscr. Velit. 

р. 5 9 . (76) Vedi le Tav. XV. XVI. 
XIX. e XXVI. (77) Svet. in Aug. 

с. 49 - (78) De re mil. lib. V. c. 1. 
(79) Mem. Rom. diAA. e B. A. voi, 
1. p. 79. segg. (80) I. E. voi. 3 . p. 
69. segg. (81) De tutelis et insigni- 
bus navium opusc. p. 367. (8a) Dipi, 
di Adr. p. 79. e segg. ( 83 ) p. 567. 
4 - ( 84 ) M. P. p. 176-, ripetuto \q 
Gori I. E. 3 . 77., Murat. 781. 7., 
Spreti I.R. 1. 388 - ( 85 ) p. a88. 5 ., 
ripet. in Spreti I.R. 1. aai. (8G) p. 
j 109. 7^ e Spreti I.R. i. 334 - (§7) 
p. 3037. G., e Spreti I. R. i- 388 . 
(88) I. E. voi. 3. p 77.4 si ha pure 
in Olivieri M. P. p. 17 6., Murai. 


809. 5 ., Donali a8i. 6., Bertoldi 
Oss. sopra due ant. marmi; Novelle 
Fior. t. XI. col. i 3 o., Spreti I. R. 
voi. I. p. 199. (89) Voi. I. de’bronzi 
p. XXIV ; ora lo lessi nell’Orelli n. 
3 G 3 o. (90) Armorum Custos nella 
quadrireme Fortuna fu C. Hutilio 
Celere (Marini Arv. p. 837.), nella 
quadrireme Vittoria lo fu Q. Pe- 
tronio Basso (Murai. ao 35 . a.), e 
L. ldasimio Valente nella pentere 
Vittoria (Oliv. M. P. p. 1 76.): così 
vi furono i Cuslodes armorum nelle 
legioni; fra le quali ricordo la XXII 
Primigenia (Orelli n. i 3 g 5 .), e la 
XIV Gemina Marzia (Bianchi mar- 
mi Crem. p. GXIX.), e vi furono 
fra gli Equiti singolari (Grut.5G9.7-) 


Lo Sclieffero [de mil. Rav. 1 1. 5 .) 
restringe nelle navi quest’oificio alla 
conservazione degli islromenti nau- 
tici, detti dai latini arma. (91 )Inscr. 
sei . p. 339. (93) p. 85 G. 6. (93) 
Guasco M.C. voi. a. p.Go. (94) I-E. 
voi. 3 . p-78. (g 5 ) LE. voi. 3 . p. 7 5 . 
(96) p. 808. 3 ., nel X indice legge 
Quadriere Dacia. (g-j)IIist.Neap. 
lib. XI. c. a.(. p. 7 a 5 ., ripetuto in 
Fabr. c. V. 1 a 3 -, Gori I.E. 1 - ^ 44 
Reines. c. Vili. 44 '* >1 quale nelle 
lettere un. osci . cohep.es voleva leg- 
gere Mu.es osci cae cohortis heres. 
(98) laser, sei p.a9 7 ., Gori 3 . 63 ., 
Mur. 8aa. 6; (99 )Diar.ltal. p. 383 . 
384 - (100) I. E. voi. I. p. 135.139. 
( 101) p. 886. 3 , 887. 1 .; una sene 
ha nello Spreti I. R. voi. a. p.488. 
(103) p. au 3 G. f ; un sesto Fausto 
Sallustio si dice in essa scile* . Cy- 
ber. 1111. fjo«: Muratori credette na- 
scondersi nella voce gyber. la patria 
di Sallustio, e così notò nell’indice 
geografico: era pur facile leggere Gu- 
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bemator. ( io 3 ) Iscr. Àlb. p i 3 a., 
Arv. p. 837.; questo è puro nello 
Spreti I. R. vol.I. p. a 5 i. (ro 4 ) M. 
V. 363 . i., 487- ,|! >1 priruo ri- 
petuto dallo Spreti I. lì. voi. I- p. 
196., il secondo dal Donati p. u8o. 
4 * (io 5 ) p. 83 i. - 6 ., e nello Spreti 
I.R. voi. 1. p. a 5 a. (ioG)I.R. voi. 
I. p. aaa. (107) Mem. Rem. vol.I. 
p. 78. (108) Iscr. Alb. p. i 3 r. n. 
CXL 11 I. (109) Indie, di Villa Al- 
bani p. 1 1 5 . (110) Dipi, di Àdr: p. 
8o„ (1 1 i)M.V.p. ia 5 . 1. (1 1 a)M. 
V. p. 478- 1 >•« Donati p. a8o. 4 - 
(11 3 ) p. 863 . 6: Gori lo diè due 
volte j. a 46 ., 3 . 67.; ed era scor- 
retto nel Vignoli laser, sei. p. 098. 

( 1 1 4 ) P- ^Si. 9., e Spreti I. R.'i. 
a 5 a. (i i 5 ) I.E. voi. 3 . p.GG., Orelii 
n. 3 Gap. (1 1 6)Simb. Liti. Dee. IL 
voi. IX. p.a 35 « (117) Oss. lett. voi. 
IV. p. 049. n. 5 : ripetuto in Gori 
I. E. voi. 3 . 70 , Murai, p.869. 6., 
e Spreti vol.I. a 5 o. (1 r8) p.837.5., 
e Spreti vol.I. p.a 35 . (119) p.806. 
10.; si legge anche io Orsato Mon. 
Pat. p. 57., Reines. Vili. 3 a., Mai- 
rat. 817.6., Spreti 3 .p. 1 3 1 . Che 
Reincaio errasse nel credere questa 
iscrizione composta di due marmi 
insieme mal combinati, io non ne 
dubito; ni neppure le dilese dèi 
Muratori bastaoD a dirla esente da 
errori: anzi di molli errori i’aocusano 
le malte varianti delle diverse edi- 
zioni. (tao) Opuscoli p. aoot il Ver- 
nala cita Marini, il quale non altro 
fache ricordare l’^gi^iè. (sai )Mon. 
ad dai. liav. er. p. XXII. ripetoto 
da Spreti due volte (V. L p. a 5 o., 
p. 187.1, .è dal Muratori p. 843 . 
6., il quale, leggenda ao i a recò jdi 
Aquila ne voleva mutare il nome in 
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Angusta. (laa). Mafia Oss. lett. v. 
IVI p. 349. n. ' 5 . (ripet. in Gori 1 . 
E. 3.70. j Murai, p .869.6.); Murat. 
p. 8G4. 7., Grtìt. p 570. 8 : lo Sca- 
ligero non seppe vedervi la trireme; 
quindi non la ricòrdo- negli indici. 

( 1 a 3 ) L‘E. ♦. 1 . p. i 4 o. } e Murat. 

■ p .84 1 - 4 - ( ' a 4 ) p. io 3 o. a., e Spreti 
voi. a. p. 1 43 .' ( 1 a- 5 ) Arcali p.410. 

( 1 aG) p. 84 flì 6. ( 1 37) Arvali p 409. 
(ia8) p. 60 o J . 7.',' e Labus diss. so- 
pra dbe ant. ep. p. 1 4 • (1 29) Marini 
Arv. pi 8a6., Ofelli n. 3 G 4 o. (i 3 o) 
Diss. inforna due ant. epit. pi io. 
(1 3 i) Oss. lett. voi. IVi p. 348 . 4 -, 
ripet. iti Gori 9 ; 7 »., Murat. p. 85 i. 
a.; : è"Spreli v.I. p.aaa. (i 3 a) M.P. 
r p. 17G., ‘ripel. in Gori v. 3 . 77., 
Murat. p. 781. 7., e Spreti voi. 3 . 
p. i6u: (i 33 ) Murat. p. 83 g. 8., e 
Spreti v.I. p.373. ( 1 34 ) Hist.Neap. 
p. 329., Reines. Vili. 46 ., Fabr. V. 
ilo. (1 35 ) Marini Iscr. Alb. p. 1 3 1. 
( 1 3 G) Grut. p. 5 G 1 . 1 ., ripet. in Fabr. 
de Col , 1 >aj. p« 1 1 4 T 1 ° Scaligero 
negli indici lo fe’ figurare ora sotto il 
suo dome, ora sotto quello di con. 
iif, pibe: (1 37) Vemazza dipi. p.aa. 
<i 38 ) p 856 . 8 . (r 39 )p.a 84 . 3 .(i 40) 
C;V. na 16. ( 1 4 * ) P- ' 84 - 4 - (> 4 a ) 
It E.'v. 3 .' p. 7». (i 43 ) p. 85 G. 4. 

(l 44 ) Mon.Matt. voi. 3 . ia6. (i 45 ) 
Fea indie, di Villa Albani p. 11 5 . 
(1 46 ) De exped . lib. a. ( 1 47) Col . 
Traj* p. 1 1 3 ., laser, c. V. n. XIX. 
ripet. in Gori I.E. voi. 3 . p. 8 a. (148) 
p. 556 8., Orelii n. 36 o 5 . (149) C. 
V. n. XVIII. (i 5 o) I. E. voi. 3 . p. 
8a. (i 5 i) p.8ar). io. (» 5 a) p.1990. 
9.- . egli spiega le voci m. ih. libero 
M.TH Magister tertium Liberi Pa- 
tri r; e nelle correzioni (voi. IV- p. 
14.) nifi malis Magister t riere Li- 
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bero Patre: -era pur Creile leggere 
miles. ( 1 53 ) Sono uno in Gori V. j . 

341., 3 . Gì., e Murat; p. 671. 4 ; 
l’altro in Olivieri M.P. p.176., Gori 
1. a 5 a , 3 , 58 ., e Murai. 780 a. 
(1 54 ) Simb. Liti. Dee. II. voi. IX. 
p. a 35 . { 1 55 } C, V. n. 1 19. (s 56 ) 
p. 0037.4. 0 57 ) I.R. voi I p.387. 
(1 58 ) C.V. n.i 1 1 .,e Gori v. 3 .p 8 a. 
(•59) p. 85 1. 7 i in questo Aurelio 
Vittore dicesi nav. fel., cioè nav- 
filo-t; il Muratori sognò una Nave 
Felice. (1G0) Inscr. sei. p. aq8., 
Gori v. 3 . G8., Mur. 780. 4 * ('Gì) 
C. V. n. 118. (163) p-793 G. (iG 3 ) 
p. 374. 8 . (1G4) Ad essa direi che 
spetta pure il frammento in Gori 3 . 
G7. ex . ni. m.. v se non potessero 
pretendervi le triremi Mercurio , 
Morte , Marino ec. (iG 5 ) p. 865-4 
(iGG) p. 8 G 3 . 3 . (Orrlli n.3Gi7.), 
85 a. 3 .; questo è nello Spreti vol i, 
p. aai. (167)0. V. 11. 117. (1G8) 
De stilo p. /jja 5 . (1G9) p. 3 oa .8 , e 
nello Spreti vol.I. p, 377. (1 70) Ma- 
rini Arv. p.409. (171) I. E- voi. I. 
p. a 38 . (173) p. 836 . 7. (173) p. 

389.3., e Spreti vol.I. p.aai. (174) 
Clas. V. n. 11. ( 1-7 5 ) Gori v. a. p. 

186., Murai. 865 . i.,Orelli 36 o 8 -, 
Bertoldi Oss. sopra due ant. marmi. 
(176) Spreti I.R. cias.l. 0.70.(177) 
p. 856 . 8., e Vernazza dipi, p.^i 

(178) Inscr. Rao. voi. I. p. ,ap 3 . 

(179) I.E. voi. 3 . p- 74 - (180) p. 
1107.3. (181) Voi. XI. col. a 36 . 

( 1 8 a) p. 34 i. 8. (i 83 ) p. 544 - 1.0. 
(184) Arv. p.409. ( i 85 ) Arv.p 4 og. 
(18G) Arv. p. 409. (187) p. 784 4 i 
in questo è scritto m. «alvi; può 
supplirsi Salvia ; o se così vuoisi sa- 
i,vt t: (188) Gori v.I. p. a 38 ., Mur. 
p. 857. 5 . (189) Doni VL to., Mus. 


p. 8G0. 5 . (190) Inscr. sei. p.399., 
ripet.in Gori 3 . 74*, ed in Murat. 
p. 84. 3 . (191) M. V. p. 477. 10., 
e Donati p. 3 o 4 8. ( 1 93) Inscr. sei. 
P- a 97 - ( J 93) LE. v.I. a 43 ., 3 . 61. 
(194) p. 863. 3 . (198) Nota 4 a* 
(19G) Diss. sopra due ant. epit. p. 
1 1 . n. 5 . 1 1 97) I. E. v. I. p, 340., 
c Mur. p. 86 1 .5 ., il quale ne crede 
derivalo il nome da Tiberio 5 a ine 
piacerebbe dal biondo Tevere. ( 1 98) 
Arvali p. 4 io* (199) Simb. Fior. 
v. 5 . p. 37. rip. in Donati 371, a. 
(100) p. 817. i., 873.5.; questo è 
pure in Malfei M. V. p. 134. 5 ., 
Orelli n. 36 oG., Morcelli de stilo p. 
93 : ed ambi nello Spreti Voi. I. p. 
3 1 3 . 391.(301) p.37r. io.,eSpreti 
voi. I. p. 219 (aoa) Arvali p 4 1 °- 
(ao 3 ) p. 3 oG. 4 -i c Spreti voi. I. p. 
a 5 a. (ao 4 ) Arvali p. 4 » 9 * (ao 5 ) p. 
864. 1., Orelli n. 3 G 44 -, Vernazza 
dipi. p. 78. (206) Vi fu Ja gente Li - 
burnia, nome derivato forse da que- 
ste navi; come nel seguente marmo 
edito dal eh. Nardi (arco dì Rimino 

p. 8.) 

47. SI. LUVRXIVS . L. r ( !». V*T- 
TIVS. M. F | EX . D. C. MVRVM | FAC • 
CVB. Ì ! ‘ • 

(307) Guasco M. C. voi. 3. p. 60. 
(ao8) p. 856 . 6 . ( 309) Inscr. sei. p. 
399. (aio) I.R. vol.I. p.a 4 a. (21 1) 
p. 791. av, 793. 5 ., ed in Vernazza 
dipi. p.78. (aia) Marini Arv. p. 358 . 
(a 1 3 ) G.V. n. 1 34., Orelli n. 3626. 
(ai 4 ) Hist. Neap. p. 735. (ai 5 ) 
Clas. Vili. 44 = quanto infruttuosa- 
mente perde egli tempo e dottrina 
por sostenére una falsa lezione! (a 16) 
C. V. u. ia 3 . (317) I. E- voi. L p. 
'344. (318) I.R. v;3. 'p: 5 og. La se- 
guente proveniente dalle cave Amen- 
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dota spetta ad un Classiario Mise- 
rate; ma' per h frattura s’ignora a 
bordo di qnal nave egli fosse. 

48. ». M I X SEMON j MACERO!» | 
Miti. CL. PR. M... | MIL.A.V..., | X.... 

Anche la seguente delie medesi- 
me cave spettava facilmente ad un 
Classiario. : 1 

49. d. x | c. ammosti va | sio.vta- 

HVS [ N. ALEX. STIP. XX. 

(319) De milìt. Bora. lib. 1. c. 5 . 
(230) In Tacito Ann. IV. 5 . (33 1) 
MurBt. p. 83 i. 6 ., 85 a. 3 ., 8 G 5 . 1. 
(333) Murat. p. 869 G. (3a3) Cori 
sjrmb.litt.Xj. c. (aa 4 ) Donati p.sG 4 . 
8 . ( 335 ) Mero. Rum. voi. I. p. 75, 
(a aG) Lapida romana in Cagliari ine- 
dita. (337) p. 864.7. ( aa 8‘l Q ne Ga 
di L. Rigirio Tarso . (339) p. 4 * 3 . 
8. (s 3 o) Cose gentilesche p. 4 ® 3 . 
(-» 3 i) De stilo p. 448 - ( a 3 a) p- 84 - 
7., 16G. 5 . (a 33 ) p. 95. 1. (a 34 ) 
p. 44 * • a > ( a 35 ) Si vegga Svet. in 
Claudio c. 38. j eGnasco tieWApo- 
colocinlcsi di Seneca p. 78. (a 36 ) 
Marini Arv. p. 1 1 4 • (237) Ann.X II. 
5 a. ( 3 38 ) V. le Tav.lI.III. V.VI, ec. 
(339) V. leTav.VII. ec. (s 4 o) Non 
muto sentenza, abbenchè veggo che 
anello il eh. Borghesi ritenne Salvi- 
dicno per ordinario (Gent. Arria p. 
85 .) (341) Tacilo Ann, Xllf. a 3 ., 
■Svet. in Claudio c.37. (342) Tacito 
\Ann. XIII. 47 * (* 43 ) Tacilo Ann. 
XIV. 57. (344) Svetonio in Nerone 
«. 35 . (345) Arvah Tav. XIII. (a 46 ) 
Ann.X III.47. (347) Ann. XIII. a 3 . 
(a 48 ) Ih Claudio c. 37. (249) Ar- 
cali p. 92. (a 5 o) C. I. n. 99. roo. 
4 a 5 i) Arvali p. 9G. (a 5 a) Vol.I. p. 
473. (a 53 ) Nelle loro opere de Noni. 

Boni. (a 54 ) Adnotat. lib. 1. c. 24. 
(a 55 ) Grut. 2. ta., 1 aG., 1 4 1 ,543. 
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5 ,960. 8 , 974. 8., 9 D 9 -'®'. (2&<>) 
Grut. p. 3(0. (357) Grut. p. «077. 
(a 58 ) Grut. p. 63 . 3 . (359) Crai. p. 
1026. t-, ii 5 o. 10. (aGo) Murai, p. 
iGGa. 17., i 85 i. 8. (261) Murai, 
p. 1579.3. (aGa) llcitics. XVIll. a. 
(aG 3 ) Murai. p aoGS. 4 (264) Grut . 

р. 1087. 1. (s 65 ) Capo VI. n. 96. 
(3G6) p. 3 oa. 4 (2G7) Diss. I. sui 
fasti p. 49 - e.segg. (a68) Ann. lib. 
XII. c. 5 a. (2G9) In Claudio 0137. 
(270) Meni. Hom. voi. 3. p .91. 
(371) Forse in siitiil modo mvr.mil- 
loni per miumilloxi nella seguente 
di casa Cancellieri. 

5 o. C. POMPEI | MVRMILLOXl j FE- 
C1T | CNE A . POMPEI A | FIMO . PIIS- 
SIMO. 

(373) Dione lib. XLVIII. (s 7 3 ) 
Appian. de Bello Civ. lib. 5 . (374) 
Dione lib.XL V III. ( 37 5 ) Floro Epit. 
lib. CXXIII. (37G) Lib. 11. c. 76. 
(377) Lib. XLVIII. (378) Epit.W b. 
CXXVI 1 . (379) InAug. c.GG. (a8o) 
De B • Civ. li b. V. (381) llist. lib. 

IV. 42. (282) Svct. in Nerone c.37. 
(a 83 ) Arvali p. 11G. ( a 84 ) Ann. 
XII. 41. (a 85 ) H. N. lib. a.c. 3 i. 
(a8G) Grut. 3 oo. 1., Iscr. Velit. N. 

V. ,Calend. Anziat. (387) Lib. LXil. 

с. 37. (388) Inavvedutamente in al- 
tro mio scritto (Iscr. Vel. p io.) se- 
guii il parere del Marini. (389) Fi- 
lostrato nella vita di Apollonio lib.7. 
t- 8. e 33 . (390) Svet. in Domit. c. 
10. (291) Mur. p. 3 ■ 8. r.f Giorgi 
in Pagi Crii. Bar. an. no., Guasco 
M.C. v. 3 .p. 74 = Marini (Arv.i iG ) 
tentò Gssare questo consolato all’an- 
no 5 i: ma nell’opera inedita sulle 
figuline n. 397-, lo riconobbe ben 
stabilito al 1 io. (393) Grnt. G 63 . 5 ., 
8G4. «‘ 3 ., Mur. 483 . 7., 1275. io., 
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i5oa. jo., j ^ 4°* 4 ) Cori I. E. voi. 
a.p 1 4a- (ag3) In Saturnino. (ao4) 
Arvali p. 484. ( 395 ) Grut. p. 5a6. 
i3. , Ordii 3548. ( 396 ) Mur.p 3037 . 
6 ( 397 ) Biagi in Oderici tjrll. p. 
3i3. ( 298 ) Orelli n. 355a. ( 399 ) 
Grut. p. 567 . 4- (3oo) Murai, p. 
7S4-9- (3oi) Murai. p. 8 o 3 - 3 . (3os) 
Murai, p. 8G3. G. (3o3) Murai, p. 
8G5. 4 (3o4) Spreti 1, R. voi. I. p. 
aaa. (3o5) Arvnli p.358. (3o6) Mu- 
rai. p.849-0. { 307 ) Grul. p 5Gi. 

1 (3i>8) Fabr. c.V. n.XVIU. (3or>) 
Murai, p. 83 1 , G. (3 10 ) Spreti voi. 
I. p. a4a (3l 1 ) Murai, p. 817 3 : 
puliti aggiungere Giulio Diodoro 
nella quadrireme Dncico kat. ». .. 
(Vignoli Inscr set p. 397 ); tua 
potè esser Bitino . (3i 3 ) Lib.X. tit. 
a. 1.3 (3 1 3 ) p.ai/f. (3 1 4) V.Gua- 
ritii cornili. Vili p. aa. (3 1 5) Nel- 
l’Ei imologico ( 3 iG) Lib.XV. (317) 
p. 5oG. 807. (3 18) Marini Arv. p. 
109. (Sig) Clas.VIl.n. ao., ed Ord- 
ii n. 4 4 '•* 4 • (3ao) C. X. n i 1. (3 3 1 ) 
p. i5oG , 1 54 * ,i54a ,i547.,iG 46 ., 
1GG9. ( 3 aa) p.5i . e segg.( 3 a 3 ) Voi. 
I p 1 39 ( 3 a 4 ) Nel marmo di Poz- 
zuoli da lui illustralo a p. 39 si ha 
IN.SVPER, ITT . ASSERATO. ( 3 a 5 ) Edi- 
ta nell’Arcadico Geo.’ i8aa, e due 
volle nelle Effemeridi Geo.* c Feb.’ 
i8aa ( 3 aG) Liberti d grippiniani 
sono in Fabr.i.aG 3 .,e Mur.101 1 G., 
ed i granaj Jgrippiniani nell’Arcad. 
Mag.* 181.9: tua rjon ricordo aver 
incontrati in altri marini i liberti 
■dgrippiani ; si però un collegio 
■dgrippignq in Grut. 855 . 1 a., Rei- 
nes. X. 1 i ,,cd Orelli n 4 oGa. (337) 
Un Basico pressp Murai, p. i 545 . 
7. dice vizi. qv* . fotti. ( 3 a 3 )Que- 
ste sono frasi assai ovvie pe* marmi 


4 e' conjugali; no’ quali si legge che 
vissero sine lite, sine controversia, 
sine crimine, fine offe n sa, sine bile, 
sine macula», quaerela, discordia, 
jurgio , iracondia, stomaco, discri- 
mine, rixa, sine ulta animi laesura: 
delle due seguenti, la prima proviene 
dalle fertilissime cave Amendola, la 
seconda fu trovata a Lione nel 18 15 . 

5l. WS, MANIBVS . MAEVIAB . 80- 
PttES | C. MAES1VS.CI.MBKR . COSIVGI 
SANCTISSIMAK | IT . CONSERVATRICI 
DESIDERIO. SPiniTVS MEI | QVAE.ll- 
XIT . MECVM . Al*. SUI. MENSE* . III. 
DIES . Sili | QVOD • VIXS . CVM . EA 
BINE . QVERE1.LA | NAM . WVNC .'OVE 
ROR . APVT . MANES . EIVS » ET , PLÀ- 
CITO | DITESI . AVT . ET . ME . RED- 
DITI . CONI VGI . 9IEÀE . QV*AE | M«- 
CVM . VIXIT . TAN. CONCORDE . AD 
FATALEM . DIEM | ME VÌA . SOPITE . IM- 
PETRA . SIQVAB . SVNT . MANES . RI | 
TASI . SCELESTVM . DISSIDI VM . EXPE- 
RISCAR . DIVTIVS | HOSPES . ITA . POST 
OBITVM . SIT . TIBE . TERRA . LKV1S 
VT.TV | II1C . RIIIIL . LAESERIB » AVT 
SIQVIS . LAESERIT . NEC . SVPEftl* j 
CO.MPROBETVR . NEC . INFERI . RECI- 
P1 A NT . ET. BIT . eI . 1 ERRA . GR A V 18. 
, 53.D. ET.M | MEMORICI . ATERN | 
1IANDINIAE . MARTICLAE . PVELAE | 
INOCENTISS1 31 AE . Q VAE . VÌXlT { ANN. 
XVIII. M. VIII1. D. V. PONPBIVS | CA- 
TVSSA . CIVIS. SEQVANVS . TEC | TOE 
CONI VGI . INCOMPARABILI f UT ,. SIRI 
BCNIGNISSIMAE . QVAE . ME | CVM .VI- 
XIT . AH. V. M. VI. D. XVIII | SIRE 
VLA . CRIMINI* . SORDE . VÌVE j SIRI 
ET . CONI VGI .'PONKN0YM.CV | EAVIT 
ET . SVB . ASCIA . DBDICAVIT | TVQVl 
LEGIS . v ADE . IR . APOLINIS | LAVABI 
QVOD . EGO . CVM . CONIV | OE . FECI 
VELLEM . SI . ADVC . P0S3BM. - — 
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Plinio (lib. 5. ep. 8 .) scrivendo 
del suo amico Macrìno, e delia con- 
sorte di lui ebbe a dire, vixit cum 
hac tri gin ta novem anrtis sine jur- 
gio , sine offènsai in un marmo Mu- 
ratoriano p. aoG 8 . G. una Crispa di- 
ce di un C. Elio qvi . si . TANTI!,. 
qvehei.au. la . convito . liqvisset 

LACHRIM AR, TOT. I!» . MORTE . HO!» 

pvdisset; per lo contrario in altro 
marmo (certo suppositizio) presso 
A piano p. 3 1 4- trovo scritto iievs 

YIATOR . MIRACVLVM . 11IC . TIR . ET 
VXOR . non . LITIGANT. 

(3aj)) La voce Divitissimus fu 
fu usata da Cornelio Nipote e da Ci- 
cerone; e vai questo marmo a defi- 
nire le questioni de' glossatori in am- 
metterla negli scritti deU’Arpinate 
(V.’ Fornellini V. Dives) (33o) In 
altri marmi «ere . ialeas (Cori v. 
‘3. «3l.); QVAfe . OPTAS . EVENIANT 
nir. et . Tris (Fabr. 1 1 1 . a3.); et 
TV . QVISQVIS. ES. VALE (Bertoli A A. 
di Aq. n. i3G.); opto . valeas . qvi 
LEGIS (Mar. l33f). 7 .); SERE. VALEAS 
qvi . me . saetta » (Fabr. IV. 5i.); 

SERE . StT . Tilt . QVI . LEGIS . ET . Tilt 
QVI. PRAETERIS {Ann. ROÌIS. VOl.IV. 

p.54<>. n.53.); vivite . felices. qvi 
tsaiTU ( in un marmo che dò nelle 
note al Cap. X: Grat. p. r 1 5 a . 1 ., 
Rein. App. n. 4a-> ma esattamente 
solo presso il cb. Labus Dee. di firc- 
4 scia p. 46 h IENE . VAECiS . QVI . LE- 
ois (Grat. 684 . a.); e v. v. v. in un 
" tasso del Museo Veronese (p.i)G. 5.) 
«he insegna Servio (dSneid.n.v. a440 
• doversi leggere f^ale, Pale, Vale. 
1 - 'IP seguente marmo proviene dalle 
ultime ■éaVo Ostiensi. 1 
rv ' 63. SInesit . ti»i .Qvi j lACts.m- 
tvs . et . W | qvi . rum . et . lx- 


GES | HVltC . TITVLV» | OPTA . TISI 
TERRA | LEVE. 

(33 1) Non dirò con altri che qui 
l’noc sia per hic avverbio di luogo; 
ma si che titulus si fece neutro : 
egualmente scrissero portus e por- 
timi) collegius c collegi uni , clj- 
peus e cljrpeum, montimeli lus e mo- 
numenlum: si vegga il Marini nel 
proemio degli Arvali p. XL. (33a) 
Si vegga la illustrazione di questo 
marmo nelGiorn.Arcad. Giug.* t8aa 
p. 37 a. Ad un individuo della ^cnte 
Cordia appartiene il srguenl e fram- 
mento trovato in Piemonte nel 1 83 1 . 

54- P. CORDIO . P. P. STKL ( VET- 
TONIANO . EQ. R. EQ.P. FLAMINI | DIVI 
VESPASIANI. PONTIFICI j IVDICI . SE- 
LBCTO . EX . v. DECVR. DEC | STA- 
TVAM.EQ.... | COEPTAM . AC.... ( PA- 
TRE* IPSIVSm... | MENELAVS ... | ELIO- 
DORV.... j ET.CESS.... | COIIERED.... [ 
IDE*.... | ET.H.... | PECVN | L.... 

(333) Lessero con buone ragioni 
aed Hit LVSTRfl/ion/r mon tis SACRI. 

(334) Si vegga il sìg- Borghesi Oss. 
Numism. (335) Ricorda questo bel 
marmo il figlio del Console del >^58: 
pure da Larino (ed io le desumo dal 
cb. Labus che da suo pari le illustrò 
in. alcune lettere al sig. Orti) provie- 
ne la seguente che ci mostra i veri 
nomi del Console del aGa diC., e le 
due che l’accompagnano. 

55. L. IVLIO. FA VSTINIA | NO . C. 
M. V. CONS j PATRONO. ONDO ( POPT- 
LVSQ. LA | RINA TI VM • OB | AMORIS 
EIVS . ET | DICNATIOSIS . ERGA | SE 
MAGNA. ET. ATS! ( DVA -DOCVMERTA. 

5G. IMP. CAESARI | NF.RVAE . DIVI 
NERVAE . F | TRAIANO . AVO. GER ( 

pontif. MAXIM, tr. pot. | in. eoe. 11. 

F. F j D. D | 
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5j. Q. ETIO . Q. EGLV j Q. tTIVS 
Q L [ PATRONO . ET . S1BI | III. PAE 
SYMPHRVS . AE | ET . Q. ELTIO . CE- 
TADI . ET | CX. MARIO . GX. E | IN TER 

p. vu. Scioglie il Labus le mollis- 
sinic difficoltà die s’incontrano in 
quest’uliima, leggendo quinto .etio 
quinti . riho . et . staili . quintus 
F.Tivs . quinti . libcrtus . patrono 
ET . SIBI . ET . KTIAE . SYMPUERVSAE 
ET .quinto . ETIO . CELADO . ET . CN<7CO 
mario . Gxaei . liberto . in . acro 
tedes . vn. 

(336) Pure nella medesima vigna 
furono nel tempo stesso disotterrate 
le seguenti. 

58. P. AELIVS . AVO. MB. T1T1A- 
NVS ( D. M. PECIT | SIBI . ET . LI*. 
-LIBERTÀ BYSQ | POSTER1SQ. EORVM [ 
ET . MISE RICORDI A E. 

5g. D. M | CLAVDIA .MAXI MILLA | 
FF-filT • SUI . ET | M. VIBtO. ISIDORO j 
CONIVCI . BENE . MERENTI j CVM . QVO 
VIX1T . ANNIS | XXVI. ET . LIBERTI* 
LIBERTA | BVSQVE . POSTERISQVE | 
EORVM. 

Co. L. CALPVRNIO | AVCVSTINO | 
V. A. II. D. XXXV | L. ABVCCIV8 . IA- 
NVARIVS | L. CALPVRNIVS . SIL | VE- 
V ESTER . FORGIA ( ÀVGVSTINA . FI- 
LIO | PIEXTISS1MO • ET . SIBI. 

Gl. C. OCTAVIVS . FA VSTVS | FECIT 
SIBI . ET . SVIS | POSTERISQVE | LO- 
RI M. 

6a. M. TITIVS . PR1XCEPS . ET | 
TITIA . SVCCESSA | VIX. CON. ANN. 
XXX. 

63. T. STATILI j TAVRI . L. | AN- 
TIOCHI j FAB. TIG. | IN . F. P. XII. IN 

ao. p. xii. Questo Tito Statilio An- 
tioco ama dirsi liberto di Tauro 
(Vedi qui innanzi la noia ia); ciò 
clic fecero egualmente alcuni suoi 


colliberti: t. statuiva . tavri , t. 

CKIDVS; STATILI A . tAVR». L. AL1SA- 

na; t. statilivs « tavri ,t. syni- 
stor (queste tre in. Marini Ae.v. p, 
440; T. STATILIVS . TAVRI . L. ELEV- 
thervs. (Murai, p. iGoa. i.) Chi 
non conosce il padrone di lutti que- 
sti, il celebre T. Statilio 7'auro? 
Egli, dopo il consolalo di surroga- 
zione dell’anno -17, fu nel seguente 
anno inviato in A Urica, ed avendola 
ridotta in obbedienza, ne tripnlò nel 
719: l’anno stesso pugnò, contro i 
Dalmati, e li vinse: nel 733 dirig- 
geva l’armata di terra presso Azzio; 
nel 734 inalzava a proprie spese il 
primo stabile anfiteatro nel Campo 
Marzio, e ne ottenne diritto di. po- 
tere annualmente eleggere (in Pre- 
tore: domava nel 7^5 albani popoli 
della Germania; e ne otteneva in ri- 
compensa il secondo consolato nel 
738; infine carico già d’anni veniva 
eletto Prefetto di Roma nel 738. 
.(337) qva . ad . vixit si ha in Fa- 
bretti p. 641.643-; e ne’ codici di 
Varrone, Pier Vettori e Poliziano tro- 
varono più volte < t/uaad per quoad\ 

10 che desumo dal eli. Cavedoni 
(marmi Mod. p. s43.) da cui pure 

11 marmo. (338) De Prisca Caesio- 
rum gente p. 1 o3. e »egg. (33g) -Nel- 
la Verona illustrata. (34o) Nelle isCT. 
dcll’Etruria. (34 1) In MalIeiM.V. 
p. 343. 348. (342) I»t. lap. p. 199. 

(343) Ad Tacit. Ann. XIV. 37. 

(344) Bronzi t. I. p. d8.ii.54-, p. 
33. n. 70. (345) Giorn. Pis. voi. 
XIV. p. 393. (346) Tess. Ospit. 
p.i/|3. De stilo p.iQn. (348) 
Ann. Rom. va. p-463., Nov. Fior, 
a. 1786. p. 6a3. (34o) Ant. mon. 
sjrll. altera p. m. e segg. (35o) 
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Syll. Num. I.p 1 u{ i in io'J i L p» /8Ó4- '3 4 > Mur. ii5i. i., 1 343-4 - 
io3a 6. (35a) Arvnli p 43|. e sc^gl ' 4 u.^i 4 o 9. 4 i *5oa. 8., aoai.5. 
(353) Plinio H. N. 3- s3., Pompo- (370) Grut.33o., 8 1 1 -4-, Mur.Go4. 
nio a 3. (354) Murip.34j.i-, y.o£3. ^ (3*7!) Mitt- p- 08G. 5., i388.G., 

6., Gudio r^i* 8; sono Liberiane ffi»/ rr. ia., MafF. a 77- 8 ‘ ( 3 7 a ) 
quelle in Mur. 8GG. 8., c Gudio 48. Mur. 1G80. 10., aoga.4. (373) Mur. 
5. (355) Murai, p. i35i. 4 , iG'44 ;/ 738. 4*j ia°4- 5- (374) Ciorn. Ar- 
1 4 1 Bianchi M.C. tav. a4>; era ine- cad.Mag.* i8a3 p.i 79. (375) Grut. 
salto in Mur. p. ia55. 1. (35G) Ca- p. 408. 1. (37G) Torre Moti. Vet, 
po VI. 14 , VII. a8o. (357) M. P. Antii p. aGi. 1. a. 3. (377) Fabr. 
n. V. p. 18. (358) Marmi Modi p. 435. 43G., Mur.91 3. 5., Marini Arv. 
,aa. (35g) Orthogr. p.345.'(36o) p.G. (3 7 8) Doni IV.34., Rein.VIII. 
p. 873. 7., 1197.10., i355. 4*^ 3o., Guasco M.C. ni 4°4-> Marini 
1G98. «3. (3Gi) T.3. p.iGG. (3Ga) Arv. p. p3. 707., Iscr. Alb. p.iaG., 
Iscr.Per. p.5o. (3G3) Arsali p.ai4> Vermiglili Iscr. Per. p. 379. 4i 1. 
(3G4) Iscr. Velit.p.iGg. (3G5)Gtia- '( 3 79) Murai. p-3i5. 5., Guasco M. 
sco M. C. n. 37., Murat. 3i5. 5<j G. n. 37. (38o) Rein. XII. 10., Mu- 
Amoduzzi sjrll. IV. 14. , Marini Arv. rat. p. iao 4 - 9. (38 1 ) Murat. p.- 
p. 778. (3GG) Marini Arv. p. a5o., 1378. 1 4 -> i 47°*3-, i4Ga. G., «484. 

e spesso altrove. (3G7) Maffei M. V. 3., 1899. 1 1 . (38a) Murat. p.i 58o. 
p. 83. 1., 84. 1 •, 85. 1., 14G. a. 8. (383) Murat. p. i3oo. io. (384) 
(368) Mur. p. ao4. 7., 1373.6., Console ordinario l’anno di' C. 147. 
i5ao. 3-, Frizzi mena, di Ferrara t. (385) T. I. p. 839. (38G) Orni. p. 
IV. p. ao. (3G9) Grut. p. 64o.i 1., 539. 9, 547- 3., Mur. p. 774. 5. 
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CAPO II. 

DIPLOMI MG ALBA 

. , c ' DEU.’ A.' 68. . 

„ ■ ' ' * ‘ « * ( t . * \ *• ; ’> i • » • ì 

k , — -imm m* T — 

A . FILIPPO . SCHIASSI 
MAESTRO 

DI . LATINE . E . DI . ITALIANE . ELEGANZE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA N. II. 

T . ’«"• -K ” ■ • v . • 

In Firenze nel Museo Granducale: /li due volte pubblicata dal 
Maflei (1), due dal Gori (a): Morcelli ne riprodusse la sola 
scrittura esterna ( 3 ): ma interamente fu edita dal Muratori (4)» 
dal Marini ( 5 ), dal Vernazza (6), dallo Spangenbcrg (7); dan- 
done ultimamente il so|o esterno, l’Orelli (8). Fu rinvenuta il 
Gennajo 1688 a Castello a Mare ; ed acquistala da Pier An- 
drea Andreini emigrò a Firenze. Credette il Maflfei (g) che 
tale privilegio fosse conceduto ai sette testimnnj che sono 
nell’ultima faccia: quandoque bonus dormilat Homerus: non 
so poi come l’Amaduzzi (10) asserisse, tre essere le così dette 
missioni di Galba a lui cognite; perchè questa solo e la se- 
guente tornarono a luce. ■ ( • 1 , 

Parte interna. ; j. . . 

I. Lin. 1. ser. galba. L’intero nome di lui, salito che ebbe il 
soglio, fu Servio Sulpicio Galla : testimoni^ Svetonio (11) 
che mentre era privato dicevasi Lucio, e poi por l’adozione 
della matrigna Livio Ocello . In un decreto di Ti. Giulio 
Alessandro Prefetto d’Egitto, illustrato dal Letronoe (12), di- 

- cesi AOVKIOV • AIBIOV . SE3ÀSTOY . ZOY.VnrK.JOY . r AABA; e così in 

- una medaglia del Museo Cesareo, (t 3 ). Egli, d’altronde in 
modo alcuno non apparteneva alla casa.de’ Cesari:, sed luiud 

- ■ dulio nolilissimusi magnaqve et vetere prosapia ; imperocché 

soleva riportare paternam originerà ad Jovern , maternarn ad 
Pasiphaen Minois uxorem (i 4 )> 
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II. Lin. a. THIB. W)T. COS. li. K«i' rv Tixier 7«S ÌM#' Tr*jWT|>ó/if; 

et tu, fili, dà imperio nostro ciuiiederis disse .Augusto in ; ver- 
gendo il giovinetto Galha (i 5 ): e felice lui se la predizione 
non si fosse avverata; che avrebbe forse protratta più a luogo 
la già avanzata età (16). Ucciso Nerone, venne Galha pro- 
clamato Imperatore il dì 11 Giugno dell’a. 68; il i 5 Gennaio 
dell’ anno . seguente era trucidato dai rivoltosi Pretoriani, il 
nostro bronzo essendo datato il n Decembre dell a. 68, sta 
bene che si dica Console disegnato per la seconda volta, 
avendo egli assunto il secondo consolato il j.* Genoajo (>9, 
ed avendo esercitato il primo 30 anni prima , cioè nel 786 
di Rom.1^ , » 

III . Lin. 3 . veterane. Non perchè’ questa legione era da poco 
tempo istituita, come vedremo nell’osservazione seguente, si 
ha perciò da credere che non vi potessero essere veterani ; 
ossia militari che compiuti avessero gli stipendj: perchè ve- 
dremo pure còme in essa entrassero milizie già priAa esi-* 
stenti ; ed il privilegio debbesi intendere conceduto a colóro 
che eran già veterani nella prima milizia; ed a quelli , cui 
poco mancando, per compiere gli àtipendj avessero potuto 
terminarli pochi giorni dopo divenuti legionarj. Il Vernazza (17) 
credette trovare una analogia fra questo congedo, e le me- 
daglie di Galba di moltiplico conio con. la QVAbRAGBteVMÀ 
remissa; e con le altre pàxs aVGVSti: a me par più facile che 
questa dimissione égli concedesse quando consegnò P aquila 
alla medesima legione. Nelle medaglie non vi sono congiarj 
dati da lui. 

IV. Lin; 3 . 4 - 1 * • tEGtoxE . 1. adivthice. Nerone negli libimi 

anni dolavi ver suo, fatta, una scelta, de’ rematori delle flotte, » 

li creò soldati legionwj (18)^ bià prevenuto da morte, non 

fu a tempo di concèder loro l’àqtiila. Allo avvicinarsi a Roma 
di Galba , quelle dorine gli si fecero incontro in gran nu- 
’ mero (19) circa a 5 stadj lungi dalla Città; e facóndo istanza 
di venire confermati nella milizia, dimandarono i. segui; e che 
venisse loro decretata la stazione. Galba rispose che si pre- 
sentassero altra volta; ed eglino prendendo tale risposta per 
una ripulsa, con più alte grida si fecero a tumultuare. Lo 
Imperatore, che austerissimo era nella militar disciplina (20), 
ordinò alla cavalleria di allontanarli a forza ; ondo molti ne 
restarono uccisi nella fuga: e di ciò non contento assoggettò 
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i rimanenti alla decimazione (ai). Poco dopo però, nentitof 
forse di tanta austerità, concedette loro quanto dimandavano; 
consegnò ad essi l’aquila ; ne stabilì il quartiere nella I’an- 
nonia inferiore (aa); e concesse ai veterani, come dissi nella 
precedente osservazione, la romana cittadinanza; la quale as- 
sai raramente egli donò (ad); Così venne istituita la legione 
prima sfdjufrice ; la quale non ancora era partita pe ; suoi 

S uartieri, quando Ottone sollevò i Pretoriani. Galba, ricor- 
evole della crudeltà usata verso di essa, non volle fidare in 
lei per arrestare la sommossa: infatti si uuì essa ai Pretoria- 
ni, dichiarandosi in favore di Ottone (24). Partì di Roma per 
unirsi allo esercito che Ottone opponeva ai Capitani di Vì- 
tellio (a5): Annio Gallo la’condusse a Piacenza, e fermolla 
a Bebriaco, quando sentì caduto a vuoto il tentamento di 
Cecina verso quella Città (26). Non aveva ancora essa le- 
gione mai combattuto, ma volenterosa di procacciarsi onore, 
nel dì^Sn cui Ottone perde la battaglia ed il trono, trovossi 
a rimpeito della xxi. Rapace ; e sul primo conilitto ne gua- 
dagnò l’aquila ; ma venne poscia respinta con grave perdita 
di uomini, d’insegne, di bandiere, e con la morte di Orsidio 
Benigno suo Legato (57). Vitellio la mandò in Ispagna, per; 
chè poltrisse nell’ozio e nella pace (28): ma essa 1 ricordando 
la prima disfatta , e bramosa di vendetta , fn delle prime a 
dichiararsi in favore di Vespasiano (29) trasportando' seco nel 
tradimento la sesta , e la decima (3o). Che in appresso si re- 
casse in Germania* vien pruovnto non da Tàcito, che parrai 
noi dica (benché Bimard(3i) accerti il contrario), ma sì dalle 
lapidi che si leggerlo in Gruteroi(32), Muratori (33), Dona- 
« ti (34) e Maflfci (35): e ohe esistesse ancora sotto • eli Impe- 
ratori d' Oriente, nC' fanno fede* così alcune lleggi del codi- 
ce (36), come UN'ikizitt^deìV Impero che la pone sotto la 
disposizionei dèi Duca della provincia Valeria Ripense' (3 7). 
Pure dalle lapidi rileviamo* che aVtempi'di Nerva ne era 
Primipiln Q. Petróhio Modesto (38) , e Tribuno Q> sfizio 
Prisca (3t>); a’ tempi di ^Adriano ne era Primipilo quei M. 
Calpiìrniò Seneca (4o) f ‘ che nella Tav. XVI incontreremo 
come Prefetto di cltvssep c Legato sf> P/alorio IVi/u>te (jt), 
ed a’ tempi di M. Aurelio ne -era Tribuno L. Cesonio Ma * 
ero ftafiniano (42); La ricordano anche altri marmi presso 
Grutero (43), Muratori (44), Malìe! (ij5), Bimard (46) e Fea (47): 
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e dai marmi sappiamo che ne fu Legato L. s. Intorno Sabi- 
nìnno Corneliano (48)» e Prefetto P. Elio Marcello (49). A I 
nome di Adjutrice aggiunse gli epiteti di Pia e Fedele ( 5 o), 
come si ha nelle iscrizioni de’ primipili C. Cestio Sabino ( 5 i) e 
Gneo Manio Platorio Celere ( 5 a), e de’ Tribuni Prisco Li- 
cinio Italico ( 53 ), M. Nonio Cepiano ( 54 ) e Al- Tizio Ru- 
finio ( 55 ): anzi <| u egli epiteti gli furono rinnovati, dicendosi 
un Munazio mil. leg. l. ad. bis. p. f ( 56 ). In Grutero ( 5 ^) 
abbiamo una lapida che la dice 1. Adiutrix Pia Fidelts An- 
toniqna : dove parmi che questa voce debba prolungarsi in 
Antoninìana ; tanto più che la iscrizione porta la data del 
960 di Roma, quando reggeva l’imperio Caracalla, il quale 
abusò il nome degli Antonini. Assunse pure i nomi di Pia 
Fedele Severiana, come pruova altro marmo ( 58 ). Sapendosi 
che tale legione fu nella prima istituzione composta di clas- 
siarj , potrebbe credersi che ne fosse stato Legato quel T. 
Furio Pretestato , il quale in Una supposta iscrizione , oltre 
molti uflìcj e magistrature, si dice anche leg. leg. 1. classi- 
cae (59): ma per poco che si volga attentamente lo sguardo 
a quella leggenda, si conosce chiaro che dessa non ha esisti- 
to, meno che nella mente del falsario Ligorio. Forse con mi- 
glior fondamento si potrà credere che ricordi la nostra le- 
gione un sasso Mura tonano (60); e ne fossero Tribuni M. 
Fadio Prisco (61), Pompeo Pollione (6a), C. Dillio Vocu- 
la ( 63 ) e Torquato Novello Attico (64); perchè sebbene in 
lutti que’ marmi si ricordi la legione prima senza 1’ epiteto 
Adjutrice ; pure non di rado trascuravansi tali aggiunti: e ne 
sia pruova al caso nostro opportunissima, che Tacito chiama 
questa legione, ora Classica ( 65 ), ora Prima (66), ora Adju- 
trice (67). 

V. Lin. 3 . in . legione 1. etc. Non sarà , io lo spero , discaro 
agli amatori di questi studj , che io qui riunisca le notizie 
che dai marmi e bronzi scritti a noi pervennero delle legioni 
che ebbero il distintivo di Prima : tale elenco coincide con 
lo scopo che mi sono prefisso, come diceva nella Prefazione. 

legio 1. (68) Nella precedente Osservazione ne ricordai 
quattro Tribuni. 

LEGIO I. AD 1 VTRIX — AD 1 VTRIX PIA FIDELIS- ADIVTR 1 X BIS PIA FI- 
DELIS — ADrVTBlX PIA FIDELIS ANTONINÌANA - ADIVTIUX PIA FIDELIS SE- 

veriana - Di questi diversi nomi della legione prima Adju- 
trice si vegga l’Osservazione precedente. 6 
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legio i. atheniensis. Un marmo Ancirano ricorda Calpurnio 
Proclo HrEMONA AEriONOS a A0HNAX-, non trovando mai ricor- 
data la lesione Prima Ateniese parmi da abbracciare la cor- 
rezione del Muratori (69) bohohnas Adjutricis. 

LEGIO 1. AVGVSTA (70). 

LEGIO I. AVGVSTA P. F (71). 

LEGIO I. GERMANICA (72). 

legio 1. italica (73). Tribuni L. Antonio Numida (74)» C. 
-JVIesio Placaziano (75), S. Quintilio Valerio Massimo (76), C. 
Etrio Nasone (77), C. Cesidio Destro (78), Ti. Giulio Pelino 
Bassiano (79), Q. Cosconio Frontone (80), ed un incognito (81). 
Legati L. Giulio Luciliano (82), Q. Glizio Atilio Agricola ( 83 ), 
L. Mario Massimo Perpetuo Aureliano (84), Ottavio ( 85 ). 

LEGIO I. ITALICA VOLVNTARIORVM (86). 

legio 1. MlNERViA (87). Tribuni M. Fidieno Veridiano (88), 
Ti. Claudio Pompejano (89), L. Emilio Arcano (90), P. Plozio 
Romano (91), Fabiano Massimo (92), T. Annio Alassimo Pom- 

E ornano (93) , Q. Petronio Migliore (p 4 ). Legati M. Ponzio 
>eliano (96), Licinio Sura (96), T. Flavio Secondo Filippia- 
no (97). Prefetti T. Annio Massimo Pomponiano (98) , Ti. 
Marcio Martino (99), L. Ogulnio Velo (100). 

legio 1. minervu pia. Ne fu Tribuno Q. Curio Suffenate (101). 
legio 1. minerma pia fidelis (102). Tribuno P. Petronio Ono- 
rato (io 3 ). Legati Q. Venidio Rufo (104), Aufidio Coresino 
Mareello (io 5 ), M. Mario Tizio Rufino (106). 

legio 1. minervia piumigenia? In un sasso Gruteriano (107) 
che parmi mal trascritto si legge .... t. leg. pri. min. i. 
legio i. nor ìcoruml (108) 

LEGIO I. PARTH1CA (1O9). 

legio 1. pmnf. Così in alcune tegole (no); le quali forse 
ricordano la legione prima Parthica con altri cognomi. 

LEGIO I. PARTHICA P 1 HLIPPIANA (l I l). 

legio L seve uiana (112). 

LEGIO I. TRAIANA (l l 3 ). 

legio 1. ME....EMP10R. Così in un frammento Gruteriano (n 4 ): 
lo Scaligero (n 5 ) opinò esser il nome della legione; credo, 
non tutti saranno del parere di lui. 

I marmi che ricordano le legioni 1. marttorvm - 1. minervia 
FLAVIA P F - I. PKAET. - 1 . CLASSICA - I. GEMINA - I. MINERVIA FORTIS- 

1. minervia Felix, o sono di dubbia fede, o sono Ligoriani (116). 


Digitized by Google 


43 

VI. LÌO. 4- 5 . HONESTAM . MISSIONE»! . ET . CIY1TATEM . DEDIT. Non 
con pienezza di ragioni fu asserito , queste lamine non po- 
tersi nominare oneste missioni, non altro essendo, se non che 
autentici transunti dei diplomi di concessione di cittadinanza 
e connubio : e perchè non aggiungervi di onesta missione ? 
Questo bronzo, ed il seguente che è una còpia esatta di esso 
in tutto, meno che nel nome del graziato e dei teslimonj , 
fanno pruova che talvolta nel medesimo privilegio si univa 
la onesta missione dalla milizia alle concessioni di cittadi- 
nanza e di connubio . 

VII. Lin. 4 - honestam . MisstONEM. Scrisse Ulpiano (117): Multa 
genera sunt missionum. Est hanesta quae cmeritis stipendiis, 
vel ante ab Imperatore indulgetnr. Est causaria , quae pro- 
pter valetudinem laboribus militine solvit. Est ignominiosa. 
Ignominiosa autem missio toties est , quoties qui miltit addit 
nominatim ignominiae caussa se mitlere : semper enim debet 
addere cur miles mittatur: e Macro nel XL 1 X de’ Digesti (1 18): 
Missionum generales caussae sunt tres ; honcsta, causaria , 
ignominiosa', honesta est quae tempore militiae implelo dalur: 
causaria , cum quis vilio animi vel corporis rninus idoneus 
militiae renuntiatur : ignominiosa caussa est, cum quis pro- 
pter delictum sacramento solvitur ; et is qui ignominia rnis- 
sus est, neque Romae, neque in sacro comilatu agere potesti 
Marcellino fra le pene militari, ricorda castigatio, gradus de- 
jectio, ignominiosa missio (119). Della missione causaria un 
esempio parmi averne incontrato in un frammento presso Mil- 
lin (tao) ed Orelli (121): parmi poi certo ricordata in Livio, 
quando racconta, che Camillo creato Dittatore per la quarta 
volta, dopo aver presa a suo carico la guerra contro gii An- 
ziati; e prescritto a Q. Servilio che con un secondo esercito 
guardasse i movimenti degli Etrusci, degli Ernici, de’ Latini, 
ordinò che a difesa di Roma L. Quinzio formasse un terzo 
esercito ex causariis senioribusque (1 aa): e la credo pure ri- 
cordata in Elio Sparziano , laddove lasciò scritto che Elio 
Adriano ornnes causarios liberalitatibus sublevavit (ta 3 ). Della 
ignominiosa, niun ricordo certo poteva venirci dai monumen- 
ti: Cesare presso Piacenza dimise con nota d’ignominia la in- 
tera nona legione (124); ed Augusto la decima (ia 5 ): nè di- 
spiacerà che 10 qui ne riporti un esempio, togliendolo da Irzio, 
o qualunque altro siasi lo scrittore della guerra affricana (126). 
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Le parole che lo storico pone in bocca di Cesare , sono le 
seguenti : C. Aviene, quod in Italia milites papali romani 
contro Rempublicam insligasti, rapinasque per municìpio fe- 
cisti, quod mi/ii reique publicae inutilis fu isti , et prò utili- 
tibus tuam fami liam jumentaque in naves impostasti-, tuaque 
opera militibus tempore necessario respublica caret-, ad eas 
res ignominiae caussa ab exercilu meo te removeo , hodieque 
ex Africa abesse et quantum potes proficisci jnbeo. Ilemque 
te A. Fontej , quod tribunus militimi seditiosus , malusque 
civis fuisti, ab exercilu dimitlo. T Salviene , M- Tiro , C. 
Clusiane, quum ordincs in meo exercilu beneficio, non vir- 
tute consecuti, ita vos gesseritis, ut neque bello forles, neque 
pace boni aut utiles fueritis , et magis in seditione concitandi 
milites adversus vestrum Imperalorem, quatn pudoris mode- 
stiaeque fueritis studiosiores, indignos vos esse'arbitror, qui 
in meo exercilu ordines ducatis, missosque facio , et quan- 
tum potestis abesse ex Africa jubeo. Ma dulie oneste mis- 
sioni molti ricordi ci trasmisero gli antichi marmi (127); in 
alcuni de’ quali leggiamo che i militari furon dimessi one- 
stamente, senz’altro più (128): in altri si aggiunge la milizia 
da cui furon dimessi (129): in alcuni si ha il nome dell’Im- 
peratore dimittente (i 3 o): in alcuni l’anno, cioè i Consoli 
sotto i quali si ottenne la onesta missione ( 1 3 1 ). Ed a tali 
iscrizioni si potrebbero aggiungere altre non poche, che ri- 
cordano veterani missicii-, quei cioè, che avevano ottenuta la 
dimissione, terminati gli stipendj. 

Vili. Lin. 12. l 3 . 14. XI. K. IAN. C. BELLICO . NATALE - P. COR- 
NELIO . scipione . cos. Questa è, come al solito, la data del 
bronzo; cioè gli 1 1 Decembre dell’a. 68. Convengono i cro- 
nologi, che agli ordinar] di quell’anno, dopo altre surroga- 
zioni venissero sulfeli i due del nostro bronzo. 

IX. Lin. i 3 . c. bellico . natale. In tutti i monumenti ne’ quali 
è ricordato questo Consolo, sempre dicesi Bellico ( 1 3 a); e se 
a lui spetta la leggenda di un sarcofago pubblicato dal Go- 
ri ( 1 33 ), cognominossi anche Teboniano'. non però Fero, chec- 
ché ne volesse far credere il Gudio ( 1 34 ) con una pretesa la- 
pida Ligoriana, della cui sincerità dubitò lo stesso Pratilli ( 1 35 ) 
assai proclive in ritenere per buone , e dar luogo nelle sue 
opere alle merci di quel falsario: non ne dubitò però il Mu- 
ratori (i 36 ), nè il Sanclemcnte (137); ma le cose scritte con- 
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tro di essa dal Marini (i 38 ), e quanto io aggiunsi in altra 
opera (139) debbono convincere della falsità eli essa anche i 
più ritrosi. D’altronde di questo Consolo non so cosa alcuna: 
non mi venne alle mani quanto scrisse il eh. Orli intorno la gente 
Bellicia : che questo però non facesse parte di quella gente, l’os- 
servò già il lodato Marini ( 1 4 °) : >1 quale par che restasse in 
dubbio se appartenesse ad una gente Bellica , o se Bellico 
fosse- cognome, com’io credo. Un di lui servo si ha in una 
lapida edita da Fabretti (> 4 >)* 

X. Lin. 14. p. cornelio . Scipione. Due marmi, uno presso Gru- 
tero (142), l’altro presso Muratori |i 43 ) assicurano a questo 
Consolo il secondo cognome Asiatico : mi è' ignoto chi egli 
fosse: sembra difficile reputarlo non diverso da quell’ Asia - 
tico, che comandando nella Gallia , le milizie pretendevano 
far condannare a morte da Vitellio l’anno Gg ( 1 443 * 1 ° altra 
operetta (i 4 f>) scrissi di un P. Cornelio Lenitilo Scipione ; e 
parmi con buone ragioni ne fissai il consolato di surroga- 
zione nell’anno ^55 di Roma; e conghietturai pure che fosse 
nato da lui il Console dell’anno 809, di cui un sasso Gru- 
teriano (i 4 G): è troppo breve il tempo dall’anno 809 all’anno 
821, per supporre il nostro, figlio di quello. Di due P. Cor- 
nelii Scipioni, terrà fra breve discorso il dotto La bus, cor- 
reggendo una lapida che guastissima ènei Grutero ( 1 47 )* nel 
Muratori ( 1 48 ) e nel Rossi ( 1 49)- 

XI. Lin. 18. in . capitolici. È questa lamina, o per meglio dire 
l’originale di essa, anteriore all’incendio del Campidoglio, av- 
venuto negli ultimi giorni di Vitellio (i 5 o): in quel disastro, 
insieme ad esso originale, si incendiarono oltre a tremila ta- 
vole di bronzo , nelle quali , per usare le parole di Sveto- 
nio(i 5 i), contenevansi quasi dal principio di Roma, i senato- 
consulti , ed i plebisciti , delle alleanze , società , privilegi a 
chiunque concessi: e benché Vespasiano fra le prime cure 
dell’impero, quella avesse di rifabbricare il Campidoglio, e 
riparare la perdita delle scritture con ricercarne da per tutto 
le copie, pure questa grand’opera non potè venire a compi- 
mento prima del finire dell’anno 824. 

XII. Lin. 19. in . ara . gentis . ivuae. Opinò il Riquio (102), 
essere questa una di quelle are, che a dire di Svetonio (i 53 ) 
il senato decretò a Cesare: si oppose il Morcelli (i 54 ), os- 
servando che in tal caso si sarebbe detta Ara Divi Julii , 
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non Gerths Juliae ; e credette che fosse questa un’ara, nella 
quale avessero diritto di sagrifìcare gli individui di quella 
gente; come la gente Fabia aveva luogo proprio e particolare 

• pei sacrificj sul Quirinale (i 55 ), e come Cicerone ricorda 
quelle delle genti Claudia e Calpurnia ( 1 56 ). Io, benché pro- 
penda per il parere dello scrittore italiano, pure in tanta scar- 
sezza di memorie non saprei decidermi. Ricordo che da po- 
chi anni a Boriile si trovò l’ara seguente. 

64. VEDIOYEI . PAT 11 E 1 | GENTEILES . 1 VLIEI | LEGE . ALBAANA . D1CATA. 

Parte esterna. 

XIII. Lin. 10. dvm . taxaT . SINGVLI. Solo presso Muratori dym- 
TAXAT . SINGVLtS. 

XIV. Lin. 14. AiviEMONis . r. Così nel bronzo: in Muratori ah- 
TEMONIS . E. 

XV. Lin. 14. ia • vnic. Leggo Laudicea , o se si vuole, Laudi- 
ceno ; tale essendo il gentilizio latino come insegna Tacilo (i 5 ^). 
Celeberrima (Jrts Laudicea, scrisse Plinio ( 158 ) imposita est 
Lyco Jl u mi ni, luterà adluentibus Asopo et Capro , adpcllata 
prius Diospolis , dein Jìhoas : e Stefano ( 1 5 q) aggiunge, che 
tal nome ebbe da Laodice consorte ad Antioco figliuolo di 
Stratonica : Strabono (1G0) la chiamò insieme ad Apamea 
fi$ris*s tu» «arra r»» Qpvpca toAmiv; e Ptolomeo (161) la contradi- 
stinse per la sua situazione sul fiume Lieo AatóWa ini Amo; 
come in un gran travertino del Vaticano, edito dall’Olste- 
nio (iGa), dal Muratori (i 63 ), dal Gudio (164), ma con la 
dovuta esattezza solo dal Marini (i 65 ) ricordasi il popolo 
LAOniCENSis af (r/c) LYCO; menzionato pure in altra greca epi- 
grafe Muratoriana (16G). Non so di quale Laodicea (che molte 
ve ne furono nell’Asia) fosse quel Dicearco , il decreto degli 
Elei a favore del quale leggesi nel Muratori (167); nè di quale 

Antioche di Alessandro , il cui greco marmo sepolcrale 
è nel Malfei (1G8) ; nè di quale quel L . Antonio Giacinto 
stratego ed asiarca , la cui eigrafe mal feci io a dire inedi- 
ta (iGg), perchè era in Grutero (170). Della nostra Laodicea 
sul Lieo rimangono assai testimonianze, che ne pruovano la 
molta ricchezza , ed il fiorente commercio ; e solo otto anni 
prima della data del nostro bronzo, racconta Tacito, che tre- 
more terrae prolapsa , nullo a nobis remedio propriis opibus 
reo alti it (171). 

XVI. Lin. 18. In tutte le tavole di tal fatta, che intiere giun- 
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e si sottintende tignimi del tale o tal altro : solo in questa 
e nella seguente ve ne ha in caso retto; lo che sta pur bene, 
col sotto intendervi signavi. Nel testamento di Corocotta Por- 
cello, i tcsiimonj dicono, Lucanicus signavi , Tergillus signa- 
vi , Botulicus signavi , Salsonus signavi, Lardio tignavi , Ofol- 
licus signavi, Cymatius signavi (172). 

XVII. Lin. 18. perdala. Ugual cognome ebbero un Emilio (173), 
un C. Paquio (174)) un C. Nitmisio (175), un P. Flavio (17G), 
una Flavia (177), ed altri P ardala (178); e perdala è 

scritto nel nostro bronzo, non baroala come presso Marini; 
e così alla riga 24 p. gkalti . p. f, non come nel Marini p. 
GVAiTi, nè come in Muratori p. guaiti. 


XVIII. Lin. ig. sardi anz. Sardi fu Città principale della Lidia, 
come abbiamo da Strabone (179). In Muratori (180) può leg- 
gersi il marmo sepolcrale di Pa/iia figiiuo! di Diodoro Sar- 
diano; e presso lo stesso una lapida onoraria inalzata dai Sar- 
diani ad Antonino Pio nell’a. i 4 o, prima però del a 5 Feb- 


brajo, come costa dalle note ahmapxikiis . eeoyziaz . b. yuatqn 
tpiton Triòuniciae polestatis 11, Consu l ni (181): nè so come 
ai Reinesio venisse in mente doversi correggere il tribnnicio 
potere in XVI, dicendo che il terzo consolato di Antonino 
cade nell’a. 892 di Roma (182); ciò che torna all’ 893 Var- 
roniano : anzi perciò appunto sta bene il secondo potere di 
lui, avendo comincialo a regnare il 25 Febbrajo dell’a. 891 
Varroniano. '.! ..1 


XIX. Lin. 20. 21. maonian. Meonia si disse anticamente la Li- 


dia per testimonianza di Erodoto ( 1 83 ), Stefano 084 )» Stra-’ 
bone (i 85 ), Plinio {186) ed altri; ed Ezechiello Spanheim 
pruovò che talvolta la Meonia fu distinta dalia Lidia (187). 
Ma nella nostra lamioa si avrà da leggere maaomanz, ed in- 
tendere di Meonia nella Lidia, come vollero Agembuchio (188) 
e Bimard (189); oppure maomam con Malfei (190), intendendo 
Maon Città della Giudea menzionata da S. Girolamo e da 


Eusebio? io aderisco piò ai primi che al secondo. 

XX. Lin. o 3 . n. fonteivs . cerialis. Muratori (191) pubblicando 
il marmo sepolcrale di Tib. Giulio Cenale , opinò che fosse 
egli uno degli Edili Cereali ; ed a ragione il Bimard lo rim- 
proverò (192). Imperocché quello è un cognome, come in 
questo nostro testimone; cognome che ovviamente s’incontra 
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negli scrittori (193), ed in assai monumenti pubblicati da 
esso Muratori (ig 4 ) e da altri (> 95 ). lo credo che per lo più 
derivasse dallo esser nati coloro che lo ebbero durante le 
feste Cereali (196) primamente fatte da Q. Meminio, come 
insegna la medaglia di Ini con leggenda ceheama phimys ff.cit: 
dice Virgilio (197) che celebravansi exlremae sub casum hye- 
mis jam vere sereno : ed in Aprile le vediamo ricordate nel 
Calendario MafTeiano, nel Vaticano, in quello che precede i 
fasti di Ovidio. Anche Fabretti {198) opinò, che coloro i quali 
si dissero Quinquatrnli fossero nati nelle Quinquatrie ; ed io 
aggiungo che assai facilmente quelli che si nomarono Apollina- 
ris (199) Carmcntalis (200) Eontìnalis (301) Juvenalts (202) 
Liberalis (ao 3 ) Megalensis (ao 4 ) Neptunalìs (ao 5 ) Portuna- 
* lis (206) Quirinalis (207) Sementina (208) e Sementianus (209) 
Saturnalis (210) Terminalis (211) naquero duranti le ferie 
Apollinari (212) Carmentali (2i3) Fontinali (21/j) Giovanili (2 1 5 ) 
Liberali (216) Megalensie (217) Nemicali (218) Portunali (219) 
Quirinali (220) Sementive (221) Saturnali (222) Terminali (223). 

XXI. Lin. 26. ipesivs: male in Muratori risivs. 11 Maflei (224) di- 
videndo provincia . LiPESivs scrisse Fliit in Mysia Pedasus: ab 
Herodolo (22$) in Macedonia ponilur Anrafoj: at plebejorum 
locutionum corruptiones et aenigmata , quis in re geographica 
sibi arroget extricare ? e nelle correzioni aggiunse (226) In Hi - 
spania e± itinerqrio llipa et ad Lippos: ed il Bimard (227) Lip- 
pesius provincia ut mihi videtur Lusitana , in qua locus erat 
ad Lippos diclus alidore itiner. Antonia, non longe a Saìman- 
tica , cujjts gentile Lippesius. Nulla di tutto ciò; e ben fece il 
Bimard ad aggiungere sin minus fateor me nescire quo oppìdo 
natus sit miles die • Nel bronzo debbesi leggere provinciale (co- 
gnome di P. Gratto ) ipesivs, per epesivs, o meglio con l’aspira- 
zione ephesivs: e fu costui, come ben vide l’Agenbuchio (228), 
di Efeso ire Alt imes ew$«res*T» Ephesus Joniae Urbs illustris- 
sima come la dice Stefano (229) : nè fa contrasto che Ero- 
doto (a 3 o) la dicesse nella Lidia; perchè è noto che Lidia ab 
antico era quella parte che poi si disse Jonia. Efeso in un mar- 
mo presso Muratori (a 3 i) vien detta iipqths kai MiinzTHS 
MHTPonft\Eftx ths asias , e non sono rari i decreti degli Eleu- 
sini nelle raccolte epigrafiche (232). 


Digitized by Google 


49 


s 

l'avola JV. Ili • > 

Trovata a Castello a Mare l’anno 1738: da un fac-simile che 
me nc inviò il eh. Labus sembra che sia in Verona nel Museo 
de’ Marchesi Dionigi. Fu edita dal Mafie! (a33) , dal Murato- 
ri (a34) , dal Bianchini (a35) , dal Ruggieri (a36) , dal Milan* 
te (237), dal Marini (a38), dal Vernazza (289), dallo Spangen- 
bergio (a4°)" H Muratori pubblicò la sola parte esterna , con 
capricciosa distribuzione nelle righe ; e ciò che è peggio , con 
molti errori e strane lezioni: sono tali per cagion di esempio le 
seguenti -avgvstvs . r. m.-tiubvmcu . poi estate . consvl . ue- 
signatvs . 11 - connvmym - sre . ctviTAS . eis - dvxewt — manca 
nVMTAXAT - S1NGYLI . S1NGVUS - DESCIUPTAE . ET . RECOGNITA E . IN 
via. qvae.fiaae - ad . arma (e lo Spalletli quasi credette esser 
questa la buona lezione) - matha . opvlai . f - svccos . antio - 
e simili. E così sono riportate in quel tesoro mollissime la- 
pidi: nè io mi ristarò dal dirlo; nè temerò di ripetere quanto 
altra volta in istampa asserii (a4i) » che le sei volte delle dieci 
almeno non sono in miglior modo riportali i monumenti o in- 
terpetrati in quella farraginosa raccolta, nella quale infelix lo- 
lìum el sterilae dominantur arisiae. Ricordo che tal mio pa- 
rere fu taccialo d’ardire da un grande estimatore de’ proprj 
meriti, e promettitore di somme e rilevanti scoperte; ma 
pensi pur egli come gli aggrada: ritenga pure che nel Tesoro 
Muratoriano, tutto è oro purissimo: io non gli invidio tale dot- 
trina, e pochi la invidieranno. Perchè, chi ha sfogliata esatta- 
mente quella raccolta , chi ne ha fatti i dovuti raffronti , chi sa 
distinguere le buone merci dallo cattive, son certo che verrà 
nel parer mio. Pel quale non pretendo io già toglier nulla al 
merito sommo del Muratori: solo dico che in quella epigrafica 
raccolta poteva adoperare più diligenza; e dividere il vero dai 
falso; e distribuirla per modo da non replicare in istampa, non 
dico le iscrizioni già edite in altfi tesori (che questo è mal co- 
mune (24^) proveniente da poca attenzione), ma sì di non ri- 
stampare le due e le tre volte, e le cinque e le sette (a43) nel 
medesimo libro le medesime lapidi. Ma mi dica di grazia il se- 
vero censore , è forse nuova la opinione per me esternata, o 
non piuttosto è comune a quanti si dilettarono di studj sì fatti? 
Non conosce egli le opere del Maffei , del Cannegietero , del 
Sazio, del YValchio, dell’ Agenbuchio? Cosa dirà del Marini 
(da lui a tutta ragione chiamato sommo maestro; e di cui con 
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modestia tutta sua propria si vanta uuico e degno discepolo) 
cosa dirà delle replicate lagnanze di quel vero dotto contro il 
tesoro Muratoriano? Cosa dirà del Padre di Costanzo (a 44 ) eh® 
non ristette dallo asserire, che in esso tesoro molti monumenti 
sono scorretti, ed anche talvolta orrendamente travisati? E la* 
sciando in pace i morti, perchè l’Aristarco non fece ugual rim- 
provero al eh. Cavedoni (i£ 5 ) , il quale fu stretto a scrivere 
che in quella raccolta i poveri antiqua rj trovan spesso carboni 
invece di oro? Ma ciò che mi consola anche più si è, che il se- 
verissimo Zoilo, mentre crede scoccare contro di me una frec- 
cia mortale , la scocca senza saperlo contro colui , che egli ri- 
tiene come il principe de’ viventi archeologici: dico Bartolomeo 
Borghesi, la cui dottrina è più facile ammirare che uguaglia- 
re : egli stesso ebbe a scrivere che il tesoro Muratoriano è 
spesso bruttato del vizio delle scorrezioni (246)- 11 perchè ter- 
mino dicendo, che a me piace più seguire la verità che ho tro- 
vata pei confronti , e che con me trovarono quanti dotti vi si 
applicarono , di quello che dar retta alle vane ciarle di quel 
giornalista. 

E tornando al nostro bronzo avverto, che essendo esso in 
tutto simile al precedente, toglie ogni dubbio (se pur ve ne 
fosse uno) , e chiaramente indica , queste lamine esser copia 
ognuna dell’ originale che conservavasi nel luogo indicato sul 
Unire delle parti interna ed esterna. 

Parie interna. 

PM. 

XXII. Lin. 1. avg. Questa soprapposizione di lettere fu usata 
dall’artefice perchè mancavagli il sito onde scrivere in linea il 
pm. Molti esempj intorno a ciò raccolse il Marini ne’ suoi Ar- 
vali, per tacere di altri. 

XXIII. Lin. 17. sybos. Così an^he nella parte esterna ; e così in 
altri marmi: natvs.in.sviua dicesi di un C > Ducenio Febo (247 ); 
del veterano C. Emilio Calpurniano n. svr (248); N. svu* di C. 
Aurelio Romano che militò nella trireme Augusto (249); nat. 
svr di M. Valerio Mancino anch’ esso soldato a bordo della 
trireme Venere (i 5 o); e L. sar. c. l. l. syrvs leggesi in un vaso 
di terra cotta illustrato non è molto dal Zannoni, di cui piange 
Italia la recente perdita. E benché Cicerone scrivesse che gli 
antichi romani, mai adoperavano la greca Y , e che Ennio so- 
leva dire Purrum FrugeSy non Pyrrhum , Phryges -, pure ag- 


Digitized by Google 


5i 

giunse, che que’ del suo tempo auriutn cerussa dicevano Phry- 
gos e Pyrrhum: e così, come ne’ marmi spesso incontriamo Bo- 
rystenem e Borustenem , llluricum. ed Jllyricum, Asturum ed 
Astyrum , si ha ugualmente svria e stria come nel seguente a 
Pietra de’ Fusi cnc io debbo al mio dotto amico Raimondo 
Guarini. .. V 

65. D. M I G. CELLI . GER | MAM . STRI | VETERANI | HOM. S1HP. | VET- 
TIA . IVUA | NE . VXOR . ET | GELLIA . IVLI 1 ANE . F1L1A | B. M. F. 

XXIV. Dopo la riga 17 di questa parte interna il Marini ne ag- 
giunge altre due: esse però nell’originale non esistono, e si leg- 
gono solo nella parte esterna; e ciò sulla fede del ricordato fac- 
simile. Non perciò diremo che il bronzo sia mancante ; perchè 
anche in altri si trascura nell’interno la indicazione del sito 
dove era fisso l’originale (a5i), mentre non manca nell’esterno: 
ed in altri la parte esterna indica il luogo più dettagliatamente 
dell’interna (a5a). 

Parte esterna . 

XXV. Lin. 19 . ad • aram. Vogliam dire che l’ara della gente Giu- 
lia nel Campidoglio, si dicesse per antonomasia l’ara, come par 
che voglia indicare questo bronzo raffrontato col precedente? 
certo nel Campidoglio non una, ma vi furono molte are; e par- 
mi miglior consiglio il supporre che l’operajo lasciasse sconsi- 
deratamente le VOCi GENTIS . IVUAE. 

XXVI. Lin. ao. Prende errore il Maffei (a53) quando asserisce, 
questi testimonj esser quelli stessi della tavola precedente: er- 
rore che vien pruovato dal fatto ; ed il Maffei stesso in altra 
opera aveva scritto che non lo erano (a54). 

XXVII. Lin. ao. c. ivliys . aghippa. Non perchè un C. Giulio 
Agrippa è ricordato in un marmo del Donati (a55) direm per- 
ciò che non sia diverso dal nostro. Chi potrebbe dir mai quanti 
C. Giuli A grippa vivessero in diversi tempi, ed anche fossero 
coevi? La sola identità de’ nomi non basta per attribuire ad 
una medesima persona gli antichi monnmenti : così, se alcuni 
graziati o testimonj di altre nostre tavole, s’incontreranno aver 
nomi conosciuti in altri epigrafici monumenti, protesto ora per 
sempre di non farne alcun caso ; per averli raffrontati , e non 
aver trovato fra essi cosa alcuna di comune dal nome in fuori. 
XXVIII. Lin. ao. apamm. Leggo APAMMenur; e non saprei di quale 
Apamea fosse questo testimone; se della Siriaca eretta da Se- 
leuco (a56), o della Bitinica (aS^), o di altre; che furonvene 
molte: una coorte Apamena è in un marmo Muratoriano (a58). 
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XXIX- Lin. ai. C- Mlvs. Il Fabretti (* 5 g) pubblicando una la- 
pida nella quale è menzione di un Nilo, alquante altre ne ag- 
giunse, i cui nomi sono tolti dai fiumi, come llissus , He&rus, 
Ci dnui, V elinus, Heridanus , Meander : togliendone alquanti 
esempj dalle sole lapidi antiche, si potrebbero aggiungere Ti- 
gris ed Euphrates aell’Armenia (260); Ister, Danuvius e Rhe- 
nus della Germania (261); Glaucus della Colchide (263); Aso- 
pus della Frigia (a 63 ); Oronles della Siria (364); Achelous del- 
l’Acarnania (265); Inachus dell’Argolide (266); T/iyrsus in Sar- 
degna (267); T/iermodon nel Ponto (268); Borystenes fra i Sar- 
raati (269); Lyctis nella Frigia (270); A stura nel Lazio (271); 
Rhodanus nella Gallia (272); Lyris in Italia (278); Xanthus 
nella Troade (274); Hyla in Bitinia (27:»), ed altri tali. 

XXX. Lin. 22. v . velina, navta. Non è gik questa la professione 
del nostro testimone ; ma sibbene il cognome di lui ; che ha 
pure un Q. Guaio presso Grutero (276); e come in altre la- 
pidi furon cognomi Classicus (277) e Pirata (278). Se il Mu- 
ratori avesse posto mente , come spesso i Romani toglievano i 
loro cognomi dalle arti e dalle professioni, non avrebbe no- 
tato nel XII indice del suo tesoro fra le arti Cocus, Cordo (279), 
Grammaticus , Hortolanus , Malia, Musicus, Structor, citando 
marmi, ne’ quali indubiamente quelle voci son cognomi (280): 
e chi si diletta di tali studj facilmente incontra i cognomi Ad- 
jutor (281), Adaena (282), /Edilis (a 83 ), Agricola ( 284), Ami- 
cus (285) , Auguslalis (286) , Censor (287), Centuria (288), 
Cerdo (289), Ciais (290), Circitor (291), Corniciti ( 293), Etne- 
ritus (293), Exactor (294), Flamen (29 5 ), Grammaticus (296), 
Ingentilii (297), Juoenis (298), Lanarius (399), Legio ( 3 oo), Lu- 
pcrcus ( 3 oi), Mcrcalor (3o2), Messor ( 3 o 3 ), Mdes ( 3 o 4 ), Mu- 
sicus ( 3 o 5 ), Philologtis ( 3 o 6 ), Princeps (807), Rethnricus ( 3 o 8 ), 
Rex (009 ), Salini (3 1 o), Tutor (Si 1), F inaiar ( 3 1 2), V trna ( 3 1 3 ), 
Fé stai is ( 3 1 4 ) » Viator ( 3 i 5 ): e Sacerdos ( 3 16), Pastor (317), 
Festalis ne’ tre marmi seguenti: il primo è nei Vaticano; il se- 
condo fu rinvenuto nel 1826 nel sepolcro de’ Volusi 5 il terzo 
in Pompei. 

66. Siti. IMOEPREHESSIVILIS . DEI . C. VALERIVS . SACERDOS . S. P- P- | L. 

SEXTTVS . K ARVS . ET 

67. CINERES - VESTALIS. 

68. L- NVMISIVS . PRIMYS j L. NVMI5IVS . OPTATVS { L. MEUSSAEVS . PLO- 
CAN1VS 1 MINISTR. FOATVN. AVG ) EX . D. D. IVSSV i L. IVU . POSTICI 


Digitized by Google 


53 

P. CAM . PASTORI?; | D. V. I. D | Q. POPPAEI . C. VIRI . AEDIL | Q. FVTIO 
P. C ALVISIO. COS (3l8). 

XXXI. Lia. 23. ti. clavmvs . chaerea. Ugual cognome ebbe il 
M. Melilio del marmo seguente, scoperto in un colombaio 
lungo la via Nomentana Fauno 1822. 
ti 9. SA HI ARIA . L. !.. HYPORA | HIC . SITA . QVAE . FVERAT . SAMIARIA | 
DVLCIS . HYPOllA . .CARA . SVO . COMVX | ET . PROBA . DIGNA . VIRO | 

H. SI ETILI VS . SI. L. CHAEREA . VIR. 

Cosi pur si disse un C. Formio accusatore di L. Roscio di- 
feso da Cicerone, quel Cassio cui Roma fu debitrice della morte 
di Caligola ; uno che fu caesaris . atrieissis ( 319) ; un quinto in 
un marmo Capuano (320). NelFonomastico romano ovviamente 
s’incontrano cognomi di ugual desinenza : gli Aquila, Arvina , 
Asina , Barba , Barca , Bestia , Civica , Clepsina , Fiamma , 
Ha sta. Mancia , Natta , Noctua, Palma, Pera , T/ialna, Tacca 
spesso dieron nome ai fasti consolari : sono pur notissimi gli 
A grippa, Abaia, Aviola , Braelua, Caecina, Cinna, Cotta, 
Galba, Lamia, Menila, Nasica , Nervo, Pausa, Sulla, Suro, 
Vaia, Vatia\ come si cognominò il M. Cerrinio della seguente 
iscrizione Pompejana. 

70. M. CERRIMVM . VATIAM | AEP. DIGNYM . REIP. TYRANWS . CVPIENS | 
FECIT . CVM . SODA I-ES. 

E senza addurne esempj togliendoli dalle grandi raccolte epi- 
grafiche, che ne presenterebbero a migliaja, noto che in altre 
lapidi non inserite ne’ tesori si hanno per cognomi maschili 
Alexa (3a 1), Capello (322), Dama (3a3), Marna (3a4), Mar * 
ra (3a5), Mena (3 26), Mucatra (327), Musa (328), Oricula (329), 
Pertica (33o), Pica (33 1), Proto (33a), Sagitta (333), Scoc- 
ca (334), Soia (335), Tarala (336); e Pausia , Macula , Sagitta , 
Scaeva nelle seguenti. 

71 . caecilivs . pavsia \ caeci lu . SERVA . b. m | ann. xx. Dalle cave 
Amendola (337). 

72 IVSSV I M. ALLEI . LVCCI . LIBEL | M. STLABORI . FRONTON | I1VIR 

I. D. QVINQ | Q. POMPEI . MACVLAE | M. FVLY1NI . SILVA7II ) D. V. V. 

a. s. p. p. j c. calvisio . cn. ventulo | cos (338). Dalle cave 
Fompejane. 

73. GENIO 1 colo NIAE . CIV1CAE . AVG | BR1XIA j /aRGENNtVS . Q. F. FAB j 
SAGITTA | SeVIR. AVG. DECVRIO J praef. FABR. PBAEF. I. D. Q ] dutltn- 
Vi R. qvinq | d. p. s. In Brescia nel Museo pubblico. 

74* WS. MASIBVS . SACRVM J P. PÀQVI . SCAEVAE | NICEROS . ET . FELIX 

et . hymetvs . Lio. ] de . svo. In Roma presso il sig. Yescovali. 
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XXXU. Lin. a 3 . antio. Molte furono le Città dette Antiochia : 
chi potrebbe assicurare in quale nascesse questo testimone, e 
tre suoi compagni ? Se non provvenisse dal solo Ligorio (339) 
quel frammento che ricorda gli Antiocheni Apameni, potremmo 
aire che una Antiochia fosse in Bitinia vicino ad Apantea ; e 
che questi testimonj fossero quasi compatriotti dell’ Agrippa 
della linea ao: e ciò servirebbe pure per farci decidere circa la 
patria di esso Agrippa: ma io non fabbricherò conghielltire so- 
pra fondamenti Ligoriani. 

XXXIII. Lin. a 4 > lorneuvs; e nella linea 37 vacerivs: ma ritengo 
che in quella si debba leggere Cornelius , in questa Valerius ; 
e che l’artista scambiasse a vicenda la c in L, e la L in c. 


N O 

( 1 ) Ist. dipi. p. 3 o., Mus. Ver. 
p- 99 - ( 3 ) L È.- voi. I. p. a 57 -, voi. 
3 . p. 144.; questa seconda volta diè 
le sole parti esterne. ( 3 ) De stilo p. 
*89. ( 4 ) p 3 oG. 3 . ( 5 ) Arvali p - 4 4 9 • 
(G) Dipi, di Adr. p. 5 a. (7) Tabulae 
juris Romani etc. (8) JV. 737 . (9) 
Ist. dipi. p. 3 o. (10) Nov. Fior. a. 
1786. p. 5 1 4 - (li) /ira Galba c. 4 - 
(ia) Journal des savans i8aa. p. 
G71. ( 1 3 ) Eckell tjrll. I. 98. ( 1 4 ) 
Svetonio in Galba c. a. (i 5 ) Sve- 
tonio in Galba c. 4 ; che se vorre- 
mo prestar fede a Flavio A A. Jud. 
18.8., a Tacito Ann. G 20., a Dione 
lib. 67., ed a Xifilino lib. G 4 <, dire- 
mo che fu Tiberio, non Augusto que- 
gli che predisse il regnare a Galba. 
(iG) Periit tertio et septuagesimo 
aetatis anno, imperii mense septi - 
mo dice Svetonio c. 23 ., e Zonara 
Ann. lib. a. Galba annus septua- 
ginta duos, dies tres et -vigiliti na- 
tus , imperii mense nono et die deci- 
motertio hunc ea.it um /iabuitt niun 
dei due è esalto ; perchè nacque M . 


T E 

Valerio Mes salta , Gneo (correggi 
Lucio ) Lentulo Consulibus {delT’a. 
75 i.) IX. Kal. Januarii 5 fu procla- 
mato Imperatore l’i 1 Giugno 8at ; 
fu trucidato il i 5 GennajoSaa. (17) 
Dipi, di Adr. p. 4 i> (18) Salmasio 
in Vopisco ( Prob . i 4 - ) opina che 
Probo desse per la prima volta a’ 
barbari l’ accesso nelle legioni -. ma 
Svetonio (in Galba c- ia.) asserisce 
che Nerone fece justos milites i clas- 
siarj; e Tacito (II. 3 . 5 o.) che Ve- 
spasiano scelse per le legioni i mi- 
gliori della flotta Ravennate; e niuno 
ignora che i Classiari eran per lo 
piò peregrini e barbari. (19) Rac- 
contando Dione lib. G 4 . 3 . questo 
fatto, dice che i Pretoriani di Nerone 
uscirono incontro a Galba, e tumul- 
tuando ne furono uccisi circa 7 mila, 
il resto decimati: nel testo è aopufopo i; 
e dubita Reimaroche Dione confon- 
desse con i Classiarj i Pretoriani. 
(20) Sostituito Galba a Lentulo Ge- 
tulico nella Germania statirn per ca- 
stra jactatum est ; disce miles mili- 
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tare , Galba est non Gaetulicus 
(Svet. in Galba c.G.): nel proconso- 
lato dell’ Affrica ordinavit magna 
severitatis et justitiae cura , edam 
in parvulis rebus (Svet. c. 7 ); e 
nella Spagna fu acer et vehemens 
et in coercendis delictis vel immo- 
dicus (Svet. c. 10.) (ai) Plutarco 
in Galba ; Svctonio in Galba c. 1 a. 

(32) Dione lih. 55 . (a 3 ) Svctonio in 
Galba c i f (a 4 ) Tacito Hist. 1 . 3 1 . 
(a 5 ) ih ut. II. 11. (aG) id. II. a 3 . 
(37) id. II. 43 , Plutarco inOthone. 
(28) Tacito Hist. a. 67. (29) id. a. 
8G (3 o)id. 3 . 44. ( 3 1 } in Maffei M. 
V. p. 348. ( 3 a) p. 5 16. 1 ., 38 f).i. 
rip. 478 G. , ed in Murai. 1 10G. 3 . 

( 33 ) p. 55 o. a., ao?8. 6 , 79G. 1. 

ripct. 2039. 4 -j meglio però in Maf- 
lei M. V. a 44 . 3 . ( 34 ) p. 384. 8 , 
393. 8 , 469. 47 ^- 3 . ( 35 ) p. 

4 * 5 1 . G. 7. ( 3 G) Cod. Just. lib. XII. 
tit. 37. 1 . G., tit. 55 . 1 3 (37) No- 
titia eie. C.LVII. ( 38 ) Grut.p.193. 

3 ., e Murai. 874. 4 * ( 39 ) Grut 308 . 
5 . ( 4 o) Grut. 383 . 7 , e Murai. « 5 . 
7. (40 Vedi il marmo cap.IV. oss. 
XXX.I 1 I. ( 4 a) Grut. 38 i.i.,Mar.Arv. 
793. ( 43 ) Grut. 513 . 2 . 3 ., 54 * • G-, 
38 g '• ( ripet. 478- G ), 539. 5 . ri- 
pet. in Mur. 795.3. ( 44 ) p. 385 . 1 o., 
875. 10., 881. 3 ., 1019.4* ( 43 ) M. 
V, p. 4G1. a. ( 4 G) In Muratori voi. 
I. p. 99. (47) Notizie di scavi p.18: 
aggiungo ora l’Orelli n. 4974 = 1,00 
ricordo la Ligoriaua in Gudio 1 G 5 . 
10. (48) Grut. a 4 . G. (49) Grut. p. 

345 . 3 ., più corretta in Maffei M.V. 
p.a 4 a. 3 , ed Orelli 2731: altre me- 
morie di lui si hanno in Grut. 34 G. 
a., 347 - a ,517.5., 347 » i*i que- 

Sla si dice ADIECTVS . AD . MVKERA 
PRAEfF. LECO. VII. CLAY. ET . FRI MAE 


adivtricis. (5o) In alcune medaglie, 
ed in Grut. p. 73. 4 : sono Ligoriane 
quelle in Gudio p.i o. t., 5a. 5 ., e in 
Torremuzza laser, sicil. clas. I. 4 . 
( 5 i) Grut. p. 397. 8 . ( 5 a) Grut. p. 

1 09G. 6. ( 53 ) Grut. p. 493 . 1 . ( 54 ) 
Maffei 3 G 5 . 3 ., Donati 395. 4 * ( 55 ) 
Grut. p- 43 G. 7., De Vita laser. Ben. 
p. XXI. 18., Marangoni S. Vict . 
p. 58 . ( 56 ) Sclioenw. itin.perPann, 
v. a. p. 377. (57) p. io 3 . G. ( 58 ) 
Grut. p. 169. 7.(59) Gud. 134*7. 
(Go) p* 8 o 5 . a. (61) Grut. p. 4 ° 9 * 
a., Murai, p. G99. 5 . (6a) Gudio 
p. 181. 3 ., Bimard in Mur. v. I.jj. 
94. (G 3 ) Murai, p. 697.5. (64) Mu- 
rat. p. 750. 9. (G 5 ) Hist. 1. 3 i.,a. 
37. (GG) Hist. a. a 3 . 8G., 3 . i 3 . 
(G7) Hist. a. 43 ., 3 . 44 - (68) Grut. 
p. 488 . 7., Murai. 789. 6., Donati 
388. 1., 390. 9 , Bertoli AA. d’Aq. 
n. i 58 . (G9) p. 55 o. a. (70) Trascu- 
rato il Ligorìano in Gudio p. 180. 

io., ricorda questa lezione un mar- 
mo in Doni G. 18., c Murat. 865 . 3 . 
(71) Murat. p. 865 . 3 . (72) Gudio 
i8a. 3 ., Bimard in Murat. p. 91. 
(73) Grut. 391.4., 5 1 3 . 3. 3 ., Mu- 
rat. 5 16.3., Donali a 85 . 5 ., Zaccaria 
M.Salon. p.XIV., Marini Iscr. Alb. 
p. 92. ; sono Ligoriane le altre in 
Murat. 76. 3 , e Gudio 1 3 1 . 10., 
|G 5 . 5 ., iG8. «., 170. G. (74) Grut. 
357. i 3 . (75) Grut. 433 . 7. (7G) 
Mur. 739. 1., Doni 5 . 229., Gudio 
137. io. (77 \ Ann. liti. Rom. v. 3 . 
p. 465 . j 5 . (78) Fabr. G.1G4., Gori 
v. 3 . p. aa 4 - (79) Fabr. I. 182., 
Gori y. 3 . p. 85 . (80) Murat. G95. 
l . (81) Mei», di Ant. e B. A. vol. 3 . 
p 74. (83) Mur. 495.7., Maffei AA. 
G. p.171., Pocok. 106.1. ( 83 ) Mur. 
3 i 1. 1. 3., Maffei M.V. 21 3 . 4 * 6 ., 
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Marm.Taur. II. ag. ( 84 ) Mur 397. 
4 * ( 85 ) Mur. 787. 7.} Gori a. 18. 
(8G) Grut. p. 548 . 9., Fabr. I. 199: 
mi è sospetta la Reinesiana VIH.7G. 
(87) Grut. 3 g 1 . 4 , 5 i 3 . a 3 ., 556 . 

6., Murat. 54 ^. 1., 819.9 1 33i.7., 
838 . a., 849 - 5 , Fabr. a. 8»., 3 . 
366 . 5 1 o., Rein. 1. a8., Malici .( 0 1 . 
a., Donati 380. 5 ., ag 4 - 7*> Godio 
17J. 3 , Marini Arv. p. 63 o., Spon. 
lìecher. p. aa6., Morcelli de stilo 
p.319., Paulo vicli ad marni. Macar. 
add. p 6 s in questo mai ino c c. leg. 
1. m. L’editore interpretò Consul 
legioni* 1 . Martine ! ! ! Mi è sospetta 
quella nello Spreti voi. I. p. 4 * 1 •> e 
sono Ligoriane le altre in Mur. 826. 

7., 1 1 13 . 4 -, e Gudio 3 a. a., 49-5., 
ia 5 . a., 146.7, 164. 4 -r > 65 . 3 . 

11., 168. 4-, 174* 7-, 17SÌ. 8., 1 78. 

9., 1 83 . 7. (88) Fabr. 9 190 (89) 
Mur. 1985. a., ao 3 i. 4 , Spon. M. 
E. A.p. 1 06., Fabr. Emend. Grut. 
p. I. (90) Grut. p. 348 . 1 . (91 ) Fabr. 
5 . 353 ., Spon. M.E.A. p. r 34 -, Rei* 
ncs. a.a6., Donati a 59 - 3 . (ga) Ma- 
rini Arv. p. 754. (g 3 ) V. la lapida 
alla nota 170. del capo Vili. (94) 
V. nell’appendice Lcgio Vili Au- 
gusta. (g 5 ) Grut. p. 473. a. (96) Così 
crede Grutero 43o. 5. , bencliò il 
marmo sia acefalo. (97) V. nell’ap- 
pendice Lcgio VII Gemina. (98) 
(98) Grut. p. 354 - 6 ., Aldini marmi 
Comensi p.n8. (99) Murat. p. 833 . 
3 . (100) Fabr. 3 . 35 1 ., Spon. M.E. 
A. p. a 58 ., Donati ag6. 5 ., Maflei 
A.C. L. p. 438 . sparse dubbio sulla 
sincerità di tal marmo; ma lo ritenne 
per vero il Morcelli de stilo p. 101. 
(tot) Gudio p. i 63 . 1. (ioa) Gru- 
tero p. 1 t 01 . 3 ., ti 06. 1 ., Mur.776. 

1., 84 a. 4., Maflei 343. 4., AA. G. 


p. 64 -, Spon. M.E.A. p. 1 13 ., Orelli 
n. i 894 . 3455 : sono Ligoriane quelle 
in Gudio p. i 35 . 6., 164. 3 ., 170. 

io., 178.4. (n> 3 ) Doni 6. 17., Ilein. 
6.1 a., Labus Pr.di Eg.p. 1 a 5 . (10.4) 
Grut. 79.3., Gud 6g.a. (io 5 ) Grut. 
io 3 . 11. (106) Grut. 436.7. (107) 
p. 671. 6. (108) Murat. 1980. 3. 

( 109) Grut. 5 r 3 . a. 3 ., Mur. a 58 .i .. 
Donati 3 o 3 . 7., Fabr. 5 . aai., Doni 
6. 1 co., Gori x. p. 9.; mi è sospetta 
quella in Grut. io 3 o. 4 } è Ligoriana 
l’altra in Gudio 1 54 - 5 . ( 1 1 o) Grut. 
5 i 5 . 1 a. i 3 . (iti) Orelli n. 3383 . 
(x 1 2) Marini Arv. p. 5 i 3 . (1 i 3 )Mu- 
rat. p. 1019. 4. (1 x4) p. 169. 2. 

( 1 1 5 ) Nel capo VI degli indici Gru- 
teriani. Nò questo ò il solo sogno 
dello Scaligero; per non uscire dal 
snbietto, valgano questi pochi esem- 
pj. Nel medesimo indice Gruteriano 
egli notò le legioni t. ad. p. s., 11. ad. 
n. M. V., II. VIO., 111. APOL., V. M. P., 
VI. MANLIA.P. F., VI. FRVM., VII.GEM. 
IIAST. PR., Vili. F., X. GEM. OPT., X. 
PR., X. G. V., XIII. GEM. MIL,, XIII. 
vlpia, e forse altre; citando i marmi 
Gruteriani 34.6., 867. i., 56 g. 1., 
570. 8-, Gg. 7., 54 x. 3 ., 371. 5 ., 
529. 5 ., 471-6., io3a. a., 5 a 6 . 3 ., 
5 oi. 1., ioa8. a., 56 a. 7 ; mentre 
in que’ sassi ognuno saprebbe leg- 
gere Prima adiutrix ; pecunia sua- 
Secunda adiutrix ; honcstac memo- 
rine vivo - Cohors secunda Vi gi- 
tani - Tricre Apolline- Quinta Ma- 
cedonica-, prò redditi s ctc. se il mar- 
ino non è suppositizio; - Lcgio VI , 
Manlia P. filia - Legionis VI fra- 
mentarius miles - Legionis VII Ge- 
minile hastatus prior - Legio IV 
(non Vili) Flavia - Legionis X Ge- 
minae Optio etc. - Cohors X Prae- 
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torta - Legioni s X Genti nae ; vi- 
viti etc. - Leg. XI IH Geminae mi - 
Ics - Legioni s XXX (non Xlll) Ul- 
piae ole. (i i G) Si possono leggere in 
GruL. 1G4. 4 ., Mur. 8i6. 0 ., Doni 
1. 69., Gudio 1 a. 1 1., 1 ai 7., 1 55 . 

4., 1G0. 3 ,, i 83 . 4 - (117 ) Digest., 
Lb. 3 . tit. a. 1 . a. (118) TiU XVI. 

1 . i 3 . (iiy) Digest, lib. XLIX. lit. 
XVI. 1 . 3 . (1 30) Voyage t.l. p-137. 
(lai) N. 3584 » ( iaa ) I*'b. VI.c.G. 
(ta 3 ) In Iladr. c. J0. (l a 4 ) Sve- 
lonio in Caes. c.Gy (ia 5 )Svelonio 
in Aug. c. 34. (1 2G) De bello Afr. 
c. 33. (137) Trascuro i Ligoriani 
presso Gudio p. «37. 7., 1 4 y- 
i5i. 1 1., 179* 8., 4^-G: in quest.’ 
ultimo si legge che un T. JSabbcjo 
Gay io fu miss. iion. mission. avc. 
K, EVOUATVS . COHOR. VI». PR. K AL. 
SEPT. L. ARMO . PRISCO . PRAESENTE 

et . m. gordiano, cos. dii potrebbe 
immaginare mostro più deforme ? 
Peccato che sì bel giujello restasse 
incognito ad un gran baccalare de’ 
tempi nostri, il quale ebbe a scrivere 
con vera cognizione di cosa dei Bab- 
bj , e Babbej, e Sabbioni: ai quali 
avria potuto aggiungere la Babulia 
del marmo seguente trovato presso 
Torino insieme ai due ebe gli fan 
compagnia. 

7S. RABVLIÀ | P. P. TERTIA. 

7G. L. VLATIVS . L. F. | HILARVS. 

77. RVPVS • AHTIV.... I L. LICINJ 
F.VOPIS.... | MATER . LIClIf I... | ATJ- 

Livs... r. fimo. 

(ta8) Marini Arv. p. 63 o., Grut. 
4 . a 7 -. W 5 Gi. 5 ., Murat. 808. 4 > 
(è Ligoriana, e si ba in Doni G. G 4 -, 
e in Donati 383. 1.), Rein. 1. 3 oo., 
Zaccaria M. Sa lori. XIII. 1 3 . , così 
deformo però, die non valgono pie- 


nani rate a salvarla le note del dotto 
editore. (ia 9 ) Grut. i8.5., 109 . 3 ., 
4ai. 9 . (meglio in Donati a54- 5. ) j 
465. 4., 5a3. 5., 5a4- 7. (meglio 
in Donati aG 8 . 1 ), 546-4 , 55a.i ., 
55G. G. rip. in Mur. 54a. i., Fabr. 
3.87. 1 o5. (era in Uein.8.1 1 .) 1 ao., 
se è sincera; Murat. 53l.l., 853. 8 «, 
Donali 3o5. 1., 35o. 9 , 006 . 3., 
questa era in Maifci M. V. 3oG 9 ., 
Gudio 1 85. 9 . (i3o) Grut. 378 . »., 
Murat. 8 oa. 3 rip. in Gudio p. 1 58. 

5., ed in Maflfei AA.G. p. G3. ( 1 3 1 ) 
Grut. 108 . 6 ., 535. a. 45. 1 3., 108 . 
5. (meglio in Fea tram, de" fasti n. 
37 .): Guasco M. C. n. >4- e 1 G 1 ., 
Fabr. 3. 117 ., Marini Iscr. Alb. p. 
i5. ( 1 3a) Fabr. a. aGa., Grut. a38. 
ia., Mur. 307 . 3 . (i33) T. 3 ,p.i 9 . 

( 1 34 ) P- a 34 - 5 . (a 35 ) Via Appia 
p. 88. (i 3 G) p. 307. 4. (137) De 
Vulg. Èr. Ernend. p. i 5 o. ( 1 38) 
Arvali p. 819. (<39) Iscr. Vclit. p. 
318. (»4o) Arvali p. 485. (i4»)C. 
3. n. aGa. (i 4 a) p- 339. ia. ( 1 4 3 ) 

р. 307 . a. ( 1 44) Tacito Ann. ( 1 45) 
Atti aell’Accadem. di Arcb. voi. 3. 
(i 4 G) p. 396. 5 ., 397. 5 . (147) p. 

I73-7* ( * 48) p. 373 . 9 . (i 49 )Mem. 
Bresc. p. a5o. (i5o) Tac. Uist. 3. 

73 ., Dione lib. G5. 17 ., Svelonio in 
Vitellio c. i5., Plinio H. N. 34- 7 . 

( 1 5 1 ) In Vespasiano c. 8 . ( 1 5a) De 
Capitolio c. 36. (1 53) In Caesare c. 
36. (i54) De stilo p. 192 . (i55) 
Tit. Liv. lib. 5. c.aG. ( i56) Pro D. 
E. c. 1 3 . n. 34 ., de Harusp . Ilesp. 

с. i5. 3a. ( 157 ) Ann. IV. 55. ( 1 58) 
II.W 5.39. ( 1 Sg) De Urbibus. ( 1 Go) 
Geogr. (161 ) Geogr. (iGa) Note in 
Stef. deUrb. p. 187 . ( 1 G3) p.»o53. 
5. (i64) p* »43. 1 * (i65) Arvali p. 
768 . (tGG)p.io53. 4- (i 67 )p. 58 g. 
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а. ((68) M.V. p. 53 . 6 . (169) Sili, 

d'iscriz. antiche ined. n. 36 . (170) 

р. 5 aa. 1.(171) Ann.x^.z’j. (173) 
Cosi emenda il Salmasio de subscr. 
test, p.344. (173) Mur. 36 i.a. (174) 
Murai, ino. (. 3 ., iaga. 1. (175) 
Rcin.clas.Xl. 35 . (176) Donali 400. 
i4-, Passionei cl. 8. 4 1 * ( * 77 ) Mu- 
rai, p. 1765. io (178) Murat.( 335 . 

б. rip. 1 45 G.ao. (179) XIlI.p. 43 o. 
(180) p. 1078.6. (181) p. 1078. 7. 
(i8a) Clas. 3 . n. 84 * ( 1 83 ) Lib. I. 

с. 7., lib. 7. c. 74. ( • 84 ) De Urb. 
(( 85 ) Lib. XIII. p. 43 o. (186) H. 
N. lib. 5 . 39.(187)7/1 Callim.H/nxn. 
in Delum v.a 5 o. ( 1 88 1 In Cori voi. 
3 . p. 149. («89) Io MaffeiM.V.p. 
348 . (190) Mus.Fer. p 485 . (191) 

р. 710. 6. (iga) In Donati p. 4 g 6 . 
(193) Ricordo i soli Consoli T'uzio ì 
Nerazìo ed Anicii degli a. 65 . 106. 
ai 5 . e 3 i 5 . dell’ e. v., e Petillio 
Ceriate di cui dirò all’oss. L 1 I. del 

с. III.(iq 4) p.ao5.a.,5o6.a.,5 16. 1 
804 8 , 90 a. 1., 1 ( 35 - 9 , 1 1 47 * 8., 
1 2 28 4-8.,i 3 1 G.5., 1 368.5, 1 4 *3.i 1 , 
14G5.7., 1469.3., 1481.1., ( 553 . 
3 , 1731. 1 (., 1733. 4 -i ' 9 ® 7 - 4 s 
aoa 3 . 5 . ec.ec. ( 1 q 5 ) Grut. 181. 3 ., 

240., 380. 6 , 44 1 -3 , 483 . 8 ., 5 oi . 

8., 616. 8 ., 878. 9. ( 3 ., 94 °* 

1 157.6., Reines. 1 1. ili., ia.i 1 5 ., 
Donali 4oa. 9., Vignoli Inscr.sel . 
p. a 1 8. a 43 , Gori 1 . 1 80., Guasco 
M. C. n. i 3 7 6 . , e nei cinque se- 
guenti. 11 primo fu scoperto nel se- 
polcro de’ Volusii l’o. (8a6- 

78. LOGO . L. VOLVSl [ CITHAROE- 
DO | VIX. AH. XX | CER1ALIS . FRA- 
TER | ACATUOPVS . VICARI VS. 

79. H. POPIDITS . KWLiatUS | L. 
CAECIUVS . CF.R ealis j SVAVIS . OPPI 
orjatus.. ■ ! odvs . a. t... | in Pompeja. 


80. (H.n.DD. BAI OLÌ | ET. VEXIL- 
LARI . COL | LEGIO. VICTORIEN J AIVM 
SIGHirER | ORVM.GENIVM . D | E. AVO 
FECESVHT | Vili. K AL. OCTOBR | PRE- 
SENTE . ET . ALBINO | COS j H. X liti. 

o. s. n. - Nei lati della base satvl- 
lvs | sattara | macrinvs|laetvs I 

APOLLIHARIS | SECVNDANVS | VRSVA | 
PATERE VA | PRVOENS | MARIAN VA | DA- 
COVASSVS [ CERI ALIS | ATVRO VICTOR: 

la ebbi dal eh. Dorow. 

81. D.M.S. | C.LVCRETIVS. CEREA- 
LE | G. LVCRETIO . IIELIODOR | LIR.B. 

m. fec. Nella chiesa della Maddalena 
in Terracina. 

8a. GA VIA . ARCHE | V. T. SIBI . ET 
SVIS | Q. CAV10 . Q. L. CERIAL | FRA- 
TRI | ET . CORIHTHIAE . F ) ET . CO- 
RINNAE.F | GAVIAE . ]OC VNDAE | MA- 
TRI | MACEDONI. PATRI. In AqUÌlejat 

dal Labus. 

(196) Dai Cereali i Ialini dissero 
Cerealiatus l’esercizio della carica, 
come dai Consoli Consulatus , dai 
Pontefici Pontificatili , ed altre si- 
mili: ma H Porcellini non registrò 
Cerealiatus nel suo lessico (è osser- 
vazione del dotto Labus), benché tal 
voce sia in un marmo del Donati p. 
a6a. 6. (197) Georg, lib. I. v. 34 o. 
(198) p. 5 i 3 . (199) I- libero tal no- 
me assai antichi, che facilmente s’in- 
contrano negli storici, e ne’ tesori 
lapidari-- ricordo fra essi Domizio e 
Celio Consoli negli a. 97. 167., un 
Claudio Prefetto delle navi sotto Vi- 
tellio, in Tacito; un Aurelio Poeta 
ricordalo da Vopisco (in Numcria- 
ro); ed un Sulpicio scrittore ricor- 
dato daGellio. (aoo)Mur. p.i 3 o 3 . 
i 3 . (aoi) A. Alernio Fontinale fu 
Console l’a. 3 oo di Roma; Giulio 
Fontinale è in Murai. 1 a6i . 7. ; AL 
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Scurrejo Fontinale in Marini Arv. 
p. 13. (aoa) A dii è ignoto il sati- 
rico Giovenale ? simil cognome ù ov- 
vio ne’ scrittori, e ne’ marmi. (ao 3 ) 
C- Salvio, e M- Vihio Consoli ne- 
gli anni di Homo 85 o e 330 si co- 
gnominarono Liberali-, ecosì C. Cas- 
sio (Verni, iscr. Per. p. 3 ia.), D. 
Coilio e Flavio (nella mia silloge 
n. i 38 . 353.), P. Numisio (Marini 
Arv.p. 5 o 4 ), Antonio (Murai. 1628. 
ia.), C. Ercuianio (Guo>co M. C. 
11. 5 .) ed altri. (ao 4 ) JUcgalensi si 
dissero A. Sergio, e M. Celio (Ma- 
rini Arv. p. 8-, Verm. iscr. Per. p. 
343 ) (ao 5 ) Vedi i marmi in Grut. 
p. 733. 1., Murai. n 3 o. 1., 54 - 7-, 
Guasco M. C. n. 35., Fabr. 3 . 4 a -> 
questa era in Reincs. iG. 5 ., poi in 
Mur. i 438 . 4 - (aoG) portvnalia 
nome si ha in un vasetto edito dal 
Lupi Ep. S. S. p-33. (307) Cori voi. 
I.p. G 5 . (208) Fabr. 3. 3 iG. (203) 
Nella mia silloge n. 4 ° 4 - (2 10) Ov- 
viamente ne’ marmi antichi, (ai 1) 
Mafiei M. V. 4 a 8 ., 443 - i.,Gori 1. 
p 30., Murai, p. 5 G 4 - 1., r 1 4 • • 8., 
i r >o i. 5 . , Grut. 2.(1., Gq 4 G. (aia) 

Nel 543 di Roma, mentre era nel 
massimo vigore la seconda guerra 
Punica, furono istituiti i giuochi 
’fApollinari, la cui origine può leg- 
ersi in Livio lib. a 5 . ia., e Macro- 
io Satura. 1. 17 : negli antichi ca- 
lendari Maffeiano, Amiternino, An- 
siate si notano nel mese di Luglio; lo 
che si ricavo pure da Cicerone ad 
Attic.W\. 4. (at 3 ) Ne’ calendarj 
Maffeiano e Prcnestino sono notate 
agli 1 1 e iSdiGcnnajo. (ai 4 ) Ne’ 
calendarj sono segnate al i 3 Otto- 
bre; si vegga Festo V. Fontinalia , 
e Varroue de L-L. lib. 5 . i 3 . (ai 5 ) 


' 5 q 

Scrissi altrove di queste feste (Iscr. 
Velit. p. tG.) (atG)In un frammento 
di Calendario del Valicano quella so- 
lennità del 17 Marzo che gli ullri ca- 
leudarj dicono liberalia, vìen delta 
acokaua; dolche rende buon conto 
il Foggini; ed emenda ed inlcrpelra 
a tal’uopo un posso di Varrone, pri? 
ma mal letto e mal inteso. (317) Il 
dì la Aprile dei 55 o di Roma P.Sci-, 
pione Nasica condusse da Ostia a Ro- 
ma la madre Iddea; d’onde i giuo- 
chi Megalesi: si vegga Livio lib. 33. 
« 4 ., e Verrio Fiacco nel calendario 
Prcnestino. Nel cippo seguente esca- 
valo in Ostia ad essa Iddea si ag- 
giunge l’epiteto di Transteverina. 

83 . D.» | L. VALF.R1VS . I. F. FYR- 
MVS | SACERDOS • ISIDIS. OSTIENS | ET 
M. D. TRA STIB. FEC1T . SIRI. 

(ai 8) Ne’ calendarj Maffeiano, 
Pinciano, Allifano sono notate al a 3 
Luglio, (ai 3) Si veggano al 17 Ago- 
sto il calendario Maffeiano, l’Aiui- 
ternino, il Capranicense, e l’Anvia- 
tino. (aao) Delle Quirinali che ca- 
devano il 17 Febbrajo si veggano i 
calendarj Farnesiano e Maffeiano; ed 
Ovidio_/<iit. a.v.475. (aa 1) Le Se- 
mentive eran feste conceltive, che 
incertis diebus servabantur quo- 
tannis , come scrive Festo (V. Se- 
mentina)-, e che solevansi celebrare 
seminibus jactis (Ovidio fast. 1 r. 
G 58 .) La Musa rispose ad Ovidio 
che le cercava ne’ cajendarj senza 
trovarle, quid a fastis non stata sa- 
cra petis? (a ss) Dopo la correzioua 
dell’anno portata da Cesare, princi- 
piavano il 17 Deccmbre. (aa 3 ) 7 br- 
mino sacrificabant , quod in e/us 
tutela fines agrorum esse putabant 
scrisse Festo: e Varrone al contrario 


Digitized by Google 


6o 

(de L. L ) crede clie le Terminali 
prendessero nome dallo esser cele- 
brate verso il finir dell’anno astro- 
homico. (aa 4 ) M. V. p. 100. (aa 5 ) 
Lib. 7. n. ia 3 . (aaG) M.V. p. 485 . 
(337) M. V. p. 348 . (338) In Gori 
voi. 3 - p i 49 - (a 39) De Urb. (a 3 o) 
Lib. 1. c. 1 4 a • (a 3 i) p. 184. 1. 
(a 3 s) Mur. p. a33. 3 ., 579., Marini 
Arv. p. 768., era già in Gudio p. 

* 44 . 3 . (a 33 ) Ver. ili. lib.V.p.a7o. 
271.(334) p. 307. 4 - (a 35 ) Hist. 
Eccl. Quadr. P. a.p.G 5 . (a 3 G) Ist. 
dell'immag. di S. Maria di Ponzano 
p. 9. (337) De Stabiis , Stallarla 
ecclesia etc. p. 53 , (a 38 ) Arvali 
p. 45 o. 45 i. ( a 3 «>) Dipi, di Adr.p. 
5 1 . (a (o) Tabulae juris romani eie. 
(34 1 ) Mem. di A A. e B. A. p 80. 
(343) Delle oltre a scssantamila iscri- 
zioni che sono nelle raccolte epigra- 
fiche, son certo quasi, che togliendo 
le false e le duplicale, si ridurreb- 
bero a meno che due terzi. (a 43 ) V. 
Orelli voi. I. p. 50 . (a( 4 ) Atti diS. 
Rufino p.444. (a 45 ) Marmi Mode- 
nesi p. 118. (24G) Della gente Ar- 
ria p.ia. (247) Grut. p. 3 a. 5 ., Ma- 
rini Iscr. Alb. p. 7. (a 48 ) Grut. p. 
5 i 8 . 9. (a4o)Fabr. 5 . 1 1 4 - (a 5 o) 
Malici 477- 1 «•} rip. in Donati 3 o 5 . 
4 . (a 5 i) V. le tav. XV.XVI. (a 5 a) 
V. le tav. IV. VI. VII. IX. (a 53 ) 
M. Veronense. (a 54 ) Ver. ili. 1 . c. 
p.364- (a 55 ) p.3G9. 9. (a 5 G)Stra- 
bone lib. XVI. p. 5 i' 7 . (a 5 7 ) Ste- 
fano de Urb. (a 58 ) p.i o 53 .i. (a 5 g) 
C.V. n.XXXIII. (aGo) Grut. 1 1 a 5 . 

1., Mur.ioo 3 .i.,Fabr. 3 . 48 G. (aGi) 
Grut. P.1G7.13. (rip. 194.6.), 447 - 

4 . 5 ., Fabr. p. 675.31., Grut.p. 885 . 
a.,i laS.i., Mur.ao 53 .i., Gori i. 44 °-, 
e nel seg.* cippo del Musco Modenese. 


84 . r. PINARIVS | P. I. tUSTER . Si- 
li I ET . AXIAE . L. 1 ( C11RCHE . ET { 

(aGaJGrut. 334.7. ,739 5 ., Mur. 
1309. 9., Rein. cl. X. 1. n. a 33 ., 
Gori 1. p. 85 . rip. 3 . p. 12O. (aG 3 ) 
Donati p. 3 a 5 . 1. (aG 4 ) Fabr. io. 
3 g 5 ., Mur. 597. 1., 1219. 4. (rip. 
1G17. 32.), 1233 . 7., Marini Arv. 
p. 711. (aG 5 ) Gori voi. 3 . p. 1 13 . 
(2G6) Gori v. I. p. i 4 o. ripet. in 
Mur. 987. 4 - (367) Mur. 1G87. 1. 
(2G8) Murai. i 38 i. i 4 - (aGgJMur. 
1 389. 3 ., Fabr. 4 ' 91-, Marini Iscr. 
Alb. p. ia. (370) Murat. 989. 3 . 
(371) Murat. 1 1 35 . 5 ., i 4 a 9 . io. 

(373) Grut. 70G. i 5 ., ioia. io., 
Mur. 121G. 4 -, Gori voi. 3 . p. 1 1., 
Schiassi guida ec. p.77. (273) Grut. 
p. 980. 4 -, Mur. i 363 . 5 -, 1578.3. 

(374) Grut. 1088.7., Rdn g ioì., 
Mur. 43 . 9., 53 o. 1 ., 1 G 4 o. 5 ., 209G. 

1 3 ., Gori 3 . a 5 o., Donati 38 o. 9. 
(376) V. la tav. I., Grut. 1 145. 5 ., 
Mur. 5 n. 3 . (377) Grut. p. 4 s 8. 

3., Guasco M. C. 11. 4 33 : C. Ceci- 
lio Console nell’anno di Roma 855 
cognominossi Classicus ; e cosi un 
Quintilio il cui marmo darò nelle 
note al capo III. (278) Gori voi. I. 
p 34 G: Pirata è nella seguente co- 
municatami dal eh. Labus, di cui 
pur sono i suppliraenli. 

85 . ncpTVso 
auo. sic 
prò . SAL 
et . KRoitu 
valer i 

piRATAO 
lALtSSVS 
SER. FÉ Cit 

efe « \pto 
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(379$ Cerilo è cognome in altri 
marmi inseriti in quest’opera, e nel 
segnente dei fondi Amendola. 

86. AMPHIO | PRIMIGENIA ( CERDO. 

(a8o) p. 4 ao. 5 ., 938. ia ,<) 3 o. 

7 ., 93i.i3 , 957.1., 963.9 , 969. 

6.. 982, 4. (381) Marini Arv.p.176., 
Guasco M. C. n. 71. 171., Bianchi 
marmi Crem. tav. 3 i. (283) Mur, 
9i5. 8., 935 . 6., 1633. 3 ., Gori 3 . 
p. 3.(9. (a 83 ) Mur. ag 3 . 1., Rein. 
II. 46. (a 8 .() Fea fram. de’ fasti n. 
37. ( 385 ) Rein. 16.37., Donati 4 1 4 * 

aa. , De Lama Iscr. Parai, p. 99. 
(a86) Marini Arv. p. 340. 34 * , ® 
spesso altrove. (387) Grut. p. 848 . 
r3.,Reìn 9 . 7 4- (a88) Murai. 876. 

3 ., 877.1. (389) Marini Arv p.Gi 1 . 

713., Iscr. Alb. p. 109, Guasco M. 
G. n. 1 335 . (390) Mur. G87 6., Ma- 
rini Arv. p. 3 a 5 . (391) Murat. p. 
54 o. a. (293) Marini Arv. p. 194 -, 
Guasco M. C. n. 4*0. 480., Ama- 
duEzi Sjll. IV. n. 39., Labus raon. 
scop. in Brescia p. si. (3 q3 ) Marini 
Arv. p. 577., Vermiglioli Iscr. Per. 
p. 480. ( 3 q 4 ) Murai, p. 3o45. 5 . 
(295) Grut. p.ioó.io. (296) Rein. 

l. 3 38, Marini Arv. p.612. (397)* 
Marini Iscr. Alb. p. 200. (298) Ma- 
rini Iscr. Alb. p. 13.93. 200. (399) 
Murat. p. 53 o. 1. ( 3 oo) Grut. p. 
1075.3. ( 3 oi) Guasco M.C. 0.394.) 
Marini Arv. p.aua., Guarini comm. 
IX.p.44. ( 3 oa) Guasco M.C. n. 268., 
Marini Iscr. Alb. p. 99., nella mia 
silloge n. 395. ( 3 o 3 ) Guasco M. G. 
n. 173., Marini Arv. p. 772. ( 3 o 4 ) 
Mur. 83 1. 1., g 36 . 3 . ( 3 o 5 ) Mur. 
p. 929. i 3 . ( 3 o 6 )Mur. p. 1680.40. 
(3o 7 ) Maffei M.V. p. 3 7 3. 6., Gua- 
sco M. C. n. 333 ., Amaduzzi sili. 
IV. 46 ., ed il marmo dato al capo I. 
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nota 336 '. ( 3 ò 8 | Marini Iscr. Alb.p. 

1 1 3 .. 0 derici sili. p. 3 24. (309) Grut. 
p. 734.7. ( 3 io) Murat. p.t 646 . 1 u 
( 3 1 1) Murat. p. 1487. 7. ( 3 1 a) Mu- 
rai. p. 877. 1. ( 3 1 3 ) Marini Iscr. 
Alb. p.201., nella mia sili. n. 121: 
il Fabr. p. 396. lo ebbe per titolo. 
( 3 1 4 ) Vigooli Iscr. sci. p. 307., Ma- 
rini Arv. p. 19. 5 o 5 ., Iscr. Alb. p, 
37. 55 . ( 3 1 5 } Marini Iscr. Alb. p. 

80., Bianchi marmi Crem. tav. VI: 
erra egli però alla p. 7.4 nel creder 
cognome il Viator di una lapida edi- 
ta da Galletti (Capcna p. I3.)j per- 
chè il Vetuleno che in essa si ricor- 
da, non fu altrimenti Consolo, ma 
Viatore Consolare i Il mncslro del 
collegio de’ yìatori si ha nella se- 
guente romana. 

87. VALERI VS . L. L | STASISI VS 
Sf AG | CORL. VIÀTORVM. 

Di esso collegio facevano già men- 
zione i marmi ricordanti la Decuria 
(le' Viatori (Grut. 916. 1), quella 
de’ Viatori de’ triumviri e quadrum- 
viri (Fea ind. ant. p. 87.), i Decu- 
rioni de’ Viatori Consolari ( Fabr. 

1 o. 384 >, di nuovo 817., poi in Mur.' 
945. i.), e de’ Prctorii (Grut 586 . 
6.); i Tabulari! de’ Viatori Questori! 
(Mur. 751. 1. rip.981. 1.); il fram- 
mento Capranicense in bronzo della 
legge su i Viatori e Preconi (Grut. 
628 ); e la Schola Viatorum fatta 
ed ornata da due Tib. Claudj Secon- 
di (Grut. 169. 5 ). Come per altri 
marmi sono notissimi i Viatori Con- 
solari, Pretorii, Questorii; che sono 
ricordati nel seguente escavato a piè 
del Campidoglio 

88. DIVAE . PIAE | FAVSTIXAE | 
VIATOR. Q. | AB . AER. SAT. 

i Viatori degli Edili della plebe 
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{Grut. 94 - 11 -, Fabr. 5 . 77.)) > Tri- 
bunizi! (Grut. 91 G. 1.), degli Au- 
guri (Mur.7 1 8 . 3 .), del collegio Ma- 
gno (Grut. 637.10.): echi essi fos- 
sero lo sappiamo da Cicerone (ia 
Cai. Maj .), da Coluniella ( Pracf. 
lib. 1.), e da Fcslo (de V. sign.) 
( 3 iG) Marini Arv. p. iGG. (317) Ma- 
rini Arv. p. 313 . ( 3 18) Consoli suf- 
feti nell’a. Gl diC. (319) Murat.p. 
893.4. ( 3 ao) Murat. voi. 4 - p-8.1. 
( 3 ai) Marini Arv.p.aia. ( 3 aa) Co- 
stanzo disamina etc. p. 4 D * • ( 3 3 3 ) 
Guasco M. C. n. 987-, Marini Arv. 
p. 93. ( 3 a 4 ) Guasco M. C. 11.376. 
( 3 a 5 ) Marini Arv. p.711. ( 3 aG) Ma- 
rini Arv. p. Già. (337) Marini Arv. 
p. 345 . ( 338 ) Iscriz. Velit. p. 3 a. 


(339) Nella mia silloge n. 3 o 5 ( 33 o( 
Costanzo op. cit. p. 475 - (33 1) Ma- 
rini Arv. p. 33 a. ( 333 ) Nella mia 
sili. n. 4 ni. ( 333 ) Marini Arv.p.igG. 
342., Verm. P.4G9. (334) Costanzo 
op.cit. p. 475., Verm. p.467. (335) 
Marini Arv. p. Già. (336) Nella 
mia sili. n. aGi. (337) Anche i se- 
guenti titoletti della gente Cecilia 
provengono dalle stesse cave. 

89. FORTVNATA . APILLA | CAECI- 

tu. 

90. CAECJT.l . P. I. | FELICtS . COCI. 

91 . D- M | C. CAECIMVS j AV 1 TIA- 
NVS | VIX. ANN. I. PIE . I. 

(338) Consoli dcli’an. 36 , ricor- 
dati anche in Fabr. c. 3. 3a4- (33$) 
p. 1074. ti* 
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CAPO III. 

DIPLOMI ©I VESPASIANO 

- / 

DEGLI ANSI 70. 71. 74. 


A . GIOVANNI . BATTISTA . VERMIGLIGLI 
, SPOSITORE 

DELLE . ANTICHITÀ . ETRVSCHE . E . DELLE . ROMANE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA N. IV. 

TProvata a Resina il 19 Marzo 1746: due anni dopo do- 
levasi il Cardinal Quirini col Gesnero di non averla potuta 
leggere, perchè era conservata dal Re sotto chiave (1): esiste 
tuttora nel regio Museo in Napoli; e fu mibblicata dagli Er- 
colanesi (a), dal Donati ( 3 ), dal Marini (4), dal Vernazza ( 5 ), 
dallo Spangenbergio (6). 

Parte interna. 

I. Lin. 2. tribvmc. potest. Cos. il. Datato com’è il nostro bronzo 
il 7 Marzo dell’anno 70, sta bene che Vespasiano non segni 
reiterato il poter tribunizio; sapendosi che Tiberium Alexan- 
drum praefectnm JEgypti primuni in verba Vespasiani le- 
gione* adegit Kal. Jul. (dcll’a. 69) qui principatus dies in 
posterum obseivatus est (7); e non diversamente Tacito ini- 
tium ferendi ad Vespasiunum imperii Alexandriae coeptum, 
feslinante Tib. Alexandro^ qui Kal. Juliis sacramenta ejits 
legione s adegit ; isqne primus principatus dies in posterum 
celebratus (8). Questa data ben combina con la durata della 
vita di lui, e con quella del suo imperio: imperocché se egli 
nacque in Sabini s ultra Beate .... XV Kal. Decembris (9) 
vesperi , Q. Sulpicio Camerino , C. Poppaeo Sabino Consu- 
libus (10); ciò che torna al 17 Novembre dell’a. 9: e se morì 
Vili Kal. Julii ... consulatu suo nono (11), cioè il i 5 Giu- 
gno del 79; sta bene che egli vivesse come vogliono i suoi 
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biografi 69 anni, 7 mesi e 7/ giorni (la); « sta pur bene che 
regnasse secondo Dione (1 3 ) dieci anni meno sei giorni; per- 
chè dal a 5 Giugno 79 togliendo dieci anni meno sei giorni, 
siamo precisamente al j.* Luglio del G9. Purè SVèfonio (14) 
ci dicé cllé da privato Considatum gessit per duos novi su- 
nto s menses, forse da stabilire nell’a. 5 i; e che divenuto Im- 
peratore Consulatus òcto xteterì addidit (i 5 ); dunque nel pri- 
mo anno dell’impero non poteva contare che il secondo con- 
solato, da lui assunto nel 70. Potrebbe alcuno dimandare il 
perche non gli si di!» in questo bronzo il titolo di Pontefice 
Massimo: forse egli non lo assunse che nel finire del 70 quando 
tornò in Roma; seguendo in ciò l’esempio di Vìtellio (16) : 
vero è che il i\ m. non manca in alcune medaglie di lui spet- 
tanti a quest’anno; ma poterono coniarsi dopo la sua venuta 
in Roma. Per simil modo mancano in questo bronzo le im- 
peratorie acclamazioui; e le medaglie del 70 ne contano ben 
cinque. 

Ma quale occasione diè motivo a questa onorata dimissio- 
ne? Credette il Yernazza (15) che l’ingresso di Vespasiano 
in Roma, ed il trionfo giudaico motivassero così questa, come 
la dimissione del diploma seguente* vero è che vi son me- 
daglie di quest’anno con leggenda ivdaea capta; altre con la 
Victoria navaus; e che si guerreggiò nella Gallia: ma pur non 
ostante parmi che l’opinione del Vernazza non si accordi pie- 
namente alla storia. Già è da premettere, che sapendosi come 
Vespasiano congiarium dedit quìnos et sexagenos (18) pure 
niuna medaglia di lui a noi giunse con indicazione di con- 
giario o liberalità. Aggiungo che forse potria sospettarsi aver 
motivato questo congedo la istituziona della legione seconda 
Adjutrice , come dirò nell’ osservazione seguente. Ad ogni 
modo mi piace più confessare che ne ignoro il vero motivo, 
di quello che far supposizioni da non reggere ad un critico 
esame. 

II. Lin. 3 . 4 - • i-EG. 11. adivtrice . pia . FiDELE. Questa legione 

fu istituita da Vespasiano (19) sul principiare del suo impe- 
ro, dicendola Tacito composta e recens conscriptis nell’anno 
7x1 (ao). Infatti non era ancor stata in ordinaria battaglia , 
quando nel 70 appunto per la prima volta aumentò 1’ eser- 
cito di Cereale che opponevasi a Civile (ai) : illa primum I 
aae secondano! nova tigna, novamque aquilani dìcaturos (aa)* 
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Ebbe i suoi quartieri nella P^aijApnia. (a3) io., essa militò 
Adriano (24):, è ricordala nel codice (n5); e dopo Teodosio 
era sotto la disposizione del Duca della'prdvincia Valeria Ri- 
pense (26); mantenevasi cioè dove primamente ebbe sua stan- 
za. Ma, come ad una legione , di recente recluta concedette 
Vespasiano, pochi mesi dopo averla creata, i diritti di citta- 
dinanza e connubio, come questo bronzo, assicura? in qual 
modo i coscritti di un anno potevano aver ottenuta la dimis- 
sione per la quale bisognavano venti anni di milizia? Ciò 
chiaramente dimostra, che la legione 11. Adjutrice fu compo- 
sta di gente che da lungo tempo era ascritta in altri corpi; 
e forse in gran parte di classiarj ravennati: i quali, dice Ta- 
cito (27) che per lo appunto nel 69 dimandavano di entrare 
nelle legioni; e che Vespasiano scelti i migliori, accordò ad 
essi la dimanda , facendo supplire la flotta dai Dalmatini. 
D’altronde questa legione si dice Pia Fedele come in questo 
bronzo anche in altri monumenti (28) ; dai quali sappiamo 
che ne furono Tribuni P. Clodio Stira (29), e M. Antonio 
Anzio Lupo (3o). Si disse pure antoniniana (3 1 ) , pia fidelis 
ANTONINI ANA (3 2 ), PIA FIDELIS GOI1DIANA (33), SEVEI1IANA (34), PIA 
FIDELIS SEVER1ANA (35), AVGVSTA (36), A. A. PRIMIGENIA (87) (forse 
Adjutrix Augusta , o Antoniniana) , e VI. F. vi. F. cosstans 
ci.AYDiANA (38). Molte più però sono le lapidi che la ricor- 
dano con la sola indicazione di seconda Adjtilrice (3g); e per 
esse conosciamo i Tribuni A. Fabio Proculo (4o), T. Flavio 
Vittore (40, P. Valerio Eliodoro(43), L. Marzio Macro (43), 
P. Plozio Romano (44), C. Giulio l’isibano Massimo Emilio 
Papo (45), L. Vario Q u * nz * a no (46), C. Giulio Artemo (47), 
uno di cui il tempo c’invidiò il nome (48); ed il Legalo Q. 
Ranio Onoraziano Festo (49). 

III. Lin. 3. in . leg. 11. etc. Come giù nell’Oss. V del Capo li 
raccolsi dai marmi scritti le notizie delle legioni distinte col 
num. 1; cosi farò ora di quelle che si numeraron seconde. 

legio 11. (5o) Ne fu T'ribuno nn C. Valerio (5i). 

legio u. ADiVTiux. Di essa e de’ suoi diversi titoli , dissi 
nell’Oss. precedente. 

legio 11. avgvsta (52). Ne furon Tribuni T. Cornasidio Sa- 
bino (53), L. Emilio Arcano (54), L. Annio Fabiano (55), 
T. Claudio Candido (56), Alpino (57), C. Vezzio Satura (58), 
uno di cui s’ignora il nome (59), e M. Stiaccio Corano del 
seguente marmo scoperto nel 1816 presso S. Paolo. 9 
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92. M. STLACCm . c. T. COL | CORANVS j PRAEF. FÀBRVM . EQVO | PV- 
BUCO . EXQV 1 NQVE | DECVRllS . PRAEF. COR. V | BRACAR. AVGV 5 TAN 0 - 
RVM | IN . GERMANIA . TRIS. M!U LEG. H. | AVG. PRAEF. EQVITVII 
ALAE I niSPANORVM • IN . BRITANNIA | DOnIs . MIUTARIBVS . DONATVS I 
CORONA . MVRALl . BASTA . PVRA | SlBI . ET | C. STLACCIO . CAPITONI 
PATRI ) C. STLACCIO . C. F. COL. CAPITONI . FRATRl | L. STLACCIO . C. 

F. COL. FRONTONI . FRATRl | CLAVBIAE . SECVNDAE • VXORI. 

Ne furono Legali L. Giulio Giuliano (60), e T. Marcio (61): 
Prefetti P. Snltieno (62) , e M. Aurelio Celso ( 63 ) ; e Pre- 
fetto' de* Fuòri Q. Avallio Secondino ( 64 ). 

LF.GIO n. AVG. G. In un frammento Gruteriano ( 65 ): non sa- 
prei se Gemina o piuttosto Gordiana. 

legio 11. italica (66). Tribuni Q. Ebuzio Albano (67), S. 
Clascno Allieno (68): Legato Q. Erennio Silvio Massimo (69). 

LEGIO li. ITALICA DIVITENSIVH (70). 

legio ii. italica pia felix (7 1). Ne fu Prefetto P. Vibio 
Ma riano (72). 

LEGIO II. ITALICA SEVERIANA 

LEGIO II. ITALICA VLPIA PIA FELIX (74). 

legio ii. PAivrmcA (75). 

LEGIO II. PARTHICA ANTONINIANA PIA FIDELIS AETERNA (76). 

legio 11. parthica pia FiDELis. Così parmi denominala questa 
legione in Grutero (77), dove si ha ex . leg. ii. p. p. f. f. a. 
valerianvs etc. : lo Scaligero interpretò Pia Parthica Felix 
Fidelisi io non ho esempj da avvalorare il doppio titolo di 
Felice e Fedele ; e parmi meglio leggere Parthica Pia Fi- 
delis-, fedi Aultis Valerianus etc. Se dovessimo prestar fede 
al Doni (78) e al Donati (79) , M. Aurelio Reddito appar- 
tenne a questa legione; ma quel marmo fu diversamente pub- 
blicato da Fabretli (80) e da Muratori (81); ed io lo ricor- 
dai già fra quelli della legione seconda Adjutrice Pia Fe - “ 
de/e Severiana. 

LEGIO II. PARTHICA SEVERIANA (82). 

LEGIO II. PARTHICA SEVERIANA PIA FIDELIS AETERNA ( 83 ). 

LEGIO 11 . PRIMIGENIA P. F. ( 84 ) 

legio 11. traiana ( 85 ). Ne fu Prefetto Ti. Claudio Secon- 
dino (86). 

legio u. traiana fortis (87). Tribuni C- Edio Vero (88) , 
Q. l’Iozio Massimo (89). 1 

legio il vlpia (go). 
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-tengo a legioni H,- AGMP?. -rii- EVUMNAtrik - 

il. ITA MCA EO«T1 $ t U. IVVKN.-n. «AVRIT,- »• PS8EGIUNORV*» - II. 
PRABT-- PAR1UICA, perche provengono da marmi Liguria ni, o dì 
dubbia ifatlo (9 ■)•> '> ii-..', • 

IV. Lin- 4 - b- qm - AlCcNA •. stipendia- Vedi la seguente O38. XXII. 

V. Lin» 8- 9. ci vitate m. Così; non uvitatem come uel Donati, 
che vi appose Un sic. 

VL Lin. t 5 . 16. Imp. vespasiano . cassare . avg. il., caesare . avg. 
f. vespasiano 1 . cos. Amichi monumenti e scrittori assicurano 
nell’anno 70 il secondo consolato di Vespasiano, insieme al 
primo del figliuolo Tito: fra i. marmi scritti ne ricordo uno 
in Muratori (91), ed il frammento de’ fasti Casinaii (93): fra 
i latercoli consolari rass. solo l’anonimo Norisiano è esatto ; 
trovandosi nel cronico Pasquale, e nel supposto ldazio il solo 
Vespasiano; in Prospero ed in Cassiodoro si aggiunge a Tito 
Pilerata magistratura; e si toglie per contrario al padre ne* 
fasti Oxoniensi, nel catalogo Viennese, e nell’anonimo Cuspi- 
nianeo. Parve agli Ercolauesi, che i Consoli si riferissero al 
tempo in cui si estraeva la copia, non a quello dell’original 
concessione: ma quella supposizione venne chiarita falsa dal 
Marini e dal Vemazza (94). 

VII. Lin. .7. T. 1. pag. v. loc. xixxvt. Leggo Tabula I. pagina 

{ minia , loco quadragesimo sexto ; poco curando che altri vo- 
essero Tabulario , ossia archivio, e toculo armadio. Pagina 
è il vero nome che i Romani davano alla colonna di scrit- 
tura; per modo che, volendo dire una cosa qualunque esser 
scritta a più colonne in una sola faccia, dicevano a più pa- 
gini . Quindi siam certi che l’originale diploma, di cui il no- 
stro bronzo è un parziale estratto, era composto di più ta- 
vole (almeno di due); che ogni tavola conteneva cinque co- 
lonne di scrittura almeno; che ogni colonna comprendeva al- 
meno 46 nomi: dunque insieme a Ncrva che è il nostro pri- 
vilegiato, c che nell’originale occupava il posto 46 nella quinta 
colonna della prima tavola, furon graziati almeno oltre a 4 <>o 
suoi compagni nelle armi. Similmente nella tavola seguente 
vedremo tao. 1. pag. ii. loc. xxxxiiu. , ed in una lapida Grute- 
riana (g 5 ) pagina . xxvit. rapite . vi. li Forcellini non avverti 
questo significato della voce Pagina : che fu detta anche 
Cera (96). «Vi «jc suo c >' - ' 

Vili. Lin. 18. MEirvAK • laidi . f. Si volle qui proporre un so - 
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spetto , scrissero in questo luogo gli Ercolanesi, se costui che 
si vede sempre separato dagli altri fosse un procuratore de- 
stinato da tutto il corpo de’ suoi compagni ad ottenere il pri- 
vilegio. Ma a questo sospetto eglino stessi saviamente rispo- 
sero, che si oppongono le Tavole n. IX. XVI. XVII. XXVI, 
nelle quali non un solo nome di soldato, ma si leggono an- 
che quelli delle mogli, e figli e figlie: quindi si conferma 
sempre più, che le copie che noi abbiamo per mani appara 
tennero a quel solo che è nominato in questo luogo; e sem- 
pre più siam certi , che i sette nominati nella parte esterna 
non erano altrimenti del numero de’ privilegiati, ma sì testi- 
monj che facevan fede dell’identitìi della copia. 

IX. Lin. i8. desidiati. Furono i Desidiati popoli della Dalmazia, 
secondo ne insegna Plinio (97): e Vellejo (98) aggiunge che 
erano situ locorum ac montium inexpitgnabiles: S tra bone (qg) 
li dice A*i<r/T/(rr*/; e Dione (100) ricordando il famoso datone lor 
capo nella ribellione sotto Augusto, li 'dice kvctJumcs •. il no- 
stro bronzo ne indica la retta ortografia. Una lapida recata 
dallo Sponio (tot) fa fede, qualmente Tiberio nel 773 di 
Roma viam salonis ad castellvm daesitiativm per millia pas- 

SWM CLVI MVMT. 

X. Lin. ai. in . podio . arae etc. Se giù vedemmo che Porigi-f 
naie dei due bronzi di Galba era fisso nell’ara della gente 
Giulia nel Campidoglio , ora conosciamo che l’originale di 
questo era fisso al poggiolo di quell’ara, dal lato destro co- 
me aggiunge la parte esterna : da tre lati facevasi il podio 
intorno ai templi che avevano una scalinata di fronte; e Vi- 
truvio (ioa) ne insegna il modo di farlo. Non trovo però ne- 
cessario supporre con il Riquio (io 3 ) che quell’ara fosse in 
un tempio, e che il podio servisse per tener lontana da essa 
la plebe in tempo de’ sacrificj: che a ciò servisse il podio lo 
ammetto ; quell’ara però potè anche essere allo scoperto ; e 
dove questi monumenti dicono ara nudamente , non veggo 

il perchè doverla circondare da un tempio. 

Parte esterna. 

XI. Lin. 1. Vespasianvs. Fu un errore del Marini, o meglio dello 
stampatore lo scrivere Vespasiano . 

XII. Lin. a 3 . ante . signv . liberi . patris. Ecco anche più pre- 
cisato il luogo, nel quale veniva conservato l’originale diplo- 
ma: cioè nel poggiolo dell’ara della gente Giulia nel Campi- 
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dogi io, dal lato destro, dinanzi una statuetta di Libero Pa- 
dre. Chi ponesse questa statuetta colà è ignoto. Di Libero 
Padre scrissero fra gli altri Macrobio (io 4 ) e S. Agostino (to 5 ): 
e Cicerone (106) ui mostrò la differenza che v’era fra esso e 
Bacco. 

XIII. Lin. a 3 . signv. Cosi , per signurn : se sopra la v vi fosse 
una lineetta, direi che teneva luogo della m mancante; come 
MvMivs si ha in un marmo di Norcia (107), ed in altri, con 
esempj più al nostro conformi deorv («o8), olla (109), ite fi 10), 
EORv(lll), LlBERTv (n a), ANN v (» 1 3 ), AGRv (il 4 )» MEMORI A f 1 1 5 ), 
titvlv ( 1 1 6) , iiONORE (i 17); e similmente maximu, deità, om- 
niu etc. si ha nel frammento Liviano edito dal Giovinazzi ; 
post lege Valeriam lata ne’ frammenti dell’orazione Cicero- 
niana prò M. Fontejo che il Niebhur trasse dai codici Vati- 
cani. Ma la mancanza della u in fine delle voci è assai fre- 
quente nell’antica epigrafia; e s’incontra pure nelle lapidi che 
sieguono. 

93. SATIMB 1 A . MARCIANA . I. L. H (il 8) ) DONAVtT | AF.UAF. . CASSIAE } 

li'v . ambitv . et | posteri . sq. EORVM- Dalle cave Amendola con 
le tre seguenti. 

94. D. M I FVLVIYS . EPAGATHVS | ANNOR. XXV. CLAVD 1 A | MOMME.FIUO 
PIISSIMO | MEMORIA!! . SCRIPSIT | QYICVMQVE . EVM . TI | TVLV . VEL- 
LET . UKHOVEUE | EVM . DOl.ORKM . IIABEAT. 

95 . D. CAEC 1 LIVS . OPTATVS . tiKtllS | PLANCO . ET . SILO . COS. Hi. KAL. 
SFyjt | OBIT . Pn. IDVS . APR. TAVRO . ET . LIBONE . COS (l 1 9) | VIXIT 
AN. II. ET . MENS. Vili | QYOD . DEBV1T . FIUVS . PARENTIBVS (130) | 
OFFICIYM . PRESTARE . HVNC . NON | MERITO . SED . FATO . MOHS. IN j 
MATVRVM (l 2 l) APSTV 1 .IT (l 22 ) SVIS . CARISSIMV. 

96. IAS. L. PIA. PATRONA [ LIAXAE . PR1M1LLAE (ia 3 ) | BENEMERENTI | P0- 
SVIT | VIX. A. LXXXV (ia/|) I CYRILLA . PR 1 M 1 LLAES | DEL 1 CIV (l a 5 ). 

97. VIV | SER. C. OFILLIOR.V J SER. F. OVF | IN . F. P. XUI. IN . A. P. XVI. 

a Pontecorvo. 

98 I SIBI . ET . FLAVIO . LIBERALI | FILIO . PHSSIMO . VIX. ANN. 

XXIIU I MENS. V. WEB. x. ET . LIBERTIS | LIBERTABVSQVE . POSTERISQVE j 
eorv. Già nel Museo Borgiano. 

99. AELIE . FELIC | 1SS1ME . BENE | M URENTI | LOCVPLENY . Dà | TV . SIBJ . 

etmarit j o . asvo . d. venienti. Dalle ultime cave Ostiensi. 

100. 1 . o. M. I c. POBLICIVS | MYJilClPVM | MEDIOLANIENSIV | L. ALEXAN- 
DER 1 v.. s. l. M- Nella Canonica della Cattedrale di Novara : 
la debbo al eh. Labus ; il quale descrisse pure una moneta 
di Federico I. Imperatore, in cui è mewolamv (126). 
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XIV. Lin. 26. q. petrosi . mvsaei. Questo testimone usò il co- 

S nome Museo celebre fra i greci poeti , ed usurpato anche 
a altri romani {127); e dal ustolario del seguente tubo esca- 
vato in Ostia. 


ÌOI. C. NASENNIVS . MVSAEVS . FECIT | M. AV1U CLEM. 

Ed altre persone di bassa, e libertina, e servii condizione ' 
usarono numi celebri fra i dotti della Grecia: ne’ monumenti 
fra i poeti ricordo Omero ( 128 ), Monandro ( 129 ), Euripide (i3o), 
Alceo (i3i), Callimaco (i3a), Orfeo (i33). Lino (i34), Pin- 
daro ( 1 35), Esiodo (i3G); fra i filosofi Socrate ( 137 ), Plato- 
ne (i38), Diogene ( 139 ), Zenone (i4o), Epicuro (i40, Epit- 
telo (i4a), Cbilone (i43), Metrodoro (i44)> Eraclito (i45) , 
Crisippo (i/,G), Talete ( 147 ), Focione ( 1 48 ), Esopo ( 149 ); fra 
gli oratori Demostene (i5o), Escbine (i5i ), Isocrate (i5a); fra 
gli storici Xenofonte (i53), Apollodoro (i54); fra i medici 
lppocrale (i55), Asclepiade (i5G); Euclide ( 157 ) fra i mate- 
matici: e nelle seguenti Alcnandro, Alcibiade, Zenone, Ome- 
ro, Epitteto, Escbine, Talete, Cradno, Diogene, Mosco, e 
Trasillo che fu pure un celebre matematico { 1 58). 

102. L. TOSSTVS . L. F | SVC. PIYS . TREBON1VS | SABINVS . LICTOR. IMP | 
SIBI . ET . L. TOSSIO . MEN ANDRO j ET . T0SS1AE . STACTAE j PARENTIBVS 
OPTIMIS | BENEQ. DE . SE . MEIUT1S | ET . L. TOSSIO . PIETATI j ET . L. 
TOSSIO . PIO . F1L1S . DVLCISSIMIS | ET . VALERIA E . T0SS1AE | PIAE . SA- 
B1NAE . EYHEMEHIAE . VXORI . OPT1M AE | DE . SE . HERITAE . ET . LI- 

bertis . ubertabvsq | svis . bene . MEiuTis. A Tor Sapienza nel 
1820 con la seguente. 

103. D. M. | DRAVCAE | V1X. AN. XYU1I. D. XV | TIIALES . PATER | FIL. DVL- 
CISSIMAE j FECIT. 

104. D. M | MAXIMVS | AVG. L1B. FECIT | ALCIBIADI | F1L10 . DVL | CIS- 
simo. In Roma con la seguente. 

10 5. DIS. MANIBVS | P. CINd . H0MER1 | SIBI . ET . SVIS | POSTERISQVE 
EOIWM. 


1 06 . L. V0LVS10 • DIODOHO | L. VOLVSIVS . ZENON | FIL1V8 . FECIT | PER- 

Mtssv . l. . . . | et . mat. . . | volvs. . . | isiae . l. b. M. f. Nel se- 
polcro de’ Volusi. 

107 . DIOGENIS | AGELASTI | IN . F. PED. in. IN j AGR. PED. XII. In una 

vigna presso Roma. in 

to8. D. M | NVNNVRICF. | FILIE . DVLC1SSI | ME . EPICTETVS | PATER . 


CONTRA ( 1 59) | VOTVM . QVE . VI | CXIT . ANNIS . . 
dalia parte aversa è la seguente. 


. . In Rimino : 

t r , ^ ; 

t • I T ! 
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log. D. M | CREPEREI# | fl ERENNI J ANO . FH.IO | DVLCBSl | MO. 

no. p. AVFiw . fjpic ) ren | visir . ansjs | lxxvii. musi | v. diebvs 
xV J u. avfidi . m. Dalle ultime cave Ostiensi. 

111. I). M | Tl. 'CLAVDIO . F.PICTETO . V. A. I. M. VI. D. X | CN. TT. EPI- 
CTETVS . feT . CLAVblA .' HELPIS | PARENTES . FECERVNT. Dai fondi 
Amendola, con éulte le seguenti. 

I 1 2. 1. AQV1LLIVS '. L. L. | PHII.ERO | AQVILL1A . L. L. EVPR | L. AQVIL— 
L1VS • GAVRYS | L. L. L. MOSCVS | AQVILLIA . L. !.. N1CE | IN . FR. P. 
XXI | IN . AGR. P. XII. 

1 l3. CLAVDIA . A | CELE . FECIT | TI. CLAVDIVS j CRATINVS . COLLI | BER- 
TAE . SVAE J FOSSOR. PARCE | HIC . !AM . CVBAT (lGo). 

1 I 4. »>S. MANIBVS | TI. CLAVDIO . 1ANVARIO . PATRI | ET . 1VLIAE . ASER- 
TII)I . MATRI | IVL1A . LVCTLLA . CLAVDIA . MAGNA J CLAVDIA . PIA . PA- 
RENTIBVS . SY1S | BENEMERENT1BVS . FECERVNT . ET \ S1BI . ET . SVIS , 

liberto , libertabvsqve | POSTEiusQVE . svis. A parte aversa la 
seguente. 

I 1 5. M. TERENTTV'S . M. L. } AESCII1NES | TERF.NTIA . M. L. CALLISTE J M. 
TERENTI . M. L. OLYMPI. 

11 6. P. CAECIUVS . P. F. M. TRASVLLVS | PATER | CAEC1L1AES . PRIM1- 
GEMAS. 

117. CAECILIA . PLASTE | P. CAF.CILI . TR VSVLLI L | MATER . C A ECILl A . PRI- 
MIGEN1AE. 

XV. Lin. 26. 27 . adESTIni. Jadern nella Liburnia fu colonia ro- 
mana: una medaglia di Claudio riportata daH’Olstenio la dice 
col. clavdia . avgvsta .felix . iadera: in oggi Zara vecchia'. 
si vegga Mela (161), Plinio (162), ed in esso Arduino. 

XVII. Lin. 3a. neditani. Se fosse sincera una lapida che dal 
Doni riprodusse il Muratori (i63) avremmo in essa stabiliti 
i confini fra i Neditani cd i Corinicnsi: pure in Muratori ( 1 64) 
si ha il marmo di C. Lancio Sabino officiali . nakditarvm , 
che il Reinesio {i65) voleva al suo solito mutare in iiaere- 
DiTAtVM: i Ncdinatcs di Plinio (166) non differiscono forse 
dai Neditani che nell’ortografia. 

XVII. Lin. 33. Il Donati lascia interamente questa riga, e con- 
fonde tutti i cognomi de’ testimonj. 

■ \ Tavola V. 

F11 trovato questo bronzo in Salona : lo possedè Autonio 
Venanzio di Sabenico arcivescovo di Slrigonia , quindi il di 
lui nipote Fausto vescovo Canadiense: Grillerò lo disse in 
Aquileja, come pure Giusto Lipsio: passò poi nel Musco Bar- 
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berini in Roma; da ultimo in quello del Re di Prussia. Lo 
pubblicarono Lipsie (167), Grutero (168), Lucio (169), Bro- 
tier (170), Morcelli (171), Marini (1^2), Spreti (173), Vernaz- 
za (174) e Spangenbergio (175): cosi Grutero e Lipsie, come , 
Morcelli c Spreti ne dierono solo una parte, cioè resterna; e 
moltissime sono le varianti fra i diversi editori , che torna 
inutile il notare. Non del tutto inutile però è l’avvertire, che 
mai fu posseduta dall’Orsini, come suppose lo Spalletti (176); 
e siccome egli errò pure nel citare Grevio invece di Grute- 
ro (177), così ritengo 1 che da quest’errore di lui nascesse la 
falsa asserzione dell’Amaduzzi (178), esser tre le missioni di 
Vespasiano, una nel Grutero, una nel Grevio, una negli Er- 
colanesi; quando fino al i 83 a non si conobbero che questa,' 
e la precedente. 

Parie interna . 

XVIII. Lin. 2. 3 . tr. pot. 11. hip. vi. pp. cos. in. desio, iiii. Se, 
come dissi nella precedente Osserv. I ; il dì natalizio all’im- 
pero per Vespasiano fu il 1.* Luglio del 69; questo bronzo 
datato co in’ è il 5 Aprile del 71, non poteva notare che la 
seconda poteslh tribunizia di lui. Anche ne’ primi mesi del 
71 aveva egli esercitato il terzo consolato, ed era stato di- 
segnato pel quarto; e le sue medaglie hanno non sol la sesta, 
ma anche la settima e l’ottava acclamazione imperiale, D’al- 
tronde io penso che questa dimissione fosse premio del tra- 
dimento di Lucilio Basso, di cui dirò nella seguente Osserv. 
XXI; c venne forse accordata in occasione del trionfo giu- 
daico. Convengono generalmente tutti in fissare esso trionfo 
nel 71; non convengono però nel giorno: e se per le osser- 
vazioni del Tillemont (179) reputasi mal fondata la opinione 
del Panvinio seguita dal Bianchini; cioè che i due Impera- 
tori trionfassero della Giudea il 1/ Luglio; non trovo che op- 
posizioni uguali si possano fare a chi suppone che trionfas- 
sero il 5 Aprile o in quel torno. Anzi parmi che tal parere 
sia fiancheggiato, sì dall’uso di accordare tali privilegi in oc- 
casioni di letizia pubblica; sì dalla testimonianza di Zonata (180) 
asserente che Vespasiano cum Tito Jìlio triumphum duxit ; 
cui Domitianus quoque Consul equo singulari inter/uit ; ed 
in questa lamina vediamo che Domiziano era Console il di 
dell’accordato privilegio: sì dalle medaglie del 7 1 , con le epi- 
grafi IVDAEA, IVDAEA CAPTA, IVDAEA DEVICI A, DE IYDAEIS, TRIYMl*. 
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avg., Motoria Navalis s. c. ; e quest’ultima può avere più stretta 
relazione con la nostra dimissione de’ classiarj ravennati. Po- 
trebbe pur fiancheggiarla quel detto di Svelonio (181); che 
Domiziano cioè non ritenesse alcun consolato ultra Kal. Ma- 
jas: . ma vedremo nella seguente Oss. XXV come sia da in- 
terpetrare men latamente di quanto finora fu fatto. 

XIX. Lin. 3 . v etera nis. Intorno questa voce si legga ciò che 
scrissero gli Ercolanesi (i8a). 

XX. Lin. 3 . 4 - in • classe . ravennate. Come nell’ Oss. X del 
Capo I diedi l’elenco delle antiche navi che fecero parte della 
classe Misenate, togliendolo dai marmi scritti $ così intendo 
far ora lo stesso per la classe Ravennate. 

QUADRIREMI. I. providentia. In Grutero(i 83 ), e presso 
altri (i 84 ) si legge il marmo di M. Aurelio U itale milito 

CL. PRAET. ANTONIn/ANae . RAVENN. NATIONE . PANN. liti. PROVIDENTIA; 

ma il Grutero, e dopo di lui il Gori ( 1 85 ) la mutarono in 
trireme: bene si ebbe nelle Novelle Fiorentine (186) e nel 
Donati (187). ... 

II. yictoria. Incontrò il Donati (188) un marmo classiario 
con le sigle mil. cu pii. rav. ini. vict., ed interpetrò Classis 
Ravennatis quartina viclricis ; ed il Cantini (189) riprodu- 
cendolo non solo adottò l’errore del Donati , ma ve ne ag- 
giunse altro del proprio, leggendo Miles Classis Primae Ra- 
venn. quarlttm viclricis. Dal Muratori (190) potevano cono- 
scere la quadrireme motoria. 

TRIREMI. III. avgvsto. Pubblicò il Fabretti (191) il mar- 
mo sepolcrale di C- Aurelio Romano mil. cu pr. rav. m. avg.; 
non si ricorda la classe nel seguente dello Spreti (191). 

118 AN | XX. BENNIA | MARCIA . L1B. HV | IVS . ET . M. IVU | M0N- 

TANVS . EX I in. AVG. HERES I B. M. P. C* 

Nè si ricorda in uno del Gori (193), dove leggo che An- 
tonio Jerace fu navf ilax (ig 4 ) (non nave come volle l’edi- 
tore ) m. AVG.; e si tace finalmente in questo che siegue esca, 
vato a Pozzuoli nel 1 806 ; ciò che diè occasione al V ernazza ( 1 g 5 ) 
d’inserire tal nave fra le Misenati, 
lig. D. M | U VALERI . GERMANI | MILITO . CLASSIS . PRA | ETORI . III. 
AVG. VIXIT | ANNIS . XLVUI. MILITA | BIT . ANNIS . XXVI. HERE | DES 
BENE . MERENT1 | FECERVNT. 

IV. hercvle. Nell’elenco da me dato al Capo I inserii que- 
sta nave nella Rotta Misenate, per un marmo di Villa Albani. 

lo 
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Che talvolta facesse parte della Ravennate, è chiaro pel mar- 
mo di T Flavio Candido militi . clas. pr. raben. ni. hercv- 
us (196): il sasso di C. Emilio Severo Centurione (197) ri- 
corda la nave, non la flotta (198). 

V. Marte. Un marmo che primamente pubblicò Vignoli (199) 
ricorda Antonio Rufo manipvlar. p. (200) cl. pr. rayennat. hi. 
Marte: un secondo in Donati (aoi) ci dice solo che Q. Cri- 
spio Eraclida nat. bittvn. qvit. plvsidaa (202) militò nella 
III. MARTE. 

VI. ni. minerva. Nell’elenco dato al Capo I. ricordai quanti 
marmi mi son cogniti che menzionano questa nave ; e dissi 
che quello di M- Aurelio Protato lo intitola m. cl. pr. an- 
tonimar. rav. in. min (2o3): mi venne una volta in mente, po- 
tersi leggere min otauro, e ritenerla per una nave diversa; ma 
era congettura troppo vaga. 

VII. ope. Un solo sasso del Museo Vaticano edito dal Ma- 
rini (ao4) ricorda questa nave : vi è scritto hil. clasprannih- 
opeaxonatigrae .... HRMFEC* Farmi si abbia a leggere milj/i 
CLASris . p raetoriae . Ravennalis . ASlotiinianae . ni. ope . axona 
( Axum città della Misia inferiore secondo Ptolomeo (ao 5 ) ; 
ovvero fiume ne’ confini de’ Remi, dal quale Axones dice- 
vansi gli abitatori circonvicini; onde Lucano (206) et Bituri 
longisque leves Axones in armis ) tigrae (non so cosa dirne)..- 
H eres Rene ferenti feci/ : potrebbe anche interpuntarsi axo 
nati one . rae/iij; ovvero axo . natio ne . grakcms. 

Vili. pace. Abbiamo nel Fabretti (207) il marmo di C . 
Trebonio JYaresso Lupo mil. ex . c. p. r. in. pace: un secondo 
in Maffei (20S), in Donati (209), e negli atti della Società 
Colombaria (210) termina con la forinola in . pace; ma l’A- 
gembuchio (211) ben corresse ni. pace, essendo il marmo 
classiario. 

IX. virtvte. Il seguente marmo comunicatomi dal fu Avv. 
Grossi di Napoli (212) dichiara che tal nave fece parte ta- 
lora della flotta di Ravenna: si vegga però l’elenco che detti 
al Capo 1 . 

IO. D. M ( C. VALERIO 1 BASSO . MIL. CL. | P 1 L RAVENN | ST 1 P. XV. 
1 UV 1 RT | N. SAR. V. A. XL. | BAS 1 LIVS . GERM | AN. HI. TRIVMP | HER. 
ITEM . SVBHE | C. IVLIVS . COSTANS . Iti. YIRT. BENE | MER. POSVF.RVNT. 

LIBURNE. X* AMMONE. Un marmo edito dal Marini (ai 3 ) 
e ripetuto dallo Spreti (ai/j) ricorda un Aufidio Liviano optio- 
NLS . RAV. L 1 B. AMMONE. 
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XI. Termino quest’elenco ricordando il marmo di L . Di- 
dio Rubro mil. clas. RAVEK. simp. pn. NEmn (a t 5 ) : l’editore 
interpetrò simplaris Praetoria Neptuno-, e addusse un passo 
di Vegezio: ne giudichi il cortese lettore a suo piacere. 

XXI. Lin. 4 - SVB • sex • lvcilio . basso. Poco lusinghiero ritratto 
ne lasciò Tacito di costui. Vitellio lo elesse prima Prefetto 
di un’ala-, poi duce delle due flotte Misenate e Ravennate: di 
ciò non contento ambiva egli la prefettura del Pretorio ; e 
perchè non vidde soddisfatta immediatamente la sua ambi- 
zione, si vendicò del benefattore, unendosi a Cecina, e tra- 
sportando forse lo stesso Cecina a tradire Vitellio (216). Quin- 
di indusse la flotta Ravennate a dichiararsi per Vespasiano; 
e ciò non gli fu dilUcile, perchè era in gran parte composta 
di gente dalmatina e pannonica; le quali provincie eransi di- 
chiarate già di parte Flavia. Ordì il tradimento di notte ; e 
temendo della riuscita stettcsi chiuso in casa ad aspettarne 
l’esito : ma quando vidde la rivoluzione piegare secondo il 
proprio desiderio, mostrossi, e palesò esser ciò accaduto lui 
volente. Lasciato poi Cornelio busco a presiedere le flotte, 
sen partì per Adria, recando seco alcune Liburne; colà giunto 
e fatto prigione da Mennio Rufino, venne liberato per l’ar- 
rivo di Ormo (217). Questo primo tradimento portò seco 
quello di Cecina: e Vitellio avvisatone mentre stava ozio- 
sando ne’ boschi Aricini (218) non seppe cogliere propizia 
la circostanza ; e terminò per perdere la vita ed il trono. 
Vinto Vitellio, Lucilio Basso fu inviato a sedare la Campa- 
nia, dove si mostrò avaro e crudele (219): sembra che tor- 
nasse poi a comandare le flotte; almeno non aveva per certo 
abbandonato il carico di Prefetto della Ravennate sino all’A- 
prile del 71. come assicura il nostro bronzo. Vespasiano lo 
inviò quindi in Giudea a comandare 1 ’ esercito in luogo di 
Cereale: prese colà alcuni castelli (220), e trattò i nemici as- 
sai crudelmente presso il bosco di larderai): finalmente in 
Giudea morì l’anno quarto del regnar di Vespasiano (222). 

XXII. Lin. 5. 6. qvi . sena . et . vicena . STIPENDIA . AVT . PLVRA 
mekvervnt. Che le milizie a cavallo dopo dieci anni , quelle 
a piedi dopo venti potessero ottenere l’ onesta missione per 
aver compiuti i loro stipendj, molte antiche testimonianze lo 
assicurano : lo Scheffero (223) por pruovò , per la milizia 
navale i stipendj esser maggiori che per la terrestre; e le no- 
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stre lamine assicurano che dovevan essere 26. Così infatti 
vediamo esser stata legge sotto Vespasiano; e cosi a’ tempi 
di Domiziano (224), di Trajano (225), di Adriano (226), di 
Antonino Pio (227): ma a’ tempi de’ Filippi pare che fossero 
aumentati di due anni; leggendosi nel diploma XXVI. qvi 

OCTOMS . ET . VICEXIS . STIPENDltS etC. 

XXI li. Lin. 6. et . svnt . dedvcti . in . pannomam. Non otten- 
nero dunque da Vespasiano i veterani della classe Ravennate 
la onesta missione (ed infatti il nostro bronzo noi dice); ma 
furono dalla milizia navale trasportati nella terrestre , a far 
parte delle legioni che stanziavano nella Pannonia. E perchè 

f iotessero divenire legionari legittimamente, fu loro conceduta 
a cittadinanza e il diritto di connubio. Tacito (228) nel ri- 
cordare quel tradimento della flotta Ravennate, dice che nei 
classiarj magna pars dalmatae Pannonique erant : e dalma- 
tino intatti è il graziato di questo bronzo; come tutti i te- 
stimoni di patria dalmatica o finitima. 

XXIV. Lin. g. ciyitatem . dedit. Scrisse il Bimard frustra sunt 
ii omnes, qui discrimen quoddam ( quantum saltem ad jus 
civitatis spectat ) inter legiontim milites et milites classiarios 
constituunt : cadde egli però in grave errore. E chi ignora 
infatti che per essere legionario si doveva essere cittadino ro- 
mano ? E questo bronzo non dice chiaramente qual diver- 
sità vi fosse a questo rapporto fra i legionari ed i classiarj? 
XXV. Lin. 14. CAESARE.AVG. F. DOM1TIANO . GN. PEDIO . CASTO . COS. 
I Consoli che dettero nome all’a. 71 furono l’Imperator Ve- 
spasiano per la terza volta, insieme a M. Coccejo Nerva: che 
ad essi venissero surrogali il 1.* Aprile (il 1/ Marzo voglioa 
altri) Domiziano e Podio, lo assicura il nostro bronzo. Uno 
de’ marmorei frammenti del monte Laziale (229) aggiunge 
che ai a 5 Giugno di qnell’anno Domiziano era ancora Con- 
solo; ma non insieme a Pedio, sì in compagnia di C. Valerio 
Festo : rinunziò dunque, o fu tolto di magistratura , o morì 
Gneo Pedio Casto nel tempo che passa dal 5 Aprile al 25 
Giugno. D’altronde sembra che quel frammento ai fasti la- 
ziali dia una solenne mentita a Svetonio, affermante che Do- 
miziano Consulatus XVII caepit , quol ante eum nemo ; ex 
quibus septem medios conti nuavìt ; omnes autem pene titulo 
gestii , nec quemquam ultra Kalendas Majas, plures ad idus 
usqne Januarias (a 3 o). Come potè asserire lo storico che 
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Domiziano niun consolato ritenni oTlre il i.‘ Maggio, se il 
marmo di Monte Cavi assicura che era in magistratura il a5 
Giugno ? Potrei rispondere che spesso ne 1 marmi si ricordano 
i Consoli ordinar; , mentre che già i suffeti avcan vestita la 
porpora. Ma tal risposta non sarebbe adequata: imperocché 

3 ui non si traila* di un Console ordinario ricordato invece 
i un su {Feto; ma sì di un suffeto ricordato mentre (secondo 
Svetonio) non era più in carica: ed io non ho esempi da con- 
validare tale opinione. Farmi piuttosto che le espressioni di 
Svetonio non siano da spiegare così latamente, come le pa- 
role suonano: ma sì da intendere de’ soli consolati ordinar), 
non de* sufFeti : e negli ordinar) infatti si verìfica , che non 
restò mai in carica oltre il 1/ Maggio. 

XXVI. Lin. 14 . gn. pkdìo . casto- Confesso ignorare chi si fosse 
costai. Forse fa suo congiunto quel Pedio Bleso che nel 5g 
accasato dai Cìrenesi di aver derubato il tesoro di Escula- 
pio, e per impegni e denaro guasta la leva militare, venne 
escluso dal Senato (a3i) : nel quale rientrò dopo dicci anni 
per favore di Ottone <23a): non direi così di qnel Sesto Pe- 
dio ricordato da Ulpiano (a33); nò degli altri molti ricordati 
nelle lapidi (a34) (le medaglie dei Fedii provengo» da Goltzio); 
e meno ancora di que* Pedj che furono uniti per parentela 
alla gente Giulia. 

XXVII. Lin. i5. yeseti . f. In alcuni marmi leggo fatavi . F (a35), 
VOLSCI . F. (a36), PARTI 11 CI . F (237), CAMBRÌ! . F (a38), ITALI. F (289) 
e simili; intorno i quali nomi provenienti da città o provin- 
ole si vegga il Capo 1 Oss. XXXI. • 

XXVIII. Lin. i5. maezeio. Nell’indice geografie*) Gruteriano si 
dimentica questo popolo: anzi in quello de’ nomi proprj si 
nota fiatar Veneti /. Ana.u3.ejus. I Mazei furon popoli della 
Liburnia (240} che in, alcuni codici dì Ptolomeo son detti 
in altri Majeiwii Dione li dice gente Dalmatica ( M«- 

A*Au*T/«rr ajf»j ) , ciò che torna lo, stesso (24*); ma ritengo 

che Strabene equivocasse nel situarli in Pannonia.(34aì- Pii- 
»<o li dice Mutaci (a43); e probabilmente la retta ortografia è 
quella del nostro bronzo. Una 'lapida, di Giulia Mezaea 
oriunda forse da quel popolo è in Mutatoti (a44)* 

XXIX. Lin. 18. defouas. Così, senza interpunzione; ed li Ma- 
rini (a45) notò die in Plinio si legge a Jòris { a4fi) , a Jòris 
in un anonimo de limitibus (347); od a foras in Agendo (248), 
nel qual luogo il Rigalzio citò il nostro bronzo. 
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• Parte esterna. 

XXX- Lio. a. Manca il Pater Patrìae\ senza meno per trascu- 
ratezza delPoperajo. 

XXXI- Lio. 23. salosjt. Saloon città principale della Dalmazia, 
descritta da Cesare ( 249)5 e mentovata da moltissimi storici 
e geografi: in Grutero (a5o) si dice col . martia . ivlia . salona. 

XXXII. Lio. a4- epitavr. DÌ una città nomata Epidauro nell’Il- 
liria si vegga il Cellario (a5t). 

XXXIII. Lin. a8. risimtan. 1 Usino si noma anche oggi nell’ Il- 
lirico quel paese che molto variamente scrivono gli antichi ; 
dicendolo R/iizininm Plinio, Pww Ptolomeo, P«m« Dione, 
Resinimi le tavole, F/£ys Scillace , Strabone e Stefano, 
R/iizon Livio (a5a). 

Tavola TI. • 

La Ungheria che già ci aveva rimandati sopraterra sei de’ 
nostri diplomi (a53) , nel Giugno i83a fe’ tornare a nuova 
vita in Wezprim questo integrissimo. Avutone il eh. Cave- 
doni un esatto fac-simile, ne consultò prima il dotto Bor- 
ghesi, poi ne pubblicò una dichiarazione (a54)i un esemplare 
della quale mi fu donato dalla cortesia del Labus. lo mi re- 
puterò ben fortunato di poter andare sulle tracce di que> 
dotti; ed anche più se in un campo per essi mietuto mi verrà 
fatto poter raccogliere qualche spiga. 

Parte interna . 

XXXIV. Lin. a. 3 . tribvnic. potestat. v. imp. un. p. p. cos. v. 
designai - , vl censor. Già da qualche tempo aveva io scritte 
le osservazioni intorno i due precedenti diplomi, quando il 
sig. Borghesi, prendendone motivo da questo bronzo, esa- 
minò le questioni che si agitavano sulle Tribunizie Potestà 
di Vespasiano; e con dotto ragionamento venne finalmente a 
concludere in modo non diverso da quello ch’io feci neli’Os- 
serv. I. di questo Capo. Mi giovi riferire gli argomenti di 
quell’ esimio scrittore, che serviranno di bell’ornamento a 
quest’opera. 

Se l’ Eckell (a 55 ) stabilì il principio delle Tribunizie Po- 
testà di Vespasiano al i.* Luglio del 69; pentito poi quasi 
di ciò (a 56 ) parve inchinato a credere che incominciassero 
il 1.* Gennajo dell’an. 70 : a questo pentimento fu addotto 
da quelle parole di Svetonio (iS'j) ne tribuniciam quidem 
potestatem.... rasi sero recepita Se ciò fosse, il consolato ed 
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il poter tribunizio nascendo lo stesso giorno, non potrebbe 
darsi il caso che alcuno de’ consolati continuati in Vespa- 
siano s’incontrasse io due tribunati diversi. Ma i monumenti 
sono contrar) a tale sistema. Se l’Eckell conosce le medaglie, 
nelle quali si ha th. p. n. cos. ni. ; alcune lapidi all’ opposto 
hanno tbjb. pot. ni. eoa. ni (a 58 ); altre trib. pot. ili. cos. un (a5g), 
ed una medaglia, di oro edita dal Caylus (260) tiub. pot. iv. 
eoe. iv. Dunque quel canone dell’Eckeil non reggendo al con- 
fronto dei monumenti, convien rimuovere il cardine della tri- 
bunizia potestà Yespasianea dal 1/ Gennajo 70. Posticiparlo 
non si può: lo impedisce un marmo Gruteriano (261) nel 
quale Vespasiano vien detto tiub. pot. iv. cos. un.; perchè esso 
marmo intitolando Domiziano cos. desig. 11. indubiamente è 
anteriore al 1/ Gennajo del 73: per conseguenza conviene 
anticiparlo. 

E qui si parano dinanzi due diverse opinioni: vorrebbero 
alcuni che principiassero le tribunizie potestà di Vespasiano 
il 21 Decembre del 69, altri il 1.* Luglio. Poggiausi i primi 
a Tacito, i secondi a Svetonio. Ucciso, dicon quelli, Vitellio 
il 20 Decembre (262) , iti quel dì vocari senatus non po- 
tuti (263); ma nel seguente senatus cuncta principibus solita 
Vespasiano decernit (264)- Ripetono i secondi col biografo 
de’ Cesari (260) Ti- Alexander primus in verba Vespasiani 
legiones adegit Kal. Juliis (dell’a. 69), qui principatus dies 
in posteruni observalus est. Il Borghesi per escludere l’opi- 
nione dei primi pruova che Tito rinnovava le potestà l’istesso 
giorno che Vespasiano; e per molti argomenti è certo che 
Tito le rinnovava prima dell’autunno. Dunque altro non re- 
sta, se non che ritenere la rinnovazione del poter tribunizio 
di Vespasiano al 1.* Luglio, prendendo mossa dall’a. 69. Ma 
si avrà dunque a dire che Tacito asserente aver il Senato 
concedute a Vespasiano cuncta principibus solita il 21 De- 
cembre del 69 , asserisse il falso ? Si avrà a dire che il falso 
asserisse Svetonio scrivendo che Vespasiano nisi sero recepii 
la tribunizia potestà? Nè l’un, nè l’altro. Ebbe realmente as- 
sai tardi Vespasiano H poter tribunizio , perchè dal Senato 
non l’ottenne che il 21 Decembre del 69; ma questa con- 
cessione fu retroattiva al 1.* Luglio: così dobbiam credere 
per salvare l’asserzione di que 7 storici; e perchè ogni ragion 
persuade, che U Senato non potesse concedere quel potere, 
mentre viveva tuttora Vitellio. 
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Questo diploma adunque per tali argomentisi avrà indù* 
biamentc a ritenere del ai Maggio dell’ a. 74 , in sul finire 
della quinta potestà di Vespasiano, il quale era stato per la 
quinta volta Console ne’ primi mesi del .74 v ed rara disegnalo 
per la sesLa nel <j5. :i- : > .: .■ ... „.i \-. il. : u 

Ma qual fu la. circostanza che diè motivo alla concessione 
di questi privilegj ? Se consultiamo la storia’, essa ne tace: 
ma se nella seguente Oss. L. vedremo che vi son giusti mo- 
tivi a credere, che per io appunto verso quest’epoca o poco 
prima il Preside della Germania ottenne gli onori trionfali; 
dovrem dire che in quella bellicosa provincia vi fu guerra; 
e che la vittoria de^ Romani come fruttò al Preside i trion- 
fali onori, cosi diè motivo all’Imperatore di ricompensare con 
la cittadinanza e diritto di connubio i militari delle aie e coorti 
ausiliarie notate nel nostro bronzo, che in quella guerra eransi 
distinte. 

XXXV. Lin. 2. imp. sui. L’Eckell (2 66) ebbe assegnato il prin- 
cipio di questa decimaterza salutazione imperiale nell’a. 75 ; 
perchè in un sasso del Muratori (267) avea letto Trae. pot. vi. 
imp. xiii. cos. vi. Il nostro diploma congiungendo tale saluta- 
zione con le diverse note croniche che indicano il ai Mag- 

f ;io del 74 , ci obbliga ad avanzarla anche ai primi mesi del* 
’anno stesso. Non però al finire del 73 , nè al primo prin- 
cipio del 74 ; perchè in Gesnero si ha una medaglia con la 
epigrafe cos. v. imp. xu: se dunque nel Gennajo del 74 con- 
tinnava la xu acclamazione, sarà assai probabile che alla xra 
dasse motivo la vittoria germanica, di cui dissi sul finire del- 
l’osservazione precedente. 

XXXVI. Lin. 4 - QVi • militant. Da questa frase paragonata con 
le consimili de’ bronzi compagni, prende il sig. Cavedoni 
motivo ad esternare un suo pensamento. Quando si adopera, 
dic’egli (268), la voce militant, indica che le milizie non erano 
congedate, ma rimanevano in fazione o presidio: se conge- 
davansi si adoperava la voce militavrrvnt: e quando alla voce 
MILITANT vien dopo 1TEM . D1MISSIS . HONESTA . MISSIONE, 6 talora 
di più emerito . stipendi»; quell’iter» riguarda non già tutte 
le soldatesche delle quali è detto militant , ma bensì quelli 
fra loro che avessero conseguito per una o per altra ragione 
il congedo. Per contrario , dove si ha militavervnt , segno è 
che le milizie non più stavan sotto le bandiere; ed infatti 
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siegue sempre et . svnt . dimessi . hokesta . missione , o omissis 
H. m. Ingegnosa certo è questa opinione del sig. Cave doni ; 
ma non so se verissima. Trascurato infatti il bronzo de’ Fi- 
lippi (269) che convengo esser in molti luoghi errato 4 co- 
me combina egli quel canone con il diploma di Vespa- 
siano (370) , nel quale senza che siavi cenno alcuno di one- 
sta dimissione si legge qvi . miutavervnt , e si aggiunge poi 
et. svnt . DEDVCTi . in . PANKON1ÀM? quindi a me pare che le voci 
militant o militaverunt non siano sufficienti a poter stabilire 
se le milizie fossero o nò dimesse. Ma perchè far nuove in- 
dagini onde sapere ciò che questi monumenti assai chiara- 
mente ci dicono da essi stessi ? Io mi rimango fermo nel 
credere che solo dal tutto insieme dei diplomi si abbia a 
giudicare cjuali grazie per mezzo di essi furo a concedute; 
in alcuni si dà insieme missione onesta , e cittadinanza , e 
diritto di connubio , e legittimazione di prole in precedenza 
ottenuta (271) ; in altri cittadinanza e connubio e legitti- 
mazione di prole a que’ che terminati gli stipendj erano stati 
in precedenza dimessi (171) ; in altri senza dimissione si dà 
cittadinanza e connubio e legittimazione di prole (273) ; in 
altri infine si dona il solo diritto di connubio e legittimazio- 
ne ec. a que’ che restavan sotto le bandiere (274)- 

XXXVII. Lin. 6. I. FLAVIA . gemina , e lin. 7. Il- FLAVIA . gemina. 
Prima che tornasse a luce questo bronzo erano incognite le 
due ale prima e seconda Flavie Gemine : per questa voce 
si vegga l’ Oss, IV del Capo V ; per l’ appellativo Flavie si 
vegga il Capo Vili Oss. VI. 

XXXVIII. Lin. 6. ET . 1. c annenef ati vm. Vedi l’Oss. XXVI del 
Capo Vili. 

XXXIX. Lin. 7. et . picentiana. È questa la prima volta che in 
antichi monumenti si faccia menzione di quest’ ala : ma era 
ricordata da Tacito nelle sue storie ; anzi il nostro bronzo ci 
dà buon motivo a correggere il testo di quello storico : per- 
chè laddove egli racconta che dopo la ribellione di Civile e 
di Classico nella Germania, quest ’ ala non potendo sopportare 
le risa del volgo , inviossi a Magonza, ed incontrato Longi- 
no 1’ uccisore di Vocula , lo trucidò ; ciò che diè motivo a 
discolpar Vaia stessa ; la dice Picentina (27 5 ), quando il 
nostro diploma insegna doversi leggere Picentiana. Pioemia 
presso Saturno è ricordata da molti antichi : vogliam dire 
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che desumesse il nome da essa ? o dal Piceno ? non sa- 
prei asserirlo. 

XL- Lin. 8. et . clavdià . nova. Il marmo di un Suro semplice 
cavalieao di quest’a/n fu pubblicato dal Zaccaria (276) e dal 
Donati (277) ; e quello di Virdomaro missicio , si na nello 
Sponio(a78), inMalfei(a79),in Muratori (280) enei Donatici). 
Quell’epiteto nova se non Rincontra in altre ale di ausiliari, si ha 
però in più luoghi della Notizia dell’Impero-, la quale ricorda eli 
Equiles Dalmati ala nova , Vaia prima nova Diocletiana, V ala 
prima nova //erculea, il Tribuno cohortis primae novae A r mori- 
cae; ed i marmi antichi ricordano due Prefetti della coorte nova 
TIBONVM ; dico L. Antonio Silone (282), e P. Licinio Levi- 
no (a83) ; e nel marmo seguente che mi comunicò il eh. Do- 
row Vaia Nova firma cataphracta Philippiana (284)- 

131.... VL10 • 1 VL1A. . . NAR | PRAEF. LEG. I. PARTHICAE | PHILIPP! AK AE 
DVCI . DEVOT1S | . . . . MOTREB1CIVS . AVONNA | PRAEF . ALAE . NOVAE . FIR- 
MAE ( X. CATAFRACT. PH1UPPIANAE | PRAEPOS1TO . OPTISIO. 

Similmente altre ale tolsero il nome da Claudio 4 cono- 
scendo dai sassi scritti Vaia 1. cl. gallor (a 85 ), e Vaia 1 . clavd. 
milliar (a86) : non fo caso della coorte 1. clavdia . fid. , perchè 
il marmo che la ricorda è falso (287). 

XLI. Lin. 8. et . 1. thilacvm. Vedi l’Oss. XXVII del Capo VII. 

XLII. Lin. 8. et . 1. astvrvm. Vedi l’Oss. XXXIII del Capo VI. 

XLIII. Lin. 9. IO. ET . I. AQVITANORVM . VETERANA . ET . »• AQY1TA- 
norvm . bitvrigvm; e lin. 11. et . ni. et . iv. àqvitanorvm. Rac- 
cogliendo dagli antichi monumenti le memorie spettanti alle 
coorti di Aquilani , debbo confessare , che per quanto io 
conosca , è solo il nostro diploma in ricordare quella Aqui - 
tanorum Bitnrigum (son altra cosa i Biturigenses Cataphra- 
ctarii Equites che la Notizia dell’ Impero pone a disposizione 
Magistri militumpraesentalis)-, ed intitolandola prima , dà buon 
argomento per dire che vi fosse almen la seconda con la stessa 
appellazione. Leggo in Grutero (288) il marmo di L. Cal- 
purnio Lupo praef. cohor. primae . bitvricvm : e credo che 
questa coorte non fosse diversa dalla menzionata nel nostro 
bronzo; dove se si aggiunge Aquitanonim , ognun sa che i 
Biturigi eran popoli della Gallia Aquitanica- Certo però 
era essa diversa da quella pur prima di Aquilani che è 
ricordata nel bronzo nostro , ed aggiunge 1’ epiteto Vete- 
rana , credo per distinguersi dall’ altra omonima. E quell’ 
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«pitelo non è nuovo ; perchè se non posso citare un marmo 
sospetto presso Muratori che ricorda la coorte li. veterano- 
rvm (289) ; certo niun sospetto può cadere sull’ altro Maffe- 
jano (ago) in cui si ha la coorte ni. brit. eq. veteranorvm ; 
niun sospetto su quello che fa menzione dell’ ala vet. gal- 
lorvm (agi) 5 niun sospetto sul nostro diploma n. XX1I1 , 
in cui vedremo ricordarsi Vaia I. thrac. veter. : e leggo nella 
Notizia dell' Impero che sotto la disposizione del Conte Rei 
militaris per AEgypium era Vaia Gallorum, Veterana. E tor- 
nando alle coorti Aquitaniche , dirò che se non mi cadesse 
un qualche dubbio intorno un marmo Muratoriano (aga) , 
avremmo io essa la prima coorte Aqnitanica nt\os; che se 
voglia ritenersi diversa dalle due ricordate , potrebbe con- 
fondersi con la coorte 1. aqvitangr. eq. di cui fu Prefetto 
Q. Cecilio Optato (ag3). Della coorte 11. aqvitanor. cono- 
sco il Prefetto L. Valerio Crispo (->g4) : la terza m’ è nota 
sol per questo Diploma : e la quarta con l’aggiunta eq. c. r. 
(è scritto p per n) era gii» cognita per il marmo del Prefetto 
Petronio Fiorentino (agii). Nè terminerò di scrivere di 
queste coorti , senza ricordare il marmo di C. Aslricio Fì- 
ttilo (ag6) , il quale fu praef. cohor. prim. nvr.... r.... tano- 
rvm ; parrai che possa supplirsi e correggersi coiOB/<r PRiMne 
NVMeai ar/iiiXANonvM. 

XLIV. Lin. 10 . et. 11 . avgvsta . cyresuca. Scriveva il sig. Bor- 
ghesi (ag 7 ) che „ se avesse conosciuto prima questa coorte 
,, u. Augusta Cirenaica , nel render conto (ag8) de 5 nuovi 
„ diplomi editi dal professor Gazzera, non avrebbe mostrato 
„ esitare se la coorte 1 . CY— (agg) dovesse supplirsi C'ìprio- 
„ rum, o c\renensium n . 

XLV. Lin. 11 . et . ut. gallorvm. Vedi l’Oss. ili del Capo Vili. 

XLVI. Lin. ia- it . iv. vuìdeucorvm. La coorte 1. vindeucorym 
mUiaria ( Militimi lesse 1’ editore) era nota per un marmo 
del Muratori (3oo): come uno Maffejano (3oi) ci aveva fatto 
conoscere la coorte KAKtoruni . et. vi sdelicorum: ma la quarta 
si ha solo in questo bronzo. 

XLVII. Lin. ìa- et. y- hispanorvm. Vedi P Oss. XXV del Ca- 
po VII. 

XLVI1I Lin. ìa. i3. et. v. dalmatarvm. Vedi P Oss. XXXV 
del Capo VI. 

XL1X. Lin. i3. ET . vu. raetorvm. Questa coorte con l’aggiunto 
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Esultata ci era nota pel marmo di C. Carminio Clemente che 
ne fa Prefetto (3oa) ; e fors’ anche ne fa Prefetto P. Lici- 
niano , nel cui marmo presso Gruferò (3o3) si legge praefe- 
cto • cohortis . vii. praefecto . rvm . eqvitate; che io correg- 
gerei raetouvm . EQ. (3o4). Di questo stesso popolo gli antichi 
marmi ricordano molte coorti. La prima (che con raggiunto 
Herculca trovo ricordata nella Notizia dell Imperò) ebbe a 
Tribuno Didio Marino (3o5), ed a Prefetto C. Mario Massi- 
mo Sabino (3o6) ; potrei aggiungere quell’incognito che in un 

frammento Muratoriano (3o^) vien detto praef.coh. i RVM 

eqvitatae ; ma la lacuna può esser supplita in mille altri 
modi ; quindi non è da spenderci parole. Ottennero la pre- 
fettura della seconda T. Vesulanio Crescente (3o8) , e C. Az- 
zio Aifiano Lucilio Ruga ( 309 ) : della quarta fu Prefetto L. 
Bebio Tuncino (3 io): L. Vicedio Presente militò nella se- 
sta (3 1 1 ) , che fu comandata da C- Rufìo Moderato (3 12 ). 
Ignoro in quale militassero Vejageno (3i 3) ed Azzio Montano 
(3 1 4 ) ^ perchè ne’loro marmi manca il numero: e ricordo per 
ultimo quella lapida , nella quale si legge EX . CHO. raet. et 
VI» (3i5). 

L. Lin. 14 . svb . cn. vinario . Cornelio . CLEsiEN. E questo uno fra 
i molti vantaggi che la storia riceve dalla nostra lamina ; 
dico la nozione di un Preside della Germania per lo innanzi 
sconosciuto. Gli antichi scrittori , nè di lui , nè della sua le- 
gazione fecero per alcun modo ricordo : ma in compenso 
molto ci dicon di lui questo diploma, ed un marmoreo fram- 
mento Ispellate. Copiò tale frammento il Pokoke (3 16 ) e pub- 
blicollo inesattamente : meglio assai leggevasi nel Grute- 
ro ( 317 ) dalle schede Orsiniane, cui rispondono esattamente 
le Vaticane del Manuzio (3 1 8 )- Mi giovi qui riportarlo con 
i supplimenti che ne pubblicò il Cavedoni ( 319 ) assicurando 
che provenivano dal Borghesi, 
laa. CN. PINARIVS.L. f. PAP. cor nelius Clemens Cos. Aug. 
legat. propr. exercitvs. qvì est in Africa Cur. Aedium 
sacrarvm . locorymq. PVBUcor. honoratus a Senatu 
triymphaubvs . ornamenta auctore Imp . Caes. Aug. 
Vespasiano ol res in . germanùz prospere gestas.... 

11 supplemento della seeonda linea deriva dal marmo Fuli- 
gnate di Domizio Tulio che il Muratori diè due volte (3ao), 
e nel quale si legge MISSVS . est • ab . imp. vespasiano • AVG. 
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LEGAT. PRO . FRAETORE . AD . ETERCVrV»! • QV1 . EST . IN . AFRICA. 
Tacito racconta l’origine , e le attribuzioni di tal carica co- 
me siegue (3ai) : Legio in Africa auxilinque lulandis impe- 
rli finibus ab Divo Augusto, Tiberioque Prtncipibus Procon- 
suli parebant. Mox Cajus Caesar turbidus animi , ac M. Si - 
lanum obtinenlern Africam metuens , ablalam Proconsuli 
legìonem , misso in eam rem Legato tradidit. Qaeste cose 
accaddero dopo il 37 . È certo che occupava tal posto L. 
Clodio Macro al morir di Nerone nel 68; e che dopo Ma- 
cco 1’ ottenne Valerio Fesio (3aa) : dal ricordato marmo di 
Domizio Tulio si conosce che egli fu da Vespasiano inviato 
Legato alP esercito Africano dopo la guerra germanica di 
Classico 0 Civile, cioè dopo il 70 ; quindi può a tutta ra- 
gione argomentarsi che Domizio fosse l’immediato successore 
ai Festo. Da tutto ciò ne deduco che il nostro Pinario non 
potè esercitare quella legazione se non che vivente Nerone ; 
e forse fu egli P antecessore di L- Clodio Macro (3a3). Se 
dunque verso Panno 65 il nostro Pinario fu Legato dell’eser- 
cito Africano, tornato che fu in Roma divenne Curatore de’ 
templi e luoghi pubblici, come assicura il frammento Ispel- 
late : il qual carico come dà argomento a ritenere che egli 
era già stato Pretore (forse prima della legazione Africana) , 
così dà motivo ad opinare che da tal carica passasse al con- 
solato. Che egli reggesse i fasci consolari può provarsi in più 
modi. E primieramente se il frammento assicura che fu de- 
corato degli onori trionfali , ciò basta per dire che innanzi 
era stato Console; imperocché ne’ tempi imperiali non si con- 
cedevano quelli ornamenti se non che a personaggi consolari: 
e Claudio per aver fatto diversamente , ne fu rimproverato 
da Svetonio (324) e da Dione (3a5). In secondo luogo , fa- 
cendo fede il nostro Diploma della sua legazione- germanica , 
convince d’altra parte cne egli era stato Console. 1 fasci però 
che egli resse furono di surrogazione ; ed è incerto quando 
li ottenne: indubiamente innanzi la data di questo Diploma; 
anzi prima della sua legazione germanica : nella quale rite- 
nendo che egli succedesse a Petilio Cereale , dovette aver 
principio nell’ anno 70. Ma se dicemmo già che Pinario fu 
Legato in Africa verso il 65 ; e tornato in Roma verso il 67, 
occupò la cura de’ templi e luoghi pubblici prima di divenir 
Console ; con qualche fondamento può arguirsi che i suoi 
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fasci di surrogazione furono verso il 68 o 69, senza però 
poterne assegnar l’epoca precisa. 

La serie afe’ Legati di Germania offriva una lacuna non pic- 
cola dopo Cereale , di cui nella seguente Oss. LI1- Ora mer- 
cè questo nuovo Diploma , potrà in parte tale lacuna sup- 
plirsi dal 71 a tutto il 75 notando il nostro Pinario : il quale 
tenne ambedue le Germanie; superiore cioè ed inferiore, co- 
me dimostra questo bronzo , che non indica in quale delle 
due comandava. Che durante tale legazione vi fosse guerra 
nella provincia , par certo , per le monche parole delle linee 
4 e 5 del frammento Ispellate, supplito con le frasi del mar- 
mo coevo di Tib. Plauzio Eliaco (3aG) : non ne fan motto gli 
storici è vero : ma se Pinario ottenne gli (mori trionfali in 
Germania , necessariamente dovette combattere e vincere t e 
forse fu una reliquia della guerra combattuta da Cereale con- 
tro Civile e Classico , nella quale i Germani transrenani 
avean presa parte. 

Queste cose i soli monumenti scritti insegnano del nostro 
Pinario : da lui par certo che nascesse quell’ omonimo , di 
cui ci conservò memoria una base del Museo Capitolino ( 337 ): 
il Muratori la diè dapprima come spettante al Console del 
>46 (328) , ed andava congetturando incongruenze sul nome 
e sulle cariche : poi , senza ricordare il già scritto , 1’ attri- 
buì al Console del a35 ( 329 ) , nulla valutando il nome di 
Trajano che è nel marmo, e Io dichiara de’ tempi di (jnel- 
1’ Imperatore. Ma chi volesse tener dietro a simili opinio- 
ni di quell’uomo d’altronde dottissimo, non la finirebbe per 
ora. A me basta dire che quel secondo Gneo Pinario otten- 
ne per certo i fasci di surrogazione sotto Trajano , o poco 
dopo. E dal figlio passando agli antenati del nostro Pinario 
dirò che il marmo Ispellate dicendolo l. f. diè motivo al sig. 
Cavedoni di crederlo discendente da L. Pinario Scarpo uno 
degli eredi di Cesare (33o) ; quegli che Antonio incaricò 
degli apparecchi militari nella giornata a’ Filippi (33i),che fu 
Preside in Africa (33a) e le cui medaglie sono riferite dall’ 
Eckell (333). Certo la gente Pinaria era famosa nell’ isto- 
ria italica anti-romulea come testifica Livio (334) : e se ne 
ha ricordo a’ tempi di Marna (335) ; e diè nome ai fasti 
consolari negli anni a65, 282 , 3aa, 391 . Piò tardi, cioè nel 
5j3 , si ha menzione di un Pretore (336) ; e piò tardi assai 
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di ijnel Pinario uno de’Conforiì di Gialla , d’ onde proven- 
ne il ricordato erede di Cesare : fu suo coetaneo T. Pi- 
nario amico dei due fratelli Ciceroni (337) ; e non so se 
fosse suo discendente Pinario Natta cliente di Sejano (338). 
È de’ tempi più bassi Pinario Valente che fu fatto Prefetto 
del Pretorio da Pupieno suo nipote (33<)). 

LI. Lin. 32. A. d. xu. K. ivn. Siamo alla data del bronzo, dico 
al ai Maggio dell’anno 74: in esso furono Consoli ordinarj 
Vespasiano per la quinta volta , Tito per la terza. I sufl'eti 
di questo diploma , prima erano incogniti ; e se essi erano 
in magistratura nel Maggio, diremo che occuparono il secon- 
do nundino , voglia ritenersi trimestrale o quadrimestrale. 
Quindi necessariamente converrà escludere dai sufl'eti di que- 
st’anno Domiziano collocatovi dai moderni fastografì: perchè 
egli come individuo della regnante famiglia non sarebbe stato 
certo rimandato ad uno degli ultimi nundini dell’ anno ; ed 
il nostro bronzo assicura che non potè ottenere il secondo. 
La quale osservazione conduce di necessità una correzione ne’ 
consolati sufleti di Domiziano : ma non è questo il luogo 
di scriverne ; e già per altri fu fatto. 

LlI.Lin. 23. Q. PETILUO.CERIALE . CAESIO . RVFO.II. Era ben cognito 
questo Cereale , e per l’ailinità con Vespasiano (34o), e pel 
suo ardimento militare. Legato della nona legione in Bret- 
tagna sotto Svetonio Paullino , fu nel 60 battuto dai ribelli, 
ed appena con la restante cavalleria potè recarsi in salvo ne- 
gli accampamenti (34i)> Era in Roma nel 69, e per remote 
vie potè eludere le milizie di Vitellio, e recarsi ad incontrare 
Antonio Primo uno dei capi di parte Flavia , che con nu- 
meroso esercito passava gli Appennini ; ed essendo non in- 
glorius militiae tu annoverato fra i Duci (34 a)- Mentre l’e- 
sercito Flaviano ad Otricoli sen passava i giorni saturnali 
nell’ozio, Petillio con mille cavalli fu inviato verso Roma, e 
tentò di entrare per la via Salara; ma da questa rispinto s’in- 
trodusse per la porta Collina (343) , e mostrassi più crudele 
che umano nell’usare della vittoria (344)* La già accennata 
affinità con la gente Flavia , ed i molti servigi ad essa pre- 
stati nell’abbattere la contraria fazione gli meritarono il con- 
solato : e Giuseppe Flavio (345) attesta che l’ottenne nell’an- 
no 70. Opinano i eh. Borghesi e Cavedoni , che tal consolato 
egli esercitasse con Mudano per la seconda volta , escluden- 
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do cosi dal 70 Domiziano che vi era stato collocato da Pan- 
vinio, e P. Valerio Asiatico sostituitovi dallo Stampa: nè io 
so disconvenire ; ragionandola presso a poco que 7 dotti così. 
Niun dubbio che il primo consolato di Domiziano fosse del 
71 ; dunque la necessità di escluderlo dal 70 : e se Taci- 
to (346) negli ultimi giorni del 69 dice Valerio Asiatico es- 
ser Console designato , ne scende che quella designazione potè | 
sol farla Vitellio : ma che Asiatico non godesse dei fasci io 
fa credere quella legge ricordata dallo stesso Tacito (347) 
abrogati inde , legem ferente Domiliano , Consulatus quos 
Vìtelliiis dederat : spettava, come è noto, ai Consoli il prò* 
porre le leggi; ed in loro assenza al Pretore Urbano; e Do- 
miziano per lo appunto sin dal primo dell’anno era stato so- 
stituito nell’ufficio di Pretore Urbano a Giulio Frontino (348); 
dunque quella legge proclamata dal Pretore sotto la reggen- 
za de 7 Consoli ordmarj , doveva necessariamente colpire tutti 
i designati da Vitellio ; fra i quali essendo Valerio Asiatico, 
ne scende che non potè egli godere dei fasci, benché ad essi 
fosse stato designato. Esclusi così Domiziano ed Asiatico, il 
secondo consolato di Muciano nel 70 trova appoggio ad una 
testimonianza di Plinio ( 349 ). 

Da Giuseppe Flavio (35o) sembra rilevarsi che i fasci dati 
a Pctillio gli dovessero essere di gradino alla legazione Britanni- 
ca : ma nata l 7 anno stesso in Germania la guerra di Civile 
e Classico , a comprimerla fu inviato il nostro Cereale in- 
sieme ad Appio Annio Gallo (35i). Pare dalla narrazione di 
Tacito , che Cereale partisse da Roma dopo gettata la pri- 
ma pietra per la riedificazione del Campidoglio : locchè ac- 
cadde il aa Giugno dell’anno 70 (35a); e ciò pruova che il 
consolato di lui fu nel secondo nundino dal 1 .* Aprile al 3o 
Giugno. Arrivato a Magonza , avido di combattere e spruz- 
zatore del nemico , in pochi dì vinse Tullio Valentino , ed 
entrò a Treviri (353): ebbe poi a durar molta fatica contro 
i nemici riuniti; e se incuria prope reta ajfflixit , constanlia 
restituii (354)- Fu in tale circostanza che Petillio potè resi- 
stere all’ambizione di Domiziano, negandogli il comando dell 7 
esercito, ed il titolo di Augusto (355): e se nella guerra che 
guerreggiava la fortuna delle armi gli si mostrò talvolta amica, 
tal altra contraria (356) , seppe terminarla non ingloriosamen- 
te ( 357 ); avendo obbligati i Baiavi ad arrendersi (358): e me. 
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ritò che di lui scrivesse un assai parco lodatore Ccrialis pa- 
rimi temporis ad exequenda imperia dabat ; subitus consiliis, 
sed evcnlu clarus ( 359 ). ^ 4 UI debbo osservare che lo Schoep- 
flino cade in errore (3Go) quando pretende che la legazione 
affidata a Cereale fosse della Germania superiore ; perchè 
Tacito (3Gi) dice chiaramente che ebbe l’inferiore. 

Composte le cose della Germania passò Cereale alla le* 
gazione Britannica sul finire del 71 succedendo a Vezzio 
Botano. Neppur questa seconda sua legazione fu pacifica $ 
perchè con molte e sanguinose guerre domò i Brigandi , 
popolo il più numeroso e guerriero di quella provincia (36a): 
nel che molto gli valse l’avere a Duce della XX. legione Gneo 
Giulio Agricola , che con lui accomunò le fatiche, i peri- 
coli , la gloria (363). Sul finire del 73 ceduta la provincia al 
successore, come sarò per dire all’ Oss. XVII del Capo VI 
c tornato nella capitale , ne ebbe in premio il secondo con* 
solato nel 74 , come sappiamo ora soltanto mercè il nostro 
Diploma, ftion conosco che dopo quest’anno la storia fac- 
cia menzione di lui. Il cognome Rufo che egli ostenta 
nella lamina , e che prima ignoravasi non men che l’altro 
gentilizio Caesius , fa che sia probabile la congettura di 
chi lo reputò padre ( fratello piacque al Cavedooi (364) ) di 
quel Q. Pclillio Rufo che sappiamo aver retti i fasci ordinar) 

E er la seconda volta con Domiziano nell’ 83 (365) 4 come sem- 
ra che fòsse genitore di lui quel Petillio Rufo che nel a 8 
per la speranza di conseguire i lasci accusò Tizio Sabino , uno 
degli amici di Germanico (366). 

La gente Petilia se dee confondersi con la Poelelia ebbe ne’ 
fasti memorie assai antiche nel Decemviro del 3o4 » 3o5 * 
ne’ Consoli del 3g4 , 3 q 8, 4* 1 > 4*8, 44° » e nel Dit- 
tatore del 44** Che se fu diversa non mancò la Petilia 
dell’onore de’ fasci nel Console del 578 . Inoltre la storia ri- 
corda un C. Petilia Tribuno della plebe nel 398 ( 367 ); due 
Petìlii Tribuni pur essi ed accusatori di Scipiooe Africa- 
no (368) ; P. Petilia legato a Siface in tempo della seconda 
guerra Punica (36g) ; L. Petilio legato a Genzio nell’ llli- 
ria ( 370 ) ; quel Petilio , nel cui terreno dissero essersi rin- 
venuto il corpo di Numa insieme ad alcuni libri ( 371 ); e 
molti altri più. . 

LUI. Lin. 24 . T. clodio. bprio - Marcello • IL Anni sono fu tro- 
ia 


f 

vata presso l’antica Capila la seguente Iscrizione, dottamente 
illustrata dal Gav. Avellino (372). 
ì a 3 . T. CLODIO . M. F. FAL | EPRIO . MARCELLO | COS. II. AYGVRI | CV- 
IUOKI . MAXIMO | SODALI . AVGVSTAL1 | PR. PER . PROCOS | ASIAE . Ili | 
PROVINCIA . CYPROS. 

Da essa sapemmo gli interi nomi di Eprio , il prenome del 
padre , la tribù cui fu ascritto , i saccrdozj ne 5 quali fu coot- 
tato , le attribuzioni della Pretura di lui, ed il gemino con- 
solato : cose tutte per lo innanzi ignorate , potendosi con- 
getturare un consolato al più. E P Avellino raccogliendo 
dagli, antichi scrittori quanto ad Eprio si apparteneva, lo 
ci mostrò nato in Capua da bassa c povera origine , ve- 
nuto in Iioma , e fattosi grande in modo nell’ avvoca- 
tura da dividere il principato del foro con Vibio Cri- 
spo : 1 ’ avvocatura gli apri la carriera degli onori. Depo- 
sto L. Silano dalla Pretura il giorno innanzi il termine , 
a lui subentrò Eprio. Eletto legato Augustale nella Licia , 
tornato in Roma nel 58 fu chiamato io giudizio : ma ne uscì 
innocente , ignorasi se giustamente o per broglio ; e furon 
condannati in esilio alcuni degli accusatori. Intorno que’ tem- 
pi indirizzogli Columella la prima sua opera agraria. Si co- 
prì d’obbrobrio nel 66 accettando da Nerone l’incarico di 
sostenere l’accusa contro Trasea Peto ; e così fattosi compli- 
ce della morte del più virtuoso fra i romani di que’ giorni, 
ne ebbe in premio cinque milioni di sesterzi , ma si acquistò 
l’odio di lutti i buoni. Per lo che, morto Nerone, Elvidio Pri- 
sco lo attaccava in Senato più volle , fino a che Domiziano Ce- 
sare dichiarava doversi stendere un velo sofie cose passate. 
Insinuatosi Eprio nelle buone grazie di Vespasiano, questo 

10 sollevò a grandi onori : ma in ricompensa Eprio tentò 
contro di lui una congiura nel 79 insieme a Cecina Allie- 
no ; scoperta la quale , e condannato dal Senato , tagliossi 
la gola con un rasojo. Le medaglie della gente Epria avean 
fatto conoscere che il nostro Marcello aveva ottenuto il pro- 
consolato o di Cipro , come alcuni volevano , leggendovi 
KY-irpwr , o dell’ Asia secondo Eckell , che suppliva kyiuum ; 
ed il parere dell’Eckell trovò conferma nell’iscrizione Ca- 
puana. Ma in qual tempo lo esercitò? Evidentemente dopo 

11 70 dice il sig. Avellino ; e ricavando dal dialogo de 
causis corruptae eloquentiae (373) che nel 7 5 Marcello tro- 
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vavasi in Roma, Io stabilì dal 71 a tutto il nfc parere nel quale 
venne anche il sig. Borghesi ( 3 ? 4 ) » e con altre pruove non po- 
che cercò convalidarlo. La scoperta del nostro bronzo però 
che attribuisce ad Eprio i secondi fasci nel 74» ci obbli- 
ga a far retrocedere il suo proconsolalo d’ Asia di un anno , 
e fissarlo nel triennio dal 71 a tutto il 7.3. E rapporto ai 
due consolati de"' quali la lapida Capuana ed il bronzo nostro 

10 dicono insignito, opina il sig. Avellino che il primo non potè 
essere anteriore all 7 anno 58 in cui Eprio tornò dalla Li- 
cia , che fu sempre provincia Pretoria: d’altronde se nell’ 
anno 71 incominciò il suo proconsolato in Asia è necessario 
che egli dieci anni prima avesse ottenuta la dignità Ipatica; 
dunque esso primo consolato , di surrogazione come il secon- 
do , resta circoscritto fra gli anni , 60 , 61. Pel secondo 
poi il nostro bronzo ne fissa il tempo. 

LlV. Lin. a 5 . alae . scvbvloihm. Esiste in Aquileja una lapida 
edita dal Muratori (375) che ricorda Catulo cavaliero in que- 
st’ ala ; di cui furon Prefetti C. Raburio Festo (376) , e C. 
Antonio Rufo (377); in quest’ ultimo si aggiunge il numero 
Prima. Intorno la voce scvuvlorvm mi giovi riportar ciò che 

11 Borghesi ne ebbe scritto al professor Furlanctto ,, Nobis 
„ scvbvlvs videtur idem ac Excubulus , vel Excubitor, ab 
„ excubando : ita quoque prò Excubitor levitar Scubitor 
„ in vetnslis aclis S. Perpetuae (378); et Scubiae prò Excu- 
„ biae in Glossario Duca agii . Forte ala Scubulorum non 
„ differebut ab ala Cnstodum , de qua Gruterus (379) 

Parte esterna . 

LV. Lin. 3 i. inteu . dvos . arcys. Dubitativamente opinava il 
sig. Cavedoni ( 38 o) che uno di questi archi fosse quello eretto 
da Scipione e ricordato da Livio ( 38 1) , l’altro quello co’ 
trofei de’ Parti di cui si ha menzione in Tacito ( 38 a) : ma 
Claudiano fra le altre meraviglie del Campidoglio celebra 
spoliisque micantes innumeros arctis ( 383 ) ; quindi l’ impos- 
sibilità di stabilirne il preciso. 

LV 1 . Lin. 3 a. qvir ina. Benché i sette testimoni che cerziora- 
vano la piena corrispondenza de’ nostri bronzi con gli au- 
tentici estratti dovessero esser cittadini romani , come dissi 
nella Prefazione , pure essi raramente indicano la tribù. 
La Quirina si ha in questa e nella Tav. Il ; V Emilia nelle 
Tav. I e II ; la Clucnzia , la Fabia , e la Palatina solo 
in questa. 


/ 
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LVI1. Lìd. 33. tvder. Tuder ora Totli : si vegga Plinio (384) t 
e Silio Italico (385) : Frontino )a disse Colonia Fida Tuder. 
LVIII. Lin. 34- carthag. A chi è ignota Temala dell'antica Ro- 
ma , e poi sua colonia ? 


NOTE 


(i) Cori sjnib. Rom. voi. I. p. 
XVII. (a) Fref. al voi. I. bronzi p. 
XL 1 V. (3) p. 4 Go. ( 4 ) Arvali p. 
45 a. 453 . ( 5 ) Dipi, di Adr. spieg. 
(G) Tabulac juris romani eie. (7) 
Svetonio in Vespai. (8) Misi. a. 79. 
(9) xv. x al. dec. è pure il di lui na- 
talizio nel monumento in Marini 
Arv. p. 387. ( io) Svetonio in Ve- 
spai. c. a. ( 1 1 ) Svetonio in Vespas. 
c. 24. (1 a) Svetonio loc. cit. ( j 3 } 
Lib. 55 . ( ■ 4 ) In Vespas. c. 4 - (i 5 ) 
In Vespas. c. 8. ( 1 G) Svetonio in 
Vitellio c. XI. (17) Diploma p_ 4 i. 
(18) Dione lib. LV. (19) Dione lib. 
LV. (ao) Hist. 4 G8. (ai) Tacito H. 
5 . 14. (aa) Tacito H. 5 . 16. (a 3 ) 
Dione lib. LV. (24) Sparziano in 
Hadr. c. a. (a 5 ) L. 1. C. de Prof, 
et Aled. X . (aG) Notitia utriusque 
imperii. (37) Hist. 3 . 5 o. (a8)Grut. 

387.8., 554 . a., 5 G 4 . 8., 1109. 8., 
Mur. 110. i., Fabr. 4 - 5 ao., Ber- 
toli n. io 3 . (39) Grut. 392. 7., Al- 
dini marmi Cornensi p. i 33 . ( 3 o) 
Grut. 356 . 1 ., Morcelli p. 33 1.; non 
è d’indubia fede il Muratoriano 781. 
a. ( 3 i) Pocoke iaa. 5 . ( 3 a) Grut. 
ioG8. a., Ordii a 129. ( 33 ) Doni 3 . 

43 ., Fabr. io.G 5 ., Rein. 3.39., Do- 
nati 1 4 G. 5 . che lesse Pia Felix. 
( 34 ) Murat. 70.7. ( 35 ) Orelli 1 177., 
Fabr. 10.317., rip. in Mur. 109.8., 
e panni a torto giudicato apocrifo 


dal Ma (Tei A.C.L. p.460. La scuola 
de’ Speculatori di questa legione fu 
ristorata 1 ’ a. di Roma 981. : Grut. 
p. 1G9. 7. ( 3 G) Mur. 818. 1., Ber- 
toli n. 180. (37) Mur. 729. 4. (38) 
Orelli n. 1024., rip. n. 4 [) 8 5 . (319) 
Grut. 478. 1., 5 1 3 - a. 3 ., 517 7., 

545 . 3 ., 5G7.1., Mur. 3 G 3 , a., 4 ^ 4 - 
a., 778.3., 839.3., 8 ó 5 .t., 872. a., 
875. io., 2027. 3 ., Doni 1. i 33 .,G. 
11 4 m Donati 304.9., Gudio 188.1., 
Pocoke 1 1 4 - 1 4 - , 123 . a., Bertoli 
n. 167., Zacc. Excursus p. 3 G 3 , 
Orelli 1a34.19a1.49Ga. 4974 o Ma- 
rini Arv. p. 53 o., Scboenw. itin. P. 
a. p. a 48 : in questo marmo un Ar- 
temidoro vicn detto Agens c. c.; l’e- 
ditore interpretò Causariorum de- 
gli invalidi; ma il Marini Arv.p.298. 
73 a. Ducenarius. Sospette Grut. 
ai. 9. , 553 . 3 . Ligoriane Grut. 4 * 4 - 

8., Gud. 34 . 8., i 5 a. 3 ., i 65 .io , 
Rein. i. a 4 o., Spreti 1. ago. La 
Vessillazione di questa legione, e 
della Prima Adjutrice è ricordata 
in Bertoli n. 4 1 4 - ( 4 °) Mur. 8 ia. 3 . 
( 4 1) Grut. 1069. 1 1. ( 4 a ) Grut. 565 . 
4. ( 43 ) Giorn. Arcad. Nov.* i8a6. 
p. 170. ( 44 ) Fabr. 5 . 353 ., Donati 
a 5 g. 3 ., Rein. a. aG., Spon. M. E. 
A. p . 1 34 • ( 45 ) Pocoke i aa. 4 -» M«- 
rini Arv. p.i 45 .,Schoenw. Derud . 
Lac. p.i 58 ., Orelli iGG 5 . ( 46 ) Fabr. 
io. 554 *, Doni 6. 4 a., Morcelli p. 
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90. (47) ©felli i 458 . (48) Murai. ^ 5 . 2., Ordii aan. è Ligoriana. 
^G 5 . 5 . ( 49 ) Mur. 5 i 7 - 4 - ( 5 o)GruU (69) Marini Papiri p 374. (7o(Grot. 
543 . 4 -, Mur. 801.8., Fabr. 10. 54 a. 8., Donati 286. 10., MafTei a 50 . 

463 ., Doni 5 . a 3 a-, Gudio i 8 a .4 , 6. (71) Grut. lai-, 567. G , Donati 

Spon. p. 181., Ligoriane M ur. a a 4 • 176.1., Ligorianc Gud. 34 .7»,! 5 1 •* 

7., Donati 289. 5 . ( 5 i)Grut. 477 - 5 ., Gori 3 . 167. (72) Grut. 487. 

4 - ( 5 a) Grut. 357. i., 5 i 3 . a. 3 ., G. legge p. p. invece di r. r. (73) 
538 . 11., 56 a. 12., 563 . 7., 1178. Murai. 1978. 3 . (74) Grut. 5 G 5 . 9. 

1 1. ,i 3 ., Mur. 48.7., 458 . 4 . > 735 . di dubbia sincerità. (75) Grut. 395. 

4., 783. 4.7-} 820.9., 8 a 3 . 3 ., 839. 5 ., o* 3 . 2 . 3 ., 549-3., 55 a 3 ., Fabr. 

4 -, 843. 6-, 845 . 2 , 84G. 2., 862. 4 - 5 i t., 9. 22., Gud. 14G. 9., Do- 

8., 871. 1,2011. io., Donali 24- nati 280. 5 ., 451.8,470.7., Maf- 

1 3 ., 1 39. 4 - 8 9., 1 4 o. 7., 1 4 * fei 4G1 . 2., Oderici sili, p.329., Ma. 

281.: 5 ., a8a G., 337. 1., Mafl'ei M. rini Iscr.Alb. p.92. Ligoriane Mur. 
V. 448 . 12. i 3 . i 5 ., Fabr. 3 . 47 -x 3 o. a., Doni 1. 58 ., Gud. 121. la., 
Marni. Oxon. p.280. n. 1 47-, Doni » 54 - 4 -i « 65 . I. (7G) Fabr. 3 . 54 -, 
6. 1 1 3 . 1 1 5 ., Gudio 35 . 1., 157. 4., Malva», p. 54 1 - (77) p> 5 Gg 8. (78) 
Spon. p. 262., Spreti 1. 219. 2,40., G. 55 . (79) p. 55 . 1 4 - (80) 10.317. 
Carli Ant. Ital. 2.1 34 >, Shaw Foya- (81) 109. 8. (82) Fabr. 5 . 269., 
ge en Barò. t.I. p. aG 3 . Ligoriana Doni G. 91., Donati 393. 9. ( 83 ) 
Mur, 80G. 2. ( 53 ) Morcelli p. 317. Grut.537.5. ( 84 ) Mur.2037.7. ( 85 ) 

( 54 ) Grut. 348 . 1. ( 55 ) Grut. 354 . Grut. 470. 1., 5 i 3 . 2. 3 ., 529. 5 ., 
5 . ( 5 G) Grut. 389. 3., Orelli 798. 539-1., 109G. 6., Mur.795.3., 838 . 

(57) Donati 280. 1., Malici M.V. p. 3 ., Pocoke 1 i 4 - i 4 -> Bertoli n.167., 
tao. a. ( 58 ) Muf. 757. 4., Malvas Vignoli Inscr. sei. p. 3 ai., Orelli 
M. Fels. p.487 . (59) Grut. p. 492. 4 <) 6 a. (86) Mur. G90. G., Bertoli n. 
4 - (Go) Grut. p. 422. 7., Donali p. iGG. (87) Grut. 445 - 9-, Marini Arv. 
254. 7. (Gì) Fabr. 10. a 34 - (Gl) p. 399, Antologia Feb.* 179G. p. 
Donati p. G 8 . 6 . (G 3 ) Grut. 371.4., 249. Ligoriana Gud. 173. 9. (88) 

Fabr. 5 . G8. (G 4 ) Fabr. 9 6a. (G 5 ) Grut. 4 * 7 * C. (89) Grut. 454 - 8.9. 
p. 483 . 4. (GG) Grut. 5 1 3 . 3 ., 523 . (90) Murai. 87 3. 1. (91) Murat.834. 

3 . 53 i. 7., 56 o. 6 ., 633 . 5 ., 1 1 10. 5 ., 1 1 20. Gud. 7. 10., 9.8., 38 . 

5 ., Mur. 789. 8., 790. 8., 807. 1 4 -> Donati a8a. 4 *> 290. 2: questi 
854 . 7., 2027. a., 2029. 3 ., Donati due se non sono apocrifi, certo fu- 
279. 7 -i Fabr. 3 . 535 ., 4 - 95 ., Maf- rono mal trascritti. (93) p. 3 o 8 . t. 
fei M.V. iao. 4 -, ftein. 6 aa., Doni (93) Mur. 309. 3 ., Fabr. G. i 5 g., 

6.78., Pocoke 1 1 1.8., 11 a. 4 -, 120. Guasco M. C. n. 81., Sancletn. de 
*., Spon p. 182. 260., Ann. liti. L'ulg. E. E. p. 101., Bianchini H. 
a. 464. g,, Carli AA. Ital. a. p.a 58 ; Eccl. Quadr. p. 63 . (94) Dipi, di 
307. Ligoriane Gad. i\ 6 . q., 75.3., Adr. spieg. (g 5 ) Manuzio Orili, p. 

1 01 .3., 1 37.7., 160.4 , i 85 . 6 . (67) a 85 ., Grut. p. ai 4 « (9G) Donde la 

Gudj i 45 . g. (68) Grut. 388 . 1 ., voce cmurivs. Fabr. X. 45 o., que- 
Doni 4. ai., Mur. 6ao. 1 ., Donati gli che ricuoprìva di cera le tavo- 
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lette : si regga Labus nelle note al 
Morcelli sullo scrivere degli antichi 
romani p.G a . e segg.,e Morcelli de sti- 
lo P4G7 - 11 FurlaneUo ( S .Cera ) am- 
mettendo questo significato aggiun- 
ge adhuc nos certa antiqui scripto- 
ris auctoritate carere ausim affer- 
mare , quan nani esse illius vocis si- 
gnificationem confirmet. (97) 11. JN. 
3 . aG. (98) Lib 3 . c.i i 5 . (99) Lib. 
7. p. 3 i 4 - («no) Lib. LV. (101) M. 
E. A. p. 179. (ioa) Lib. 3 . c. 3 . 
(io 3 ) De Capitolio c. 3 G. (io 4 ) 5 a- 
turn. lib.i. c. 18. 19. (io 5 ) De Ciò. 
Dei lib. 7.3.3. (1 oG) De Nat. Deor. 
lib. a. c. a 4 - (107) Murai, p. 388. 
(108) Mur. a 4 G. a. (109) Mur.918. 
1. (no) Mur. 1019. 4 - (1 * 0 Mur. 
1 o 35 . 1 . ( 1 1 a) Mur. 90. 3 . ( 1 ■ 3 ) 
i 688 . 3 . ( 1 s 4 ) Mur. 1729.3. (n 5 ) 
Mur. 793. G. (1 16) Mur. 1472. 
(117) Grut. 93. 1. (118) I. L. H. 
Jus liberorum habens: di questo di- 
ritto dopo altri, scrisse dottamente 
al suo solito il eli. Labus ne’ mon. 
scop. in Brescia p. 58 . e srgg. (119) 
Intorno ai due consolati de’ quali va 
adorna questa lapida il sig. Amati 
(Arcadico Marzo 1 8a a.p. 38 1 .) scris- 
se: sulTanno preciso a cui affigger 
si debbono questi consolati , stiamo 
attendendo tuttora la risposta del 
sommo cronologo , al quale abbia- 
mo indirizzata esatta copia della 
lapida. A me pare che non vi sia al- 
cun nodo cronologico. Ed infatti chi 
0011 riconosce a prima vista i Con- 
soli degli anni i 3 e 1 G ? c ciò ben si 
accorda con quanto aggiunge la la- 
pida; cioè che Cecilio visse soli due 
anni e otto mesi, silo è errore del 
quadratario per silio (lao) Affet- 
tuose espressioni a questa consimili 


s’incontrano spesso negli antichi mar- 
mi (Fabr. 3 . 6a8., 4 - 4 a - (rip. 5 . 
374.), 4 - 84 -, 4 - * 85 ., 5 . 40. (era in 
Grut. G 58 . 5 ., poi in Mur. 1170.3.), 
8. i8a., Marini Isrr. Alb. p. 191., 
Grut. G 83 . 5 ., Mur. ioa 5 .i., 1 1 34 - 
1., 1160. a., 1189. 1., tata. 1., 
1 a 1 4- 7-, 1 233 . 0 : c le due seguenti 
romane di non vecchia scoperta. 

134 . l. vimvs v avctvs ( v. A. 

XXIII ) QVOD . TV. MI . DEBESAS j FA- 
CERE . EOO . TIBI | FÀCIO . MATER . PIA. 

125. QVOD. A. TE. Milli. FIERI | CE- 
RILI. t,| 1SIQVA . FORTVNA . 1!»VIDET[ 
HOC . EGO . Tini . FECI | MA TER . IN- 
FELICISSIMA.. 

Per contrario, in questa che sie- 
gue del museo di Bologna, i figliuoli 
di Vezzio dicono di aver fatto il se- 
polcro al padre com’egli aveva desi- 
derato; ed in Fabretti (10. 5 ag.) si 

ha QVAE • SIC VT . OPTAVIT . SVPER- 
ST1T1BVS . MARITO . ET . L1BKRJS . DI KM 
SVVM . FVNCTA . EST. 

I aG. SAL. VF.TTIVS . SAL. F. I.Ewj 
PATER ( PRAESTANTIA .QVARTA . MA- 
TER | L. VETTIVS . SAL. F. PRIMVS | 
SAL. VETTIVS . SAL. F. SECVNDVS | T. 
VETTIVS. SAL. F. TERTIVS | FILISI .PA- 
TRI . FECERVNT . 1D . QVOD | IS . RO- 
CA VERAT. 

( 1 a i ) Quoties praepositiones in, 
con sequatur vox, cujtts prima sil- 
laba incipit a litteris b f m p u, 
qua e vox conjuncta praepositivni 
si gnificationem cjus confundat-, vos 
quoque praepositionis intera mu- 
tate, ut est combibit, combnrit, non 
conbihil, conhurit et sinulia : scrisse 
Mario Vittorino (presso Putschio p. 
a 4 G 4 . ): e Quintiliano ( 1 . 0 . 1. 7.) et 
inmunis illud n quod ventus exigit, 
sequentis ijllabae sono vinctum , 
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m gemina commutatur. Ma noli co- 
si fecero gli antichissimi; e larga- 
mente lo pruovarono il Noris dap- 
prima ( Cen . Pis. D. IV. c. 6.), poi 
il Marini (Arvali p. 383 .); onde bene 
si legge in questo marmo inmatv- 
rvm ; e bene in altri conmolknoae 
(A rv. tav. 3 a.), inponebatvr e iir- 
molant (Kal.Praen.),itnA\nta (Ma- 
rini Iscr.Alb p.i 4 o., Arvali p.418.) 
ec. (122) «fX*"" 5 per abituiti: gli 
antichi assai spesso usarono la p per 1 
(Noris Cen, Pis D. IV. c.G.); quindi 
in altri marmi leggiamo auvocapit 
(A rv. tav. 4 «.), opseqvis (Fabr. 5 . 
209.), optvlit (Marini Arv.p G42.), 
pleps spesso (V. Marini Iscr- Alb. 
p. 4i.) : opstetrici, pleps nelle due 
seguenti: la prima presso il sig. Fea; 
la seconda scoperta in Piemonte nel 

i83t. 

127 . D. Jt | IVL1AE . VENE | HIAE 
OPSTETJU | CI . ■. M | PEC1T | 1VL1VS 
He»* •• 

128. P. VISIO • SENIL.... | II. VIRO 
I.... | PLEPS . V.... | EX . A.... 

(t a 3 ) Anche primilla vi fu chi les- 
se nel seguente Gioiello dei fondi 
Amendola. 

I 2Q. D. M. | ANNUE. PRIMI | LLAE 
C. ANNIO | BELIO . F1LI0 | VIX. AN. 
X. | B. M. 

Ma altri stamparono prixilue; lo 
che per vero non differisce che nella 
ortografia; essendo ambedue le voci 
vezzeggiative e diminutive di Pri- 
ma : così nigella ed animala si ha 
nelle due seguenti delle medesime 
cave. 

i3o. A ETRI A . C. L. | NIGELLA. 

* 3 I . DIS.MANlBV5jlNVENTAE.AKl- 
MTLAE | OVLCISSIMAE | QVINTILIVS 
CLA5SICV5.JT | SVLPIC1A , NICR • VER- 
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NAE | SVAE . FECERVNT [ VIXIT.ANir. 
Vili. 

Animula vagula blandula si ha ne’ 
famosi versi di Adriano; animvla in- 
comparabilis di una Elia Marcia 
(Mur. 1123 . 2.), ed animvla anAaj 
in altri marmi assai (Grut. 3 1 4 - >■, 
33I-7-, G 85 . 11., 77G. ia., 786. 

5 ., 794. 1., 912. 12., Mur. 1G80. 

1 1., Fabr. a. 35 . rip.in Mur. ioi 3 . 
1.): c pare che tal voce si usasse 
specialmente ne’ marini sepolcrali di 
que’ che morivano precocemente, o 
aetatvla . prima,. Fabr. 2. 232. 
(ia 4 l Ai molti esempj di longevità 
che dagli antichi marmi produsse il 
Fabretti, feci altrove ricche e copio- 
se aggiunte (Opusc. lctt.Bol. voi. 2., 
Iscriz. Velit. p. 1G8. 1G9.); ad essi, 
in grazia dellu nostra donna clic visse 
85 anni, non dispiaccia aggiungere 
quella Celeste che forse ne visse 107 
(Giorn. Are. Mag.* 1820 p. 217.) ; 
ed i cinque marmi seguenti. 

132. avryitalioniqvivixitann | 

LXXXXRTPVBLICIENEP | DoTIESTER- 
CORiVSETPRlM | mvsetsecvndinvs | 
BERE . DEB . B. M. FERVN in Una Ca$- 

sa di peperino merlata, presso Al- 
bano. 

1 33 . D. M | T. FLAVIO . HERMETI j 
YIXIT . ANNIS . LXXXXV | MENSIBVS 
III. DIKS . XV I FEC1T . T. rLAVIVS 

me.... | patri . bene... Dai fondi 
Amendola. 

I 34 • D. M | SEX . HEREHNl | 0 . ET 
ABLUK | E VTHICHlDI | QVI . VIXK- 
RVNT | AB . EK1TIO . AE| TATIS.SVAE 
A | NN1S . LXXX | FEC. HERENN1 | VS 
TERTVL ( LVS . PARENTI | BVS.OPTi- 

mis | et . dylcissimis. Nel museo 
di Bologna. 

1 35 . b. + u | me . fositvs . ipo- 
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UTyS . t}YI J T1XIT . IV. r M nxxv. 
». V. D. XX | FILIVS . EI.VIV8 . re- 
ceiiti ARiys. dolk j hs.posvit.coh- 

TRA.YOTVH . DEP. | X.KAl, DEC 1 K 1 S. 

la Milano dal eh. Labus. 

I 36 . + D + M +■ j Aie . rtfQTIB- 
scit | in romito . facis . he. r j eli- 
ciax A » qvae . Yixrr | annis . p m 
lxxx | de vos.VAvs | nd...octotnM 
avee | + In Eclano, dai eh. Guari- 
ni,di cui sono i supplì menti. Si con- 
sulti inoltre Plinio H.N.7. 49 -i l a d- 
dove parla del censo fatto da Vespa- 
siano, specialmente in quella parte 
d’Italia che giace tra l’Appennino 
ed il Po; e Flegonte Tralliano (de 
longaevis ); e Bacone ( tìist . vitaeet 
morti s § i 5 . e segg.): a’ tempi di 
Carlo Magno raccontano (o sognano?) 
che un certo Riccardo vivesse anni 
4 oo; ed Ercino abate 3 oo. 

(1 a 5 ) delic/ 0 in questa del sig.Fea. 
137. PRIMIGENIA | V 1 X. AH. Xllj 
LVCANIA • PHIZ.TATE | DEX.IC.SVO . F. 

(126) Storia di Milano del Rosmi- 
ni t.i.p.ai 3 . n.4., t.4 p 4 a 4 - (* 2 7 ) 

Crut. 487 . 4 ., 622 . 2 .,C 4 a- 4 -> 9 < 59 .i., 

Mur. 1379.3., Di CostanEo Disami- 
na p. 496. (1 28} V. Dipi. XI: Grut. 

668. 9., Mur. 8SG. 5 . 6 ,892. 7. ,9 17. 

2., Guasco M. C. n. 295.3 io., Ma- 
rini Arv. p. 93., nella mia sili. n. 62., 
Giorn. Are. Ottobre i82op 87 (129) 
V. Dipi. XI., XV , XVI., Fabr. 9. 

3 0 5 ., Rcin. 19. 1., Mur. 1 343 . 8., 
i 483 . 1., Fea fasti n. 35 ., Marini 
Arv. p. 367. 436 . 5 16-, Labus Diss. 
sul marmo di C.Giul io Ingenuo p.16. 
(i 3 o) Marini Arvali p. 307. (i 3 «) 
Grut. p. 863 . 2., 957. i 5 . ec (i 3 a) 
Nella mia sili. n. 400. (i 33 ) De La- 
ma Iscr. Parm. p. 106. (i 34 ) GruU 
j>. 8 1 5 . t 5 .(i 35 ) Cori voi. 1. p. 46. 


C* 36 ) Mur. p. 122. 4 - («37) Maifei 
M. V. 127. 1., Marini Arv. p. 271. 
(t 38 ) Fabr. 2. « 56 ., Grut. 765. 2. 
(139) Marini Arv. p. 4 to. 7 io., Iscr. 
Alb. p. 65 . (14°) Grut. 900. 8., Ma- 
rini Arv. p.766. (14 1) Fabr. 4 4 oo-, 
più pieno in Mur. 1 475 - io. (i 4 2 ) 
Marini Arv. p. 576., sili, mia n. 68. 
(■ 43 ) Guarini Comm. 6. p. 21. 22. 
044 ) Fea fasti p. 106., Guasco n. 
379. (i 45 ) Marini Arv. p. 768 ( 1 46) 
Grut. p. 726. 5 ., 8 1 5 . 8., 968. 8. 
{147) Grut. p. 24 1 i 3 oi . 1 2. (1 48) 
Murat. p. i 434 - i 5 . (« 49 ) Marini 
Arv. p. 43 a> (i 5 o) Marini Iscr. Alb. 
p. 12. 1 3 1 . ( 1 5 1 ) Murai, p. 1 185. 

10., era in Fabr. 3.246. (t 5 a) Mur. 
p. 1 17. 2., i 201. 6. ( 1 53 ) Amaduzzi 
Sjll IV. 43 . (i 54 ) Mem. Roru. di 
A. e B. A. v. I. n. 42. (i 55 ) Grut. 
p. 8 i 5 . « 5 . (i 56 ) Arvali p. 436 . , 
sili, mia n. 329. (1 57) Grut. p.950. 

7., Verm. Iscr. Per. v. 2. 4 o 6 .( 1 58 ) 
Svet. in Tib. c. 14. ( 1 09) L'edito- 
re (Are. Dee. 1820 p. 370) disse di 
non voler sognare sull’ ih a lettere 
minori in quinta riga : sarà un sogno 
leggero pater . infelix? Così nella 
seguente di Brescia che desumo dal 
dotto Labus. 

t 38 . p. matieho . p. ra | FAB. 
pnocvLO | romasho.maxiii! | annor. 

vi. MEHS. II | DIER. V | ORDO . BRIX 1 A- 
R 0 R j FVRVS . PVBUCVM . ET | STA- 
TVAM . EQVESTREM | AVRATA* . DE- 
CREVIT | MATIENVS . EXORATVS ( PA- 
TER - INFEX. 1 X . TIT. VSVS. Così leggo 
infelicissimi nella settima riga del 
seguente di Pola. 

l 39 . D.H. ) L. VIBIO.LV | PO. Ad. 
XVI | DIE . XV | !.. VIBIVS . POLENils) 
... 11 . MIHD 1 A . IMRA j PARENTES . IH. 
FILIO | S 1 BI . VIVI . FECER. 
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(i6o) Frase che non ricordo aver 
letta in altri sassi. ( 1G1 ) Lib a.c. 3 . 
(i6a) H. N. 3 .ai.(iG 3 )p. 5 o 3 . 19. 
(iG 4 ) p.i 0G1. 5 ., rip. con molti er- 
rori p. 71 3 . 6. (i 65 ) Clas. G. 57. 
(16G) H. N. 3 . tg. (167) In Tacito 
Hist, a. 100. (iG8)p.573. x. (1G9) 
Inscr. Dalm. p. 6. (170) In Tacito 
vol.3.p-447- («7*) De diio p* > 9 1 • 

(173) A r vali p. 454 . 45 5 . ( 1 73) Inscr. 
Rav. voi. I. p. 398. (174) Dipi* di 
Adr. p. 5 G. (*75) Tabulae juris 
Rom. ctc. (17G) Dich. di una tess. 
Osp. p. i 38 . (177) loc. cit. p. 1 4 1 . 

(178) Nov. Fior. a. 178G. p. 5 1 4 - 

(179) Note IX. sur l'Emp. Vesp. 

( 1 80) Annoi . ( 1 8 1 ) In Doniit.c. 1 3 . 

( 1 8a) Voi I. Br. pref. nota 62 . ( 1 83 ) 
p- 1 107. 3 . ( 1 8 4 ) Ii«ri voi- 3 . 74., 
Nov. di Fir. voi. XI. p. a 3 G-, Do- 
nati p. 341. 8 , Spreti ». p. 198., 
Orchi 3G7 1 . ( 1 S 5 ) (lori 374. ( 1 8G) 
Nov. di Fir. voi. XI. p a 3 G. (187) 
p. 34 * * 8. ( » 88) p. 2O9. a (189) 

1 scr. dell’ Acc. Colomb. vol.I. p i 5 1 . 
(190) p. aoa 5 . a., e Spreti voi. I. 
p.aot. (191) Fabr. 5 .i 1 4 -j e Spreti 
voi. I. p. 3 oi . (192) Voi. I. p. a 5 i. 
(ig 3 ) Voi. 3 . p. 68. ( 1 q 4 ) Aristo- 
fane e Sofocle presso Polluce (VII. 
i 3 g., X. 1 34 -) ricordano ivav$iA**«j 
custodi dello navi ; ed anebe Ul- 
piano I. ». $ 1. Nautae Caup. Sta- 
buli il MaQei (Ver. ih. p.Sig ) in- 
contrando in un marmo le voci ve- 
terano ex xasfylacf., Io credette 
soldato che pria fosse stato custo- 
de dun tempio: e ciecamente l<J se- 
guì il Muratori (p. 8 a 3 . 7.), il quale 
congetturò pure nascondersi in quel- 
la parola il nome di una nave, o la 
voce Navicularims (p. 3087. G. ) ; si 
corresse però il Maffei (M.V.p.iaS. 
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3 .) ; ed il eli. Labus (Diss. intorno 
due ant. ep. p.i 1 .) notò come man- 
cava tal voce nel Forcellini. Ai mar- 
mi ne’ quali essa si legge, e clic fu- 
rono per lui citati, se ne aggiunga 
uno in Donati (p. 37G. 3 ), uno in 
Muratori (p. 3037. 6.) ed uno in 
Gori (v. 3 . p. 68.) (igS) Dipi, di 
Adr. p. 33. (196) Fabr. 5 . ii 3 ., 
Donati 38G. 9., Spreti 1.301. (197) 
Molti Centurioni di classe ricordai 
altrove (Mem. Rom. voi. I. p. Ga.) 
(198) Olivieri M. P. p. 175. (199) 
Vignoli ittscr. sci. p. 396., rip. in 
Gori 1. a 43 ., Mur. 780. 5 ., e Spreti 
1. 3 1 3. (300) Gli editori interpetra- 
rono Alanipularis Praefectiyo Ma- 
nipularium Praefectus: non mi gar- 
beggia; ma nou sd dir di meglio, 
(aoi) p. 339 . 4 -i Spreti ». 330., 
Mon. ad clas. Rav. eruta p. XI. 
(203) Leggo Natione Bithynus^Ci- 
vitate Prusiada^ dove è da notare il 
digamma Eolico ebe tien luogo di 
aspirazione; e lo scambio della n in 
a; e la posposizione della a in plvsi- 
da a: nella nona riga della stessa la- ‘ 
pida iscritto ^R, certo per ntnedes. 
(ao 3 ) Donati p. . 374 8. (ao 4 ) Ar- 
vali p. 4 ° 9 * (*o 5 ) Lib. 3 . c. 10. 
(aoG) Lib. I. v. 4 * 3 . (307) 5 . ii 5 : 
meglio in Mur. 859. 8 ., e Spreti 1. 

371.(208) Mur. 477*1 !• (aog) p. 
3 o 5 . 4 - (aio) Vol.I. (211) E.Epigr. 
p. 4 ^ 7 * e 609. (aia) Da poco lo 
viddi pubblicato anche dal mio ami- 
cissimo Guarirli (Cocjm.XlV.p 4 *); 
e son certo «gli mi perdonerà se io 
non posso seco lui convenire così nel 
trovare nella quinta riga una trireme 
Viri invece di Pirtute^ così nel cre- 
dere inosservata Guarà la voce sub- 
heres , dopo ciò clic ne scrisse il Ma- 
i 3 
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rini negli ArvaJi. Lo stesso Avvocato 
Grossi mi comunicò pure il seguente 
che spetta anch’esso ad un classiario. 

tifo- AQVILIA . M. F. VAI.ENTINA| 
». AQV 1 I.IO . VALERTI . PATRI | *E- 
HEMERENTI. VETERANO ■ EX | CLASSE 
MISRNSnSI . ET . AQVIL1AE | FELICV- 
LAE . MA TRI . ET . LIBERTIS | LIBER- 
TABVSQ. POSTERISQ. EORV 1 K | II. M. S. 
S. U. N. a. 

(ai 3 ) Àrvali p. 409. (a» 4 ) I- R- 
v. 3 . p. a 5 a. (ai 5 | Mur. 809. 7. 
(ai G) Tarilo /lisi. 3.100.(217) 

3 . la. (a 18) id. 3 . 3 G. (a 19) id. 4 * 
3 . (aao) Gius. Flavio de bello Jud. 
7. a 5 . (aai) id. 7. 26. (223) id 7. 
28. ( 2 a 3 ) De mil. nav. lib. 4 - i« 
(aa 4 ) Ve.li le Tav. VII. Vili. (aaSj 
Vedi la Tav. XV. (226) V. la Tav. 

XVI. (327) V. la Tav. XIX- (228) 
Hist. 3 . 12. (339) Marini Àrv. p. 
139. (a 3 o) In Domit. c. i 3 . (a 3 i) 
Tacito Ann. i 4 - 18. (33 a) Tacito 
Hist. 1. 77. (a 33 ) Digest, lib. 39. 
t. 1.1.5. ( 334 ) Grut. 34o., 595.8., 
G 34 - 9., 883 . io., Rein. 9. 1 0 4 -, 
Mur. Go 4 - 1., ioti. 3 -; non ricordo 
quelli in Grut. 44 ® 8., e Mnr. 53 o. 
i.f perchè Ligoriani. (a 35 ) Mur. 
2079.1.(230) Mur. 1487.13. (3371 
Mur. 111 9., 2094. io. (a 38 )Mur. 
173G. 1 o. (339) Grut. 807.7. (340) 
Farlati Jlljrr. sacr. v.I. p.i 6 a.iG 3 . 
( a 4 » ) Lib. 55 . p.G 53 . (242) Geogr. 
( 243 ) II. N. 3 . aG. (244, p. 1485. 
11. (245) Arvali p. 485 . (34G) H. 
IV. lib. 17. 34. (247) p. 3 1 4 ' Ed. 
Goes. (a 48 ) id. p. 53 . (2 ^(j) Bel. 
Ciò. 3 . 3 . (a 5 o) p. a 3 . (a 5 i) Cel- 
lario Geogr. ant. vol.I.p.493. (222) 
Farlati op. cit 1. p. i 5 o , Cellario 
i.p. 4 » 3 . (a 53 ) V. le Tav. Vili. 

XVII. XVIII. XIX. XX. XXIII. 


(a 54 ) Notizia e dich. di un Dipi. 
Mil. Modena i 83 a. (a 55 ) Tomo 6. 
p. 319.343. (a 5 G) Tomo 8 . p.409. 
(357) Jn Vesp. c. 12. (a 58 ) Grut. 
p. 189.7., a 43 - 2 - 3 - 4 - (»® 9 ) Grut.- 
189. 8. (aGo) N.175. (aCi) p.a 44 * 
3. (aGa) Noris de anno Macedonico 

р. 57. (363) Tacito Hist. 3 . 86 . 
(364) id. 4 * 3 - (a 65 ) In H'espas. 

с. 7. (aGG) Tomo G. p. 343 . (367) 
p. 44 Ò. 1. (a68) p. 1 a. (2G9) Tav. 
XXVI. (370) Tav. V. (371) Tav. 
II. III. (373) Tav. I. IV. VII. Vili. 
IX. X. XV. XVI. XVII. XVIII. 
XIX. XX. XXIII. XXVI. (273) 
Tav. V. VI. XI. XII. XV. ( 27 4 ) 
Tav. XXI. XXIV. XXV. XXVII. 
(375) Tacito Hist. 4 - 6 . a. (276) 
Marm. Salon. p.XV. (377) p. 3 oi. 
9. (378) M. E. A. p.a 43 . (279) M. 
V. p. iai. 3 . (280) p 870. 3 . (281) 
p. 284. 4 - (a8a) Grut. p. 358 . 3 . 
(a 83 ) Grut. p. 43 o. 1. (a 84 | Ora lo 
lessi in Orelli 3583 . (a 85 ) Fabr. G. 
80. (38G) Mur. 1 1 1 4 5 . così corretto 
da Marini Arv. 4 ? 4 - (287) Godio 
1G6. 8. (288) p. 38 a. 9. (289) p. 
7G0. 1. (390) M. V, 3 G 5 . 3 . rip. in 
Donati 395. 4 - (291) Morcelli de 
stilo p. 317. (292) p. 3 Gi. a. (393) 
Grut .534 4 )DonalÌ 28 o. 3 .ha coh.k. 
(394) Grut. p. 480.6. (395) Grut. 
p.14.9. (39G) Mur. P.G77.1. (297) 
Cavedoni I. c. p. ao. (398) Mem. 
ddl’istit. di Ardi. p. 36 . (299) Nel 
diploma n.XVIII. ( 3 oo) p. 81G. 7. 
( 3 oi) p. 45 1 . 3 ., rip. in Donati p. 
283.9. ( 3 oa) Mur. G86. 6., 1096. 
3 -, Oderici Orcit. p. 57. ( 3 o 3 ) p. 
55 o. 4 - ( 3 o 4 ) Orelli n. 34 a 5 . ama 
leggere Praelcctorum. ( 3 o 5 ) Grut. 
4 oa . 4 ., Carli t. 3 . p. 3 ,i . ( 3 o 6 ) Fabr. 
3 . 4G9 : il marmo di M. Petronio 
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Ouorato è Ligoriano (Doni 6 . 17., 
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CAPO IV. 
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degli anni 86. ga. g3. 
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A . CARLO . FEA 

DOTTORE . IN . OGNI . GENERE . DI . ANTICHITÀ 
• CLEMENTE - CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA VII : 

^Provenne questa Tavola dall’Oriente, e fu in potere di 
Monsig. Evodio Assemanni : ora è nella Biblioteca Vaticana: 
fa pubblicata dall’ Amaduzzi (ì) e dal Marini (a) : poi dallo 
Spalletti ( 3 ) c dal Donati ( 4 ); quindi dal Marini di nuovo ( 5 ), 
dal Vernazza (6) e dallo Spangcnbergio (7). 

Parie interna • 

I. Lin. 1 . CAESAH. Intorno questo modo d*incidere la a senza tra- 
versa vedi l’Oss. I del Capo V. 

II. Lin. 1 . divi . vespasiani, f. Fra i monumenti di tal fatta, giun- 
ti fino a noi, Vespasiano è il primo Imperatore che venga in- 
titolato Divo dal degenere suo figliuolo Domiziano. Dell’apo- 
teosi (8) di esso ci fanno fede medaglie e lapidi in gran nu- 
mero: egli medesimo sentendo avvicinare la morte, scherzando 
disse ut pulo Deus fio (g) ; e presso Eutropio leggiamo, come 
profluvio neri tris extintns est in villa propria circa Sabinos , 
alrjue inter Divos relatusest (10). Un lungo elenco delle apo- 
teosi degli Imperatori, e dc’loro parenti ci dierono.il Panvi- 
nio dapprima (11), Io Scoepflino di poi (12); e forse ad esso 
si potrebbe fare una qualche giunta ( 1 3 ). Quelli che ne’nosf ri Di- 
plomi vengono intitolati Divi oltre Vespasiano, sono Nerva (i 4 )> 
Trajano (i 5 ), Adriano (16), Antonino Pio (17), M. Aure- 
lio (18't, e Commodo (19); e scrittori, non meno che monu- 
menti di ogni sorta, ci assicurano dell’apoteosi di essi tutti. 
Che se in quelle tavole contenenti i natali de’Cesari che ce- 
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lebravansi nel quarto, secolo , c che il Peirescio lesse- in un 
codice dell’ Vili.* o- IX.’ secolo (io) noa si legge Comnaodo; 
ciò non altro pruova, se non che Costanzo non soleva festeggiare 
il dì natalizio di qnelL’iofame figliuola dell’Imperatore filòsofo. 
D’altronde in qucL catalago mancano anche altri Imperatori, 
che goderono il postumo onore della divinizzazione ; come 
sareU>ero Caracalla , Geta , due Gordiani, due Filippi, De* 
ciò, Valeriano, Claudio ed altri; e per fine in esso catalogo 
non si dà il titolo di Divi ad Antonino Pio ed a M. Aurelio; 
e si niega anche a L. Elio Cesare; cui Adriano statuas per 
totum orbem colosseas poni jussit , tempia etiam in nonnullis 
urbi bus (21). 

E qui condottovi da tali apoteosi imprendo a scrivere di 
una antica e forse indecisa questione fra i grammatici, intor* 
no l’uso, il vero significato, e la differenza fra le due voci 
Divus e Desisi questione ultimamente rimessa in campo dal 
eh. Labus, della cui amicizia ho titolo di andar superbo, e 
la cui dottrina mi è sempre di molta istruzione. Si oppone 
l’uomo dottissimo ad una espressione del Morcelli (22) e per 
molti argomenti pruova, che non sempre , né stabilmente , si 
usò di nominare Divi gli Imperatori divinizzali : in secondo 
luogo, visto che presso molti scrittori ed in molti monumenti si 
adoperano promiscuamente le voci Divus e Deus , avvertì gli 
studiosi di star in guardia e andar cauti nello stabilire canoni 
epigrafici , soggetti il piò delle volte a gravi difficoltà; e ad 
imitare piuttosto la circospezione dello stesso Morcelli, che in 
altra opera assai più elaborata confessò rectius sentire vi den- 
tur qui tttroque vocabulo (Divo et Deo) idem piane signi fi- 
cari putant (a 3 ). La prima parte parrai sì vittoriosa da non 
ammetter dubbio: non così la seconda; e senza pretendere di 
fissare alcun canone , desidero esporre la mia opinione con 
la libertà dei liberi studj , guidata da convenevole urbanità. 
Nè già intendo dire de’pareri contrarj di Attico e di Varro- 
ne dall’una parte; Servio, Pop ma , e la Cerda dall’altra in- 
torno l’uso e l’applicazione delle due voci Divus e Deus{i 4 ): 
dico solo che a creder mio, quegli uomini i quali otteneva- 
no l’apoteosi, non Dei ma Divi venivano intitolati con voca- 
bolo proprio ed adequato. A pensar così m’ inducono i mo- 
numenti pubblici eretti o coniati per ordine del Senato o de’ 
regnanti , in onore dei defunti divinizzati , nei quali non si 
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adopera la voce Deus ma sì quella Disusi questo prnovano 
gli archi di Fano, di Benevento, di Ancona, di Roma ; le 
iscrizioni dei ponti di Rimini e del Danubio; i condotti del* 
le acque Marcia e Claudia; le Colonue Trajana ed Antonina; 
l’obelisco Vaticano; il tempio della Concordia; per traséttrarb 
altre ceuto e mille opere pubbliche con pubbliche iscrizioni: 
questo pruovano la così detta Legge Regia, e gli atti pub- 
blici de’fratelli Avvali; questo le nostre lamine che sono au- 
tentici transunti di atti della cancelleria imperiale; questo i 
calendarj Prenestino ed Amiternino; questo innumerevoli me- 
daglie: in tale opinione mi confermano i marmi municipali 
ne’quali sono ricordati i Flamines Divorata, e Divorata om- 
nium, che il Marini (a 5 ) pruovò essere gli Imperatori diviniz- 
zati: e mi vi confermano le leggi che ricordano i Divi fra- ] 
tres (26) i Divi pareates (27) i Divi priacipes (28). 

Conosco le apposizioni : in un marmo presso Torremuzza (29) 
leggiamo uviae . avgvstae . deve: Vespasiano moribondo disse 
ut palo Deus fio ( 3 o): Plinio alferma avere Trajano divinizzato 
Nerva, non in onta de’ Numi, seti quia Deam cretlìs ( 3 1 ) : 
nelle medaglie battute viventi Aureliano e Caro si hanno le 
epigrafi deo . et . domino . nato . avbeliano ; deo . et . domino . ca- 
ro • avg ( 3 a) : Appiano ( 33 ) scrisse che Augusto ancor vivente 
oppidalim inter Deos tutelares fuit consecratus. Rispondo : 
il marmo municipale presso Torremuzza intitolando Livia 
Dea non Diva , non altro praova , se non che l’adulazione 
era giunta a tal segno, da non lasciare ombra di distinzione 
fra gli D ei benché bugiardi, e gli uomini mortali ; ma quel 
marmo non fu sculto per ordine del Senato, non di Tibe- 
rio ; dunque il fatto particolare non lede la regola generale. 

Le parole di Vespasiano dimostrano il di lui disprezzo per 
la futura apoteosi ; e sta bene che adoperasse la voce Deus 
per rendere il disprezzo più marcato: d’altronde così esso , 
come Plinio (che in quel suo panegirico non va esente dalia 

{ >iù ricercata adulazione) non sono testimonj tali da poter bi- 
anciare l’autorità de’monumenti pubblici. Per le medaglie di 
Aureliano e Caro, ripeto quanto il Morcelli ed altri scrisse- 
ro ; cioè che il titolo Divus insieme ad altri titoli di divi- 
nità furono nei quarto secolo adoperati anche con i viventi: 
anzi con esso Labus convengo che anche prima del quarto 
secolo si usassero dagli adulatori e dal basso popolo si ve oò 
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miracultim virlutis , sive in (ululationehi praesentis polentine , 
sive ob beneficia quibus erant ad humanitatem compositi (34); 
« col Bonada aggiungo che questi divini honores vivenlibus 
inibiti praesens dumtaxat ternpus respiciebant , solemnis ve- 
ro consecratio posteritplem (35). Altrettanto potrei rispondere 
per l’addotta testimonianza di Appiano; oltreché egli come 
scrittor greco , non ebbe la distinzione della voce che era 
nella lingua del Lazio, e fu necessitato ad usare la parola e«os : 
ina d’altronde scrissi altrove (36) come quel detto di Appia-t 
no abbia fra gli antichi scrittori e chi lo difende , e chi lo 
contradice; per modo che non può decidersi con pienezza di 
argomenti che Augqsto ancor vivente ottenesse onori divini. 
Ma sia pure che Appiano volesse dirlo Deus ; e che perciò? 
la libertà di uno scrittore nell’usare quale voce più gli sia a 
grado, può forse vulnerare la regola che stabilisce una voce 
solenne da usare in certe circostanze ? anche Orazio (3^) , 
Properzio (38) , Ovidio ( 39 ) , Virgilio (4o) , Pedone Albino- 
vano (40 > Manilio (40 ed altri poeti dissero Augusto Deus'. 
ina le testimonianze poetiche non so se potranno mai vincere 
la questione, a rimpetto de’ monumenti eretti per pubbli- 
co decreto. 

Resta che io risponda a quell’argomento, pel quale si di- 
ce , che persone non divinizzate per apoteosi decretata dal 
Senato, pure ne’marmi scritti vengou (lette Divi e Dei (43); 
ciò pruovare che era indiiferente l’usare una o l’altra voce. Do- 
levasi Cicerone che fin dai tempi suoi la verità della storia 
fosse deturpata dalle falsità che leggevansi ne’titoli mortuali; 
e Plinio derideva a tutta ragione le adulazioni che erano in 
quello di Fallante e ne’ consimili: quindi le private lodi de’ 
marmi sepolcrali non offendono la mia opinione. Anche noi 
ne’ poetici e prosaici elogj di persone defunte o viventi so- 
gliamo usare qualche voce di divinità applicandola ai mor- 
tali; ma da ciò spero che i tardi nostri nipoti non potranno mai 
argomentare che fosse appo noi in uso la divinizzazione di 
noi miseri vermi mortali. Concludo che da tutte le cose 
suenuuciate , parmi , quando pure grossamente io non m’in- 
ganni , che agli Imperatori divinizzati competeva il titolo 
Divus.) non Deus-, perchè di quello non di questo fanno uso 
costantemente i monuménti provenienti da pubblico decreto 
o da imperiale volere. 
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VI. Lio. 6. 7. ET . CLAVDIO . CLEMENTE. PRAEFECTO . Ct ASS 1 S. Un ÌO- 
signe bronzo di Corsica contenente una lettera di Vespasia- 
no MAG1STRATJBVS . ET . SENATOR1BVS . VANACINORVM datata dell’ 
Ottobre 72 (60), ci notizia fra le altre cose che Claudio Cle- 
mente procuratore di esso Vespasiano, fu incaricato a termi- 
nare la questione che i Vanaeini avevano co’ Mariani per la 
compra di alcuni fondi, lo reputo esso Claudio Clemente 
non diverso dal nostro: i tempi convengono^ e chi era pro- 
curatore nel 72, poteva esser Prefetto della flotta nell’86. Così 
nella Tav. I vedemmo che Tib. Giulio Optato fu procuratore, 
e quindi Prefetto di flotta ; e nella Tav. XV vedremo lo 
stesso di Calpurnio Seneca. Questi tre esempj pruovano re* 
golare il passaggio dalle procare al comando delle navi. E se 
voglia credersi che a questo Clemente appartenga quel mar- 
mo che il Grulero (61) pubblicò dopo il Mazocchi, sapremo 
che sì prenominò Tiberio , e che sciolse non so qual voto 
per la salute di Tito Cesare. 

VII. Lin. 8. Lo Spalletti lasciò la et nella fiae di questa riga: 
nella riga 11 è scritto ipsis, non ostante che il Donati stam- 
passe JTSis , e vi apponesse un sic\ e nella riga i 4 us - data, 
non come presso Spalletti eis. 

Vili. Lin. 18. c. secio . campano. Molto tenuti dobbiamo es- 
sere a questo bronzo , il quale insegna chi fosse il Console 
surrogato a Domiziano nell’anno 86: di lui tacevano gli scrit- 
tori ; e niun antico monumento sì aveva che lo ricordasse. 
Sapevamo da Svetonio che Dryniziano Consulatus Xl^ll cae- 
pit , quot ante etim nano : ex quibus septem medios conti- 
nuavit ; ’omnes lanieri pene titillo gessit ; nec quemquarn 
ultra Kalendas Maii \ plures ad idus usqne dannar ias (6 a): 
questa testimonianza assicura che Domiziano diè nome ai fa~ 
sti continuamente dalPanno 82 all’anno 88 ; che in niuno di 

3 uesti ritenne i fasci oltre l’Aprile;; e che alcuni ne abbatt- 
ono il )3 Gennajo : non ostante, alcuni monumenti pare- 
va che contradicessero quella asserzione del biografo, ricor-, 
dando Domiziano come Consolo ne’ mesi posteriori all’Apri- 
le : -e pel nostro anno 86 in ispecie si citava qnel passo di 
Giulio Capitolino ( 63 ) affermante che Antonino l’io era nato 
- tertiodecimo Kal . Uctobres sub Domitiuno duodeoimo et Cor- 
nelio Do/abella Crts ; e dicevasi che se il 19 Settembre fieli’ 
anno 86 Domiziano era aucor Console, cadeva l’asserzione di 
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Svetonio. Ma il nostro bronzo mentre ne insegna che il 17 
Febbrajo del l’anno 86 Domiziano aveva già deposto il con- 
solato, surrogando in suo luogo C. Sedo Campano , difen- 
de il biografo', e ci dà probabile argomento per credere che il 
consolato dell’86 fu uno di quelli che Domiziano ritenne fino 
al t 3 Gennajo. Quindi anche più si avvalora quella opinio- 
ne, ora mai da niuno contrastata; cioè che fu libero ai scrit- 
tori ed anche nebnonumenti ricordare in tutto l’anno i Con- 
soli ordinarj, abbenchè essi avessero deposta la magistratura, 
o fossero anche morti. Ma chi fu il nostro C. Sedo Cam- 
pano ? Io lo ignoro : e la di lui gente ignota ai numografi , 
ha pochi monumenti epigrafici (64) ; © tali da non indicare 
alcun lustro di essa. 

IX. Lin. 1Q. SEX. CORNELIO . DO LAB ELLA . PETRONIANO. Cosi SEX è 

• inciso nel bronzo; ma per errore , avendo l’operajo incisa la 

X invece della r. Sono infatti di accordo tutti i fastografi in 
prenominare Servio (solo all’ Amaduzzi ( 65 ) piacque Sergio ) 
questo Cornelio, non Sesto : e Servio lo dice Gensorino (66); 
Servio un marmo del Campidoglio (67) net quale è abraso 
il nome di Domiziano suo collega. Al figliuolo di questo 
Dolabella ritengo che spetti quel marmo Corfiniense , nel 
quale viene ricordato cou molti nomi , e con tutte le magi- 
strature e sacerdozj che ottenne (68): il Marini (69) credette 
che potesse spettare al nostro Consolo, seguendo in ciò l’er- 
rore del Muratori (70) ; ma prima che ne lo avvertisse il 
Sanclemeote (71) erasi di per se pubblicamente corretto (73): 
ed infatti quel Cornelio che dicesi Questore del Divo Tra- 
jano , ognun vede che non poteva aver retti i fasci insieme 
a Domiziano. Quel marmo Corfiniense però ci può dare 
qualche lume intorno i progenitori del nostro Consolo: per- 
chè se il figlio di lui dicesi ser. f. p. rep. p. prone)*, p. abnep, 
con molta probabilità possiamo congetturare che il nostro 
Cornelio nascesse da un ignoto P. Dolabella, fosse nipote di 
j P. Cornelio Dolabella Console nell’anno 10, che i fasti Ca- 
pitolini dicono p. f. p. n ; e pronipote di P. Cornelio Do- 
labella che ebbe i fasci nel 710 di Roma, e che aneli’ esso 
nel marmo Colociano dicesi p. F. 

X. Lin. ao. coPTiTe*. Nomo Egiziano , della cui capitale K rrrtf 
scrisse Plinio (i 3 ) Coptos indicarum arabicarumque rner- 
cium Nilo proximum emporium. Se voglia credersi a Plu- 
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*arco (74) Copto significa privazione ; perchè Iside aven- 
do in quei luogo avuta notizia della morte di Osiride, per 
lutto tagliossì un cincinno ìtnde urbi ad liaec usque tempora 
nomea Copio est . Una medaglia di Trajano con leggenda 
Lir. KonnTHC è nel museo regio di Parigi (7 5 ); e tre di Adria- 
no di diversa rappresentanza, e leggenda lia Konx sono uello 
stesso museo , in quello Tiepolo , e presso Vaillant (76). 

Parte esterna . 

L’Amaduzzi (77) scrisse che questa faccia esterna era dalla 
ruggine consunta per modo, che rendevasi impossibile il trascri- 
verla; e che d’altronde il farlo a nulla avrebbe giovato, trovandosi 
in essa quanto si ha nell’interna, e nulla più. Ma se avesse osser- 
vate almeno le ultime righe di questa faccia esterna , non avreb- 
be asserito ciò; perchè ci dicono cose che nell’mterna non sono. 

XI. Lin. 11. ubekis. Nel Donati si ha liberto; e vedemmo già - 
nell’Oss. XIII del Capo I quanto fosse egli proclive in vedere i 
Liberti in questi bronzi, ne’qnali non sono, nè possono esservi. 

XII. Lin. aa. a 3 . post . tropaea . Intere dext (o sinisr) ad . ae- 
dem - fidei . p. R. Non saprei dir meglio di quanto disse il Ma- 
rini (78) intorno questi trofei : credette cioè l’uom dotto che 
fossero quelli che il re Bocco pose in Campidoglio , e che 
Plutarco ricorda due volte; nella vita di Mario cioè, ed in 
quella di Siila. Il Nardini (79) sospettò che questi trofei di 
Bocco fossero nel tempio di Giove Capitolino; conchiuse poi 
esser da prudente lasciar incerto il sito preciso di essi : da 
tale incertezza ci toglie questa lamina , che li colloca presso 
il tempietto della Fede del Popolo Koinano. 

XIII. Lin. 32 . TROPAEA. Marcello Donato (80) e Carlo Dau- 
squio (81) vollero che tal voce si avesse a scrivere con l’aspira- 
zione : si opposero Casaubono (82) e Vossio ( 83 ); e Forcel- 
litii confessando che tal volta s’ incontra aspirata , aggiunse 
rectius lamen tropneum relinneris . E per dir vero senza aspi- 
razione si ha in assai classici citati dal ricordato lessicografo: 
Pierio Valeriano ( 84 ) notò che senza aspirazione trovavasi ne’ 
migliori codici ; così vuole la provenienza dal greco 

così il nostro bronzo; e quella lapida che guasta era nel Gru- 
tero ( 85 ) e nel Muratori (86), e fa restituita alla vera lezione 
dal Alarmi (87). D’ altronde Quintiliano (88) scrisse che gli 
antichi aspiravano assai parcamente; Cicerone (89) che i colti 
parlatori (noi diremmo puristi) non aspiravano aisi in vocali ; 
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e Nigidio (90) che rusticus fit sermo si adspires perperam. Pu- 
re ciò non ostante pruovò il Marini (91) che si hanno monu- 
menti antichissimi con voci aspirate e senza (91); e de’ secoli 
assai pii! bassi con aspirazioni e senza; dal che è chiaro che in 
ogni tempo fuvvi chi scrisse e parlò col volgo , e chi affettò 
modi antichi e disusati. Non perciò dirò che la h fosse aspira- 
zione nella terza linea del marmo seguente, benché così opinas- 
se un dotto che la pubblicò (93) ; ma sì la ritengo per la greca 
lettera H usata invece della E; come uliadi per eludi vedremo 
in un sasso che inserirò all’Oss. 1 . del Capo V; thodoro per TEO- 
DORO in uno alPOss. IV del Capo X ; e siicvndionls per secvndio- 
MS, in quello che pur siegue ; e proviene dalle cave Amendola. 

1 4t - D. M I «ORTENSI | AE . HTER0N1LLAE | M. AVREUYS . FELIX j COMV- 
r.I . B. M | QVAECVM . EO | VIXIT . AN. X. 

l4a- 8HCVXD1 I ONIS ( 94 ) | P. IMA . AAAKTVS. 

XIV. Lin. ii. ad . akdem . fidei . p. R. In molte parti del Cam- 
pidoglio, ed anche in altri templi e luoghi pubblici solevano 
affiggersi le leggi, i diplomi , le concessioni, simili altri bronzi 
scritti. Fcsto (9Ò) ricorda Patrio della libertà : Plinio (96) la 
statua loricata del Divo Giulio (97) : Dione (98) il tempio di 
Saturno e quello della Fede: il Codice Teodosiano (99) il 
Foro Suario: Livio (100) il tempio di Castore: le nostre lamine 
Para della gente Giulia (101), il tempio di Augusto presso Mi- 
nerva (ioa), i due archi (io 3 ), ed il tempio della Fede del 
Popolo Romano (104). Anche Giulio Ossequente e Dione ci 
fanno fede dello essersi in questo tempio afGsse le pub- 
bliche tavole : il primo nel libro de’prodigj narra che nel 
7 10 Tabulae aeneue ex aede Fidei turbine evulsae sunt-, 
il secondo raccontando lo stesso (io 5 ) dice Fenlus velie— 
niente r coortus columnas quae posila erant circa Fantini 
Saturni et Fidei evulserat et dissipaverat : lo Xilaudro 
tradusse columnas la greca voce t»A«s , che però potevasi 
benanche tradurre labulas ; anzi così richiede e P uguale 
narrazione di Giulio , e la ragione stessa : perchè ognun vede 
quanto sia facile che un vento turbinoso divelga dal muro 
in che stanno appese, lamine di bronzo, e trasportandole 
altrove le disperda ; ma par quasi impossibile che possa 
accadere altrettanto delle colonne. Così quelle due asser- 
zioni degli storici trovan conferma nel nostro Diploma ed 
in quello del Capo J. Di questo tempietto della Fede del 
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Popolo Romano , noto per più luoghi di Cicerone (io6) r 
di Plinio (107) e di altri, scrisse alquante cose il Riquio (108), 
e più gli Ercolanesi (109); i quali notarono che il loro bronzo 
era il primo che aggiugnesse alla Fede le voci del Popolo 
Romano ; ciò che si ha pure in questa Tavola. 

XV. Lin. a4- L’Amaduzzi (no) a proposito di questi testimonj 
scrisse ne mireris tamari si in hoc nostro a tergo non apparet , 
7 it in coeteris adirne editis VII virorum subnotatio ; curri e ri- 
doni veteri tenacitjue rubigine obtecta sit , qua lectu im- 
possibile mine est : non fu però impossibile al Marini che 
tutte le sottoscrizioni lesse, e per intero. 

XVI. Lin. a4 - calpvrnt . rvsn. Questa è la prima lamina fra 
quelle giunte sino a noi, nella quale i testimonj non indicano la 
loro patria , come non la indicano in tutte le seguenti : 
credo perchè erano nativi di Roma; ad ogni modo mi basti l’aver 
ciò osservato, senza pretendere di assegnarne la vera causa. 

XVII. Lin. 29... coriseli . ac. Così nel rame: vogKam dire che 
questo Cornelio avesse un cognome che principiasse dalle 
lettere ac , e che P incisore non terminasse la voce ? perchè 
nel rame non appare corrosione alcuna : o piuttosto supporre 
che queste due lettere appartengano al cognome di Nu- 
merio ultimo fra i testimonj , che apparisce esser pItosis ? 
Certo sarebbe suono più romano se fosse capitoms. 

Tavola Vili. 

Trovata in Cierla d’Ungheria presso Brez l’anno 1547: 
Bongarsio che la ebbe da Paolo Kerizio medico Brassoviense 
invionne copia al Grutero , che diegli posto nel suo te- 
soro (111) : poi fu edita dal Marini (112) dal Vernazza (n3) 
dallo Spangenbergio (1 14)> 

Parte interna. 

XVIII. Lin. 3. 4 - tribvnic . potkstat. xi. imperator. xxi. censor • per- 
petws . consvL. xvi. p. p. Essendo datato il nostro bronzo il 16 
Giugno del 92, per le ragioni addotte nella precedente Oss. IV. 
Domiziano godeva dell’ XI.' potere , ed aveva esercitato nel 
principiare dell’anno stesso il sedicesimo consolato, come 
dirò nell’Oss. XXIII. Le medesime note croniche sono pure in 
un frammento Vaticano edito da Marini (n5). 

Ignoro per qual motivo dimettesse Domiziaan i veterani 
di questa flotta : opinò il Vernazza (li G) che ciò accadesse 
per diminuire le spese dell’erario , da quel tiranno ridotto 
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in vera penuria ; e forse colse nel vero : pure altri potreb- 
be credere che tale dimissione fosse conseguenza del trionfo 
de’Geti ed Alemanni ricordato da Eusebio nell’anno 91 : io 
per gli Alemanni intendo i Quadi ed i Marconi, inni (1 n) ; 
i quali benché facessero fuggire l’Imperatore, pure non sono 
lungi dal credere che egli ne vantasse invece vittoria, e 
ne trionfasse. Ma la cronologia Domizianea , da uomini emun- 
ctae naris è riconosciuta oscurissima ; specialmente perchè 
ci mancano i libri che Tacito ebbe scritti di lui (118), 
e che furono consultati da Orosio (1 19). 

XIX. Lin. 4 * censob . perpetyvs. Non quella censura che Plutar- 
co (120) nomò colmo di onori ; ma solo la correzione de’ 
costumi assunse Domiziano con tal titolo , come narra Sve- 
tonio(iai). Accadde ciò per decreto del Senato, quando 
Censor quamdiu viveret primus , solusque ex privalis atque 
Imperatoribus designatus est (1 22). Tillemout opinò che ciò 
avvenisse nell’anno 83 : ma per contrario Giuseppe Eckell (ta 3 ) 
assicurò , non esservi medaglie sincere di Domiziano che lo 
dicano Censore prima del finire dell ’ 84 ; e siccome in altre me- 
daglie di lui pure dell’ 84 si legge cens. Por. , e censoria 
potestat ; così quel dotto numografo opina che nell’84 fes- 
segli conferita la censoria potestà , e solo nel principiare 
dell ’83 la censura perpetua , quando cioè le medaglie co- 
minciano a dirlo -cens. per. 

XX. Lin. 5 . in . classe . Flavia . moesica. In Fabretti (ia 4 ) ab- 
biamo un Q. Statino Modesto praef. classis . moesic ; quel 
marmo però ripetuto dal Gudio (ia 5 ) e dal Muratori (126), 
mi ha tutta l’aria di Ligoriano: certamente la classe Mesica 
ricorda un frammento Gruteriano (127); e la notizia ntrius- 
que imperii c’ insegna che eranvi due flotte intitolate Flarvie 
prima cioè, e seconda , i Prefetti delle quali erano sotto la dispo- 
sizione del Duca della seconda Pannonia. Come le flotte desun- 
sero il nome dalla regnante gente Flavia, così fecero pure le ale 
e le coorti degli ausiliarj («28); e così le legioni (129). 

XXI. Lin. 6. SYB . sex. octavio . frontone. Se quanto racconta 
Macrobio (i 3 o) di un Ottavio Prefetto navale, il quale tra- 
sportò ne’ mari Ostiense e Campano il pesce Scaro per lo 
innanzi incognito in Italia , non fosse guasto dai copisti , 
si potrebbe congetturare che quell’ Ottavio non differisse dal 
nostro : ma Plinio (t 3 i) raccomando la cosa stessa , oltre che 
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la dice avvenuta a’tempi di Ti. Claudio, nomina quel Pre- 
fetto Optato Eliperzìo non Ottavio ; quindi non altro pos- 
so dire del nostro Frontone , se non che probabilmente 
discendeva da quell’ Ottavio Frontone, uomo pretorio , il 
quale nell’anno ìG arringò in Senato contro il lusso degli 
arredi , delle vesti , de’servi ; ma trovò un oppositore elo- 
quente in Asinio Gallo ; e Tiberio decise non esser quello 
tempo propizio per le riforme (i3a). Ed aggiungo , essere 
opinione del sig. Borghesi (i33) che egli avesse anterior- 
mente ottenuti i fasci di surrogazione, insieme a Giulio 
Candido ( » 3 ^) , e foss’egli quel Frontone di cui Marziale (i35) 
scrisse ctarum militine , Frotito , togaeque decns. Le quali 
cose hanno molta somiglianza al vero; quando però non sia 
una cosa diversa il comandare la flotta Flavia Mesica , dal 
comandare la Mesia ; ciò che è la base sulla quale quel 
dotto fondò tate opinione. 

XXII. Lin. i4- dvmtaxat. Così nel Marini; ma in Grillerò dvntaxat. 

XXIII. Lin. 16 . 17 . celso . roLOME....so....io . amto . coss. Que- 
sti Consoli sono mal copiali per certo , scriveva il Mari- 
ni (i36) , nè coss. scrivevasi a? tempi di Domiziano : ed 
aveva beo ragione l’uom dotto. Egli era già benemerito dei fa- 
sti di quest’anno, avendo per il primo scoperto che a Domizia- 
bo, il quale resse i fasci per la sedicesima volta, venne sarro- 
gato L. Fenulcjo si promano ( 137 ): e se non giunse a scoprire 
tutto il vero nella sua piena luce (come altra volta (i38) osservai) 
ciò fu solo perchè mancò de’necessarj ajoti. Ajuti che avemmo 
in grazia del seguente frammento escavato in Ostia , e per 
liberalità del sic. Fea esistente nel Vaticano. 
i43 

VOLVSIANO . ARF 

I. MINA . 1CTA . CONI. .... 

. AEDIUCIOS 

......... C. CVPEMV 

U. V1R. C. P. Q. 

c. Anmv 

SABIN DOMITI ANVS . XVI. Q. VOLVSIV. . . . 

IBID . IAN. L. VENVLEIVS .A 

K. MAI .L. STERTIN1VS . AVITVS . TT. . . 

DEST K. SEPT. C. rVLIVS . SILANVS . Q. ARV. . . . 

* II. Vln. L. TERENTIVS . TERTIV 
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Mercè di esso siamo certi che Domiziano nel ga resse i 
fasci sino al i3 Gennajo, surrogando a se stesso L. Venulejo 
Aproniano : il quale insieme all’altro ordinario Q. Voltino Sa- 
turnino durarono nella magistratura il primo mandino qua- 
drimestrale, cedendola il primo Maggio a L. Sterlinio Avito, 
e Ti . Celso Polonie.... che sono i Consoli del nostro bronzo; 
e che questi spiralo il secondo nundino , dieron luogo il 
primo Settembre a C. Giulio Silano insieme al collega , 
del cui nome nel frammento Ostiense restarono le sole let- 
tere q. arv. .... 

XXIV. Lin. 18 . Prima di questa riga doveva esser notato il 
nome del graziato , ciò che trascurò il non molto diligente 
trascrittore: o se il bronzo era corroso per modo, da non 
poterne leggere alcun che , uon ne fece parola , come pur 
doveva , lasciando una o due righe in bianco. 

Parte esterna. 

XXV. Lin. i. a. lappi. La gente Lappia è ignota ai numo- 
grali : almeno non la trovo in Orsino, nel Morelli, nell’ 
Eckell , i tre che ho alle mani ; e non ricordo averla in- 
contrata iu antichi scrittori ; sì nelle lapidi presso Grute- 
ro (i3g) e Muratori (i4o). 

Tavola IX. 

Trovata a Salona : Pauvinio (i4>) che ne riportò le sole 
prime quattro righe, la data, ed i Consoli, dice che la 
possedette il Patriarca di Aquileja Giovanni Grimani : ora 
è uel museo granducale di Firenze. Fu pubblicata dal Gru- 
«ero ( 142 ), dal Lucio («43), dal Zaccaria ( 1 44) » dal Go- 
<ri (i43) , dal Donati (i46) » dal Marini ( 1 47) > dal Vernaz- 
za (i43) c dallo Spangenbergio (i4g)- 

Parte interna . 

XXVI. Lin. 3. 4- TMBVHK3. POTEST. XII. 1 MP. XXII. COS, XVI. CESSOIt. 
PERPEi vvs . t*. p. Per le cose già dette queste note cronolo- 
giche combinano col io Luglio dell’anno g3 che è la data 
della lamina. Noris, Tillemout ed altri critici vogliono che 
nel g3 Domiziano si recasse contro i Sarmati, e tornatone 
vittorioso , nel Gennajo del r>4 laureai» Capitolino Jovi 
retulil (i5o): altri anticipano la gita, ed il ritorno; la no- 
stra dimissione potè prender niotivp da quella spedizione, 
o esser conseguenza di essa. 

XXVII. Lin 5. 6 . js. . couonxE . 111 . alpinorvm. Per errore di 

*5 


Digitized by Google 



* * *T 

stampa nel Marini si ha u ; intorno questa Coorte , vedi 
i’Oss. IX del Capo VI. 

XXVIII. Lin. 6 . 7. ET . IN . Vili. YOIVNTA RIOIÌV M . CTVIVM . ROMAKO- 
rvm. Un soldato (i 5 i), ed un Centurione (i 5 a) di questa coorte 
mi sono noli dai marmi : pei quali similmente conosco che 
molte furono le coorti che si dissero de’f'olontorj: cioè la prima 
civ. ROM (i 53 ), detta anche Italica ( 1 54 ) ; la seconda (1 55 ) , 
la settima (i 56 ) , la decima civ. rom • (157), come pure la 
decimaquinta (i 58 ), la decimaottava (i 5 p) , la vigesima- 
quarta (160), la vigesimasesta (161), la trigesima (i6a) , 
e la trigesima seconda (i 63 ) che si ha pure nel seguente 
cippo del museo di Perugia. 

1 44* D - M - I ...VERSESI • L. F. LEM... | GRANFISI . TRIR... | COH. XXXII. 
VOLVN... | TRIO. LEG. XAI- FLA. F111M | li. Vln. I1ISPELLATI j PATRO- 
NO . MVMC1PI | ARNAT. V1X1T . ANN1S | XXXII. FRATRI . PIISSIMO | VEB- 
SENVS . APER. ' 

A questi marmi si può aggiungere quello di L. Afesio Rufo 
Trih uno coh. mil. italic. volvnt (1G4) ; ma sono Ligoriani 
que’ che ricordano le coorti undecima e decimaterza de’ 
volontarj (i 65 ). Per la frase Civiurn Romanarum ricordo , 
che menzione di coorti di cittadini romani si ha in Ce- 
sare (iGG) ed in Tacito (167); e credo che eglino voles- 
sero indicare tali coorti sociali , non le urbane come alcuni 
commentatori opinarono. 

XXIX. Lin. 7. 8. QVI . PER EGRINAE . CONDICtOXIS . PROBATI . ER ANT. 
Quando lo Schelio (168) citando questa lamina , portò opi- 
nione che i militi dell’ottava coorte Voluntariorum Civiurn 
Romanorum fossero veramente cittadini romani che quella 
milizia amassero più della Legionaria , certo non pose mente 
a questa frase , la quale è totalmente contraria al suo parere. 
Dissi già altrove delle diverse specie di cittadinanza (e si 
vegga l’Oss. IX del Capo V, e l’Oss. XX del Capo Vili) : 
il gius provinciale era minore dell’Italico, quindi vantava- 
no a ragione questo secondo i militi dellVi/a 1. FL. avg. 
brit. 00 . c. R. ivris . italici (169) j ed a questo diritto credo 
che appellassero altre milizie con la voce italica (170) ; e 
quando in Maffei (171) incontriamo ricordala la con. 1. c. R. 
ingenvorvm ; ed in Muratori (172) la v. ingenvorvh , ci si 
vuol far sapere che fra loro non si dava luogo che a’cit- 
tadini nati ingenui , nou fatti come i libertini ; ma con 
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quella cittadinanza però non si appella al vero gius de'Qui- 
riti. Tutto al contrario dello Scliclio , l’ Orlandi (173) in- 
gannato da queste frasi , reputò che si facesse qui men- 
zione di militi peregrini ; e cadde aneli’ egli in grave er- 
rore : perchè erano i peregrini una particolare specie di 
milizia, ricordata forse da Frontino, e certo da molte la- 
pidi citate dal Marini (174) » allo quali deesi aggiungere 
quella che io pubblicai altrove ( 1 7S)- 

XXX. Lin. 8- 9. svb . q. Pomponio . rvfo. Male in Grutero pos- 
ponio. Plinio l’epistografo (176) chiamò questo Pomponio vir 
ve/iemens ; e ci notizie altrove che ottenne i fasci (177), 
certo di surrogazione, e credo dopo questa sua legazione 
in Dalmazia. Anche fu legato della MesÌ3 come insegna il 
seguente frammento. 

145. Q. POSPONI VS . 8VFVS . COS. PONT. SO.... | PROPR. PROVINO. MOE* 

sue (178) dalmati il quale conferma il consolato di lui, 

ed aggiunge il pontificato , ed un sodalizio forse Augu- 
stale , o Claudiale , o tal altro. La famiglia de’ Bufi nella 
gente Pomponio, fu antichissima : ma non saprei ammettere 
al sig. Borghesi (179) che la ricordasse fra gli scrittori il 
solo Plinio; perchè leggo in Valerio Massimo (180) fatta 
menzione di un Pomponio Bufo autore di un libro di col- 
lettanee. Risale P antichità di essa famiglia per monumenti 
incontrastabili al 355 ui Roma ; nel quale anno fu Tribu- 
no militare con consolare potestà M- Pomponio Rufo (181); 
questo assicurano gli ultimi frammenti de’ fasti scoperti nel 
1816 (i8a): e ci dicono che discendeva da due ignoti Lu- 
di (i 83 ). Anche ai Bufi spetta quel Pomponio la cui me- 
daglia può vedersi in Morelli (184) ; non meno che quel 
Pomponio che ebbe i fasci di surrogazione ne’tempi impe- 
riali , ma in anno incerto ( 1 85 ). Sarebbe vana ogni con- 
gettura per conoscere qual parentela unisse il nostro Pom- 
ponio con questi ultimi due. 

XXXI. Lin. 10. dimesso; così pure nella parte esterna ; certo 
per errore invece di dimissis. 

XXX 1 L Lin. 13. Trascurò questa intera riga il Grutero; e 
nella 14 scrisse connvbivm; nella 19 pavlino ; nella ai evi 
frab . ist. st ; nella a 5 plarentls ; nella 26 ET . q. gaio : 
sempre contro la fede del bronzo : in simil modo tanto esso, 
quanto Donati aggiunsero alla fine di questa parte ciò che 
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si legge solo nell’esterna ; cioè in muro post templum Divi 
A a gusti ad Minervam. 

XXXill. Li 11 1 9. M. LOl.LIO • FATLUSO . VALERIO . ASIATICO . SATVR- 
KISO. Ai Consoli ordinarj del g'i eran succeduti nel secon- 
do nundino quelli del nostro bronzo. Ritengo che questo 
M. Lollìo sia quel desso cui scrisse Plinio, pregandolo a 
voler concedere ne’suoi beni di Foro Giulio l'abitazione a 
Zosimo suo Liberto che colà recavasi a causa di salu- 
to (1 86) ; ed altra volta per iscusarsi di non poter essere 
in Roma il dì che egli assumeva il consolato (187). A chi 
ricorda come I antica semplicità dc’nomi romani più. non ve- 
nisse curala durante l'imperio, non faranno specie al certo 
1 molti nomi del nostro Console: ed a ragione rimprove- 
rerà il Devita (188) per aver formati due personaggi di un 
solo. Certo quella moltiplicità fu origine di molti errori : 

1 Irico (i8q) divise in tre i due Consoli ordinarj dell’anno 
>! / , Tdlemont (‘9°) in due i nomi di P. Giove n zio 

Celso Tizio Aufidio Oenio Severiano Console nel 1 ao ; e 
per tacere di altri il Gutberleto (191) il Maffei (19») ed 
jI Volpi (193) crederono spettare a più e diverse persone 
una lapida presso Io Spon (194), che certo spetta ad un so- 
lo , il quale fa pompa di circa trenta appellativi. Alcuni 
poliontmi si hanno in altri marmi inseriti in questo lavoro $ 
e ne tre seguenti : i due primi mi provengono dal Labus, 
x terzo dal Guarini: nomi ambo carissimi. 

1 lO. A. PLATOIUO . A. F. | SERG. KEPOT 1 | APONIO . ITALICO | MAMMA— 
NO | C. LICINIO . POLUONI | COS. AVGVRI . LEGAT. AYG. | PRO . PRAET. 
PHQYINC. BRI | TANN 1 AE.LEG. PRO. PR. Pno | VINC. GF.RMAK. INFER | I.EG. 
PRO . PR. PROVINO. TUR AC | LEG. LEG. I. ADIVTRIC 1 S | QVAEST. PHOVISC. 
MACEI) [ CVRAT. VIARVM . CASSIAE | CLODIAE . CIM 1 MAE ■ NOVAE | TRA- 
LVNAE . CANDID AT. DIVI | TRAIAN1 . TRIB. MIL. LEG. XXII I PRIMIGEN. P. F. 
PRAET. TRIB | PLEB 1 S . III. VIR. CAPITALI | D. D. 

147* C. PRECEI. | LIO . C. FILI . PAP | AVGVRINO . VET | TIO . FESTO 
CRIS | PI MANO . VIDIO | VERO . CASSLANO | C. I. TRIYMVIRO . CA | PITALI 
TRIB. LEG. VII | GEM. PATRONO. SP | LENDlDISSIMAE . COL | AQV1L. ET . PA- 
REN l’AN j ORVM . OPlTBlGINOR [ 1 IEMONENS . ORDO . ET I PLEBS . PAREST. 
AER. COL. L. D. D. D. 

l/fH. C. NEH ATI (igS) | C. NERATIO . C. F | C. N. C. PRONF.POT! | G. ARNEPO- 
TI • COR | PROCVLO | MAXIMILIANO j BETICIO . PIO . PAT. COL I EPAPHHO- 
DITS . ET 1 CONVENTA . LIB | L. D. D. D. 
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XXXIV. Lin. ao. c. antio . ivi.io . qvadrato. Senza ricordare no 
marmo che ii Panvinio reca all’anuo di Roma 858 , ed una 
scorrettissima iscrizione Muratoriana (19G); dirò che que- 
sto Consolo due volte è menzionato negli atti de'fratelli Ar- 
sali (197) ; e dall’elogio che gli eresse il Comune di Per- 
gamo , non solo apprendiamo gli interi nomi di lui , ma 
le molte e luminose cariche che sostenne ; cose tutte , o 
quasi , che avremmo ignorate , se il tempo ci avesse invi- 
diato quel bel monumento , degnamente illustrato dal Ma- 
rini (198). 

XXXV. Lin. ai. praest. È questa forse la pii antica e mi- 
glior maniera di scrivere ; che si ha anche ne’ceootafì Pi- 
sani (199). Il Mazocchi che nelle tavole Eracleensi incontrò 
più volte praerit e PUABRVNT , aggiunse cave igitur ne dii— 
bites quia temporum meliorum orthographia syllabas dnas 
praee in prae in hoc sallem verbo contraxerint (aoo) : praevn- 
te in fatti abbiamo in una pietra Salonitana (aoi) , in due 
marmi presso Monsig. Devita (aoa) , e nella XV Tavola 
Arvalica : pkaesse in Grutero (ao 3 ) e nella legge di Par- 
ma (ao4) ; per contrario nel marmo ancirano si ha pkaeerat ; 
e similmente in altre iscrizioni (ao 5 ). 

XXXVI. Lin. a 4 * veneto. Si vegga P Oss. XXVII del Ca*- 
po III. Così fu detto a parer mio questo milite dalla 
Venezia ; e molli antichi tolsero i loro nomi e cognomi 
dalle provincie : ricordo fra gli altri Africa (ao 6) , Bylhi- 
nia (207) , Apulia (ao8) , Lydia (209), Lucania (aio), Eu- 
ropa (211), Jonia (aia), Liguria (at 3 ), Asia (ai 4 )» Ba- 
lia (ai 5 ), Palestina (21G) e simili. 

XXXVII. Lin. a 4 - DAVERS. Nella Liburnia furono i Daversii, 
che gli antichi dissero ora Daorizii , ora Daursii , ora Dar- 
sii (217): nè il Parlati (a 18) però, nè il Drakenborch (219), 
nè lo Schweigheuser (aao) che ne scrissero, citarono il no- 
stro bronzo , che poteva fissarne l’ortografia : lo Scaligero 
non li conobbe , non avendogli dato posto nell’indice Geo- 
grafico Gruteriano. 

XXXVIII. Lin. a 5 . et . madenae ec. È questo il primo fra i 
bronzi di che scrivo, che faccia menzione della consorte 
e figli del graziato : di un figlio abbiamo pur ricordo nelle 
Tavole XV e XIX ; e della moglie e di molti figli nella 
Tav. XXVI. 
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XXXIX. Lin. a5. dermvst. Il Gori scrisse derwast , ed assi- 
curò che nella parte esterna era dermivst $ e cosi è da ri- 
tenere ; perchè furono i Deremeslì (o col nostro bronzo 
Dermiusli) , popoli della Liburnia ricordati da I’iinio (aai) 
insieme ai Daorizj , Desidiati, e Mczei. 

Parte esterna. 

XL. Lin. 3i. post, templvm . mn . avg. a» . minbrvam. Da que- 
sta tavola in poi , tutti gli originali de* nostri bronzi ven- 
nero appesi nel muro dietro il tempio del divo Augusto : 
la indicazione ad . minerva» esclude assolutamente quel tem- 
pio che ad Augusto eresse Livia con Tiberio , e dedicò 
poi Calligola ; perchè era in Palatio : Sesto Rufo nella re- 
gione Vili colloca un tempio di Augusto , ed uuo pur di 
Minerva ; forse le nostre tavole furono collocate dietro a 
questo. 

XLI. Lin. 33. q. orti. Così nel bronzo ; non orbi come in Ma- 
rini 5 il quale pure nella riga 3 y scrive p. antini , invece di 
V. ATIM ; e male Grutero nell’ultima riga verecvm. 

XLIL Lin. 36 . l. pvixi . sperai!. Dissi nell’ Oss. XXVII del 
Capo I che in questi bronzi ben 14 volte sono ricordati 
come testimonj individui della gente Pallia : la quale se 
è ignota ai numografi , non lo è agli epigrafici. Perchè , 
escluse le nostre lamine , trovo in altri marmi ricordato un 
T. Pultio Levino seviro augustale (a a 2) ; un M- Pullio de- 
cemviro in Pozzuoli P anno di Roma 64 g (aa 3 ) ; un C. 
Pallio Saturnino sodale di non so qual collegio nell’ an- 
nodo dell’era volgare (aa 4 ); un M. Pallio Fosco , ed un 
M. Pullio Ormio Purpurarj (aa5) ; ed oltre questi un L. 
Pullio Giusto (aa6) ; alcuni Marci Palli cognominati Ru~ 
fa , Casto e Celso (337) * un P. Pallio Pestalo (aa8) ; un 
Q- Pullio Auricola (a 39) ; ed anche una Pallia Rufina ed 
una Pullia Prima (a 3 o). 
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{ i ) Ann. litt.R. volt I. p. 460. 
(a) Giorn. Pls. voi. XIV. p. 391. 
( 3 ) Dicb. di una Tav. Ospitale p. 
* 49 - ( 4 ) P* 4 <>i • ( 5 ) Arvali p. 456 . 
457. (6) Dipi, di Adr. spieg. (7) 
Tab. juris Romani eie. : una por- 
zione è nel Sanclemente de Fulg. 
E E. p.i 55 . (8) Unlungo elenco di 
quc’che scrissero suU’apo/eori si lui 
in Labus nell’opera da citare qui ap- 
presso. (9) Svetonio in Fcsp.e.oZ. 
(io) Lib. 7. (m) De Ciò. R. c.28., 
Fast, ad a. 964. (ia) Commenta- 
tiones hist. et crit. p. il. (« 3 ) V. 
Marini A'rv. p. 4 > 9 - ( 1 4 ) V. le Tav. 
X.XI.XII.XIII. ec. (i 5 ) Tav. XIII. 
XIV.ec. (iG) Tav.XVlI.XVIlI.ee. 
(17) Tav. XX. XXII. cc. (18) Tav. 
XXIII. (19) Tav. XXIII. (ao) Ma- 
rini Arv. p. 387. 3 § 8 . (ai)Spar- 
ziano in AElioPero c. 7. (aa) Diss. 
sull’Apoteosi degli Imp. Rora. (a 3 ) 
De stilo p. aoli. (a 4 ) Certo però 
ebbe ragione Vossio nell’Etimolo- 
gico a scrivere elle Servio nugatur 
quando dice che Divi furono appel- 
lati, perchè diem suum obierint: è 
cosi facile la provenienza della voce 
Divus dall’Eolico 3Bisoi por jjnotjche 
non lascia luogo a cercarne altra. 
(a 5 ) Arvali p. 386 . (aG) Essi furo- 
no M. Aurelio e L. Vero: non con- 
verrò mai col Bartohni (in Grutero 
fax artium voi. I. p. 71 4-) che 1 * 
credo Ve 51 . Aurelio c Commodo. 
(37) L. 6. C. ad L.Jul. de adult , 
L. 6. C. de test am. milit., L. 6. C. 
de sere, pigri, dal. mnnurn , L. I . C. 
quib. cnus. in integr. restii, etc. 
(28) L. 16. C. ad L. Jul. de aduli . , 


• ■ -V 

L. 1 . C. de donai, quae sub. moti., 

L. 7. C. quando provoc. etc. (29) 
laser. Sicil. clas. IV. 4- (3o) Sve- 
tonio in Fesp. c. a3. (3 1 ) Paneg. c. 

1 1 . (3a)Span. vol.a. 491 •> Banduri 
voi. I. 499* (33) Del. Ciò. lib. 5. c. 
i3a. (34) Lattanzio dio. instit. 1 . 

1 5 . ( 35 ) Carm. ex ant. lap. t. I. 

р. 160. (36) Iscr. Vel. p. 48 . e segg.: 
ugual parere tenne il eli. Avellioo 
nel secondo volume de’ suoi opu- 
scoli. (37)Lib. a. ep. 1 . (38) Lib. 

5 . el. uh. (39) Tristi lib. 4 - el 4 - 
(4 °) Bucai, lib. I. ( 4 1 ) De Con- 
sol. ad Lio. (4 a) Astron. lib. I. 
(43) Fabr. 4 - 106 , t 17. 1 18.1 19 , ' 
Mur. 1 346. 9., Marini Arv. p. 36 ., 
Iscr. Vel. p. 96., Giorn. Are. voi. 

1 a. p.38a. (44) Diss. sopra un frana. 
Ostiense di fasti. (45) In Domit. c. 

1 3 . ( 46 ) Tav. XV. n. a 1 . (47) Voi. 

6. p. 398 . (48) Epìgr. lib. IX. 5. 
(49) Lib. II. a. ( 5 o) Svet. in Domi- 
nano c. 1. ( 5 i) Svet. 1 . c. c. 17. 
( 5 a) Lib. 67. in fine. (53) Eck. voi. 
3. p. 38i. ( 54 ) Eck. voi. 6. p. 398 . 
( 55 ) Pctavio D.T. lib. a. c. ai., 9. 

с. 45 . ( 56 ) De Die Natali c. ai. 
(57) Lib. 8. c. 8. ( 58 ) Petavio D.T. 
lib. a. c.aa. (59) Di una epigr. sco- 
perta in Egitto ec. (60) Mur. 1091. 

1., rip. aoo 4 - a. (61) p. 1 ■ 3 - 5 ., 
non risponderei della sincerità. (6a) 
In Domitiano c. 1 3 . ( 63 ) la Anto- 
nino Pio. ( 64 ) Grut. 4 ^- 9-> 56 ©. 

6., Fabr. i. 3 . ( 65 ) Ann.lib.Z(GG) 
De Die Natali c. 6. (67) Guasco 

M. C. n. 6. (G8) Mur. 3 i 3 . a., rip. 

1 04 1 ■ 3 . (69) Giorn. Pis. voi. XIV. 
p. 296. (70) p. 3 i 3 . a. (71) De 
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Vulg. E.E. p. 1 55 . (73) Arvali p. 
174. nota 4 a. (73) H.N. 5 . 9. (74) 
De Is. et Osir. p. 35 G. {75) Zoega 
nutrì, aeg. p 75. (7G) Zoega op.cit. 
p. 135 . (77) Ann. liti. Il voi I. p. 
403.(78) Giorn. Pw. voi XIV. (79) 
Iloma ant. Reg. Vili. c. iO (80) 
In Svetonio Caet. c. 1 1. (Si) De 
Orthogr . (83) In Svetonio 1 c. ( 83 ) 
Etymolog. ( 84 ) In Virg. Georg. 3 . 
3 3., AEneid. a. 173. ( 85 ) p. 387.1. 
(86) p. 4 GG. 1. (87) Giorn. Pis. voi. 
XIV. (88) lnstit. Orat. 1. 5 . (89) 
Orai. § 48. (90) Gellio N A. i 3 G. 
(91) Arvali p. GoG. (93) Thrjpera 
e Diapjrrus senza aspirazione; e Phi- 
liae con l’aspirazione si ha nelle tre 
seguenti: la prima dalle cave Ostien- 
si; la seconda nella vigna Cremaschi; 
la terza dai fondi Amendola. 

> 49 - D. V | C. SEPTIC 1 . C 1 SS 1 j FE- 
cir) DIAPYHV8 . 8EPTICI . CLARI. s| FI- 
MO . CARISSIMO | VIX.... MEBS.XD.I 1 I. 

l 5 o. D. M, S. | QVIRTIA . THRY- 
PERA | ET . CAE8ENNIA . KLATE | TI. 
CLAVDIO | PINO . B M FE | CERVRT. 

t 5 I . uls . MANIDVS | F Y L VI A E ) PHI- 
L 1 AE. 

(93^ Arcadico Dee.* 1830. p. 383 . 
(94) Da tecundus ad imitazione de’ 
greci dissero i latini secundio Jbx 
inroM^fopoi ; c di queste genere di 
diminutivi in io, dottamente al suo 
solito scrisse ilMarini, adducendone 
molti esempj: ai quali non dispiac- 
cia unir quelli de’ marmi seguenti. 
I primi tre sono nel Vaticano t il 
quarto proviene dai fondi Amendo- 
la; il quinto fu escavato inGotignola 
nel 1 8 1 7 ; il sesto è nel giardino Le- 
clii in Brescia, e lo desumo dal cli.La- 
fcns; il settimo in Civita Ducale; l’ot- 
tavo èinRoma presso iisig.Vescovali 


( 1 5a. d. m | c. ivi.io . actio | iv- 

LIA. ICONE | CONIVC1 . RENE | MERER- 
Tl | ET . C. IVLIYS . APRIO | FllIVS | 
FECERVNT. p 

1 53. 8ETAL10 X RI | BERE | ME- 
■RENTI: 

l54< D.W | P. AELIO.RVMIO | LV- 
CRIO . FRA TRI j B. M. FECIT. 

1 55'. P. ALBIVS . P. I. | ALBI A • RO- 
SISI A | ALBIA . P. L. PRIMA | ALBIVS 
L. L. RVFIO | IR. FR . P. XII. IR . A. 
P. X. 

I 56. C. VARIVS . C. L. DIO | varia 
CHRESTE ] LIBERTA | EVrIpVS . Fl- 
LIVS | IR . FR. P. J, | IN . AGR. F. 

xxxxv. 

157 . V. P | L. LAVDOR1VS | HER- 
MES | VI. VIR.AVG. BRIXIAE | SIBI.ET| 
LAVDORIAE . FIRMAR | VXORI | LAv- 
DORIAE . FIR.MVLAB | LA YDORIIS . PRI- 
MITIVO | QVARTIOR. LIB. ET j ET • L V. 
DIOGENI . LOCVM . DONAVIT. 

|58. C. VRV1RO . C. L | AGATIIE- 
MERO [ VRVIRAE . C. L FLORAE J C. 
VRVIRO . C. L. 8TABILION1 | C. MV- 
TIVS . C. L. MSLARTI1VS. 

I 39 D. M | L. PACO | VISIONI | L. 
PACC. A { CIIILLEVS | FI. FKC. 

A proposito di questo Lucio Pac~ 
ciò Unione ricordo l’equivoco di un 
Arcadico che ne voleva (ormare un 
Paccunionc\ degno compagno del 
Santimunione del secolo passato. 
Nelle due seguenti lapidi si hanno 
altre memorie della gente Paccia : 
la prima è a Torella, e la ho dal 
Guarini; la seconda nel gran S. Ber- 
nardo, e ne sono debitore al ’Labus. 
1 G 0 . M. FACCIO . C.T. GAL | MAR- 
' CELLO . PRIMI | PII. ARIS . LEOIORIS 
■ IV j SCYTIIICAE. 

iGl. IOTI . POERIRO | 1. PACCIV* 
L. F. PAL J RORIARVS J FVRDIS j 7 . 
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t.66- TI. v'iCTRICIS . I.f. | IX . VO- 
TO. 

Ma per tornare ai nomi desinenti 
in io ecco altri due monumenti con 
il cognome Rufio : proviene il primo 
da Edano; il secondo è una tessera 
del museo Verità in Verona che deb- 
bo alla cortesia del Labus. 

iGa. c. a Rato . ». l. | Rvrioxi | 
in . raoN. r. xu \ in • agr. p. xv. 

l 63 . RVriO J SERIORI | SP. ID. SEX j 
L. Ara. Q. MET. 

Serve questa ad aumentare l’elen- 
co di quelle notate di consolato, che 
io diedi nel volume secondo delle 
memorie romane di ant. e belle arti\ 
ma perchè quell’elenco ha bisogno 
anche di altre giunte, non dispiacerà 
che io qui riporti cronologicamente 
disposti tutti i monumenti di tal spe- 
cie die mi fiori cogniti. Della utilità 
clic gii amatori di tali studj possono 
ricavare da si fatti monumenti tenue 
discorso il eli. Borghesi (Giorn. Ar- 
cad. voi. 54 - p- 6G. e segg.) 

iG 4 > COCERO | PAPIRI | SP. A. D. 

m. ir. oc f !.. cm. ctt. pa & dell’a. di 
R. 6G9: è nel Maffei 3 j 5 . a., ed in 
Donati a 4 >- G. 

l 65 . RATO J ATTALE»! | SP. A. D. 
iv. ir. mar | l, avL. q. MET : dell’a. 
di R. C74 » è nel Labus, Tessere 
Anf. p. 48. 

iGG. DIOCLES | LONGIDI | SP. x. 

stp | cw. oct. c. cvr: dell’a. di R. 
678: nel voi. a. delle mem. rom. 
di A. e B. A. p. 1 3 i. 

167. PHII.OD AM VS | 0OSSE SPECT. 
A. D. X. K. HOV | M. TERES. C. CAS: 

dell’a. diR. G81 : in Rein. 5 . a 4 -, 
Fabr. 1. iq 5 ., Mur. iqi. 3 ., Malvas, 
p. 3 G 8 . 

168. PILOTIMVS j OSTILI | Sp.pa. 


lai 

». sex | p. le», c». ore: deli’a. di 
R. 683 j nel voi. a. p. i 3 i. delle 
Mem. Romane. 

169. PILODAMVS | CELLI | SP. X. 
qvi | cs. pom. m. cra : dell’a. di R. 
684. come le due seguenti: nel Giorn. 
Are. voi. 54 * p. 70. 

170. hiracleo | KVCI I SP. x. 
qvi» I c». pom. m. ca: nel Giorn. 
Arcad. 1 . c. 

1 7 I . PILARG VRVS | LVCILI | SP.A. 
D. Vili. 1 D. APRIL | CX. PO. X. CRA: 

Grut. p. 334* 5 . 

173. Philara vrvs | mlaniI sp... 
qvi I M. Pii. m. va : dell’a. di R. 
693.- in Labus 1 . c. p. 48. 

173 . APOLLO»! VS | PITICI | SP. K. 

april | l. apr. q. MET: dell’a. diR. 
Gq 4 : in Rein. 5 . 60., Fabr. 1.196., 
Mur. aga. a., Gori voi. I. p. 7., 
Lupi Ep. SS. p. 96: una copia falsa 
è nel museo Gervasoni Angelini di 
Rimino. 

174. RVFIO | SERTORI | SP.ID. 5 EX | 

L. apr. Q. met: ddl'a. di R. Gg 4 « 
quella riportata qui avanti ain.i 63 . 

175. PltlLARGVRV | CROCILI | SP. 
A. D. IX. X. AP | C. IVL. M. RII; dell' 

a. di R. 695: nel voi. 3 . delle Mem. 
Romane: in Labus 1 . c. p. 48 - 

176. ELBVTHERVS | TAMVDI | SP. 
PR. IO. QVI | L. P1S. A. GAI: delPa, 

di R. 696: Rein. 5 . Go., Fabr. 1, 
198: una copia falsa nell’ indicato 
museo. 

177. PELOPS | PETILI | SP. ME. 

qvi | c». le. l. phil. cos: dell’a. di 
R. 698: in Marini Arvali p. 8 a 3 ., 
Ordii n, a 56 i. 

178. TEOTROPV | PAH j SP. A. D. 

vili. x. oc | l. noi», ap. claud: dcl- 
l'a.di R.700: in Gori vol.L p.iGS., 
Labus 1 . c. p. 4 ^. 

■ G 
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lj(). FlIILEMO | CAECILI | SP. ID. 

»vn j cn. poihp. cos. ni: dell’a. di 
R. jo3 , Marini Arv. p. GGa. 

180. I1ERJ1IA f SP. | A. D. XV. X. 
DEC | <3. fvf. p. vat: dell’a. di R, 

707., Mur.p. 1995.7. 

181. RVFIO | PETII.1 | SP. ID. NOv| 
C. IVI- H. AEM : dell’a. di R. 708., 

Rei». 5 . Co , Fabr. 1. 197. 

■ 83. PAMPHILVS | SERVILI | M. S. 
SP. K. FEBR | C. CAES. DI. LEP: deil’a. 

di R.708., Rcin 5 Gì .,Fabr.i.i99. 

1 83 . PHILOGEN | ALFi jsP. 1D. SExj 
«. ast. p. do: dell’a. di R. 710., 
Labus I. e. p. 48. 

184. PLOCAMVS | AVTRONI | SP. 
x. wov | L. vis, q. lar: dell’a. di 
R. 721., Labus 1 . c. p. 48 . Questa 
tessera serve a correggere i fasti del* 
l’Appiano,cbe prenominavano Lucio 
il Console Laruniu: >\ prenome Quin- 
to trova conferma nel seguente te- 
golo escavato presso Montelione. 

l8u. Q. LAROMVS . eoa. IMP. ITER. 

c sarà questo il più antico tegolo di 
data certa che si conosca, superan- 
do di ben 39 anni quello trovato a 
Città di Castello, e pubblicato nel 
Giorn. di Padova del i 8 o 4 cosl 
18G. <3. caecil. . . | A. LICINIO 
I». . . . | 1 ». GRANI . L. . . . 

187. LEPIDVS . MVMME | UN. S. 
sp | m. ivx | c. sentio . cos : trova- 
ta neirOllobre 1 83 /f nella villa di 
Soliera sette miglia lungi da Mode- 
na: il eh. Caveiloni (Boll, di Cor- 
risp. Archeol. an. 1 834 P- a 3 i) ne 
lasciò incerto l'anno: io credo sia del 
7 35 , e con me lo crede il eh. Labus 
(Boll, di Corr. Archeol. an. i 835 ). 

188. FELIX | MVNDICljsP. X. APn| 

c. sentio: dell’a. di R. 735., Fabr. 

i- « 94 - 


t8g. CELE» f FVLVI | SP. X. APR | 

c. fvrn . c. sil: dell'a. di R. 787., 
voi. a. Men>. Rom. p. i 3 a. 

190. L. STLACCIVS } BASSVS | SP. 
»D. IVN | M. LICIN. CN. LKNT: dell’a. 
diR. 74 o.,Fahr. 1 .30 1 ., Ocelli a 5 Ga. 

J9I. ANTH VS | MARI | SP. ID. APR | 

c. asin. c. cens. cos t dell’a. di R. 

746., Grut. 334 - 0 . 

193. SERVILI VS | CtEMES | SP. X. 
UN | Tir CLAV^/IN. PISON : a. di R. 

747 , Gori voi. 3 . p. XXXI. 

193 . MYRTILVS | ATTIAE | SP. III. 
NON. IVN ( L. SVLL. L. SVLP: a. di R. 

749 > fcnl)r - »• IQ 3 * 

194 . DEMETRIV8 | FADENI | SP X. 
IVN [ L. LENTV. M. MBS. COS: a. di R. 

75*., Rein. 5 . 39. 

ig 5 . FLOSONIVS [ nOMANVS | SP, 
K. DEC | L. CAN. Q. FABR. COS: dell’a. 

di R. 753: nel Giorn. Arcad. Ott.* 
182G p. 1 o 4 - , dove male l’Amati ne 
stabilisce Tanno. 

19G. cinnamvs | sp ( x. x. avo | 
c. vie. c. atei . cos: dell’a. S.delPe. 
v-, Mur. 399. 3. 

197. HYLLVS | c ABBICI ( SP. K. 

febr j L. arrvn. m aem : dell’a. 6., 
come le tre seguenti: Odorici sjrll. 
p. 1 85 ., Orelli n. 3563 . 

198. -arAvsTvs | Antoni | sp. x. 
APR | M. LEP.L. ARR.COS, Grut.334. 

7., Orelli n. 3563 . 

199. PRIMVS | SOCIORVH [ SP. XIV. 

x. dec | m. lep. l. non, Marini Arv. 
p. G 43 . 

300 . INGENVOS J ARRVNTI f SP. X. 
OCTOB | M. LEP. L. NON. COS, Grut. 

p. 334 . 8. 

30 1. VIB 1 VS | BASSVS . CAESI 1 j SP. 

x. ivl ( apronio: dell’a. 8., Mur. p. 
399. 4. Leggo Bassus Caesii Sp. 
K. Jul. Vibio , Apronio. 
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303. ASPER | STATII | SP. K. Ivi,} 

arrio . vin. Leggo a prozi io vino: 
dell’a. 8 ., Mur. 433. i. , 

,ao3. OLYMPVS | PETILL1 | SP. N. 
rena | mi. lep. t. stat. eoa; dell’a. 

1 1 Grut. 334* {>- 

304- ATUAMAS | MAECKRATIS | SP. 

K. ian | c. su., l. invìi, cos : dell’a. 

1 3., Mur. 3oo. i. 

3o5. CAPRATIN VS | CVRC10RVM | 
SP. 1D. IVN | ORVS. c. nord, cos: dei- 

fi. i5., Mei». Rom. voi. a. p. i3a. 

aoG. CBRYSANTHVS | SAVPE1 | SP. 

io. avo | drvs. c. m. su., cos: dell’a. 

1 5., Gori timi. Fior. v. 8 . p. 48. 

30J. FORTVNATVS | CRVSTIDI | SP. 
K. DEC | DRVS. C. M. SU,. COS: dell’a, 

15., Giorn. Arcad. voi. 54- p. 70 . 
Questo consolato si aveva pure nel 
seguente tegolo di Città di Castello. 

ao8. DRVSO . CASSARE . M. SILANO 

cos | crani: all’a. i5 lo assegnò il 
Mancini (Giorn. di Padova Genn.* 
i8o4); vi convennero il Mariui (Fi- 
guline 396 . G.) ed il sig. Borghesi 
(Arcad. voi. 54- p. 7 1 .) 

S09. FRVCTVS | SERTI | SP.K.FF.r] 
m. sil. l. sorb. cos: clcH’a.iQ.jFabr, 

l . aoo. 

a I O. REPENTINVS | CANINI | SP. X. 

un | ser. cor. l vis : dell’a. a 4 .y 
Grut. p. 334. > o. 

all. PINvr | DOMITI | SP. N.SEP| 

m. asin. c. peti dell’a, a5. ( come 
dottamente opinò il sig. Borghesi 
(Arcad. v. 54- p 70 . e segg.) 

aia celkr | cloui | SP. 1D. ivi | 
l. ASPR. A. PLAVTJ llt'IPu. 3J) , Mu- 

rat. p. 3oa 3. 

ai 3. PINiTVS | allei | SP. K.PEe 1 
TU CL. CAES. Il I C. CAEC | COS: dol- 

l’a. 42 ., Marini Arv. 8a3. 

a 14 SAl.ylVS [ CALPVHNl l.SP.XIll. 


1 a3 

k. Ave | l. plavio . fi m. c. ati: del- 
l’a. 73. circa; Mur. 395. 1., di nuovo 
Gì 1 . 3 : un marino napoletano (Fal- 
cone storia di S. Geunaro p. 373.) 
ha la data Erti fiiatar aevkiot 

«AABJOY «IMBPIA RAI ATEIAIOV BAP- 

bapoy; e questi conseguiron la ma- 
gistratura poco dopo il primo con- 
solato di Domiziano nel 7 1 , come 
impara dal Borghesi (Arcad. v. 54 * 
p.73.) 

Tessere di anno incerto. 

ai 5. FELIX | PET1CI | SP. K. FEB | 
MCAESocALivs : Murat. p. 1789. 37: 
era tentato porla fra le sespetle; ne 
sospesi il giudizio dopo aVcr letto 
ciò che ne scrisse il sig. Borghesi per 
difenderla (Arcad. voi. 54 - p- 68.); 
non so se con buon esito. 

aiG. ALBINVS | SP. K. IVR | TI. 

antio | q. vibio: Mem. Rom. voi. 

3. p. 1 5 1 . 

317 . PETILLIVS | PETICI | SP. K. 

feb | c. tamvdi: dalle schede del 
Gommendator Vettori : credo non 
ancor pubblicata. 

Tessere false o sospette. 

3 18 . MART1AL1S | XAS1.II { SP. K. 

ian j. ti. catio . p. caeler: Fabr. 
c. 1. 191. Questa specie di monu- 
menti ricorda sempre i Consoli at- 
tualmente in uflicio: al 1.* Gennajo 
gli ordinar) necessariamente; e ne’ 
fasti non s'inconlran certo quelli se- 
gnali in quest’avorio. Ugual ragione 
mi fa ritener falsa la seguente, che 
viddi in Roma presso il sig. Pietro 
Visconti. 

a 19. PHOEBVS | FABI | SP. K. IAN J 
T. STAT. C. SAL. 

alo. PHILODAMVS | IVLII | SP. A. 
D. III. K. FEB | M. VAL. CN. DO: Beili. 

S. Ga; dissi altrove le ragioni per le 
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quali la cretto apocrifo; e benché il 
*ig. borghesi (Arcati, v. 54- p.G^ .) 
ne abbia folta la difesa, persisto neh 
la mia opinione. 

aai' IOLI. A . SA L VIENI | 8PECT [ 
IVNMAR | NER. CLAVD. T. QVINT. COSI 

Marini Arv. p. aG., che ne procla- 
mò la falsiti. 

aaa.svAris | poblici f sp.r.ivl[ 
ser. lent. q. ivn. cos: in Inghilter- 
ra: la ho dal ricordato sig. Visconti 
che la credeva delt’an. io. 

aa3. marcellixys . q. max | ta- 

SVCIO . V ( M. SIL. L NO. B. COS j A. 

». x. x. ttov: in Caylus t. 3. p.ago. 
Tav.LXXIV. r. Molle ragioni ebbe 
il sig. Borghesi (Arcad. v.54* p.54.) 
per rìteuerla sospetta ; ed invano 
tentò difenderla l’Amati (Arcad. 1. 
c. p. 93 ): mi meraviglio che per 
sincera la reputasse l’Orclli a5Go. 

334 . marciva | celr(sp. k. apb| 
m. memi . l. A: presso il Nardi de’ 
Compiti p. 8 o. che la reputò sincera; 
non però il Borghesi (I. c.): questa, 
e le nove seguenti sono (nlte nel 
museo Gervasoni Angelini in Rimi- 
ni; e l’Olivieri (es. dell’iscr. di L. 
Aut. Feroce) li ebbe già giudicati 
per fetidissimi aborti. 

335. FEREL1VS | ANTELIVS | P. K. 

ia» | ti. avrivs . cos. 

aaG. DEMETRIVS . 5ECSTVS | TER- 
VS | SP j Q. CAES. M. AVR. cos. 
aay. m. pelis ( Antoni ( sp. pr. 
in. qvi j venno . cos. 

aa 8 . L. MANLIO | T.PETRONI | s». 
III. N. IVN j VENNO . COS. 

339. C. MEMM1 [ MEMM1VS | P. K. 
PEB | PALMA . COS. 

a3o. MARTIALIS [ PETILLI | P. K. 
IVN | CORVO . COS. 

a3l.SEXTIS | MAMA | P. X.FEB | 
PRISCO . COS. 


a 3 a. cesti vs | pereli J p.k.xot) 

ANTONIE YS • AVO. 

a 33 . FA. Yl. DI. } C. FARI . C. F [ 
A M. D. IV | D. IV.... 0. AV. AD. 
334. PA MPHILV5 | SERVILI J SP. 

pR.iD.Qvi | m.servilivs: dalle sche- 
de del Vettori, con le tre seguenti: 
certo provengon tutte dal medesimo 
falsario, die quelle di Rimino. 
a 35 . petrvlivs ( c. sexti | sp. 

K. IVN | L. SABINVS. 

a3G. TI. SENTIVS | C. ANTONI | SP. 
K. APR | L. ALBINVS. 

337. M. CATIO . TI. P | TI. CLAV- 
DIO | SEC V N DI | SP. K. APR. 

338. PELIX | ANTONI | SP. K. IVN | 

fvlvo . cos: in Donati p. i5q. 3: 
sono convincenti le prove di falsità 
che ne adduce il sig. Borghesi ( 1 . c. 

p 68.) 

(g 5 ) in probutn- (9G) Lib. 8. ep. 
6. (97) Panni incredibile che Pro- 
curatori alla custodia di questa sta- 
tua fossero Orfero ed Echo (Vettori 
anim. ad lam. aen.) (98) Lib. 45 . 
17. (99) L. IV. de Suor, ( 1 00) Lib. 
8 . 1 1. (101) Tav. 3. 3 . 4 * 5 . (103) 
Dalla Tav.lX. in poi. (io 3 ) Tav.G. 
(io 4 ) Tav. 1. 7. (io 5 ) Lib. 45.17- 
(10G) De Off'. 3 . 39 ., de Nat. Deor. 
a. a 3 . (107) H. N. 35 . ro. (108) 
De Capitolio c. 4 a. (109) loc. cit. 
nota 53 . (1 io) An. litt. R. voi. I. 
p.461. (111) Grut. p.575. 1. (1 1 a) 
Arvalip. 463. (11 3 ) Dipi, di Adr. 
spieg. ( 1 1 4 ) Tab./urisrom. ( 1 1 5 ) 

Arv. p. 3 o 5 . (nG) p. 4 a * («>7) 
Dione lib. 67. (1 18) Tacito Ann. a. 
(119) Lib. 7. io. (iso) In Cato- 
ne Maggiore. ( 1 a 1) In Domit. c. 8. 
( 133 ) Dione Ùb. 68. 4 - (ia 3 ) Voi. 
G. p. 396. (ia 4 ) c. 9. 59. (ia 5 ) p. 
108. 1. (laG) p. 184. a. (137) p. 
493 . 6 . ( i a8) V.cap. Vll.nota n a., e 
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c.VIlI.oss.VI. (139) V .l’appendice, 
(i 3 o) Saturn. a. i a. (i 3 1 ) lib.g c. 
9. (i 3 a) Tacito Ann. a. 33 . ( 1 33 ) 
Meni. tliCorr. Arch. fase. 1. p.4 '7. 
(i 34 ) Fabr. p. 333 . n. 496., Grut. 
9G8. 3 . (i 35 ) Lib. I. ep. 36 . (i 3 G) 
Arvali I. c. (137) Arv. p. 399.393. 
(■ 38 ) Atti dell’Acc. di Arch. voi. 3 . 
(■ 3 <>) p. 8. 3 ., 73a. a. 3 ., 799.3. 
(■ 4 o)p. 1 i8a. 4 , < 364 - io. 040 
Fast. a. 846. 04 3 ) P 574. 5.6.7. 
(i 43 ) laser. Dalm. p. 11. ( ■ 44 ) 
Marni. Salon. p. XVI». (i 45 ) Voi. 
I. p.69. (146) p. 160. (> 47 ) Arv. 
p. 458 . 409. (i 4 ®) Dipi, di Adr. sp. 
(■ 49 ) Tab. juris rom. (i 5 o)Sveto- 
nio in Domit. ( ■ 5 1 ) Donati 367. 
8 , Zaccaria M.Sal. p.XIV. 3 . (i 5 a) 
Gud. 34 o. 10., Doni 6. i 84 -, Mur. 
808. 11. è Ligoriana. (i 53 ) Mur. 
14 1. 3 ., Spon IVI C. A. p. 1171 é 
Ligoriana. (1 54 ) Mur. io 53 .l . 055 ) 
Fabr. 10. 39.4. (> 56 ) Mur. 5 a 5 .a., 
Donati 54 . 6 . (>57) Rein. 8 . 76. 
( 1 58 ) Grut. i 3 o. 1., 169. 5 ., Mur. 
806. 3 ., Maffei p. 354 . 5 -, Donati 
a 53 . 5 . (159) V. le Tav. XVII.XX. 
(160) Grut. 5 a 3 3 ., ioi 5 . a., Mur. 
785. 5 . (161) Mur. 855 . 4 : questa 
coorte presso Donati p- 468 . a. vien 
detta xxvi. vol. cranici . victricis; 
che Schmidt lesse CRANicurna vi- 
ctrix; e che meglio può sciogliersi 
in c ivium Mmanorum Ammana vi-» 
ctrix. (i6a) Orelli n. a 44 > ( 1 63 ) 
Grut. p.454. 8 ., io 3 o. 7., 1094-1., 
Mur. noi. i-, Spon M. E. A. p. 
173., Pocok.41.1. (i 64 ) Grut 434. 
i-, Mur. 701.4- ( 1 65 ) Mur. 65 . 3 ., 
785.a., Rein. 8. 3 o. 0 66) De B. 
Civ . 3 . io. (16’]) Ann. 1. 8- (168) 
Jn Hygin. p. 87. (169) Grut. p. 
54 i. 8., 543. 7. (170) Grut.. 434 . 
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1., Mur. 701. 4 -j io 53 .i., ao 35 .i. 
(171) M. V. p. 8ag. 1. (173) p. 
839. 1. (173) Ara ant. ili p. 90. 

(174) Arvali p. 434-474- (178) Sili, 
d’iscr. ined. n. 9. (176) Lib. 4 - ep. 
9. (177) Lib. 3 . ep. 9. (178) Cosli 
non Maesiae come nella seguente 
scoperta presso Canino l’an. 1810, 
e spettante forse al Console suffete 
dell’a. 11 5 . 

a 3 g. APOLI.1R1 . SANCTO | L. MI- 

RVCIVS. NATALI* | COS. PROCOS. AFRI- 
CA! | AVOVR. LEO. AVO | PROPRAET. 
MAESIAE | INFERIOR 1 S. 

(179) Borghesi fasti diss.a.p. 1 15 . 
(180) loc. cit. (181) Lib. 4 - c. 4 - 
j 1. (i8a) Fea fasti; fratn. 3 . lin.17. 
( 1 83 ) In Livio $ i 3 . diccvasi sem- 
plicemente M. Pomponius. ( 1 84 ) 
Piglilo errò nel dirlo figlio di un 
Marco ; e peggio fece il Glandorpio 
trascurandolo nell’ Onomastico.^ 1 85 ) 
Gente Pomponia Tab. I. 3 . (18G) 
Grut. 67. 3 . (187) Lib. 5 . c. ig. 
(188) Jnscr. Benev. p. XXXI. (189) 
In Calogeri voi. 38 . p- aa 5 . (190) 
Aiolà Vili, sur V Emp .Adrien. (191) 
De saliis c. 6. (iga) Ars C. L. p. 
434 . (ig 3 ) ret.lat.K. 99- (> 94 ) 
M. E. A. p. 189. (ig 5 ) Si confronti 
questo col Gruteriano p. 4 4 * • 5 . 
(196) p. 3 i 6 . 4. {197) Tav. aa. e 
a 5 . (198) Arv.p.735. esegg. (199) 
Noris diss. IV. c. a 4 3 . (aoo) Tab. 
Heracl. p. 34 1. (301) Lucio laser. 
Dalm. p. 8. (aoa) laser. Ben. clas. 
I.n.9.10. (ao 3 ) Marini Arv. p.aoG. 
(ao 4 ) p. 5 oG. (ao 5 ) Grut. p. 3 oa., 
Fabr. 9. 79., Marini Arv. p. a 3 . 
107. (ao6) Mur. 1489. 11. (207) 
Mur. 1494. 4 - (208) Mur. 1 35 1 . 8 . 
(209) Grut. 917. la. (aio) Grut. 
785. 1 a. (a 1 1 ) Grut. 657. 1 ., 1 o 35 . 
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7., Mur. i/(66. i 3 . f Gorì 1: 364 • 
(aia) Mur. i 4 iG. a. (ai 3 ) Mur, 
1478. i- ( a 1 4 ) Mur. i 54 - a., y 4 1 • 
a. (ai 5 ) Mur. 884 - a., Verm. I. P. 
p. 368 . (axG) Marini Lscr. Àlb. p.90. 
(317) Farlati 1 . c. p. 1G4. (218) 
Farlati 1. c. (319) In Lirio lib. 45. 
aG, (aao) InApp.B.C. lib.a. (aai) 
H. K. 3 . aa. (aaa) Grut, 4G0.6., 


parglio in Mur. ao 3 . 4 - (aa 3 ) Zau- 
dodì ant. maria, scritto app. a Poz- 
zuoli. (aa 4 ) Grut. p. 107. (aa 5 ) 
Mur. p. 973. 9. (aaG) Mur. 1307. 
5 . (207) Mur. 49. 3 ., 973. 6., 1307. 
4 - (aa8)Mur. 1394. 7. (239) Mur. 
ia 55 . 3 . rip. ia 8 i. 3 . ( a 3 0 ) Mur. 
973. G-, 1307, 4* 
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capo y. 

DIPLOMA DI WEMVA 

dell’ anno 96. 

A . GIVSEPPE . FVRLANETTO 
RITROVATORE 
DI . NON . PRIMA . CONOSCI VTE . VOCI . LATINE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA X. 

Delle due lamine di che componevasi il Diploma , quest’una, 
e rotta in tre frammenti , e mancante fu rinvenuta in Sar- 
degna nel i83o: ora per dono del Sacerdote Gio. Maria 
Cucca è nel regia museo di Cagliari. Io ne aveva otte- 
nuto un facsimile dalla cortesia dell’egregio Dott. Labns < 
e quasi ciò poco fosse, m’inviò quindi in dono le illu- 
strazioni che nc pubblicarono il Cav. Baille (t) ed il Prof. 
Gazzera (a) : il sig. Borghesi (3) nel dare nn estratto dell’ 
opera del Gazzera la diè per la terza volta alle stampe. 

Parte interna. 

I. Lin. 1 . werva. Anche in altri de’ nostri bronzi, ed ovvia- 
mente ne’ monumenti scritti di ogni specie s’incontra la a 
senza la linea orizontale , come la greca lambda A : Teren- 
ziano Mauro (4) lasciò scritto A. latine saepe ut Alpha seu 
Lambda scribitur ; ed ai mille esempj che so ne hanno in 
ogni libro, ove sono antiche iscrizioni , non dispiaccia unire 
i seguenti tornati a luce da non molti anni. 

240. ASSODATE | DIGNAE | ET . MERITA E | VIRGIN! | ET . QVlfeSCIT f IIIC 
IN . PACE I Ivbeste | xpo. Eivs. Dal Cimitero di Ciriaca nel i8a5. 

24 !• M. AVREI.IO . AVG. L1B. PnOSENElT | A. CVH1CYLO . AVO. | PIIOC. TRE- 
SAVRORVM | PROC. PATRIMONI! . PROC | MVNERVM . PROC. tlNO- 
RVM | ORDINATO . A . DIVO . COMMODO | IN . KASTRENSE . PATRONO . PIIS- 
SIMO j LIBERTI . BENE . IMBUENTI | SARCOPHAGVM . DE . STO | ADORNA VE- 
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uvvr | PllOSENES RECEPTVS ADDEVM VNOX... SIA PRAESENTEETEXTRICATO 
II. | IlEGUEDIESSlNVHbEABEXPEDmONlBVSSCRlPSlTASlPELIVSUR. Nel DUOVO 
ingresso di Villa Borghese. 

a 4 a- N1NVS ( 5 ) SACERDOS | PENATIVI» j VITALI . VICARIO - VISA... | Nel 
sepolcro de’ Volusi. 

a 4 3 . Dia. mwtbvs | epictusi J vixit . A xx. xv. A Lione scoperta nel 
1 8 1 1 . 

344 - VICTO | ULVE | M. TORRI | VS J PAVLL1NVS j V- S. L. M. Nel mu- 
seo di Modena. 

a 45 . D. M ] RETITIAE . HUADI . MARCIA J NVS . CONSERVAR . B. M. F. In 
Bonito : del eh. Guarini. 

a 46 . calciala. lAiADis. (6) Dai fondi Amendola, con le due seguenti. 

a47« D. M I LIBIA FAVST1NAM A | TER VERO 1VSTO FI j UO DVLC1SSIMO | 
QVI VLV1T ANN1S n I MENSIBVS VII! DIEB | XV FECIT. 

a 48 - D. M j MANIUAE j DAMALID1 | C. K. F j SEVERVS. 

II. Lin i. caesar . avgvstvs. Dione (7) scrivendo di questi due 
titoli ebbe a dire che nulla ascrescevano di potere ; ma 
che 1’ uno ( Caesar ) denotava la successione della stirpe ; 
1’ altro ( ydugustus ) lo splendore della dignità. Il primo di fatti 
soleva concedersi agli eredi presuntivi del trono ; il secondo 
a coloro che godevano della suprema dignità. 

III. Lin. 1 2. POSTtFEX . MAXIMVS • TB1BVXIC. POTESTAT. COS. II. P. P. 
Ucciso Domiziano il 18 Settembre dell’anno 96, respirò l’or- 
be romano vita più tranquilla , per l’assunzione al trono di 
Nerva, ed a ragione il Senato fé 5 coniare le medaglie con la 
epigrafe ROMA . renascens. Vietaronsi infatti le accuse di lesa 
maestà ; furono proscritti i spionaggi , minorate le gabelle , 
represse le fiscali avanìe ; cessò la persecuzione contro i cri- 
stiani ; furono restaurate le vie ; vennero istituiti gratuiti ri- 
coveri pe’ figliuoli de’ poveri, inibita la evirazione, alleviato 
i’ aggravio delle pubbliche poste : e tutto ciò in soli sedici 
mesi : perchè quel mitissimus procerttm come lo disse Mar- 
ziale ( 8 ) , quel vir suinrnus et sapientissimus come lo qua- 
lificò Plinio (9) morì per febbre sul finire di Gennajo del 98. 
La nostra lamina datata com’ è del. io Ottobre, non portan- 
do reiterazione di tribunizio potere , spetta necessariamente 
al 96; e fu la grazia conceduta soli a 3 giorni dopo salito il 
trono. Il secondo consolato di Nerva sta perfettamente d’ac- 
cordo cou tale epoca: anzi ne’suoi monumenti imperiati può* 
.trovarsi unito solo con quelli che dal 18 Settembre del 96 
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non giungono a toccare il primo Gennajo del 97 ; perchè è noto 
com’egli prima di diventare Imperatore due volte aveva retti i fa- 
sci consolari; primamente con Vespasiano nel 71 (io), poi con 
Domiziano nel 90 (1 1): assunse il terzo consolato il 1.* Gennajo 
del 97, il quarto Ù i.* Gennajo del 98. Dione (12) ci lasciò 
scritto che imperò per un anno, quattro mesi, e nove giorni : lo 
che ben si accorda con le sue lapidi e medaglie che ricordano il 
secondo potere tribunizio, nel quale entrò il 1 8 Settembre del 9^, 
ed il quarto consolato che assunse, come diceva il 1.* Gennajo 
del 98. Cosa diremo dunque dell’asserzione di Lattanzio Ner- 
vata uno anno imperante abiecisse gubernaculum reipubli— 
cae (t 3 ) ? La diremo col Lahus (i 4 ) asserzione fi lisissima : e 
col medesimo ripeteremo esser fallace la teorica del Mazza- 
leni (i 5 ) che qui non admillunt renovandi IV idus decem- 
bris Nervae tribuniliam poteslutem melhodum ad incitas re- 
di gun tur. Anche mercè gli studj del lodato egregio Labus (16) 
non ho bisogno di ricordare que’marmi che uniscono in Ner— 
va il secondo consolalo al secondo poter di Tribuno (17) , 
o lo donano del terzo potere (18) , o del decimo (19) 4 nè 
quelle medaglie che lo intitolano tu. fot. cos. uh (20) , am. 
Ea.r.vnATO.TO . a (21), KTQYC.iTiTov (22), perchè pruovò le prime 
ideali o mal lette , le seconde Galiziane tutte e diffamate. 

Una medaglia di Nerva porla 1 ’ epigrafe imp. neuya . caes. 
avg. r. m. tu, p. cos. u. design, ut. p. p., e nel rovescio co\- 
giar. pr. s. c : essa spetta senza dubbio al 96 ; chi non ve- 
de la concordanza con la nostra lamina ? qual più giusta oc- 
casione di letizia del principio di nn regno umano dopo la 
tirannide?: ; , . ; . , . , 

IV. Lin. 4. 5 . 1. GEMINA, SARDORVM * ET . CVRSORVM. Molti SODO 
gji esetnpj che i monumenti scritti ci riferiscono di legioni 
Gemine (23) ; cosi dette quapdo della rimanenza di due for- 
mavaseue una soltanto (a4) : ma delibo confessare essere per 
me questo il primo esempio (le ale dette Gemine le vedem- 
mo nel Diploma VI) che anche così siansi talvolta dette le 
coorti degli ausiliarj. Parve al eh. Biondi (i 5 ) di trovare una 
seconda coorte Gemina degli bisturi in un marmo che dall’ 
antico Nomcnto passò al Vaticano: ma in esso leggendosi 
pjraef. coll. iTBR\M.n. ASiVRVM, a me sembra doversi legger 
piuttosto Praejectns iterimi Cohortis secundac A sturimi : enei 
sparino dedicato a Nettuno da Antonio Giuliano praef. con, 

>7 
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vi., v. ge , se rorollt (aG) amò leggere 7'lctrìcis Geminar , »•» 
mi unisco al Séslini (tj) , e leggo Ulpiaa Quintae (o Viclri- 
cis) Gemi anor uni. 

Nella coorte 1 . sahd ornm militarono Giulio Venusto c C. Arno 
Leto , come testimoniano dite marmi Muratori.ini (a8); i «|uali. 
possiam oggi mercè la nostra lamina asserire che furon selliti 1 
antecedentemente a Nerva; prima cioè ciré questa coorte fosse • 
tanto diminuita di numero, da dover essere unita con le ri- 
manenze di un’altra. Credo che un’ ala 8Af vtorum sin ricor- * 
data in un sasso Gruteriano (ap) : e la coorte t. corsorvm 
si ha pure da una lapida che spetta a S. Giulio Rufo il qua- 
le ne fu Prefetto (3o). Ma nel nostro Diploma si ha da cor- 
reggere cvrsorvm in corsorvm, o ritenere cvrsorvm ? È da 
notare che ben cinque volte è ripetuta nella lamina essa vo- 
ce , e sempre con la stessa ortografia ; è da notare per con- 
trario, che nella voce Ctirsorum par indicato un popolo, an- 
ziché una particolar specie di milizia; perchè è unita con le 
altre due Sardonun , Liguntm per mezzo della copulativa ET; 
di modo che come per quelle vien indicata la nazione par che lo 
fosse ugualmente per questa. D’altronde quell’unione di nazione 
c specie di milizia sembra che non vada a garbo; nè a’tem- 
P» nostri si direbbe il primo reggimento d’italiani e di gra- 
naltieri , ma sì dd granatieri italiani . Ricordai che una coorte 
di Corsi è menzionata in un marmo scritto : i Cursores mi- 
litari che accenna il Baille (3i) sono di troppo bassa età , 
per farli risalire sino ai tempi di Nerva; e la distinzione che 
volle fare il dotto Gazzera (3a) parrai più ingegnosa che 
vera. Quel eh. Professore fu di parere che le due coorti gra- 
ziate fossero composte di fanti e cavalieri (pEbrriBvs . et . eqVi- 
tibvs) ; i Sardi cd i Liguri fossero i pedoni; gli altri militi 
a cavallo Equiti Cursores. Senza uscire dai nostri diplo- 
mi (33) , altri mollissimi fan menzione di coorti composte di 
fanti e di cavalieri ; perchè solo in questo di Nerva i secondi 
si sarebbero distinti con il nome Cursores ? Se mi si potesse 
pruovare che ai tempi di Nerva , o poco prima , esistessero 
corpi militari intitolati de’ Cursori , vorrei quasi ammettere, 
che ridotti a picciol numero , venissero accomunati con la 
coorte prima de’ Sardi , e con la seconda de’ Liguri ; e si 
fossero così formate le due coorti delle quali nel nostro bron- 
zo: ma fino a che i Cursori bau testimonianza in una lapida 
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Gii diana ( 34 ) proveniente di Ligorio , pochi vi presteranno 
fede. Aggiungo che fìuo ai tempi di Lidio Filadelieno quella 
milizia d d Cursori non si conobbe; non avendola egli ricor- 
data nel suo libro ( 33 ) , nel quale con molla diligenza scris- 
se fra lo altre cose de’ diversi nomi ed incarichi della mili- 
zia romana : e Lidio fiorì a’ tempi di Giustiniano. Per que- 
ste ragioni mi sembra non potersi difendere la lezione del 
bronzo, e doversi correggere cousohvm. L’afllnitìi, e lo scam- 
bio vicendevole delle due vocali è facilissimo ed ovvio ne’ 
monumenti ; fors’ anche potè procedere da pronunzia : e se 
Procopio qualche secolo dopo scrisse Kei^i «* Cursica ( 36 ) , 
non trovo impossibile che Cursorum si dicesse a’ tempi di 
Nerva. L’errore d’altronde non poteva produrre alcun danno. 
Convengo con l'egregio Gazzera che in un atto solenne uscito 
dalla cancellarla Imperiale, certificato da sette teslimonj, un 
errore par diffìcile a supporre : ma altri errori incontriamo 
pure in questi bronzi, rimproverabili solo all’operajo. 

V. Lin 5 . 6. fi. gemica . LiGvnVM • et . CVRSOUVM. Per le anti- 
che lapidi conosco un Vessillifero ( 3 }) ed un Tribuno ( 38 ) 
della prima coorte de 5 Liguri ; ed un Prefetto della secon- 
da (39). Per la mancanza de’ numeri ignoro a quale appar- 
tenesse un soldato od un Corniculario (4o) ; e per sirnil ra- 
gione non so a quale spettasse colui che vien ricordalo in 
an marmo edito dal Zaccaria (40 e dal Donati ( 40 * 

VI. Lin. G. 7. ti. clayiho . SERViuo . GEMINO. Confesso nulla co- 
noscere di costui. I Servilii Gemini furon celebri nel sesto 
secolo di Roma , in ispecie pe’ Consolali del 5 oa, 5 o 6 , 637 
c 55a: pare che in essa famiglia passasse per adozione dalla 
Nonio, il Console del 766 che si disse M. Servitù) Nomano : 
scrissi di lui altrove ( 43 ) , come pure del suo figliuolo M. 
Servilio Nomano Console nel 788 , morto l’anno 812. No* 
sarebbe impossibile che da questo fosse nato il Preside della 
Sardegna ; o se si voglia , da un Claudio maritato a Con - 
sidia , il/. Servilii Consolarti ftlìa , guarita dal medico De- 
mocrate secondo la testimonianza di rlinio (44)* 

VII. Lin. 8. 9. ihmisso. Così pure nella parte esterna: ma senza 
dubbio nell’ origiuale era dimissis : ugual errore s’ incontra 
in uno dei Diplomi di Domiziano ( 43 ). 

Vili. Lin. 11. libekis. Questa voce esprime secondo il sen- 
timento di Cassio , lutti i discendenti , non solo i figli , 
nipoti , o pronipoti (46). 
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IX. Liti. n. 1 a. CIVITàtem . dedit. Accennai nella Prefazione, 
che la cittadinanza con questi Diplomi conceduta , era la 
piena , quella che abbracciava tutti i diritti si pubblici , e 
sì privati di un cittadino romano nato tale: e se questo pri- 
vilegio si legge anche nel Diploma di Filippo a favore della 
classe Misenate ( 47 ) , convien dire che 1* cittadinanza con- 
ceduta da Caracolla a tutto il mondo romano, fosse utà» 
cosa diversa dalla piena cittadinanza di cui in questi bronzi; 
Scrisse Ulpiano (48) in orbe romano qui sunt ex constitntióne 
divi Antonini (Caracaila) cives romani effe eli sunt : e gii Ercò- 
lanesi ( 49 ) seguendo lo Spanemio, e Carlo Sigonio, dichiararono 
che il diritto di sola cittadinanza consisteva nel censo, nella mi- 
lizia, ne 1 tributi e vetligali, ne’suffragj , negli onori, nelle cose 
sacre; mentre la piena cittadinanza o il diritto de’ Quiriti,' 
abbracciava inoltre la libertà , la gente , i connubj , la pa- 
tria potestà, il diritto legittimo, l’eredità, l’usucapione. 
11 fiimard poi (5o) il quale citando 1’ altro diploma de’ 
Filippi (5i) credette die M. Brezzo Giustino ligliuol di 
Marco , della tribù Sabatina , nativo di Mantorm (che è 
Il graziato cui spetta quella copia) non avesse la cittadi- 
nanza romana , s’ingannò all’ingrosso , e per molte ragioni. 
Imperocché in quel diploma si concede solo il diritto di 
connubio, e la legittimazione della prole; e per testimo- 
nianza di Dione (5a). e di Tacito (53) è noto che i soldati 
romani non potevano durante la milizia aver moglie, quan-- 
tunque fosse loro permesso aver concubine : in quel bron- 
zo inoltre si parla di milizie pretoriane; ed ognun sa che 
non si poteva esser pretoriano , senza esser vero cittadi-» 
no romano : infine , sotto gli Imperatori , come si poteva 
mai dnbitare che Mantova non godesse la piena cittadi- 
nanza romana? 

La quale era cosa ne’ primi tempi Imperiali cosi difficile 
ad ottenere , che Augusto fu assai parco iu concederla (54) ' 
e Tiberio negli ultimi suoi ricordi lasciò scritto di non do- 
narla a molti , onde vi fosse differenza fra il popolo domi- 
nante ed i soggetti ( 55 ) : anche Claudio fu dapprima ritenu- 
to in dispensarla (56) ; ma la diè poi anche ai negozianti ( 57 ); 
e le mogli ed i liberti di lui la venderono a chiunque (58). 
Lo Spanheim dottamente trattò questo punto d’ istoria (Stj). 

X. Lìn. ia. coxybivm. Conubitun habent cives romanos , scris- 

1 1 . * - .. * 
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se Uipiaao (60) , cum civièns romanis ; curri latìnis attieni 
ut peregrini ita , si concessimi sit: o gli Ercolanesi (61) 
„ vi era differenza fra contubemiurn , matrimonium , e co— 
nubium ; il primo dicevast propriamente de’ servi, i quali 
non avevano altro vincolo di congiunzione, che la na- 
,, tarale unione ; ri secondo conteneva un contratto, ed era 
il idiritto delle genti, il terzo era proprio e particolare 
<j, de’ soli cittadini romani , e produceva gli effetti civili 
,, della potestà patria e simili (Gì) ; onde ai trova Pespres- 
,, sione di matrimonium sine conubio ( 63 ). 

. > v ' Parte esterna . i • ■ _ 

XI. Lio. 17. dvmtaxat » 91SGVM . STSGVtAS. Questa frase che co- 
stantemente ai ha ne’nostri diplomi, trova commentario in quel- 
la del Diploma XXV , nel quale si concede il diritto del 
connubio cvat . sjngylb . et . raisos . vxoainvs : la poligamia 
infittii era vietata, anzi ritenuta per cosa infamante presso 
i domani , come rilevasi da Svetonio ( 64 ) e dal Codice ( 65 ). 

XII- Lin. : 18.1 a. D. vi. rovs . OCTOBR1S. Ante diem sextum ec. ; 
intorno questo modo di dire si consulti cosa ne ebbe scrit- 
to 'il 'Noris '(66). La data 10 Ottobre del 96, evidentemente 
dichiara su fleti i Consoli delle dae righe seguenti ; perchè 
in quell’ anno furono ordinarj C. Manlio Valente , e C. 
Antistio Vetere (67). Non mi fa caso che Eutropio (68) 
scrivesse Volere et Valente Consulibus res pttblica ad prò - 
sperrinium stalum rediit , bonis princìpibus ingenti felici - 
tate cornmissa ; Domitiano enim exitiali tyranno Nerva suc- 
cessiti perchè Eutropio indicò i Consoli per indicar l’anno; 
ed a ciò fare era necessario nominar gli ordinarj che da- 
vano nome ai lèsti r ma non intese mai asserire che fos- 
sero in carica Valente e Vetere quando fu ucciso Domiziano. 
Nella seguente osservazione vedremo quali fossero i Consoli 
che reggevano i fasci in quell’epoca : e se mancassero altre 
testimonianze , basterebbe la nostra lamina, monumento sin- 
cerissimo come tutti i consimili ; dai quali per fraudem 
irnitandis hactenus improba ars abstìnuit , per usare le pa- 
role dell’Eckell (69). 

XIII. Lin. 19. ti. gatio ....tose. Il Badie (70) voleva supplire 
Ti- Catto Capitone ; il Gajzera (71) 7 T. Catio Frontone , 
e ravvisava iu esso quel Òatio Frontone rammentato spesso 
da Plinio nelle lettere , e da Dione nella storia. Io non 
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posso allontanarmi dall’ opiaion* dell’ esimio professore to- 
rinese ^ il quale la ragiona presso a poco così. Morto Do- 
iniziano , multi delatori che avevan servito il tiranno fu- 
ron puniti ; ma insieme molti , prevalendosi dell’opportUr 
«ita , accusavano come fautori dello spento tiranno i pro- 
prj nemici , benché innocenti : quindi niuno poteva viver 
sicuro , cjuod omnes ab omnibus accusarentur (73) : fu in 
tali circostanze che Frontone Console disse , essere gran 
male l’ avere ad Imperatore un uomo , sotto cui nulla si 
possa fare ; ma peggiore assai 1’ averne uno , il quale a 
lutti tutto permetta fare (73). Queste cose avvennero ne’ 
primi giorni dopo la morte di Domiziano , primis dìebus ' 
redditae liberlulis ; dunque in que’ giorni era Console un 
Frontone. Plinio in più lettere, scritte a ciò che sembra 
sotto l’impero di Nerva , parla replicate volte di un Frontone, 
indicandolo col gentilizio Catio; e lo dice suo compagno e com- 
petitore nel foro , lodandolo di molta e mirabile gravità 
ed eloquenza (74) : vero è che l’epistolografo non lo dice / 
mai Consolo o Consolare ; ma cel rappresenta come prin- 
cipe del Senato (7$); ciò che ben conviene ad un Conso- 
lare. Vien terzo Cassiodoro nel cronico ; il quale nell’anno 
96 registrati I Consoli Trajano 1 F et Frontone aggiunge 
his Consulibus Domitìanus occisits ' est : se per Trajano Pin- 
dicazione è erronea , il cenno del collega , confrontato con 
Dione fa conoscere che la notizia era stata desunta da buo- 
na fonte. Par quindi indubitato che il Frontone Consola 
menzionato da Dione e da Cassiodoro , non sia diverso 
dal Cado Frontone oratore ricordato da Plinio. Ora , se la 
nostra lamina , datata soli a 3 giorni dopo la morte di Do- 
miziano ci presenta un Console della gente Calia , il cui 
cognome dalle poche lettere che restano può essere i*no«- 
tone , non resta alcun dubbio intorno il supplimento della 
lamina. E proseguendo il eh. Gazzera, reputava questo Fron+ 
Ione quel desso cui Marziale intitolò il suo carme C/a-* 
rum militine Fronto togaeque decus (76); ed autore di UB 
libro de acie Hotneriea menzionalo da Ebano (77) : ma 
in queste cose da lai dissentiva il eh. Borghesi (78). La 
gente Cada del resto se è ignota ai numogralì ; non lo é 
agli epigrafici ; e direi quasi non esservi libro di lapida- 
ria , iu cui non si abbiano memorie ad essa spettanti. 
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XiY. Lio. io. M.. ALPVRN..-.:CÓ. Ter dna lapida Grnteriano (.yg) 
ricordante un AI. Calpurnio Luperco voleva il sig. Baille (8o) 
supplire tt. calpvrnio • M. r. lvperco ; ma quel supplimento 
fondava sopra base «assai debole; e ben lo vide 1’ egregio 
Gazze»» (Hi) che lo rigettò, «chinando a supplire AI. Cal- 
purnio Fiacco ; e ricordava quel Calpurnio Fiacco cui Di- 
vns Iladrianus differendola acctisalionem adulterii rescri- 
p'sit (Sa) ; reputando, che chi di 35 o 4° anni era Coni- 
sele suffeto , benissimo poteva essere in vita venti o trenta 
anni dopo. Applaudiva il sig. Borghesi (83) a quel supplì- 
mento : ma non poteva ammettere che il Calpurnio cui 
scrisse Adriano, fosse il nostro Console. Dal contesto del 
Digesto infatti è chiaro , che colui era Pretore , o al piò 
Preside di provincia : come dunque poteva essere stato Con- 
solo ai primi giorni di Nerva? Si aggiunga che quel Cal- 
purnio del Digesto , pare non diverso dal C. Calpurnio Fiac- 
co Console surrogato d’ incerta etk , insieme a L. Trebio 
Germano, che si hanno in un chirografo di donazione pres- 
so Muratori (84) ; e per tal modo, diversificano essi anche 
nel prenome. Lo stesso Borghesi poi propendeva piuttosto 
a credere questo Fiaccò P amico del giovine Plinio , che 
a lui diresse una lettera in ringraziamento di alcuni tordi 
inviatigli (85 ) , e con tanta più ragione, in quanto che a 
quel Fiacco alcuni' codici aggiungono il gentilizio Calpur- 
ttio ; e seguitando l’ uom dotto nelle sue ricerche, credette 
di riconoscere nel nostro Console quel Calpurnio Fiacco 
da coi abbiamo gii excerpta delie declamazioni di dieci re- 
tofi minori , scoperti e pubblicati dal Piteo. Ed io tengo 
la sua congettura per assai probabile; e da non potersi 
contradire senza monumenti nuovi che ne rimandasse so- 
pra la terra , i quali la provassero inesatta. 

XV. Lin. a3. t. flav/kj waGsvs. Forse ebbe costui un co- 
gnome diverso da Magnus\ par certo però che il gentili- 
zio fosse Flavius ; in grazia del quale , aggiungo qui tre 
lapidi , par di Flavii ; la prima mi proviene dalle cave 
Ostiensi ; le altre due dal eh. Labus. 

a4g. MS. MANIBVS | T. FLAVI . QVIR. ZOILI | FILIO . PIISSIMO . Y1XIT | AS- 
NtS . XX | PRISCA . HECATE . FEC1T . SUI . ET | APHnODISlO . ARPOCRA- 
TtONlS . ET J ALEX- ET | FLAVIAE . ARTEMIDORAE • F1UAE | ET . SVI8 . ET | 
UBEimS . L1BERTABV5. P06TKR1SQVE | EORVM | ET . EPAPHRODtTO . AP1IBO— 
DISI . UB. 
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a JO. GENIO . COL I I.EG10. . SCA I ENICOnVM | FELAV > SEC | VNBVS . .Ho f i ( 
NITOR J Bufi. !.. * . , \ . „ 

a5l. DIS • MANIBVS | T. FLAVI VS . AVO. L. ZOSIMVS - LAMPENDVS | CAESA- 
liJS . N. ET . ANDRON1CAB . CAESARIS | N. VERN. ET . A. C6RV1VS . KERMES 
ET j LVCCEIA . VENE RIA . ET | l'IUMVS . CAESARIS . N. VERN. SIBI . POSTER > 
IUSQ | SVQRVM.s "• • . ' . V. c 

XVi- Lin- a4‘ cares. Ptolomeo ( 8 G) ricordò ià Sardegna i po- 
poli Carensa ; e CJuverio ( 87 ) avea notato cbe tali nomi 
ab urbibus aut aliomm locornm fxropriis ac primitivis voca- 
bulis formata esse cerlum est. Ecco dunque la città o vil- 
laggio Cares in Sardegna, menzionalo in questo bronzo, 
die diè nome ai Carenses di Ptolomeo. E se Ì dotti Vi- 
da!, .Narra , e Fara (recati iu mezzo dal Badie ( 88 ) ) nelle 
loro opere sulla Sardegna , elaboro notizia di un antico e . 
diruto castellò nomato Caresi ; parrai non si possa dubi- 
tare , questo Caresi essere il Cares del nostro Diploma. 



NOTE 


( 1 ) Dipi. mi], dell’ Imp. Nerva tur ( et . primigenia . muc | 
illustrato : nel voi. 35. delle Mem. dvlcissimae . fecer | loc. dat. a 
della R. Acc. di Torino. ( 2 ) Noti- dominis . et | decvrionibvs | nero- 
zia di alcuni nuovi Dipi, militari, ne . 111 | messalla . cos. • - 
Torino 1 83 ( 4.’ (3) Mem. dell’ ist. a54 - l. vólvsivs | myrinvs ( ve- 
di Are. voi. I.p. 43. (4) De siila- lvsiae. evtychidi | corivci.di.se 
bis. (5) Questo stesso Nino vienri- «ere | hererti . vi*, a». x*i. 
cordato nella segueute trovala nello a55. nis. mani* | vitalis ( pri- 
S tosso luogo. MVS.Q. K.ACT | RHODISMIAKVS | CON- 

20 2. SABINO . «ACER | DEVM . PE- IVCI - KAR1SSIM. , . ' 

RAT | VIX. AN. XXXIII | N IN VS . FRA- a5G. VOLYSIA . L. L | ATUENA1S ( 

TRI | BENE . MERENTI. DE . COLLEGIO. 

E perchè assai volle nel corso 257 . CAt.usTi 0 Ni.cEt 4 .AR | con- 
di queste osservazioni e note ebbi leg. castruense | daphno . svmp. 
occasione d’ inserire iscrizioni tro- iiedylalo | A . manv . cvratorib. 
vate nel sepolcro della genie Volu- Si confronliconlaGruterianaSSS.S., 
sia , scoperto lungo la via Appia nel a58. ms. manib ( sejiproniae | 
iSaG, aggiungerò qui tutte le ri- glycsrae | l. tolvsivs | valens | 
manenti a me note, e derivanti dal conivgi j karissimae | benemeben- - 
sepolcro stesso. • ti ( fecit. ■ : , 

253. D. M.S. | SPENDVSAE | V1X1T 25j>. R1CEP1I0R | LECTICAR | L.VO- 

M. V. D. XXVI |*SPESDO . TORQVA- ». VSIV8 . PUILOCAI J DE . SYO. . F*CIT. 
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aCo. Dia . MANU [ 1ANVARIAK | 
CORNELIAE | L. VOLVsI j EVTYCHES 
CONIVGI { BENE . MERENTI | ET . Si- 
ti | Ih D. D. D. 

a6i. ols . MANUVS j VOLVSIAE 
FORTVNATAK | Q. VOLVSI ?S | DIADY- 
MENVS | FILI VS . «ATRI . I. ». F. 

atìa. du è maruvs j Tuvrtiae 
ANVTRS | botava, q. h. specvlar j 

CON T VBX RM ALI . IRMI j MIRANTI . ET 
SIRI. 

a 6 3 . PARCARRO j axact ti*, ah. 
XXX 1 UI | A VOTA. VICARIA j PECIT j 
SABINA . RANCAR. F. V. A. XII j VO- 
LPAIA . AVCTA . ▼. A. XXXI. . 

aG 4 - HEBENO . <j. N | CVBICVLAA j 

COI.t.EGÀE . D. S. 

aG 5 . t. VOLVSI VB . SIPTIM1NV8 
fon|pomie . PRISCILLE CONIVOISVAeJ 
BENEMERENTI FECIT CVM QVA | VIX 
AH VII! MENA VII D 1 EB Vii | IPSA AM 
VIX* NEVIM YtlIO. VI. 

aGG. NiCEROTI - <J. tv | AMANV | 
E | CON TVBKRN ALI | ET . SUI. 

3G7. L. VOLVSIO . PUAEDRO | TI. 
CLAVDIVS . SVAVIS | ET . CLAVDlA 
ACLAVRE | SOROR | ET. HIRMA .AMA- 
NV | FECERVNT | P... C. D. D. 

a68. zosjmvs . nvxNi j meoicvs 
AMPEUONI | COGNATAE . ET . VICA- 
RlAE | SVAE . CONIVGI . TVRANNI j 
DAPHNI . VIX. ANN. X 11 X. 

369. evtycho | insvlar. 

2 J 0 . VHRECVNDVS | ACTOR • ET | 
VOLVSIA . L TRI NE | PECERVNT . VERE- 
CVNDO . FILIO ( STO . V. ANNO . I. 
MENSIB. VI. ET . SUI. 

2 -Jl. D. M. S. | VOLVSI AE . NEBRI- 
DI | Q. VOLVSI VS. ALCIXVS .ET | VO- 
LVSIA . COLCIUS . FILI . M ATRI | BENE 
MERENTt. FECERVNT . ET | CRESCENTI 
PATRI . ET . CMRESIMO . L | PERMUSV 
DEC VRIONVX . LOCVS . DAT. 


*73. volvsiae | ebotidi | syril- 

LIO . LIBRAR. 

3 ^ 3 . CBRDONI .L. VOLVSI j 5 ATVR- 
HIHI . TOPIAR | VOLVSIA . AVCTA | 
COXTVBERNAL! . B. M. 

Ed a tanti monumenti della gente 
y olusia o ad essa spettanti, non di- 
spiaccia unire i due seguenti: il pri- 
mo in ua orto lungo la via Latera- 
uense; il secondo trovato a Venezia 
nel 1 83 o fu illustrato dal sig. Bor- 
ghesi, di cui sono i supplirli enti, 

374. Dis . MANIBVS | VOLVSIA! 
OLYMPIADIS ]M. UCINIVS . EVTYCHVB j 
«vi . dispensa VIT | VOLVSIO . tor- 
QVATO | LvCI.PIHO | CONIVGI .SAZI- 
CTISBWAE | PECIT . ET . SIBI. 

375. L. volvsio. l. f. Saturnino^ 
eos. avo. sodali Ju gustali | soda- 
li. TiTioPrue/i Urbi | leg. propr. 
n. Caes. Àug. Procos. d. d. « 

(G) Leggo Caecilia Jliades: an- 
che la l ha forma greca. (7) Lib. 53 . 
c. 18. (8) Lib. la. ep.G. (9) Lib.4. 
ep. 17., lib. 7. ep. 3 i. (io) Grut. 
3 oo. i., Mur. 309. 3 . (1 1) Fabr. 4. 

1 58 : fu abraso il nome di Domi- 
ziano. (13) Lib. 68 . c. 4 - (x 3 ) De 
Uort. Persec. c. 18. (i 4 ) Di una 
epigr. Bresc. p. 8. ( 1 5 ) In num. 
aer. anìmad. t.I. p. 1 16. (16) loc. 
cit. p. 6.7. (17) Mur. 447 - 5 . (18) 
Grut. i 85 . 4 -, Morcelli de itilo p. 
p. 355 . (19) Corradi ni vet. lat. lib. 
3. (so) Goltz. p. 63 . (ai) id. ibid. 
(33) id.ibid. (a 3 ) Vedi l’appendice. 
(a 4 ) Dione lib. 55 . (a 5 ) Giorn. Ar- 
cad. Agosto 1819 p. iq 3 . (aG) i 33 a. 
(37) Viaggio p. aoo. (38) p. 784. 
3 ., 8 aa. 1. (39) p.546. 3 . ( 3 o) Mur. 
85 a. 4., Doni G. 3 q., Petrini An. 
di Pai. 3 G 8 . ( 3 i) 1 . c. p. iG. ( 3 a) 
1 . cit. p. 37. ( 33 ) Vedi le Tav. VI. 
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IX. XI XII. XX. XXIII. (34) p.3 7 . 
5. (35) Joh. Laur. Ljrdii de Mag. 
fìom.libri tres y interprete Jo.Dom. 
Fusi. Parigi i8ja. 8/ gr-lat. (36) 
Gothic. ree. Kb. 4* (3 7 ) Spor» M E. 
A.p.a63. (38) Grot. p. 1 160. 3., 
Mur. ma. 5. (3g) Grut. p.38 7 G. 
(4o) Fabr. 5.a33. *34» (4* ) Ex- 
cursus p. 55. (4>) p. a3i.ia>(43) 
Meua. Kom. di Ani. e B. A. v. L 
(44) 11. N. a4- 7- (45) V. la Tèw 
IX. (46) L. aao. de V.S., L. 9. $ 
i3. de poenis , L. 4- i ult. in jus 
vocand. (4 7 ) V. la Tav.XX.VI. (48) 
L. i 7 . de stata homi num. (49) No- 
la 44. (5o) M. V. p. 348» (5i) V. 
Tav. XXVII. (5a) lib. 60. a4. (53) 
Ann. XIV. a6., ed in esso Lipsio. 
(54) Svet. in Aag. c. 4* (55) Dione 
lib. 56. c.33. (56) Svet. in Claud. 
c.a5. (5 7 ) id. c.19. (58) Dione lib. 
Co. (59) NcH'Orbis Romanus, (60) 


Li. 1 . ) 1 . de bon. poss. ex resi, 
mil. (61) Nota 45. (6a) Ulpian- 
fragm. v. 4. (63) Coiìat. Leg. Mo- 
saic. et Font. tit. 4- $ 5. (64) In 
Aag, c. 4 a - (65) L. 1 .de hi s qui 
not. in/. (06) Ne Genot. Pis. (67) 
Mur. 3)5 i. (68) Brev. lib. S.'c.v. 
(69) Sjll. f. Num, p. 1 16: ( 7 o) loc. 
cfti p. 7. ( 7 a) loc. cit. p. ia5. ( 7 a) 
Diane lib. 68. ( 7 3). Dione loc. cit. 
( 7 4) Lib. 3. ep. 1 1 ., lib. 44* ep. 9., 
lib. 6. ep. * 3-r(75) Lib. 6. ep. 1 3. 
( 7 6)Lib. i. epigr. 56. ( 77 ) ÀElian. 
de instr. copiis c. 1. ( 7 8) Meni, 
dell’ist. Arch. voi. I. p. 46. (79) p. 
383.i. (80) loc.cit.p.8. (81) ìoc.cit. 
p.33. (83) Digest. lib. 8 L XXX VII. 
tit. IX. (83) Mem. dell’ist. Arch. 
voi. I. p. 48. (84) p. 439. 1. (85) 
Lib. 5. ep. a. (86) Geogr. lib. 3. c. 
3. tab. 6. Europae. (8 7 ) Sardinia 
antiqua. (88) loc. cit. p. 11. la. 
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DIPLOMI DI TMAJANO 

- :-j i.i c;j«- • : 

! i i’.* t"'> ’ DEGLI ASM 104- IO(>. 



I , ; , • 

A . RAIMONDO - GVÀRINI 
1 LLV STRATORE 

DI . ARCAICI . DIFFICILI . MONVMENTI . 
CLEMENTE . CARDINALI 4 OFFRE . 

■ . • 1 
-.(( .•«■•,2 ; (•; Mi' r ’’ ■» • ■ • : •!•♦ ' ». " i i : ::> » 

TAVOLA XI. • •» •?. . ri •.? 

S .,-,: • ; . li « •- J • ■ ■ 

amuele Lysons custode degli archivj della torre di Lon-t 
dra , pubblicò' nel i 8 .i 3 sontuosa mente tre volumi in fo- 
glio , intitolandoli Relitpiiae Britànnico-Romanae ; nel pri- 
mo di essi (1) inserì questo bronzo, scoperto in Inghil- 
terra poco innanzi : da quell’opera lo desunse il eh. La- 
bus (a) , da cui passò nel Giornale Arcadico ( 3 ) ; per ul- 
timo si ebbe in istampa per cura del Prof. Gazzera ( 4 ). 
Credo che il Lysons pubblicasse , anche le parti : interne ; 
ma io non avendo potuta consultare l’opera di lui mi son 
dovuto tenere a ciò che ne replicarono gli altri editori. 

Parte esterna. ? --■ ' ; 

I. Lin. a. 3 . GERMAN1CVS . DACtCVS . POS.TIEEX . MAXIMVS . TWBVMC. VOTE- 
STATE .,vn. imp. mi. cos. v. p. p. Determinano questi titoli e note 
croniche 1’ anno preciso in che furono graziate le milizie ri- 
cordate in appresso.: dico il to 4 di Cristo ; come il giorno 
preciso lo impariamo secondo, il solito dalla data che porta 
il bronzo , cioè il i>g Gennajo^ Questi titoli e queste note 
croniche corrispondono perfettamente con la storia. Trajano 
nell’anno. 97 fu da Nefva creato simul filius, simili Cassar , 
ntox Imperatore et statini consors triòuniciae potestatis ( 5 ): 
che godesse dell’imperio insieme a Nerva spli tre mesi, cel 
dice Vittore (6) 5 ed essendo certi che Nerva passò di vita 
a I finire di Genua)o del 98 (?) , ne scende che le tribunizie 
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potestà di Trajano debbono aver principio sul finir delPOtto- 
bre, o cominciar del Novembre del 97. Convengono i mi- 
gliori cronologici in questi computi : solo discorda Panvi- 
«io (8); ed ama far risalire in Trajano quel potere sino al 
18 Settembre dell’anno 97. Certo venne egli indotto in er- 
rore dal non aver rettamente intese le seguenti parole di Pli- 
nio panegirista (9) : dieni illum triplici gaudio laetum ? qui 
principem abstulit pessimtim , dedii optimum , meliorem opti- 
mum genuit. Senza dubbio il Console oratore appella al 18 
Settembre , giorno della morte di Domiziano, e primo dell’ 
impero di Nerva ; e son questi , due dei tre gaudj : il ter- 
zo però non è il giorno stesso perchè natalizio all’impero di 
Trajano, come opinò Panvinio, ma sì perchè fu veramente 
il dì della sua nascita : la quale essere avvenuta presso Ita- 
lica in Ispagna il 18 Settembre dell’anno 49 è certo per la 
testimonianza del Calendario Costantinopolitano , e del ca- 
talogo del natale de 3 Cesari datoci dal Marini (io). Se dun- 

3 ue il suo primo potere fu verso il principiar di Novembre 
ell’anno 97 , aumentato che sia ogni anno nel dì anniversa- 
rio , ne scende che verso il principiar di Novembre dell’ati' 
no io 3 incomiociò il settimo; il quale durando a tutto l’Ot- 
tobre dell’anno seguente, sta bene che sia* segnato nel no- 
stro bronzo, datato come diceva il 19 Gennajo del io 4 * Per 
simil modo stan bene in Trajano i titoli di Germanico e Do- 
rico (u) : scrive di lui Plinio Jam Cassar , jam imperatore 
jam Germanicus absens et ignarm ; et post tanta nomina , 
quantum ad te pertincty privalus (12); e c’insegna così com’e- 
gli ottenesse il titolo di Germanico innanzi la morte di Ner- 
va : e pruovò indù burnente il Fabretti (i 3 ) sopra le testi- 
monianze delle medaglie e delle lapidi , che meritò quello 
di Dorico al terminare dell’anno io 3 , presa Sarmizegetusa, 
e finita la prima guerra contro Decebalo. Le medaglie simil- 
mente reiterano in lui 1’ imperatoria acclamazione nel ror ; 
nel ioa gli dao la terza; la quarta nel ro 3 (i 4 )* Che nel 09 
assumesse il titolo di Padre della Patria da lui per qualche 
tempo ricusato , lo testimoniano le medaglie ; e rilevasi anche 
da Plinio scrivente Nonne his tantisque meritis , novos aliquos 
honores , novos lilulos merebare ? At tu etiam nomea Patri s 
Palriae recusabas. Quam longa nobis cum modestia tua au- 
gna \ quam tarde vicimus (i 5 ). Resta che io dica de’consolati. 
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Esercitalo il primo nel 91 , ed il secondo essendo Cesare 
con Nerva nel 98, assunse il terzo nel 100, nel 101 il 
quar,tp,. nel 104 il quinto che mantenne sino al no , ed 
al 111, come pruovano i due marmi seguenti: il primo 
trovato nel i 83 o sull’acquedotto verso Bracciano; il secondo 
nel 1819 alle Paludi Pontine. 

376. IMF. CASSAR. DIVI | NERVAE . F. NERVA j TRA1ANVS . AVO | GKRM. 
DACICVS | PONT. MAX- TR. FOT. XIII | 1 MP. VI. COS. V. P. P | AQVAM 
TRAIANAM | PECVN 1 A . SVA | IN . YRBEM . PERDVXTT | EMPT 1 S . LOCIS | 
PER . LAT 1 TVD. P. TXX. 

377. IMP. CASSAR | DIVI . NERVAE j FILIVS . NERVA | TRAIANVS . AVG | GER- 
MAN 1 CVS | DACICVS | PONTIF. MAX | TRIB. POT. XI 1 U | IMP. VI. COS. V. 
P. P. | SVA . PECVNIA | FECIT. 

Ma è egli vero che Trajano assumesse per la quinta volta 
i fasci nel 104? cosi vuole la miglior parte degli eruditi; 
abbeuchè i più aliano pel io 3 . Mi sia permesso scriverne 
più largamente. 

Chiunque abbia fatto alcun parziale confronto de’ mss. ca- 
talogni consolari , e de’ fastografi antichi , conosce e sa 
quale e quanta sia la discordanza fra essi. Nel caso nostro 
infatti se d cronico Pasquale segna nel io 3 il quarto con- 
solato di Trajano; Cassiodoro l’anno istesso registra il set- 
timo, il supposto Idazio, e l’anonimo Cuspinianeo il quin- 
to , che il catalogo Viennese fa retrocedere al 101 : i fa- 
sti Oxoniensi essi pure nel io 3 notano Trajanus , Maxi- 
mus ; e 1 ’ anonimo Norisiano che sempre ci si mostra fl 
più esatto, si unisce a quelli che nel to 3 notano il quin- 
to. A questa opinione si attennero i moderai: quindi da 
Panvinio ad Almeloveen , tutti fissarono nel io 3 il quinto 
consolato di Trajano ; cui dierono per collega quale uno , 
quale altro; ma i più convennero in L. Appio Massimo 
per la seconda volta. In ciò fare però dir conviene che mu- 
lta cura si dessero di esaminare i monumenti : perchè da 
essi sarebbe resaltato chiaro , come non essendovi alcuna 
medaglia , non lapida alcuna (parlo delle sincere) che uni- 
sca in Trajano il quinto consolato al sesto poter tribu- 
nizio (come dovrebb’essere se nel to 3 lo avesse esercitato), 
• ma si col settimo e coll’ottavo , dovevasi necessariamente 

esso consolato protrarre al 104. Questo fece primamente il 
Fabretti (16), poi il Noria (17); non volle menar buone 
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quelle ragioni il Pagi (18); ma furono ammesse dall’Eekell (jq), 
da! Mannert (ao) , dal dotto Labus (ai), dal eh. Bor- 
ghesi (aa), che ognun sa guanto valga in questi studp cro- 
nologici. Che se tale correzione ne’fasti debbesi precipua* 
mente al Fabretli che primo la promulgò e sostenne; deb* 
besi pure al lodato Labus l’averla convalidata ; ed al no- 
stro bronzo siamo debitori del vero nome del collega di y 
Trajano, dico Manto Laberio Massimo ; e gli dobbiamo 
anche la conoscenza del Console surrogato a Trajano ne’pri- 
mi dì del Gennajo. . 

D’ altronde che la onesta dimissione , della quale furon con- 
seguenza i privilegj ricordati nel nostro bronzo , accadesse 
in occasione del primo trionfo di Trajano, terminata la pri- 
ma guerra contro Decebalo , non è da porre in dubbio. 

Una bella medaglia riportò il Noris nella lettera consolare;: 
essa ha le medesime note del nostro diploma: nel diritto 
1 MP. CAES. SERVA . TRAIAN. AVG. GERM. DACICVS . P. M ; nel rove- 
scio tr. p. vii. 1HP. lui. COS. V. P. P. s. c. Similmente, se sap- 1 ) 
piana da Plinio (a 3 ) che dopo morto Nerva, tornato in Ro- 
ma locupletatas tribus , datumque congiarium populo , et 
datimi totum , cimi donativi partem mililibus accepissent\ 
al che riferisconsi le medaglie con il cong. pr. cos. ii. p. p. 
s. c ; riferiremo al io4 le altre medaglie coi varj tipi delia 
vittoria Dacica , e quelle con la leggenda imp. caes. mehva 
TRAIAN. AVG. GERM. DACICVS . P. M , e nel rovescio COS. V. CON- 
giar. secvnd. Al tempo stesso è da riferire una base Gru- 
teriana (a 4 ) nella quale si dice della liberalità ila Traja- 
no usata verso le trentacinque tribù : e leggendosi in Ri- 
filino (a 5 ) come dopo il primo trionfo Dacico in thea- 
trum gladiatore! qiiibus delectabatur , saltatoresque redu- 
xit ; ritengo che di quel numero fosse M- sintomo Exoco 
il quale nel suo marmo vantasi di avere primamente pu- 
gnato in Roma or . tbjvmp. divi . traiani . die . secvnda (26). ■' 

II. Lin. 3 . qvatvob. Osservò il più volte lodalo Labus (27) 
che le regole stabilite da Cellario , e Dausquio , e seguite 
dalla nostra ortografia , vogliono si scriva qvatvor con una 
sola t, come in questo bronzo; ma saviamente aggiunse! 
che qvattvor si ha nelle Pandette Fiorentine , nel Virgi- «a 

lio Carpense , nel Palladio Lionese , nelle note Tironiàoe, 
ed io. alcune lapidi (28) ; ed io dal eh. Cazzerà conosco (29) 
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che nella parte interna di questo hronzo è qvattvor , co- 
me nel marmo seguente trovato presso Torino. 

378. . • . .NAE . VtCTOtUAE (3o) | L. SEXT1VS . L. F. BASILISCVS • AVO. 
CLAVD | NOMINE . SYO . ET | SEXTIAE . T. F. IRENES . VXORtS . ET | T. 
SESTI . FAVETI . FILI • ET | SEXTAE . MARCELLAB . FI LIA E | SOLO . SYO 
IRTE» . QVATTVOR . TEHMINOS | V. S. L. L. M. 

III. Lin. 6. 1 . thiucym. Così , da ; quindi in Orazio Scy- 
phis pugnare Thracum est (3i) ; ed in Virgilio Terra prò - 
cui vaslis colitur mavortia campis , Thraces arant (3 a) : 
SÌ scrisse anche Threx , e specialmente di un certo genere 
di gladiatori , de’ quali Festo Threces gladiatores a simi- 
litudine parmularum Thracicarum. 

In Reinesio (33) abbiamo un veterano ex . n. alae . 1. t/trx- 
CHvai ; ed altre ale di Traci vedremo nella Tav. XX; ma 
ebbero diverso numero dalla nostra : la quale potremmo 
credere non diversa dall’ ala 1 . thr. victh , pure ricordata 
nella Tav. XX; e non diversa dall ’ ala 1 . tur. vet. di che 
abbiamo menzione nella Tav. XXIII. Se vogliam prestar fe- 
de ad un marmo Gruteriano (34) ripetuto dal Fabretli (35) 
e dal Morcelli inserito nel suo libro (36) , potremmo dire 
che si nomasse anche Herculania ; perchè in esso C. Ap- 
pio Flavo dice di essere stato piiaef. alae . thracvm . hercvla- 
wae : nè la mancanza del numero può far impedimento ; 
anzi consiglia credere che fosse la prima , piuttosto che la 
seconda , o altre. Diverse iscrizioni gli aggiungono l’epi- 
teto di avgvsta ( 37) , e di avg. p. f. (38) ; ed un voto po- 
sto dall’intera ala . 1 . sing. thrac. si ha nel Donati (39). Nè 

S uel titolo sisùitlaris è nuovo in milizie sì fatte ; conoscan- 
osi dai marmi Fillorino Longo eq. al. ii. fl. sing. (4o) ; 
C. Minicio Italo praef. eq. alae.i. sing.c. r (40 ; e Vaia 
L vlp. singvl. (4a) : come in Tacito (43) trovo ricordata 
un’ala singularis ; e leggo nella notizia dell’ impero 1’ ala 
seconda Valeria singolare. So che Gaetano Marini (44) 
credette questWe composte per intiero di Equiti Singola- 
ri (45) ; ina con tutto il rispetto dovuto a quel dottis- 
simo , parmi che ciò non sia consentaneo al vero ; perchè 
non si sarebbe detto ala II Valeria singularis ,.ed ala I 
singularis Thracum ; ma sì ala II Valeria Eqnitum sing. 
ec.: per simil modo la coorte sisgularis ricordata in Maf- 
fei (46) e Donati (4?) j niuno la tenne per composta di 
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ÌJ quiti singolari ; ma denominata così , come le ale ri- 
cordate ; perchè di eccellente e singoiar valore. 

IV. Lin. 6. 7 . et . 1 . pannoniorvm . tampiana. UnWa Pannoni- 
ca ricorda Tacito (48) : un eq. alae . pànnoniorvm . tvr. 
scene . scbnobarvi si ha in Grutero (4g) ; dove pure un eq. 
alae . pann. tvr. arti (5o) ; e come Prefetti comandarono 
questWrt M. Antonio Prisco (5i), L. Volcazio Primo (5a), 
P. Sul/ennio Salutare (53) , e C. Giulio Gennaro (54). 
Fuwi pure la seconda ala Pannonica , della quale fa Pre- 
fetto T. Vario Clemente (55) : quindi è impossibile per la 
frattura del bronzo, dire se' nella Tav. XV11I sia ricordata 
la prima o la seconda. Con l’aggiunta tampiana akojf«iuuans 
non si ha, cred’io, in altri monumenti: ma forse nel mar- 
mo di Prudenzio Massimo vet. ex . dec. alae . tami (56) , 
si ha da leggere tamp ianae ; come TkKpianae leggo nella 
terza riga della seguente , assai mal trascritta , esistente 
in Petronell presso Vienna. 

379- T. FLAVIVS | CRENSCES | EQ. ALE . TAM. VE } X. BRIT. ANN. XXX. 
ST1P. XV j DOM. DVROCORREM | H. S. E. FLAVIVS . SILVAS | VS . DEC. 
A... V SD. | H. F. F. 

V. Lio. 7 . et . it. gallorvm . sebosi ana. Se quest’s/a de’ Galli 
non si dice Sebosiana nel marmo di Q. A tati no Modesto 
che ne fa Prefetto (57) , dome neppure nella notizia dell’ 
Impero che la pone a disposizione del Duca d’ Armeuia ; 
bebosiana *irA«f si dice nel marmo votivo a Silvano , posto 
dal Prefetto C. Te zio Veturio (58). Se non prendo errore 
nella voce Seòosiana si nascondono i popoli Sibursates ri- 
cordati da Cesare (5g) , forse non diversi dai Sediboniati 
di Plinio (60). D’altronde in altri monumenti abbiamo un 
Alpino praef. alae. gallic ( 61); un M. Menio A grippa praef. 

ALAE . 1. GALLOR. ET . PANR0N10R. CATAFRACTA (62) ; un L • Cor- 

nasidio Sabino praef. alae . veter. gallorvm (63) ; un Aure- 
lio Antonio eq. sing. allect. ex . ala . gallor (64) ; un P. Cu - 
zio Aburiano praef. eq. alae . i. cl. gallor. (65). Dal eh. 
Gazzera (66) conosco che nella parte interna del diploma 
manca n. 

VI. Lin. 7. 8 . et . HtspANORVM . vettonvm . C. R. Di altre ale 
de’ Spagnoli terrò discorso all’Oss. XXVII del Capo Vili: 
la coorte prima de’ Fettoni si ha in Grutero (67) : e ben- 
ché io non trovi in altri monumenti ricordata quest’ ala 
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pure la ritengo non diversa da quella VETTONn/M di cui fu 
Prefetto Valerio Frontone (G8) ; e che in altro marmo ag- 
giunge c. n. (69) , come nel nostro bronzo. Quelle voci 
Civium Romanorum vedremo nella Tav. seguente che fu- 
rono usate pure dallWa Classiana ; e così si dissero la 
Prima de 7 Canninefali nella Tav. XX; la seconda xxii/ia- 
ria de’Britanni nella Tav. XXIII : e nelle lapidi s’incontrano 
ALA . I. SINO. C. n (70) , ALA . I. FLAVIA . C. R (7 l), ALA . II. FL. HISP. 
C. R. (72), ALA .1. C. R. (73) . ALA . SVLPICIA . C . R (74) , ALA . PE- 
T 1UAN\ . MILIARI A . C. R. BIS . TORQVATA (7 5) , -ALA . I. VLP. CONT. 00. 
c. 11 (76) , àla . pr. (credo bi \ittonum) c. R (77) , ala . cam- 
PAN. c. R. EQ. 00 (78) , ALA . I. FI.. AVG. BIUTT. 00. C. R. 1VR1S . ITA- 
LICI (79) : e così pur si dissero molte coorti. La ottava 
voLVNTAiuonvM . uviYM - rom anorvm la vedemmo nella Tav. 
IX ; la 11. vasc. c. R , la 1. tur. c. n , la 1. tiir. germ. c. r, la 
xviil volvnt. c. n le vedremo nelle Tav. XII , XVII, XX , 
XXIII ; e nelle lapidi si hanno le coorti l. afr. c. r (So), 
iv. aq. eq. c. r. (correggo r.) (81) , ni. ASTVm r M . eq. c. r (82), 
1. brevc. EQvrr. c. R (83) , ni. bhevc. eq. c. r ( 84) , i. eqvitata 
CIV. ROMAN ( 85) , CIV. ROM (86) , I. II. III. IV. CIVIVM . R0MAN0- 
RVM (87) , III. GALLICA . CIV1VM . ROMANORVM (88) , II. e III. NER- 
V10RVM .C. R (89), I. FIDA. VARDYL» C. R. EQ. 00. ANTONINIANA (90), 
U. VARDVLOHVM . C. R. EQ. M (91) , ir. VASCONVM . ROMANA . CIA'. 
ROMAN. (92) , 1. X. XV. VOLVNT. C. R (98) , I. CIV. ROM. IS- 
GENVORVM (94) , I> VOLVNT. C. R. ITALICA (96) , XXVI. VOL. C. R. 
anici . victrix (96) ; e nella notizia dell’ Impero la coorte 
4 pule j a Civium Romanorum . Dopo tanti esempj , ne’ quali 
le voci Civium Romanorum sono scritte ora ut , 

ora più , ora meno compendiate , non doveva insorgere alP 
Eckeil (97) il dubbio se le lettere c. r. dovessero real- 
mente così leggersi : nani , aggiungeva , si jam ante cives ro- 
mani fuere , cur iis nunc Civitas romana datar , ut istud 
enunciat praesens tabula ? Alla quale difficoltà , seguendo 
il Marini (98) credo aver soddisfatto, rimarcando che molte 
fra le ale e coorti ausiliarie , avevano una certa tal quale 
cittadinanza , e godevano forse del gius provinciale o dell’ 
italico ; ma non perciò potevano considerarsi come veri cit- 
tadini romani. Sembra che dnbbio uguale a quello dell 7 
Eckeil nascesse in mente al Maffei (99), ed al Martini (100), 
e per conciliarlo alla meglio co 7 nostri bronzi , opinò il 
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primo che in questi si ricordasse cosa per lo innanzi con- 
ceduta alle milizie ; il secondo che i diplomi contenesse- 
ro la conferma di essa. Ma questi bronzi stessi ci dicono 
che solo dopo i necessarj stipendj ottenevano esse milizie 
per grazia imperiale la vera cittadinanza romana : quindi 
resta ferma la opinione del Marini , la cui esattezza e ve- 
rità viene evidentemente provata dalle frasi della Tav. IX, 
come io essa io notai. 

VII. Lin. 8. et . i. hispanorvm. Terminata la indicazione delle 
quattro ale , siegue ora quella delle undici coorti. Di que- 
sta prima Ispanica scriverò nell’ Osa. XXIX del Capo VII. 

Vili. L in. 8- g. et. i. valcionvm . miliaria. Forse questi popoli 
non son diversi dai Varciani della Pannonia ricordati da 
Plinio { 101 ) ; o forse derivano da P'alcum, luogo pur esso 
della Pannonia , notato nell’itinerario di Antonino. Certo , 
che io conosca, non si ha ne’ monumenti menzione nè di 
tali popoli , nè di questa coorte Milliaria . Tal voce , al- 
trove è scritta con la sigla oo, come pruovò il Marioi (ioa) 
all’Eckell (io3) che parve dubitarne; sul che tornerà il di- 
scorso nell’ Oss. XXIV del Capo Vili. 1 seguenti esempj ser- 
vono a convalidare l’opinione Mariniana. I monumenti scritti 
ricordano le ale bjutàmcà . miliar (io4) , campàn. c. r. eq. 

00 (to 5 ) , FLAVIA . PIA . FIDEUS . Min ARIA (to6) , M1LUAR1A 
«TTAar (107), MIL. PR. V ( Ulpia ) CONT (108), MIL. YLP. (log), 
PETR1ANA . MILLIAR. C. R. BIS . TORQYATA (ilo) , PRAE .00 (ili), 
I. CLAVT). MILIAR. (ila), I. FL. AVO. BRIT. 00 . C. R. IVR 1 S . ITALI- 
CI (ll3), I. VLP. CONTAR. 00 (il 4 ) j I- VLP. CONTAR. 00 . C. 
R (* *5) , u. britan. oo. c. R (116) : e le coorti af.là nensìs 

00 C* 1 7) » MAVROR. 00 (lt8), MIL. 1 TAL. VOLVNT ( 1 1 g) , THRÀC. 
M1L (130) , I. BR. 00 . EQ (lai), I. DALW. MIL (l3a), 1 . FL. VX. 
WSP. MIL (ia3), I. HISP. FLAVIA. 00. EQ (l a4) , I. MILLIARIA (l a5) , 
*• XVNGR. MIL (iaG), I. VLPIA . BRITTONVM . MIL (137), I. VLPIA 
PANN. MIL (ia8) , J. VARDVLOR. FIDA . C. R. EQ. 00. ANTONIMIA— 
NA (lag) , I. VINDELICORVM . MIL (l3o) , II. PETRAEOR* VLPIA 
MILLI AR. EQVIT (l3l), lì. VARDVLORVM . C. R. EQ. M (l3a) , HI. 
miluarensis (i 33); e nella notizia dell’Impero le coorti Mil- 
liariu Germanorum , Milliaria Bosporiana , Milliaria prima 
T/iracum. Ala Milliaria dicevast un castello della Maurita- 
nia Cesariense , indicato nella notizia Provinciarum et Civi- 
tatum. Africae presso Morcelli (i34)« 
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TX. Lin. g. et . i. ALWNonVM. Di questa coorte trovo menzione 
in un sasso Grutcriano ( 1 35) ; ed iu un secondo, dove è 
scritto ciioa. PALP. eq (i36) , ma deesi correggere cohor. i. 
alp. e Quitatae come si ba nel Muratori ( 137 ) che lo riprodus- 
se, ed amò leggere equo publico : forse deila medesima coor- 
te si ha menzione nella Tav. XXIll , in cui si aggiunge 
ped emontanorum. Similmente dai nostri bronzi provengono 
le coorti II e 111 degli Alpini ( 1 38) , ed il Tribuno di 
questa, dopo Teodosio, era nella Pannonia ( t 3 q) : e da un 
marmo Muratoriano ( 1 4°) conosciamo P ala . 1 . ALPisorum. 
Nome era questo collettivo molti popoli , come è chiaro 
per la iscrizione posta da Augusto sulle Alpi , e conser- 
vataci da Plinio (i40* > Q cui sono bea 44* gestes . al- 

P1NAE . DEVICTAE. 

X. Lin. 9 . io. et . 1 . morikorvm. Furono i Morini nelle estro, 
me parti della Gallia Belgica ( 1 4^) Menapiis ad mare 
contermini : Virgilio poeticamente li disse extremos homi - 
ntim (i43) , e con più verità Pomponio Mela ultimi Gal- 
licarwn gentium ( 1 44) • Dione aggiunse ncque urbs neque 
oppìda habent , sed in tuguriis habitant (i45). Q. Servilio 
Pacuviano (i4f>) comandò questa coorte; la quale secondo 
la notizia dell’ impero fu sotto la disposizione del Duca 
di Brettagna. 

XI. Lin. 10 . et . 1 . cvgeunorvh. Molti antichi scrittori ( 147 ) 
fan menzione de* Cugemi popoli della Gallia Belgica : que- 
sto però credo che sia il primo monumento che li ricorda; 
e vale a fissarne la ortografia , dicendoli alcuni Cugemi , 
altri Gugemi , Gubcrni altri. 

XII. Lin. io. 11 . et . 1 . BAETAStoitVM. Che io sappia, neppur 

J pesta coorte è ricordata altrove. I Belasi secondo Plinio ( 1 48) 
uron pur essi nella Gallia Belgica. 

XIII. Lin. 11 . et . 1 . tvnghorvm . milliaria. Dei Tungri altri 
popoli della Gallia Belgica ( 149 ) due coorti ricorda Ta- 
cilo (i5o); e due i marmi: la prima cioè, che talvolta 
aggiunse la voce milliaria (i5i) come nel nostro bronzo, 
talvolta nò <i5a) ; e la seconda (t53). Mancando nelle 
lapidi il numero , ignoriamo in quale delle due fosse Tri- 
buno Giulio Paolo ( 1 54) « in quale Prefetto Q. Giulio (i55): 
anche era in Brettagna dopo Teodosio , come si ha dalla 
notizia dell’Impero. 
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XIV. Lin. il, 12. et . II. THRACVM. Vedi l'Oss. XXXI del Ca- 
po VII. 

XV. Lia. 12. et . m. bracar, avgvstaxorym. Diverse furono le 
coorli d e’Bracari Augicstanp ina nomarmi si trascurò tal- 
volta la seconda voce. L- Fivasio Pompejano fu soldato 
nella li. bracar (i 56), la quale con raggiunta aygystano- 
n urti fu comandata da A. Alinio Paterno (107) ; così la 
terza , ora si disse Ae'fìracari (i58), ora de’ Bracar i Au- 
gii stani (i5g); anche la quarta dei Br acari Augnslani pro- 
viene dai marmi (1G0) ; ma non sappiamo a quale spettasse 
il Centurione L. Furio F’iltore (161), perché il sasso che 
lo ricorda , dice solo che appartenne alla coorte bracarvm. 

XVI. Lin 12. i3 . et . ni. lingonvm , et . mi. delmatarvm. Impa- 
ro dal Gazzera (162) che dalla parto interna è scritto et 
un. mngonvm. Si veggano le seguenti Oss. XXVIII e XXXV. 

XVII. Lin. i3 . 14. et . svnt . in . britanni a. So che l’IIorsley 
nella sua Britannia Romana diè una numerosa serie dei 
legati di quella provincia : ma io non potei consultare quell 5 
opera ; d 5 altronde la legazione esercitata da L. Nerazio 
Marcello m’invitava a dire de 5 suoi predecessori; il per- 
chè, ajutato precipuamente da Tacito, ne anderò qui tes- 
sendo il catalogo alla meglio. Debbo premettere che essi 
legati della Brettagna furon tutti consolari, secondo fa fede 
Tacito (iG3) : ma di alcuni non sono registrati i nomi ne 5 
fasti ; perchè esercitarono quella suprema dignità come suf- 
feti agli ordinarj. 

Nell’anno 43 Claudio Imperatore ordinò ad A . Plauzio 
che era nella Germania inferiore , di passare con le legioni 
in Brettagna : egli, disfatti al primo incontro i figliuoli di 
Cinobellino , e conquistata porzione dell’isola , meritò l’anno 
stesso di essere dichiarato primo Legato di quella pro- 
vincia di nuova conquista (1G4). Desideroso Claudio di un 
giusto trionfo , sine itilo praelio aut sanguine , intra pau- 
cisstmos dies parte insulae in dedilionem recepta , sexto 
quarti prqfcctus erat mense Romam rediit , triumphavitque 
maximo apparata , cioè nel 44 ( 1 GT) uno de’ suoi compa- 
gni in questa spedizione fu Ti. Plauzio Eliano come te- 
stifica l’elogio di lui , che si ha a Ponte Lucano in Tivo- 
li (1G6) ; ed in essa spedizione meritò i premj militari C . 
Gavio Silvano (167). Sul finire del 4? tornò in Roma il 
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Legato A. l‘lau zìo , e Ctau<lio concessegli l’ovazione (1G8): 
egli area retti i fasci di surrogatone nel secondo nundino 
dell’ anno 39 (169). 

Gli succedette nel comando della Brettagna P. Osloriu 
Scapitla. al principiare del 4 $ (170) ; era stato Consolo nel 
secondo nnndino del 46 ; per la vittoria contro Carattaco, 
meritò gli onori trionfali nella provincia («71), ed ivi morì nel 
5 i (173). Claudio vi spedì 

A. Didio Gallo (173), il (pale erasi gik valorosamente 
condotto nella guerra contro Mitridate nel Bosforo (‘ 74 ) : 
in Brettagna dopo aver di persona piò volte comandate le 
legioni , già avanzato in età , fece amministrare la somma 
delle cose dai subalterni, standosi contento di raffrenare i 
nemici , senza tentare nuove conquiste (175). 

A lui successe Q- Veranio (176) stato Consolo ordina- 
rio nel 49 ; andato in Brettagna verso Panno 58 , dopo un 
anno circa morì (177)- Amico e compagno di Germanico 
era stato al comando della Cappadocia (178) : con altri 
insurse accusatore di Pisone (179)4 e ne ottenne in premio 
il sacerdozio (180). In Brettagna saccheggiò i Siluri: ebbe 
nome di severo : sqlo nel far testamento si mostrò basso 
adulatore di Nerone (181): il quale inviogli per successore 

C Svetonio Paullino (183). Prese questi il governo della 
provincia verso il 5 g\ e per due anni la resse con pro- 
spera fortuna. Ma la ribellione del Gl , ed il troppo ar- 
dimento di Petillio Cereale , gli fecero pruovare contrarj gli 
eventi guerreschi : egli però seppe rivolgerli a prò di Ro- 
ma con la celebre disfatta di Boudicea, insieme alla quale 
perirono ben ottantamila Britanni (i 83 ). Fu Consolo nel 66: 
nel 69 essendo uno dei duci Ottoniani (i84) , diportossi 
con molto valore (i 85 ); amava esser cauto ragionevolmen- 
te , piuttosto che vincere a caso (186) ; quindi propose , 
ma indarno, ad Ottone di temporeggiare (187): solo in 
ciò criticato di avere supposto un tradimento per salvare la 
vita da Vitellio (188). Era egli tanto stimato nelle cose 
guerresche, che solevano pareggiarlo a Corbulone (189). 

Q- Petronio Turpiliano appena terminato l’ordinario con- 
solato nel 61 , fu' inviato successore a Svetonio (190). Nel 
65 ottenne da Nerone gli onori trionfali (191) , e venne 
trucidato nel 69 quando Calba entrò in Roma (193). 



1 So 

Successegli Trebellio Massimo ( 1 q 3 ) e forse nel 65 . Era 
Trebellio per la sua avarizia in odio alle legioni : queste 
ribellaronsi nel 69 a prò di Ottone ; e Massimo fuggì a 
Vitellio lasciando senza preside la provincia (194)- Da que- 
sto Trebellio avendo avuto nome il Senato consulto Tre- 
belliano , sappiamo che fu Console nel secondo nundino 
del 6a (ig 5 ). 

Vitellio inviò in Brettagna nel 69 Fezzio Botano (196); 
il quale aveva militato sotto Corbulone (197) : e se in una 
provincia molto proclive alle armi , egli mostrossi placi-*- 
do (198), seppe però guadagnarsi l’amore de’governati (1 99); 
ciò che spesso , anzi sempre vai più che il valore e ie mi- 
litari imprese. 

A Balano successe verso il 72 Petillio Ceriate (aoo) , 
di coi all’Oss. LIl del Capo Ili- 

Tacito nella vita di Agricola (201) dopo aver parlato delle 
gesta di Ceriate in Brettagna , aggiunge Et quitm Ceria- 
lis quidam alterius successori ’s curam famamque obruis- 
sel , sustinuit quoque molem Julius Frontinus vir magnus 
etc. Queste parole ci fanno accorti , che fra Giulio Fron- 
tino e Cereale fuvvi un altro Preside : infatti quel succes- 
sore, di cui Cereale curam famamque obruit , non può 
credersi Frontino , perchè lo storico nel tempo stesso lo dice 
vir magnus. D’altronde a voler dare un senso ragionevole 
a quelle parole quidem alterius successoris , bisogna spie- 
garle di un dei due successori. Ma Frontino già dicemmo 
che non può venir indicato da Tacito; ed anche meno Agri- 
cola che successe a Frontino: dunque necessariamente vi fu 
un Preside fra Cereale e Frontino. A ciò ponendo mente 
il sig. Cavedoni (202) istruito dal eh. Borghesi, opinò, o 
che il nome del successore di Cereale fosse quell’ Àllerius y 
o che Tacito non volesse indicarlo più chiaramente per non 
offendere un consolare che forse tuttora viveva. 

•S. Giulio Frontino (ao 3 ) fu Consolo suflfeto nel secondo 
nundino del 74. Una vita di lui abbiamo dal Poleni (204) ; 
governò la Brettagna tre anni , e sul finire del 78 gli 
successe 1 

Gnco Giulio Agricola stato anch’esso Console surrogato nel 
77 : resse la provincia a tutto l’anno 85 come dalla vita 
che ne scrisse il di lui genero Cornelio Tacito. 
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Racconta Svetonio (ao 5 ) che Domiziano fé 5 morire Sai - 
/astio Lucullo legato in Brettagna , solo perchè aveva egli 
intitolale Lucullee alcune lance di nuova forma. Probabil- 
mente successe ad Agrìcola; ma ignoriamo per quanto tem- 
po reggesse la provincia : solo siamo certi che più non vi- 
veva nel settembre del 96 quando Domiziano fu ucciso. 

Il di lui successore mi è ignoto. Lessi nel Giornale Ar- 
cadico (206) che l’Horsley ricorda un ignoto Trebellio ; ma 
non avendo alle mani, come dissi, P opera di quel dotto, 
ignoro sopra quali fondamenti poggiasse tal congettura : cer- 
to è che dopo Sallustio vi dovette essere nno o più legati 
per reggere la provincia a tutto Panno 87. 

La seguente iscrizione scoperta in Urbisaglia nel 1826, e 
le dotte cose che ne scrisse il sig. Borghesi (207) di cui sono 
i supplimenti , assicurano a C- Salvio Liberale la legazione 
dal principio - del 98 a tutto il 99. 

280. c. Salvi o. c. f. liberali | Nonio basso . cos. pnocos. pno- 
vin | ciae . MaCEDONUE . legato . avgvstorvm | Provine, «rit- 
ta!». LEGATO . LEG. V. MACED J Fratri aRVAU . ALLBCTO . AB . DI- 
VO . (208) VESPASIANO | et . divo . tiro . INTER . TRIBVNICIOS . AB 
ISDEM ) alleclo INTER . PRAETORIOS . QV1NQ. UU. P. C. HIC . SOR- 
TE j procos. Jacrvs . prò vinci ak . asiae . se , excvsavit. 

Ignoro chi succedesse a Salvio : egli certamente nell’anno 
100 era in Roma, e difendeva Mario Prisco (209); d’altronde 
L. Nerazio Marcello avendo esercitato il consolato ordinario 
ne’ primi mesi del io 3 , non potè ottenere la provincia, che 
sul finire dell’anno stesso. E cosi esso Nerazio sarà il dicia- 
settesimo legato imperatorio della Brettagna, se questo ca- 
talogo è esatto , come mi lusingo. Mancano in esso i nomi 
di soli due , o al più tre legati : ma quanti ne manchereb- 
bero , se Tacito non ci avesse indicati tutti i primi ! (210). 

XVIII. Lin. 14. svb . L. neratk) . MARCELLO. Solo mercè que- 
sto Diploma si seppe che L. Nerazio Marcello dopo il 
consolato ordinario del io 3 passò alla legazione Britannica. 
Avevamo menzione di lui in Plinio l’epistolografo (au), il 
quale da esso impetrò il tribunato militare a Svetonio il bio- 
grafo de’ Cesari ; e poi per impegno dell’istesso , ne ottenne 
Svetonio la surrogazione a favore di Cesennio Silvano. Non 
ardirei dire che foss’ egli quel Marcello che Adriano spinse 
a darsi volontaria morte (aia); nè so qual legame di paren- 
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tela- fessevi fra lui , e quel Nerazio Prisco , tanto ben af- 
fetto a Trajano ,'che si credette aver una volta lo Impera- 
tore pensato a lasciarlo erede del trono; perchè gli disse 
commendo libi provincias si quid mi hi fatale contingerit (a 1 3 ). 
Questo Nerazio Prisco fu celebre giureconsulto; molte opere 
di lui si ricordano nel corpo del diritto; alcune in Aulo Gel- 
ilo (ai 4 ) : Adriano lo ebbe uel suo privato consiglio insieme 
a Giulio Celso, Salvio Giuliano ed altri (ai 5 ) : e non sono 
lungi dal credere che lo decorasse de’ fasci; ma di surro- 
gazione. Gravina opinò che ciò accadesse in tempo di M. 
Aurelio (a) 6) : ne Digesti infatti è ricordato un Senato 
consulto quod Neralio l 'ero et Annio Prisco factum est ( 217): 
ed ognun vede che debbesi correggere, Neralio Prisco et 
Anni o Vero. Ma io rifletto che M. Aurelio divenne impe- 
ratore solo nel 1 Gl ; che Trajano morì in Selinunte il 10 
Agosto del 117; quindi parmi difficile che solò dopo 44 an " 
ni divenisse Console quel Nerazio Priseo , che Trajano pen- 
sò una volta a lasciare erede del trono: il Nerazio Prisco 
del ricordato Senato consulto , Don potrebbe essere piutto- 
sto un figliuolo di lui ? Qualunque egli si fosse però , cosi 
il nostro Marcello , cosi il Prisco la 18), ritengo che prov- 
venissero da quel L. Nerazio , egregie homo improbus , atque 
immani vecordia ; is prò dclectamento habebat os hominis 
liberi man us sua palma verberare : eum servus sequebalur , 
crumenam plenum assibus portilans ; et quemeumque depai - 
maverat , numerari slatim secundum XII Tabulas , V et 
XX asses jubebat (219). Altri Nerazi noti pei marmi furono 
un Giuridico che si ha in un frammento presso Marini (aao) , 

3 uel C. Nerazio Proculo la cui lapida inserii all’Oss. XXXIII 
el Capo IV ; Z. e C . Nerazj Proculi Vissuti a’ tempi di 
Antonino Pio (a ai); Nerazio Scopio Consolare della Campa- 
nia (aaa) ; ma più illustre di tutti questi è senza meno Ne- 
razio Cereale di cui scrissi in altra operetta (aa 3 )- 
XIX. Lin. a 3 . mi. iabeiuo . maximo . il. È questi quel Manio 
Laberio Massimo il quale dopo la distruzioue di Gerusalem- 
me fu Procuratore della Giudea (aa 4 )? quindi negli anni 80 
81 , Prefetto dell’annona in Roma (aa 5 ); poscia legato della 
Mesia (326): guerriero assai prode: nella prima guerra Da- 
cica fa’ prigioniera la sorella ai Decebalo , e conquistò un 
forte j e ben munito castello {227}: ne meritò in compenso 
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che Trajano lo scegliesse a suq collega, onorandolo del se- 
condo consolato nel 104. Ignoriamo in quale anno Laberio 
ottenesse il primo che certo fu di surrogazione; anche è ignoto 
quando primamente reggesse i fasci Q. Glizio Attilio Agrìcola 
che fu collega di lui, perchè sudato a Trajano; nò ciò è da 
far meraviglia ; perchè come di questi due , ci restano pur 
ignoti i primi consolati (certo suffeti) esercitati da L ■ Publi- 
lio Celso , L . Catilio Severo , T. Aurelio Fulvo , Q. Giu- 
lio Balbo Marcello , P. Giovenzio Celso Tilo A ufidio Oenio 
Severiano , C. Bruzio Presente , S- Erucio Claro (per ta- 
cere di altri assai) i quali per monumenti sincerissimi co- 
nosciamo che vestirono la seconda porpora consolare negli 
anni n 3 , ino , 129, i 3 g 0 t 4 fi (228). Fu opinione de* 
eh. Borghesi (229) e Lahns (a 3 o) che il nostro Laùerio per 
lo essersi mischialo in una congiura diretta da Calpurnio 
Crasso Frugi , fosse per decreto del senato rilegato in un’ 
isola ; dove ancor viveva quando Adriano , avendo assunte 
le retiini dell’ imperio ricusò di farlo morire , a malgrado 
gli «altrui consigli. Questo per vero si legge di un Labe- 
rio Massimo in Sparziano (a 3 i): ma Tommaso Reinesio (a 3 a) 
opinò che l’esiliato fosse non il nostro Console , sì un fi- 
gliuolo di lui : e panni che quella opinione Reinesiana non 
sia mancante di buoni argomenti. Perchè sembra direi quasi 
incredibile, che il nostro Consolo tanto beneficato da Tra- 
jano , volesse nel declinare dell’ età farsi ribelle al suo be- 
nefattore : anzi , fors’ egli a Trajano premorì : potendo non 
esser diverso da lui quel Massimo , il quale negli ultimi 
anni dell’impero Trajaneo , inviato contro i ribelli di Orien- 
te , proelio superatus obiit , mentre Lucio ?ltro Legato ri- 
cuperò Nisibi , espugnò Odessa, ed Erucio Claro incendiò 
Seleucia come narra Dione (a 33 ). - 

D’altronde , se la gente Laberia è ignota ai numografi , 
non lo è agli scrittori, non alle lapidi : ne’primi abbiamo 
memoria di un Q* Laberio tribuno militare, ucciso nella 
prima spedizione Britannica tentata da Cesare (a 34 ) ; di un 
Decimo Laberio celebre mimografo (a 35 ) , i versi e satire 
del quale son ricordate da Genio (a 36 ) , Macrobio (287) , 
Seneca ( 238 ) , ed altri ( 23 g) ; ed anche di un M. Labe- 
rio (a4o) : nelle seconde (trascurando i molti marmi che 
nulla ci dicono dal nome in fuori) incontro un Q. Labe- 

20 
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rio Rufo sac. i>El . HERCVT.TS a’ tempi di Tito (a4>) 5 un 
Laberio Anliciro maestro del vico trivm . ARAiww nel 1 36 (a4 2 )ì 
un Laberio Coccejo Lepido , uomo che coprì assai magi- 
strature civili e militari (a43) ; Laberio Lupo uno de’ pa- 
troni del Collegio de’Fabri lliciensi (a44) ; L. Laberio Mas- 
simo edile in Lanuvio a’ tempi di Claudio (a45) » d quale 
assai probabilmente fu padre del nostro Consolo 4 Labe- 
ria Galla Fiammica in Ispagna (a46) 5 Laberia Felicuta 
massima Sacerdotessa della madre Iddea (■34;) ; ma niuna 
fede ho a quel marmo che ricorda un l. lycivs . labeiuvs 
PROCONS. THERMAS ( 248 ). 

XX. Lin. a3. m t. Manio. Così , non Marco , come presso gli 
editori del bronzo che io conosco , meno il Cazzerà : e 



data dal seguente frammento. 

281. Imp. JSerw a j Traja'so | CaesaRE j Aug. gEtui | Dac. V. 
ma la | ber io 11. cos. ec. ec. 

Il Conte Giovannelii avea supplito Pontifìci (m v) Maximo 
Quinlum L. Appio Maximo II Consulibus ( 249 ) 5 ed il La- 
bus (a5o) Pontifici Maximo Quinlum , Laberio Maximo 
II Consulibus : ora pel confronto della nostra lamina niuno più 
dubiterà doversi supplire Augusto Germanico Dacico Quia— 
tum , Manio Laberio II Consulibus . 

XXI. Lin. 34 * Q* Giano . atilio . agricola . u. Ebbero ragione 
gli editori de* marmi Torinesi , quando scrissero Q. Glitii 
Agricolae viri et civilibus et militaribus negotiis , et re- 
bus gestis sub tribus impcratoribus Vespasiano , Nerva , 
Trajano , durissimi , memoria nobis superest sex marmo - 
reis la pi dibus tradita , sine quibus omnino periisset ì quum 
ne verbum quidem de ilio apud quempiam ejus aetatis 
scriptorem reperire sit (a5i) : senza que’marmi infatti (si 
possono leggere in Grutero (a5a) , Muratori (a53) , Maf- 
ie! (a54) , Hicolvi e Rivautella (a 55) 5 ai quali debbesi ag- 

* giungere il seguente trovato il 4 Marzo i83i pure in To- 
rino in uno scavo poco distante dalla porta Palatina, i cui 
supplimenti mi sono stali indicati dalle compagne iscrizioni), 
senza que’marmi diceva , avremmo ignorati i suoi Sacer- 
dozi Augustale , Claudiale (a56) , e degli Epuloni 4 le lega " 
zioni del Belgio , della Pannouia , e della Spagna ulteriore ì 
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i doni militari ottenuti nella prima guerra Dacica; il coman- 
do della legione sesta Ferrata; e tutt’altro di che essi fan 
menzione. 

082. Q. Glilìo p • f. stel Ma non ebbero ra- 

Atilio . agricolae . cos. il gione nel dire il 

VII. viro . epvlon. LEO. propr. nostro Glizio Con- 

I/np. Nervae T baiasi . caes. avg. ger sole onora rio (2 3 ^); 

Datici. ProvisciAE . pasnoniae perchè, se fmora fu. 

Donato . ab . eoDEM . donis . hiutarib vero quanto scrisse 

Hastis .puris ini. vexillis . un. corona il Mall'ei ( 258 ), cs- 

Vallari . coron\ . mvrali . corona sere il di lui nome 

Classica . coro N A . avrea . leg. propr faslìs quos habe- 

Provinc. Belgici . divi . nervae mus omnibus igno- 

Leg. Leg. VI. Pcrratae . leg tus et immemora- 

Hispaniae . CileriOR . maet tus; ora mercè il no- 

Aed. Cur. Q. Divi Vespasiani . Ti'ib. mil. stro diploma jrecla- 
Leg. I. Italie. X. vir. stltiibus Judicandis ma egli un posto in- 
dubio e sicuro nel io 4 - Anche parmi priva di ogni fondamento 
quella congettura de’stessi Ricolvi e Rivautella, per la quale 
opinarono , che il nostro Glizio fosse figliuolo adottivo del 
celebre Giulio Agricola genero di Tacito lo storico: a que- 
sto dire non ebbero altro appoggio che la somiglianza del 
cognome Agricola (aSg) ; ognun vede qual peso possa ave- 
re. Avendo io letto in Tacito che un Quinziano nell’anno 65 
accusò Glizio Gallo (*6o) , il quale più infamato che con- 
vinto venne cacciato in esilio (261), potrei dire, parmi con 

f tiù probabilità , sì per la somiglianza del gentilizio , sì per 
a convenienza de’ tempi che quel Glizio esiliato si recasse 
in Torino , e fosse padc% del nostro Console : ma in tanta 
luce di critica , ciò non basta per assicurare la di lui ge- 
nealogia. D’ altronde non sarà inutile notare , che la gente 
Gli zia se è ignota ai numografi , non lo è agli epigrafici; i 
quali oltre il nostro Consolo , conoscono un L. Glizio Ve- 
ro (262) , un Q. Glizio Felice (a 63 ) , un P. Glizio Gal- 
lo (264) , un Q. Glizio Agatopo (a 65 ) , una Glizia Man- 
sueta (2 66) c forse altri. 

XXII. Lin. ab. c. papi . evsebetis. Cognome che ebbero mol- 
ti abitanti dell’antica Roma, desnmendolo dal greco tvrsfS'ic 
pietas : ed altri, senza usare quella voce grecanica, si dissero 
bonariamente Pietas. Tali furono il fratello di M- Antonia 
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il triumviro (267) ; quel L. Tossio la cui iscrizione inserii 
all’ Oss. XIV del Capo III : un C . Paccio , ud D. Agrio , 
un C. Mudo in Fabretti (268), uno Stalilio , un M. An- 
tonio , un M. Valerio , un Ti. Claudio in Muratori (269)4 
un Lelio in Gruferò (270); un P. Lollio in Visconti (271); 
un Q. Lelio , ed un L. Voluseno in Marini (272) , oltre 
moltissime donne (273). Per simil modo altri amarono dirsi 
Concordia (274), Aequitas (27$), Spes (276), Felicitai (277), 
Veritas (278), Gloria (279): e così alcune donne si co- 
gnominarono Probitas (280), Amor (281), Facultas (282), 
JDignitas (283), Aucloritas (284) , Hilaritas (285) , Bo- 
llila s (286) e Voluptas (287) come nella seguente dei fondi 
Amendola : quella che l’accompagna la debbo al eh. La- 
bus ; ed è curiosa pei nomi dei tre figli Memoria , Pi- 
gnus , Amor. 

283. DIS. MA | TI. CLAVD... | V1X. ANN.... | CLAVD1A . VOIATT... | 

MERENT1 . PATRONO . F. 

284. D. M | MAXIMA... j FORTXON1S | MEMORIA | PIGNYS . AM... | MAXI- 
MVS | FILI | PIENTISS1M1 | ET . FORTIO • PATER. 

Tavola XII • 

Frammento trovato in Inghilterra : edito dal Lysons (288), 
dal Labus (289), dal Gazzera (290)5 si desidera come in al- 
cuni altri la scrittura della parte interna. 

XXIII. Lin. 2. GERM. DAC. PONT. MAX. TR. P. IX. IMP. IV. COS. V. 
p. p. Mancando in questo frammento la data, null’altro pos- 
siamo assicurare , se non che esso non può essere anteriore 
al Novembre dell’anno io5, non posteriore all’Ottobre del 
106- Smezio vidde e trascrisse in Roma un marmo con le 
medesime note croniche (291-) Prilbvò il Fabretti che nel 
106 ebbe termine la seconda guerra Oacica ; ma pare che Tra- 
jano assumesse in quella circostanza la quinta acclamazione 
imperatoria: dunque il Diploma nostro notando la quarta, 
ci dimostra che quella guerra non era ancor terminata. Io 
trovo menzione nelle medaglie del io5 della vittoria arabica 
ottenuta da A. Cornelio Palma: e credo che quella vittoria 
dasse occasione alla dimissione, di cui fu conseguenza que- 
sto Diploma : parrai pure che a quest’ epoca si debbano 
riportare quelle medaglie credute finora ai anno incerto , 
con la epigrafe imp. caes. nervae . traiano . avg. ger. dac. p. m. 
tr. p. cos. v. p. p; e nel rovescio congiarivm . tertiym . s. c. 
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XXIV. Lia. 5 . i. TVNGiwrum. Eraao i Tungri popoli del Bel- 
gio (293) : e Pliaio ci lasciò memoria di ua fonte d' acqua 
termale presso loro (393); forse quella stessa ehc serve ora 
ai bagni di Spa. QuestWa in un marmo che si ha in Gril- 
lerò (ag 4 ) e Muratori (395) porta l’ aggiunto FRONTONiewa ; 
il perchè la ritengo non diversa da quella che diccsi fron- 
TOMAN.i <nrA«s cosi nel marmo di M. Lucilio Secondo (396), 
cosi in quello di L- Claudio Prudente (397) , cosi nel ter- 
zo , se è sincero , di L. Furio Vittore (398). Un soldato 
Tungro si ha nel Grutero (399) ; e delle coorti Ae? Tungri 
dissi qui innanzi Oss. XIII. 

XXV. Lin. 5 . et.classianà . c. R. Non trovo ricordata questWa 
in altri monumenti 4 ma il suo nome fa conoscere che fu 
composta di Classiarj. Dico lo stesso delle coorti 1. navto- 
rum ( 3 oo) e U. CLASSICA ( 3 oi). 

XXVI. Lin. 5 . et . i. CELTiBerornoi. Due marmi ricordano questa 
coorte ( 3 oa) composta di Celtiberi , popoli della Spagna 
citeriore; ed un terzo presso Muratori ( 3 o 3 ) fa menzione 
della terza coorte di essi. 

XXVII. Lin. 6. et . x. Hvstanorum > Vedi l’Oss. XXV del Ca- 


po VII. ■ , 

XXVIII. Lin. 6. ET . 1. LiNGO/mm. I Lingoni popoli del Bel- 
gio ( 3 o 4 ), furono secondo Tacito ( 3 o 5 ) , donati da Ottone 
della cittadinanza romana nell’anno 69: per buone ragioni so- 
spetta ii Lipsio che il testo dello storico sia viziato ; ma 
anche non lo fosse, sempre intenderei non del gius de’Qui- 
riti , ma si del Provinciale o dell’ Italico. Claudio Ep afro- 
dito Claudiana fu Tribuno di questa prima coorte de’ Lin- 
goni ( 3 o 6 ); e dai marmi conosciamo due Prefetti della se- 
conda (307) : 1 ’ una e P altra si dissero Equilate , come 
pure la terza ; e ne fanno fede le lapidi presso Fabret- 
ti ( 3 o 8 ), Grutero ( 3 og) , e Muratori ( 3 10) : nella Tav. XI 
vedemmo la quarta (quando non sia la terza) , di cui fu 
Prefetto Prisco Licinio Italico ( 3 i 1). 

XXIX. Lin. 0. et . n. fida • verdyl. Correggo vajbd VL orzim, che 
eran popoli della Spagna citeriore nel convento Cluniense. 
Nel marmo di C. Minucio Italo che comandò questa coorte, 
si aggiunge la voce e quitata ( 3 ia); come pure nella iscri- 
zione dedicata dal Prefetto Anlislio Addento nym. ayg. et 
gen. coh. 11. vardvlorvm • c. R. eq. m ( 3 i 3 ). La prima si disse 
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FIDA. VARDVt. C. R. EQ. 00. ANTONINTANA (3 1 4) 5 «3 1,1 un mar- 
ino presso Dulens (3 1 5) è scritto fardvl per l’ovvio scambio 
della v. in f. (3i6). 

XXX. Lin. 6. et . i. frisi xmrum. Non trovo ricordata altrove 
questa coorte: si potrebbe sospettare che la menzionasse quel 
marmo in Maflei (317) in cui si ha con. X. fr ; ed al sig. 
Cavedoni (3i8) faceva impunto solo il numero x: ma io io 
credo errore di chi sculpì, o più facilmente di chi trascrisse 
il marmo , invece di coh. x. pr aetoria. 

XXXI. Lin. 7. et . 1. NERViORnp». Questa medesima coorte nella 
Tav. XVIII ha l’aggiunto A\ Gusta (3 19). Dei Nervii popoli 
della Gallia Belgica (3:io) molte coorti ricorda Tacito (3ai), 
molte i marmi. In questi abbiamo la seconda e la terza, 
ambedue Civium Romanorum (322) ; e la sesta che ebbe 
a Prefetto L. Senecione (3a3). Nella notizia dell’Impero si 
notano la terza e la sesta in Brettagna ; più i Sagittarii 
Nervii , e Nervii Gallicani , la legione Nerviorum , i Mi- 
lites Nervii , ed il numero Nerviorum. 

XXXII. Lin. 7. et . n. vasc. c. r. I Vasconi eran popoli del- 
la Spagna alla falda de’ Pirenei. In una mal trascritta la- 
pida Muratoriana (3a4) , si aggiunge a questa coorte la 
voce romana; ed alcune coorti di frasconi ricorda Tacito (3 2 5) - 
come reclutate da Gaiba. 

XXXIII. Lin 8. et . t. astvrìww. È ricordata questa coorte an- 
che nella Tav. VI ; dopo Teodosio stanziava ancora in Bret- 
tagna (3 26) ; no furono Tribuni Giulio Aprile (327) e Ti. 
Claudio Zenone (328) ; ed è forse la stessa di un sasso 
Gruteriano (329) , in cui manca il numero : altri marmi 
ricordano la seconda (33o), la terza (33 1), la quinta (33a) 
e la sesta coorte (333); e Vaia astvrvm (334), o 1. astv- 
rvm (335) e l’ala in. astvrvm (336) : eran popoli che for- 
mavano com’ è noto uno dei sette conventi della Spagna 
citeriore (337) , e presso i quali raccoglievasi gran quan- 
tità di oro (338). 

XXXIV. Lin. 8- et . l pànn. Si vegga I’ Oss. XI del Ca- 
po IX. 

XXXV. Lin. 8. et . 1. DALMATarn/n. Oltre un sasso Gruteriano (33g) 
che ricorda questa coorte , altri marmi ci dicono che ne 
lu Tribuno Giunio Fortunato (34o) , e Prefetti Paolo Po- 
slttmio Aciliano (340 > df. Nasellio Sabino (340 > C.Vc- 
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rullo Italo (343) , L. Doniizio Rogato (344) ) ed y/. pa- 
lio Proculo (345) : alcuni monumenti gli aggiungono la voce 
milliaria (346). Nella Tav. XI vedemmo ricordata la quarta 
coorte Ad Dalmati : la quinta è in Grutero ( 347 ) c nella 
Tav. VI. Forse da questi marmi , come scrissi altra vol- 
ta (348) , non si devono separare quelli che ricordano il 
numero de* Dalmati , ora Fortensium , ora Divitensium ; e 
la notizia dell’Impero ci dice che nn cuneus equitum Dal- 
matarum Divilensium era in Domio , uno in Augusta; uno 
de’ Fortensi a Bologna , uno in Alpino ; ed altri Cunei di 
Dalmati si pongono nella Pannonia, nella Mesia, nella Dacia. 

XXXVI. Lin 9 . svb... Manca per lo appunto il bronzo lad- 
dove ci avrebbe indicato il legato della Brettagna; ed avrem- 
mo saputo se continuava a comandarla L . Nerazio Marcel- 
lo , o chi gli era successo. 

Tavola XIII. 

Il Baron Vernazza (34g) fu l’unico a pubblicare questo in- 
forme monumento , avendolo tratto dai mss. Ligoriani della 
biblioteca reale di Torino. Come è alle stampe è un vero 
mostro ; ed abbenchè io convenga con il Mafiei (35o) che 
di questi bronzi scrisse his temporibus aegerrìme vel nullo 
modo hujusmodi monumenta ita simulari possent , ut dolus 
se primo intuilu non proderet ; ed abbenchè ogni qualvolta 
m’incontro in cose provenienti da Pirro , e sostenute dalla 
di lui testimonianza unicamente , vada ripetendo quel detto 
(parmi sia di Epicarmo) Kiusàt memento non credere'. 

pure mi piace questa volta convenire nel parere dell’illu- 
stre editore ; e supporre che Ligorio vedesse realmente la 
lamina , in molte parli però corrosa , in molte mancante ; 
e secondo il suo costume la riempisse a capriccio , molto 
aggiungendovi del proprio. E questo era il prediletto pia- 
cere di quel falsario : interpolare le vere iscrizioni, supplirle 
a volontà se corrose , toglierne alcune frase sostituendo- 
vene altre , e corrompere per tal modo i piò sinceri mo- 
numenti.. lo non ne addurrò eserapj : bastano quelli recati 
in mezzo dal Marini , e dall’ Olivieri (per tacere di altri 
moltissimi) ; essendo piò che sufficienti a pruovare con evi- 
denza la cosa. Solo no notato di maggior carattere quanto 
credo che realmente vi potesse essere di antico net bronzo; 
di minore le giunte e suppiimenti Ligoriani. Che se ad 



i6o 

altri piacesse reputar falsa l’intera leggenda , io non insor- 
gerò certo a difenderla ; e la sua mancanza poco, anzi nulla 
toglierebbe alla serie de’nostri diplomi. 

XXXVII. Lin. a. 3. 4- G EH MAN. DACIC. PARTH1CVS . OPTIMVs . AVGVSTVS 
PONT. MAX1MVS . TP.IB. POT. COS. VI. PAT. PATII. Il titolo PdrthìCUS 
che Trajano non ebbe innanzi il 1 16 ; c quello di Optimus 
Augustus, che secondo Fabretti evroiifias non tmiptrtn cognoniinis 
non . lauda lionis loco ottenne non prima del 1 1 4 ? furon le 
precipue ragioni , per le quali il Vernazza inchinò a credere 
che Ligorio vedesse realmente la lamina , ma ne interpolasse 
la lezione con altre sue faldonie. 11 Fabretti lodato (35i) passò 
in rivista assai lapidi , e medaglie appartenenti a Trajano : 
e guidato dalle faci di una sana critica , molte ne scoprì 
false , o certamente mal lette. Fra le iscrizioni edite dopo 
l’opera dell’Urbinate , non poche peccano de’ medesimi di- 
fetti. Tralasciate infatti alcune baje Ligoriane (35a) , e tra- 
lasciato pure un marmo Muratoriano (353) ripetuto nel Gu- 
dio (354) ed indubiatnente falso; come possiamo noi ritenere 
per ben trascritti que’ sassi che attribuiscono a Trajano il 
titolo Parthicus nel secondo consolato (355), e nella di lui 
quarta tribunizia potestà (356) ? come quelli che uniscono 
al suo XVlll potere il quinto consolato (357), al XVII il 
terzo (358) ? come gli altri che nel primo anno del regnar 
suo lo investono del terzo (35c)) e del quarto consolato (36o)? 
anche induce sospetto quella iscrizione che nel primo anno 
dell’impero lo intitola Pater Patriae (36 1) ; c 1’ altra che 
nel settimo poter tribunizio gli attribuisce la XII acclama- 
zione imperatoria (36a). Bastino questi pochi esempj per pruo- 
vare , quanto sia necessario adoperare minutissima diligenza 
nel trascrivere gli antichi marmi : e come debbasi andare guar- 
dinghi nel ritenerli per buoni ed esatti, prima di averli con 
sana critica esaminati , e confrontati con altri coevi d’indu- 
bia fede. 

XXXVIII. Lin 7 . c. ivuo . frontone . et . l. svbae. Quale di 
questi due sarà stato il Prefetto ricordato nel bronzo , e di 
qual classe ? che io ritengo una sola classe vi fosse ricordata, 
ed un sol Prefetto : e forse non fu alcuno di questi due ; 
essendo possibilissimo, anzi facile, che es$i debbano la pre- 
fettura navale al solo Ligorio. 
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NOTE 

(i) p.lV. (a) Ara antica d’IIainb. non potersene cavar costrutto. ( 4 o) 
p. 33 . ( 3 ) Ottobre i8ao p. 5 7. ( 4 ) Mur. voi. 4 - p. 5 . i., Pocoke p.i iy. 

Notizia di ale. nuovi Dipi p. 4 o. a., Giornale l’agliarini voi. a p.i8;j. 

( 5 ) l’iinio Paneg. c. 8. (ti) F.pit. c. ( 4 i) Marini Arv. p. 5 -, Carli AA.Ilul. 

« a. (7) Dione lib. OS, S. Cloni. Aless. v. a. p. 333 . (42) Cori a. 33 G , 

Stromat. I. 33 y. (8) Fasti a. 85 i. Mur. io 38 .G ( 43 ) Ilist. 4.70. ( 44 ) 

(9) Paneg. (10) Arvali p.397. (11) Iscr. Alb. p. 71.(43) Gli antichi ci 
Di quest’anno è una iscrizione incisa avevan tramandata notizia delia mi- 
sulla gniuba sinistra della celebre lizia intitolata degli Equili singo- 
statua di Meninone Descr. de FÉ- lari-, ma solo le lapidi c’istruiscono 
gjptc voi. a. /fntiq. p aiG. ( 1 2) com'essa era divisa a tur me ; che il 
Paneg. c. 10. (i 3 ) De Col. Trnj. supremo capo dicevasi Proposito o 

р. 388. (1 4 ) Non so come il Guasco Prefetto ; che ebbe i suoi Tribuni ; 

(M. C. v. 1 . p. 1G8.) volesse unire clic Decurione dicevasi dii presie- 
la sesta acclamazione imperatoria di dova alla tarmai che in essa vi turo* 

Trajano con l’a. 1 o 3 . (i 5 ) Paneg. no Signiferi , Vessillari, Tubicini , 

с. 1G. (16) De Col. Traj. p. 374. Bucci notori, Beneficiar j , Esercita- . fj? 

(17) Epist. Cons. a. io 4 « (18) j 4 d tori , Custodi delle armi cc. Le la» v_ 

«.io.) (19) D. N. V. voi. G. p 4 * 7 - pirli similmente ci feron conoscere 
(ao) Rcs Trajani Imp. ad Dana- che in Roma tale milizia aveva due 
bium gestite Norimberga <? p. 37. accampamenti detti Castra Priora 
(3 1) Ara aut d’IIainb., diss. sul mar. (Grut. 5 i 8 . a., 5 aG. 9., Fabr. 4 » 
di C. G. Ing. p- 44 - (sa) Giorn. Ar- .1 87., 5 . XLIII., a 44 -» a 45 , Maffei 
cad. l.c. (a 3 ) Paneg. c. a 5 . (34) p. M*V. a 55 . 1., Marini Arv. p.aGy., 

346.8. (a 5 ) lib.G8. (aG) Grut. 335 . Iscr. Alb. p. 70. ) ccastra nova (Fabr. 

5 . (37) Mon.Bresc. p. 5 o. (38) Ma- 5 . a 4 G., Marini Arv. p. 549 -, Ode- 
nuzio Orth. p. GG 3 ., Grut. p. 63 i., rici Orcit. p. 69., nella mia sili. it. 

Malici p. a 5 a. 1., Labus Mon.Bresc. 30 y. ): da esse sappiamo clic ebbero 

р. 49. (39) Op. cit. p.40. ( 3 o) Non sepoltura comune a Torre Pignatara 
converrò don cbi supplì Marcellinac (V. Biagi nella sili. d’Oderici p. 3 ia. 

Victoriae ; perché le sigle dell’ulti- 3 i 1., Bellori Sep.Nas. p. 187. 190., 
ma riga la dimoslran votiva, non Fabr. inscr. p. 3 Go., Morcelli de 
morlualc. ( 3 i) Lib. «.od. 37. ( 3 a) stilo p. 39., Mazocchi deded. sub 
JEneid. lib. 3 . v. « 3 . ( 33 ) 8. 58 . ascia p. a 3 .); esse ci mostrano elio 
( 34 ) p. 1090. ai. (35)9. 378: lesse ognuno dei militari aveva un paggio 

с. s appio. ( 3 G) p. 3 10. (37) Grut. di servizio, e c’insegnano la loto ar- 
359. 3 ., 368 . 5 -, Doni 4 - 38 , Mur. matura qual fosse (V. i bassorilievi 
337.4*5 Spreti 1. p. 3 o 5 . ( 38 ) Rein. in Bellori e Biagi 1 . cit.): ricordano 
G. 1 aè., Mur. 1088.4 , Doni G.38 , esse il diritto che avevano d’istituire 
Gud. 1 35 G. (39) p. 5 q. 5 : il Grut. nel testamento non solo l’erede, ma 
p. 87.6. Pavera data per modo da anche il secondo erede (dicevansi se- 
ni 
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cundo grada o loco scripti ff. de - 
nig. her. L.post.ff. de S. C.Silan., 
"vedi gli esempj raccolti dal Marini 
Arv. e piti altre cose, delle 

quali invano negli scrittori antichi, a 
in altri monumenti si cercherebbe 
notizia. Fabretti dottamente ebbe 
scritto circa il tempo in cui fu eretta 
questa milizia {laser. p. 354 - e segg.), 
che Gio. Giorgio Grevio opinò cosi 
detta quia singulariterfuit manda- 
timi iismunus custodiendi Impera- 
torem , ovvero quod ledi sant ab 
Imperatoribus singulari cura pro- 
pter virtutis et roboris opinionem 
{T/tes. ant. lìom. voi. i. Paralip.) 
Io non lessi una dissertazione che 
Gio. Frichio pubblicò nel vol i, de- 
gli atti della Società Latina di Jena, 
intorno questi Equiti singolari-, spe- 
ro però che non dispiaccia agli ama- 
tori dell’arte nostra, se (nulla impac- 
ciandomi delle merci Ligoriane), io 
qui ricorderò le tarme che di tali 
milizie ci sono cognite mercè i mar- 
mi scritti. Le pongo per ordine al- 
fabetico de’ Comandanti la turma. 
tvrm4 aelii (Grnt. p. 5 Ga.ior potè 
non esser diversa da una delle cin- 
que seguenti) - aulii crispi (Spon 
M. E. A. p. 357., Donati 368. 5 .) - 
aelii gemini (Grut. 53 a. G.) - aelii 
lvcàni (Fabr. 5 . 83., Donati 371. 
6 , 344 - 7., Spon M E. A p. 301. 

263 ., Morcelli de stilo p. 344 : forse 
non è diversa dalla tvrma lvcaniana 
che si ha in Marini Iscr. Alb. p.70.) 
- aelii maximi (Murat. 797. a., Gud. 
* 53 . 10., Marini Iscr. Alb p. 68.)- 
aelii verecvndi (Grut. 532.9., Fabr. 
4 . 5 1 8.) - amandi (Grut. 348 . 6.) - 
amerimi (Doni G. 47-) “ antiochi 
(Reincs. 8.37.) - apollisaris (F abr. 


t 

5.89 ) - atti (Grut. 57 1 .9: e nello 
stesso Grut. p. 56 g. 9. è detta atti 

IVSTl) - AVBELl C ALP V RIVI ANI (Grnt. 

53 o.G.)- avreli saiiniani (Fabr. 5 . 

70., Rein. 8. r 3 ., Gori a. p. 3 o 3 ., 
Guasco voi. a. p. 5 a.) - avreli san- 
ctini (Fabr. 5 . 77., Gori 1. 335 ., 
Guasco v.a. p. 5 a.) - avreli severi 
(Donati 27». 3 .)-cxavdi spectati 
(Fabr. 5 . 86-) - cowstantini (Fabr. 

5.71., Passione! cl. 3 . 6 )- dioscvri 
(Fabr. 5 . 91.) - emeriti (Biagi nella 
sili. d’Oderici p. 3 i 3 ., Donati p 45 o. 
4 -J corretta da Marini Arv.p.Ga 5 .) 

- pesti (Guasco n. 188.) - flavini 
(Fabr. 5 . a 4 G.) - flavi ivsti (Fabr. 

5 . 85 ., Doni G. 5 o., Donati 371.5.) 

- P. PLACIDI (Gori I. 387.) - GAI LE- 
pioiNi (Fabr. 5 . 73., Spon p. 35 ^., 
Donati 390. 7.) - geniali.? (Mafl'ei 
ahi. a., e nella seguente delle cave 
Ostiensi. 

a 85 . D. M | AELIVS | AVENTINVS | 
EQ. SIHG.AVG. f COL. CL. ARA. TVRSl | 
CEN 1 ALIS | VIX 1 T . ANSIS [ XXIX. MI- 
LITA VIT | ANN 1 S . XL 

germani nella seguente presso il 
sig. Fea. 

286. D. M ( T.AVR. AFRICANO { EQ. 
S1NG. Avo. EX . TVR | GERMANI . NAt[ 
RAETVS • VIX. ANN. XXIIII | MIL.ANN. 
V. T. AVR | FAVSTINIANVS D"| TRIBV- 
Nl . HERES j AMICO . OPTIMO . F. C. 

uerodis (Fabr. 4.187.) - ivl. ma- 
scel (Mur. 347. 3 .) - kasti (Ode- 
rici de Num. Orcit. p. 69 ) - lon- 
gini (Fabr. 5 . 76.) - lvciani (Fabr. 
5.75.) - lvpionis (Marini Iscr. Alb. 
p. 70.)-LVPI FRONTONIS (Glld.l 4 G. 

6.) - macedonis (Fabr. a. a 45 ., Spon 
p. aGa.) - marcian! nella seguente 
presso il cb. Fea. 

387 EQ. S 1 NC. A VOO. NN. X. 


I 
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MAR | CIANI . Q. V. A. XXXV. SUL, A. 
AVI | NATVS . VLP1A . SAROlCAt] AMI- 
CO • BENEMERENTI | FAC1ENDVM . CV- 
RAVERVNT | L. APOLLO». APOLLODO- 
RVS • BF | YET. A VBEL MVCAPOR. ARm| 
L. NON. MERCVRIVS.1LER J SATVRNINO 
•ET . CALLO . COS. 

materni (Gud. 5 1 8 . a.)-NAxi«i 
(Grat. 5 a 6 . 9 , 529. 3 ., Marini Arv. 
3G9. Stfg., Re pure oon è la stessa 
della già ricordata di Elio Massimo) 
- nammini (Fabr. 5 . 72., Passion. 3 . 
i 4 m 4 n. /'W. Jì. 4 - 5 a 3 . ia., Ma- 
rini Iscr. Alb. p. 93.) - neroniana 
(Fabr. 5 . a 45 .) - NrcniNi (Gori 1. 
389.) - optati (Grut, 46 ,<).) - pwsci 
(Gud.'i8 7 .9.) - proclisi (Grut. 535 . 
6 .) - l. procvli (Grul. 1090. 7.) - 
qyadrati (Fabr. 5 . 9G.) - romani 
(Fabr. 5 . 92.)- RV,,: * 1 (Fabr. 5.79., 
Gud. 180. j., Donati 272.7., Gua- 
sco 0. 191*) - RvrmtANi (Fabr. 5 . 
XLIII., Marini Arv. p. 436 .) - sa*i- 
ki ani (Marini Iscr. Alb.p.70., Ord- 
ii 3527.) - sereni (Grul. 56 g. 7.)- 
szxtili (Marini Arv. p.8a6.) - sw- 
plicis (Grut. 526 . 5 .)- TER. PVPL.... 
(Marini Iscr. Alb. p.70.) -tertvlli 
(Fabr. 5 . 80.) - valkri (Donati 45 o. 
3., Biagi 1. c. p. 3 1 2.) - veri (nella 
mia sili. n. 369.) - vjctoris (Fabr. 
5 . IX. 84 -, Gud. * 53 . 6., Gori 1, 
344-)“Vnihcis (Fabr. 5-93.) - vlpi 
italici (Donati 45 o. 3 ., 4 ^ 3 . 6., 
Biagi I. c. 3i3.)-vlpi martialis 
(Fabr. 5 . 8 i.) - vlpi victoris (Fabr. 
5 . 78., Rein. 8. 10., Donati 273.8., 
Spon M.E.A. p. 257., Biagi 1 . c. p. 
3 1 7 : forse non è diversa dalla già 
ricordata Fictoris). 

(46) M. V. p. 463. 1 . (47) p.287. 
a. (48) Hist . 3. 2. (49) p. 533.io. 
((5o) p. 571.8. (5i) Grut. p. i3o.i. 
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( 5 a) Grut. 4qo.3. ( 53 ) Mur. 81G.7. 
( 54 ) Bianchi M. Creiti, p. 278. ( 55 ) 
Grut. p. 48 a. 4 * 5 . 7. 8., Malici p. 
a 4 i. 5 ., 242. 1. a., Morcelli p. 456 . 
( 56 ) p. 45 . 4 - ( 57 ) Gud. p. 108. 1., 
e V. Fabr.g. 59., Mur. 783.9. ( 58 ) 
Donati 40.4*5 Ordii 1 Go 3 . ( 5 <>) B.G. 
3 . 37. (60) H.N. 4 * 33 . (61) M ii Ilei 
tao. a., Donali 280. 1. (62) Rcin. 
6. 128., Gud. 175.*., Fleelw. 167. 
*. ( 63 ) Morcelli p. 317. ( 64 ) Fabr. 
4 - 187. ( 65 ) Fabr. 6. 80. (66) Op. 
ciU (67) Grut. 489.9. (68) Grut. 
7 3 . 5 ’. (69) Murat. 780. 6. (70) 
Marini Arv. p. 5 . (71) Murat. 7 4 i- 
6. ripet. 1 1 a2. 4 - (72) Mur. 827.4* 
(73) Grut. io 3 u. 1.(74) Grut. 355 - 
6. (75) Mur. p. 686. 6., 1093.6-, 
Odorici de Num. Ore. p. 57., Co- 
lacci Treja ili. p. 33 : altrove vien 
detta petriana omhctS : torqvata fu 
pure l’ala moesica pelix (Fabr. 3 . 
1 49 *, Doni 6.27.), che nel ch.Schias- 
si (Guida ec. p.72.) è detta moesica 
semplicemente. (76) Grut. 2.6., 4 o. 
3 . (77) Grut. 4 <) 3 .i. ( 78 )Grnl. 4 a 5 . 
5 : cosi corresse il Marini: nella stam- 
pa è campacidkm oo: ma non piac- 
que ciò al sig. Caredoni (Noi. di un 
dipi. p. 21.); parendogli strano die 
un ’ ala di Equiti si dica Equitata . ; 
e vorrebbe leggere campar itesi oo, 
indicando cosi che colui fu Prefetto 
di un'ala di Campani, e di una mil- 
itarla. Io, senza porre a calcolo un 
marmo Ligoriano (Gud. i 6 o. 5 .)che 
ricorda l 'ala i. eqyit., incontro ne’ 
monumenti l 'ala iqvitvm (Fabr. io. 
219., Doni 4 * a 2 *» Donati p.77.), e 
Vaia eq. TREViRENSis (Murai. 860. 
6.); come pure la coorte x. eqvita- 
ta airAfiis (Grut. 547 » 5 ., Mur. p, 
886 . 5 .): e per tornare ai Campani, 
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in Gruferò (p. 4 a 9 - >•) «d * n Ma* 
rini (Iscr. Alb. p. 70.) si ha l 'ala 
campavobvm; come altrove la con. 
I. CAMl'ANORVM VOLVPTVARIA (Grut. 

1 108. 5 .) (79) Gru!. 54 i. 8., 543. 
7. (80) Grut. 459 . 9 : nello stesso 
(p. 455 . 9., 4 o 4 ‘ 7 -) dicesi ArnonvM 
semplicemente; ed un'ala afrorvm 
è in Murai, p. ao 3 G. 6. (81) Grut. 
14. 9. (83) Grut. 388 . 3 ., Mur.Gao. 

1., Doni 4 - 3i., Donati 7!). a. ( 83 ) 
Marini Arv. p. 5 . ( 84 ) Gud. 1 19.3,, 
corretto da Marini Arv. p. 33. ( 85 ) 
Grut. p. 1 1 o 8 . 5 . (86) Mur. 733.5., 
835 . a., Doni 4 - 3., Sellassi Guida 
ec. p. 73. (87) Grut. 376. 6., 38 g. 
a., 49 ®- > 3 ., 1 108. 5 ., Mur. 48 . 7., 
783. 7., Fabr. 1 o.a 1 1., MafFei 1 13 . 
a., Donali 249- a., Olivieri M.P. n. 

3 1 ., Carli AA.ltal. v.3. p. r 34 - (88) 
Grut. 499 - 3 ., 572. 6., Mur. 8 o 4 - 8 . 

(89) Mur. 247. 3 ., di nuovo 457. 3 . 

(90) Donati i 43 . 6 . (91) Malici 445 * 

9., Donati 54 . 3 . (93) Mur. ao 38 . 1 ., 
e si veda la correzione nel Cavedoni 
op. cit. p. a 2. nota 19. (93) Grut. 
» 3 o. i., Mur. > 4 1 . 3 ., Rein. 8. 76. 
( 94 ) JUaff. 11 3 . a., Grut. 376. 6., 
Donati a 49 - a. (g 5 ) Mur. io 53 . 1 : 
in Grillerò (434 -t.) e Muratori (701. 
4-) è la coorte mil. itai.. volvnt., 
ed altrove la con. 11. italica (Mur 1 . 
ao 35 . t.) (96) Donali 468. a. (97) 
p. 119. (g8) Arv. 434. esegg. (99) 
M. V. p. 3 a 3 . (100) |>. i 3 g. (101) 

H. N. 3.38. (ioa) Arv. p. 487. (1 o 3 ) 
Sjll. 1 . Num.Het (io 4 ) Grut. 48 a. 
4. 5 . 6. 7. 8., Maflei 24 1. 5 ., a 4 a. 

I. a. (io 5 ) V. qui avanti nota (78). 
(106) Mur. 8tG. 2., Ann. litt.Iiom. 
v. 3 . p.460. 16., Iscr. Velit. p.i 34 ., 
Ordii n. 487. (107) Donati 296. 8. 
(1 08) Grut. 354 - 6 . (1 09) Grut. 5 a 6 . 


a : nella stampo i mil. v. p. (i i *) 
V.qul innanzi nota (75). (l 1 1) Grut. 
4 o. 1 . (1 1 2) Mur.i 1 14. 5 ., così cor- 
retto da Marini Arv. p. 474 - (• > 3 ) 
Grut. 54 i. 8., 543. 7. (1 14) V. il 
dipi. XX. (11 5 ) Grut. a. 6., 4 o- 3 . 
(116) V. il dipi. XXIII. (117) Vedi 
il dipi. XVIII. (1 18) Sclioenw. v.a. 
p. aGi-, in Maflei p. 463 . 1. e Do- 
nati p. 387. a. «AvaonvM «rr.i«;;ed 
un 'ala mavr orum inLahus; let. sopra 
una lap. scop. in Egitto. (1 19) Grut. 
434.1*, Mur. 701 .4.(1 20) Donati 3 o. 

10., Gori 3 . a 85 . (1 3 1) MalF. a 18. 

1 3 ., Marni. Taur. a. 57., Mur. p. 
778. a., Marini Arv. p. 2a. (uà) 
Grut. ioa. 3 ., Donati ai8.a., Spot» 
p. 180., Carli A A. Ita], a. 3 io., il 
quale lesse imilitahae. ( 1 a 3 ) V. il 
dipi. XVIII. (ia 4 ) Mur.p.to 38 .G., 
Gori a. 336 . (ia 5 ) Mur. 1076. a., 

'Donati 343 . 3 . (126) Mur. ia. 2., 
Maflei 44 Q* 7*5 Donati 35 . 1 . (1 27) 
V. dipi. XVIII. (1.28) V. dipi. XX. 
(129) Donati p. » 43 . 0 . (i 3 o) Mur. 
816. 7. che lesse Milìtum. (t 3 1 ) V. 
qui sopra nota (75). ( 1 3 a) MalT. 445 . 

9., Donati 54 . 3 . ( 1 33 ) Marini Arv. 
p. 6 oo. (1 34 ) Afr.Christ. t.t. p.73. 
( 1 35 ) p. 1 o 3 a. 1 . rip. 1 099.5. (i 36 ) 
p. 549. 5 . (137) Cosi in Mur. 773. 
7. che la riprodusse, e volle leggervi 
Equo Publico. (i 38 ) V. i dipi. IX. 
e XX. (139) Notizia utriusque Im- 
perli. («40) p. 844. 9. (14 1 j H. W* 
3 . 24. (r 4 a) H. N. 4. 3 r. (« 43 ) 
JEneid. 8. 727. (« 44 ) Lib. 3 . c. 2. 
(i 45 ) Lib. 3 g. (i 46 ) Mur. 853 . 3 . 
(147) Plinio II. N. 4 -, Tac. hist. 1 4 - 
aO. ( 1 48) H. N. 4 . 3 i. («49) Pimi» 
loc. cit. (i 5 o) Hist. a. 1 4 - > 3 ., 4 * 
1 (i.,Agric. 3 G. (1 Si) Mur. 12. 3., 
Maflei 448 * 7*, Donati 35 . 1. (182) 
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IMur. sa. 3 ., M allei 44 G- *o. (i 53 ) 
Grut. 1 178. 12. (i 54 ) Grut. 1 179, 
4 -, scrive tvahg. per tvngr. (i 55 ) 
Maffei 447 * a -> donati 54 - 4 - (* 56 ) 
Rein. 1. rC6., Mur. 78. 1., Doni 1. 
l 3 [): è Ligoriana. ( f 5 ^ ) Grut. 3G7. 
6 . (i 58 )Maff. a 5 i.a. (1 59) Grut. 
4 GG. (>•> 862. 2., Mur. 526 . 3 ., 85 i. 
< Gori i. 344 .,Maffei AA.G.p. 64 . 
(160) Vedila lapida data al capo III. 
©ss. III. (161) Grut. 4 1 4 Spreti 
1.290. (162) Opera citata. (iG 3 ) 
In Agr.C. < 4 - (1G4) Tacito Agr.c. 

• 4 - (iG 5 ) Svet. in Claud. 27. (1 GG) 
De Santis diss. sul sep. de’ Plauz). 
(167} Marni. Taur. voi. 3. p. 47 - 
(1G8) Sret. in Claud. » 4 -> Tacito 
Ann. i 3 . 3a. (1G9) V. il fram. de’ 
fosti in Grut. 1087. I. (*70) Tacilo 
Agr. 14. (17») Tacito Ann. «a. 3 i. 
38 . (172) Tac. Ann. 13. 3 g. (>73) 
Tac. Agr. 14. (174) Toc. Ami. 1». 
i 5 . ( r 7 5) id. 1 3 .4 1 . (176), T»c .Agr. 
» 4 « ( * 77 ) T ac - Ann . » 4 - a 9 * (178) 
id. 3. 5 G. (179) id. 2» 74., 3 . io., 
i 3 . 17. (180) id. 3 . 3o. (181) id. 
» 4 - 39. (182) Tac. Agr. 14. ( 1 83 ) 
Tac. Ann. i 4 * 29. (i 84 ) Tac. Hist. 
1. 87.90. ( 1 85 ) id. a.a 3 . (18G) id. 
3. a 5 . ( ■ 87) id. 2 . 32 . 33 . (188) id. 
3. Go. (189) id. Ann.\\. 39. (190) 
Tac. Ann. 14. ir)., Agr.c.16. (191) 
Tac. Ann. i 5 . 72. (193) Tac. Hist. 
i.G. (193) Tac. Agr. iG. (194) Tac. 
Iiist. 1.G0., 3. G 5 . (195) Instit. 2. 
a 3 ., Pand. lib. 3 G. t. 1. J. 1. (19G) 
Tac. Agr. iG., Hist. 2. G 5 . (197) 
Tac. Ann. 15.3.(198) Tac. Agr. 8. 
(■DO) *« 1 . 'G. (200) id. 1 7. (201) id. 

• 7 * ( 203 ) Op.cit. p. 14. (ao 3 ) Tac. 
Agr. c. 17. (ao 4 ) Edil. op. Fron- 
tini. (ao 5 ) In Domit.c . 10. (aoC) 
Giorn. Arcad. Nov.“ 1827 p. 177. 
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(207) Giorn. Arcad. Nov.* 1827 p. 
iGa. c segg. (208) ab divo avgvsto 
(M ur. 1 09 1 . 1 .), ab w vo patre (Grut. 
1 14.1.), ab divo traiamo (Cori v. 3 . 
391 .): e di questo modo di dire ve- 
dine gli eseuip) io gran numero ra- 
danali dai scrittori e dalle lapidi nel- 
le Ferine V irsaoienses del Ciampi 
(Mil. 1820 p. 17. e segg.): i quali 
,pruovano che non aliqoajydo adii- 
citur vocibus a consonante itici - 
pientibus come scrisse il Forcellini 
(V. A, AB, ABS) ma saepissime. 
(309) Plinio ep. lib. 3. 11. (aio) 
Credo che l’Ilorsley ignorasse la le- 
gazione Britannica di A. Plntorio 
(V. il di lui marmo al capo IV. oss. 
XXXIII.) il quale parali fosse spedito 
nel 1 33 da Adriano in sostituzione 
di Giulio Severo (l)ione lib. G9. c. 
i 3 .): anche la nostra Tar. n. XVIII. 
è vantaggiosa alla serie dei britanni- 
ci Legati per lo assicurare che fa il 
consolato di Calpurnio Agricola. 
(211) Lib. 3 . ep.8. (aia) Sparziano 
in Hadr. ( a 1 3 ) Sparz. l.c. (3 ( 4 ) N. 
A. lib. 4 - 4 - ( ai 5 ) Spar*, in Hadr. 
(aiG) Orig. Jur. Civ. lib. I. 80. 
(217) Lib. 48 . tit.8. l.G. (218) Una 
di lui serva è in Grnt.p.7 1 7.3. (219) 
A. Gellio lib. ao, c. 1. (aao) Arv.p. 
779.(321) Grut. 44 1 - 4 - 5 . (222) 
Pratilli Coni, della Camp. p. 53 . 54 - 
(aa 3 ) Atti dell’Acc. di Ardi. voi. 3 . 
(324) Gius. Flavio de Beljud. lib. 
7. c. 7. (aa 5 ) Arv. Tav. a 3 . (aaG) 
Plinio Epist. lib. to. 55 . (227) Dio- 
ne lib. G8. 9., Noris Ep.Cons. p.G^. 
attribuisce queste azioni a L. Appio 
Massimo. (328) V. la sog.Tav.XV., 
Grut. 21 4 -> 3 i 4 -a., Mur. 323. 8., 
3 aG. 4 -i 327. 1., Fabr. io. nJG., 
Donati iGG. 3 ., Fea fasti n.aG., Ma- 
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rini lell. a Rosini p.lX. (aag) Giorn. 
Arcati. Oli.* i 8 aop. 58 . (a 3 o) Diss. 
sul marmo di C. Giulio log. p. 48. 
(a 3 i) In Hadr. c. 5 . (a 3 a) Jnicr v p. 
43 g. (a 33 ) Dione lilnÒtì. (a 34 ) Caes. 
de B. C. 5 . « 5 . (a 35 ) Svelonio in 
Caes. c. 39. (a 30 ) IAb. 3 . 18., Kb. 
10. 17. (a 3 ^) Satura, lib. a. c. 4 - 6 . 
•7., lib. 7. c, 3 . (a 38 ) Declam. lib. 3 . 
(339) Vossio de poet. latin. c. i.a. t 
Manuzio in Cicerone Ep.fam. lib.7, 

11., la. 8. (a 4 o) Cicerone Ep./am. 
1 3 . 8 . (a 4 1 ) Grut. 1 1 3 - 4 - (» 4 a ) Grut. 
p. a 5 o. (a 43 ) Grut. 4 a 7 - 9. 4 a 44 ) 
Mite. 5 aa. 1. (a 45 ) Marini Arv. p. 
aa 4 * (a 46 ) Grut. 3 a 3 . 7. 8. (347) 
•Fabr. p. a 1 5 . n. 553 ., Donati 78.3., 
Rein. 5 . 58 ., Spon M. £. A. p. 1 5 o. 
(348) Retnes. a.aa. (a 49 t Conside- 
razioni «c. p. 11 a. (a 5 o) Diss. in- 
torno il marmo di C. Giulio ing.p. 
59. (a 5 i) Parte a. p. 3 o. (a 5 a) p. 
4 1 G. 6. 7., 3G7. 1 . , ma assoi scor- 
retta. (a 53 ) p. 3 i o. 3 t< . (a 54 ) M. 
V. p. a r 3 . (a 55 ) Parte I. p. i 85 ., 
parte H. p. a 5 . e segg. (a 5 &) Ad nn 
sodalizio Claudiale spettano due 
■frammenti scoperti a Boriile, e da 
me pubblicati nel voi. 3. Mom.Rom. 
p. 307. (357) Mann. Tnur. par. a. 
p. 34. (a 58 ) Mus. Ver. 1 13 . 3 ., e 
vedi Mur. p. 3 n.a. (a 5 g) Questo 
medesimo cognome mi aveva quasi 
indotto a supporre, che il nostro Q. 
Clizia nel suo primo consolato d’an- 
no incerto avesse avuto a collega un 
Prisciliano 5 e ciò per il marmo 
•Gruteriauo p. 1 4 • 3 : ma viddi poi 
che questo non poteva bastare per la 
buona critica de’ giorni nostri. (aGo) 
Ann. 13.76. (aGi) Ann. i 5 . 71. 
(aGa) Grut. gi 3 . 4 - (aG 3 ) Grut.'G 4 . 
5 . (aG 4 ) Mur. 818. 4., Doni a. 34 - 


(aG 5 ) Mur. i 34 q. 3 ., Marni. Tnur. 
par. a. p. 4 °- (aGG) Murai, p.iato. 
9. (367) Spanbeim de tisu etc. diss. 
X. c. 5 . 6. (aG8) Cap. a. 109., 9. 

io. aga. (369) 1317. 1 1 ., 1 435 . 
!., 1760. io., i 5 a 8 . 1 7., questo era 
in Maffei i 53 .a. (370) Gga.8. (371) 
Mon. de’ScipioniTav.Vl. (373) Ar- 
vali p. 3 a 4 - (373) Grut. 173. 10., 
73 i. G., 794. 11., 11 34 - a., Rein. 
< 3 . 13., Mur. 1181. ft., 1 ao 3 . 3 -, 
■«37G. io-, 1394.8., 1487.7.(3-4) 
Sveton.i/i Fitellio c, 15.(375) Fabr. 
3 . 17 1 . rip. 574., 7-379. (076) I*cr. 
Velit. n. 44 - ( a 77 ) Marini Iscr.Alb. 
p. 38 . (378) Mur .565.1- (379) Fabr. 
9.31. (280) Fabr. 3 . 484 .» Mur. 5 aa. 
1. (a8i) Marini Arv. p. G 3 i. (383) 
Mur- 1347-1 a. (a 83 ) Rein. ao. 173. 
(284) Nella mia sìli. n. 33 1. (a 85 ) 
Mur. 1137.8., n 4 a.ii., i 3 ig.io., 
nella mia sill.n. 34 i-(a 8 G)Mur.i 445 . 

4., 1 574* < 4 ; nella mia sili. n. 3 G 8 . 
Sulla e Focione si dissero talvolta 
Felicitai e Bonitas invece di Felix 
e Bonus-. V. Spanbeim v. a. p. 73. 
(387) Mur. 988. io., * 347- «a., 
1377. 3 ., Rein. XII. ag., (Jori 1 . p. 

100., Guasco n. 61G., Veriu. I. P. 
p. 4°9' (*88) loc. citala. (289) 
Ara d’iiain. p. 35 . (ago) Op. citata, 
(agi) Grut. 347. 1. (293) Plinio 
H. N. 4. 37. (ag 3 ) Plinio H.N. 3 i. 
3. (394) Grut.i ogg.S. (393) p. 844 . 
9. (agG) Rein.8.57. (397) Grut. 537. 
7. (398) Grut. 4 1 4 * Spreti t. 
p. ago. (399) Grut. p. 334 * ( 3 oc*) 
Orelli 36 ai .( 3 oi)Orclli 3 Gao.( 3 oa) 
Grut. 548 . 1., Mur. 335 . a. ( 3 o 3 ) 
Mur. 336 . 3 . ( 3 o 4 ) Plinio H. N. 4 - 
3 i. ( 3 o 5 ) Uist. 1.77. ( 3 o 6 ) Mur.78. 
3 . (307) Grut. G4. 8 ., 89. 7., 1017. 
a.. Donati 3 g. 7. ( 3 o 8 ) 6. 164.» 
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Gori 3 . a 34 - (iog) p. 4i7-G- ( 3 io) 
p. 7 4 , .c., ripet.i 1 a a. 4- ( 3 n) Grut. 
4 f> 3 . 1. ( 3 ia) Marini Arv. p. 5 : è 
scritto varc per taro. ( 3 i 3 ) Maflei 
443 . 9., Donati 54 > 3 . ( 3 1 4 ) Donati 
>43.6. (3 v 5 ) Ex pi. de quelq. med. 
grec. p. ìa. (3 iti) V. Passeraio de 
liti, inter te cognet. p.69. (3 «7) p. 
375.3.(3 i8)Op.cit.p.ao. ( 3 19) Mol- 
te furono le coorti che si dissero Au- 
guste: dai monumenti scritti ricordo 
le seguenti. 1. Ave (Mur. G70.1.) - 

I. Ave. RERVIORVM (V. T»V. XVIII.) 

- 1. Ave. TiuiAcvnr (V. dipi. XXI 11 .) 

- I. ITVREOR YSt AVO (Rein. 8. 4 1 •) ” 
u. Ave. cyreraica (V. il dipi. VI.)- 

II. AVO. TllRACVM (V.il dipl.XXlII.) 

- III. THRAC. AVG. KQ (GlUt. 534-2., 

Donati 279. a., Pocoke 73. 1 .) - ìv. 
avgvsta (Grut. 4 j) 3 . 8.) - v. avgv- 
sta (Doni G. 7 1., Mur. 781.6., è 
Ligoriana). Anche dai marmi si han- 
no le ale seguenti dette Auguste-. 
AVGVSTA a nta; (Grut. lo 4 - 3 ., 55 l. 
8. 56 a. 8., 100G. 9., 1007. 3 ., Mur. 
856 . 1., 3039. 3 -> 2100. 4 ->Maffei 
ai 4 ' 6 ., Donati 1 73.3., Pocoke 1 1 a. 
3., Marini Arv. p. 4 * 4 *) “ avo. gor- 
diana (Grut. 1006. 8., Donati 181. 

3 .) - AVG. OS Y1RTVTEM SPELLATA 

(Donati 173.3., Orelli 34 ia.)-Avc. 
1TVRAE0RVM (GrUt. 5 l 9 . 5 ., 533 . 9 .) 

- avg. t. f. tiirac (Rein. 6. ia 3 ., 
Mur. 1088. 4 -, Gud. i 35 . 6., Doni 
3 . 1 7.) - 1. avo. itvr (V. dipl.XXlII.) 

- I. AVG. THRACVM (Grut. 3 G 8 . 5 ., 
35 g. 3 ., Doni 4 > 28., Mur. 337. 4 -» 
Spreti 1. p. 3 o 5 .) - 1. fl. avg. britt. 
CO C. R. IVRIS ITALICI (Grut. 541 - 8 ., 
543. 7.) - III. AVG. THRAC. 8AG. (V. 
dipi. XX.) - III. AVG. THRAC. OAL- 

l-IANA volvsiana (Pocoke 121.4.) 
Per le legioni si vegga l’appendice. 
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( 3 ao) Plinio H.N. 4 - 3 1. ( 32 i) ffist. 
4 - 33 . ( 3 aa) Grut. 1179. 1., Mur. 
247.3. rip. 457.3. ( 3 a 3 ) Grut. aGG. 
4 - ( 3 a 4 ) p. 2 o 38 ., se ne vegga la cor- 
rosione nel Cavedoni op. cit. p. aa. 
nota 19. ( 3 a 5 ) Hist. 4. 33 . ( 3 a 6 j 
Notitia utr. lmp. (337) Mur. ao 3 a. 
7. Questo Giulio Aprile , che si co- 
gnominò come il L. Valerio del se- 
guente marino del museo di Bologna 
288. DIS . MANlBVs|(J VINTO . CAE- 
CIZ.IO | FRVCTVOSO . QVI . VIx|AMROS 
VNDECIM | L. VAI.ERIV3 . APRILIs|c AE- 
CILIA . PRIM1T. | FABENTES | PILLO 
DYLCISS. 

mi fa tornare a memoria quegli an- 
tichi che desumevano i cognomi dai 
mesi: non dico di Januarius , Apri- 
Ut, Junius, Julius , che sono troppo 
ovvii- ma si ha pure Martius (Grut. 

48.4., a 5 o., 320.9., 570. 10., 68a. 

1 ., 757.4.), September (Fabr. 3 . 8 a., 
Mur. 13Ì7.9., ■ 348 . i 3 ., i 438 . 6 ., 
Vignoli Jnscr. sei. p.aoo., Grut. p. 
a 4 i.. Guasco n. 4 ° 4 -|, October 
(Fabr. 3 . 106., Grut. 1033.9., Mur. 
976. 3 ., Marini Arv. p. 564 -, Ann. 
litt.R. v. I. p. 4^2. 5 ., Orelli 1 1 a.), 
November (Grut. a8a. 7., Rein. G. 
a 4 - rip. in Fabr. 1. 357., Mur.Goi. 

1., Fabr. 5 . 91., 9. 99.), e nella se- 
guente di un colombajo lungo la via 
Nomentana. 

389. L. MARCIVS | L. L. ROVEMBE | 
V. AHR. XUX. 

e December (Fabr. 1.200., 2.71., 
3 . a 48 . (tutte tre ripet. in Murat. 

1426.9., 79. 5 ., 1717. iG.), 

Murat. 949.4., 1188.7., I 3 G 4 .IO., 
i 455 . a., i486. 12., Grut. a 4 i., 

807.3., ma non credo al decembricvs 
di Rcio. 1 5 . a 2., perchè proveniente 
dal Guiscenonio , sempre scorretto, 
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e raramente sincero. (3a8) Mur. p. 
i i i 4-5. che legge tris, confasto* 
rvm; V. Mnr.Arv-p.474* (3af)) Grut. 
p. 4»a. 5. (33o) Grut. 439-5., 465. 
10-, 43<. i-, 5Ga. 4 -, Fabr. 1.139., 
Fleetw. 168.1., Gori i.p.i54-(33i) 
Grut. 383. 3., Mur.6ao.i., Doni 4 * " 
a 1 Donati 75.1: è sempre la stes- 
sa. (33 a) Donati 398.2. (333) Doni 
6. 3a. rip. in Mur. 88o. G. (334) 
Grut. 373.4., More. 1G6. (335) Po- 
coke 110. 1., Grut. ioa8. 6., Maf- 
fei 3G5. 3., Donati 395. 4* (330) 
Mur. io46.5. così corretto da Hult- 
inann Mise. Epigr. p. 4 i 5 . (337) 
Plinio H.N. 3. 4- (338) Plinio H.N. 
33. ai. (339) p. 3. 3. (34o) Mur. 
455. 1. (340 Grut. 114. i-, ioo5. 

3 , Malici 446. 1- 4-i Donati 55- 4- 


(34a) Fabr. 3. Gì o., Donali a34-i., 
De Vita Inscr. Benev. p. XX.VIII. 
io.(443) Marini Arv. p. 159 . (3.(4) 
Marini Arv. p. 776 , (345) Murai. 
812 . 8.(346) Grut. 1 oa.3-, Donati 
ai8. 3 . ( 347 ) p-573. a. (348) Mena, 
di AÀ. e li. A. voi. 3. ( 349 ) Dipi, 
di Adriano p. 18 . Gì. (35o) A.C. 
Lap. p. 1 G 0 . (35 1) De Col. Traj. 
c. 9 . (35a) Grut. 18 . a., a5. 8 ., 7 GL 
4-, 83. 5., 89 . a. 3. 5., Mur. 4 49- 
2 ., 9 G 0 . 3. (353) p. a3i. 5. ( 354 ) 
p. 88 . 3. (355) Mur. 448. 3. (35G) 
Mur. 449*3. ( 357 ) Gud. 7 1 . 5 . (358) 
Mur. 10 G 1 . i.(35 >9) Mur. 440* *•> 
Malici 4*5. a. (3Go) Mur. 449- 5 , 
Donati ai 3. 5. (3Gi) Mur* 45o. 3. 
(36*) Maffei M. V. aio. G. 

• * * , l'i 1 . l 1 * " : 
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CAPO VII. 69 

DIPLOMI DI ADDIAMO 

DEGLI ANNI 127. 129. l 34 . 1 38 . 

— ■ ->lD»q- » 

A - BARTOLOMEO . BORGHESI 
AMPLIATORE 

DELLA . NVMISM ATICA . E . DELLA . CRONOLOGIA 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 

fi- - 

tfQ SOMA •«.; 

TAVOLA XIV : -* Yy - /V 

a poco tempo trovata in Sardegna : il eh. Labus me ne in- 
viò la copia ; e credo non sia stata finora pubblicata. 

Parte. 

I. Lin. 3 . trib. potest. xl cos. ni. Morto Trajano In Selinunte il 
10 Agosto del 117 » per adozione (finta o vera che fosse) 
gli successe sul trono Adriano : da quell’ epoca incomin- 
ciano i tribunizj poteri di lui ; quindi il dì 1 1 Ottobre 
(data di questa lamina) dell’anno 127, correva 1’ undeci- 
mo ; e replicavasi il terzo Consolato che aveva esercitato 
sin dal 119. Per simit modo nel seguente Diploma num. XV 
le note trib. pot. mi. cos. hi ci portano al 19 Marzo 129 ; 
nel Diploma XVI le voci trib. pot. xviii. cos. 111 , ci ri- 
chiamano al i 5 Settembre del 1 34 - ma non posso dire al- 
trettanto del Diploma XVII che proviene da un assai ira- 

{ ieri to trascrittore ; in esso si ha RPOTxxmMPUcosm con 

a data del 16 Giugno; e queste ci porterebbero al i 3 g; 
quando Adriano apud Bajas periti die sexlo iduum Julia - 
rum dell’anno i 38 (1) ; quindi ritengo mal trascritto quel 
lacero bronzo; e correggo tr. pot. xxi; non avendo Adriano 
toccata la vigesima seconda. Di una diversa opinione che 
tenne il Noris circa la vita di Adriano; prolungandola si— 
..no al 10 Luglio dell’anno i 3 g, dirò nel seguente Capo 
Vili; e spero pruovare che la contradicono gli storici, ed 
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i monumenti. Il perchè , non solo si avrà a correggere co- 
me diceva il Diploma XVII ; ma si avranno ancora a ri- 
tenere almeno mal trascritte quelle lapidi che ad Adriano 
attribuiscono la vigesima seconda potestà tribunizia (2) ; e 
quelle che lo regalano del quarto Consolato ( 3 ) , e della 
quarta acclamazione imperatoria (4) ; e quella che in lui 
unisce al secondo Consolato il quinto poter di Tribuno ( 5 ). 

Nell’anno 127 Adriano dopo essere stato iniziato ne’misteri Eleu- 
sini, ed aver sparse a larga mano beneficenze sugli Ateniesi, 
navigò in Sicilia , poi tornò in Roma (6). È possibile che 
il ritorno di lui desse motivo alla dimissione di cui nel 
nostro diploma ; o piuttosto la celebrazione dei decennali; 
avendo sin dal 10 Agosto compiuti i due lustri d’impero. 
Le medaglie di Adriano ricordano ben sette liberalità : man- 
cando esse però dal 119 in poi della indicazione de 7 tri- 
bunizj poteri , non si possono eoo certezza allocare ad anni 
fissi. Certo nel 117 appena salito il trono militibus ob auspi- 
cio imperii duplicem largitionem dedit , ed al popolo ter» 
nis per singidos aureis se absenle divisit (7): nel 118 
Rot nam venit.... et ad comprimendam de se famam con- 
giarium duplex , praesens populo dedit (8): una terza libe- 
ralità ci convien fissare nel 119; così richiedendo le me- 
daglie con la epigrafe liberal, avg. m. p. m. tr. p. cos. 
hi (9), e forse questa ebbe motivo dalle vittorie sarma- 
tiche ; qnindi si può congetturare che la liberalità che ri- 
ferivasi alla dimissione delle milizie di cui in questo bron- 
zo , fosse almeno la IV : ma in tanto bujo coi può sta- 
bilirne il vero ? 

Il* Lin. 4. 5 . IN . CLASSE . FRAETOniA . RAVENNATE. È questo il 
primo fra i diplomi giunti fino a noi , che dia il titolo 
ai Pretoria alla classe Ravennate ; certo nè essa , nè la 
Misenate così dicevansi quando Pompeo ebbe provvedu- 
to ai due mari d’Italia maximis Classibus , Jir missini isque 
praesidiis (10) : non quando Augusto a Ravenna ed a Mi- 
seno collocò due flotte ne longius a tutela Urbis abse- 
derent (n); nè la Misenate dicevasi Pretoria nel 5 a a’tem- 
pi di Claudio; nè la Ravennate nel 71 a’tempi di Vespa- 
siano , come pruovano i nostri Diplomi (Tav. I e V). Que- 
sta differenza di flotta Pretoria t e non Pretoria richia- 
mò l’attenzione del Vernazza (127: egli, e dai monumen- 
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ti, e dagli antichi scrittori raccogliendo le necessarie notizie 
per i confronti , dai quali soli possono scaturire limpide 
le verità, fissò per canone , che le iscrizioni ricordanti la 
flotta Ravennate o la Misenate senza Raggiunta Pretoria , 
dcbhonsi ritenere per più antiche delle altre , nelle quali 
quella voce si legge. E per questo canone si chiariscono 
false le sentenze del Torre (i 3 ) , dell’Olivieri, e dello Spre- 
ti (i 4 ) , e del Principe di Torremuzza (i 5 ), i quali voleva- 
no che la flotta Ravennate fosse sempre distinta dal titolo 
di Pretoria ; falsa P opinione del Rezzonico (16) che al- 
trettanto volle della Misenate. Ma non contento il Vernazza, 
volle proceder oltre: e parvegli che il titolo di Pretorie 
venisse attribuito a quelle flotte intorno al io 3 dell’era vol- 
gare. Abbenchè questa seconda parte non sia poggiata ad 
argomenti tanto validi, quanto la prima, pure nè autorità, 
nè congetture probabili opponendosi a tale ipotesi , aneli’ io 
la ritengo , fino a che non sorgono a contrariarla monumenti 
che oggi non conosco. 

III . Un. j 3 . a. d. v. in. oct. Dierono nome ai fasti consolari 
dell’anno 137 M. Squilla Gallicano , e T- Atilio Tiziano : 
ma è osservazione costante già fatta da altri , che in que- 
sta specie di monumenti ricordansi i Consoli che erano in 
esercizio il giorno della grazia : quindi dobbiamo ritenere 
che questi fossero surrogati al t.* Seuembre dell’anno 127$ 
essendo quadrimestrale il nundino Consolare di que’tempi. 
Ed è questo un bel vantaggio che reca la nostra lamina ai 
fasti ; dico l’insegnarci un ignoto collegio Consolare. 

IV. Lin. 14. i 5 . Sex. ivuo . iv.nco . Man . vibio • severo, cos. 
Dissi ignoti questi Consoli prima che tornasse a luce il 
nostro bronzo: ma a prima vista di tale mia asserzione si 
può dubitare. Infatti la somiglianza dei due cognomi Junco 
e Severo fa tornare a memoria il Senato consulto ricordato 
da tilpiano (17), ed emanato da Emilio Junco , e Giu- 
lio Severo ; Senato consulto che nel Digesto (18) dicesi Jun- 
ciano. Quindi potrebbe aver faccia di vero il rimprovero 
al mio sapplimento ; perchè la lamina ben può prestarsi 
(col solo dubbio di una lettera) all’ altro Aemiuo . ivnco 
Sex . Julio. severo . cos. Potrebbe aggiungersi , che la com- 
binazione di due diversi Consoli Junci e Severi in due 
anni diversi , è combinazione prossima quasi a prodigio : 
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e che una consimile combinazione fu buon fondamento al 
Marini (19) per dubitare della sincerità di alcune lapidi, 
che aveva tenute per buone il Sanclemente. Dir si po- 
trebbe infine, che qne’ Consoli del Senato consulto ab- 
benchè da taluni faslografi siano stali fìssati come suffeti 
all’anno 182 , pure niun argomento certo convalida quella 
collocazione : la quale prendendo origine dallo esser ricor- 
dati essi da Lampridio nella vita di Commodo (20), come 
spinti in esilio da quel degenere figliuolo dell’ imperatore 
filosofo ; non perciò ne scende che sotto il regnare ai Com- 
modo avessero que’due vestita la porpora consolare. E da 
questi argomenti potrebbe dedursi non esser diversi que* 
Consoli del Senato consulto , da quelli del nostro bronzo. 

Previddi queste difficoltà : ma desse non sono bastanti 
a farmi ricredere. Ammetto che i due Consoli ricordati 
per Ulpiano non abbiamo sede certa ne’fasti; infatti dalle 
parole del Giureconsulto nulla si rileva intorno I’ epoca 
del loro Consolato , nulla da quelle del biografo di Com- 
modo. Ma non potrò mai ammettere la consegnenza della 
identità di quelli con i nostri del bronzo. Questo è di data 
certa ; dico dell’anno 127 : si noti che dal 127 al prin- 
cipiare del regnar di Commodo passarono ben 54 anni : 
anche supponendo che quell’esilio dei Consoli Junco e Se- 
vero ordinasse Commodo appena morto M. Aurelio ; non 
sarà mai possibile che nel 181 fossero ancora in vita que* 
due che avevan seduto sulla curale Consolare sin dal 127. 

II Marini (21) scrisse , non potersi veramente ottenere 
ben pruovato in tutta quanta la serie dei fasti Consolari 
durante P imperio , il congiungimento in due diversi anni 
di due diversi Consoli (persone private non della gente de 5 
regnanti) con ugnai cognome. Dopo tornata a luce la nostra 
lamina , quel canone non regge piò. 

V. Lia. i 5 . Man. Vibio . severo . cos. Questo supplimento de- 
rivo da una lapida Osimate (22) , nella quale trovo ri- 
cordato C. Oppio Sabino Giulio Nipote Manio Vibio So- 
lenne Severo ; e forse non mi allontano molto dal ve- 
ro , nel credere il Severo del marmo , non diverso dal 
Console Severo del nostro bronzo. 1 tempi infatti conven- 
gono pienamente : perchè nel marmo Osimate , dopo avere 
quel Severo fatto pompa del consolato , come la massima 
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dignità in no privato , aggiunge che fu adlecto . A . sacra- 
tissimo . 1MP. hadriano . a\g. ivter . tiubvmcios : se Adria- 
no lo pose nel novero de’personaggi tribunizi » supponiamo 
verso il principiar del suo regno , potè nel progresso di 
tempo , dieci anni in circa di poi, innalzarlo alla mag- 
gior curale. 

Tavola XT. 

Questo bronzo trovalo presso Cremona, venne portato in 
Roma; da onde passò nel museo del Patriarca Grimani in 
Venezia. Ingiustamente il Fabretti (a 3 ) lo tacciò di dubbia 
fede. Fu edito dallo Smezio (a 4 ) , dal Grutero (a 5 ) , dal 
Fontejo (36) : il Giacoboni che pubblicò l’opera Fontejana, 
dichiarò aver seguito Carlo Sigonio per le emendazioni : 
adhibui peracre ac limatulum doclissimi viri Caroli Sir 
gonii jiiaicium ; ed il Vernazza (37) ben a ragione aggiun- 
geva „ Gli errori, siano del Fontejo, o del Giacoboni , 
„ o del Sigonio , sono certo grandissimi ,,. Da ultimo , 
dopo il Marini (a8) ed il lodato Vernazza (29), fu pub- 
blicato dallo Spangcnbergio ( 3 o). 

Parte interna. 

VI. Lin. 3 . trib. fot. xii. cos. m. Dissi nella precedente Oss. I 
che queste note , e la data del bronzo , ci portano di 
necessità al 19 Marzo dell’anno 139. Mi unisco al Tille- 
mont ( 3 i) nel credere, che a quest’anno si abbia a rife- 
rire quanto lasciò scritto Dione ( 3 a): Plotinae vita Junctae , 
cujus opera , tjuod ab ea maxime amarelur , imperium ade- 
pti* s erat (Hadrianus) , amplissimos honores tributi 5 atra— 
lus enim per novem dies fuit ; eique templum extruxit , et 
carmina de laudibus ejus fedi ; ed ora poi , dalla nuova 
raccolta di antichi scrittori , che dai mss. Vaticani va così 
utilmente pubblicando il dottissimo Mai ( 33 ), sappiamo di 
piò che egli stesso ne recitò la pubblica funebre orazio- 
ne. Non è improbabile che nella dedicazione di quel tem- 
pio , aggiugnesse alla festività la dimissione di cui è con- 
seguenza questo bronzo. E se nell’ Oss. I vedemmo , che 
nel 137 convien riferire la IV liberalità almeno , diremo 
che al 139 si avrà a riferire la quinta. 

VII. Lin. 5 . qvae • est . svb . ivlio . frontone. Questo Fron- 
tone Prefetto della flotta stanziarne a Miseno , esercitava 
quel carico stesso che ebbe Aniceto a’ tempi di Nerone , 



quindi Plinio il naturalista : trascurando quelli che s’ in- 
contrano negli antichi scrittori , pe’monumenti scritti io co- 
nosco , che i'uron Prefetti di essa flotta sotto Claudio Ti. 
Claudio Ilo (34) , e Ti. Giulio Optato (35) ; sotto Vitellio 
S. Lucilio Basso (36) ; Giulio Frontone (37) , e M. Cal- 
purnio Seneca (38) a’tempi di Adriano; Valerio Pelo (39) 
sotto Antonino l’io ; Valerio Valente (4o) sotto Gordia- 
no ; Elio Emiliano sotto i Filippi (4 0 ; e Ti. Giulio Pe- 
lino Bassiano non saprei in qual tempo (4a). Ognuno sa, 
come presso gli antichi romani , ebbero primamente il co- 
mando delle flotte i Duumviri Navali ; poi i Consoli , i 
Pretori , i Prefetti Orae Maritlimae : ma a’ tempi impe- 
riali furono espressamente destinati a ciò « Prefetti ; i quali 
avevano i loro sotto- Prefetti che corrispondevano all’sinjoAsvs 
de’Greci, o ajutante del Navarro. Nella flotta Misenate, verso i 
tempi della nostra lamina racconta un marmo Gruteriano (43) 
che fu Sotto-Prefetto Alfenio Senecione. E perchè di questi 
comandanti la flotta a Miseno , tenni discorso , ricorde- 
rò qui anche quelli che mi son noti pei marmi delle altre 
flotte. Ebbero carico di Prefetti nella Ravennate M. Acjtii- 
ho Felice (44) , S. Lucilio Basso (45) , C- Ceraunio Cal- 
listo (46) , T. Mario Siculo (47) , Numerio Albano (48) ; 
e di soito-Prefeiti T. Cornasidio Sabino (4q) » T. Abndio 
Vero (5o) , e T. Appio Alfìnio Secondo (5 1 ) : fu Prefetto 
delia Egiziana Claudio Clemente (5 2) ; della Flavia Me- 
sica Ottavio Frontone , e Q. Alatino Modesto (53) ; della 
Britannica M. Menio A grippa (54) ; della Latina Diconio 
Sesterno (55) ; della Siciliana L. Cornelio Feslo (56) ; della 
Paunonica , e Germanica C. Manlio Felice (57) ; dell’Ales- 
sandrina L. Valerio Proculo (58) ; di quella del Ponto Cri- 
spino (5q); della Britannica , Medea, e Pannonica un tale, 
il cui nome ci fu invidiato dal tempo (60) ; delle classi Pre- 
torie Gneo Marcio Rustio Rufino (61) ; e degli ausiliarj 
alla classe Ravennate S. Popilio Celenio (62). Non saprei 
in qual classe comandarono come Prefetti Flavio Nonio 
hrasto (63) , C. Verazio Italo (64) , M. Tizio (65) , P. 
Cornelio Cicatricula (66), S. Aulieno (6*7), e M. Aurelio 
An.... (68). Son certo che in questo elenco noa dispiacerà, 
che abbia trascurati alcuni Prefetti che provengono da mar- 
mi Gudiani (69) e Muratoriani (70) , o sospetti , o falsi : 
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degni compagni a quello di L. Anlidio Feroce che P Oli- 
vieri (71) chiarì per merce Ligoriana: tali falsificazioni han- 
no sempre ingannato i meno esperti, e talvolta anche i più 
accorti in tali studj. 

Nel numero di questi ultimi , sono da noverare gli Ac- 
cademici Ercolanesi. Eglino dierono un lungo elenco delle 
diverse cariche ed impieghi della milizia navale , sì greca, 
e sì romana (72) ; ed è ben dispiacente , che troppo facil- 
mente ammettessero alcune caricne, le quali non hanno al- 
tra testimonianza , se non che marmi , o per meglio dire 
finzioni Ligoriane : e se ad esse bonariamente prestò fede 
il Gori riproducendole (73), a ragione lo rimproverò POH— 
vieri (74)- Non dubito io quindi di escludere da quell’elen- 
co degli Ercolanesi , fino a che almeno non si producano 
migliori testimonj , i priscipbs . classis (75) , il leg. leg. 1. 

CLASSICA E (76); il PRÀEF. CLASS. RAVENN. COHOR. PRIMAE . SPE- 
CVLAT (77) ; il MAGIST. CLASS. RAV. (78) , il PRAEF. ET . MENSOR. 
OPER. PVBL. CLASS. RAVEN (79), il PRAEF. VEUICVL. CLASS. RAV (80), 
I’àRCHINAVT. CLAS. RAV. (8l) il CENT. COH. VI. SPECVLAT. CLASS. 
MISEN (8 a) , il PRAEF. CLAS. MISENAT. ID. 7. COH. Ut. SPECVL. AN- 

tiqvae . stipend ( 83 ) : ed in parziale compenso vi aggiungerò 
gli incarichi o gradi seguenti che gli Ercolanesi non ricorda- 
rono j MED/CHf DVPL OTtS ( 84 ) , BENEFICIARmr ( 85 ) , DOC. DE 
m. DIANA (86) , MAN1PVLARJS (87) , EVOK. EX . CLAS (88) , EME- 
RITVS . CL (89) , MISS1CIVS . EX . CLAS (qo). 

Vili. Lin. 5 . ivuo . frontone. Un Giulio Frontone tribuno de* 
Vigili exauctorato da Ottone nell’anno 69 ricorda Tacito (91); 
il quale aggiunge , che poco dopo essendo Tribuno nei 
campo Ottomano contro Cecina , venne arrestato per so- 
spetto di tradimento concertato con Giulio Grato suo fra- 
tello , che era Prefetto del campo tra i Vitelliani (92). Non 
asserirei però che quel Frontone fosse antenato del nostro : 
più facilmente direi che quel M. Giulio Frontone uno dei 
quattro Presidi alla ;ura delle strade fosse suo genitore 4 
perchè la lapida (g 3 ) che lo ricorda, benché unisca d quinto 
consolato di Trajano al di lui quinto potere tribunizio , 
pure io la reputo piuttosto mal trascritta che apocrifa. Altri 
Giulii Frontoni , e Frontoniarù si hanno in antichi marmi (q 4 ); 
ma io non so trovarvi parentela o affinità col nostro. Del 

• che forse mi farebbe rimprovero colui , che da poco tempo 
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vidde una agnazione o fittizia cognazione legale fra M. 
Cornelio Frontone , e Q. Marcio Turbone Frontone Pu- 
blicio Severo (q 5 ) , solo perchè ambidue si cognominarono 
Frontoni; e direbbe che io ignoro le conseguenze delle ar- 
rogaziuni , adozioni , mancìpazìoni , manumissioni ; arcano 
che egli solo sa scuoprire dalla collettanea delle iscrizioni ; 
perchè sol egli le sa consultare fornito dei lumi e della 
esperienza dovuta (96). Non mi dolgo però d’ignorare tali 
arcani se producono simili resultati ; e lascio che il gior- 
nalista si delizj in tali scoperte. Anzi ini fa meraviglia , 
che non trovasse una agnazione anche con Ti. Catio Fron- 
tone Console ed oratore , di cui nella Tav. X ; con S. Ot- 
tavio Frontone che incontrammo nella Tav. Vili ; con M. 
Stlaberio Frontone ricordato nel marmo inserito nell’ Oss. 
XXIX del Capo II; con M. Ulpio Frontone Emiliano del se- 
guente marmo scoperto io Winkovze l’anno 1772. 

ar>o. libeiio . et | libehae . sac J u. vlp. fbonto J àemiuanvs 
oec i| mvn. cib. l. fec. : e con Eternio Frontone amico di Tito, 
e comandante due legioni nella guerra giudaica (97} ; con 
Q. Pactumejo Frontone Console l’anno 80; con M. Aufidio 
Frontone Console nel 199; e con Anicio Frontone (98), 
Emilio Frontone (99), Flavio Frontone (100), M. Libur- 
nio Frontone (101) , C. Petronio Frontone (102) , Gneo 
Pomponio Frontone (io 3 ), P. Sempronio Frontone (to 4 ) , 
A. Yerazio Frontone (io 5 ) ; c con quanti altri antichi si 
dissero Frontoni , come il suo Cornelio , ed il nostro Pre- 
fetto della classe Misenate. 

IX. Lin. 14. p. ìvvEsno . gelso . 11. <3. ivlio . balbocos. Nel cro- 
nico Pasquale si ha «« KsAtrsv; in Cassiodoro Celsus 

et Marcellinus ; nel supposto tdazio Marcello et Celso ; 
ne’ fasti Oxoniensi Celsus Marcellinus ; nell’ anonimo Cu- 
spinianeo Celsino et Marcello ; nel Catalogo Viennese Celso 
et Marcello : c solo nell’ anonimo Norisiano Marcello II 
et Marcello II. L’ errore di quest’ ùltimo è chiaro ; do- 
vendosi leggere Juventio li , et Marcello II , come si ha 
In un tegolo edito dal Gori , e dal Muratori (106) : ma 
resterà sempre a spiegare il perchè tutti gli antichi cata- 
loghi consolari dieno per compagno a Giovenzio un Mar- 
cello , mentre la nostra laraiaa gli dà un Q. Giulio Balbo. 
Panvinio , e con esso il Sanclemente opinarono che a Baiò » 
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finse surrogato un Marcello ; e quindi a Giovenzio un Gneo 
/olito Gallo : questa seconda surrogazione ritennero che 
limpidamente provvenisse dalla Tav. che darò al num, XXIX; 
i Consoli della quale secondo essi sono marcello . et . gallo. 
Osservo in contrario che il Fontejo stampò marcello . et 
cn... lo; che quel bronzo manca di ogni data cronologica 
atta a poterne con sicurezza stabilire I’ età ; che o 1’ una 
lezione ideve essere errata, o l’altra; e che ad ogni modo non 
è permesso unirle ambedue per farne nascere un Gneo Lol- 
Ilo Gallo. 11 Marini (107) voleva leggere marcello . et . celso 
il; ma saviamente operando lasciò la cosa nell’incertezza; 
ed anche a me parve miglior consiglio , ritenere quella la- 
mina d’anno incerto. Rapporto poi alla surrogazione di Mar- 
cello a Balbo dirò sembrarmi di Umilissimo che tutti gli an- 
tichi cataloghi rass. solo in questo caso trascurassero l’uso co- 
stante di ricordare i due ortlinarj , per nominare in que- 
st’anno un ordinario ed un suffcto. Due modi io veggo per 
combinare quel dissenso fra gii antichi fastografì , e la no- 
stra lamina. Primieramente si potrebbe ritenere che Mar- 
cello fosse realmente Consolo ordinario per la seconda volta 
in quest’anno lag , come si ha nelPanonimo Norisiano , nel 
ricordato tegolo Mura tonano ; e nel seguente edito dal Fa- 
bretti (i«8) , 

291. MARCEL LRTCBLS 1 ICOS | EKt’RYI.PVLPL AN1SAL 

dove la nota 11 è indubitato doversi attribuire ad ambi i 
Consoli ; e che dopo essere entrato in magistratura , o per 
morte o per altra ragione qualunque dasse luogo al nostro Q. 
Giulio Balbo di prendere i fasci in- sua vece. In seconda ipotesi 
potrebbe supporsi che Marcello fosse un secondo cognome 
di Balbo ; nè ostarebbe che nel nostro bronzo manca ad esso 
Balbo la nota dell’ iterata magistratura ; perchè molti . mo- 
numenti si potrebbero addurre, ne’ quali manca la nota de- 
gli iterati consolati. In tale incertezza però io non so e non 
voglio decidermi. Noto che cinque giorni prima della data 
del nostro bronzo , cioè il »4 Marzo 139, i nostri Consoli 
dieron nome ad un Senato consulto riportato ne’digesti (109); 
dal quale si conoscono gli interi nomi di Giovenzio ; cioè 
P. Giovenzio Celso Tizio Auftdio Oenio Severiano : e que- 
sto avevano osservato il Wesselingio (no), ed il Marini (11 1), 
correggendo coloro che qne’nomi avevano divisi in più per- 

?3 
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sone, e nel Senato consulto credevano ricordati quattro Con- 
soli , non due. 

X. Lin. 14. p. ivventio . celso. Fa questo Giovenzio giurispe- 
rito assai lodato, ed amicissimo di Adriano (uà); scrisse 
ben 3 q libri de’digesti ; altri de usucapionibtis ; alcune isti- 
tuzioni ; molti volumi di lettere ; in essi rammentò spesso il 
Padre Giovenzio Celso giurista pur esso; che io reputo quel- 
lo, il quale avendo congiurato contro Domiziano a stento 
potè salvare la vita (n 3 ); e che forse non è diverso da Gio- 
venzio Celso Pretore ricordato da Giovenale , e da Plinio 
il giovane (1 14)> Il nostro Consolo fu legato nella Tracia sotto 
Trajano , come ricavasi dalle monete di Perinto con la epi- 
grafe EHI . IOYOYErntv . KE\«rov , nPtc/St*T«» . AMrirf«T» 7 o* (il 5 ). 
Facilmente nacque da lui quel Giovenzio Celso che nella 
sottoscrizione di un celebre marmo dell’anno i 55 (1 16) s’in- 
titola pnoM agi ster. Ma non crtderò mai che al nostro Con- 
solo appartenessero quelle lapidi Gruteriane (j 17) che ricor- 
dano un iwent. secvnd. cos ; imperò che , non ostante quan- 
to ne scrisse il Donati (118) , quel Secondo è cognome ; e 
que’marmi spettano a M. Giovenzio Secondo Rixa Postu- 
mio Pansa Valeriana , come pruovò il mio Labus (1 1 n). 
Non saprei dire se i ricordati Celsi provvenissero dalla fa- 
miglia Giovenzio derivante da Tuscolo (120) : questo so , 
che fra i Giovenzj già altri prima dei nostri avean data ope- 
ra allo stadio delle leggi; trovando menzione di un Tito Gio- 
venzio oratore a’tempi di Mario (tai), e di un M. Gioven- 
zio Pedone giudice assai severo (122). Altri Giovenzj cele- 
bri nella storia sono T. Tnlna Pretore nel 56 o (ia 3 ) , L> 
Talna Legato in Ispagna nel 568 (124) ; P> Giovenzio Pre- 
tore nel Go 5 (1 a 5 ) ; Manio Talna Console nel 5 gi (126); 
e M ■ Lateranense Pretore nel ^o 3 (127) il quale volontaria- 
mente si uccise , per non aver potuto impedire che Lepido 
si unisse ad Antonio (128). Ritengo che appartenessero ad 
altre genti C. Vibio Giovenzio Varo Console l’anno i 34 dell’ 
era volgare; Giovenzio Pannonio Prefetto di Roma nel 366 
367 (139); L. Giovenzio Severo dispensatore dell’Imperator 
Macrino (i 3 o); e quel M. Giovenzio Secondo Rixa Console 
d’incerta età , come già dissi. 

XI. Lin. 14. Q. ivlio. balbo. Probabilmente a costui spettò quel 
marmo che il Ciampini trascrisse e pubblicò il Muratori (101); 
purché nella terza riga si legga q. iyl. invece di q. et. 
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XII- Lin 16. M. kvmisio\ saioxis . KOMASIO. opinò, ma dubbio- 
samente il Marini (t 3 a), cbe questo M. Numisio fosse fra- 
tello di L. Valerio di cui nella Tav. XXIX, figli atnbidue 
di un Sajone , e manomessi da due diversi padroni : sul 
che dirò ‘nell’Oss. IV del Capo XIII. 

XIII. Lin. 16 . corso, vinac. Altre due iscrizioni (oltre la Tav. XXIX) 
parlano di soldati Corsi , ed ambi Classiarj ; militante uno 
nella trireme Esculapio (i33), l’altro nella trireme àqui- 
la (t34). yinac. è paese della Corsica, che Scaligero non co- 
nobbe, e non ricordò negli indici Gruterianu Non è questa 
però la prima , nè l’unica volta, che col solo ajuto delle la- 
pidi, si siano fatte nella geografia utili scoperte , delle quali 
invano si sarebbe cercata d’altronde notizia. Per dire di al- 
cune , chi aveva intesi ricordare gli Altnacensi prima di un 
marmo datoci dai Zaccaria (i 35) ? Ed il solo arco di Susa 
quanti ignoti popoli ci annunziò (i36)l Chi avea notizia dell’ 
antica Industria (137) ? Quanti vici e paghi non ci scuoprl 
la tavola Vellejate (i38) ? Il vico Ariano presso Cremona > 
proviene da un marmo (139); da un marmo il Vercelli Ra- 
vennate (i4°) : da lapidi i vici Germalo , Di arie rise , Ve- 
lato , Aventino in Rimino ( 1 4 » ) i da altri marmi i popoli 
Albinnesi (i4a) , il vico Phinacorum Q43), il vico Bordo 
rnag. (1 44) j d pago lovista (ifó) ? ®d il vico Panni nella 
seguente del Vaticano; quella del museo Bresciano che gli 

è compagna , se nella terza riga non fosse guasta , forse ci 
avrebbe indicato ancb’essa un nuovo vico. 

392. SEX . AERARIV J SEX . SEX. L. MCE j PIIORY 3 . DE J VICO . FAUNI | 

IN . F. P. VBI. IN . AG. P. | XII. 

393. MIC . REQVtESCIT | IN . PACE . ANSELMVS | DE . VICO—. | QV 1 . OBUT 

VI. ID. APRI | FERIA . II. LVN. XX. 1 ND. X. (< 46 ) 

XIV. Lin. 17. Secondo la copia datane dal Marini , pare che 

qui il bronzo manchi ; ma io ritengo sia intero ; e già al- 

trove notai che la scrittura interna di tali lamine diversi- 
fica talvolta in questo laogo dall’esterna. 

Parte esterna. 

XV. Lin. n. tvm. Costantemente in tutte le altre lamine si 
nsa in questo luogo 1 ’ avverbio tvnc : ma anche Cicerone 
scrisse ni si forte haec illi tum arma dedimus , et nunc 
curn bene parato pugnaremus (147) i ® Livio tum demurn 
impulsi latini percussaque inclinavi t acies (i 48 ) i e Vir- 
gilio tum vero ingentern gemitum dat pectore ab imo (>49)* 
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Tavola XTL. 

Rinvenuto in Sardegna sotto il regno di Carlo Emanuele 
terzo , Felice Cassiano Vacha donò questo bronzo al Com- 
mendator Burzio ; e questo al Baron Giuseppe Vernazza ; il 
quale ne scrìsse lungo e dotto commentario (i 5 o). Dissi nella 
precedente Oss. I. che spetta al i 5 Settembre dell’anno i 34 ; 
in esso anno fuvvi pure una onesta dimissione di Preto- 
riani (i 5 i). 

Parte interna . 

XVI. Lin. 3 . p. p. Asserì Sparziano che Adriano per due volte 
ricusò il titolo di Padre della Patria , non volendolo accet- 
tare così sollecitamente ; ed altrettanto pare che confermino 
Ensebio ed il Cronico Alessandrioo ; dove si legge che lo 
assunse solo nel 126. Per contrario esistono lapidi che gliel 
concedono sin dal 118; nè vale rispondere che sono adula- 
zioni di privati; perchè alcune emanano dal Senato; ed an- 
che qualche medaglia così l’intitola sin dal 117. Io credo che 
il Senato gli decretasse quel titolo nel 117 ; e che egli se- 
guendo l’esempio di altri lo ricusasse; credo che gli fosse di 
nuovo offerto nel 1 18 dopo il suo arrivo in Roma, e ne facesse il 
secondo rifiuto; ma che poi finalmente l’accettasse l’anno stesso. 
Così è salva l’asserzione di Sparziano: quella de’cronisti non 
regge al confronto de’monnmenti; ed io non potrò mai con- 
venire con il Pagi , il quale per salvare gli uni e 1 ’ altro, e 
porli d’accordo coi monumenti, suppose che Adriano avesse 
ricusato, poi accettato quel titolo sin dal principiare del re- 
gno ; e che poi avendolo lasciato, di nuovo venisse costretto 
ad assumerlo nel decimo anno dell’impero. Con ragione scri- 
veva il Tillemont (i 5 a) che quando anche Sparziano avesse 
asserito positivernent et nettement qu’un Empereur anroit 
refusé un des titres ordinaires après Vavoir accepté , je avoue 
que je ne le croirois pus. 

Giudica il Vernazza (1 53 ) che il congedo cui si riferisce 
questa lamina , avesse per motivo il terminare della guerra 
giudaica ; la quale però mi sembra che cessasse solo nell’ 
anno i 35 . 

XVII. Lin. 6. syb . calpvknio . Seneca. Se di questo Calpumio 
tacciono gli storici , molto ne dicono i due marmi scritti 
che sieguono ; il primo in lspagua ( 1 54 ) ■> il secondo è io 
Osimo (1 55 ). 
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2 q 4- ». CALPVRMO . M. F. GAL | SENF.CAE . FAI1IO . TVttPlOM | SENT1- 
KAT1ANO | PRAEF. CLASS. PR. M1SEN J P1UEF. CLASS1S. PR. RAVENN | FROC. 
PROYINCIAE . LVSITAN | ET . YETTOMAE . P. P. LEG. 1 | ADIYTRICIS . OU- 
DO. D. C. R. M j M. CALPVRNIVS. SENECA, | UOSORE k VSVS . IMPEN- 
SATI | REMISIT. i., 

395. IV.NONI . REGIÌSAE . M. CALPVRMVS | M. F. GAt. SENECA . F ARIAS 
TVRPIO j SENT1NAT1ANVS . PRIMVS . PILVS | LEGIONIS . PR1M.VE . AD1VT1U- 
C1S | PROCYRATOlt. PROVINCIAE . LVSITAMAE | ET . VETTONUE . PRAEFE- 
CTVS . CLASSIS | PRAETORIAE . RAVENNATIS . EX | ARGENTI. L1BR1S . CES- 
TVM . D. D | SVCCONIA . C. FILLV . RVST1CA . VXOR | EPVLO . DATO 
VTRIVSQ. SEXVS | DED1CAT. 

Non dirò della confettura del Vernazza («56) , il qua- 
le suppose che due figliuoli di questo Calpurnio fossero 
ricordati in un marmo Gruteriano («5j) , sol perchè ain- 
bidue si dicono Marci Calpurni : vede ognuno se ciò ba- 
sta a stabilire quella figliazione. 

XV11I. Lin. 9. cym . ils. Assai spesso in queste lamine , ed 
in altri monumenti di ogni specie s’incontra la 1 più prolun- 
gata che le altre' lettere : fu opinione di alcuni, che per tal 
modo gli antichi operassero a denotare , che la pronun- 
cia era da prolungare pur essa: io credo che fosse capriccio 
del quadratario ; e parmi che il Giovinazzi (1 58) , avesse 
torto in supporre che nel secolo di Augusto non fosse cosi: 
perchè il Noris avendo incontrata la 1 ora più ora meno 
lunga nelle tavole di Ancira sin gustaci saeculi excellentia , 
et latini sermonis candore prae stantia (1O9) (per usare le 
parole con le quali il Chimentelli lodò i cenotaiì Pisani), fu 
stretto a confessare che prò libitum usurpalum fait (160). 
Ai moltissimi esempj che sono nelle grandi raccolte epigra- 
fiche , non dispiaccia unire i seguenti ; ne’ quali non solo la 
1 ma si vedono prolungate anche altre lettere. 

396. Dils | sacrvm | hercvu . et (161) | silvano. Ara nel Vaticano. 

397. dIs . MAN1BVS | L. USENNIO . EvTyCO | L1SENN1A . POMPOMANA J Fl- 
lia . patri . PiESTissiMO | fecit. A Todi trovata nel i8a4- 

298. IVN’IA . Q. F | PLAeToRINA j NAT. EX . ÀPPVLEIA | CEIUALE* Da Un 
Colombajo Nomentano , scoperta nel 1822 con la seguente. 

299. C. IVUVS . ASCLAPONI5 . F I COR. ATTALVS . ET j IVUA . C. L. CHRE- 
STE | QSSIBYS . PERMIXTIS . Ilio (162). 

300. nls . manib | a . resi . l. F. sab | maxime p. p. Vaso presso Vol- 
terra 5 nel i833. 

3 01. Marti | t. 1. | satvrnInvs. A Lione nel 1811. 
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?oa. evmachi a (x63) l. r. svceio. pvb. nomine . svo . eT | m. fiv- 
MisTra . fronTonis . fili . cu u.cidicvm . crypTam . porTicvs j CON- 
CORDIAE . AVGVSTAE . PIeTaTI . SVA . PEQVN1.A • FEClT . EADEMQVE 

dedicaviT. Nel Calcidico a Pompej. 

3o3. D. M I L 1 CIN 1 \E | PAVL 1 NAE j FEClT | L. PVBLlaVS | ATIMETVS. Dai 
fondi Amendola con le quattro seguenti. 

3c>4- D. M | SP1CVLO . FIUTFU | MENTISSIMO J V. AN. XVII. lt. XI. | IVLIA 
RESTITA'TA | FEClT. 

305. D. M. | IAN VARIO | IANVAR 1 VS | PATER . FIMO | PIISSIMO. F. 

306. D. M | P. CASSIO . HELENO | CASSIA . THEODORA | CONlVGI . B. M. F. 
3on. ANTls. SATVRN 1 ANI . C 1 NIS. 

3o8. L. OFILLENVS . L. L | AGAT 1 IEMERVS . S!BI . ET | CN. TeREnTiO . CN. 
L. HERMIAE | AmIcO. BONO . ET | L. OF1LLENO • L. L. PH1LODAMO | COV 
lIberto | ET . IVCVNDO . L. In Milano. 

3oq. C. TATIO . c. L. BODOnlci I MEDICO | DOC. 1 I.LS . i,Ib (i 64)> Nel 
museo di Modena. 

3 1 O. SEX. VALERIO | SEX. F. FAB. RVFO j PRAEF. I. D. Q. ET | BIVON1AE . P. 
FJL | PRISCII.LAE | FVNERE . PVBLICO | HONORATAF. | PARENT1BVS . OPTI- 
mis | sex. valeRIvs . sex. f. fab. prjmvs. Nel museo Bresciano. 

3 1 1 . m. saenio | marcello | tarqvitIa | prisca | Vxor. Fra le rovine 
di Vejo ; nel i83o. 

3 I a. D. M. S. | OCTAvIaE j APHROD1SIAE | F1L1.VE. DVLCTSSIMAF. | QVAE . VI- 
XIT . A NMS | XXV. MENS. IIII | OCTAATA . PYI\R1CHE | MATER . FEClT. A 

S. Cesareo presso Palestina ; nel i83o. 

3 1 3. »Is . MAN | N. OGVLNIO . PISTO | V. A. XL. OGVLN 1 A J MA (»65) LI- 
BERTO J b. m. r. Nel giardino della Biblioteca Ambrogiana in 
Milano. 

3 1 4- arbitratv . l. ORGANI, l. L | lem. rvfi. Nel museo di Bologna. 

315. c. ivlivs | Ttraemenvs J eT . Timinia. Helpis. A Piperno con 
la seguente. 

316. q. cassivs . favsTvs | eT . bebbiae | saTvrmnae. 

3 17 . n. M ) M. VLPIO. AVG. UB. MARTIALI [ COACTORI . ARGENTARIO | CAE- 

saris . n J vlpia . martina. filia. Dall’antica Vejo. 

3 18 . TVTIUA . L. R.VFA . SIBl . ET j L. TVTILIO . PATRI . ET . SE1AE | MA- 
TRI . ARBITRATA’ | L. SCRIBONi . CINNAE . ET . FABIAE . PSYCIIE | H. M. 
H. N. s ( 166 ). Da Ostia con la seguente. 

319 . D. M J ClNCIAE . MARCELLAE j QVAE . vIxlT . ANsIs . XII | MENSES 
AHI J FEClT J SABINA . EVTYCHIA | ALVMNAE. 

3jO. C. VETTIA'S J NOVELLI . F. | S1BI . ET | ATRGInIaE . LA’TaE | MATRI 
et j privatae . L J metue. l | T. F. i. In Milano dal eh. Labus. 
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3ai. H0STID1A . C. F. IVSTA | ORFELLIA . P. F. GALLA | M ATER . FECI I' 
si di | et . filiak . svae | de . svo. Nell’ agro ili Mirabella : dal 
eh. Guarini (167). 

заа. D. M. S | OSSA . HECILLAE . BALBILLAE . LANYVlI | SAC. QVAE . |K 
AEDIS . 1VNONIS . S. M. R. | SCVTYLVM . ET . CLYP. ET . 1IAST. ET . CALC | 

Rite . novavit . voto. A Civita Lavinia. 

3a3. N. UI. ID. NOV | Dlls I MAN1BVS | D1D1 AE . Q. F | Q VINTI NAE [ L. VE- 
tina | priscvs | vxori . optimae | v. A. xxvu. Nelle maremme se- 
nesi : l’aDno 1820. 

3a4* D. M. | L. FVFI . FLAVI | SALINATORIS . F (l68 ) | EQ. ROM. VIxIt | 
AN . xvu. M. DI I d. XXII. Nell’antica Vejo. 

3a5. Q. LOLL1VS . EROS | CAETENNIVS . FLo» (1G9) | SPONDE . CAETENNIA 
Slfll | BREMONTI . V. A. Vili. IALO . F | ErÓTIS . ORN ( 170 ). V. A. XIX. 
m. vi | sperata . i>rn. v. ann. xiu. In Roma presso il sig. Leoncilli. 

заб. L- MEMMIVS . C. F. GAL. Q. TU. PL. PR | FRVMENTI . CVRATOR. EX 
S. C. | PRAEFECTVS . LEG. XXVI. ET . VII | LVCAE . AD . ÀGROS . DI- 
V1DVNDOS | l’ONTIFEX . ALBANVS | MEMM1A . FlLU . TESTAMENTO • SVO 

fieri . ivssit. Nel museo Valicano. 

327. Gran base di statua equestre; dai scavi Ostiensi. L. Fabio 

HERMOG.... | EQVO . PVBL. SCRIBA E . AEDIL.... | DEC. ADLECT. FLAM. Divi 

HADR.... 1 IN . CVIVS . SARCF.RDOTIO . SOLVS . AC. P | SCAENICOS . SVA 

PECVN1A . FEC1T | HVNC . SPLEND1DISSIMVS . ORDO . DEC... | HONORAV1T 
EIQVE . STATVAM . EQVESTR.... | ...SCRIPTIONE . OB . AMOREM . ET . IN- 
DVSTRIA.... | IN . FORO . PONENDAM . PECVN. PVbL. DECR... | InQY'E 
LoCVM . Ervs . AEDIL. SVBSTITVENDV.... | PVTAVIT . IN . SOLACIVM . FA- 
RI . PA.... | QVl . OB . HONORES . EI . HABITOS . HS. L. M. N... | DEDIT . EX 
QYORVM . VSVRIS . QV1NCVNC... | ...NNIS . XUI. KAL. AVG. DIE . NATALI 
EIVS . DEC... | ...NGVL1S .-Xi V. DENTVR . ET • DECVRI.... | ...RARIS . -X. 

xxxvns. libra ius | ...ibvs . -s» xxv.... | Nel lato sinistro in 

AEDE . HOMAF. . ET . AVGVSTI . PLACVIT | ORDINI . DECVRIONVM . PRAE- 
SENTE | FABIO . PATRE . VTI. SPORTVLAS | DIE . NATAL. HERMOGENIS . Fi- 
lli | EIVS . PRARSENTIBVS . In . FORO . ANTE | STATVAS . IPSIVS . DIVIDI | 
STIPVLATIONE . InTERPOSITA. 

3a8. ALBVC1A . MARCIANA...- | CVRANTE . ALBVCIO . AC. MA—. | COLLEGIO 
CANNOFORVM . HS. Ini. N. EX . QVORVM— . | ElDEM . COLLEGIO . LAR- 

GITVS . EST . ALIA . HS. Ini. N. EX • QVORVM ) ItF.M . LARGITVS . EST 

COLLEGIO . MARTENSIVM . HS. IlU. N. EX . QY.... | EIDEM . COLLEGIO. LAR- 
GITVS . EST . ALIA . HS. IlU. EX . QVORVM . SVM.... | COLLEGIO . DEN- 

droforvm . hs. Ini. n. ex . qvorvm. Nella biblioteca Ambrogiana; 
dal eh. Labus. 
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XIX. Lin. ia- PLIOMOp A'? alattiomacronecos. Ignoti affatto era- 
no questi Consoli sulFeti del 1 34 5 e perchè il costume di 
qne’ tempi era di avere tre collegj consolari ogni anno, di- 
retno che entrarono in magistratura il i*. Settembre. 

XX. Lin. 12 . r. LlciNÌO . Pansa. La gente Licinia fu mollo il- 
lustre , specialmente nelle famiglie dei Crassi, dei Murena, 
dei Luculli, dej Calvi , dei Stoloni, dei Nerva : ma in essi 
il cognome Pansa mi giunge nuovo ; e per quel poco che 

10 so non venne usato da altri Licinii all’infuori del nostro 
Console ; Che confesso ignorare chi fosse. Se però il co- 
gnome Pansa (che provVeniva dalla grandezza de piedi (171), 
o se si voglia convenire cbn Celio Rodigino (172) ab espan- 
si s et porriaineis capillis') è nuovb nei Licinii , in altre genti 
fu assai chiaro. Sin dai primi tempi repubblicani i fasti 
ricordano un L. Titinio Pansa Sacco tribuno militare ne- 
gli inni di Roma 354 e 358 ; ed un Q. Appidejo Pansa 
Console nel 454 • ninnò ignora chi fosse C. Vibió Pansa 
Console nel 711 ; e C. Córellio Pansa Console 1 * anno di 
C. 122 è noto per un bel marmo Gfnteriano (173) ; ed nn 
insigne marmo Bresciano ricorda M. Giovenzio Secondo Risa 
pQslumin Pansa Valeriana Console d’incerta età, che malé 

11 Bianchi (174) voleva dividere in più persone; onde me- 
ritò che il Labus lo correggesse (175). Alcune medaglie gre- 
che della Galazia e della Cappadocia sotto Tito , ricordano 
un M. Nerazio Pansa ; ed alcune lapidi C. Valerio Pansa 
Flamine (176), C . Vibio Pansa tribuno militare (177), £• 
ISonio Pansa Quadrnmviro (178), L. Pcizio Pausa ( 179), 
un Pansa Duumviro (180) , T- Albio Pansa (181) , E pi- 
dio " 1 ’ansa (182): in Cicerone incontro L. Sestio Pansa (t 83 ), 
in Plinio Cajo e Publio Servila Pansa ( 1 84 ) > e da Pom- 
pe) insieme alla casa di C. Caspio Pansa tornarono a luce 
le seguenti iscrizioni. 

3ay. c. cvsrivs. c. f. pansa . pateh . d. t. 1 . d | mi. qvinq. praef. 

EID. EX . D. D. LEGE . PET1ION. ' 

33 0. c. CASPIO . C. F. PANSAE . II. V1R. 1. D ] QVART. QVINQ. EX . D. D. 
PEC. PVBL. 

33 1 . C. CASPI VS . C. F. F. PANSA. PONTI!' | D. V1R. I. D. 

332. C. CVSPIVM.PANSAM . AED. D. P. OF. SATYRRINVS . CVM | DISCENTES 
llOG. C. CALVENTIVM . SIL.... II. AIR. I. D. 

XXI. Lin. i 3 . ex . gregale. Così in altri bronzi (1 85 ) ; e nella 
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Tav. I. gregali ; abbeochè gli aatichi scrittori per indicare 
il semplice soldato che niun grado aveva ottenuto nella 
milizia (osservò Lipsio (186) che Caligatus , Manipularis , 
Gregarius denotano lo stesso) usassero la voce Grega- 
rius (187) con quella Gregalis , « 7 «A«#c appartenente alla 
Gregge. Gregalis dicevano per disprezzo ; come i Grega- 
les Catihnae , gregales Clodii di Cicerone : e nei marmi 
non la ricordo usata per la milizia , se non che in que- 
ste tavole ; essendomi sospetta una lapida Muratoriana che 
ricorda un miles . gregalis . leg. xi. clavdiae (188). Men ra- 
ramente le iscrizioni ricordano le greggi de’ Circitori (189), 
e d e’Scenici (190). 

XXII. Lin. 14. fifens. Non si ha menzione di questo luogo 
nella Sardegna. Prima di vedere il facsimile del diploma, 
mi andava immaginando che vi fosse scritto iliens ; es- 
sendo gli Iliesi per testimonianza di Plinio (191) , e di 
Livio {193) popoli antichissimi della Sardegna ; e pensava 
come fosse cosa facilissima prendere abbaglio fra le let- 
tere ifl, in ispecie ne’noslri monumenti non sempre scritti 
con accuratezza : ma veduto il facsimile , ed obbligato 
a ritenere fiffjss , ripeterò quanto dissi nell’ Oss. XIII ; 
non esser questo il solo o primo caso in cui i monumenti 
scritti ricordandoci nuovi nomi di popoli , città e paesi 
non menzionati dai scrittori , siano di lume e vantaggio 
all’antica geografia. Se però nulla posso dire di questo a 
me ignoto paese dèlia Sardegna , ne sia parzial compenso 
la pubblicazione del seguente bronzo , pure rinvenuto in 
Sardegna l’anno 1829, a me comunicato dal eh. Labus (193): 
da esso derivano correzioni ne’ fasti ipatici pei Consoli del 
1 58 ; ed illustrazioni dell’ antica geografia per la colonia 
Giulia Augusta Uselense (194)* 

333 . SEXSVLPICIOTERTVLLO j yTINEIOSACERDOTECOSS | COLQMAIVLUAYGV- 
STAVSE/eNSUOSPITl | VMFEClTCVMnr/STIOALBIXOATI { MANOEVMQVECVM 
UBERISPOSTERISQ 1 SV1SPATRONVMCO0PTAVEKVNT | MARISTIVSALBINVSÀT1- 
MANVSHOS j ITI t VMFECITCV M POEV l.OCOLONIVLIAE | AVGVSELLUBER06PO- 
STEROSOVEEO j RVMINFIDF.MCLIESTELAMQYESVAII | SVORVMQVERECEHT j 
EGE1WNTLEG ATI J L.EAB1VS....FA YSTVSllVl»yQ8EXlVMVSCASSl | AKVSMASHUVS 
FEUKCANTtSTIVSFKTVSSCRIB. 

XXIII. Lin. t 4 - EX . SARÒ. C. Valerio Germano gregario a bor- 
do della trireme Tauro (196) , e C. Tamudio Bassiano 

a 4 
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a bordo della trireme Providenza (196) , furono ambi- 
due Sardi come il nostro D. Numitario ; ed ambi come 
lui , fecero parte della flotta Misenate ; pure nativi di 
Sardegna furono L- Aurelio Forte della liburna Fede (197) , 
,L. Valerio Vittore della trireme Fede (198); e fors'anche 
T- Ursinio Castore della trireme Fìtto ri a (199) ; dico for- 
se , perchè nel marmo di lui dicendosi rat. sard. il Mor- 
celli (aoo) lo reputò di Sardi nella Lidia. 

Parte esterna . 

XXIV. Lin. 26. ti. rvu . feucis. Credette il Vernazza (201) 
che di costui parlasse un sasso Gruteriano (202) ; come 
a C- Giulio Silvano reputò spettarne uno del Muratori (ao 3 ): 
ma la somiglianza de’nonii è troppo debole argomento. 

Tavola XFII. 

Fra i bronzi de’quali ho impreso a scrivere, due ci sono 
noti per la prima edizione fattane dal Weszpremio ; que- 
sto cioè , e quello che darò al num. XXIV : ma egli mo- 
strassi così imperito trascrittore , e fors’ anche ebbe alle 
mani monumenti tanto corrosi dal tempo , che poco pos- 
siamo cavarne di certo. Questa lamina , di cui si rinvenne 
solo una parte ed anche vitio tcmporum mutilata come scrisse 
lo stesso Weszpremio , fu pubblicata da lui (204) , poi 
dal Vernazza (20 5 ). Che nell’anno t 38 cui si riferisce ac- 
cadesse 1 ’ adozione di Antonino Pio , verrà pruovato nell’ 
Oss. I. del Capo Vili. Assai facilmente tal privilegio fu 
conseguenza di quella adozione ; e probabilmente au esso 
si riferiscono le medaglie col settimo congiario. 

, Parte interna . 

XXV. Lin. 3 . ...RPOTXxnmpncasiufp. Dissi nella precedente Oss. I. 
come si abbia a correggere tr. pot. xxi. 

XXVI. Lin. 3 . imp. 11. Dalle medaglie par certo che la seconda 
acclamazione ottenesse Adriano nel 119, quando per mezzo 
delegati vinse i Sarmati. 

XX VII. Lin. 4 - ...ivainitcohvqapp. Dai bronzi consimili si ar- 
gomenta, che in questa linea doveva esser scritto eq. et 
ped. qvi . MiLiT. ir con. v. q. app : ma dal modo con che venne 
trascritta , chi poteva indovinarne il senso , senza il re- 
golo de’ confronti ? Ci sarà ben difficile scuoprire il vero 
(se pure si scnoprirà) dalle linee seguenti $ e conoscere se 
le coorti graziate furon cinque , o piò. 
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XXVIII. Lin* 5 . • •. .R v ctitic anniti iris* Non saprei come supplire 
il principio : potrebbe pensarsi a qualche coorte Arvaco- 
rum , che ci son note per altri monumenti : ma qualun- 
que congettura sarebbe soggetta a molte difficoltà : leggo 
il rimanente et . i. cann. et. i. msp. Nell’Oss. XXVI del Capo 
Vili dirò di na’ala dei Cannine fati : le coorti non le ri- 
cordo menzionate altrove. 

XXIX. Lin. 5 . et . i. His panorum. Di questa coorte vedemmo 

farsi menzione nella Tav. XI , e la incontreremo di nuovo 
nella Tav. XVIII : i marmi scritti ne ricordano un Cen- 
turione (ao 6) e tre Prefetti (307) : dopo Teodosio era in 
Brettagna (ao8). Forse aggiunse talvolta la voce Equita- 
ta (309) ; ma io la ritengo diversa dalla i. flavia . hispa- 
nor (aio), detta anche flavia . vlpia . hisp. mil (ai i) , e fla- 
via . hisp. o). eq (aia). Mancando il numero , ignoro se C . 
Trebio Giuliano (ai 3 ) fosse Prefetto di questa prima coorte 
Ispanica, o della seconda (ai 4 ) , o della quinta (ai 5 ), o 
della sesta (ai 6) , o della decima (217) , le quali tutte 
provengono da’inonumenti. ' 

XXX. Lin. 6 WTiHBCKiTivLPPAN. Forse il principio di que- - 

sta riga si compiva con il resto della voce della riga pre- 
cedente His-^a«d« ; o più facilmente vi era indicata altra - r - 
coorte 4 il resto si legge non difficilmente et.i. tur. c. r. 

ET . 1. VLP. PAR. ... : I < ■ ' 

XXXI. Lin. 6. et . 1. thr. c. R. Il Tribuno di questa coorte 
era a disposizione del Duca dèlia Pannonia (a 18) : è pur 
menzionata nelle Tav. VI e XX; e nella XXIIL vedremo 
che si disse Augusta. Da altri monumenti rilevo che s’iu J 
titolò milliaria (a 19) ; ed Equitaia (non Domitiana come 
il Rossi (aao) ed il Muratori (aai) lessero) nel seguente 
marmo del museo Bresciano , la cui vera lezione debbo 
al eh. Labus. 

334 . C. PLACIDVS . c. F | QVIR. CASD1ANVS | U. VIR. L D | CAMVNNlS | 
AED. QVAEST | PRAEF. I. D. BUIX ] EX . V. DEC. EQVO . P. | PRAEF. CO». 

I. | TU RAG. EQY1T | TRIB. MIL. LEG. X | G. P. F | A . REP. CAMYNXOR j - 
CV1 . IN . HOC | PECVN1AM . LEGAV1T | T. P. |. 

Ma ritengo fosse diversa dalla con. 1. thr. c.erm. c. r. , non 
per la denominazione Germanica , ma perchè vien ricor- 
data nella medesima Tav. XXIII ; nè il privilegio si con- 
cedeva in un medesimo giorno due volte. D’altronde que- 


Digitized by Google 



1 88 

sia prima coorte d e’Traci è menzionata in un sasso Gru- 
tcriano (222) , e venne comandata da L. Ottavio Celere (a23), 
e da Claudio Paullo (aa4). La seconda , di cui abbiamo 
menzione nella Tav. XI , e che nella Tav. XXIII dicesi 
Angusta , si nominò pure thracu/» syrjaca (aa5) ; e dopo 
Teodosio il Tribuno ai essa era in Brettagna (236). Co- 
nosco dai marmi un Prefetto della terza (227) che fu detta 
avg. eqvit (aa8) : fu cavaliere nella quarta un C. Giu- 
lio (aag), «I anch’essa si nominò eq aitata (a3o), e syria- 
ca (a3i)- Della quinta fu Prefetto M. Mezzio Pio (a3a); 
della sesta (ricoraata nella Tav- XVIII) T. Statilio Tau- 
ro (233) ; e della nona C. Vibio Publicano (a34)- Non so 
quale di queste coorti ricordasse Tacito (a35) : so che L. 
Volumuio Severo ebbe carico di Prefetto in una coorte 


ttìrac. sul. (a36) ; e che di una coorte thuacvh fa ricordo 
un sasso Gruteriano (237) ; ed a tanti marmi non dubi- 
tare! di aggiungere quel frammento in cui si lesse th&ak- 
ckrvh (3 38) invece ai thracvm ; o come vuole il sig. Ca- 
vedoni (a 3g) invece di thrac. germ. 

XXXII- Lin. 6- et . l vlp. PANN. Si vegga P Oss. XI del Ca- 
po IX. 

XXXIII. Lin. 7 WTAViuvoiciusvtn. Parrai si abbia a legge- 

re ...r. et . xvm. vol. c. r. q. svnt. La decima ottava coorte 
de’ volontari è pur menzionata nella Tav. XX; e di al- 
tre cosi denominate tenni discorso nell’ Oss. XXVIII del 
Capo IV. Stringendo ora il conto delle coorti che abbia- 
mo potuto leggere in tanta depravazione della lamina , ve- 
dremo che fnron certo più di cinque ; perchè oltre la I 
de’ Canninefati , e la I Ispanica , e la I de’ Traci , e la 
I Pannonica, e la XVIII de’ volontari (ed eccone già cin- 
que) , una era ricordata nel principio della quinta riga ; 
ed altre , assai facilmente nelle parti mancanti delle righe 
sesta e settima : quindi nella riga quarta non può stare 
la lezione coh. v ; dubito vi fosse piuttosto coh. x. 

XXXIV. Lin. 8. e segg. Assai difficilmente si potrebbe ri- 
cavare alcun che di certo da questa e dalle righe seguenti: 
ma tutti i consimili monumenti ci fan sicuri, che erano 
qui le solite formolo di concessione di cittadinanza , per- 
messo di connubio , legittimazione di prole innanzi otte- 
nuta , a favore di que’veterani delle ricordale milizie, che 
terminati gli stipendj fossero stati onestamente dimessi. 
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Parte esterna . 

XXXV. Lio. 4- omttem. Con un trascrittore come il Wesz- 
premio chi potrebbe asserire che così fosse nel bronzo , 
o non piuttosto civitatem ? Abbenchè infiniti esempj si ab- 
biano nelle raccolte lapidarie , di lettere mancanti , pure 
non dispiaceri che se ne accresca il numero con le iscri- 
zioni seguenti. 

335. d. m. flavi ae . avg* l. tvcvsDAE . fec | Bassorilievo (a4o) I 

MATiU . BENEMERENTI . FECERV | F. 1SIDORVS . AVG- VILIVS (a4l) | ET 
t. FLAvrvs . diodorvs | vixit . ANNis . lxxxiu.' Dai fondi Amen- 
dola con le cinque seguenti. 

336. AVREUVS . VJCTORINVS . Slfil . ET . AVR. V1CTORINAE. COIVGI j QVAE 
VISITANTI. XXXI. FECIT (a4 a ) AVTEMECVM | ANN. XVII. DEPOSITA . XVII, 
KAL. SEPTEMBRIESINPACE. 

337. VLPIAE | CRES1MAE | VLPI\'S | CONTVGI . B. M. F. 

338. DIS . MANIBVS j PONT1E. CRYSIDI . V. A | LXXIU. L. PONTIVS . AB ASC | 
ANTVS . ET . L. PONTIVS . APPV | LEIVS . L. P. S. B. M. F. 

339. CORNELIA . HYMNIS | M. CLODIO . CARPO | CONIVGI . SVO . DIGN1S- 
SIM | ET . SIBI. 

340. DIS . MAN1B | CAECIL1AE . SPERATAE | POSIT | P- CAECIL1VS . PROTVS | 
COLL1BERT . ET | CONIVG. SVAE | BENE . MEREN. 

34l * SER G1APRISCAKANC1N | HONORELCALIREBV RRIF j IIMRETDECVRIONESOSTE- 
ses | fvnerepvbstatvamqveet | Atvrisplcensver. L. CACIVS | REBVB— 
Rvs . h. v. fvnereim | pensamremisit. Da Ostia con la seguente. 

343 . EX . LOCA . DVA . CONCESSA | MATER . FECIT . FILIE . BENE | MEREN- 
TISSIMEOVEVTXIT | ANNIS . X. MENSIBVS . MI | DIEBVS . XVII. EX . LOCA 
DVA . CON | CESSA . SIVE . MATER . S1VE | PATERSVPRAPON ATVR. 

343. feuoa . in . pace . qvae | mxit . ANOs . V» Nel Vaticano con 
le tre seguenti. 

344* MESIA . ELIA | SPIRITV . VS . IN . PACE. 

345. IVSTE . NOMEN | TVMINAGAPE. 

346. MCTORINVS . IN . PACE | QMVIX1TANNVS | DVOSMESESC1QVE (a43) | DBS 
xxin. FAV. 

347 . ...ALIO . BEL... J SEI-LAM . CVBVLE . ET.... | LOCA . FV ELICA . A . PRI- 

VA... j NES. SVO . SVMPTVOBITL... | TVSMVLSVMETCRVSTV.... | VM. MAR- 
MOREA . ET . PO... | L. MARIO • FECIT . ITE... j CONSENSV . DECVRION....| 
VM. RERVM . EST . DATA.... J ET . AH ENEA . IN . SCA.... | QMBVS . DIE- 
BVS Presso il eh. Fea. 

348 . D. M | VITTIAE . RESTV [ TAE . CARISS1 | MAE . Q. MX | AN. XXXXV. 
PTC | GAIVS (a44) IVNIVS I VITAUS . QM . et (a45) I BABBIYS . CON | 
iygi . b. m- | et . lib. ubq. | post. eor. A villa Panfìli. 
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349- D. M I C. FAN10 | THALLO | Et . FANI [ AE . VERE ( CVNDE |. M. GAL- 

1.1 | verecvn | dvs . paa | b. m. Presso il sig. Gara toni in Rimino. 

350. VLPI A ELVCTLLAEINCOM PARA J BIUSPIETATlSMATRIADlV | TORIA’SLVCt- 
LiANvnuvs | eq. r. A Magonza con la seguente. 

35 1. UCNVS I Q. El’IDl ] ANCILL j ANNVCLV I ETMENim | USE (a46) | EE- 
LIXs|l>OSIT. 

35?. DON ATVsa'ETFE LICIA | SEVIBVSFECEnVN j CVMF1LIAMSVÀ MATTALI | NEQYI 
visianVSmh. Presso i sigg. Filonardi. 

353. D. M | T. 1EG1 . IVCVNDI | VI. VIR. AVG | ET . DEC1MIAE . TUAL | IAE 

■ AH 

EIVS | FILLETVS . LIBERTA'S ] MS. EPAXE . DEDENT | A . COLLEGIO . CEX- 

tona | riorvm . crivellano j rvm. Da Brescello ; comunicatami 
dal eh. Labus. 

354. C. IA r L. MYGDONIVS | GENERE. PARTII VS | NATA'S . INGENATS . CAPT. | 
PVBLS. AETATE. DAT. IN . TERRA j ROMANA . QVI . DVM . FACTA'S | C1VES 
R. IWENTE . FATO . CO ) LOCAAT V A1IKAM . DVM . ESSE | ANNOR. L. PETI 
A r SQ. A . PVB 1 ERTATE . SENECTAE . SIEAE . PER VENI | RE . NVNC J RECIPE 
me. saxe. libens | tecvm . cviu . solvtVs . ero. Cassa marmorea 
in Ravenna. 

XXXVI. Lin. 8. g. a. d. xvi. k. tax. matndioathop.oatheiocle- 
memicos. Siamo alla data del bronzo ; cioè al 16 Giugno 
del i38; nel quale anno è indubio che procederono Con- 
soli ordinarj Sulpicio Camerino , e Censorio Nigro : dun- 
que i ricordati nella nostra lamina furono surrogati ad essi; 
e probabilmente il 1.* Maggio ; cioè nel secondo nutidino. 
Alla nostra lamina siain quindi debitori di questo par Con - 
sulum , 'incognito d’altroride a tutti i fastografi : e behchè 
ì nomi di essi stano guasti dal tempo •, e forse mal tra- 
scritti , pure può cavarsene il certo. Senza meno il primo . 
fu M. /''indio Vero giureconsulto, della cui dottrina molto 
si valse Antonino Pio : più volte vien egli ricordato da 
Giulio Capitolino (a4 7) * e nelle Pandette (248). H secon- 
do ritengo si nomasse Pactumejo Clemente: due Consoli . 
della geme Paclumeia eran ricordati ne’marmi , e dove- 
vansi aggiungere ai fasti: dico Q. Pactumejo Frontone che 
procedette suffeto neìPanno f 80 (?4g) » e T- Pactumejo Ma- 
gno che ebbe i fasci di surrogazione nel • 1 83 (aoo) : il 
nostro sarà il terzo; e fors’ egli discese dal Frontone , e 
fu genitóre del Magno. E se non prendo errore credo 
che le antiche leggi ci abbiano lasciata notizia di lui. ln- 

■ i > ... j .'1 in - 4 11.; . ; ;a .J • 
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contro nel Digesto (>5r) I’acuvius Clemens cnn quel che 
siegue 4 e nel margine corretto Pactumejus Clemens : ri- 
cordasi io quel testo una legge di Antonino ; quindi ben 
combinano i tempi ; e quel Pacluniejo Clemente giurecon- 
sulto potè aver ottenuti i fasci di surrogazione nell’anno i38- 
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(i) Sparziano in Hadriano (a) 
Grut. a 5 a. i. 7., Mur. 45 a. a. ( 3 ) 
Grut. i 5 G. i.,Mur. 45 i. a. ( 4 )Grut. 
197. 5 ., Mur. 45 1 . 7., aoo8. 1 . ( 5 ) 
Mur. 45 a- 6: non pongo a calcolo le 
Gudiane 5 o. i 5 ., 61. 5 ., 73. 2., 89. 
7. 9., go. 1. a. 4 - 5 ., perchè tutte 
merci Ligoriane. (G) Sparziano in 
Hadr. c. 13.(7) iti. ibid. (S) iti. ibid. 
(9) Eckcll voi. VI. 5 o 4 . (1 o) Ci- 
ceronc prò L. Manilio, (t 1) Vege- 
zio lib. IV. c. 3 1 . ( 1 a) Dipi, di Adria- 
no p. 9. e segg. ( 1 3 ) Mon. Vet. An- 
ta c. IV. (i 4 ) laser. Rav. voi. 3 . p. 
5 a 5 . (t 5 ) Iscr. Ant. di Palermo p. 
3 oi. (iG) Disquis.Plinianae t. i.p. 
177. (17) L. 5 . de ftdeicom digest. 
1 . XL. t. 5 . 1 .a 8 . (18) Lib. XL. tit. 
5 . 1 . 51.(19) Arr. p.818. (ao) Lam- 
pridio in Comm. c. 4 - (a 0 Arv. P* 
819. (aa) Grut.p- 44 G. 4 '( 3 3 )AiJcr. 
Dom. p. 5o 7 . (a 4 )p. XCHI. (a 5 ) 
p. 573. a. 3 . , 574. 1. a. (aG) De 
Gente Fonteja p. * o 4 * ( a 7) Dipi- 
di Adr.p. 8. (a8) Arv. p. 4G0.4G1. 
(39) Dipi. p. Ga. ( 3 o) Tabulne ju- 
ris Rom. etc. ( 3 1) Emp. Hadr. art. 
X. ( 3 a) Lib. O9. ( 33 ) Voi. a. ( 34 ) 
Grut. p. 38 g. 7., non panni esente 
da sospetto. ( 35 ) Vedila Tav.l. ( 36 ) 
Vedi la Tav. V. (37) In questa Tav. 
XV.( 38 ) Vedi la Tav. XVI. ( 3 g) V. 
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la Tav. XVII. ( 4 o) Orelli N. 35 gG. 

(40 V. la Tav. XXVI. ( 4 a) Grut. 

4 a 4 - a.,ripct. in Fabr. 1. i8a.,Gori 
3 . 85 ., Qrelli 3 Gi 3 , Vemazza dipi. ' 
p. 175.(43) p. ao8. 1 .( 44 ) Guasco 
voi. 1. p. 117. ( 45 ) Grut. 573. 1. 

( 46 ) Mur. 10. 1 . , Spreti Clas. 3 . n. 
ia 5 . (47)Fabr. 9. 5 1 8. ( 48 ) V. Tav. 
XIV. (49) Morcclli de st. p. 317. , 
Colucci Falera Tav. 2. ( 5 o) Mur. 

54 . G., rip. in Donali 3 a. 5 .,c Spre- 
ti Clas. 3. n. 33 ; ma mi è sospetta. 

( 5 i) Grut. p. 35 q 3 , ripet. in Do- 
ni 4 - 28., e Spreti Clas. a. a8., Ord- 
ii n. aaa3-, ma non è esente da so- 
spetto. ( 5 a) V. la Tav. VI. ( 53 ) Fabr. 
g. 5 g. , Mur. i 64 - a.. Marini Arv. 

46 a. ( 54 ) Rein. 6. 1 28. ( 55 ) Marm. 

Sai. p. XIV. 1., Donati a 83 . io. 

( 5 G) Mur. 1981. il ( 5 7 ) Mur. 735. 

5 ., ao 33 . 3 . ( 58 ) Mur. io 5 G. 4 - ( 5 g) 

Mur. 809.1. (Go) Grut. 4 g 3 . 6 . (Gì) 
DeVita laser. B p.ag. a., Donati ag 3 . 
6.(6a)Grul.457.8.(G3)PratilliCons. 
della Campania p- 9 G.(G 4 ) Mar. Arv p. 
i 5 g. ( 65 ) Grut. 474 - 8 . (GG) Fabr. io. 

'aii. (67) Grut. 370. 1. (G8) Mur. 

794. a. (69) Gud. p. 3 o. 4., 5 a. 7., 

Go. 5 -, 1 35 . 4. , 1 53 . 3 ., i 5 g. 7. 

(70) Mur. a 83 (è pure in Fabr. 1 o. 
57O, 784. a., 788. 1. (71) Esame 
dell' Iscr. di L. Ant. Feroce. (73) 
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Prcf. al voi. i. Bromi nota 4 a • (73) 
Voi. 3 . p. 88. 90. 91 . g 3 . (74) Esa- 
me dell’ Iscr. di L. Arit. Feroce. 
(75) (Jrut. io 3 i. 8 ., Doni G. 1. (7G) 
Gud. u 4-7- (77)Gud. 159.7.(78) 
Gud. 28. 9. (79) Gud. Go. 5 . (80) 
Gud. 1 35 . 4. (81) Doni G. a., Gud. 
181.7. (8 a) Gud. 1 8.{. 3 . ( 83 ) Mur. 
7S8. I. ( 84 ) Marini Ar». p. 8aG. , 
Maffei Oss. Leu. voi. 4 - p. 35 i. 10: 
questo fu ripetuto da Gori 3 . 94. , 
Donati 333 . 4., e nelle Nov. Fior, 
voi. XI. p. 703. ( 85 ) Vignoli Inscr. 
tei. p. 3 oo., rip, in Mur. 837. a. , 
e Donati 281. 9. (8G) Doctnr de 
Triere Diana leggo in un marmo 
presso Mur. 839. 8., in cui è scritto 
noe. 111. et • Dim: se questo è uni- 
co esempio ne’marmì Classiarj, co- 
nosciamo d’altronde i Doctores Cam- 
pi et Cohortium (Grut. 80. a., 5 G 5 . 
$))Sagittariorum (Mur.954.3-, Do- 
nati a86. 1), Thracum (Fabr. 3 . 
434 ), Sccutorum (Fabr. 3 . 61 3 ) , 
Myrmillonum (Vitale in binar vet. 
inscr.') f ac tinnì s Venetae (Fabr. p. 

■ 43 ) , cd altri tali. (87) Mur. 780. 

5 -, 784. 4 -i 807.3., 8ag. io., 85 G. 
8. , Grut. 5 Gi. 1., Marini Arv. p. 
358 . (88) Gori 1. i 36 ., Mur. 837. 
5 . (89) Vignoli Inscr. sei. p. 287., 
Mur. 854. 8 ., Gori 3 . 64 . (90) Mur. 
809. 6. (gì) flist. i.ao. (9 a) Hist. 
a. aG. (g 3 ) Grut. 199. 1 . (g 4 ) Grut. 
"Gj- y-, 793. 8. 84 g- G.,Rein. a. ai., 
Murai. 907. 8., i 35 g. 7., 1 G5G.9-, 

1 783.2 1 .(g 5 )G. Arcad. Agosto 1 8 a 3 . 
p. a 1 7. a 1 8. (96) Non bene intendo il 
ragionarueulo del Giornalista: dice 
egli che la confidenza di M. Cornelio 
Frontone con Q. Marcio Turbonede- 
rivava da agnazione che v’era fra lo- 
ro; perchè Turbone in un marmo 


presso Maffei a 4 a. 4 - vien anche co- 
gnomalo Frontone : siegue a ricor- 
dare un marmo Pesarese (che io non 
giudicarci sincerissimo) dove si ha 
un Aufidio Turbone padre di Arrio 
Arriano ; e da un sasso di Sarsola 
rammenta un Arrio Vittorino ; e da 
uno di Sorrento un M.Sizzio Fronto- 
ne; e da uno di Lorio un Arrio Ar- 
riano : i quali ci portano sono sue 
parole allo stesso stipite del nome 
intonino. Pare che egli voglia dire 
i Frontoni parenti degli Aufidii, que- 
sti degli Arrii,e gli Arrii del mede- 
simo stipite degli imperatori Anto- 
nini. E chi non saprebbe consultan- 
do in tal modo le collettanee epigra- 
fiche , trovar parentele fra tutte le 
genti dell’antica Roma ? (97) Gius. 
Flavio B. I. 5 . 4 - (98) Mur. 1778. 
a. (99) Mur. i 35 o. 3 . (100) Mur. 
33 o. G., 8 i 5 . 2., 1984. 7- («ot) 
Maffei 440 * ' 5 . (ioa) Mur. 47. 2. 
(io 3 ) Mur. 14. 5 . (io 4 ) Maffei 273. 
8. (io 5 ) Maffei 4 * 8. i 3 . (10G) p. 
3 a 3 . 8. (107) Arv. p. 48G. (to8) 
C. 7. laG. (109) Digest, lib. 5 . tit. 
3 . 1 . a a. ( 1 1 o) Observ. lib. a. c. 21. 
(ni) Arv. p. 175. (1 1 a) Spandano 
in Hadr. (1 13 ) Dione lib. 67.(114) 
Lib. G. Ep. 5 . ( 1 1 5 ) Sestini lett. di 
continuazione voi. 4* p- 54 - ( 1 « G) 
Grut. G07. 1 ., rip. in Mur. 872- 1 o. 

(1 17) p. 459. 4 - 5 . («18) p- i 63 . 
G. 7.(1 1 9) Mem. Bresc- p. 3 o. (120) 
Cicer.pro Piane , c-8. (121) Cicer. 
in Bruto c. 48 . (1 aa) Cicerone prò 
A. Cluentio c. 38 . (ia 3 ) Livio 24. 
42 (124) Livio 3 g. 3 i. (ia 5 ) Floro 
2. 14. (1 2G) Val. Mas. 9. 1 2., Pli- 
nio H. N. 7. 53 . (127) Cicerone 
adfam. lib. 7.) 1 a8) Patercolo lib. 2. 
(1 29) Corsini de Praef. Urb. p. 237: 
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non ricordo un C. Giovensio che 
in marmo Ligoriano presso Murato- 
ri aG5. 5. si dice Prefetto di Poma, 
e che il Corsini allocò al 099 di G. 
C. j perchè Smczio che realmente 
vidde c copiò il marmo (Grut 387.) 
non ri les9e quella giunta che Ligo- 
rio al suo solito vi appiccò da un la- 
to. ( t io) Grut,5o. 4- (‘^O p- 3a3. 
7 (i3a)Arv.p.48G.(i33) Cori 3. 70. 
(i34) Egizio opuscoli p. aoo. (i35) 
/accaria excurs. p 53.(i3G) Mnf- 
(ei p.a34>( 1 37)3/. Tuurinens.(i 38) 
Oc Lama nella Tav. Vellejate. (1 39) 
llianchì marmi Crem. T. XXI. p. 
160. (t4°) Passeri nel voi. I. delle 
Diss. della Società Ravennate. ( 1 4 1 ) 
Nardi de’ vici di Rimino. (i4a) 
Madri AA. G. p. ai. (i 43) Rebus 
Moo. Ep. Crisi, p. ai. (i44) Grut. 
449- 5., Marini Arv. p. 773. (i45) 
Odorici de nutrì. Orcit. p. 69. (1 4G) 
11 eli. Lahus nel comunicarmi que- 
sto marmo, aggiunse che si potrebbe 
reputare del 457 , o del 547; ma 
elle il dotto Carlini mercè alcuni cal- 
coli algehraiei ritiene che apparten- 
ga all’ 877. In tutti questi tre anni 
la lettera Dominicale t , ci porta al 
1,* Aprile in Lunedi ; ed in conse- 
guenza Lunedì il giorno otto ; ciò 
che ben corrisponde al vi. io. aprii., 
peri A 11: anche l'indizione x sta be- 
ne con que’ tre anni ; tua parmi che 
in ninno combini la luna xx. Di que- 
ste iscrizioni , le note cronologiche 
delle quali pruovano che il moderno 
periodo delle ferie è come 1' antico, 
dopo il Marini ebbi aneli’ io a scri- 
verne altrove (voi. 3. degli Atti dell’ 
Acc. R. di Ardi.) (147) dd Att. 
Kb. 7. ep. G. (i43) Lib. a. c. ao. 
(149) jÈneid, i, 489* (*5o) Dipi. 


di Adr. sp. (i5i) Marini iscr. Alb. 
p. i5. (i5a) Note I. sur l'Rmp. 
Hudr. (1 53) p. .fo. (i5f) Grut. p. 
383. 7.(155) Mur. i5. 17. (i5G) p. 
3Q. (157) p. 38 a. 9., 383. • - (1 58) 
Aveja p. 59. (159) Gliiiuentelli de 
Hon, bit. c. 7. (160) Ne'CenotaS Pi- 
sani. (161) In grazia di questo mar- 
mo dedicato ad Ercole, riporto lutti 
i seguenti spettanti alla classe degli 
antichi bugiardi Dei : essi non son 
certo ne’tesori lapidari. 

355. sr.x. CVNOPENNIVS | SECVR- 
Dvs | PARER. TIGXVAR | HERCVLI ] V. 

s. L. in. In Brescia : mi proviene dal 
Labus , com’anclic i due seguenti. 

35G. HERCVLI | v. s. l. ». ] p. 1 . 
m. Nel borgo di S. Eufemia. 

357. HERCVLI j V. S. L. IH | IH. 
MAECLV | MACVNVS. A Gliedi. 

358. mercvrio . avgvsto . r. ae- 

LIVS | P. AELII . RVM1T0RIS . LIBERTVS 

evttcHvs | v. s. l. ih. A Bernay , 
trovata non anche è un lnstro con le 
sei seguenti. * 

359 . MERCVRIO | < 3 . DOMITI VS * TV- 
TVS | V. 8 . L. M. 

3Go. MERCVRIO . Are | CRKTICVS 
RVNATIS . DO. a | V. S. L. M. 

3G I .DEO . MERCVRIO . KANE.TONHK- 
S1 ) C. PROPERT. SECVNDV.9 . V.S. L.M. 

3Ga. MERC. AVG. SACRVM | GERMA- 
NISTA . VISCARI . V. S. L. M. 

3G3 MERCVRIO". AVG | LOMBARO- 
BCARVS . SVOLASI . PII. | V. S. L. M. 

3G4. DEO . MERCVRIO | IVL. STRIL- 
LA . DE . S. | D. D. 

3G5. NVHINI . DIA | RAS . AVG J 
VALERIA . EP1 | T0V9A . MAC. A Sì- 
vigliano in Piemonte. 

3G6. IVN'ONI . AVGV8TAB J M. NV- 

irivs . MAncELLiR. In Belano: dal eh. 
Guarìni. 

i5 
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3 G 7. diasae . ayg I in . hono- 
rem | VIRI . LVCVLI | PATRONI | IN* 
DVLCENT 1 SSIM | L.EPAGATVS . LICER' 

r. a. l.m. In Aquitcja. 

366 . I. O. M | ET . MARTI j CV- 
STO DI | P. IIELVIVS | PERTINAX | 

praep. Nell'antica Sirmio. 

3G9. CENIO | ANT1GEMIO | CyL- 
TORES | E1VS | Y. 8. t. M. In Cilli , 
nel 1820. 

(1G2) Achille presso Omero de- 
siderava che dopo morte le sue ossa 
lèssero unite a quelle di Patroclo : e 
di lai desiderj belli csempj abbiamo 
dai marmi antichi (Spou M. E. A. 
p. 289. , Grut. 435 . 2., G07. 1. , 
Fabr. 1 . a 5 1 ., 3 . 4 o 3 -> Mur. g 5 G. 1 .. 
(era in Rein. 18.22.) i 4 o 5 . 11. , 
j 477 * £)•)? ed > n Ovidio (Met. X. 
jo 5 .) inque sepulcro si non urna 
tainen jungat lìos littera\ si non os- 
sibus ossa meis ut nomea nomine 
tangam. ( 1 G 3 ) Ecco un' altra iscri- 
zione scolta sulla base della statua di 
essa Eumachia ; proviene anch’cssa 
da Pompej ; donile pure tornarono 
a luce le due che l'accompagnano, e 
spettano ad altre sacerdotesse pub- 
bliche. 

370. EYHACniAZ. L. F. [ S ACERO. 
PVBL. | FVLLONES. 

371 . ISTACIDIA . N. F. | RYF 1 LLA 
SACERDOS | PVBLICA. 

372. MAM 1 AE . P. F. SACERDOTI 
PVBUCAB . LOCYS . SEPVLTVRAE | DA- 
TVS . DECRETO ■ DECVRIONVM. 

(iG 4 ) Vedo ora averla pubblicata 
il eh. Carcdoni (marmi mod. p. 
a io.), il quale pensa che la lettera 1 
prolungata nel nome Bodorige in- 
dichi che per quantità è lunga la usci- 
ta in igr ne’ nomi gallici. (iG 5 ) Di 
questi e simili cognomi monosillabi 


c dissillabi, molli csempj epigrafici 
raccolse il Marini ne’snoi Arvali : ai 
quali si può unire il ce del marmo 
che darò alla nota G7 delCnpo X., e 
dia della seguente scoperta in Na- 
poli l’anno 1 828. 

373. M. COMIXIO . M- F. MAE. VE- 
RECVNDO | QV 1 NTA . DIA . FIMO PIIS- 
SIMO | ElllYIIATOPOYEI+TANOYAnpa- 
NlANOYKAirOONTEIOYKAPIT. 

(iGG) Petronio (c. 71.) fa dire a 
Trimalcione che ordina il suo se- 
polcro, ad/ici volo , hoc monumen- 
tum heredes non sequatur. (1G7) 
Nel medesimo sito fu trovala la se- 
guente, non ben letta nel bollettino 
archeologico. 

374 - D. M | VISI . SEC VN | VIBIVS 
CRIS | CINS B. M. F. 

(1G8) Pure da Vejo provengono 
le due seguenti che ricordano lo stes- 
so Salinatorc. 

375. D. M | T. FLAVIO . T. F | SA- 
LDATORI | FVFIO - CLEMENTI j EQYO 
PVBLICO | EVBVLYS . LIB | OPTINO 
ET . INDVLGENTISS | PATRONO | TE- 
STAMENE PONI . IVSSIT. 

37G. CASS 1 AE. L. F. SABINA* | SA- 
LDATORI* | EVBVLVS.LIB | OPTIMAE 
ET . INDVLGEN | TISSIMAt | PATRO- 
NAE j TESTAMENTO . FONI . CVRA- 
VIT. 

( i G9) Per gli accenti si vegga l’o- 
pinione del Morcelli nelle disserta- 
zioni intorno Io scrivere degli anti- 
chi romani, edite dal eh. Labus.(i 70) 
Altre ornatrici si hanno nei quattro 
marmi seguenti: i due primi proven- 
gono dal sepolcro dei Volusi sco- 
perto luogo P Appia: il terzo da ua 
colomba jo presso la tomba dei Sci- 
pioni: io questo, e nel compAgno rin- 
venutone! luogo stesso Amichi vplr- 
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le trovarvi menzionala una ignolis- 
si :tìci figliuola di Ottaviano Augusto: 
altri sei creda , non io però : nò il 
eh. Borghesi, il quale evidentemen- 
te pruovò esser l’Ollaviu figliuola di 
Claudio. 

377. d. «1. s. | panope . orna- 

TRiX | TORQVATK . <J. VOLT | «I . VI- 
XIT . ANNIS . XXII | ET . PIIOKBE . A 
SPSCV | LVM .VIXIT . ANNIS .XXXVII | 
SPENDO . CONTV | BERNALIBVS . SVIS | 
RENE . MMIENTI1VS | FECIT . *T . SI- 
RI | LOC. D. DEC. DECV. 

378. D. M. | ELATE . ORNATRIX | 
■CORXF.LMB . VOI. VSIAE | V. A. XX. 
F. j liELLANTCVft . CONIVGI | R. M. 

37 (). PAKZVSAE | OCTAV1AB | CAE- 
•SARIS | A ve, VA TI. PILI A E | ORN ATRJCI. 

38o. PIIILBTVS | OCTAVUE. CAB- 
S ARIS . AVG. | FI LI A E | AB . ARGEN- 
TO j CON TV BERNA LI | SVAE « CARIS- 
SIMA K | FECIT. 

(171) Plinio H. N. 1 1. 45.(172) 
Lib. 14. c. i 5 . (173) p. 337.(174) 
M. Crem. Tav. IX. p. 9». (175) 
’Mon.Brcsc. p. 3 o. (176) Mur. 487. 
3 . {177) Grut. 568 . 5 . (178) Grut. 
1078. i 3 . (179)^0/1. liti. lì. v. 2. 
j 5 . (180) Donali 258 . 8. (181) Do- 
ni 2. 35 - (182) Grut. 556 . 8. ( 1 83 ) 
dd Q. Fr. 2. il. ( 1 84 ) li- N. 7. 
54 . (i 85 ) Tav. XV. XVI. XXIII. 
XXIX. (186) In Tacito Ann.\. 4 ». 
(187) Cicerone prò Piane, c. 3 o., 
Sallustio Calli, c. 28-, Tacito fusi. 
5 . 1. (188) p. 861. 3 . (189) Grut. 
338 . 5 . (190) Grut. 1024.5., Mu- 
rai. 654 . 3.(191) H. N. 3 . 7. (192) 
Lib. 4 «. c. G. (193) Avevo scritto 
ciò, quando seppi che lo ebbe illu- 
strato il eh. Gazzera , insieme alla 
lapida seguente ; ma non ebbi alle 
■mani quell’ opera ; solo ne lessi un 
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estratto nel Bollettino di Corrispon- 
denza Archeologica; anno i 83 o. p. 
17! . c segg. 

38 1. TEMPL. ISIS . ET . SERA P. 
«VX | SIGNIS ET. ORNAM. ET. AREA] 
OR . HONOR. te. M. PORCI . FELICIS f 
*T . IMPETRATI . F. tilt. V. A. P. DKS j 

te. pone. m. t. pniMicmius | mag. 
LAR. AVO. lìest. 

(19]) Dal Bollettino citato nella 
precedente nota seppi che il eh. 
Gazzera diè un elenco dei decreti e 
delle tessere di patronato e cliente- 
la : il seguente diCenusia non è nei 
tesori lapidarj ; e ne debbo un fac- 
simile al eh. Labus: anche l’altro che 
lo segue manca nei lesori;fu scoper- 
to nel i 8 a 5 fra le ruine dell’antica 
Luni in più frammenti; evi io lo lessi 
l’anno 1827 nel museo di Bologna. 

382 .IELIA | POSTCONSSDONNARCA- 
DIIETONOnit j AVG. VIXLAPRILCENV- 
SIAE | REFERESTIBVSVALTORTVNATO 
ETAvn | SI LVANOQQVEn VAFACTAS VNT 
OECOOPTAN ] DOPATRONOFL. SVCCES- 
80IIORNAT. ETSX | PLENOIDO VIROQVOD 
T..I.AI1 | MII.1ARITATEF.T.... indtl — 
STRI | AS VA Sl.VGVLOS VniBERSOS | QVE 
TVF.ATVRETFOSEATPLA | CET1GIT VR 
n VICTABVLA A I aereincisvmperviros 
PRINCIPAL 1S | OFF VERRIETAP VTPOK- 
NATESDOMVS J ItVlVSDEDlCARICEXSVE- 
RVNT. 

383 . impp. p. Licinio balenano 

AVG. TER. ET | GALLIENO . itcrlim 

Coss [ in collegio Fabrum Tignua- 
riorum Lunensium \ ....mirone.et 
fl. pesto Magistris | q.v. p. s. et- 
to id FEMFEK . PET. COLL. N. S1EOS 

pa tr. nobis j coopt. HOMiner hon. 
i7/vstr. praedit. bon. vit.max* opi- 

buS | PLENOSERCOCVmSIT . T. COT. 

procvlvs . vir . sn.zndidij- cujue 
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AVI | ARTI . C. SPL. CIV 1 TATIS . R. 
1 VNE NS .HOMO. S 1 MPL. VITAE . VNOE- 
CRE | DIM VS . GRAND! . GAVDIO . KE- 
PI. BRI . NVM. N. SI . EVM . NOB 1 S . PA- 
TRON | COOPTEMVS . Q. P. P. d. e. R. 
I. C. PLACERE . CVNCTIS . VNIVKRS 1 SQ. 
TAM | SALVBKI . RELATION! . MAGI- 
STROR. NOSTR. CONSENTIR! . PRAESEK- 
TIM | C VM . SIT . ET . DtGNITAT. AC- 
CVMVLAT . ET . HONORE . PASC 1 VM 
AEPLETVS | VNDE . SATIS . ABVNDEQ» 
GRATVLARIPOSSIT . N. N. SI . EVM 
NO BIS . PAT ADSV | MAMVS . PKTEN- 
DVMQ. DE . BEN IGNITA TE . S. ET . S. 
BENEVOLeNTIAVTKOANIM | SVSCIP.DI- 
GNET . HOC . DECRETVM . VOTIVM 
CONSENS. N. QVAM . ET { N OS . GLO- 
RIOSI . CAVDKNTESQ. OFFERINVS. TA- 

bvlamq. aeneam | nvivs . decreti 

N. SCRIPT VRA . ADPIGI . PRAEClVlAT 
TBINAM . 1 VS | SERIT . TESTR.MFVTV- 
HVM . INAEVO . HVIVS . CONSRNSVS 
ROS | TRI . RELATIONEX . CENSVE- 
RVNT | FELICITER. 

(iy 5 ) Mur. 8Ga. 3 . (196) Mur. 
85 G. 8. (197) Mur. 793. 5 . (198) 
Mur. 8G4 1. (199) Mur. 134. 5 . 
(300) Destilo p. 93.94. (soi) p. 
33 . 34.(303) p. 874. 9. (ao 3 ) p. 
834. 9. (20 4 ) Succinta Medicor. 
I/ung. et Trans. Biogr. t. 3 . p. 
438 . (3».-) Dipi. p. G 4 -(ao 6 ) Maf- 
fei 4Ì7. 1.(307) 3 G 8 . 5 ., 

Muffei 44G. 3. G , Donali 1. 3 ., 54. 
5 , Morcelli destilo p. 4 aG. (ao 8 ) 
Notizia utriusq. Iniperii. (209) 
Beiti. G. 1 a8., rip. in Gud. 175.1., 
ed in Fleti w. p. 1G7. 1 1 dissi forse , 
perché questo marmo ricorda il tri- 
buno M Menio A grippa Etusidio 
Campestre , il quale facilmente non 
fu di terso da quel , 1 f. Menio A grip- 
pa, che divenne Prefetto di essa coor- 


te; il cui marmo si ha in Maifei 44 ^ 

3., e Donati p. 1. 3 . (aio) Mur. 
798. 5 ., Gud. 1 54 - «i Cori 1. 337. 
(ai 1) Vedi la Tav. XIX. (a 13) Mur. 
io 38 . 6., Curi a. 33 G: nel decorso 
di queste osservazioni e note , mi 
vennero più volte ricordate coorti 
che intitolaronsi Bla eie : ad esse si 
aggiunga la 1. e la tv. flatia (Grut. 
348. 3 ., Marini Arv. p. 775); la 1. 
BA1T. FLAVIA (Grut. io 3 . I 3 . , 5 G 3 . 

8 ., Mur. 1 1 1 4 • 3 ); la i. plav. gal 
(M ur. p. 33 G. 3 ., marmo certamente 

Ilial Copiato); Itili. N VMIUARV M . FLA- 
VIA (Mur. (174. i.);la 11. bkssorvm 
flavia (Mur. 674* 1.); la il. brit. 
flavia . eq (Rein. G. ia8.); anche 
nella Notizia dell' Impero si ha inen- 
»ione della i. e il. Fla vie. (a 1 3 ) Do- 
nati 45 a. 9. , Oderici sili. p. 198. 
(ai 4 ) Grut. 335 . 6 : è scritto con. 
il. H...-ANAE ; lo Scaligero supplì 
ffadrUtsAE- non so se aver potrebbe 
seguaci. (ai 5 ) Mur. 81 3 . 5 ., Gud. 
iG 5 . a-, Gori 1. 337. (aiG) Grut. 
1104. 3.(317) V. la Tav. XII. (a 18) 

Notitia utriusq. Imperii. (a 1 grap- 
piamo dalla citata Notizia elle era in 
Arabia, (aao). Mon. Blese, p. a 4 g. 
(aai) p. io 35 . 5 . (aaa) p. 73. 5 . 
(aa 3 ) Grut. 1 4 - 3 - . Domiti 11 1. 

(334) Arv. p. 34. (aa 5 ) Grut. 5 G 5 . 
5 . (aaG) Notitia etc. (337) Grut. 
480. G. (338) Grut. 534 . s., Dona- 
ti 379.3. ,Pocok. 73.1.(339) Donati 
4G8. 14. ( 23 o) Grut. 4 ° 4 - 3 . (a 3 i) 
Mur. io 5 G. 4 * (» 3 a) Rein. 8. 33 ., 
Spon p. 89 , Grut. 48G. G. , Mur. 
8GG. 3 . è sempre la stessa , mutata 
perù nel nome, e nella coorte. (s 33 ) 
Rcin. 8.4. (a 34 ) Mur. 63 . 6. (335) 
Ilist. 1. G8. (a 36 ) Donati 3 o. 10. , 
Gori 3 . a 85 . (337) p. 573. 
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Grut. 571.7. (*39) Nuovo dipi, di 
Vesp.(a4o)ll basso rilievorappreseu- 
ta Flavia sullo stibadio innanzi la 
mensa a Ire piedi. (24 < ) Non con- 
vengo con chi scrisse che il volgo 
diceva Vilius per P'ilicus (EfTeui. 
R. Gennajo i8a3. p. (13.): yiii- 
cus è la retta ortografia : Brissonio 
(prctfnfj. p. 397.) la incontrò nelle 
Fandette Fiorentine; il Mai nel Co- 
dice Ciceroniano de RcpubUca ; il 
Fabretti in motti marmi (C. I. N. 
XII: 3. e segg.) (a4 a ) pegit qui 
sta per vixit; ed il Fabretli(p.a(j8.) 
vendicò quella frase da nou so qua- 
le accusa di lesa castità che voleva 
apporle il Grutero (de jure man. 
lib. 3. c. 17): facere inter illis per 
vivere insieme si liu in due sassi del 
Muratori (p. i3o6. 15., i835. i.j, 
ed un Secondino dice della consor- 
te CVIVSOPEETOBSEQYIOANNISXVIIIV- 
svssvm (Fabr. 1. 101.) (s43) Que- 
sto è il pretto cinque italiano , che 
si ha pure in una del Fabretti: Ge- 
naras, c Magium leggo in altri mar- 
mi presso Giovinazzi (Aveja p-43.), 
e nelle seguenti inquitare, con ami- 
co s ■■ la prima è nel Vaticano; la se- 
conda presso il sig. Capranesi. 

384- TV NE VEI.LIS ALIENA MENERÀ | 
INQVITARE I ACENTIS DOLIEKS | COMPA- 
XABIT SIRI QVOD SI NojcvERIS NOCEBK- 
R1S AB ALIO. 

385. ALKVI DVLCIS CON AMICOS | 
». C. AUTISTI . STA CHILI . SBN. QVI 
VIX. M | Alt. LX. c. AN T1STIYS. PIIO- 
TIBVS | PATRONO . B. M. ET . FLA VIA 
LIVI | NIA .MARITO . INCOMPAnABlLI J 
PECERVNT . SUI . ET. Q. APPIOIO . SV | 
CESSO . ET . <}. APIDIO . SVCCESSIA- 
NO . ET | Q. APIDIO . FELICI . FILATA!- 
BVS . SVIS . ET | F1LIS . EORVM . ET 
LIB. LAI. POST. KOR. 
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(a44) Quintiliano (Ist. Or. 1.7.) 
altler scribi, aliter nunhari solet ; 
nam Gnjus C. litera notatur : Te- 
renziano Mauro /''ri priores G la- 
tini nondum ab apice Jinxerunt , 
Gajus praenamen proinde C. nota- 
tur G sonati Servio (in Virg. Georg. 
1.194O Amuroa per C scribitur et 
per G pronuntiatur , ut C. Gajus 
Cn. Guaeus: c Diomede (in Putsch. 
3-4 1 3.) G nova est consonarti (fu in- 
ventata da Sp. Carvdio) in cujns Io- 
cuoi C solebat apponi', hodieque 
cumGnjum nota mas, C scribimus. 
Quindi nella. colonna di Duilio si ha 

LECIOXES, MACISTRATVS, PVCNANDO, 

cessit; nel seguente di Larino pb- 

LASCIL per PCLASC1L. 

38<i. C.KAMMIO | PELASCIL .FELI- 
CI J AVGVST. ITER I HONORATO J BI- 

sellio. bùi il dotto Labtts noia che 
del bisellio di cui fu C. Mammio 
onorato se ne può vedere la figura 
nel marmo di Ca/venzio Quieto 
(Millin descr.des tomb. de Pompe/), 
e consistere nel diritto di un seggio 
più ampio e più ornato, sul qua- 
le OMN1BVS SPECTAC VLIS INTER AVGV- 
STALES CONSID ERE CENISQ. OMNIBVS 

pvbucis interesse! Pahr.N 1 34.) Ma 
per tornare al prenome Gajus, con 
la G è sculto in up marmo che ho 
inserito alla nota 1 95 del C. Il; come 
cn aeus in uno che he dato nell’Os*. 
I. del Capo l. ; e Gajus , si ha ne» 
due seguenti, il primo ilei Vaticano, 
l'altro dei fondi Amendola. 

3S7. FORTVSAE . SACBVIB | LVSIA 
CALERIA . CAI | F1L1A . RVFINA. C. ». 

, 388. iviia . c. 1., [ PH0EB8 | ir 

P. p, XIII | IN .AG. P. XXIV. . 

A 1 tre voi I e po i i n vece d olla c si ado- 
però la q, peqvxia si ha nel marmo 
Pompejanoiaseriloneiross.XVlIl.dl 
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questo Capo; PEQ;QVRVvicnvNT; qvm 
unì tre seguenti: il primo in Pom- 
pei; il secondo nel Palazzo Comu- 
nale a Rimioi; il terzo in Celano , e 
lo ilestuno dal Guarini. 

36 f). M. TVLLIVS . M. F. D. V. t. 
O. TER. QVINQ. AYGVR. TRI». Sili | A. 
POP. AEDE.M . FORTVNAE . AVCVSTAZ 
SOLO . Zt . PEQ. SVA. 

Spo, C. OBVI.CIVS.C.t j SI#. OCTA- 

vivs . mi ... | dvovir | hoc . opra 

FAC | QYRAVERVRT. 

301 . QVINCTIVS . C. F. VALG. PA- 
TRON. MVSIC | M. MAGl' . MIN. F. SV- 
RVS . APATLACIVS . Q. F | 111 . TIR. DE 
S. S. PORTAS . TVRREIS.MOIROS | TVR- 
KEISQVE . AEQVAS . QVM . MOIRO | FA- 

■civndvm . coiravervnt. Il Quinzio 
ricordato in questa Celanese noi 
credo diverso dal Quinzio delledue 
seguenti Pompejane. 

393. C. QVINCTIVS . C. F. VALG* | 
M. PORCIVS . M. F. | DVO . VIR. DSC. 
DZCR. | TIIEATR. TECTVM | FAC. LO- 
CAR. E 1 BEMQVE . PROB. 

3 g 3 . b.QviNCTivs .c. f. valgivs ] 

M. PORCIVS. M. P. DVOVIR [ QVINQ. CO- 
LORIRE. HONORIS | C AVSSA . SPCCTA- 
CVLA.DE.SVA | PEC. COER. ET COLO- 
HElsJ LOCV 1 R .IN . PERPETVOM . DEBER. 

(345) Di questi nomi doppi se 
ne incontrano non di rado nei mar- 
mi : uno se ne ha al Capo I. Oss. I., 
uno se ue avrà nelle notealCapo X; 
ugual costume ebbero i Greci ; co- 
me ANTftNKIAI . H. HAI. XSJKPATIKH 

(Mur. 1398.5.), e simili. In Mafia 
■430. 5 . abbiamo un Eustazio site 
lampadio ; in un sasso di villa Pe- 
lucclii, di un C. Munito Gennaro 
si dice qvi vocitatvr xsellvs (Mari- 
ni Arv. p. 5 o 5 .); in altri, di una 
Pompilia Anthusa Quae voci tata 
/• • • 


est. awciuria (Effem.R.Setl/iSas 
p. 36 G.); di un C Giulio Nereo qvi 
vocitatvr peticvs (Grut. i i 3 a. | 3 . 
rip. in Mur. 1007.9.), di una Fla- 
via Capitolina evi . et . passive 
(F abr. 3 . 175). Ai tanti esempj si 
aggiungano i -seguenti: i Ire primi 
dai fondi Amendola, l’altro in Aqui- 
leja; l’ultimo nella casa Episcopale 
di Porlo. 

394. cn. pompeio. cn. f. strato- 

«IANO \ QVI . CLAVflIANO . V. A . III. 
M. Vili. D. Il | CN. POMPEIVS . STRA- 
TOMANVS | CLAVDIA . 1 IKRMIONE . FI- 
LIO . OVLCISSIMO. 

395 . BIS. MAXIBVS | TITIAE | PRI- 
MICKKIAE | QVAE . ET . CRAPTE | PA- 
TRONAE. ET [ P.T 1 TIO.BORO | BEISE- 
MEREIST 1 BVS | FECIT ) P.T 1 TIVS | MAR- 
TlALlS . un. 

3 gC. D. M | ISIDORO . QVI . ET 
ItERMIAE | LINTIARIO.OSTORIA. ACTe| 
VIRO . B. M. FEClt . ET. SIBI . ET | T. 
CALESTRIO . I 1 ERMI 1 SO . PlLIO . ET | M. 
O STORIO . LAMTRO . TVTORl . SVO | ET 
LIBERT 1 S. LIBERTAB. POSTER 1 SQ. J EO- 
RVM . VTRIVSQVE . 8EXVS. 

397. LVC1AE | VITELLI AE | Q. ET 
SENECIU | L. VITELLI . MATERNI j 7- 
LEG. X. GEMINAE | SEMPRON 1 VS . STEL 
LA | LEG. X. GEMINAR | CONIVOI.PIIS- 
SIMAE . ET | CASTISS 1 MAE. 

398. D. M. | TADIAE . EVBEME | 
RIAL . LIBERTAE | ET . CONIVGI | CA- 
RISS 1 MAE | P. TADIVS | SATVRNINVS J 
QVI : ET . STERCE 1 VS | FECIT . 

(a 4 G) h/c situs Erf: cosi nel mar- 
mo dato all’Oss.X. del Capo I; e co- 
sì ne’dae seguenti, il primo derivan- 
te dal Cimitero di Ciriaca , il se- 
condo da un Colombajo lungo la via 
Nomentana. 

• 399. CVRIACE , DYLC1S | ANIMA. Q. 
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EST. 

4 00 . A . PONTI . PHILARCVni | OS- 

SA . HIC , PIISSIMI | SITA . SVNT. 

Ci testimonia Plinio il giovine (V. 
Labus de la certitude de la sciencc 
de l'ant. p. 70), come L. Virginio 
Rufo volle die sulla propria tomba 
si scrivesse lite situs est Rufus , 
pulso qui Vindice quondam , Im- 
perium adseruit non sibi sed pa~ 
triae : leggiamo in Tibullo Ljgda- 
mus àie situs est : dolor huic et 
caussa Neareae Conjugis ereptae 
caussa perire fuit\ ed in Aurelio 
Vittore (de Vir. ili. C. XLII N. 6) 
di Anuibale, positus est ad Ljbis- 
sam in arca lapidea in qua hodie- 
que scriptum est: Uannibal hic si- 
tus est. Ne’marmiè ovvia tal frase} 
intorno la quale si cotoniti l’Agem- 
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bucino ( Epist . Epigr. p. 4 ^ 4 ); e si 
rigetti l’opinione del Grutero (confu- 
tala già dal Morcelli de stilo p. 1 1 1) 
il quale affermò volersi con essa da- 
gli antichi indicare esclusivamente 
bellicam aut peregrinam mortem 
{de jure Man. 1. 8).- (347) In in- 
tonino Pio. (343) Lib. a. tit. 9. si 
ex nox. caus L. a., lib. 4. tit- >• 
de Jud. 1 . 5 . (a 4 g) Arvali Tar. 
XXIII. (a 5 o) Arvali Tav. XXXII. 
Questo Pactumejo Magno fu man- 
dato a morte da Commodo nell’anno 
1 90; e perchè Pactumejo Androste - 
ne aveva chiamata sua er ede Magna 
figliuola del Magno , supponendola 
uccisa, fece un secondo testamento di 
coi nel Digesto lib. a8. tit. 5 . 1 . 93. 
(a 5 i) Lib. 4 o. tit 7. destatu liber. 
1. ai. 
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TAVOLA XVIII. 

I? 1 

X rammento trovato F anno 1828 sul confine militare della 
Croazia, nel riattare una strada , che da Demoschnia con- 
duce a Preregova : delle due lamine di *che componevasi , 
una sola ne ridonò la terra; e questa mancante da un lato: 
non tanto però , che non se ne possa cavare la intera le- 
zione o quasi : a compierla mancano i nomi de’ testimonj o 
poco più. Ne ebbi copia per cortesia del eh. Labus: la viddi 
poi pubblicata dal Gazzera (t) e dal Borghesi (a) : esiste 
nell’imperiale museo di Vienna. 

Parie interna • 

I. Lin. 4 - imi», n. cos. un. p. p. Che tale privilegio venisse con- 
ceduto da Antonino Pio, non può revocarsi iu dubbio, per 
le monche parole che restarono nelle prime tre righe : sup- 
plite esse a dovere, ci dicono che lo Imperatore fu figliuolo 
di Adriano, nipote dei Panico 'F ra j ano > pronipote di Nerva. In 
quale anno lo concedesse però è incerto, mancando le note della 
tribunizia potestà: nè i Consoli della faccia esterna possono 
supplire la mancanza, perche dessi ci giungon nuovi del tutto. 
Anche niun lume si trae dalle imperatorie acclamazioni; per- 
chè se il bronzo accenna , che Antonino quando concedette 
questo privilegio vantava la seconda , altri monumenti assai 
ci dicono , clic pure la seconda ebbe sin dal principio dell 7 
imperio ; e che non l’accrebbe sino alla morte ( 3 ). Resta il 


Digitized by Google 



aoi 

quarto consolato di lui : donde la certezza che il privilegio? 
fu accordato non prima del i 45 , anno in cui Antonino resse 
i fasci per la quarta volta: ma non avendo egli assunti altri 
consolati oltre il quarto , la data del bronzo resterà incerta 
fra gli anni che corsero dal iA 5 al 1G1 epoca della morte 
del Pio. 

A ridurre però entro più stretti limiti l’età di questo bron- 
zo , mi valga quella osservazione del Vcrnazza ( 4 ) , della 
quale scrissi sin dal principio di questo libro. Prendendo a 
guida quel canone, percorriamo gli avvenimenti che ebbero 
luogo dal 145 al 161 , e da essi tentiamo scuoprire qualche 
raggio di luce. Vero è che la vita di Antonino Pio scritta da 
Giulio Capitolino ( 5 ) è ben poca cosa per un regno di oltre 
a a 3 anni ; ed inoltre è noto che quel biografo nella narra- 
zione de’fatli non siegue sempre l’ordine cronologico : anche 
minor cosa si è quanto ne lasciò scritto Amelio Vittore (6): 
di Dione Cassio restano pochi frammenti relativi a que’tempi, 
e di più compendiati da XiBlino (7) : scarsissime sono le no- 
tizie che se ne hanno in Zonara (8) , in Eutropio (9) , in 
Orosio (io) ; e finalmente non giunse a noi P Antoniniade 
poema deil’Imp. Gordiano (1 1), nel quale in trenta libri eran 
descritte le imprese si del Pio, sì del Filosofo che gli suc- 
cedette sul trono. Pure da sì scarsi materiali , parrai che a 
ben consultarli possa dedursi, essere il nostro privilegio con- 
seguenza di pacifico gaudio, non di marziale impresa. In ciò 
dire però non voglio dividere la opinione di Aurelio Vitto- 
re (ia) affermante che nei a 3 anni dell’imperio del Pio non 
fuvvi alcuna guerra: perchè se è vero, che egli non comandò 
mai di persona esercito alcuno , vero è pure che i suoi le— 

S ati ebbero a sostenere qualche inimico attacco , non però 
i gran rilievo, lo piuttosto con Elio Sparziano (i 3 ) conside- 
ro che già sin sotto Adriano expedilìones graves nnllae /ite- 
runt , bella edam silentio pene contrada ; ed ogni pagina 
della storia mi dice, che se durante P impero Adrianeo le 
cose romane tendevano a pacifico stato e riposo, questa pace 
e riposo ottennero di fatto sotto il comando del Pio. E che 
così fosse, valga a pruovarlo.la enumerazione delle militari im- 
prese del regno suo: vedremo non esser tali da meritargli gran fa- 
ma. 1 Mori cacciati in Africa sino alle estremità della Libia , 
fàcilmente furon costretti a dimandar la pace (» 4 ) : * Bri— 

a6 
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f 'andj in Inghilterra non poterono far lurtga resistenza alle 
egioni romane condotte da Lollio Urbico (i5) ; Orbi» con 
piccini sforzo venne difesa dulie incursioni de’ Taurnscili ; e 
con minor fatica vennero rotte e precluse le scorrtrie degli 
Alani (16) ; e se i luogotenenti imperiali ebbero a combat* 
tere in Germania, e in Dacia , fumn cose di si poco mo- 
mento , che gli storici appena ne fecero cenno (17)- Queste 
imprese certo non straordinarie , anzi minori delle consuete 
romane , non veggo in qual modo , nò per quali ragioni re- 
car potessero tanta letizia pubblica, da venir festeggiale con 
oneste dimissioni : e se per tali argomenti si renile proba- 
bile la mia asserzione ; diviene essa certezza , quando con i 
migliori critici (iS) si voglia riflettere che quelle militari im- 
prese accaddero nc’primi anni dello imperio del Pio; quindi 
Don può aver relazione con esse il privilegio di cui scrivo ; 
perchè ricordando il quarto consolalo dell’ Imperatore , si 
riferisce almeno all’ottavo anno del regnar suo. 

Ripeto dunque questo privilegio da pubblica festività di 
pace; ed aggiungo che forse fu nei 14-5: perchè da quest’anno 
al 161 niuna circostanza di pace fu più gloriosa, niuna venne 
festeggiata con maggior pompa dal Pio , quanto la dedica- 
zione del tempio die inalzò alla memoria di Adriano. Di questo 
tempio trovo ricordo in Capitolino (ly) quando fra le opere 
che Antonino fece erigere in Roma rammenta lemplum Ha - 
driani /latris hnnori dicatum ; e lo ricorda pur anco nella 
vita di Lucio Vero (io) : lo stesso biografo ci «lice , che 

5 er renderne più solenne la festività, volle lo Imperatore 
editarlo quell’anno stesso , in cui doveva assumer la toga 
virile Lucio Vero, uno de’suoi due figliuoli adottivi (ai); 
ed aggiunge che in tale circostanza il Pio populo liberali s 
J hit (aa) ; e più estesamente altrove cartgiarium populo de- 
dit , rni/itibus donativum additi il (a.1). Quel migliore fra i 
monarchi , che per la irreprensibile sua condotta , e per 
lo istancabile zelo di felicitare i proprj sudditi , meritò 
l’amore e la venerazione del mondo intero ; se tutto ere 
intento alia protezione delle leggi ; se con gli esempj di 
probità personale dolcemente sforzava ciascuno a seguirne 
1 dettati ; se fece consistere la felicità e la grandezza dello 
stato , più nelle arti pacifiche che nelle guerre stermina- 
trici , amando somigliar Nuoia, non Romolo: doveva pure 
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nella circostanza di onorare pubblicamente secondo gli usi 
di que’ tempi , il suo benefattore, il suo padre adottivo, 
procurare di render pubblica , ed a tutti palese la sua 
riconoscenza , non solo con le ceremonie religiose , ma più 
con le beneficenze verso i sudditi. Ora se questa circostanza 
di pubblica allegrezza ; se gli usi e costumi di que’tempi; 
se i fatti consimili di altri imperatori, sono argomenti d’m* 
dazione a poter dire che la nostra dimissione fu conse- 
guenza di quella festività: tale opinione viene corroborata 
dal riflettere che il quarto consolato segnato nel bronzo , 
ed esercitalo dal Pio nel i45 ben conviene ne’tempi: trova 
appoggio nella età in cui vissero i personaggi ricordali nella 
lamina , viene confermala dalla sicurezza in cui siamo che 
per la dedicazione di quel tempio venne distribuito un ge- 
neroso congiario al popolo ed alle milizie; congiario ricor- 
dato anche nelle medaglie , le quali per lo appunto nel 
i45 insieme al quarto consolato dell’ imperatore ricordano 
la di lui quarta iiberalità : c per fine acquista forza e si 
avvicina alla certezza , dal sapere che olire le nostre ven- 
nero in allora donale di privilegi anche altre milizie: dico i 
Veterani della classe Misenate (a4). Di ciò abbiamo irre- 
fragabile pruova nella Tavola seguente , nella quale il Pio 
osteata il suo ottavo tribunizio potere ; e nel suo ottavo 
poter tribunizio appunto io ritengo che fosse dedicato il tem- 
pio ad Adriano. Vero è cho Capitolino non ne dice l’anno 
preciso nella vita del Pio ; ma in quella di Lucio Vero 
scrivendo qua die togam viri/em Inerti s accepit , Anioni— 
nus Pius ea occasione qua Putrii lempltnn dedicabat, po- 
pulo ìiberalis flit (ai) , dà sufficiente argomento per dire 
che quel tempio fu dedicato nel «45? che corrisponde all’ 
ottavo tribunizio potere : imperocché L. Vero essendo nato 
nel Decenibre dell’anno i3o, era nel suo decimo quinto 
anno nel i45 ; e nel decimo quinto anno soleva indossarsi 
la toga virile. Quindi come nella Tavola seguente viene ri- 
cordato 1’ ottavo tribunato , così l’ ottavo supplisco io in 
questa : e godo nel vedere che uguale opinione ebbe il eh. 
Cazzerà. Che se il sig. Borghesi (a 6) vorrebbe avvicinarne a 
noi l’ epoca , parrai che i motivi per lui esposti , possano 
esser vinti da quelli che mi hanno determinato pel i45. 
Se non che , onde togliere ogni ombra di dubbio , mi 
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conviene stabilire il giorno preciso , in cui Antonino ot- 
tenne quella partem maximam regalis imperli per usare 
le parole di Vopisco , o con Tacito quel summi fastigii 
vocabulum (27) ; e pruovar così , che il suo ottavo tribu- 
nato corrispondeva al i 45 . Di quasi unanime consenso re- 
putarono gli eruditi che Antonino ottenesse la tribunizia 
potestà il a 5 Febbrajo dell’anno t 38 : nel principiare di 
esso anno infatti, anzi precisamente il 1/ Gennajo essendo 
morto Elio Cesare erede del trono, Hadrianus diu anceps quid 
faceret Antoninum adoptavit , Pinm cognomine appellatimi ; 
cui conditionern addidii , ut ipse sibi Marcurn et Ferum 
Antoninos adoplaret (28). Solo il Noris si oppose, preten- 
dendo che la adozione del Pio accadesse nel i 3 g (29). 
Ma perchè tutti i natali degli imperii dopo Adriano ver- 
rebbero per tal modo sconvolti ; e perchè il Noris fu tale 
che la sua molta dottrina potrebbe trarre altri nel proprio 
parere , è prezzo dell’ opera chiarire la quistione. Credo 
che 1 ’ uomo dottissimo fondasse quella sentenza in Giulio 
Capitolino ; nel quale leggiamo che M* Aurelio venne adot- 
tato dal Pio octavo decimo aetatis anno in secando Con- 
sulatu Antonini ( 36 ) ; e credo la ragionasse così : è fuori 
di dubbio che P adozione di Marco fu contemporanea a 
quella di Antonino, mentre Adriano era tuttora in vita : 
anche è indubitato che Antonino resse i fasci per la se- 
conda volta nel i 3 g; dunque nel principiare del i 3 g Adria- 
no doveva esser vivo; e nel i 3 g soltanto Antonino insieme 
all’ adozione ottenne il tribunizio potere. Questo ragiona- 
mento che sarebbe giustissimo nella conseguenza, credo sia 
viziato nel fondamento; dico nella asserzione di Capitolino: 
essa in fatti non regge al confronto di altri scrittori , non 
a quello de’monurnenti. 

E rapporto ai primi : leggo in Elio Spandano che Adriano 
nacque nono Kal.Feb.F~ a spasi ano septies et Tito quinquies Con - 
sulibus ( 3 i); ciò che corrisponde al 24 Gennajo del 76 ( 3 a): 
confronto Sparziano con Dione affermante che Adriano visse 
annos sexaginta duos , menses quinque, dies decemse— 
ptem ( 33 ) : aggiungo al 24 Gennajo del 76 questi anni 
62 , mesi cinque , giorni 17 , e mi trovo al 10 Luglio 
del i 38 giorno della morte di Adriano. Questo dato istesso 
mi resulta dal calcolo del . regno Adrianeo : imperocché , 
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ninno ponendo in dubbio che Trajano morisse il io Ago- 
sto del 117, se io vi aggiungo gli anni venti e undici 
mesi dell’ impero di Adriano r come testifica Dione ( 34 ) , 
mi trovo per lo appunto al 10 Luglio del i 38 ( 35 ). I 
monumenti convengono con gli scrittori ; alcune medaglie 
del Pio già Imperatore Io dicono p. M. th. p. cos. bes. n ; 
ed una bella lapida che Stnezio lesse nelle case dei Val- 
le ( 36 ) attribuisce P apoteosi ad Adriano dicendolo Divo , 
mentre Antonino dicesi tuttora Console designato per la se- 
conda volta. Ma cadendo nel 139 il secondo consolato del 
Pio , ne scende che solo nel 1 38 potè dirsi cos. bes. n; 
che in quell’ anno morì Adriano; cne in quello Antonino 
ottenne la tribunizia potestà ; e che la testimonianza di 
Capitolino abbracciata dal Noris, non reggendo alle pruove 
contrarie degli scrittori, e de’monumenti, o debhesi ritenere 
per errata , o volendo con lui esser larghi , devesi inten- 
dere del secondo consolato designato , non dell’ ordina- 1 
rio ( 3 ?). Fissato cosi il principiare del tribunizio potere di 
Antonino nel i 38 , non conviene spender molte parole in- 
torno il giorno preciso : perchè racconta il biografo che fu 
•dottato quinto Kal. JMartias die , Jaclusque est patri et 
in imperio proconsulari , et in triòunitia potestate conie- 
rà ( 38 ). Quindi se il a 5 Febbrajo del i 38 principiarono i 
suoi tribunizj poteri, il giorno stesso dell’anno 1 45 entrò f 
nell’ottavo: e questo ho supplito nél bronzo che è datato 
il 37 Settembre. 

Non terminerò senza ricordare una opinione dell’Eckell: 
egli scrivendo delle tribunizie potestà , e del rinnovamento 
di esse, opinò che Antonino Pio fosse il primo a rinnovarle 
innanzi il dì natalizio , cioè il 1.* Gennajo (39) : confessò 
però, non esservi argomenti certi per crederlo, ma solo pro- 
babili : e vedendo molte esser le medaglie col suo XXIV 
tribunato , che fu P ultimo , gli parve difficile che tanta 
moneta e di sì diversi tipi venisse battuta Be’ pochi giorni 
che passarono dal a 5 Febbrajo al 7 Marzo io cui morì (40). 
Questo parere in nulla contradice quanto di sopra ho scritto; 
anzi lo stesso Eckell (41) crede che non possa applicarsi ai 
tribunati anteriori all’ anno i 55 . In tale anno suppone eglr 
che Antonino rinnovasse per la prima volta il potere al 1.* 
Gennajo; e si fonda su quella medaglia di M. Aurelio; nel 
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cui diritto si ha ayreuvs. cassar, avo. mi . ni. , c nel rove- 
scio tb. pot. vii. TR. fot. vili. & c. Certo le spiegazioni che 
di quella medaglia dierono Arduino e Spanheim per chiarire 
il motivo delia duplice tribunizia potestà , non sono con- 
vincenti : ma parmi che quella dell’ Eckell ponga per pruo- 
vaio ciò che era da pruovare. A me basta l’aver ciò accen- 
nato : perchè, rinnovasse il Pio i tribunati il i.* Gennajo, 
li rinnovasse il t*. Febbrajo, ciò, come diceva non porta 
divario a quanto ho scritto. •; 

11. Lin. 4- P* P* Scrive Capitolino (4a) Patris Patriae nomen 
dela timi a Sena tu, quod primo distulcrat , cttrn ingenti gra- 
tiarurn aclione recepii ; e fu ciò nel 1 3g, comparendo in me- 
daglie quel titolo col secondo tribunato. 

Ili. Lin. 5. in Ausili. Delle tre ale graziate da Antonina, restò 
nel frammento sicura menzione di una nella riga sesia , 
composta di l’annoni , e di Galli. Il Gazzera coi supplire 
J. Ulp . Aquilani, et . gall. et . pann , pare la credesse com- 
posta di militi di tre diversi popoli ; del che io non saprei 
addurne esempio; e strano parve al Borghesi (43). In Reine- 
sio ( 44 ) incontro u ni ala i. gallo», et . pannoxiob. catafracta, 
e la ritengo non diversa dalla nostra. 11 perchè delie tre 
aie graziate , restò della prima nel bronzo la sola lettera N; 
e supplisco le altre ET . GALLorum ET . pann oniorum c aiafra- 
da , et /• Ulpia c ont. Di questa dirò nella seguente Oss. 
XX 111 ; delle ale de’Pannoni , e di quelle de’’ Galli scrissi 
neJJe Oss. IV e V del Capo VI: e molte coorti ci ricordano 
i monumenti scritti composte di Galli. Sono tali la pri- 
ma (4 à) , la seconda (46) , la terza ( 4 ~) » la quarta (48) , 
la quinta (49)» sesta (5o) , la settima (5i): le seconda , 
terza, quarta e quinta si dissero Equilate (5 a); ed Lq. Ala- 
cedonica la seconda (53); e Flavia la prima (54): in quel 
marmo in cui è ricordata la coorte f. gai.lic, io non mi 
unisco ad Agembuchio (55) ed a Spot) (56) nel leggere fi- 
delis ; sembrandomi meglio rinvia ; se pure quella F non è 
uu 1 : è falso un sasso del Muratori ( 57 ) con la coorte GAL- 
LlCAMiUTVMnoMANOTWM ; non però quelli ne’ quali è menzione 
della in. GALLICA . CIV. ROM (58). 

IV. Lin. 7 . et . con. XU. Dalle indicazioni che rimangono nel 
frammento siam certi che goderono del privilegio i veterani 
della /. Ulpia Eriltonum militami ; della /. Flavia Ulpia 
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Hispnnnrum mi Ili aria ; della 1 . Augusta Nervinrum : della 
//. Hispnnnrum sentala ; c della Tlu'ucnin : di que- 

ste cinque restarono i nomi interi : arrogo la /. (Jlpia , la 


jE/anensis milliaria , la /. Hispanoruin , la /. C/... ricor- 
date nelle righe 7. p. io. 12. e che per avventura ebbero 
altri epìteti invidiatici dal tempo: e sarai» nove di modo che 
di tre coorti peri interamente la memorii nel bronzo. Il eh. 
Gazzera (,‘hj) supplì tulle queste mancanze della lamina; pro- 
testando però che i supplimenti erano ideali. D’altronde dalle 
nostre lamine è chiaro che non vi era numero nè fisso, nè propor- 
zion ito fra le coorti e le ale che si graziavano : vedemmo 
nella Tavola XII due afe unite ad undici coorti; nella Tav. 


XI , undici coorti accoppiate a quattro ale ; nella Tav. VI 
sono sei ale e dodici coorti : vedremo nella Tav. XX a 


cinque ale uoite cinque coorti ; nella Tav. XXIII dieci 
coorti con tre ale ; e se avessimo in istampa il diploma, 
di cui dissi nella Prefazione (num. XVl nota 37), vedrem- 
mo, se vero è ciò che ne scrissero, 21 coorti unite a quat- 
tro ale. 


V. Liu. 7. 1. vlp. Dissi nell’Oss. precedente, che forse il tempo 
ci aveva invidiato qualche titolo di questa coorte: il Gaz- 
zera supplì /. (Jlpia Parinaniornm milliaria. Vero è die la 
riga g della parte esterna ricorda una coorte /. (Jlpia Brittonum 
milliaria , la quale è forse quest’istessa ricordata in questa setti- 
ma riga della parte interna: e se io lasciai quel supplitnenlo per 
la linea 10 di questa faccia, non perciò posso cotitradire chi lo 
lo volesse nella riga settima. Ricorderò qui, come altri an- 
tichi marmi fan menzione di questa coorte ; ora dicendola 
semplicemente 1. britt (60) ; ora aggiungendo l’epiteto fla- 
VU (61) ; ora l’altro aelia (6a) : e forse si disse pure I. br. 
00. eq ( 63 ) , se a questo marmo non possono pretendere i 
Bracati come opinò il Muratori che lo riprodusse (64) , o 
i Brenciy come sembra vi legesse il Mariui ( 65 ). Che si no- 
masse ylpia lo dice solo il nostro bronzo. Molte milizie 


assunsero tal nome da Trajano: delle ale scriverò all’Oss. 
xxm seguente : delle coorti abbiamo in questa stessa la 
I. FL. VLP. HISP. 00 ; nel Diploma XVII la 1. vlp. pann ; « 
nella Tav. XX la 1. vlp. pann. 00. 1 marmi poi ricordano 

la n. VLPIA . PETnAEORYM . MLLUR. EQV1T (66) ; e la III. YLPIA 

ktpetraeq. che correggo in tu. ylpia . eq. pktraeor (67) , la 
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quale nella Notizia deli' (tapiro è notata in Armenia : an- 
che la stessa Notìzia ci dice che in Egitto fuvvi la IL Ul- 
pia Afrorum (68) , e nella Siria la /. Ulpia Dacorum 4 
la quale ne’ marmi vien detta aelia (69), aelia . dàc. gor- 
diana (70), ed ael. dac. tetriclanorvm (71). Delle legioni 
cognominate Ulpie e Trajane si vegga 1 ’ appendice. Ma 
tornando ai Brittoni ed alle loro coorti aggiungo che i 
marmi ricordano la IL Plùvia E qui tata (72), la terza Esul- 
tala f'eteranorum (73), e la sesta (74) : non saprei a qua- 
le appartenesse P. Elio Marcellino che fa siGNi/èr nume- 
ri bui vvonum (75). 

VI. Lin. 8. et . 1. fu vlp. hisp. 00. Molte altre coorti si dissero 
Flavie 4 del che scrissi alla nota 212 del Capo VII: per 
le ale poi così cognominate ricordo dai marmi la flavia- 
NA (76) 4 la FLAVIA PIA FJDEL1S MILMAR1A (77); la I. FLfltu'a (78); 
Ja 1. flavia . GAETvixmvM (79), detta pure p. fu gaetvlorvm (8o), 
o gaetvlorvm «ttAais (82).; la i. fu avg. bhitt. 00. c. n. iv- 
ris . italici ( 83 ) ; la i. flavia . civ. r ( 84 ) 4 la i. flavla . fid ( 85)4 
ed oltre queste la u. flavia (86) , che aggiunse il nome 
AGnipPisens/'f (87) 4 la 1. e la 11. flavia . gemina (88) 4 la 11. 
FL. HISP. C. R (89) 4 e la li. FLAV. SING. (90). 

VII. Lin. 9. ael a. 00. Imparo dal Gazzera (91) che fu sug- 
gerimento del dotto Labus supplire /. Ulpia Petrianorum 
AELAnensium milliaria. Imperocché , così egli , se vi furono 
ale Petriane e coorti d’ Iturei , perchè non si potrebbe 
supporre che avesse le sue anche V Arabia Elath ? E 
piacque quel parere al Borghesi (92). Notò anche il Gaz- 
zera (93) come da questi Diplomi militari siano rammen- 
tati i nomi di trenta popoli aiversi: molti più, a me pa- 
re. Dalla Spagna infatti (94) abbiamo gli Hispani , Vet- 
.tones , Aslurcs , V ardali, Brac arati gustaui , Callaeci , Cel- 
tiberi , Arvaci , Vascones , Lusitani : i Galli , Cugerni , 
Baetasi , Nervii , Tungri , Morirti , Caninefates , Lingo- 
nes , Aquilani , Bitnrigi provengono dalle Gallie (g 5 ): dall 7 
Italia (96) e sue isole i Montani , Alpini , Liguri, Pedemonta- 
ni , Sardi , Corsi : dalla Paanonia i B ratei , Pannoni , V ulcio- 
nes : i Britanni , o Briltones dall’Inghilterra: dall’Arabia (97) 
gli /Elanenses , gli Ituraei : dalla Germania i Frisìi (98)^4 
più i Thraces (99) , i Dalmati , e que’ del Nonco , ed 
i Findelici , ed i E baciti , ed i Cyrenenses. E se a que- 
sti si aggiungerà , che i marmi scritti fan testimonianza 
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«sservi stale altre milizie ausiliarie non poche, provenien- 
ti dalla Siria , dalla Cilicia , dall’ Affrica , dalla Maurita- 
nia , dalia Dacia , dalla Libia , dalla Grecia , dal Pon- 
to , dalla Numidia , dalla Mesia , dalla < Frigia , dai Sar- 
rnali ; non farà specie se il numero troppo aumentato di 
questa milizia sociale , uguagliando almeno , se non su- 
perando la vera milizia romana legionaria , fosse poi ca- 
gione di funeste conseguenze all’lmperò. Se io far volessi 
un computo come quello tentato dal Cazzerà (100) , dai 
diplomi nostri e dai marmi scritti mi resultarebbe uu nu- 
mero di oltre a 90 ale , e pii! che a 5 o coorti ausiliarie: 
e calcolando di mille uomiui quelle soltanto che si dicon 

ntìl/tarie , si avrebbe un numero di oltre a 5 o mila ca- 

valieri , e pii! che t 4 o mila fanti. Nè questo numero può 
sembrare esagerato: perchè se nell’ età pacifica di Tiberio 
tenevansi in piedi a 5 legioni , le quali secondo il computo 
di Vegezio (101) ascendevano a i 5 a 5 oo pedoni , e i 8 i 5 o 
cavalieri 5 e se ad ogni legione era aggiunta la Vessillazio- 
re di circa 1300 uomini ognuna 4 aggiungendo le coorti 
urbane e le pretorie in altri i5 mila uomini, si avrà un 
computo di poco superiore i a 16 mila : a questi sta bene, 
che stiano a confronto 190 mila socii ; la qual milizia ugua- 
gliava quasi come dissi la romana. E per tal modo , sen- 
za calcolare le forze marittime , i Peregrini , i Vigili , i 

Custodi del corpo , i Singolari , si avranno più. che 4 °o 

mila nomini d’arme ; considerando sempre lo stato in tem- 

f »o di pace : quando erauvi forti guerre aumentavansi le. 
egioni e gli ajuti : nella pugna Filippica , in cui caddero 
Bruto e Cas$io , Appiano (103) numera ben 43 legioni. 
Vili. Lin. g. et . 1. avo. sery. Si vegga l’Oss. XXXI del Ca- 
po VI. 

IX. Lin. ii. tu jusp. scyt. Delle coorti ispaniche dissi nell’Oss. 
XXV del Capo VII. In Cicerone (io 3 ) ed iti Virgilio (104) si ave- 
va menzione dei mitiles sentati ; e nella Notizia dell’ Impero la 
coorte Sditala Civium fìomanorum è posta a disposizione 
del Duca della Tcbaide (to 5 ): ma in antichi monumenti, 
prima del nostro bronzo mi era nota pel seguente marmo 
tornato a vita dalle ruine dell’antica Vejo. 

4 oi. M. TARQVITIO . T. F | TRO . SATVRNINO | PRAE . COHORT. SCVTATAE Ji 
FIUMI* ILO . LEO- XXII | TRIS. MIL. LEG. Ili | LKG. XXU | CN. CAESIYS . A- 

37 
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TH1CTVS. ADL.ECT | INTUII . C. V1R. STATVAM . EX . RVINA | TEMPLI . MAR- 
TIS . VEXATAM . SVA . ISPESSA | KEFECIT . ET . IN . PVBUCVM . RE- 
ST1TVIT. 

X. Lio. > 3 . ...es. La forinola et svkt con che si termina la 
riga precedente , chiama qui necessariamente la indicazione 
della provincia in cui stavan queste milizie. Non è da pen- 
sare alla Lngdunense, alla Narhonense , ed altre di simil 
desinenza, perchè si scriveva evgdvnens, non lvodvnkn : po- 
trebbe pretendervi 1 ’ Armenia , o V Adiabena ; ma queste , 
ed altre regioni orientali furon conquistate dopo l’impero 
del Pio : la Cirenaica può starvi ; lo spazio della riga 
però richiede altra voce prima di quelle in CyrF.s: molti 
monumenti uniscono la provincia di Creta alla Cirenaica; 
pure ai cch. Lahus e Gazzera piacque supplire in Aigy- 
pto et Cyr en ; e quel supplimento non solo piacque al 
Borghesi (106), ma con dotto ragionamento ne pruovò la 
certezza. 

XI. Lia. 1 3. svbmacrinio. È celebre la lapide spettante ad un 

M- Macrinio Avito Catonio Vindice , Console , Pretore , 
Augure , Legato delle due Mesie , graziato di assai doni 
militari da M. Aurelio nella guerra germanica (107) ; ma 
esso non può confondersi col nostro. Ed infatti , se fece 
le sue campagne germaniche sotto M. Aurelio ; e se morì 
come il marmo assicura di soli 4 a anni ; è impossibile 
che oltre a 16 anni prima del regnare di Marco , otte- 
nesse la legazione di una qualunque provincia. I molti no- 
mi però che quel Macrinio ostenta nel marmo , possono 
dar argomento a supporre che gli fosse genitore quel M. 
V indice , il quale essendo Prefetto del pretorio, fu, secondo 
narra Dione (108) battuto ed ucciso dai Marcomanni : quindi 
potrebbe credersi quel Vindice Prefetto del pretorio, non di- 
verso dal Macrinio di questo bronzo. Forma appoggio a tale 
opinione il sapere che M. Aurelio innalzò ben tre statue a quel 
Prefetto certa pruova che molto lo stimava ed amava; 

donde la facilità nel supporre, che dal comando della pro- 
vincia di che godeva sotto il regnare del Pio, venisse da 
Marco portato a quello del pretorio: che era questo un 
regolare passaggio. Anche piò : se, come reputa il dotto 
Borghesi, il nostro Macrinio comandò l’Egitto; e se per 
conseguenza è da aggiungere alle serie de’Prefetti di quella 
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regione dataci dall’illustre Labus ; converrà collocarlo do- 
f o L. Fuvio Fillorino , c prima di M. Busseo Bufo : am- 
bi i quali essendo stati Prefetti del pretorio, è pruovau 
h regolarità del passaggio, come diceva, anche nel no- 
stro Macrinio. Per ultimo , io credo che il Principe filo- 
sofo ioalzasse alle più sublimi magistrature il figliuolo del 
nostro Macrinio , per compensarlo dirò così , della vi- 
ta che il genitore aveva perduta nel campo a prò dell’ 
imperio. Queste riflessioni che veagono fiancheggiate dalla 
somiglianza dei nomi , e dalla convenienza de’ tempi mi 
lan credere il nostro Macrinio non diverso dal Prefetto 
del Pretorio, e supplire sub Macrinio Vindice . 

Parie esterna. 


Xil. Lin. 8- a d V koct. 11 27 Settembre del 14S fu datato 
l’originale Diploma: procederon come Consoli ordiuarj in 
quell’ anno lo stesso Imperatore per la quarta volta , in- 
sieme a M. Aurelio per la seconda (no), dunque i se- 
gnati del nostro bronzo furon sudo ti ; e facilmente entra- 


rono in magistratura il i.* Settembre, nel terzo nundino 
quadrimestrale. Ed ecco un nuovo sussidio recalo da que- 
sta lamina alla cronologia consolare. Osservò già Gaetano 
Marini (in), dottissimo fra quanti travagliaronsi di sì fatti 
Studj , come a’consimili bronzi molto delibano i fasti : es- 
sendosi per essi soltanto conosciuti gli interi nomi de’Con- 
soli ordinarj o sufl'eti , degli anni 5 a , 71, 86, g3, 129, 
i 63 , e a 43 ; e noi ora vi aggiungeremo i surrogati del « 45 , 
i quali innanzi la scoperta di questa lamina erano affatto in- 
cogniti ; e vi aggiungeremo pure i sufieti degli anni 74, 96, 
104, 127, 1 34 9 >38 , i 54 , 161, 167; e gli ordinarj del 
104 , che ottennero sicuro luogo ne’ fasti mercè i nostri 
bronzi (V. le Tav. VI. X. XI. XIV. XVI. XVII. XX. 
XXI. XXIII). E volesse il cielo che tornassero a nuova vita 
altri monumenti assai di questa classe ! perchè nou limitan- 
dosi essi agli eponimi, ma portando sempre il nome de’Con- 
soli che erano in ufficio nel giorno e mese in cui la lamina 
è datata , impinguano i fasti ipatici con pruove indubie ed 
irrefragabili ; e danno sicura norma per argomentare la va- 
ria durata de’ consolati. 

XIII. Lin. 8. 9. sex. calpvrmo . agricola. È questi senza meno 
colui, di cui leggiamo in Giulio Capitolino (ita), come 
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ne’ primi tempi del regnare di Marco e Vero, cioè nel 161 , 
insorte voci di guerra in Brittauia , contro di questi qui- 
dem Calpurnius Agricola niissus est : legazione a lui con- 
fermata (lai seguente marmo che Cambden (i i 3 ) disse esca- 
vato apud Melcrig in Northumbria prope valium Severi ; 
e che Grutero ( 1 1 4 ) trascrisse non esattamente. 

4 oa. DEAE . SYR | 1AE . 8VB . GAL | PVRMO . AGR | ICOIA . LEG. ÀVG | 
CLEMENS . PRAEF | ...111. A . IOR 

Che in essa legazione (nella quale pare che succedesse a 
M. Stazio Prisco, che nell’anno stesso (i 1 5 ) fu dalla Bret- 
tagna traslatato in Cappadocia) l’evento delle armi gli fosse 
favorevole , si argomenta dal conoscersi che poco dopo as- 
sunse M. Aurelio il titolo di Brittanico-, e che vi durasse 
almeno sin oltre il 167 , ne fa fede la riportata lapida ; 
la quale dicendolo leg. avg , non avgg dimostra che L. 
Vero non era più in vita. Dappresso quanto notai nel prin- 
cipio dell’Oss. XVII del Capo VI, era certo che egli pri- 
ma della legazione Brittanica avesse retti i fasci ; ma sol 
oggi mercè la nostra lamina ne conosciamo l’epoca precisa. 
Opinò il sig. Borghesi (116) che egli nascesse da quel Se- 
sto Calpurnio Giuliano discendente del Calpurnio Giuliano 
legato di Domiziano nella Mesia (117), a proposito del qua- 
le scrisse Frontino (118): equitis romani unius contuber- 
nali s mei Sexti Calpurni dignitatem rogatu meo exorna- 
sli , duabus jom procurationibus datis. 

XIV. Lin. g. n. ci-AVDio . muso. Nelle opere di Cornelio Fron- 
tone sono due lettere, e la indicazione di altre più scritte 
ad un Claudio Giuliano (iig); e ritengo felice la con— 
ghiettura del Gazzera (lao) nel crederlo non diverso dal 
nostro Consolo: perchè dicendo di lui Frontone quo tem- 
pore tu provinciam cum exercìlu adminislrares , dà suf- 
ficiente argomento per ritenerlo uomo consolare ; ai quali 
soltanto d’ ordinario era dato di amministrar le provincie 
cum exercitu : e per la testimonianza dello stesso Fron- 
tone , gli aggiungeremo il secondo nome Naucelius. Se- 

f piendo poi il sig. Borghesi (121) potremo stabilire la di 
ui genealogia così. Da un Claudio Giuliano che coman- 
dò la flotta misenate , poi fu procuratore de’ ludi magni , 
e quindi fatto uccidere da Vitellio (122) nacque il Clau- 
dio Giuliano prefetto dell’ annona sotto Adriano , che ci 
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fu fallo conoscere dalle pergamene Vaticane ultimamente 
pubblicate dall’illustre Mai (i»3): questi fu padre del no- 
stro Consolo; da cui assai facilmente nacque il Claudio Giu- 
liano Prefetto detPanoona sotto Settimio Severo (i a4)> pas- 
sato poi a Prefetto del pretorio (ia5) ; e forse quell’ istesso 
che il ao Genoajo del 201 dedicò nn’ara al Sole (iaG). Pa- 
re che fosse suo figlio Appio Claudio Giuliano patrono de 1 
Canusini (i 27) , Console per la seconda volta Panno aa4 , 
e Prefetto di Roma a’tempi di Alessandro Severo , proba- 
bilmente Panno 2 34 (128). Non asserirei che dal nostro Con- 
sole nascesse quella clavdia . ti. f. ivnilla (tay), la quale 

[ >otè dirsi Juliandla per vezzo : nò che con esso avesse re- 
azione un Tib. Claudio Giuliano modico clinico della coorte 
terza pretoria (i3o). Credo però che suo liberto fosse quel pie- 
gante nel cui sasso sepolcrale esistente nella villa Albani si leg- 


ge DIS. MARIBYS . TI. CLAVDl. PHLEGONTIS . TI. CLAVJM. rVLIAM. 

UB (l3l). » 

XV. Lin. 11. L. NONivs bassvs picen. Opinò il eh. Gazzera che 
fosse questo uno dei discendenti di quel C. Salvio Libe- 
rale Nonio Basso di cui scrissero il Marini (i3a) ed il 
Borghesi ( 1 33) : e dicendosi il nostro del Piceno, la $omi r 
glianza del nome e della patria , possono convalidare la con- 
ehiettura. 

XVI. Lin. 12. ex perite. Nelle nostre Tavole abbiamo ex gre- 


clavjm. ivliam. 


GALE (Tav. XV. XVI. XXIII. XXIX), ex eqviti (Tav. XVII), 
ex opti one (Tav. XXVI), ex pemte come in questa, cosi 
nelle Tav. XX e XXII : con ciò s’intende che il graziato 
aveva fatto parte de’pedoni , de’cavalieri ec. di quella tal 
milizia ; ma non piò quando venne graziato. 11 Marini che 
forse nulla lasciò intentato di quanto ha rapporto con l’an- 
tica epigrafia in quell’aureo libro sugli Arvali, raccolse mol- 
ti esempj di un tal modo di dire (i34) ? e db scrisse di 
poi anche il dotto Labus ( 1 35). 

Tavola XIX. 


Frammento pubblicato dallo Schoenwisner (i36) dal Wesz- 
premio (137), e dal Vernazza (i38) : si desidera quanto 
era scritto nell’ interno ; e dispiacevolmente ugual rimpro- 
vero dobbiam fare ad altri editori di questi bronzi. 

XVII. Lin. 4- trib. pot. vili. imp. li. cos. un. p. p. Nella pre- 
cedente Oss. I. parrai aver fissato con assai certi argomenti 
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il principiare del tribunicio potere in Antonino Pio al iS 
Febbrajo dell’anno 1 38 : egli dunque il Febbraio dell’ 
anno 1 6 1 incominciò il XX.IV.* e ne godè per soli dieci 
giorni , essendo morto il 7 Marzo dell’anno stesso. Questi 
computi con sarebbero esatti , se fosse vera quella opinione 
del Zoega (ìdg); per la quale pretese che Autoniuo Pio non 
morisse , se non dopo l’ Agosto del 161 ; e per conseguen- 
za che vivesse dopo la morte di Adriano almeno venti- 
tré anni e due mesi. Io credo che quella opinione non reg- 
ga all’esame di una sana critica: ed in primo luogo ricavo da» 
gli storici clic Antonino mori precisamente il 7 Marzo del 161 • 
Infatti Dione (i4°) lasciò scritto che M. Aurelio clecessit e 
vita Xyj. Kal ■ Aprili s dell’ auno 1805 e che era vissuto 
odo et qttinquaginla annos , mensesque decerti ac dies vi- 
gilili duo (14 1) ? e che dopo la morte di Autonino aveva 
regnato decerti ac nove m annos , et dies XI ■ ora se dal 17 
Marzo dell’ auno 180 toglieremo i diecinove anni e undici 
giorni delPimporio di M. Aurelio, risaliremo precisa in ente al 
jj Marzo dell'anuo rGi , giorno della morte di Antonino. In 
secondo luogo dico , che lo stesso resulta dai monumen- 
ti : che al principiare dell’ anno 161 , Antonino fosse an- 
cora in vita , pruovasi da quel catalogo di sacerdoti datoci 
dal Grutero (143) nel quale i Consoli di esso anno diconsi 
M. AEI.IO A V BELIO VBBO CAESARE III. L. AEUO AVItELK) COMMODO II. COS: 
ognun vede che se Antonino fosse morto, M. Aurelio non 
si sarebbe detto semplicemente Cesare ; d’altronde che fosse 
morto il i3 Aprile di esso anno è certo, per un altro mar- 
mo dedicato idibys april. imp. caes. m. avhelio Antonino iu. imp. 
>eho avgvsto cos. li ( ■ 4^)* ^ on reggeodo dunque 1’ opinione 
del Zoega, nè al confronto dei scrittori, nè a quello de’mo- 
numenli , si dovrà ritenere che il Pio morisse il 7 Marzo 
del 161 : quindi le note croniche che si hanno nel nostro 
frammento, stringono a dirlo necessariamente di quel tempo 
che trascorse dal a5 Febbrajo del 1 45 al 24 Febbrajo del 
»4G: e se trova credenza quanto dissi nella precedente Oss. I 
dovette esser datato del Settembre del i45 allo incirca. 

XVill. Lin. 4* cos. mi. Antonino Pio dopo avere esercitato il 
primo consolato mentre era privato, assunse il secondo nel 
i 3 9 , il terzo nel i4o, il quarto nel 1 45 : in ciò convengo- 
no tutti i cronologi, ed è verità che non abbisogna di pruo- 
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va. Per conseguenza dal confronto di detti consolati co’suoi 
tribunizi poteri, diremo che al secondo consolato può esser ■, 
unita la seccnda tribunizia potesti, e parte della prima (» 44 )i 
non però la terza ; clic al terzo può andar d’ accordo parte 
del secondo potere, ed il terzo (i 45 ) , ed i seguenti, non 
però P ottavo (i 4 G); e che al quarto dehbesi accoppiare 
parte del settimo patere , e tutti i rimanenti (147)- Ciò po- 
sto , come avranno a. ritenersi ben trascritti que’ marini , i 
quali non presentano corrispondenza fra i consolati e le tri- 
bunizie potesti? Si unisce il terzo consolato di lui all’ottavo 
tribunizio potere in un sasso Muratoriano (148) , al decimo 
in uno di Algeri (149), all’undccimo in uno jNolano (i 5 o) , 
al decimo sesto io uno Gruteriano (i 5 i): ed accoppia il 
quarto consolato al tribunato secondo un marmo Scaligeria- 
00 (i 5 a), al quarto uno Cepranese ( 1 53 ), ai quinto uno tra- 
scritto da Lazio (i 54 )- Non perciò azzarderò dire apocrife 
quelle lapidi : solo vorrei che i trascrittori usassero più di- 
ligenza : me vero scriveva il P. Lupi (1 55 ) experìenlìa sae- 
pe docui t , caute procedendum ubi de antiquis saxis agi- 
tar ; facile namque est suppositionis notarti appingere do « 
cumentis quae tamen falsa non sunt. 

XIX. Lin. 6. svb Valerio peto. Ignoro chi egli fosse : forse da 
lui discese un Peto Valcriano , che fu trucidalo sotto il re- 
gno di Avito (i 56 ). 

XX. Lin. io. civitatem romana». Fra i bronzi di tal fatta giunti 

sino a noi , il precedente è il primo elle aggiunge la voce 
Romanam : certo per distinguere la vera cittadinanza roma- 
na da quella di gius italico, o del provinciale, che avean 
diritti minori assai 4 c dalla municipale : che anche le città 
aggregate a Roma potevano accordare la loro cittadinanza ai 
perenni (157). • • • • •■'’'! 

XXL Lin. ut connvbivm. Negli altri bronzi convhvm; ed è que- 
sta la ortografia che si ha nelle Pandette Fiorentine. 

Tavola XX. 

Escavata l’anno 1785 in Ungheria nel contado Wespri- 
miense : poco dopo la pubblicò P Eckeil (1 58 ) ; poi il Ma- 
rini (i 5 p) ; quindi il Vernazza (160); da ultimo lo Span- 
genbergio (161). Esiste nel cesareo museo di Vienna. 

1 Parte interna. > 1 . 

XXII. Lin. 4* tr. pot. xvn. imp. u. cos. rv. p. p. Le cose dette 
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intorno la data dei due bronzi antecedenti , ci obbligano a 
fissar questo nell’anno 1 54 : e d è per me inconcepibile, come 
il dotto Marini, per tacere di altri, lo reputasse dell’anno i 55 . 
Anche volendo trascurare l’argomento che se ne trae dalle tribu- 
nizie potesti»; anche volendo supporre che l’artefice errasse no^ 
taudola XVII invece della XVIII: non si fece attenzione alla 
data del bronzo, che è il 5 Novembre: come dunque supe- 
rare la difficoltà che proviene da un celebre marmo del 
Collegio Romano (ìGa) in cui si legge che Giovenzio Celso 
sottoscrisse ut. nonas nokmp antio polmone et opimi aso ons. 
ordinar» severo et SABIMano cos ? Questa è la data del 3 
Novembre del 1 55 ; quindi se in quel dì eran consoli suf- 
feli Poliione , ed Opimiano, non potevano esserlo i due del 
Diploma. Nè questi possono ritenersi per gli ordinar) del 1 55 ; 
perchè l’uso costante dei nostri bronzi è quello di ricordare 
i magistrati che erano in carica il dì che accordavasi il privi- 
legio» Quindi io ritengo esattamente incise le tribunizie po- 
testà : ritengo i Consoli esser i suffeti nel terzo nundino del 
i 54 ; e la data del bronzo del 3 Novembre i 54 ? un anno 
esattamente innanzi il citato marmo del Collegio Romano» 
Nel i 54 le medaglie di Antonino ricordano la settima li- 
beralità; alla quale va d’accordo questa concessione di pri- 
vilegi. 

XXIII. Lin. 5 . EQETPEDQM1SAMSVQA1VLPCON « . Istruiti da’ con- 
simili bronzi facilmente, e con sicurezza si legge eq uitilms 
et Vistiti bus qui Militarti in ALìs v. qtiae hpellanlur i. VLPta 
con tariorum mìUmna. A Contarii altro non erano che lan- 
cieri : Vegezio ^> 63 ) li disse Contati ; e Turnebo (i 64 ) 
lesse Coniati in Giulio Capitolino (i 65 ), laddove altri aveau 
letto Contrarii. Forse queslWrz stessa è ricordata nel Di- 
ploma XVIII (V. la Oss. Ili di questo Capo) : manca la 
voce milliaria nel marmo di T. Flavio Fiacca che ne 
fu Prefetto (166) ; non manca però in quelli di T- Fla- 
vio Italico (1G7) , e di Ingenuo (1G8) ; ne’ quali anzi si 
aggiunge c. r: per contrario in altre iscrizioni si trascura 
tutto; e si dice semplicemente ala costar, c i. coni (169). 
11 nome Ulpia fn tòlto da Trajano; cd altre ale così dette 
ne’marmi sono la n vlp. sino. (170) , la prima vlpia daco- 
rym (171), Pala mil. vlp (172), Pala mil. pr. v ( Ulpia ) 
<cont (173) che ritengo non diversa dalla nostra. 
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-N. 4 ° 3 . p- 117. 

/«/AMENTVm 

rectvm . PRAEST 

AMICVS. RATISSIM«S....AerM 

esto.si.se. nomea . mevm . latvrvm . vromiserit.... 

.... mearum .fortuymVH . ex . VNCU . he rei . està . cernitoque . in . diebus . 

.... proxi his . qvibvs . scierà . poter ìtque . qtiod.ni . ita . creverit 

NIENTISSIMA . Milli . hcres . està... 

•».IUA . serviam . ex... . mi hi heredes . sunto 

vs. . MEVS . M1HI . HEREi . osto.... 

... rnim . heredes . svnto..... 

MIMI . HERES . ESTO . SI . DAjUftl/a— 

TO . Il OVE .. CERNVNTO..... 

.... non . CREVEIUT . Tvsc . SY che . nutrii.... 

INFRA . SCHIPTIS . QV 

... binkS . AVRI . P. LIBUAS . IVU0.... 

NO . VOLVSIO . IVLIANO 

..■plinto . secvnpo . corneuo . Tacito.*.. 

... MVSPICATO . SINGVUS— 

.... miaacio . ivsto . fabvl..... 

.... / VNIO . AVITO . PONTIO . LAELIANO. .... 

... ie/HPRONIO . CRESCENTI . 1ANVAIUO 

... Ite/ /Ito . NEl*OTI . TVLLIO . VAUHONI . SAT rio . Bufo.... 

... mintelo . ARMANO. . APPVLI.EIO . NEPOT1 . RE ni/nio . Martiali.... 
«...VSTIO ACANTHO . FABIO . RVSTICO..... 

.—CO . AGRIS . PIIOEBO . ET . SERVATO 

— VALERIO. HERMETI . OTACILIO . OR—.. 

••• prOCSEO . 1VTUSCONSVLTO . ATEIO . M 

—NO . CORNELIO . SEM . 1VUS . THREP..... 

—DORO . ADFINI . MEO . X. CXXV. CO 

... fltleÌq\E . Eira . EORVMyVE . COMITTO . VT— 

— ER . CONSECREN. CORDVBAE . IT e/n... 

— sub . «Wirr/PTIONE . NOMIMS . MEI . CONSEC/7?«f— . 

OPERA, svpra . SCIUPTA . fiant . Eius . corumque . arbitrata 
— ftdetqyz . Eira . eorvm . comitto . vt..... 

EST . DASVMIAE . SICHE . NVTIUCI 

.... VENVCVM . AVREVM . PISCATORI..... 

juem . eorum . elegeuit . prabter . qvam . x. 

—CARI . ET . POTORI . EX . MEO . QVOD 4 E— 

—VE . PH IL VRAM . C ALCVLATORI AM 

ET . SABINVM . NOTAR! VM . ET . MY— 


centum 
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... rrt/iOMBYS . redditi? . cvm . cont ubernalibus . liberos . esse . volo ... 

COCVM . ET . GRAMMICVM . C.... 

.... ET . DIADVMKNVM . NOTAR1VM.... 

.. omnem . svmptvarivm . RATIO*? . recidila .... 

... in . MATRIMONIO • HABEAT . F1DEIXW.... 

... late RCVL1S . PVS1LL1S . COMPONIT . V.... 

COLONO . L1B. X. OX DASVM1AE . SVc//e.... 

... Un. X. OO. HF.UOl’AEOl . L1B. X. 00. CA.... 

... SINGVL1S . X. 03 EVnOTAE . L1B. 

...si . eros . vestiarivs. rationeb . reddideril . liber . esto.... 

... paedaGOC.vs . hatione . reddita . mìo.... 

;.. si quets . EX • HIS . ALIO . SCH1PTO . L1BERVM CSSC illSSi.... 

....QVE . V1CESSIMAE . NOMINE . El.,.. 

... OttlTlES . QYOS . LIBEROS . ESSE . IVSS1 . KOS.— 

... in . fidm . eorvm . comttto . qvis.... 

... dent. trim.MUT . concedant . sin e . vlla . controversia .... 

,. hoc .amplius.%. v. et . hoc . amplimi . dori . volo.... 

... cum • primwa . manvmissa 

RCVLAM . TUA. ...CVM . ORNATO...//Cre 

.des.mei .praefk ti. dent. tribvakt . concedane... 

... iter bt asto . anatei.lonti . libere is....iniho 
...cujusque .anni . vestiari .-nomine . sisgvlis.... 

... tónpNo . Achilli . heliopaedi . LiB«r</'f . tneis . singulis 
... in . sing\i.os . annos . qa'asdiv . qws . eo rum • vivet . Iteredes inei • X... 
...quandiv . qats . eorvm . yiyet . imito . cuiusquc . anni... 

... danlo . cutantove . dare . infrascriptis . condiciontbus . hoc . ampltus 
... patera ^ . avheam . meam . maxima/m i quac.... 

... esT . F.T . D1ADVMENVM . CVBICVU/r/H/n... 

... et . STEPHANVM . DROPACATORE/H 

... fOJJiOREM . ET . FAVSTVM . SVT0REM . E t 

... iuga . mvlarym . qvae . elegerit . cvm . vehicttlts . et . rnulionibus... 
••••SSIMAE . HOC . AMPUVS . EPAPHROrf/ÉWW».... 

••-TVM . MEDICVM . PJ1ILOCYRIVM 

... vasa . aures. . et . argentea . omnia . et . ìswc.inem.... 

...et. rogo. pie tatem . tvam . vt . cvres. in . pvbJ/co . cain . poni . hoc • amplius 

QVAE . VBIQVE . HABKO.IN • AMI.... 

dispensatorem . ratiowbvs . urbanis . praepostlum 

»..EM . ET . EYTYCHKN . CVBICVL. MÀIO... 

... ma/ERTER AK . SEPTVMAE . SECVNDINflC , 

Elio LEM . MENECRATET . ET . PAEDERO/e/tt.... 
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... ut. in . operi-: . iixos . habeas. DOSEC . vi sant... 
propterea . quod . nv//o . merito . meo . tam . valde . me . dilexerìs .... 

... reliqv a . septvmae . matebterae . Mene... 
in . aedibx s . mfjs . habvit . fideiqve . eivs . N.... 

... hoc . «MPLIVS . SEPTVMAE . MATERTERAE . MEAE-... 

... CVRSOREM . ENCOLP1VM . ACTOREM.... 

... sestertiu m . sexagies . qvod . beneficio . ejus .... 

....intra . B1ENN1VM . qvam . MOrluus . ero...fidei 
que - ejus . co mitto . vn . praedivm • in . qvo.... 

... tumulx s . miiQtiias . meas . co>line6it.—post 
quam.rehquìae . MEAE . INLATAE . FVERINT . evi.... 

...legavEHQ . PRAETER . QVAM . IJYMSO . PESS imo.... 

....TIBVS . SILVIA . 1NSTIWCTVM . MA 

....KORE . DENT. CEDANT . CONDONENT.... 

.. donec. IN . REHVM . NATVRA . ESSET . VN us • eorum...quod . si 
omnes . esse . designisi . tv NC . ad . libertorvm . nieorum . curatn 
.. volo .perti’Sf.VE . QVOD . SI • ESSE . DCSIEUIT . qui ... 

... veto . rtVTF.M . IN . TAM. MV1.TAS . PARTES . dividi ... 

... sed . ooines . vniversa . possi dehe . re unquo... 

ACIIILLEN . IIEUOPAEDEN . CXMnulistani.... 

... COW/JK/ATOREM . SVBSTlTVI . CVIUTOR!..... 

. quo . AUMENTA . OMNIA . compvtaW . cl . solvi . volo ‘ 

....VMO . VT . AB . VNO . OMNIA . PERCIP/Vi/jfM/\... 

... ) idei . fiere dvm . meorvm . COMino....Ie< 7 i/e 
... rogo . ne ■ pali mus . post, me.qvemqvam . u forum . quos . libi . mancipio . . dedi ... 

... vel . vetervm . libeutorv m . i vorvm . vnni.i/i.nion.meo.neqite.alium.pracler 

PV . ET . HEIIMASTVM . ET . ANATEI dotila 

... et . onifivs .qvos.sive. ante. test AMEN/« m . sive . in . testamento . mine itpari 
plvuimvm . Tini . prassi russe.... 

... qua?. . A . TE . PASSVS . SIM. AVT . TlMVER/ffl.... 

... U BSI . SKRVIAN'I . DOMINI . MEI . ET 

... feretrun . feiire . volo - Serviam . mei . libertos 

de/tlKCT\S . ERO . C0NSVMMAR1 . vsccperit.... 

.... honore m . reddere . volo . skrviano . meo.... 

M . ET . PONI . AD1.ATVS . MOMMEN/i . mei....quisqilis . milll 

... hercs . erit . e vm . eosqve . rogo . fidiqvf. . Eivs . enriimque.cornitla.aut.quaecumque 
... I EOA VI . ea . VICENSIMIS . omnibus . libera . solvant . atque . vedi 
itoli s . nomine . avt . vicensimae . M hil . imputent . ncque . prò . iis 
paci fCAXTVR . avi . decidane . avi . in . arbitrimi .coinpromittont.si.quid.Uibu 
hs . aliovz. qvo . genere . SCRIPTVM .sxgnatu mve . reliquero . valere volo 


quaecuviQVT.. rbuqvissem . utvrae. atti . inductiones . inveniuntur 
ens. / am. testamenti . FAQVSDi. et . signandi . tempore . ipse -feci 
resriDivm . campanym . testa matura . scribere . j assi 
aellO . HadriAW . TREBAT10 . PHISCO . COS 

....ti . no . LEGO . damn \$Que esto . quisr/uis . miài . fiere s . e sto . duri 
lmp. Caes . Tra j atto . avg. germanico . duci co.... 

ÒOJ10 . senociom . sitiG\lis...auri. p.... 

... argenti . p. V. OTAC1UO . OR 

MEDICO . ns. X. I.... 

S. HS. CCCC. EXQV... 

TI . K VUOTA . UB... 

Al IONE . DI.... 

EX«< •• 
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XXIV. Lin. 5. « F ece inciampo all’Eckcll questa nota, e scris- 
se videtur ttfuttfuftis pittando , qualia saepe in marnioribus 
interjecta vocabulis conspCcimus (174) ' ma il Marini (175) 
lo istruì del significato di essa, adducendo esempj in copia , 
dai quali rilevasi che significò milliarìa. Asfsai più se ne 
trovano qui innanzi nell’ Oss. Vili del Capo VI. La mede- 
sima nota si ha nel celebre testamento di Dasumio , i cui 
frammenti furono rinvennti nei fondi Amendola , porzione 
nel )8ao , porzione nel i83o ; io qui lo riporto , come 
ultimamente fu pubblicato dal Dott. Giulio Ambrosch, con 
i diversi snpplimenti che devonsi parte al Borghesi ed ai 
Bethmann , parte al Niebhur , al Puggè , ed al Sarti. 

4o3. Vedi l’annessa Tav. I. 

Nella dodicesima riga del seguente marmo leggo ter mille et 
sexaginta : fu trovato l’anno 1824 nella tenuta detta la Ce- 
sarina circa il settimo miglio sulla sinistra della via No- 
mentana : esso serve a fissare il contrastato sito dov’ era 
Ficulea . 

4o4- M. CONSIVS . M. I. | CERINTHVS | ACCENSV8 . VELATVS | IMMVN1S . CVM 
S1M | EX . VOLVNTATE . MEA | CL1VOM . STRATI | LAPIDE . AB . IMO . SV- 
SVM | LONGVM . PEDES . CCCXL | LATVM . CVM . MARGIN1BVS | PEDES 
VUU. ITT . QVOD 1 STBAVI . MILLI A . PEDVM | 00 00 00 LX | 1TEHVM 
F.VNDEM | CL1V0M . AB . IMO . LEVAVI | ET . CLIVOM . MEDIVM | FREGI 
ET . DEPRESSI | IM PENSA . MEA . REGIONI | FICVLENSI . PACO . VLMANO | 
ET . TRANSVLMANO | PELEdANO . VSQVE | AD . MART1S . ET . VLTRA. 

XXV. Lin. 5. 6 . et i tur. vict. Dissi di questWa nell’ Oss. Ilf. 
del Capo VI ; e con l’epiteto Veterana si ha nella Tavo- 
la XXIII. 

XXVI. Lin. 6 . et i cannan efatum tivium R omanorum. Que- 

st’ aia più volte viene ricordata da Tacito (176). Abbiamo 
in Grutero (177) il marmo di M. Elvio Clemente praef. eq. 
alae . primae . CANNANEFATVM; ed in uno presso Muratori è ri- 
cordato un vicario alae . I. cafanativm (178); ma il Dona- 
ti (179) scrisse canafativm ; e così è nel marmo, come il 
dotto Labus potò conoscere dalle schede dello Sperges e del 
Roschman. La coorte I de } Canninefali è nel Diploma XVII: 
e son que’popoli ricordati da Tacito (180), da Patercolo (181) 
e da Plinio (182) ; in cui leggiamo in Rheno ipso prope 
centum millia passuun in longitudinern nobilissima Bata— 
vontm Insula Cannanefatum : di essi a lungo il Glu- 
verio (i83). 38 
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XXVII. Lin. 6. 7. et 1 nisPAN ahvac. Non conosco che in altri 
antichi monumenti sia ricordata questWa con doppio nome. 
AI. Stiaccio Corano praef f.qvitvm alae hispanouvm è nel 
marmo che diedi al n. ga. S. Giulio Possessore (184) , e L. 
Dudistio JS ovario (1 85 ) , furon Prefetti anch’ essi dell’ ala 
prima Ispanica ; della quale mi sono pur noti alcuui cava- 
lieri (186) : per simil modo altri marmi ricordano M. Aio- 
desto Pepentino "Veterano (187), e L. Domi zio Ungalo (188) 
Prefetto dell* ala I. Arvacorum (una coorte Arvac. si ha 
nel Diploma XVII). Quindi ritengo che l’una non fosse di- 
versa dall’ altra ; c che promiscuamente si usasse o P uno o 
l’altro nome ; come nel nostro bronzo si usarono ambidue. 
Non mi fa opposizione il sasso di C. Giulio Gennaro che 
si dice PIUEF. ALAE . HISPAVR. PRAEF. ALAE . ARVACO (189) , per- 
chè proviene da schede ; e mostra chiaramente che non fu 
trascritto con la dovuta esattezza. Fuvvi degli Ispani anche 
P ala seconda, detta u. fl. hisp. c. r (190); non so se di- 
versa dalla li. flavia antku t (191) , che talvolta aggiunse la 
voce AGiuppirienm (192). 

XXVIII. Lin. 7. et ni. avg. tur. sag. Alcune iscrizioni ricor- 
dano Vaia terza de’ Trac/, e qualche Prefetto di essa (ig 3 ): 
presso Pocoke (194) si dice in. avg. thhac. galliana . volv- 
siana (195) : non trovo però che altrove , come in questo 
bronzo si dicesse SAGiltaria ; abbenchè dai marmi conosca 
la coorte 111. sagittariop.vm (196). Altre ale de’ Traci ricor- 
dai nell’ Oss. Ili del Capo VI ; ed in Muratori v’è V ala 
n. thracvm (197). 

XXIX. Lin. 7. 8. etcohvivlpiapann« . Oltre le cinque ale scris- 
se il Marini (198) abbiam quivi altre cinque coorti graziale 
nello stesso tempo da Antonino Pio : perù l' incisore ha 
omesso a quel che parmi le voci ETCOHV ; 0 ha lasciala 
una interamente se nella riga settima si ha da leggere 
co liortibus vi. vlpia ec. ; ed è il sospetto axwalorato dalla 
ripetizione della copula et nella linea nona dell altra ta- 
vola ; che ivi appunto esser dovrebbe la sesta coorte. Se 
mai ciò fosse , sarebbe ben strano e rarissimo il caso che 
la sesta coorte venisse dimenticata così nello scritto esterno, 
come nell’interno. Ma io ritengo per fermo che solo cinque 
coorti venissero graziate da Antonino; che niuna ne manchi 
nella parte esterna , niuna nell’ interna ; che la ripetizione 
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della ET nella parte esterna, sia una delle non rare anzi ov- 
vie inavvertenze degli artefici ; e che in questa riga settima 
si abbia a leggere et coh orlibus v; i. vuia pann oniorum mil- 
liaria ; di essa nel Capo seguente. 

XXX. Lin. 8. 9 - ET . t. THB aciun c. R; ET . II. ALPÌSorum ; ET . v. 
cali aecurn lvce 'ssium ; et . xilx. yovfUTariorum. Della prima 
di queste scrissi nell’Oss. XXXI del Capo precedente ; della 
seconda nell’Oss. VI del Capo IV; dirò della terza nelle Os- 
servazioni del Capo IX; e per l’ultima si vegga l’Oss. XXVIII del 
Capo IV. 

XXXI. Lin. io. et svst in PANNonm svi'ER/'ore. Pnnnoni (199) 
omnium hominum vitam dttrissimam vivimi ; natnquc , ne- 
que ternani , neque aerem felicem habent , ncque apud 
eos oleum ani vinum nisi paucissimum nascitur : neque 
enìm lutee colimi , quum majoretn parlcm acerrima in nie- 
nte vivunt ; sed hordeum et milium et edunt et potum 
ex eis confìciunt. Caelerum omnium hominum fortissimi 
sunt , nimirum quum nihil vita honcstu dignurn habeant, 
ad iram et caeaes propensissimi. Così di essi scrisse Dio- 
ne (aoo), il quale poteva averne piena ed estesa cognizione, per 
essere stato appunto preside della Pannonia superiore ricor- 
data nel nostro bronzo. Le trionfatrici armi romane , non 
conquistarono pienamente quella provincia, se non che l’anno 
519 di Roma (301) : quindi nel 107 dell’era volgare la di- 
visero in superiore ea inferiore. Intorno i legati di essa 
provincia so averne scritto il Blaschovich; ma non ebbi in for- 
tuna di poter consultare l’opera di quel dotto oltramontano; 
debbo però supporre , che egli incominciando da Fufio Ge- 
mino che lasciatovi da Ottaviano con parte dell’esercito , la 
governò appunto nel 719 (101) , avrà scritto di M. Valerio 
Corvino Slcssallino , Giunto Bleso , C - . Calvisio Sabino , 
L. Funisulano Vettoniano , P. Attilio Histro , Q. Gli zio 
Agricola , e di Scrviano : il quale secondo le dottrine del 
eh. Labus (30.I) fu l’ultimo a governar l’intera Pannonia. Di- 
visa poi come dissi , Adriano presiedette la inferiore nel 
107 (ao 4 ); il seguente Diploma oum. XXIII narra averla pre- 
sieduta Claudio Pompejano nel 167: questa lamina di che 
scrivo racconta che nel 1 54 reggeva la superiore Claudio 
Massimo', e così dai storici, come dai monumenti conoscia- 
mo esserne stati presidi dell’una, o dell’altra, e talvolta di 
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ambedue insieme Elio Vero (io 5 ), L. TJlpio Marcello (ao6), 
M- Ponzio Leliano Lardo Sabino (aoq), Aurelio Vittore (108), 
Fabio Cilone (109) , Dione Cassio (aio), Claudio Clau- 
di ano (ali), Severo Saturnino (aia), C. Giulio Gemino 
Cappelliano (ai 3 ), L. Dasumio Tulio Tosco (a 1 4 )- 

XXXI 1 . Lin. io. svb ciavdio maximo leg alo. Parmi assai proba- 
bile che questo Claudio Massimo non fosse diverso da 
quel Claudio Massimo proconsolo in Affrica , innanzi al 
quale Appulejo dovette difendersi da un’ accusa di sorti- 
legio intentatagli dalla gelosia de’suoi compatriotti , e pre- 
cipuamente dai parenti della ricca Pudentilla che avevaio 
tolto a consorte (ai 5 ) : forse dall’Affrica passò egli al co- 
mando della Pannonia superiore. Certo il proconsolo Af- 
focano avea retti i fasci nel i44»come parmi avere pruo- 
vato il Pagi : ma 1 ’ Almeloveen volle segnire Panvinio , e 
nomò quel Consolo C. Gavio Massimo sull’ appoggio di 
una lapida che non si sa dove esista; e lo confuse con Ga- 
vio Massimo Prefetto del pretorio; il quale per fede di pii 
marmi si prenominò Marco (116); e che sembra aver otte- 
nuti solo gli onori trionfali (317). 

XXXIII. Lin. u. PLVE- Leggo PUiribusfjVE : intorno questo mo- 
do di abbreviare le parole scrissi in altra mia operetta (118): 
cosi do. per Domino leggiamo nella colonna di Foca; bp, 
sin , TCN , per Deposita , Minus , Teccunius in Labus (219); 
dns , scis, ds in Melchiorri (no); e nelle due seguenti mq 
Majestalique , pe , />etc : la prima è una base trovata presso 
il Foro Trajano il dì 8 Aprile 18*9 ; la seconda è nel mu- 
seo Vaticano. 

4 o 5 . Fortissimo | et . c/<? mentissimo | principi [ d. n. flavio . val | 

CONSTANTIN | p. F. INV 1 CTO . AVO | Q. ATT 1 VS . GRANIVS | CAELEST 1 NVS 
V. C. CV | ALV. TIB. ET . CLOAC. DNMQ. EI. 

4 « 6 . X MERCVRTVS . IVSTAE CO | IVGI . BENEMERENTI . PO | SVIT QVAE 
VIX 1 T MECVM I ÀNN 1 S . XXII. MATEB . FIUORVM | VIIEXOVIBVS REUQVIT 
n. TVP. ET | TYPE PRO EOS ( 32 1 ). 

XXXIV. Lin. ai. azalo. Furon gli Azali popoli della Panno- 
nia ricordati da Plinio (aaa) , da Ptolomeo ( 2 a 3 ), da altri: 
in Grutero (234) si ha il marmo di L. Volcazio Primo , 
il quale fu praef. ripae . danwi . et . crviTATrvM (3 a 5 ) dva- 

RVM . BOIOR. ET . AZAUOR. 
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Parte esterna. 

XXXV. Lin. 6 . et l THCfl victr. Nella parte interna quest’ ala 
si dice i. th wactim VICTR/x : vogliain credere clic l’intero suo 
nome fosse I. Thracum Civium fìomanorum Vìcltix ; o piut- 
tosto che per uno dei non rari sbagli qui si incidesse thcr 
per TiiRacum ? Io sono per questo secondo parere ; ed ai 
moltissimi esempj di tali traslocazioni di lettere che si han- 
no nelle grandi raccolte epigrafiche , si uniscano i seguenti ; 
ne’ quali leggesi coivsx , tichnem , crheste , lgyce , hermse , 
EVOHDIAE , MEUCRHVS , PHARTEXOPEVS , e CRYSAN’iHO. 

407 . BIS . MAMBYS | CORNEL1AE . LCYCE | Q. PETILUVS . SECVNDVS | MATTO 
dylcissimae . fecit. la Roma : di recente scoperta. 

408. PANCALVS . AVG. Lift, ET | DOM1TIA . PLACIDA . COIVNX | FECERVNT 
SIB1 . VIVI . ET . SVIS | LIBERTO . LIBERTABVSQVE . POSTERI5QVE | EORVM. 
Dai fondi Amendola con le due seguenti. 

409. D. M | TICUNENI | V1X1T . ANNO . I. | MENS. DU D1EB. XV | PAREN- 
TES . FIL. 

4 10. T. AELIVS. AVG. L1B. PRIMITIVVS | ARCH1MAGIRVS . ET ] AELIA . AVG. 
LIB. TYCHE . COIVNX | FECERVNT . SIB1 . ET . SVIS . L1BERTABYSQ. | PO- 
STERISQ. EORVM | CVSTODIA . MONI MENTI . 1NHAB1TAND1 . NEQV1S . INTER | 
DICERE . VELLIT . QVOD . SI . NEMO . DE . HAC . MEMORIA . NOSTRA | 
EXLSTEIUT . PERTINERE . DEBEBIT . AD . COLLEGI VM . COCORVM (aaG) | 
AVG. N. QVOD . CONSISTEI 1 . IN . PALATIO (337) QVOD . NEQVE . DO- 
NATO | NEQVE . VENITO . PERMITTIMVS (338) QVOD . SI . QV1S . CONTRA | 
LEGEM . SS. FECER1T . DARE . DEBEBIT . CORPOR1 . QYI . SVNT | IN . HAC 
STATIONEM . HS. L. M. N (339). 

E 

411. A . ALLINVS . CERDO | ALLIENA . CRHESTE | C0CCE1A . FAVSTA | IN 
FR. P. xn. IN • AGR | M. VARENVS . P. XU | H. L. ANTIIEROS. In Casa 
del fa Cancellieri. 

4 13. D. M | M. OCT. CRYSA | NTHO . CONIV | Gl . PIENT1SS1MO | B, M. F. 

A Vejo. ; 

4l3. DIS . MAN | T. FLAVIO . BLASTO | VLX. ANN. XVim. DfEB. VH | FLAVIA 
PHILETE * MA | TER . FIL. SVO . KANSS | ET . T. FLAVIVS . MELICHH | VS 

patrono . svo . b. | m. fecervnt. Nel casino Ruiìni alla via 
Nomentana. 

4*4- DB . MAWBV8 | GLAVCO . YERNAE J QVI . VIXIT . AN. V. j M. III. PHAR- 
tesopevs | fecit . posterisqve j EORVM. In un fondo del Duca di 
Bracpiano all’ Appia. j 

4l5. DIS . MAN | CORSELIAE . EVOHDIAE I L. CALPVaNlfS { NIC ARDER 

conivgi | carissime. In Napoli con la seguente. 
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| ; G. D1S . MAS I L. ASELUO . L. F | MAMIUANO | V1X1T . AN. XVII. M. V. D. 
V. | L. ASELUVS . L. L1B ) HEUMSE . ET | RIAMILI A . LYRLS | PARENTES . F. 
PIISSIMO I ET • C. YALERIVS . SEVERVS. 

XXXVI. Liti. io. et . et . svnt. Dissi nell’ Osi. XXIX creder 
io che qui la copulativa et sia per equivoco ripetuta -, ed in 
quella credenza sto fermo. Moltissimi sono gli esempj che 
di tali ripetizioni di sillabe e di parole si hanno nei te- 
sori lapidarj : ad essi servono di giunta i seguenti (a3o). 

/|I7. ÌOMIIAUMOMCENYBIDI | IVNOM . REGINAEQA'OR. RVB | TVTEI.A . UIC 
MON'S . EST . QVOD | PR1MITER . SVB . IMPERIO . PR | FELICISSIMO . SAB- 
CVLO . 1>D { NN ISWCTORIAIPPSEVERIET | ÀNTOMNlPllSSIMORVMAVGG | ET 

GET ISSI.... | rv LI AEDO M N AE AVG. M. E | (VXSTAPIIILAS . NOVAE | LAPI- 

CAF.IHNAE AD1NVEN | TAETRaCTAEQVESVSTPARA | STAT1CAEETC0LVMNAE ] 
GRANDBSETMVLTAESVB j SVBAT1ANO . AQV1LAE . PR | AEG. CATAAM AGENTE 
OPnoMiMC | avreliieracudaedecal . mavr. In Egitto tra L'ilea e 
Siene ; illustrata dai chiarissimi Letronne e La bui. 

4 ' 8- B. MACROBIO X EVGNVCHO . PALA . M | TINO . CENTEX AMO - FL.HIIMIV8 
AIR | DVCENAMVS . B. M. TITVLVM . POSVER j QV1 . AT-IT . AN. LXX. M. 
MII. DIE . XX. FL. CARI | TOSYS . ET. ROMANV9 . UBERTVS . COXTRA | 
VOTVM . POSVERVNT . HECESMT j DE . SECALO . FIDELIS . IN . PACE | DE- 
POSITVS . x ni. KAt.END.is | septembris. In Aquileja. 

419 - vi Y1T I V l DAMA . STATVLLI | NIC1NI . YIUCAE j VICARI AF. . SVAE | 
ET. svisqae | p. Q. ML Nel museo di Modena. 

4iO. DIIS . MAXIBVS 1 M. CLODIÓ . SATARO | ANTÓNIA . FORTVNATA j F1LIA— 
STRrt . SA ó . B. »l' | ATvlT . ANNIS . XXIX. M. Vin | D1ES XXV. H. X. SIRI 
et | poste tuSQA'E . svis. Dai fondi Amendola con le tre seguenti. 

4ai. D. M I C. IVLIVS | AEMIL1ANAS | AVRELIVS • CAPITOLINVS | IVNIOR . FE- 
CERA'N. SIBI . ET j LIBERTIS . ET . LI BERTI S | LIUEKTABVSQVE . POSTERI- 
SQAE . EORVM. 

• 422. I). M | M. ANTONIO . FORTV | NATIS . ANTON | FECIT . AS. j COMVGI 

&• M- J FEC. | VK. XXXV. 

423. D. M j AMVLIAE . RATI | NAE . PIENTISSIM | FECIT | AMVLIO . NYMPH10 j 
WATER . FECIT | ATX. AN. XXVI. 

4 2 4 ' FORTATSIVSSEVIVOMFECIT | D. N. GRAT1ANOANOAA G. liti. ETMKROBAVDE 
CONS J DiEPOSlTAEST . CABLI A . RARI . EXEMPU . QVOD . VIDES . I... j 
qatescit | PORFVRTVS. Nel Vaticano. 

4a5. D. M j CVRVL1.AEEV | TVTVCHIAE . FEC | ....CASIVS . MAR j TtALIS. CO- 
KI . b. M. Nella villa Panfili. | 

426 . D. M | AVR. MAR. TI | NVS . MILIS . M | IUS . COH. U. PR. 7 | IVL. 
mem. F. \Al | NEPOTi . svo. Già presso il sig. Cavaceppi. 
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427- DIS . MAN1BV | FELICIS . V. M. VD | VOLVSSIAE . CIIBONE . CORNE- 
L1A1 | POSV1T . F1LIO . SVO . CARISSIMO | SIQVIS . HVHVIC . AMMVERIT 
IEMPER | IlOLOREM . EXPER 1 SCATVR . QVEMECO | B XPERT ASVM. Da Ostia 
coq le due seguenti. 

4a8. DOMITI AE . ROCAT | A . FECIT . VALERIAE . VE | VENVSTE . M ATRI 
DV j LC1SS1ME . EENEME | REM I. 

42g. DIS . MAN1B | FLAVI • CLO | DIAVI . T. FI. A | V1VIVS. CLAV | DIANVS . FI- 
U | VS . PATRI . ET | MAGISTRO | IIARP. DEDC. 

430. D. M | C. DOMATINEDIMlHL.il | S1BSETP0STERISQVESV1S | INFRONTEPEDES 

xxx | inagropedesxxx. In uno scavo ordinato dal Duca di 
Bracciano (a3i). 

43 1. A. CLODIVS . A. L I APOLLODORVS | VETTIA . Q. !.. GL V CERA | A. CA- 
SCELLIVS . A. L. | NICF.POR.MONV | FECEHVNT . SOCE1 | SIRI . ET . SVEIS 
yVE. In una vigna fuori porta S. Pancrazio : opistografa : 
vedi quella di L. Menenio cbe darò al num. 5a». 

XXXV11. Lin. 19 . 30. C. IVUO STATIO SEVERO T. IVNIO SEVERO COS. 
Dissi nell’ Oss. XXII. esser questi i Consoli suffeti dell’ 
ultimo nundino quadrimestrale del i54; ed è questo un 
bel sussidio che la nostra lamina arreca ai fasti ipatici. 
Del secondo nulla dir saprei di concludente. Il primo era 
giù cognito per un marmo ancirano edito dal Montfau- 
con (a3a) , e dal Muratori (a33) ; nel quale se si trascu* 
ra il gentilizio Stazio in compenso si enumerano tutti i di- 
versi carichi che egli sostenne. Non intendo poi come al 
Marini (a34) potesse venir dubbio se quel Giulio Severo 
che Adriano tolse dalla presidenza della Brettagna per in- 
viare contro gli Ebrei, potesse essere il nostro Consolo; e quin- 
di dubitasse che non ad esso, ma ad altri appartenesse la ricor- 
data lapida ancirana ; perchè non si rammenta in essa il 
comando della Brettagna e della Bitinia che ebbe il Severo 
ricordato da Dione (a35). Non si menzionano è vero nella 
lapida quelle presidenze; e non si potevano menzionare; per- 
chè essa appartenne senza meno al nostro Console; e quei 
Giulio Severo che Adriano spedì contro gl Ebrei , è per- 
sona diversa affatto da esso. Si osservi in fatti che quella 
guerra ebbe principio nell’anno i3a, come parmi aver pruo- 
vato il Pagi : ora , è egli possibile che il Giulio Severo 
il quale prima del i3a reggeva la Brettagna , divenisse 
Consolo solo nel i55 ? Al più , se si vorrà credere che 
il nostro sia nato da quel generale di Adriano, io lo am- 
metterò , perchè i nomi ed i tempi convengono. 
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XXXVIII. Lin. a8. M sei’ vili getae. Comparirà di nuovo que- 
sto testimone nelle tavole XXII e XXIX. Il cognome di 
lui venne nobilitato per la famiglia dell’Imperatore Severo; 
Geta essendo detto il padre dì lui , e Gela il secondo fi- 
gliuolo, e Gota il fratello, cui spetta secondo Marini (a36) 
una greca iscrizione Gruteriana (33^). Un C. Osidio Gela 
proviene dalle medaglie (a38) ; un Gota vincitore de’Mau- 
ritani è in Dione (339) ; un Gela salvò la vita per l’astu- 
zia del figlio (340) ; C. Licinio Gela fu Console nel 638, 
e poi censore ; Gela si disse un Arvale (341) i Gela un 
soldato in un sasso dell’anno 300 (343), cd in altri marmi 
incontro un Claudio Gela (a43) , un P. Salvidieno Ge- 
ta (344) 1 un C. Avidio Geta (a45) , un Ti. Claudio Ge- 
ta (a/jG), un Geta <nrA«j (347) ì ed un L. Elio Geta nella 
seguente trovata lungo la via Appia nel 1830. 

43a. D. M j CEST1E . MAGNE | QVE . V1X. AN. XVIII. | M. liti. D. XI. L- AK- 
LIVS . GETA | AVG. L1B. CVBICLAIUVS (a48) | CONIACI . B. M. F. 

XXXIX. Lin. 34* P* ocili . pulisci. Così nel rame del monu- 
mento che ho sott’ occhio abbenchè nelle stampe di esso 
si legga Prisci : e Prisci io credo che dovessero incidervi; 
reputando questo testimone non diverso da quello che se- 
gnò le Tav. XXIII e XXIX. 
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(i) P. 7. 43 . (2) Mem. deìl’Istit. 
di Corrisp, Archeol. p. 34 - ( 3 ) Lo 
pruovano assai monumenti che in- 
contratisi in ogni collezione epigrafi- 
ca. ( 4 ) Dipi, di Adr. p. 37. ( 3 ) Hist. 
Aug. Script. (6) De Caes. c. 1 5 . , 
Epit. c. 3 o. (7) Lib. LXX. (8) Ann. 
lib. XII. c. 1. (9) Lib. Vili, (io) 
Lib. VII. c. XIV. (11) (Giulio Ca- 
pitolino in Gordian. (12) Epit. c. 
3 o. (1 3 ) In fladr. ( 1 4 ) Capitolino 
in Antonino Pio. (1 5 ) id. ibid. (iG) 
id. ibid. (17) Germanos et Dacos 
rebeliantes contudit per praesides 
et legatos. Giulio Capii, i. c. (18) 
Tillemont Emp. T. Ant. art . Vili. 
(19) In Antonino Pio. (20) In Lu- 
cio l'ero, (ai) Giulio Capitolino), c. 
(aa) id. ibid. (a 3 ) Capitolino in An- 
tonino Pio. (24) Chi mi saprà dire 
se nella medesima circostanza , o al- 
tra volta, Antonino Pio concedi ono- 
rata dimissione ai Veterani della le- 
gione terza Gallica ? del che abbia- 
mo testimonianza in un marmo edi- 
to dal Maflfei A A G. p. G 3 . , dal Bi- 
tnard in Mur. p. 102., dal Mur. p. 
802. 3 ., e dal (ìndio p. 1 58 . 5 .( 25 ), 
Capitolina in L. Pero. (aG) Memo- 
rie di Cor. Ardi. p. 42. (27) Ann. 
lib. 3 c. òG (28) Spaziano in A£l. 
Ver. c. G.’(2g) De Votis deccnna- 
libus c. 3 . | 3 o) In AI. Aurei . ( 3 i) 
In Iladriano. ( 3 2) Nel catalogo dei 
natali dei Cesari datoci dal Marini è 
facile conoscere che per errore fu 
scritto DIVI . HADMA.NI . IX. XAL. 1AN, 
invece ili ix. kal. feb. (Arvali p. 
387.) ( 33 )Lib. LXX; credo cl«t nel 


testo fosse scritto *ttt« ««ri A**, e che 
gli amanuensi mutassero in « r« «ai 
cfo*«( 34 ) l.c. ( 35 ) Da tutto ciò è chia- 
ro cheSparziano errò doppiamente 
quando dopo aver stabilito il natale 
di Adriano al 24 Gennajo del 7G, ag- 
giunse vixit annis septuagintaduo , 
mensibus quinque , dies deccmse- 
ptem\ imperavit annis viginti unum , 
mensibus undecim ; perchè secondo 
lui converrebbe prolungargli la vita 
sino al 10 Luglio i 48 (ciò che repu- 
gna ad ogni anGca memoria); ed il 
principio del suo impero sarebbe sta- 
to 9 anni dopo la morte di Trajano. 
( 3 G) Grut. p. n 53 . 5 . (37) Di un’al- 
traquestione promossa dal Zocga cir- 
ca l’epoca della morte di Antonino 
Pio, vedi la seg. Oss. XVII. ( 38 ) 
Capitolino in Anton. Pio c. 4 - ( 39 ) 
D. N. V. voi. 8. p. 3 gi. esegg. (40) 

1. c. p. 4*4' (40 loc. cit. p. 4 >7 • 
(42) In Antonino Pio. ( 43 ) Me- 
morie di Corrisp. Archeol. p. 35 . 
( 44 ) Clas. VI. N. 1 28. ( 45 ) Grut. p. 
4 a 5 .G., Spon M. E. A. p. 258 . ( 4 G) 
Grut. p. 389. 7. (47) Dipi. VI; Mur. 
p 1099.0., Doni IV, a8. ( 48 ) Grut. 
dog. 3 ., Malici 44G. 5 ., Donati 2. 
8., Spreti voi. I. p. 3 o 5 . ( 49 ) Mari- 
ni Arv. p- 5 . ( 5 o) Murai, p. 819. 7., 
scrive h^llobvm. ( 5 1 ) Grut. p. 4 a 5 . 
5 . G^ut. p, 55 o* 5 ., 1179- a., 
Mur. p. 53 . 1 5 ,, 81G. 7., Marini Arv. 
p. 5 . ( 53 ) Qrut. p. 482. 5 . 7. 8. , 
Malici 241. 5 -, 2,(2, t. 2. La coorte. 
I. MACEDONICA è ili Gl UtCro p. 443 ., 
dove pure p. 1072.9. la coorte vu. 
macedonica ; e p. 563 . 1 3 . I ala 
29 
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Macedonica. ( 54 ) V, Capo Vii No- 
ta a 33 . ( 55 ) Epist. Epigr. p. 517. 
( 56 ) M. E. A. p. « 48 . (57) Murat. 
p. Ì7. 7. ( 58 )Grut. p-499 - 3 ,& 7 a. 

6., Mur. p. 8 o 4 - 8. ( 5 g) p. i 3 . (60) 
Mar, p. 870. 5 ., Grut. p. 4 3 5 . 5 . (61) 
Grat. p. io 3 . i 3 ., Mur. ■ 1 1 4 * 

in un marmo Gruteriano p. 563 . 8. 
è scritto coh. 1. fl. »f. che parali 
possa mutarsi in br, e leggere Bnt- 
tonum , o Breucorum, o Bracarum ; 
se pure non si voglia ritenere teneri- 
ciarius. (62) Grut. p. io 4 - 3 ., 35 q. 

3 ., Murat. p. atoo. 4 -' Pocoke p. 
ita. a., Marini Arv. p. 1 1 a. ( 63 ) 
Maffeip. 318. 3 ., Ist. dipi. p. 171., 
Mann. Taurin. P- II. p. 87. ( 64 ) 
p-778.a ( 65 )Marini Arr. p. aa. (66) 
Murat. 686. 6. , 1 096. 3 . , Oderici 
denum. Orcit. p. 57., Colucci Tre- 
jaillustr. p. 33 . (67) Murat. 5 ia. a , 
G77. 1., in Tacito Airi. lib. IV. c. 
49 - si ricorda Vaia Petrina che cor- 
reggeremo in Petriana. (68) La pri- 
ma si disse ctv. ROM ; ed è ricordata 
in diversi marmi presso Grut. 455 . 
9 ) 459 - 9-, 494- 7‘ in quest’ulti- 
mo è scritto coh. AFR1CAE (69) Grut. 

1007.4. 5 6., 1064 1.(70) Grut. 
to 63 . 1 1 .(7 1) Grut. 1 o 63 . 10. (73) 
Reines. VI. ia8.,Gudio 175. 1.(73) 
Grut. 24. 6 .,Maffei 365 . 3 ., Do- 
nati 295. 4 - ( 74 ) Grut. 1101. 3 . 
(75) Grut. 94. 3 . (76) Grut. 480. 6. 
I77) V. Capo VI. Oss. Vili., Ca- 
po Vili. Oss. XXIV. (78) Ordii N. 
843 . (79) Grut. 1 108. 5 . (80) Rei- 
nes. Clas. Vili. N. 9. (81) Murat. 
p. 674. 1 : e nel seguente nobilis- 
simo tornato a luce da Pumpej nel 
1817 c dottamente al suo solito il- 
lustrato dal Guarini, si ha la coorte 
Gaetulorum , detta 1. gaetvlorvm 
in Mur. p. 674. t. 


433 . SF, TTRRANIVS . !.. F. SF. ». 

L. PRO». FA*. FROCVLVS. GELLIAHVS | 
FRAEF.FABR. I1FRAIF. CVRATORVM. AL- 
ASI | T1BERIS . PRAIF. PRO . PR- 1. D. 
I» . TRIS . LA Al»lO | FATER . PATRA- 
TVS . POPVLI . LAVRRHTIS . FOEDERIS | 
EX . L1B1US . SIBVLLims . PERCVT1EN- 
DI . CVM . P. R | SACRORVM . PRIKC1- 
PIORVM . P. R. QVIRIT. ROM IMS | OVE 
LATI»! • QVAI . APVD . LAVREKT1S 
COLVNTVR . FLAM | D1AL1S . FLAM. 
MARTIAL1S . SALIVS . PRA1SVL . A V- 
GVR. PONT I PRAIF. COBORT. GAITVL. 
TR. M IL. LEG. X. L- D. D . D. 

I Laurenti Lavinati sono pur ri- 
cordati in questo di Cliieti che ho 
dal Guarini. 

434 d. m. s | l. caesio . l. r. 

MARCELLO . LAV | RESTI . LAVINA— 
T1VM.P. C. TEATIlf | ORVM . C. CAS- 
SI TS . PROCV'LVS | SE» . F. DVLCISSIMO 
B. M. F. 

( 8 a) Grut. 478- 7* , Ordii N. 748. 
( 83 ) V. Capo IV. Oss. XXIX. ( 84 ) 
V. Capo VI. Oss. VI. ( 85 ) Murat. 
p 787. 6., Carli AA. Ila), voi. 3 . p. 
97. (86) Murai. 335 . 3 . (87) Murat. 
p. 674. 1 -, in GuJio p. 176. 2. si ha 
Vaia agrippia». (88) V. la Tav. X. 
(89) V. Capo VI. Oss. VI. (90) V. 
Capo VI. Oss. V. (91) p. i 3 . (93) 
Mem. di Corr. Arch. p. 36 . (f> 3 ) p. 

1 2. (g 4 ) Sono pure delta Spagna gli 
Ausetani ed i Thrraconesi ausiliarj 
che derivano dai mR^mi scritti: per 
questi secondi conosco le ooorti iv. 
TARRACONE»(Grut. 358 . 3 .),e y. tar- 
rac (Donali 43 - 9. se il marmo è 
ben letto) : pei primi la coorte 1 . A v- 
se tanorum, ma il marmo non è esen- 
te da sospetti (Doni 6. 1 46 ., Murai. 
869. 2.) (95) Le lapidi aggiungono 
gli ausiliarj pur della Gallia delle se- 
guenti coorti ! nsLViTiORvM (Mur. 
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33 o. i );i hki.vetioa v« (Murat. 93. 

5) 4 i.satavorvm (Mur. 81 . 3 ., Grut. 
aG8. a. scrive baetorym credo per 
errore) ; 1. bklg. (Biagi mon. Nan. 
vo). 3 . p. 1 77., Donati 47 - « o., Pau- 
lo vich ad Marra. Mac. additio p. 

6) 4 1. vbiorvm (Mur. 843 . 40 (j) 0 ) 
Anche i Campani fecer parte degli 
ausiliarj, come dicono le lapidi. (97) 
Similmente dall’Arabia derivano gli 
ausiliarj Àrabi e Petraei dei marmi. 
(98) Si aggiungono dai marmi i Ger- 
mani. (99) E son della Tracia gli au- 
siliari Bessi delle iscrizioni. (100) 
p. 18. (101) Lib. a.c. G. (ioa) De 
B. C. lib. 5 . (io 3 ) Philipp. II. c. 
4 a. fio 4 ) /Eneid. lib. IX. v. 370. 
(« o 5 ) Nel voi. X.VIII. dell' ist. Bi- 
zantina. (10G) Mera, di Coir. Arch. 
p. 37. (1 07) Grut. p. 433 . 5 . (io8J 
Lib. LXXI. ( 1 09) Dione 1 . c. (110) 
Arvali Tav. XXIX. (i 11) Arvali p. 
487.(1 1 i)InM.Aur.{ 1 1 Z)Britannia 
p.GGo.(i i4)p-8G<7.( 1 1 5 )Capitolino 
in Peroc. 7., Grut. p. 4 q 3 . i .(i iG) 
Meno, di corr. Arci), p. 4 '- ( * 1 7) 
Dione lib. G7. c. io., Murat. p. 60. 
7.(1 18) Ài Pium Ep. 9. (1*9) p. 
a 63 . a8t. 391. (tao) p. 9 e segg. 
(lai) Giorn. Arcad. Aprile 1834- 
(i3a)Plmio H. N.lib. 37. 3 ., Tacito 
Uist. lib. 3 . c. 57. 76. 77. (ia 3 ) 
Jur. Ant. Justin. reliq. p. D7. (1 a 4 ) 
Grut. 3 ai. 3 ., 3 i 3 G. (ia 5 ) Lib. 
VII. tit. 33 . 1 . 1 .( 1 aG)Grut.p. 3 a .6 , 
3 iG.G. (137) Fubr. p. 598.9. (1 38) 
Cod.Just. 1 . I.tit. 44 I- 1 .( 1 39)Grut. 
4 f) 3 . 8. ( r 3o)Rein.XI.7.(i 3 i)Oderici 
tt#.p.ai8 ,Don p- 454 - 3 .,Mar. Iscr. 
Àlb. p. 79.(1 3 a) Arv.p.i 63 . (i 33 )NeI 
Giorn. Are. (1 34 ) p- *67. e segg. 
(i 35 )Mon. Epigr.Grist. p. 38 .(i 36 ) 
Rom. iter per Pann. P. a. p. tal. 
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(137) Op cit. P. II. p. 1 43 - C 1 38 ) 
Dipi, di Adr. (139) Num. Mg. p. 
aio. (140) Lib. LXXI. (i 4 i)Con 
la differenza di qualche giorno com- 
binacon quanto narra Capitolimi es- 
ser nato cioè il aG Aprile del lai; 
e nel catalogo de) natale de’ Cesari 
datoci dal Marini Arvali p. 387, si 
ha m. Antonini . vi. kl. «ai. (i 4 a) 
p. 3 oo. (1 43 ) Gruferò pag. G 3 . 3 . 
Uso di un marmo per pruovare le 
tribunizie potestà, abbenchè l’Eclell 
scrivesse (voi. 8. p. 399) marmo- 
rum judicium in causa tribuniciae 
potestatis incertum\ ma spero che 
molti insieme a me reputeranno quel- 
la sentenza appassionata e non vera. 
( 1 44 ) Come in Grut. p. i 63 . 9. , 
a 53 . G. 7., a 54 . 1., Murat. p. 188. 
5 ., 453 . 5 , 1 106. 7. (i 43 ) Grut. 
i77.4-,a53.8.,a54.3., 355.5., Mur. 
p. a 37 - 5 .,a 38 .i., 1078. 7,, Donati 
1 4 ■ * 6- > > 4 a - a - (i 46 ) Grut. a 54 > 
4 7- , a 55 . 1. , a 56 . 1., 1033. 8., 
Murat. 454 . 3 ., Beines. III. 31. 33. 
(147) Grut. 190. 11., 358 . a. 3 ., 
iosa. G., Murat. a 38 . 3., 4 a 4 - *• 
4 -. Rein. II, 9. io. 11., Donati 139. 
3 : in una Gruteriana p. a 5 G. G. si 
dice tris, pot.xkiv. imp. 11. cos. iv; 
e dobbiamo ritenerla sculta dopo il 
34 Febbrajo del 167, e prima del 7 
Marzo. (148) Mur. io 3 a. 4 - (> 4 o) 
Donati 139. 7. (i 5 o) Mur 1047. 3 . 
(i 5 i)Grut. 359. 3 . ( r 5 a) Grut. 190. 
G. ( 1 53 ) Grut. 1G1. 4 - (« 54 ) Grut. 
a 54 - 5 . (1 55 ) Epit.S.S. p. 19. (s 56 ) 
Dione 1 . LXX 1 X. (157) Si vegga una 
dissertazione dei Morcelli nel Giorn. 
Arcad. Maggio i 8 a 3 ,ed ivi le note 
del eh. Labus. (i 58 ) Sjll. 1 . Num. 
p. 114. t'89) Arvali p. 484. 4 ^ 5 . 
(160) Dipi, di Adr. spiegato. (161) 
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Tabulae juris romani ctc. (163) 
Grut.p 3 G 3 .I .(i 63 )Lih. 3 .c.G.( i G 4 ) 
Advers. li l>. 1 5 . c. 2 1 ■ (i G 5 ) In Ma- 
crino. (iGG) Grut. p. 40. a (167) 
Grul. p. 4 n. 3 . ( 1 GS) Grut. p. 2. G. 
(1G9) Grut. p. 433 . 5 . , 543 . io. 
(170) Murai, p. 1 o 38 . G. , Goti voi. 
a. p. 33 G. (171) Guasco M. C. p. 
i 5 a. (173) Grut. p. 52G. a: scrive 
Mvt. v- p. (173) Grul. p. 354 . G Qui 
appresso si avrà una copia esatta di 
questo marmo, che il eh. Labusmi 
comunicò dall’ originale. È cosa se 
non unica, rarissima, che U indica- 
zione delle ale , e della legione sia 
con lettere, non in cifre numeriche. 

435 . T. ANN IO . T. r | QVIR. MA- 
XIMO . PO.UPONIANO | FLAM. DIVI- AVO. 
AVGVRI.PRAEF | ALAE.MIL. PR. > 7 / 3 . 
CONT. PRAEF. AI.AE | PR. PRAET. Tr. 
Olii. LEO. PR. MIN. 

(i74)loc. cit.(i75) Arvali p. 486. 
e sp gg. (* 76) Ann. lib. a. 18 , 4 - 
73. (177) p. 385 . 1. {178) Murai, 
p. io 35 . a. (1717) p. 7.G.,di nuovo 
p. 334 . 3 . (180) IJist.l V. i 5 . (181) 
1 . a.c. io 5 . (i8a) 11 . N. I. IV.c.ó, 

( 1 83 ) Gcrm.Ant. lib. a.c. 33 . ( 184 j 
Mur. 1099. 6. (i 85 ) Grut. 4 o 3 . 5 . 
(18G) Donati aga. 7., 4 G 3 . i 3 . , 
4G9. G. 7., Grul. 379. 1 . se è since- 
ra. (187) Gì ut. 3 G. 9. (188) Arvali 
p. 77J. ( 189) Bianchi M. C. p. 378. 
(190) Mur. 827.4. (191) Mur. 335 . 
3 . (193) Murai. 674. 1.(193) Grut. 
433 . 5 ., 481. 1 , Focoke p. 1 a 1. a. 
(' 94 ) P* 1 ai. 4, (195) Ugnai desi- 
nenza hanno ne’ marmi le ale sari* 
niana (Donati a 5 g. 3 ),, indiana 
(Grut. 519. 7,,54 1. 7„Mur.777.i., 

1 o 4 G. 5 ., Donati 369,7 ., 34 a. 7 ., 4 Gg. 
9-,Or.N.35o7) oindiana .p.f (Grut.. 
. 4*7 1 G); non tengo a calcolo 1 e, al* 


CORNELI ANA (Gud. 174.1.), ILL1R1- 
ClAKA(Gud. 43 -l I ),e VALERI A NA)Gud. 
18. G), perchè son merci Ligoriane. 
(19G) Grut. 43 q. 5 ., Fabr. I lag., 
Fleet. iG 3 . 1.(197) p. 85 G 3 (198) 
Arvali p. 48 G.(igg) Nomea inditum 
est ex co, quoti tunica s manica- 
tas ex pannit more suo concisis 
et consetis conjiciunt (Dione lib. 
4 g) : Cellario nella sua Not. Orb. 
Ant. voi 1. p. 438 non sa compren- 
dere questa etiraologiai ma Lipsio 
in Tacito Germania riconobbe tali 
tuniche nelle vesti che usavansi an- 
cora a’ suoi tempi, e dicevansi Pan- 
trock. (aoo) lib. 49 - (aot) Dione 1 . 
49 - c. 3 G. (aoa) id. c. 38 . (ao 3 ) 
Ara d’Ainburgo. (ao 4 ) Spatriano in 
Hadriano.( ao 5 ) Sparziano in Iìadr. 
c. a 3 ,(aoG) Grut. 1 00. 4 * (207) Grut. 
457. a. (ao 8 ) Grut. 372. 8 . (209) 
Marini Iscr. Aib. p. 5 o. (aio) I. 49 - 
(ait) Sestini viaggio per la Valac- 
chia p. ao 5 . (aia) Sestini I. c. p. 
289.^.37 (ai 3 )Lahus ara d’Ainb. 
p. .11. (ai ,f) Vedi nell’ appendice il 
marmo in unta alla legione IV Fla- 
via. (ai 5 ) Appulejo Oratio de Ma- 
gin. (2 iG) Grut. p. a.»8. 8 , 4 1 5 . 7., 
Mur. 193. 1. (217) Murai. 703. G. 
(ai8) Lcttcraa Bei toldi»(a ig)Motiu- 
rneuti Ep .Crisi, p. 11. a 4., lette- 
ra a de Lama p. 6. (aao) In Dente- 
trii Supcristae titulumdissertatio. 
( a a 1 ) Leggo Tupete et tu pete prò 
eos : intorno la qual formolo vera- 
mente Cristiana, si vegga se non di- 
spiace «la Citata- mia lettera «I Ber- 
toldi',, e le mie iscrizioni Veliterne 
ppg. 3071.(223) 11. N. lib. 3 »e. a8i 
(aa 3 -) De Urbi bus. (a a 4 ) p. 4 !)°'- *• 
(aa 5 ) Questa è la reti» uit»gr«(ki: si 
vegga il Vos.no de analogia Li. o. 


Digitized by Google 


1 H Fabretli Inscr. Dom. p. 99. , 
il Curzio in Sallustio Catilin C. XI. 
N. 8., C. XL. N. a , il Mozocrlii 
Tab. Uer. p. 48 a. N. 160., il Dra- 
kenborch in Livio lib. I. C. IX., lib. 
7. C. 3 o., il Marini negli Arvali; ed 
il seguente marmo, clic il eli; Labus 
mi dice esser stato trovato presso 
Giulio Comico nel 181 a. 

436 . C BARBIO . C. F. CIA | ATTI- 
CO | II. VIR. I. D. PRIMO . PIL | LEO. 
V. MACEDONIO. PRAEF | C1V1TATIVM 
MOESIAE , ET | TREBALLIAK . PRAEF. 
CIVIT | IN ALP1S. MARITVMI8.TR.MIL. 
COU | Vili. PR. PRIMO . PIL. ITER. PRO 
CVRATOR | Tl.CLA VDI . CAESARIS - AVO. 
GERMANICI [ IN . KOR1CO | CI VITA* | SAR- 
VATVM . ET . TALANCORVM. 

( a zG) Beo fece questo sommo co- 
co a prevedere clic nella eslinzio- 
ne de’ chiamati , dovesse il sepolcro 
appartenere al collegio de’cuocliiesi- 
stcnte nel palazzo ; perchè impedì 
per tal modo che se ne impadronis- 
se il Fisco : e ciò tutto al contrario di 
Fostumio Giuliano ; il quale nella 
base prenestina edita dal Visconti 
(Mus. Pio Clem. v. I. p. 33 ) ordinò 
espressamente , clic volendosi ren- 
dere il fondo Fulgurita , cedesse in 
proprietà del Fisco. Fece pur bene a 
chiamar legge la sua disposizione : 
il Marini (iscr. Alb. p. 73. e segg.) 
difese tale espressione dalle censure 
del Mazocchi. Del resto, incontro in 
nitri marmi altre sostituzioni in man- 
canza della lìnea chiamata, o in caso 
che questa contravenisse alla legge 
impostagli : sostituzioni in favore 
del collegio di Silvano (Ann. lict. 
Jìom. v. 3 .p. 4 GG- N. 9), o della re- 
pubblicadi Brindisi (Mur.io 33 .i), o 
del collegio de’medici (Fabr. c. 3 . n. 


6io)e simili. (337)!» altre iscrizioni 
diversi collegi indicano il luogo in cui 
avevano la loro sed&come quello di 
Esculapio ed Igia (Fabr. C. X . 4431 , 
l’altro de’giumentarj (Fabr. II. 179-, 
III. 37i.ripet. X.37G., Marini Arv. 
p. 773), il collegio maggiore c il 
'minore (Fabr. III. 178., Ann. lict. 
Rom. v. i. p. 479. N. 39. 3 o) , e 
quello Numinis Dominorum (Maf- 
fei M. V. ijG. 5 .) La voce consistere 
fu solenne ; e con molti esempj lo 
pruovò il Marini (Arv. p. 13.) (328) 
Dissi già che eran proibite le ven- 
dite del sepolcro : aggiungo che mol- 
te volte venivano nominati espres- 
samente quelli clic ni sepolcro avean 
diritto (Mur.gqG. 7., 1 a 54 - 6 .,Grut. 
81G. 8., nella mia silloge n. 161): 
altre volte si faveva scolpire in mar- 
mo l’intero capo del testa mento (Fabr. 
V. 3 o 6 ,era in Grnt. p. 31 5 ., e 437. 
G., e poi una porzione in Mur. 11 iG. 
3 ., e Grut. p. 33 s. 3 ); e si diceva 

QVOS . IN . TESTAMENTO . NOMINAlle- 

ro (Fabr. C. III. 334 e nella se- 
gue» te: 

437. ARNIA . FESTA | FECIT . SUI 
ET j CONIVG1. CARISSIMO . ET | QVCfS 
IN. TESTAMENTO | HEREDES . NOMINA- 
VERO. 

o si usava» frasi simili (Fabr. 3 . 1 7G., 
Murat. 885 . 5 ., i 3 io. 1., 1 37.5. G., 
questa era in Grut. p. 73G. 9., ed in 
Fabr. 3. 43 ); nelle quali però la vo- 
ce honorare è la pi ù freq uente(Grut. 
817. 3., Fabr. 111 . 331 . 333. X. 
437): si soleva anche lasciar tale di- 
ritto ad alcuni soltanto (Marini Arv. 
p. 567. , Ann. lict. Rom. v. 4 - !>• 
037. N. 17., Mur. 1 334 - 3 ); o al- 
cuni espressamente venivano esclusi 

(Grut. 844 - 4 -i MafTei 258.4., Fabr. 



III. 192 , Novelledi Fir. voi. XVIII. 
j*. 93 , Grut. 862.5., ripel. in Fabr. 
5 . 192., e inMurat. 1 5 3 4 ■ 6); così 
nel seguente marmo P. Elio Calli- 
ito escluse anche una figlia, come gii 
aveva fatto Augusto (Svet. in 4 ug. 
c. 101). 

438 . P. AEL1VS . CALL1STYS | CON- 
CKSSV . S1BI . A . MARCO | AVREMO 
APAGATBO. ET | AELIAE . PR1MEN1AK 
ET | LICINIA* . ANTESPBORIDI | ET 
LIBERTI! . EORVM | DE . CETER1 LI- 
BERTI . MEI | PROPII MERITI KOB FV- 
STIS | NBQVE FILI A MBA. 

(229) La multa di cinquanta mila 
sesterzi è la più ovvia ne’ marmi ro- 
mani; come ne’greci quella di a 5 oo 
denari (Marini iscr. Àlb. p. 76.) Dal- 
le iscrizioni si sa che applicavansi ta- 
li multe, al Fisco , al tempio di Sa- 
turno, alle Vestali, all’erario del po- 
polo romano, all’arca de’ pontefici , 
aicolIegjercpubblichedirerse.(a 3 o) 
Vedine altri esempj nel eh. Labus 
de’ Prcf. di Egitto p. 12. (a 3 i) 
Dalle stesse cave si ebbero le se- 
guenti. 

439. DIS . MANIBVS | EGSAT1AE 
FESTA E | COHIVGI | OPITVMAE . ET 
KAR1SSIMAE | EXOCHVS . OOMITIAE | 
DOMITIAN1 . SERTVS | BENEMERENTI | 
FEC1T. 

44 0. DIS . MANIBVS | VITALI • FÉ- 


CIT | TFRANNVS | POLLAI NOSTRAt| 
ACTOR. 

44 I • ». M | C. DOMATIO . SVCCES- 
SO I VIXIT / ANNIS . XXV. DO | MATIA 
NEMESI! . FIMO. 

(332) Palaeogr. Graec. p. i 5 g. 
< 233 ; p. 332 . 1 . (a 34 ) Arv. p. 769. 
(a 35 ) Lib.Gg. c. i 4 - (236) Arvali p. 
432.(337^.1 099.7 .,Fabri ciò inDio- 
nel. 7 G.c.iC.(a 38 )EcliellD.N,V.vol. 

5 . p. 225.(239) Lib. LX. (340) Dio- 
ne lib. 47 -> ed Appiano B. C. lib. 
4-, essi discordano nel gentilizio di 
Geta, e nel mezzo usato per io scam- 
po. (34 1) Arvali Tav.XXXV. (343) 
Venuti Iscr. del museo Corsini ec. 
( 343 ) Murat- 1 G 1 4 - > <• ( a 44 ) Mur. 
1740. 4 - (345) Maffei M. V. 397. 

6. (246) Mur. i 36 g. 1 3 . (247) Grut. 
171.5.(348) L’ aferesi in questa 
voce è assai frequente; si vegga Ma- 
rini Arv. p. 135 ., e Vittorino pres- 
so Putschio p. 3466. 3467. Si ha 
l’ aferesi in aedicla nella seguente 
base chemi comunicò il sig.Dorow, 
e nella qnale sciolsi i moltissimi nes- 
si di lettere. ' 

44s. inhddgeniovexillaret | 1- 

MAGINIF . ATTI AN VS . CORESI , VEX | 
PORTIONIVS . CONSTITVTVS | 1MAG 
SIGNVM CVK EDICLA | ET TAlL MAR— 
MOREAM . D.D. D | IMP. DN. GOEDIANO 

avg. et . a viola . cos. 


* 
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CAPO IX. 

DIPLOMI DI M. AURELIO 

E L. VERO 

DEGLI ANSI l6l. l65. 167. 
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A . PIER . VITTORIO . ALDINI 
SPOSITORE 

DEGLI . ANTICHI-. MON VAIENTI . EPIGRAFICI 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XXL 

F rammento posseduto da Monsig. Gio. Camillo Rossi Arci- 
vescovo di Damasco ; lo pubblicò il sig. Ravizza (1) ; poi 
1’ Amati (a) , il quale si dolse di non so qual diritto usur- 
pato altrui ; mentre io non veggo come possa rimproverarsi 
chi primo ne fé’ la edizione , di consenso del nobile pos- 
sessore. Certo ringrazio io il Ravizza dello averloci dato alle 
stampe; e più lo avrei ringraziato se si fosse studiato a leg- 
gere e pubblicare quanto necessariamente deve esser scritto 
nell’aversa parte: ringrazio l’ Amati della replica datane nell’ 
Arcadico; e più lo avrei ringraziato se * tipi di Chieti avesse 
paragonati col lavoro del eh. Borghesi : cosa che notò pure 
il Gazzera (3) terzo nel darlo in istampa. 

I. Imp. Caesar M. Aurelius Antonimi s Aug. P. Al. trib. 
Pot. XV. Cos . Ili ; et Imp. Caes. L . Aurelius Verus Aug. 
trib. Pot. Cos. u. divi etc. * Questa io credo che fosse la 
intitolazione della lamina; o se con parole diversamente ab- 
breviate , tale esser ne doveva la sostanza ; perchè ritengo 
spetti all’anno 161. 

Dissi nell’ Oss. I del Capo precedente che Antonino Pio 
venne adottato da Adriano il a5 Febbrajo dell’ anno i38 ; 
e che ad esso fu Imposto per condizione ut ipse sibi Alar- 
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cum et Verniti Antonina adoptaret ( 4 ) 5 morto Adriano a 
Baja ii io Luglio del i 38 , M. Aurelio restò Cesare e figlio 
adottivo di Antonino Pio , sino a che suscepta filia tribù - 
nitia po, testate donatus est , atque imperio extra Urbem 
proconsulari ( 5 ) ; quindi dall’ epoca del di lui matrimonio , 
debbonsi contare le sue tribunizie potestà. Quest’epoca non 
indicarono per quanto io conosca gli antichi scrittori ; ma 
ci resulta però dai monumenti. In molte medaglie di tipi 
diversi si ha la testa nuda di M. Aurelio con la epigra- 
fe AVRELIVS CAESAH AVGVST1 PII FIIJVS TR. POT. XV. COS. Ili ; 
in altre anche ovvie M. Aurelio è laureato , e con leg- 
genda IMP. CAES. M. AVRELIVS ANTOMNVS AVG. TR. POT. XV. C US. 
ni : non cade dubbio che le prime fossero coniate nel 161 
prima della morte di Antonino , le seconde l’ anno stesso 
dopo il 7 marzo : dunque innanzi il 7 Marzo del 161 era 
Al. Aurelio entrato già nel suo decimo quinto tribunato. 
Quindi avran ragione coloro che opinarono aver egli otte- 
nuto primamente quel potere verso il a 5 Febbrajo del 147. 
Lo rinnovasse egli poi il 1.* Gennajo dell’anno consecutivo , 
come fu parere assai probabile dell’ Eckell , oppure il dì 
natalizio all’ impero : sempre sarà vero che il 6 Maggio del 
161 (data del nostro brouzo) non poteva egli contare più 
che il decimo quinto ; coi ben va unito il terzo conso- 
lato , che esercitò ne’primi mesi dell’anno stesso. Per simi! 
modo L. Vero essendo stato dichiarato Augusto ed asso- 
ciato all’ impero appena morto Antonino il 7 Marzo del 
t6i ; due mesi dopo non poteva contare che il primo po- 
tere ; cui ben si associa la meozione del secondo conso- 
lato che si ha nel bronzo , avendolo pur egli esercitato 
ne’primi mesi dell’anno stesso. 

Vero è che tali cose pruovano che il dì 6 Maggio del 
161 ben si accoppia al XV potere, c terzo consolalo dell’ 
uno , ed al secondo consolato e primo potere dell’ altro 
Imperatore ; ma non pruovano però che il nostro bronzo 
spetti indubiamente al i6t. Pure io fermamente do credo. 
Nella copia [esattissima di questo frammento favoritami dall* 

illustre mio amico Ab. Guarini , nella prima riga è 11. 

Divi : quelle due note numeriche non possono riferirsi che 
ai consolati di L. Vero -, e non possono spettare che al 
161 : perchè se volesse supporsi che una ne abbia il tem- 
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po corrosa , e vi si facesse menzione ilei terzo consolato 
di lui nel 167 ; risponderei che nel secondo nundino del 
ìG'i cnopriron la curule ipatica , personaggi diversi da quelli 
segnali iu questo bronzo (e lo vedremo nella Tav- XXIII); 
dunque quella supposizione verrebbe contradetta dai mo- 
numenti. Queste ragioni ; e le altre esposte dal Gazzera (6), 
ed il convenire del Borghesi in tale parere, mel fanno ri- 
tenere per induhio. 

Gli Imperatori onde rendersi favorevoli le milizie pre- 
toriane ed urbane , nel bel principio del loro regno le do- 
narono di questo privilegio. Narra Giulio Capitolino (7) 
actis igilur qua e agenda fuenint in Senatu , pariter ca- 
stra praetoria peliverunt (M. Aurelio e L. Vero) et vi - 
cena rnittia nummum singulis ob parlecipatum imperinm 
militibus promiserunt , et caeteris de rata : e le medaglie 
di M. Aurelio col XV.* potere ricordano la ub. avgvsto- 
UVM ; e pure del 1G1 son le medaglie di L. Vero con 
la medesima epigrafe. Per tal modo il biografo , le me- 
daglie , ed il nostro bronzo unisconsi , et conjurant ami- 
co per (Issare indubia mente la data che qui sopra ho sta- 
bilita- 
li. Lin. 9. 10. et . VRBANIS quinque X. XI. XII. xui. xiv. Fra 
i privilegi imperiali a noi giunti , quest’ unico ricorda le 
urbane coorti ; e son rari i marmi che faccian menzione 
di militi urbani onestamente dimessi (8). 

Stando a quanto ne riferisce Tacito (9), tre coorti ur- 
bane a presidio della città istituì Augusto : a’tempi di Vi- 
tellio aumentaronsi a quattro ( IO ); e poi anche a cinque. 
Imperocché ritenendo per fermo che la prima di queste 
coorti si dicesse decima (quasi facendo seguito alle nove 
pretorie istituite dallo stesso Augusto), il nostro frammen- 
to, ed un marmo Gruieriano (11) dimostrano che a’tem- 
pi di M. Aurelio eran cinque; ricordandosi in essi la de- 
cima , non meno che la decimaquarta (13). Ma cosa di- 
remo di que’marmi che ricordano le orbane coorti prima, 
terza, quarta, quinta, sesta, ottava, e nona (1 3 ) ? lo non 
pretendo segnarli tutti col marchio di falsità : certo fra 
essi poca , anzi ninna fede si debbe prestare ai Ligoriani; 
e forse alcuni altri furono mal trascritti. Aggiungo che pres- 
se Ulpiano (i4) incontro questa milizia ricordata col nome 
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di pretoria : e perchè non possiamo supporre che i pre- 
toriani si dicessero talvolta urbani ? 

D’altronde , come le milizie pretoriane , e quelle de’vi- 
gili , e gli ansiliarj , e le legioni , e le classi assunsero il 
nome dagli Imperatori , cosi pur fecero le coorti urbane : 
alcuni monumenti della XII. la dicono p. c (i 5 ) , e gor- 
diana (iG). Ed esse, come le pretoriane, facevano incidere 
in marmo i nomP dei nuovi soldati , che d’anno in anno 
arruolavansi : pruovan ciò que’ due frammenti di latercoli 
che il Marini (non so com’egli li dicesse de’pretoriani) il- 
lustrò in una lettera diretta al P. Rosini (17) ; leggendosi 
nel primo di essi coh. xi. vr.... (18) 

III. Lin. 11. ia. Qui Jbrliter et me MILITIa FVticti sunt. Ac- 
cennai nella Prefazione che i Diplomi de’pretoriani aveva- 
no alcune proprie forinole , diverse in parte dagli altri: 
questa dello aver militato pie et fortiler , come non man- 
ca in alcun diploma de’ pretoriani , così non si legge in 
alcuno spettante ad altre milizie : se in tutti vediamo che 
donavasi il diritto di cittadinanza e connubio alle milizie 
che compiuti avevano i loro stipendj , ed eran state one- 
stamente dimesse ; in quelle de’ pretoriani non si fa men- 
zione di dimissione , non di stipendj , ma si concede il 
diritto di connubio cum singulit et primis uxoribus ; e si 
aggiunge che etiamsi peregrini juris Jeminas in matrimo- 
nio suo junxerint , ciò non ostante i figliuoli si avessero 
a ritenere per veri cittadini romani. Che si taccia il di- 

. ritto di cittadinanza sta bene ; perchè in quel corpo scel- 
tissimo de’pretoriani non si ammetteva chi non fosse vero 
cittadino romano : che si taccia la dimissione , ciò dimo- 
stra che tali diplomi non dispensavano il graziato dal con- 
tinuare il servizio militare, per ottener poscia a suo tem- 
po , e terminati gli stipendj , il dovuto congedo. 

IV. Lin. 19. ao. ... CELSO . PLANCIANO.... OVIDIO . CASSIO . COtS. 
Nulla più certo che nel 161 procedessero Consoli ordinarj 
M. Aurelio per la terza volta , L. Vero per la seconda : 
questi dunque sono i suffeti nel secondo nundino quadri- 
mestrale ; dei quali nulla sapevasi prima che tornasse a vita 
il nostro frammento. Del primo nulla so ; e piuttosto che 
sognare in vaghe supposizioni , mi piace teaerne silenzio. 

V. Lin. ao. avi dio . cassio. Chi non conosce questo rino- 
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mato duce d’ eserciti ? chi non sa , che da amico di M. 
Aurelio, si fece suo competitore, e con infelice riuscita 
aspirò al trono ? Giunse sino a noi una di lui vita scritta 
per Avidio Gallicano. 

VI. Lin. 22. teate. Fu capo de’ Marruccini secondo Strabo- 
no (19) : Teate Marrucinum si ha nell’itinerario di Anto- 
nino ; teate marr due volte in un latercolo edito dal Ma- 
rini (ao) ; e teatini in un marmo, che dopo Reinesio (ai) 
pubblicò due volte il Muratori (22) : in oggi C/iìeti (a 3 ). 

l'avola XXII. 

Era in Fadova nel museo Piacili : il Grutero (24) la diè 
confusamente dalle schede del Peircscio ; quindi la pub- 
blicarono Marini (a 5 ) , Vernazza (26) , Spangenbergio (27). 
Manca l’altra lamina, che doveva mostrare esternamente tutta 
la leggenda , internamente la prima parte di essa. 

Parte interna. 

VII. Lin. 1. a. d. tu. k. màrt. Questa data , ed i Consoli ap- 
presso notati , ci portano al Febbrajo del i 65 . La vitto- 
ria delia Mesopotamia accaduta in quell’anno, credo desse 
motivo all’onesta dimissione , che precedè questo privilegio: 
al tempo stesso riferisconsi le medaglie di L. Vero con la 
epigrafe lib. avg. u. tr. fot. v. imp. 11. cos. >1. 

Vili. Lin. a. 3 . m. GAYio ORFvro L. Aiuuo pvdente cos. Esattamen- 
te sono notati i cognomi di questi Consoli in tutti gli an- 
tichi fastografi (meno i fasti fiorentini ne’quali si ha Travet) ; 
come i soli cognomi ci davano i marmi (28) : Panvinio non 
potendo rimanersi contento di ciò , donò la magistratura a 
Servilio Pudenle e a L. Cornelio Scipione Orfilo • Molti 
lo seguiron ciecamente ; fino a che il Noris (29) con l’aju- 
to di questo bronzo scuoprì il vero. E se non fossero le 
critiche del Malfei ( 3 o) vorrei a questa lamina unire una 
lapida co’ nomi interi di tai Consoli ( 3 1) 4 lapida che forse 
non è tanto sospetta , quanto quel severo critico la repu- 
tò , se vero è che il Gori ( 3 a) la lesse negli orti Gaddi in 
Firenze. 

IX- Lin. 2. m. gavio ORFrro. Ignoro chi fosse costui : forse eb- 
be a genitore M. Gavio Massimo che Capitolino ( 33 ) affer- 
ma essere stato per venti anni Prefetto del pretorio sotto An- 
tonino Pio ; e cui si riferiscono diverse iscrizioni ( 34 )- Un 
L . Gavio di Fermo ottenne per impegno di Bruto non so 
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qual prefettura sulle esazioni daziali , mentre Cicerone era 
in provincia (35); ed un P. Gavio di Cosa fu da Ver- 
re fatto pria flagellare , poi crocifiggere (36) : ma ciò nou 
basta per dire che il nostro fosse per lunga provenienza 
oriundo o da Cosa , o da Fermo : tanto piò che altre fa* 
miglie dei Guvj sappiamo esservi state in Verona (37) , 
in Padova (38), a Brescia ( 39 ), a Beneveuto (4°) » altro- 
ve. Anche in Cicerone abbiamo un T. Gavio Capitone (4 ■), 
ed un Gavio Olelo adottato dagli Allilj (4^): in Seneca (43) 
un Gavio Sitane oratore; ed un A. Gavio nel dicontro marmo 

443 L. GAY1VS . l. scoperto fra le ruine di Equilio; e 

.. aqvilo . mi. vi.... passato nel museo di S. Marco in 

..j>. un. VIH. aed.... Venezia , come mi scrive il eh. 

...OTESTATE . TR... Labus. 

... MIL. PRAEF. Et}... 

....V-MMARVM... 

X. Lin. 3. l. a riuo pvdente. Il sig. Borghesi scrisse una dotta dis- 
sertazione intorno la gente Arria ; e menzionò il nostro 
Consolo (44) • del quale nulla saprei dire di certo. 

XI. Lin. 4 . cohort. 11 . PANNONton/iff». Una coorte Pannonica ri- 
corda Tacito (45), ma ignoriamo se fosse la nostra : la qua- 
le , mercè questo bronzo sappiamo che fu comandata da 
Settimio Orso ; come da un marmo Gruteriano è noto che 
no fu Prefetto C. Ottavio Modesto (46)* Nella Tav. XII 
vedemmo ricordata la prima , che nella Tav. XX dicesi 
Ulpia Millìaria : pure della prima fu Tribuno T- Giulio 
Giuliano ( 47 ), e Prefetto M. Papirio ( 48 ): nel basso impe- 
ro aggiunse l’epiteto Augusta e fu in Egitto (4 q). Ad una 
di queste due coorti appartenne, credo , C- Emilio Se- 
vero che fu 7. ( Centuria ) numeri pan ( 5 o). La terza (delia 
quale un sasso Ligoriano (5i) fa ricordo) dopo Teodosio 
era nella Rezia , e si disse Herculea (5a). 

XII. Lin. 6 . ex . ..editi. Leggo ex . pedite. 

XIII. Lin 7 . 11 ati Aite zis/s. Fu Raziara illustre città, come ap- 
pare dall’itinerario di Antonino (53) e dalle note del Wes- 
selingio : viene anche ricordata presso 1 ’ anonimo geografo 
Ravennate (54). In Grutero (55) si ha un soldato nat. my- 
sia . svpkr. reo. rati arese ; ed un altro marmo (56) inco- 
mincia DEC) SILVANO PRO 8ALVTE RATIARIOR . SVPER10R : il Mura- 
tori ( 57 ) che lo riprodusse , non diè a costoro luogo in al- 
cun capo de’ suoi indici. 
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Parte esterna. 

XIV. Lin. ì. ...getae. Supplisco M- Servilìi Getae : si vegga 
l’Oss. XXXV HI del Capo Vili. 

l'avola XXIII. 

Questo bronzo trovato l’anno i ^65 non lungi dalla moderna 
Buda, lo abbiamo dal YVeszprcmio (58) che lo trascrisse con 
assai negligenza: da lui ne replicò la stampa il Vernazza (5 q). 
Spettando esso al 1G7, come pruoverò or ora, è qui da 

osservare che del medesimo anno sono le medaglie di M. 

Aurelio con la epigrafe Timi. fot. sxi. cos. tu. p. m. arm. 

partu. imp. iv; e le altre con il cono. avo. in. tiub. pot. xxi. 

imp. mi. cos. ut. s. c : pure all’epoca stessa riferisconsi quel- 
le di L. Vero con leggenda u vehvs avg. arm. partii. max; e 
nel rovescio coxg. à\g. 1111. tr. p. vii. lvp. ini. cos. in. Pensa 
l’Eckell che questo quarto congiario distribuissero gli im- 
peratori per la carestia che fuvvi in quell’anno , della quale 
fa menzione Capitolino (60): la qual cosa io non ho argo- 
menti per contradire : ma piacemi credere piuttosto , che 
quel congiario , e la onesta dimissione che precedette la no- 
stra lamina , fossero indulgenze imperiali per rendersi be- 
nevoli le milizie , mentre preparavansi alla guerra germa- 
nica contro i Marcomanni. 

Parte interna. 

XV. Linr 1. a- 3 . 4* 5 . imp. caes. m. avreuvs . antomnvs . avg. 

ARMEN1ACVS . MEDICVS . PARTHICYS . PONT. MAX. TIUB. POT. XXI. IMP. 
V. COS. 111. ET . IMP. CAES. I- AVREUVS . VERVS . AVG. ARMEMACVS 
MEDICVS . PARTIIICVS . MAX. TR1B. POT. VII. IMP. V. C06. III. PATRE3 
patri ah. Quanto scrissi intorno i tribunati di questi due 
Imperatori nell’ Oss. I di questo Capo , fissa tal bronzo al 
7 Maggio del 167. Con la quale epoca bene combinano 
anche gli altri titoli. Imperocché ambi si dissero prima- 
mente Armeniacì ; e se M. Aurelio per gualche tempo 
ricusò quel titolo, pure da altri monumenti è chiaro che 
lo aveva assunto sin dal 164 : la Media sottoposta da Avi- 
dio Cassio nel i 65 li fa’ proclamare Medici ed aveodo 
ambidue menato trionfo de’ Parti nel 166 , sta bene che 
dicansi Parlici (61). Corrispondono anche i consolati; aven- 
do M. Aurelio esercitato il terzo sin dal 161 « ed il 
terzo L. Vero ne’ primi mesi del 167. Su pur bene che 
ambi dicansi Padri della Patria ; perchè se è incontraste- 
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T>ile che il Senato volle dare al solo Marco quel titolo , 
è pur verissimo che egli ricusò di assumerlo nella lonta- 
nanza di Lucio (6a); come Lucio con Marco divise il trionfo 
ed i titoli dal Senato concessigli per le riportate vittorie. 

Si opporrà che in 'ninna medaglia di L. Vero s’incontra il 

titolo di Padre della Patria ; ma che perciò ? in quella 
mancanza poterono influire diverse ragioni : e già non sem- 
pre nelle medaglie segnavansi tutti i titoli : poi Lucio po- 
tè desiderare che venisse trascurato , perchè il Senato l’a- 
vea concesso al fratello , non a lui, ed egli l’aveva solo per 
generosità di Marco. Ma se ne taccion le medaglie , ne fan 
menzione i marmi : e la nostra lamina desunta com’ è dall’ 
originale dell’imperial archivio, non può venir tacciata di adu- 
lazione. So che l’Eckell ( 63 ) vuole che quel titolo assumesse 

Marco solo nel trionfo Germanico del z 3 Decembre i j6 ; 

e so che suppositizj dichiara i marmi che gliel’ concedono 
prima di quell’ epoca. Ma se avesse conosciuta la nostra la- 
mina avrebbe mutato parere. Ammetto che le medaglie sia- 
no di molto ajuto nel difinire tali quistioni ; ma non veggo 
il perchè esclusivamente si abbia ad usare di esse; quasi che 
le antiche epigrafi siano tutte false , o mal trascritte , o im- 
meritevoli di fede ; chi tutto niega va all’ eccesso ; ed ogni 
eccesso è vizioso. 

Quindi ingenuamente confesserò , che la quinta acclama- 
zione imperatoria in ambidue gli Imperatori , credo sia er- 
rore del trascrittore ; perchè nelle medaglie la veggo unita 
soltanto con la XXII potestà tribunizia dell’uno, e con l’ot- 
tava dell’ altro , nel 168 avanzato ; e sembra la meritassero 
per la guerra Germanica. Ad un trascrittore come il Wesz- 
premio, non difficilmente potè passare inosservata la nota 
I avanti la V. . 

XVI. Lin. 8. 9. QMWAUsniQAiTHnvETEmiBiUTANnRtrrAVGHTVR; e nella 
parte esterna iNAUsiiiQVAEAPPELUTiiHAcvMPnArniBHmoxniETiAVGMVR. 
Leggo Qui militant in niìs III 5 quae appellantur /. Thra- 
cum veterana , II. Brittanornm milliaria civiurn romano- 
rum , et /. Augusta ìturaeorum. 

XVII. Lin. 8. JTmrvETBR. Nell’ Oss. Ili del Capo VI dissi 
della prima ala de’Traci , e de’diversi nomi che ebbe: non 
questo bronzo soltanto dice che si nomò Veterana , ma an- 
che il marmo di Domizio Magno praef. alasi . xaiabvm . se- 
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v emanar . et . l. phrae . vet (64 ) j che il Cannegieter corresse 
X (o I ?) ARABVM . SEVERI ANAE . ET . L THRAC. VET ( 65 ). 

XVIII. Lio. 8. n. brit. oo- c. n. Un’a/d Britannica vien ricordata 
da Tacito (66): in Grutero abbiamo Vaia i. fl. avo. brut. oo. 
c. R. ivris . italici (67) ; T * Vario Clemente fu praef. eq. al. 
BRiTANic. miuar (68) , e forse dell’ala stessa fu Prefetto Pri- 
sco Licinio Italico , nel cui marmo (69) è scritto pr. eq. 
alaf>. 1. pr. c. R. , che io correggo in br ; abbenchè possa- 
no pretendervi anche altri popoli , come i Breuci , i Bra- 
ca ri ec. 


XIX. Lin. g. et . 1. avg. nvnaeoriim. Gli Iturei erano nella Si- 
ria (70) , e furono lodati di molta perizia in saettare (71). 
In Grutero abbiamo due Decurioni (72) ed un semplice 
cavaliere di quest’ala (73) ; ed in altri marmi le coorti pri- 
ma (74) e terza (76) degli Iturei. 

In più luoghi di queste osservazioni e note ho fatta men- 
zione delle diverse ale di cavalleria ausiliare, togliendone a 
precipua scorta i marmi scritti : aggiungo qui le seguenti , 
che non avea prima ricordate. Ala avr (76) , che forse fu 
AVG : bos (77) che Orelli lesse Bostrenorum ; potrebbe anche 
leggersi Bosphoranorum ; tanto più che un marmo Grute- 
riano (78) ricorda la coorte 11. bosforanorvm: dahdanorvm (79): 

LONGIMA (80) : NOVA . FIRMA. CATAPHRACTA . PHILIPPIANA dal mar- 
mo dato al num. 121: PARTiu'ca (81) » patrvi (82) : phky- 
GVM ( 83 ) : TALARIORVM ( 84 ) : FRANCOH ( 85 ) : I. ILLYRICOH (86): 
I. wvmidarvm (87) : vu. phrygvm (88) : parrai mal trascritto 
il marmo (89) che ricorda la I. sicVLoru/n ; e son Ligoriani 
quelli che fan menzione dell’ ala flore ntinorvm (90) ; e di 
quella 1. fort. armat (91). 

XX. Lin. 9. etcoiixithrgermcr : nella parte esterna ETCOHVITHR 
germ ; e male , perchè dieci sono le coorti , ai veterani 
delle quali fu conceduto questo privilegio. Per questa 1. 
thr acum GERMan/ca civium R omanorum si vegga P Oss. 
Ili del Capo VI. Diversa da questa io ritengo la coorte 
germanorvm (92) , e I. germanorvm (g 3 ) : come queste coorti 
ritengo diverse dalle guardie del corpo de’ primi Cesari , 
dette nelle lapidi corporis cvstodes (g4) ; lo stuolo delle 
quali diviso in Decurie dicevasi collegivm germanorvm (9 5 ). 

XXI. Lin. 9. etlalpenped. Nella parte esterna iualpenped : sen- 
za meno il trascrittore prese la copulativa et per due note. 


Digitized by Google 



?4ò 

numeriche. Dissi nell’ Oss. VI del Capo VI che mi pareva 
doversi leggere 1. alpino™»* pe Demontanorurn. 

XXII. Lin. io. et . i. NORlccrum. Questa coorte fu comandata 
da L. Fulcazio primo (96) ; proviene dall’ofltcina di Pirro 
([ilei marmo che ricorda AI. Annio Sa bini ano Prefetto del- 
la sesta (97), e non saprei decidere della sincerità di quell’ 
altro che ricorda la legione 1. noricor (98). Sincerissime 
son le seguenti die ricordano un’ala di Norici : la prima 
fu trovata in Germania nel 1822 (99) ; pure in Germania 
vicino a Xanten l’altra. 

444- DE0 • SOLI . I. M. P. S. 1V11A . PVTL..., | ALE . NOMCOItVM. 

445 . c. IVLIO . ALAnt . F | PRIMO . TREVERO j Ey. ALAF. . NOIUC | STATORI 
AN. XXVI 1 | STIP. VII. Il- A. 8. F. C. 

XXIII. Lin. io. ETiiiLVSiTrtnorwm ; e nella riga seguente si ha 
menzione della 1. LVSlT : nella parte esterna con chiara vi- 
ziatura si legge ETH1ILVSIT....ETVSIT. Molte coorti di Lusita- 
ni ricorda Tacito (100}: ed un marmo ci dico che C. Cai- 
pernio Fubalo fu Prefetto della settima (101)5 come della 
prima furou Prefetti Q. Azzio Prisco (102) , L. Foconi 0 
Paolo (to 3 ) , e fors’ anche Gneo Arrunzio Celere (104) : 
essa dopo Teodosio era nella Tebaide (io 5 ). 

XXIV. Lin. 10. ethastvrcallaec. Nell’Oss. XXXIII del Capo VI 
dissi delle coorti degli Asturi : in questa seconda pare che 
ad essi fossero uniti i Callaeci popoli finitimi: e credo che 
nel basso impero fosse in Egitto ; perchè nella JSotitia leg- 
gerei Asturum invece di Astarum. La prima coorte de’ 
Callaeci è ricordata in un sasso Muratoriano non ben 
trascritto (106) ; e nella Tav. XX vedemmo la v. caia, 
lvcens. 

XXV. Lin. io. 11. ETVHEREYCORETiLVSiTETUAVGTHn. Benché ciò non 
sia trascritto con la dovuta esattezza , pure è men male 
che nella parte esterna , dove si ha etvtibiuvcqrretvsititiavg 
thrac. Qual strano accozzamento di lettere ! si legga et FIJ 
Breucorum , et /. Lusitanorum , et II. Augusta Thracum - 

XXVI. Lin. io. rr . vii. brevcoiuìri. Da un marmo del Dona- 
ti (107) conosciamo che fu Prefetto di questa coorte L. Ot- 
tavio Celere ; ed anche pei marmi veniamo in cognizione 
di molte altre coorti d e? Eretici. Sono tali la 1 (108) , che 
si disse eqvit. o R (109)? la 11. br (110) se non vuol cre- 
dersi ée’ Bracar i , o d e’ Britanni } la ui (ni), auclvcssa eq. 
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c. R. (n a); la IV (i i 3 ); la v. nel seguente marmo di Knittel- 
feld nella Stiria; 

446 . D. M. PEUPETVfi . SECVRITA | TI . AVR . SA I VIUO . VET. COI! | V. BREV- 
CORVH . \ 1 S. ET . CL | FAVST 1 NE . CON. IVNX. 

e i’vui (u4). Quel frammento che principia ...coiiortibrevc.... 
direi spettare alla prima (n 5 ). Nello Sponio (116) si ha il 
marmo di un Celso praef Bnr.coT ; errore certo di chi lo in- 
cise , o di chi lo trascrisse , invece di brevcoR; e per fi- 
ne in Fabretli (117) si legge l’iscrizione di un praef. eqvit. 
bravconvm . d. che il Bimard (118) corresse buevcorvm . d. 

XXVII. Lin. 11. FnMONTANETiAVGTHRAc. Così: nella parte ester- 
na con assai negligenza è scritto etimomanetiahcthracvr. 

XXV 1 I 1 . Lin. 11. et . 1. mont nuora rn « Sappiamo da Plinio (119) 
che i Montani erano popoli delle Alpi finitimi ai Liguri; 
e sappiamo dai marmi che militò in questa coorte Afario 
Rufo (120) ; c ne fu Prefetto (121) Q. Azzio Prisco ; ed 
anche C. Fillio Papirio Rufo : perchè io credo errore di 
chi trascrisse il marmo di costui, lo aver letto moniaror in- 
vece di montanob (122). Anche sono di parere che in essa 
coorte militasse Ti. Giulio Capuzio che in Grutero (1 a 3 ) 
si dice mil. con. mont. pRt ; quando non si voglia leggere 
pki rnigeniae ; come potrebbe pur leggersi in quel marmo 
Gudiano (124) che ricorda la coorte pr. hemesenorvm. Una 
‘bella iscrizione edita dal Morcelli (ia 5 ) ricorda T • Corna - 
sidio Sabino come comandante la coorte 1. mont anorum via 
castana ; e forse quei sasso che in Grutero (126) ricorda 
una coorte p. s. potrebbe correggersi in p. c. Pia Costans. 

Come nella precedente Oss. XIX ricordai alcune ale , 
così mi sia permesso ricordar qui dai marmi alcune coorti 
_ che non ebbero finora luogo in queste osservazioni. Esse so- 
no le seguenti, carietvm . et . vemaesivm (127) : chalciden- 
sis (128) : vEtoRVM (lag): victohm/m (i 3 o) : 1. aucvM (i 3 i) : 
i- coMMAGENOHum (i 3 a) : 1. damas cenorum (i 33 ): 1. hamio- 
vjim (1 34 ) : i- sebastenouvm ( 1 35 ) : 1. damasc. eq ( 1 36 ) : iv. 
silavcens (137) : vm. avrelianà (i 38 ) : x. rapax (i 3 g). Mi 
sono sospetti que’ marmi che ricordano le coorti specvla- 
tor (140): 1. sagariorvm (i4i) t xiv. ravricorvm ( 1 4^>) ; e 
sono Ligoriani gli altri con le coorti elinoma (i 43 ) : ta- 
Rantasia (144) : 1. e ut. adivtrix (i 45) • tu. specvl. antiqva 
stipen (146) : e vi- peugnorvm (»47)- 
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XXIX. Lìd. ia. svb clavdio pompeiano i eg. E questi quel Clau- 
dio Pompejano (nato da altro Claudio Pompejano oriundo 
di Antiochia) , che M. Aurelio scelse a suo penero , aven- 
dogli data in consorte Lucilla vedova di L> Vero. Che il 
suocero di lui lo onorasse di due consolati, cel disse Giulio 
Capitolino (148): Panvinio opinò che il primo fosse ordi- 
nario nel i^ 3 ; ma io ritengo che mal si apponesse: per- 
chè sappiamo da Vulcazio Gallicano (149) che M. Aure- 
lio dopo la vittoria contro il ribelle Avidio Cassio, scrisse 
al Senato : Habetis P. C . prò gratulatione victoriae , ge~ 
nerum meum Consulcni ; Pompejanum dico , cujus aetas 
olirti remuneranda fiierat Consulalu , nisi viri fortes in - 
tervenissenl , qitibus reddi delmit r/uod a Republicn de • 
bebatur : ma la vittoria contro Avidio Cassio fu nel ìj 5 ; 
dunque Pompejano non procedette Consolo prima del 176. 
IP altronde i cataloghi consolari , gli antichi scrittori , le 
lapidi e tutti i fastografi ci assicurano che nel 176 vesti- 
ron la porpora Pollione ed Apro; dunque Pompejano fu 
surrogato all’ uno di essi. E di surrogazione pure ritengo 
che fosse il secondo consolato di lui , ricordato forse io 
un marmo presso Biagi (i 5 o); dal quale, se gli appartie- 
ne , sappiamo che fu prenominato Tito. Che egli vivesse 
ancora sotto Pertinace, ricavasi da Giulio Capitolino (i 5 p; 
e da Dione (i 5 a) che a Pertinace sopravvisse: lo che vie- 
ne anche confermato da Elio Sparziano. Questo biogra- 
fo (i 53 ) racconta che nel iq 3 Didio Giuliano lo chiamò 
a parte dell’ imperio , quod et gencr Imperaloris fuisset et 
diu mililibus praefiiisset ; sed ille (Pompejanus) recusavit , 
senem se et debilem luminibus respondens. Fu uomo di 
così rinomata saggezza ed integrità , che Giuliano Aposta- 
ta (i 54 ) P unica cosa che trovava a biasimare in M. Au- 
relio , si era l’aver lasciato a Commodo l’imperio , e non 
piuttosto a Pompejano che ne era degnissimo. 

Quel Tiberio Claudio Pompejano Cousole nel 173 che 
Panvinio confuse col nostro (1 55 ) , forse fu fratello di lui: 
e dal Console del 173 nacque quel Claudio Pompejano che 
ebbe in consorte una figliuola di Lucilla , e che da Lu- 
cilla stessa fu incaricato di uccider Commodo : ciò che 

fruttò la morte ad esso non meno che al genitore ( 1 56 )- 
Secondo Dione (157) parrebbe che questo insidiatore della 
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vita di Commodo fosse marito di Lucilla; scrivendo Lucilla ve- 
ro-... Pompejano viro suo infensa suasit, ut Commodo insidias 
faceret,enmque perdidit: ma Dione, o per meglio dire il di lui 
compendiatore Xililino, equivocò per certo ira i due Claudi 
Pompejaniy e doppiamente contradisse se stesso. Perchè po- 
co prima aveva scritto che Commodo magnum numerimi 
virorum interfccit ... praeter Pornpejanum et Pertinacem 
et Victorinum ; e ciò ben combina con le memorie che 
abbiamo del nostro Pompejano a’tempi di Pertinace , e di 
Didio Giuliano ; dunque non è vero che Lucilla eum per- 
didit : di più , aveva scritto che il Claudio Pompejano 
insidiatore di Commodo , i/iuim uxorem duxisset Jiliam 
Lucillae .... Commodo ila familiaris erat , ut una epula- 
rentur et juventutem una transigerent : se dunque era con- 
sorte della iiglia di Lucilla , non poteva esser consorte a 
Lucilla stessa ; e se sin dal 175 il nostro Pompejano era 
in età di aver meritato assai prima il consolato , come 
ricordai con Vulcazio Gallicano ; e se M. Aurelio scrive- 
va di lui a Faustina Pompejanus Gelicr et senior est , et Pe- 
re grinus (1 58 ) ; e se Dione stesso (i 5 q) raccontando i cru- 
deli spettacoli de’quali Commodo si dilettava, aggiunse che 
ad essi Pompejanus homo senex nunquam interfuit ; e se 
per line dal medesimo Dione (160) ci vien narrato che 
durante l’imperio di Commodo Pompejanus propter timo- 
rem ruri vilam plurimum agebat , senectutis et morbi ocu- 
lorum excusationc ; non poteva egli avere passata la sua 
gioventù insieme a quella di Commodo. Meglio assai Lam- 
pridio (161) nel riferire quel tentato assassinio, chiama l’as- 
salitore Commodi propinquus ; perchè essendo quel Pom- 
pejano marito della figliuola della germana di Commodo , 
vi era con questo una certa affinità o parentela. 

Senza alcun dubbio dal Pompejano del nostro bronzo 
nacque quel Claudio Pompejano , che Sparziano (i6a) dice 
Marci nepotem ex Jilia natum et ex Pompejano cui nupta 
fuerat Lucilla post morlern Veri Impcraloris • Egli fu fatto 
uccidere da Caracalla , che lo avea decorato di due con- 
solati ; ed il Marini (i 63 ) crede che di lui si abbia men- 
zione in un marmo Grutcriano (164) datoci più pieno dal 
Fabretti (i 65 ), dallo Sponio (16G), e dal Muratori (16*7): 
opinione probabilissima : perchè reputando quell’ara sculta 
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ne’primi tempi di Severo, ben st.i che Tih. Claudio Podi - 
pcjauo fosse soltanto ti ihijun di una legione; perchè di poco 
poteva oitrapassare il ventesimo anno, lo poi noi’ reputo di- 
verso dal Console de! ao<j ; so che i monumenti nuli' al- 
tro ci dicon di lui dal cognome in fuori : ma se Spar- 
zinno assicurò che il nipote di M. Aurelio ehhe due con- 
solati da Caracalla ; se in que’ tempi non eranvi Poni— 
pejani più illustri di questi Claudi ; se I’ anno 309 hen 
conviene con l’impero di Caracalla , benché ancor vivesse 
Settimio Severo ; perché non dovrem dire che il ''ompe- 
jnno Console in esso anno non fu diverso dal nipote di 
AI. Aurelio ? E perchè si avrà a sostenere che ambidue 
i consolati di questo nipote dell’Imperatore filosofo furono 
di surrogazione , quando i fasti col suo solo coguome ne 
ricordano uno ordinario , che in nulla repugna alla storia 
de’ tempi ? 

A questi Claudj Ponipejani è da aggiungere il Console 
del a 3 i , della cui gente siam certi mercè una Tavola 
Arvalica (168) : incerto è però se discendesse dal Console 
del i ^3 , o dal marito di Lucilla : forse più facilmente da 
questo’ secoudo, reputandolo nato dal Pompejano fatto uc- 
cidere da Caracalla : perchè se Commodo pel tentato as- 
sassinio , non solo mandò a morte Pompejano suo affine, 
ma anche il padre di lui , che vedemmo aver retti i fa- 
sci nel 173? non è probabile, o almeno è difficile il cre- 
dere che lasciasse poi in vita il figliuolo di esso assassino. 
Dell’altro Pompejano Console nel a 4 i la gente è incerta: 
solo per conghiettura tutt’ i fastografi lo attribuirono alla 
nostra Claudia ; proveniente , come dissi nel principio di 

a uesta osservazione , da Antiochia ; dove per testimonianza 
i Eusebio (169) fioriva ancora a’ tempi di Zenobia. 
XXX. Lin. 18. DENTiUANO et f ali ante cos; e nella parte ester- 
na VCALCILIODENTILIANO M ANTONIO PÀLLANTE COS. Dissi nell’OsS. XV 
che questo bronzo spettava al 167 ; nel quale anno pro- 
cederai Consoli ordinarj l’Imperatore L. Vero per la terza 
volta insieme a RI. Ummidio Quadrato : questi del bronzo 
sono dunque i surrogati nel secondo nundino che aveva 
principio il t.’ Maggio. Ma chi son essi? i nomi loro ci 
giungono nuovissimi ; e ciò che è più guasti c corrotti ; 
quindi reputo assai difficile dirne alcun che di probabile. 
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Pure non ristarò cl.il proporre una congettura riguardo al 
primo. Leggo in Giulio Capitolino (170) che a M. Aurelio 
crimini tintimi fuit, quoti aditi teros uxorie promoverit Ter- 
tullurn , et Ulliliiun , et Orphìtiun , et Moderatimi : parmi 
di travedere nel corrotto v calcilio del bronzo 1’ l Jltilio 
di Capitolino ; lo che quando fosse , sapremmo ora sol- 
tanto che si cognominò Duntiliano (171)- L’altro Consolo 
poi , credo che discendesse dalla famiglia di Fallante ce- 
lebre liberto di Claudio: vero è che comunemente vien detto 
Claudio P aliante ; ma ci assicura Giuseppe Flavio (172) 
come primamente fosse servo di Antonia madre di Claudio; 
quindi dovette assumere il gentilizio della padrona. In fatti 
Tacito (173) chiama Antonio il di Ini fratello Felice pro- 
curatore della Giudea ; quel desso che Svetonio dice ma- 
rito di tre regine (174) ì sul che può consultarsi cosa ne 
scrisse il Walchio (1 75 )- Piò facilmente poi m’ induco a 
credere il nostro Console discendente dalla famiglia di Pol- 
lante , di quello che da quella di Felice ; non tanto per la 
somiglianza del cognome ; ma piò perchè Zonata (176) ci 
fé’ sapere, che l’unico figliuolo partorito da Drusilla a Fe- 
lice perì nella esplosione del Vesuvio sotto Tito. E ba- 
sti per una congettura. Se ad altri piacesse riputare que- 
sto Pollante discendente di M. Antonio Itero Console nel 
i 33 (177) , io non avrei cosa opporre : i marmi Laziali 
indicano un Q . Antonio Giovane Console d’incerta età (178V 
ed un Giulio Antonio Seleuco fu Console nell’anno aai (179). 

XXXI. Lin. aa. ferav ; e nella parte aversa iserM : si legga 
senza dubitazione alcuna r. germ. 
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(0 Ep'gr. Ant. di Cliieti. (2) Lu- 
glio 1827. p, ^ 5 . ( 3 ) Nuovi Dipi. 
( 4 ) Spumano in Ai Ito faro. ( 5 ) 
Capitolino in Marco c. G. (0) loc. 
cit. (7) In M. Aurelio. (8) Gru- 
tero 405 . 4 -i Fabr. 3 . 5 o., ripet. 
in Guasco M. C- N. iG., ed in Fea 
tram, de’ fasti N. 34 : è dell’anno 
1G0 (9) Ann. 4 - 5 . (10) Tacito hist. 

2. 9 3 . ( 1 1 ) p. 258 . 8., ripet. in Fabr. 

3 . G8. (1 2) La dodicesima è nella 
seguente Aquilcjcse. 

447 - PVBLICIAK J corintiiiae | c. 
BASSI VS | CORINTHIAX | 7 . COI 1 . XII j 
Vn* | MATR 1 . PIENTIS | LO 

( 1 3 )Grut. 5 1 9. 1 o., 537.7 ., 53 g. 8 ., 
387. 8., Donati 291.8., 295.9., Mur. 
828. g., Doni G. 177-, Passionei 3 . 
19., Agemb. E. E. p. i 83 . Sono 
Ligoriane quelle in Giulio 43 . 12. , 
169. 8., 17G. il., 1 8 1 . G., 3 o 2, t., 
Doni G. 178. 179., Fabr. 9. 4 <> 8 > 
( 1 4 ) L. 9. fT. de excusat. (i 5 ) Ar- 
vali p. 545 . (iG) Grut. 80. 5 ., Do- 
nati 49. 5 ., Pass. I. 17. (17) Roma 
179G. 4 -* (18) Di tutti, o quasi, tali 
latercoli, tenne discorso il Marini ne’ 
suoi Areali, e nella citata lettera al 
P. Hosini : ai quali si aggiungano 
quello edito dal Fea Viaggio in Òstia 
p. 4°-) l’altro clie io pubblicai nella 
miasilloge N. 1 67 . Spettano, cred’io, 
a diverse milizie que’due che si leg- 
gono , uno nel Biagi ( Inscr . Bib S. 
Greg. p. 3 ao) nel Donati (p. 452 . 1), 
e nel Fea (frani, de’fusti N. 9), l’al- 
tro in Fabrelti ( 3 . 356 ) , Malvasia 
(M. F. p. a 53 ), Spreti (I. R. p. 3 o 3 , 
e Schiassi (Guida al Mus. di Boi. p. 
43. 43 ); anzi ritengo che que’due 


marmi debbano unirsi insieme, e for- 
marne un tutt’uno, ricordante i Con- 
soli dal 172 al 180. Ai Pretoriani 
spettano i due frammenti seguenti 
scoperti presso Albano l’anno i 833 , 
ma trascritti con poca diligenza. 
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(ij)) Lib. 5 . p. 1G7. (so) Mari- 
ni Arv. p. 3 a 4 - (ai) Clas. XII. 11 4 - 
(aa) p. 084 . 4., 108.V G. (a 3 ) V. 
Luzio Camorra de Theat. antiq. e 
Flavizza op.cit. (a 4 )p- « o 3 a. G. (a 5 ) 
Marini Arv. p. 4 GG. (aG) Dipi, di 
Adr. spiegato. (37) Toh. juris Ro- 
mani ctc. (a8) Grut. p. 751. 3 ., 
Torremuzza i 4 o. 4 - > Marini Arv. 
p. a 54 -, Bres Malta ili. p. 3 Ga. (39) 
Ep. Cons. A-9t8.(3o| Art C. Lap. 
p. 347- ( 3 t) Spon M.E. A. p. 33 ., 
Donati 170 3 . ( 3 a) I. E. voi. I. p. 

1 99. ( 33 ) In Antonino Pio. ( 34 ) 
Grut. a 58 . 8., 4 > 5 . 7. Mur. 193. 

1., qo 5 . G. ( 35 ) Ep. ad Att. IV. 

8 ., VI. 1. 3 . ( 3 G) Cicerone in P'er. 
lib. 5 . c. 61. e segg. (37) Grut. p. 
186. 4 - > 4 ' 6 . a., G 85 . 4 G., 787. 

3 . 4 -, 977. 3.5 , Donati a 53 . 7 .,387. 
G. ec. Celebre era il ccnotafio dei 
Gavj in Verona, opera dell'architet- 
to L. Vitruvio Cordone ; si vegga 
MalFei Ver. ili. t. 3 . p. 87. , e mus. 
Ver. p. 195 : fu barbaramente at- 
terrato nel i 8 o 3 . ( 38 ) Grut. 977.. 

4 . ( 3 g) Grut. 74*- 4 * ( 4 0) Grut. 
4 « 5 . 9. ( 4 1) Ad Attic. lib. 5 . so. 
(4 a) Pro P. Sext. c. 33 . ( 43 ) Con- 
trov. lib. F. proem. ( 44 ) Diss. della 
gente Arria p. 18: alla gente stessa 
si riferiscono le quattro lapidi se- 
guenti; la prima trovata nell’antica 
Nurse; le altre derivanti dai fondi 
Amendola. 

45o. C. CAI. VEDI VS . BASSVS | VI. 
V. AVC. SIB1 . ET | ARRISE . POETIA- 
DI | COIIIVG. S VAE . ET | SILVESTRI 

fil. v. A. v | losins. posvet. 

43 1 • D. M | Q. A VF1DIO . GALATI- 
DO | VIX. ANN. 1111. M. VIII | DIEB. 
XXIX. POSVERVNT | L. BACOIVS J »E- 
TUODICVS . ET . ARRIA | HERMIONE 
*. P. S. 


45 a. D.M | M. ARRI . ARRI ANI | VIE. 
ANN. XXVIIII | JIENSU. vili. DIEB. 1111 | 
ARRIA . HERMIONE | FIMO . PIISSIMO 
FECIT. 

453 . D.M | ARRIAE . 1IAMIL | LAEj 
MATRI . PIISSIMAE | POS. FILI. 

( 45 ) Ilist. 1 . a. c. 17. ( 46 ) Grut. 
p. 444.5., DeVila/nrcr. Z?.p. XXI. 

17. (47) Grut. 1097. 8. , Donati 
339. 8. ( 48 ) Grut. 448. 3 : è Li- 
goriana quella in Murai, p. 781. 1. 
(4gì Nutitia utriusque Imperli. (So) 
Mur. 776. 1. ( 5 1 ) Murai, p. 781.1. 
( 5 a) Notitia utriusque Imponi. ( 53 ) 
p. 319. ( 54 ) p* 1 5 1 . ( 55 ) Grut. 
5 ai. 7. ( 5 G) Fabr. X. Gaa., Spon. 

M. E. A. p. s 3 i., Pokoke p. 80. 8. 
(37) p. 67. 7. ( 58 ) Op. cil. t. 3 . p. 
438 . (59) Dipi, di Adriano spiegato. 
(Go) In M. A ur. c. 1 3 . (G 1) Confesso 
aver errato quando in altra mia ope- 
retta (Diss. sopra un frani. Ostiense 
di fasti) asserii che M. Aurelio fu 
detto Britannico. (Ga) Non divise 
però con Lucio il Pontificato Massi- 
mo: che diremo dunque di que’tnar- 
mi (Grut. 337. 11., a 58 . 3 ), che 
concedono a L. Vera quel sommo sa- 
cerdozio? (G 3 ) voi. 7.9.70.(64) Mur. 

18. a. (G 5 ) In Donati p. 5 aa. (G6) 
Ilist. lib. 3 . c. 4 1 • (67) p* 54 >. 8 ., 
54 a. 7. (G8) Grut. 483. 4 - 5 . G. 7. 

8., Maffei M. V. p. a 4 i. 5 ., 3^3. 1. 
a. (G9) Grut. 4 q 3 . i. (70) Plinio li. 

N. lib. 5 . a 3 . (71) Virg. Georg. 1 . 
a. V. 44 ^., Lucano lib. 7. V. 33 o. 
(72) p. 5 ig. 5 . (73) p. 533 . 9. (74) 
Mafiei 45 1 - la. , Donati 3 oa. 4 -, 
Rei ne» 8. 4 >- * Orelli 5 o 5 o. 5 o 5 i. 
5 o 5 a. (7 5 ) Grut. 444. 5 . , De Vita 
Inscr. Benev. p. XXI. 17., Orelli 
4007. (76) Grut. 54 - 7- (77) Grut. 
463 . 3 ., (78) p. 389. 7. (79) Fabr. 
3 . 4G9., Orelli N. 3570. (80) Grut. 
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4 ■ 3 . 8., 5 } i . 4 - (Si ) Cuci, i iq. a. 
(8a) Kellerina!) p. 6G. N. a 4 o.( 83 ) 
Grill. 481. i., Mur. iu 53 . 1. ( 84 ) 
Mur. 674* *• ( 85 ) Orelli N. 4 [)Gg. 
(86) Fnssionei 3 . 61. (87) Kcllerm. 
p. Gì). N. 256 . (88) Grut. 3G7.G. 
(89) Grut. 437. 7- (90) Grut. 444 * 
1. (91) Cuti. 1G1. 5 . (ga) Mur.771. 
3 . ripet. ao 4 <)* 4 * (g 3 ) Ann. lict. 
Jìom. voi. 3 . p. 469- iS. 5 .(g 4 ) Tro- 
v o ricordata questa milizia nc’marmi 
seguenti. 

soldati. Alcimaco , e Baiavo. 
(Reines. IX. 73., Fabr. X. 98-, Do- 
sò VI. 100. , Mur. 5 a 3 . 5 . , Donali 
a 3 a. 4 ), Ti. Claudio Cloreo (Re- 
inesio 9. 74., Fabr. X. 97., Doni VI. 
101 , Gud. 1G1. a., Donali a 3 a. 
5 ) , 7 /aro (Grut. Goo- i 3 . , Donati 
3 1 1 • 4 ), Severo (Gori I. E. V. 1 . p. 
397), Aiarso (Doni VI. 1 oa), Basso 
(Grut. 600. la. , Goa. 8), Diocle 
(Grut. Goa. 9), Marco (Grut. Goa. 
11). 

DEcvnioiti. Albano e A/ontano 
(come il soldato Alcimaco), Spiculo 
come il soldato Ti. Claudio Clo- 
reo), Cotinio (Doni VI. ioa), Pro- 
culo (Grut. Go 3 . 1), Ti. Claudio 
Dado (Grut. Go 3 . 3 ). 

curatore. Ti. Claudio Astio 
(Murai, p. 119. 1); c si può aggiun- 
gere Aurelio littore vet. conroais 
cvrator (Passione! 3 . 9). 

(g 5 ) Si vegga Marini Arv. p. 47 a * 
(96) Grut. 490. a. (97) Gud. 149. 
9. (98) Murai. 1980. a. (99) Nel luo- 
go stesso furon trovate le due se- 
guenti. 

434. DEO . 3 . I. M. P. C. AMANDt- 
HIVS | VERVE . *VC. V. S. L. L. M, 

435 . ... 13 . D 1 D 1 L... | TRAX. V. S. 

I>. M. 


(100) flist. lib. 1. c. 70.(101) 
Grut. p. 38 a.G., Donati 81 . 3 -, Doni 
IV. 37. v. 5 ., Aldini marmi di Como 
p. 111. (102) Grut. 368 . 5 . (io 3 ) 
Grut. 489* 9 - (io 4 ) Grut. 3 GC. 5 ., 
ripet. 5 a 3 . 1: manca il numero della 
coorte. (io 5 ) Notitia utriusque Im- 
perli. (106) p. 7,7. , si vegga Mur. 
p. 793. 8. (107) p. 11. 1. , era in 
Grut. p. 1 4 - 8. (108) Mur. 449- G., 
io 4 <>. a. (109) Marini Arv. p. 5 . 
(i 10) Murai, p. 778. 2. (1 u) Grut. 
p. 437.7., ripet. 1038. G. (11 a) 
Grut. 119. a., corretta da Marini 
Arv. p. 22. (ii3) Grut. 5 i 5 . 3 . , 
Murai. 833 . 5 . (t 1 4 ) Grut. 56 o. a., 
Pokoke p. 1 1 7. 5 . , e due volle in 
Mur. p. 833 . i.,ao 34 - 3 . (1 i 5 )Grut. 
p. 449 - 6. (1 >6) P- 1G8. (1 i7)C. a. 
N. 297. (i 18) In Murai, voi 1. Col. 
9G. (1 19) H. N. lib. 3 . c. a 4 - (iao) 
Grut. 5 aa. 5 ., Mur. ao 34 > 5 . (1 a 1) 
Grut. 368 . 5 . (iaa) Cori v. a. p. 

330 ., meglio in Murat. p. io 38 . 6. 
(ia 3 ) Grut. p. 544 * 10. (124) p. 
1 19. a.(ia 5 ) 7 ?eiS’ti 7 op. 317. (laG) 
5 a 4 . a. (137) Grut. 437. 5 ., Douati 
ag 3 . x., Orelli 3 goi. (ia8) Fabr. 
3 . ■ 4 f> , Doni VI. 37. (lag) Donati 
ago. 3 . (1 3 o) Doni VI. 58 ., Mur. 
8at. 3. , Morcelli 701. (i3i) Mur. 
G74 i.(i 3 a) Fabr. 5 . 47 * C * 33 ) Grut. 
3 gG. 8. (1 34 ) Donati 381. 7. , a86. 
4 -, Reines. 8. 27. ebe vi lesse ma- 
moR , e voleva correggere tiiamioa. 

( i 35 ) Mur. 818.8.(1 3 G)Orelli 4979 * 
(137) Mur. 8aG. 1., Ageuib. E. E. p. 
5444 * 38 )Sponp, 5 1.(1 3 g)Mur. 8 1 8. 

9., Doni VI.a8., se fu ben trascritta. 
(1 4 °)Gud. a. 8., 1G8. 8. (1 4 i)Gud. 
307. 9. (i 4 a) Orelli N. 433 . (i 43 ) 
Gud. 1G7. a. (1 44 ) Gud. 7. 9. (i 45 ) 
Gud. i 5 . 6., Murat. 807. 8, (i 4 ®) 
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Gud. « 53 . 3 . (147) Gud. 11 5 , 1, 
( 148 ) In M. Ant. Phil. (ifa) J n 
Avidio Cassio. (r 5 o) Mon. Man. v. 

* 3 . p. 1 8 a. (1 3 1 ) In Pertirjuoe (i 5 a) 

J. 73. (1 53 ) In Dìdio Juliàno ( 1 54 ) 
.Ne’ Cesari. (i 5 f>) Anche il borghe- 
si (Giorrt. Arcati. Maggio 1839. p. 

■ 83 ) reputò clie.il iqarilQ «li Lucilia 
fosse questo Tib. Claudio Pompeia- 
no : tua egli ne scrisse solo per in- 
cidenza. (làG) Dione e Lainpridio 
si accordano nel dire clic un Poni- 
pejano fu quello che tentò uccider 
Couiuiodo : ma Erodiano ed Aia- 
imano Marcellino dicono 1 che fu un 
Qpimiano : Erodiano invin o attri- 
buisce ad un Quadrato varie cose che 
Dione racconta di Pompeiana., quin- 
di il Valcsio avrebbe voluto correg- 
gere Dione e porre il nome di Qua- 
drato invece di Pompejano. Ma è 
da riflettere che Dione racconta ciò 
che ha veduto : che a Dione si uni- 
sce il biografo Lauipridio die pure 
dovette attingere a bnoni fonti ; che 
ad essi si accorda Zonata, Quindi ò 
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assai più facile che ne! testo di Ero- 
diano errassero i copisti : e non fa 
peso l’asserzione di Marcellino; che 
in ciò, come spesso, copia Erodiano. 
(i 5 j)lib. 73.(1 58) Vulcazio Gali, 
i a A vidio Cassio. ( i 5 <>) I.73. (1G0) 
1. 73.(1(11) In Commodo. ( 1 G 2 ) In 
Corapallac. 3 . (lG 3 ) Arvali p. 70. 
i.(iG.j) p. t)o. 11. (iG 5 ) Eniend. 
Gruterianae.(iG(i')M.E. A.p. iGG. 
( 1 G 7 ) Mur. 1985. 2,,3o3i . 4 - (1G8) 
Tav. XLIV. (1G9) Chron. in Ron- 
calli v. t. p. 48a. (170)/» 31. Ant. 
P/iil. c. 39. (17*) Della gente Ut- 
tilìa rarissime sono le memorie an- 
che in Epigrafia. V. Grut. 838. 9 ., 
Mur. 1324.5., 14G8. 10.(173)^/!^. 
Sud. lib. 18 . c 8 . (173 ) Hi st. 5 . 9 . 
( 174 ) In Claudioc. aS.(i)5)DeFo- 
lice triiuu re ginarum marito Com- 
mentatio : in Gori Simb. Dee. a. 
t. 3. p. 1 83. (1 7G) Ann. lib. G. i 5 . 
(177) Guasco M. C. N. ia3o.,Mur. 
3a4- 3. (178) Marini Arv. p. 1G9. 
’( 179) Arvali Tav. XLII. 
rati va 
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CAPO X. 

DIPLOMA 

DI SETTIMIO SEVERO 
E CARACALLA 

dell’ anno 208. 


■ ■ ■-gD t q'ir— • 

AD. ANTONIO. NIBBI * 

INTERPRETE . DELLE . ANTICHITÀ . DI . ROMA-’ 
E . DELLA . GRECIA 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XXIV : 

Frammento trovato nell’ oltre Po Mantovano l’anno i 8 a 3 : il 
Marchese Luigi Cavrìani lo comunicò all’ Ab. Pietro de La- 
ma ; il qnale ne scrisse una lettera d’ illustrazione , che fu 
inserita nel Giornale Arcadico (i): ne ripeteron poi la stam- 
pa il Prof. Gazzera (a), ed il Dott. Labus ( 3 ). 

Parie interna. 

I. Lin. 5 . perttnax. Scrisse Elio Sparziano che Severo nel prin- 
cipiar del suo regno , dopo aver fatto un solenne funerale 
censorio a Pertinace ( 4 ) , averlo annoverato fra gli Dei , 
ed aver creato il sodalizio degli Elianì col loro flamine, 
se quoque Pertinaceni vocari jussit, quamvis postca id no- 
mea abolere voluerit , quaerimonia amicorum ( 5 ). Presone 
motivo da queste parole del biografo , l’Occone (6) opinò 
che lasciasse il nome di Pertinace nell’ottavo potere tri- 
bunizio; ciò che corrisponde all’anno aoo : di fatti manca 
quel nome nelle medaglie dal aoo in poi ; e se si ha in 
una del 207 , l’Eckcll l’ebbe in molto sospetto (7). Ma io 

S er contrario osservo che nel suo arco appiè del Campi- 
oglio (8) , in quello al Foro Boario (9) , nel terzo al 
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foro Piscario (io), vien detto Pertinace ; e que 5 monu- 
menti spettano all’uodecimo , e dodicesimo potere ; e Per- 
tinace si dice nella iscrizione del Panteon (n) che si ri- 
ferisce alla decima potestà. Bicordo espressamente questi 
quattro monumenti pubblici , perchè non si può supporre 
cne in essi gli venisse attribuito un cognome contro sua 
volontà; come non è supponibile che lui nolente, venisse 
scritto nell’ originale del nostro bronzo clic lo dice perti- 
nace nel 208; e per fine così dicevasi anche nel aio dopo 
assunto il titolo di Britannico (ia). Quindi quelle parole^, 
di Sparziano, o debbonsi ritenere per un desiderio di Se- 
vero mai mandato ad effetto , o per una falsa relazione 
fatta al biografo , il quale trascurò di verificarla riavvici- 
nandola ai monumenti. 

II. Lia. .il. m. avreluvs. Così pure nella parte esterna. Il rad- 
doppiamento della liquida in questa voce , incontrasi si- 
milmente in tre tavole Arvelicne (i3) , in una iscrizione 
presso Maffei ( 1 4) » in una di Villa Medici (i5) , e nelle 
tre seguenti, 

456 . L. avreijlio . valenti [ evtvches . LiB. Trovata a Pontecorvo 
nel i83o (16). 

457. D. M | M. AVBF.LUVS | M. F. MAX 1 MVS | V 1 X. AN. XXV. AVREL- 

LIVo | AFWCANVS . V. A. 1X111 j FRATB1 . ET . PATRE. A Monte- 
lione (17). • . 1 

458. n. M | M. AVRELLIO . UERA j CLIDAE . PATRI . ET . M j AVnEllO 
felici • ma | rito . aemilia . vera | fecit. Dai fondi Amendola. 

Molte consonanti e vocali trovansì raddoppiate ne’marroi e 
nelle medaglie che le richiederebbero semplici ; e dai mar- 
mi un lungo catalogo ne ebbe dato il Marini (18); al quale 
in altra mia opera feci copiosa aggiunta (19). Convengo 
cou esso Marini che d’ordinario provenga da errore dei qua- 
dratalo ; ma non si può contrastare che talvolta facendo ciò 
si seguisse la pronunzia del volgo ; e forse fu così nella 
voce Aurellius. 

HI. Lin. >1. antosinvs. Per maggiormente convalidare la sua 
pretesa discendenza da Marco il filosofo , volle Severo che 
Bassiano suo primogenito assumesse il nome Antonino : 
moltissimi sono i monumenti che cel dicono ; ai quali si 
uniscano i due seguenti; il primo trovato in Rann l’anno 
1827; l’altro è in Roma nell’Ospedale della Consolazione. 
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459. 1MP. CAES. I. SEPT | IM1VS . SEVERVS . PIVS | PERT1NAX . AVG. ARAB j 
ADIAB. PARTII. MAX | PONT. MAX- TRIB. POT | EST . V1III. IMP. XI. 
COS.... j PROCOS. P. P. ET . IMP. CaeS | M. AVREUVS . ANTOMNVS | 

PIVS . AVG. FEUX • TR1B. Voi | PROCOS. ET | CAES. MAS . ET . PON- 

TES | VETVSTATE . CONRVPTAS | RESTltVERVKT. ' . i ‘ 

460. IMP. CAES. M. ÀVREUO | ANTONINO . PIO . FF.tlCI | IMMOTO ’• ÀVG. 
PARTH | MAX. BRITANN. MAX | PONT. MAX. TRIB. POf. XVI j IVIp. II. COS. 
IV. P. P. PROCOS | DOMINO | 1NDYLGENTISSIMO | NEGOTIANTES | VASCV- 
LARI | CONSERVATORI . SVO | NVM1NI . ElVS | DEVOTI. 

Cum ir et cantra Albinum, scrive il biografo dì Severo ( 20 ); 
in itinere apud Viminalium filiunt suum, majorem 1 B as- 
si ami m , apposito Aurclii Antonini nomine , Cacsarcm ap- 
pellavil ; et nomen cjìtidem Antonini idcirco ) ilio adpo — 

suit , quod somniaverat Anloninum sibi successurum 

Aliqui putant idcirco illuni Anloninum appellatum , quod 
Severus ipse in Alarci familia transire voluerit . Non di- 
versamente riferiscono Aurelio Vittore ( 21 ) ed Erodiano ( 22 ): 
anzi Sparziano aggiunge (23) , che tanto piacque a Severo 
il nome Antonino , e fu così passionalo cultore della me- 
moria di M. Aurelio j che pensò lina volta dovere tutti i( 
suoi successori adottare il cognome Antonino, quasi per tito- 
lo di onore , come quello di Augusto. 

IV. Lin. 17 . JVXERINT. Niuna lettera fu dagli • antichi quadra- 
tarj così facilmente trascurata come la N ; e la trascurarono 
anello i scrittori : Cicerone Fórcsia et Me gale sia et Corte- 
sia Si ne N Intera libenter dicebat ; e Velio Longo nella 
sua ortografia si doleva della elegantia eruditorum , che 
aveva cacciata la consonante N da alcune voci , nelle quali 
aveva diritto di stare. Per contrario altre volte era di trop- 
po ( ed inGOutro in monumenti tueksavrvs ( 24 ) , MCensv- 
MA (25) YICENSIMAE ( 2 G), V1CENSIMVS ( 27 ), VICENSIMARIVS ( 28 ), 
triceNsImvs ( 29 ), qvinqmens (3o), formonsvs (3i), e nel mar- 
mo Ancirano spesso deciens , mciens , miu.if.ns ec. Ai mól- 
tissimi csempj che si hanno ne’tesori lapidarj della man- 
canza di tal lettera, non dispiaccia unire i seguenti. •*.! 

46»- VLPIAE . MCTOR1NAE . VI I XIT . ANMS . DVOBV3 | MESIBVS . Vtl. 
niEBvs . vn | rTcrr . mahcvs. vlpiv | sevgarpvs et aelia j aepic.one 
filiaP, . piEntìs | simae. In basa del fu Cancellieri con la seguènte. 

46 2. D. M | DOMITIA . EDONE | VlXlf . ANI5 . XTO | MENS!BVS'_. X ( DrEBTX 
XIIR. CUBE 1 SIMV5 . ET • DINA J M1S . FfebERVKT | ftt-lAB . BENEJIERÈ. 
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403. D. M | ITALVS | EVT1CO |-CQSEBYO ) BENE | MERESTI | FEC1T. Dai 
fondi Amendola con la seguente. _ .u 

464 . T. IVNIVS . SILANI ^ I- PARIS (3a) DtSPES | CALATOR . AYGVR (33) | 

VIXII . ANNOS . xfaill I IN . FR. R. XIL IN . AG. XII. ' | 

465. MAHTYRIE FIUE | DVLCISSIMAE | AMOR | QVAE . VIXIT . ANIS . II | 
urn. -yrni. parentes | fiCekvnt ..e» pace- Nel Vaticano, j 

460. PRIMEN1YS QVt VIXIT | Afc’VS XC BÉPOTVS XV) U J KÀt DEB TUO ORO 

Coss| ». In iValóiomone nel palazzo: Dori a (34). • 

467 : | ÀNTHr.MP/S AVGVSTINVS VIXIT | ANOS.:. XlBGIJtTA . ET .' QVINQYE | 
EGO . CANDIDA . MARTA . FECI • VIH | GINKX . MEO . CVM 'i ’QVO VIXI . 

AH. lui» Di lato a caratteri minori de* (35) | xr. k. «ai. dos | 

noce. A Lorio con la seguente. •:■■■< 1 . ■ . 

468 . TVRTVRAF. .conci QV1 | R1ACVS FECJT JBENEME | RBNTJgVE VtCXITM | 
CVM ANM8 BII «KNB | ESX RECESS1T . ANNOI! |. VM . X>|lDORHITlN PA 
A proposito del corvci di quest’qliima , leggo, in Appulejo 
grammatico presso il eh. Mai (36) Cojux citra N in . utra- 

J we syllaba reperìtur npiid antiquos : e cojtuc si ha in tutte 
e seguenti, t • j • : k fi . • \ . 

469 . D. M I P. SERGIO. OK ESIMO | EPICI A. AMANDA | COIVGI CARISSIMO | 
F. ET . SIRI . UBEnTIS . USER | TAIifSQVE . POSTEIUSQVE . eor. Dai 
fondi Amendola con le cinque seguenti. 

470 . Ti A ELIO - AKtCBfTO . COIV | Gl . INCOMPARABILI . ET | ATIUE . CALE 
MATRI ; PI | EDITISSIME . ATI LI A . SVCES | SA . F. S1BI . UBERTIS . LI- 
BER | TABVSQ. POSTER1SQ. EORVM Ascia • 

471. D. JW | OCTAVIAE | fEUCITÀTI . COIVGI | BENE. MERESTI | M. COR- 
NELIVS | HERMES. FECIT. 

473. OC CIA . SPOND | M. IVNXO . F0RTVNÀTO | COIVGI . BENEMER | QV1 . VI- 
XIT . ANNIS | XXXIII. DIEBVS . XXXXfll | ET • SBI. •' 

473. D. M | CL. ONES1MO . CONIVGI | BENEMER. IUTI | TROPH1MI . COIVX | 
FECIT . YTXJT k ANN. XXX ||MENS. VI | IDEE. Vili. 

474- IVLIVS . STEPHANVS . MARITVS | POMPÒN1E . V1CTORE . CASTE . C01VCI | 
BENEMERENTI COPARAYn; . AETFVNC | TA . IBI | SONAS • OCT. 

475. primvs co | ivGt .tri | polijsè . be | NEMEKKNTi | FEciT. Nel Va- 
ticano con ia seguente.! 1 > . 

4?6. AVREI JAE 1VXAUI I ANIMAE DON AL | BLASTVS COIVO | SANTISSIMAK. 
477- VESPRIVS . PA | RDVS . FECIT . TE { TOAB . OOIVGI w'S \ VAE 
VENEMERE | NTI | ROGATAE. A S. Paolo. .i - I - ■ 

4yS- AVhBUVS . VEPM5TVS . (XHI. V. $L J. TA80 | DORI . VK. AN. KXXVIH. 
MB.. AN. XV | NATI ONE. . TflAX. DOMV \ S8RGRA . ÀSCLEP1AS \ ELW- 
bOTE . COIVX ET- ? .XVB. LVCIVS . PATER { IT L.CONNATVS . FVEWT | 
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de . corve. mea . ehed | b. m. r. c. b. In una vigna fuori porta .> 
S. Lorenzo. :> . 

479. D. M j AEL1AK . FKLICIS | S1MAE . C01VG1 | CVM . QVA . VIXI | ANNIS 

un. mens | tu. avRelianvs . v a | pas . bm. p. In casa del fu 
Cancellieri. ' . • " ■ ; -• 

480. D. M | -C. COEI.I I LVCINI | DECVB. vIeNN | SKXT1A . THBEPTA | COIV* 

Gl | rarissimo | Et « COHEREDES. A Grenoble nel 1811. • 

481. D. M I PV RH1C USA . Vi | VENI PROVOCANTI CO | IVGI IBF.NEMERENTl | 

fecit qvi vixn an | nis xxi. m lvdo . a [ nnis . rau fvgnas | v. In > 
Padova dal eh. Labus. * t 

482. D. M | VLPIO . TmiKVTlONI . MARITO | ET . VLPIAE . IVNIAB . HE. 
MENTISSI | MAE . ET . SAN’CTISSIMAE . QVAE | VIXIT . ANNIS . VUI. M. XI. 
DIEBVS } VII. VLHA . MENOTHEA . FECIT . BM | SIBI . ET . VLPIO . CAL- 
LISTO . COIVO! | SVO . ET . LIBER1S . LIBEtlTlS . LIBER } TABYS . QVE . PO- 

stehis . qve . e | orvm . vtiuvsqve . nominis. Nel sepolcro de* 
Volasi P anno 1826. 

483. D. M | A1USTUE . SICARETEN1 . QVAE | VIXIT . ANNIS . XVI. MES. VIDI. 
DIE. MI | H. X. IVL. AR1STIO . FIL. PIISSIM 1VL | AR1MO COIVCl . SVAE 
DVLCISSIMAE . BENEMERE ( NTI . FECEHVNT . EVPSICH1 . BICA | RETEVDIS f 
ATHANATOS ( 3 'j) LOC. CONCES | A FAVIA • ALEXANDRIA. In Ostia 
nel 1834. 

484. D. M I SPENNIAE . MAR1SAE | IVUVS . VRBANVS | COIVGI . PIENT1SSI- .. 
mae. Umetta già nel museo Mainoni , ora presso il Sig. 
Pelagio Pelagi. 

485. D. M | M. SEVERI . FYSCl | SEVEBU . ZOSI | ME . COIVGI | B. M. F. 
Alle forche caudine. 

486. n. m ! secvnde | niooni | anvs . co l ivci j b. m. f. In Eclano. 

487. D. M | C- CIMINIVS | MAXIM VS j EGNATIE . SpE J CIATE . COIVGI { 
ben. ai | f. In Locosano. 

488. D. M | COCCE1AE | THELGENI { P. AEL1VS | NICQSTRATV8 | COIVGI | H. 
m. fecit. Già nel mnseo Borgiano con la seguente. 

489. D. M | OC LUE . MELI... | ei/CHARtSTVS . A... | COIVGI . SANCTISfimGC. 

V. Lini. 30 e segg. A. d. VII. Idus Janunr. Così il dotto Bor- i 
ghesi {38) supplì la data mancante nel nostro diploma. Un 
tale supplimento trova conferma , anzi acquista certezza dal 
seguente marmo che Smezio vidde (3g) e ripetè in istampa 
Grutero (40) ed altri. 

490. PRO . SALYTE . DD. RN. AVGG | IIERCVLEM . DEFENSOREM } GENIO 
CENTVWAE . EX A VOTO . POStlT J Li DOMITTVS .VALERI ANVS j DOMO • XA- 
HTOLUDE . STIP. XVIII | MIL. COH. X. PB. P, . V. FI*. CAKAUTAW | 
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LECTVS . IX . PRAET0R10 . D. D. N. N | EX . LEG. VI. FER. t. C. | MiSSVi» 
IIONESTA . MISSIONE | VII. IDVS . IANVAR. D. D. N. N [ 1MP. ANTONINO 
«no . AVG. III. ET | GETA . NOBILISSIMO . CARS. II. COS. 

Niuno iu fatti potrà dubitare che L- Do mi zio Vàleriano 
non fosse uuo dei militi graziati contemporaneamente a quell’ 
incognito cui spettò questa lamina. In un bassorilievo fram- 
mentato trovato a Gundershoffen , si ha questo medesimo 
consolato così. . •> ., ... . . ; , 

491 • 1MP. ANTONINO .HI ET . GETA. I. I. CO. 

Vediamo ora qua congiario di Severo si riferisce a questa 
onesta dimissione. Le medaglie ricordano sei congiarj dati 
da lui: il primo nel 193 uberai., avg. tr. p. cos. s. c: 
narra Sparziano (40 che appena fatto Imperatore qningena 
sextcrtia donò ai soldati che Io elessero ; ed aggiunge Ero- 
diaoo che distribuì congiario al popolo prima di uscir con- 
tro Pescennio: nel .197 in monete di ai verso tipo è la se- 
conda liberalità distribuita per la vittoria contro Albino. 
Nel aoa la Lli. avg. ih. pel decennio del regno } Dio- 
ne ( 4 a) racconta che distribuì al popolo ed ai pretoriani 
dieci aurei a testa , quanto innanzi niuno : la uberautas 
avgg. mi. è in medaglie di Severo e di Caracalla del ao 3 : 
nel ao 4 celebraronsi i giuochi secolari , e ad essi si ri- 
feriscono le medaglie con la liberalitas . avgg. v. Rcstan 
quelle di Severo, Caracalla, e Geta con la uberalitas . avgg. 
vi : PEckell visto die i rovesci di alcune fra esse sono gli 
stessi che in altre medaglie con le epigrafi per Caracalla 
PONTiF. tr. p. xi. cos. ni, per Geta poxtif . cos. u, saviamente 
la fissò al 308; cioè all’anno stesso cui si riferisce il nostro 
bronzo ; che in conseguenza si lega alla sesta liberalità di 
Severo , data per la spedizione Britannica. 

Parte esterna • 

VI. Lia 1. 3. e segg. imp. caes. divi . m. Antonini ec. Lasciò 
scritto Dione ( 43 ) che Settimio Severo appena salito il tro- 
no intitolossi fratello di Commodo e figliuolo di RI. Au- 
relio- Con buona politica immaginò questa adozione fra gli 
Antonini : affinchè cioè si reputasse in lui ereditario quel 
trono che aquistato aveva con le armi ; e fors’ anche ap- 
poggiava egli quella pretesa successione alle beneficenze che 
sopra di lui aveva sparse P Imperatore filosofo ; il quale 
con averlo promosso alle più cospicue cariche , lo aveva, 
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dirò còsì^ istradato alla supremo potestà: questa successioner* 
infine era ritenuta così vera , che trasportato il cadavere di 
Severo in Roma , inlatum finii Marci sepolcro a dire di 
Sesto Aurelio "Vittore (44)- Alle parole di Dione ben cor- 
rispondono i ! monumenti: in molti marmi che leggonsi pres- 
so GruterO' (45) . Muratovi (46) , Donati (47), Gudio (46)» 
Heinesio (49)» Fabreltl (5o) , Sponio (5i) , Pokoke (5a) , 
Schoenwisner (53), Marini (54), e nel seguente Ostiense, 
dicesi come nel nostro Diploma fratello di Commodo; e fa 
pompa dei cinque gradi di parentela (55) principiando da 
Nerva : da cui pretesero scendere quanti vantaronsi di es- 
sere fra gli Antonini. 

49 IMF. CAES. DIVI I M. ANTONINI . ITT j GERMANICI • SARM. F. DIVI | 
COMMODI • FRATR1 | DIVI . ANTONINI . PII . NEPOTI | DIVI . HADRIANI . Pilo- 
ri EPOTI | DIVI . TRA1AM J PARTH1CI . ABN. | DIVI . NERVAE . ADNEPOT1 | 

L. SEI 'il MIO | SEVERO . PIO | PERTINACI . AVO. ARAR | ADIABEN1CO . P. 

M. TIUB. POT. 1IH | IMP. Vili. COS. II. P. P. 

Parmi unico quel marmo , nel quale easo-Sevcro vantando 
la medesima discendenza , dicesi figliuolo non di Marco ■, 
ma sì di Lucio Vero (56) i e se si vorrà . seguine la * opi- 
nione del Marini (57), « ritenere mal copiata nel princi- 
pio della quinta riga una lapida Muratoriana (58) , forse 
in essa se ne avrebbe un secondo esempio, il medesimo 
Marini (5p) osservò che una lapida greca presso Chand- 
ler (60) fu posta dagli Ambrisscnsi a M. Aurelio Com- 
modo fratello dell’Imperatore L. Settimio Severo; quasi che 
Commodo fosse tuttora in vita quando Severo regnava : io 
credo -che in quel sasso manchi a Commodo il titolo Divo-, 
in Grutero ne leggo uno dedicata divo commodo fiutri imp. 

L. SEPT. SEVERI (6t). : « 0.1- ;V. •.* . i V J - '• -« <V>. 

VII. Lin. 4 . divi . nervae . POS. Il quinto grado di discendenza 
era quelk) di Adnepote:' in alcuni malrmi per errore dell’ia-/ 
cisore o di chi li trascrisse si ha Abxepoti invece ùi-Adne- 
poli •(6a).' Nellà parte interna di questo bronzo bene fu 
scritto adsep : come qui si ha pos ? Voglia tn credere che 
fosse errore di chi copiò I’ originale diploma? o piuttosto 
che volessero intendete PÓstenor ? Paolo giureconsulto ebbe 
scritto Parente s ttstfue ad trilavum opud romano! proprio 
vocabulo nominantur ; ulteriore s quwn 'non habent speciale 
nomea majores appeltantur ; itera liberi usque ad trini- 
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/totem , ultra hos posteriores vocantur (63) : ma se poste - 
riores si dissero quelli che eran più olire del grado di 
Trinipoti , cioè dei sesto , non potevasi adoperare tal voce 

? el quinto grado , che ebbe come dissi la sua propria. 

I. Lin. 5. perT. inax. È superfluo il punto che divide que- 
sta parola : ma incontrare voci interpuntate in ogni sillaba, 
ed anche in ogni lettera , è cosa ovvia ne’ marmi ; e non 
fu costume proprio del secondo sècolo soltanto, come opi- 
nò il Lupi (64) , cui 
Si uniscano i seguenti 
libro di antica epigrafia. 

4g3. M. CAE . SI . VS . AV . GV I STA . LES . QV1 . BIXIT | ....ME . SI . BVS 

V1U. IV . LI I A . CAL . I.E1A . SIATE!» | FI . U . O . BE . NE . ME . BEN |' 

TI. Dal eli. Guarini. 

4g4. Dlls 1 SIA . NI . BVS I SA . CRVM I C. IV . LI . VS | GEN 1 ALIS | BE- 
NE . m eremi | . pa . trone | iVLiF..... Dai fondi Amendola con 
le quattro seguenti ( 66 ). 

4g5. DIIS . MANIB | IANVAR 1 ES ( 67 ) V 1 XIT | ANN 1 S . III. MEN. VI. | PIE 

xv. non. mi | fecit . pa . ter . filiae | svae . dvlcbsimae. 

496 . D. M | GERMANO | SECVNDA | CON . 1 VGI | BENEMERENTI' | FECIT. 
497* DIS • MANIB | SATVRN1NO | VIX1T . ANN. XVIU | A. OPPIVS . TER . T1VS | 
YERNAE . SVO . B. M. POSV. 

4<)8. P. FLORIVS | P. L. | SYX1S . TOR | FLORJA | P. L. | PRIMA. 

499- T. TVLLIVS . AGAFO ( 68 ) | DEO . INVICTO • SOLI | MITHRAE . ARAM 

D. D. | E. AN. QYE . DEI . DEDICAVIT . OB | HONORE . DEI . M. AESI1- 

uo | epaphrodito ® patre. Nel Vaticano con la seguente. 

5oo. svscepta . colo | nica . in 41 qyàere | qvie .vit : vixit J an. n : 

XL. DP. II. N. NOVB. 


giustamente contradisse il Malfei (65). 
agli infiniti esempj che sono in ogni 


5oi. D. M j IO . LE . NI MIEI AE | DVLCIS . SIME | LOU . ANVS . ET . LV • CE- 
MA . PARENT | CONC ACATISTO . CO . IVGE . EIVS j Q. V. A. XVI. MESES 
Vili. d. v. Già nel museo Borgiauo. 

5oa. C. HBLVIVS . SPERATVS | V. A. IH. MENS. VII. DEL | SOLITE . DOLERE 
EV . ENTVM . MEVM (69) | PROPERAV 1 T . AETAS . HOC . DED 1 T | FA- 

tvm (70) miti . svnt . etvs . ollae . qvinqve. In un colombajo 
Nomentano. 

5o3. DORMI . TIONB | VENERIAES | BENE ’. MERENTI. Da Ostia COD la 
seguente (71). ; ‘ • * 1 ; ’ . 

5o4- D. M I VARENES . ELAS . TE . NI5 • CON . IVG 1 S . BENE . SIERENTI 


ET . S1BI ( FECIT . ANTI . VS . SVC . CES . SVS . ITENQVE . ANT1AE . SVC' 


CESSE I F1LIAE . DYL . C1S . SUIAE . QVAE . SVPER . MATREM . SVÀM . VI- 
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XIT I AN. M. DI. XXXX. QVAE . FVIT . AT . DIE»! . MOR . TI8 . SVAE . AN- 
KORVM | VIU. ME- VIU. DI. XV. AG. ACERVAM . DITIS . RAPVIT . INFAN- 
TE.'! . DOMVo | NON . DVM . REPLE . TAM . VA . TE . DVLCI . LVMINE 
VVLCHRAM . DECORA»! . QVA . SI 1 DEUCIVM . CEUTVM . FLET . PATER 
ET . ROCAT . TI . TVU . FIDEM . VT . OMNIS . AETAS | OPrET . AE1 
TER . RAM . LEVBM . HOC . MONIMENTVM ; QVOT . EST . INPARTE | 
DEX . TRA . INTRANTIBVS . ALI -CTIS . COLVMBA . R 1 S. N. XII. I li). LIBERTA 
POSTE . AERVM. 

5 0 5 . SILVANO (jl) | TERTVLLVS | CENSORIXl I F. V. S. j C. V. M. s. Presso 
Varese; dal Labus. 

5 0 6 . iovi . ter . m. | val. ant. | an . ti . co | V. L. S. Erma presso 
Ravenna nel i 83 i. 

507. M. VERRIVS . H. L. ARASCANTVS | M. VERRIO . M. F. FAL. CELSO 
7. LEG. in | CYRENAICAE . ET . M. VERRIO . PRLMIGEN . I . O | SOCIO 
SVO . PI.INIAE . CYCLADI . M. PLINIO | FAVSTO . M. VERRIO . ANTO . CY- 
CLAD 1 S J CONIVG 1 BVS . PUNIAE . INGENVAE . VXOR | VERRIAK . IIYGIAE 
1VNIORI . LIB. LIBERT1S | UBERTABVS . QVE . SVIS. PrCSSO Aversa 
nel 1808. 

5 0 8 . SA1VBBIVS . MAXIMINVS . BENEMERENTI . CON • 1VGI | VALENTINAE 
QVAE VLXIT MXECVM MN XXXVj | £ HESS. IU. DEPOSITA. XIII. KAL. 
sept. in . pace £ Dai cimiteri romani nel 1828. 

OO9. ANNO . XII. IMP. NERVAE . TRAIANO I CAESARI . AVG. GERMANICO | 
dacico | p. u r. soLPicrvM. simivm (j 3 ) | PRAEF. aeg. Dalla rivi- 
sta Enciclopedica ( 74 ). 

IX. Lm. 6 . pont. max. È cerio che i Romani Imperatori as- 
sociando alcuno al trono , se con esso dividevano ogni 
potere , non però dividevano il sommo pontificato : forse 
seguendo in ciò l’esempio di Augusto; cui benché venisse 
offerto, lo ricusò finché fu in vita Lepido : ritenevan es- 
si quella dignità a vita , e non perdibile per qualunque 
evento. Quindi il dotto Morcelli (75) ebbe a scrivere , 
primi Balbinus et Pupienus Pontijìcatum. maximum, ge- 
minasse videntur ; uierqiie enim in numis Pontifex Maxi- 
mus audit • So che Bouhier e Mazzoleni opinarono che co- 
municato a piò d’uno l’impero , piò d’uno fossero i Pon- 
tefici massimi : ma vince la lite Dione (76) il quale scri- 
veva sotto Alessandro Severo verso il a 3 o , e si espresse come 
siegue : unus Unperatorum , etiamsi duo vel tres simul ini- 
perent , summurn Pontificatimi gerit. E se quei di con- 
trario parere appoggiansi a marmi scritti, essi sono o Li- 
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goriani , o mal letti ; e se a medaglie , sono o Golziane, 
o mal lette : e cosi diremo di quelle di Gela con la epi- 
grafe VICT. BIUT. P. M. TR. P. 11. COS. U ; O V1CT. BRIT. PONT. MAX. 
TR1B. P. n. 

X. Lin. 6. trib. pot. xn. imp. xi. cos. in. p. p. Molti , e non lievi, 
sono gli errori che presentano alcuni marmi (quali essi sono 
alle stampe) , sì nelle tribunizie potestà , sì nelle acclamazioni 
imperatorie di Settimio Severo: errori provenienti o da chi ne- 
gligentemente li trascrisse, o da chi li falsò appositamente, ed a 
capriccio li finse : errori che ingannarono talvolta i più dotti 
cultori dell’antica epigrafia (77). Mi giovi far un parziale 
esame di essi marmi: questo mentre porrà al chiaro l’e- 
sattezza delle note cronologiche segnate nel nostro bronzo, 
varrà forse anche a porre in guardia chi troppo ciecamente 
fidando sulle iscrizioni , tali quali le leggiamo nelle lapi- 
darie raccolte, su di esse soltanto, e senza l’ajuto di una 
sana critica , fondar volesse canoni cronologici. 

O si vogliono contare le tribunizie potestà di Severo dal 
1.* Giugno del 193 in cui il Senato lo riconobbe Impe- 
ratore , o dal i 3 Aprile precedente , in cui tale lo pro- 
clamarono le legioni presso Carnunto ; sempre sarà indu- 
bitato , che emendo egli morto per fede di Dione testi- 
mone coevo, a Yorck in Brettagna il 12 Febbrajo dell’ an- 
ne ati, non resse l’impero che 17 anni, 8 mesi, e ìa 
giorni; o al più 17 anni , 9 mesi, e a 5 giorni. Quindi 
se i suoi tribunizj poteri fossero stati lutti di un anno , 
certo non avrebbe toccato il decimo nono. Per contrario 
molte antiche medaglie e qualche lapida (78) ci assicu- 
rano che egli entrò nel XIX.* tribunato ; dunque con- 
vien credere che egli lo reiterasse non ancora terminato 
il primo anno dell’impero. Questo viene provato da alcu- 
ne iscrizioni : fra le altre la bell’ara Gorsiniana (79) da- 
tata com’è il i.’ Aprile dell’ anno 300 non potrebbe at- 
tribuire a Severo 1 ’ ottavo potere ; ed il nostro Diploma 
induramento del 7 Gennajo 308 non potrebbe conceder- 
gli il decimo sesto. A ciò ponendo mente il Zoega (80) 
opinò che Severo volendo far credere di essere stato adot- 
tato nella famiglia degli Antonini , e vantandosi figliuolo 
di Marco, e fratello di Commodo, dal morire di questo 
contasse il suo legittimo regnare ; e trascurali i brevi im- 
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peri di Pertinace e di Didio Giuliano , rinnovasse il tri- 
bunizio potere snl finire del 193. Piacque tal parere al 
Sanclemente (81) ; solo volle che la rinnovazione fosse il 
t.* Gennajo del ig 4 - Al che io mi accordo (se pure non 
si voglia abbracciare l’opinione che esternerò all’ Oss. XVI 
del Capo XII , per la quale congetturo che le rinnovazioni 
del potere accadessero il 7 Gennajo) : niego però che Se- 
vero reputasse Pertinace come intruso ; e ciò per le cose 
esposte nella precedente Oss. I. Stabilito questo cardine , 
dirò ora dei consolali di Settimio. Convengono tutti i cro- 
nologi che egli godesse il primo , mentre era ancor pri- 
vato ; e fosse di surrogazione verso il 189 : nel 194 es- 
sendo già Imperatore esercitò il secondo; nel 202 il ter- 
zo ; ed altri non più. Quindi ne scende che il secondo 
consolato può esser unito al secondo potere tribunizio , 
ed ai seguenti ; non però al decimo; e che il terzo può 
essere unito al decimo potere, ed a tutti i seguenti, non 
però al nono, ed ai precedenti. Mi resta a dire quando egli 
venisse proclamato Imperatore per l’undecima volta. Anche 
in ciò sono di accordo gli eruditi ; e ritengono fosse nel 
198 per le vittorie Paniche : dunque essa undecima ac- 
clamazione se può star unita col di lui segto potere tri- 
bunicio, non lo può con i precedenti. Che per molti anni 
non l’ accrescesse V insegnano i monumenti: imp. xi. dicevasi 
infatti nel 199 mentre era tribuno per la settima volta (8a), 
nel 200 ( 83 ), nel 201 ( 84 ): l’iscrizione dell’arco al Foro 
Piscario ( 85 ) , quella dell’ arco alle radici del Campido- 
glio (86) , ed altri marmi (87) assicurano che manteneva 
nguale acclamazione nel 2o3 ; l’arco al Foro Boario la ri- 
pete nel 204 ( 88 ) ; una base Maceratese nel ao 5 (89) ; la 
nostra lamina nel 208: quindi sembra da ritenere che egli 
non ottenesse la dodicesima se non che per la vittoria Bri- 
tannica ; la quale non comparisce nelle sue medaglie che 
l’anno 210, unita alla XVIII potestà tribunizia; e così pure 
in qualche marmo (90). Stabiliremo dunque che la sua XI 
acclamazione può unirsi al sesto tribunato, «d ai seguenti, 
non però al XVIII.* , e che la XII non può precedere es- 
so XVIII.* potere. 

Fra questi limiti sta bene per ogni verso quanto si legge 
nel nostro bronzo : perchè nell’anno 208 conviene periet- 
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tamente il terzo consolato , la XI acclamazione , il XVI.* 
tribunato di Severo. Ma chi potrà credere ben trascritte 
(se non apocrife) quelle lapidi che ricordano il consola- 
to col quarto potere (gì) ? che uniscono al IX.' tribuna- 
to il terzo consolato (92) ? che regalano Severo del quar- 
lo consolato nell’ anno 200 (g 3 ) ? che al terzo consolato 
accoppiano l’ottava potestà (g 4 ) ? E chi potrà prestar fede 
a quei marmo che lo unitola biut. max. nel terzo potere , 
essendo Console per la seconda volta , e tribuno per la 
settima (g 5 ) ? Per simil modo io ritengo almeno mal co- 

{ >iati que’ marmi che accoppiano la XII acclamazione con 
’ VII I.* potere (96) , col IX.* (97) , col XV.* (98) , e col 
XVII.* (99). ■ 

XI. Lin. 7. imp. caes. ec. Con molti esempj tolti dalle anti- 
che lapidi osservarono il Fabretti dapprima (100) , quin- 
di il Marini (101) , come Caracalia vantando la sua di- 
scendenza da Nerva , e dovendo contare sei gradi (cre- 
do unica la lapida Anagnina edita dal Grutero (102) ed 
illustrata dal Gabrini (io 3 ) in cui ne conta cinque , e 
trascurato Nerva si dice adnepote del solo Trajano) , piut- 
tosto che usare la voce trinepos , unendo i due ultimi 
si dice adnepote di Trajano e di Nerva insieme. Eravi 
pure la voce propria a denotare il sesto grado , come 
leggiamo in Cajo (»o 4 ) , ed in Paolo (io 5 ) : e forse non 
è vero , che quella voce (trinepos) , fosse introdotta nel 
Lazio solo dai giureconsulti : perchè in essa vediamo quel- 
la medesima formazione che in tritavus (106) , usata da 
Plauto (107) , da Varrone (»o8) , da Festo (109); e sem- 
bra da credere , che se i romani ebbero la voce trita- 
vus 1 non dovessero mancare della corrispondente trine- 
pos. Anche Gela in una base si dice divi . traiani . par- 

TH 1 CI • ET . DIVI • NERVAE . ÀDNEPOS (l 1 o). 

Xll. Lin. 12. tiuiu pot. xi. imp. il. cos. in. Molto si disputò fra 

i dotti intorno il cominciamento e rinnovazione delle tribunizie 
potestà di Caracalia: e diverse furono le sentenze, quanto i pa- 
reri: quello di Mazzoleni (iti) che ne fissò il principio non 

prima del Maggio 198 e la rinnovazione P anno stesso il 

io Decembre secondo il sistema di Toinard , fu per ul- 
timo abbracciato anche dal Marini (ita): io credo che la 
rinnovazione si debba porre d’accordo con quella di Se- 
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vero , e fissarla il i/o al più il 7 Gennajo 199. Ciò po- 
sto il 7 Gennajo del ao8 si ha 1 ’ undecima potestà se- 
gnata nel nostro bronzo. 

Il pur ora lodato Marini (11 3 ) avvertì molti errori cor- 
si nelle medaglie e nelle lapidi , intorno il numero de’ 
tribunati , delle acclamazioni , dei titoli di Pontefice Mas- 
simo , Britannico , e Germanico che ebbe Caracalla : e 
spero non dispiaccia che io qui noti di errore altri mar- 
mi per lui trascurati. Ma convien prima fissare alcune 
basi. Sappiamo da Sparziano (n 4 ) che Caracalla venne 
ucciso il dì 8 Aprile del ai 7; dunque era entrato nella 
ventesima tribunizia potestà, Non potè dirsi Britannico che 
insieme a Severo ; il quale vedemmo nell’ Oss. X che ot- 
tenne quel titolo nel aio ; ciò che corrisponde a porzione 
del Xlll.* tribunato di Caracalla, ed ai seguenti: nè potè 
intitolarsi Pontefice Massimo prima del morir di Severo 
nel Febbrajo 211, cui corrisponde parte del XIV/ potere 
ed i seguenti. Ebbe Caracalla quattro consolati , che tutti 
i cronologi son d’accordo in fissare agli anni 202, ao 5 , ao8, 
2i3; quindi il primo può esser unito col suo quiato tribu- 
nato e co’ seguenti , non però con il quarto ; il secondo 
con 1’ ottavo , non col settimo ; il terzo con 1’ undecimo , 
non col decimo ; il quarto col sedicesimo , non col decimo 
quinto. Ebbe tre sole acclamazioni imperatorie; che durante 
la vita del genitore, e qualche anno dopo la morte di lui 
non vantasse che la seconda, lo pruovano i monumenti che 
la seconda segnano nel suo tribunato XI (il nostro bronzo) 
nel XIII (1 15 ) , nel XIV (116), nel XV (117), e nel 
XVI (118). In questo decimo sesto potere credo ottenesse 
la terza per la guerra germanica che narra Dione (1 19) ; e 
che la terza conservasse sino alla morte senza aumentarla , 
lo dicono que’ monumenti che i’ accoppiano al XVII pote- 
re (120) , al XV 11 I (121) , al XIX (122), ed al XX (ia 3 ). 
Per ultimo , nella medesima guerra assunse il titolo di 
Germanico (ia 4 ); «1 quale per conseguenza può unirsi al 
XVI potere , ed ai seguenti , non però al XV ; e con la 
terza , non con la seconda acclamazione. Poste le suenun- 
ciate basi , siam costretti a reputare mal trascritti que 2 
marmi , che accoppiano in Caracalla il sesto potere alla 
sesta acclamazione (ia 5 ); al decimo settimo, la quarta (ta6); 
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al XIV la terza (127); al XIX la seconda (128): e male 
quelli che uniscono al quarto consolato il XV potere (129): 
ed al terzo il XIX (i3o) ; e peggio quelli che lo donano 
del sesto consolato (i3i), e del nono (i3a), e dell’otta* 
vo con la quarta acclamazione ( 1 33). Sarebbe esatto qnel 
sasso Gruteriano (i34) in cui si dice tiub. tot. xvi. co s. 
mi. imp. ih ; e quello presso Muratori (1 35) e MalFei (i36) 
in cui ai titoli di Britannico , Germanico , e Pontefice 
Massimo , è unita la thib. tot. xvii. imp. in. cos. rv : ma co- 
me possono in una pietra combinarsi que’titoli di Caracalla 
cou la terza tribunizia potestà di Severo ? e come nella se- 
conda può Caracalla vantare il Pontificato Massimo , mentre 
Severo si dice vìvo e gode della XII potestà tribunizia ? 

XIII. Lin. i5. pus. vindicibvs. Se il Fabretti avesse potuto co- 
noscere questo bronzo, e quelli che darò ai num. XXV e 
XXVII certo non avrebbe asserito che le sigle p. v. le quali 
incontransi in assai marmi de’ Pretoriani , dovessero leggersi 
Praetori Urbis , piuttosto che Piae Victricis come voleva 
lo Scaligero ; o meglio Piae Vìndicis come insegnano que- 
ste lamine. Ma di quell’ omerico sonno del dotto Urbina- 
te (137) , tenni discorso in altra operetta (i38). 

XIV. Lin. t5. qvi . pie . et . fortiter. Così pure nel Diplo- 
ma di M. Aurelio (Tav. XXI) 4 cosi in quella di Gordiano 
(Tav. XXV)} cosi in quello de’ Filippi (Tav. XXVII) ; e 
pare che tal frase fosse propria delle concessioni a favore 
de* Pretoriani. 


NOTE 


264 


( 1 ) Feb. i8a3. p. 374 . ( a ) No- 
tizia di alcuni dipi. p. 45. (3) Musco 
di Mantova voi. 3. p. 1 43 . ( 4 ) All- 
eile Giulio Capitolino (in Peri. c. 
iS) lasciò scritto 5 sub Severo Im- 
peratore quum Senatus ingens tc- 
itimonium habuissct Pertinax, fu- 
mi s imaginarium ci et Censorium 
liucturn est. Il Bottari (Mus. cap. 
v. 3. p. i3g) spiegò quelle voci fu- 
ria* imaginarium per funerale rap- 
presentativo, come sono i nostri an- 
niversarj 5 lo che a me par verissi- 
mo; e meraviglio clic il Fornellini 
non registrasse tal significato. Il pa- 
rere del Meursio (de furi. c. 17 ), e 
del Gutero (de jurc Man. liti. 3. c. 
3) non può aver seguaci : anche me- 
no quello del Ratti (voi. 3. degli 
Alti dell’Acc. di Archeol.) ; il quale 
incontrando in un antico marmo di 
Civita Lavinia le voci funus imagi- 
narium (esso marmo si avrà nella 
Tavola qui unita num. 5 10 ) credet- 
te doverle intendere per un fune- 
rale ad arbitrio , o per un vuoto mo- 
numento o come dicono Cenotafio. 
Esso marmo aspetta ancora chi de- 
gnamente lo dichiari: ma se non è 
questo il luogo a tentarlo, non posso 
tacere dell’opinione di un tale, il 
quale sentenziando dal trìpode , e 
dichiarando goffe le altrui spiega- 
zioni , vuole che il funus imagina- 
rium [Iella lapida, altro non sia se 
non che i fratelli del collegio Sa- 
lutare (ricordato in quel marmo) 
entra vano vere imagines o rappre- 
sentanti de'padroni a procurare un 


funus, che per le leggi mai avreb- 
bero potuto (Giorn. Arcad. voi. 39. 
p. 334). Si degni il gran dotto con- 
frontare questa sua opinione con le 
parole di Giulio Capitolino riporta- 
te nel principio di questa nota, e 
riavvicinarle a quelle di Erodiano 
(lib. /j . c. 3) : si degni ricordare 
1’ imaginarius II ex , e la imagina- 
ria belli inditio di Floro (lib. 3. c. 

1 4-, 4. c. io): vegga se può cavar- 
ne costrutto; e riprenda a se parte 
almeno di quella goffagine, che tan- 
ta francamente fulminò contro le al- 
trui interpretazioni. ( 5 ) In Sept. 
Sev. (6) In Num. Sept. Severi. 
(7) voi. Vili. p. 187. (8) Grut. aG 5 . 
1.(9) Grut aG 5 . a. (to)Grut. 173. 
5 . C* 1 ) G f ut. i . 1.(13) Grut. a 65 . 
3 ., aGG. 1. (i 3 ) Tav. XXXVIII. 
XXXIX. XLI. b. (i 4 )AA. G. p. 
3 a. (i 5 ) Grut. 379. 7. (t6) Insie- 
me fu trovato il seguente. 

5 1 I . L. VALENTI . L. L. CLARO | 
DENTRI A . 0. L. EVTICA | DAT. 

(17) Anche a Montelioue furon 
trovate le seguenti. 

5 fa. ...liae . in | RINE . raia | 

CH ARIS. MA | TRI . OPT1MAE. 

5 1 3. D. M. S. | AMPLIATVS | VIX. 
ANN. XXX | CONI VNX . B. M. f. 

S 1 4 - O. M.S. | M.NVMiSI | VS.VI- 

XIT . ANN | IS . IV. PIL. PAT | 

5 ( 5 . D. M. S. | TITIRIA.AN j T10- 
cms . vi | xit . ab. xiii. m. mi | 

DIES . Vili MATER | PILIAE . FEC 1 T. 

5 l 6 . D. M. S. | PRYGETV^ . VI I 
XIT . ANNIS . XXII | PATER. BENEMB j 
n. FBCIT. 
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ET . ANTINOl . CONSTITVTVW . L. C4ESENMO.L. F. QVIR. RVFO . DICT. 111. IDEI* 
KAPVT . EX . B. C. P. R 

...N VENIRE . COLLEC1VMQ. HABERE LICE AT . QVl . STIPE*. MENSTRVAM . CONFERÀ 
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N 
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( 

ETIAM SI TESTAMENTVM . FACTVM HABVER1T 'j ITEM PLACVIT QVISQVIS EX CORPO 

RE . N. PARUTVS . DECCSSERIT EVM SEQVENTVR EX ARCA hs CCCC K EXQVA SVASA DEC 

. ri 
QVIARI . NOMINE MS I. N QVl AD ROGVS DI VI DENTVR EXEQVIAE AVTEM PEOIBVS FVNGENT 
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T 
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.. IVS DABITVR . HOC . AMPLIVS . VIATICI NOMINE VLTROClTRO, «INO. Hs. XX. N. QVOD f 
...RA . MILL. XX DECESSERIT ET NVMTIARB NON POTVERIT TVM IS QVl EVM FVNERAVERI1 
....!• SIGNATA SIGILL 1 S dviVM ROMANOR. VII ET PROSATA CAVSA FVNERATlCIVM eIvS . } 
....SNEMINEM PETITVRVM . DEDVCTIS . COMMOoIs ET. EXEQVIARIO . E LECE COLLEGI DA 
«...LLEGIO DOLVS . MAL VS ABESTO . NF.QVE . PATRONO . NEQVE . PATRONAE . NEQVE . D.. 
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DI 7 * Q- DARONIVS'. Q. F | L. LI - 
(ERTIVI . C. F. PO N. MAX | IIIU VIR. 

i. d. q. c. p. ex . s. e. eoa. ni. 

(18) Areali p. 4 <)o- 5 o. \ l 0 ) Iscr. 
Velit. p, 101. (ao) Sparziano in 
Septimio Severo, (ai) De Coesori- 
bus in Severa, (ai) Hist. lib. 3 . 
(a 3 ) Io Sept. Sev. ( a/{) Cori voi. l. 
p. 9., Jiageinb. E. E. p. 5 o 4 - 567 
e tiiknsavborvk nelle Novelle di 
Firenze 1786. p. 198. (a 5 ) Grut. 

p. ao 4 - (a G) Mar. Arr. p. 63 g. (17) 
Mur. 1 55 1 . 1 . (a8) Mar. Arv.p.590. 
(a9)Grut.3o3.a.(3o)Grut. aoi. 9., 
Mar. Arv. p. 548.(3 i)Grut. 659. 1 o. , 
Mifr. 773. a. ( 3 a) Gaetano Marini 
(Arv. p. 5 a 8 . esegg.) molti esempj 
raccolse di nomi basilici usurpali da 
uomini di mediocre fortuna, e liber- 
ti, e servi; ai quali possono unirsi i 
seguenti marmi. 

5 18. DIP 1 RVS « ANTIGOXI . VICAR J 
BENEFICIO , HKL 1 C 0 NIS | SCRIBONlAE 

caesaris | VKiTipicis | ab. xix. Dai 
fondi Amendola con le due seguenti. 

5 1 9. T. ASINI VS | ANTlFfTSB j I» 
PI. P. XII | IN. ACR. P. XV. 

5 ao. MARCI . CAESARIS | ANTIO- 
cttvs . CASSAR. 

Sai. I. ME3RNIVS . 0. L j DEME- 
TRIVI | VETTIA . LL ( BILARA | CAL- 
P VENIA I ». 0. t. SVRISO { 0. CAL- 
PVRHU [ ». L. ROOIA | S . L. TET- 
TIVI . L. L ( PANPBILVS | L. MENE- 
BIVI . L. L ( STAS1LI0 | L. M1BCNIVS 
l. I, ANT10CH VI j IN. PR. P. XIU. IH 

ag. p. xxvi. In una vigna fuori la 
porta S. Pancrazio, scritta alrp vescia 
di quella data al num. 43 a 

5 aa. SA...41 { paiMiGENivs . 1. 
▼ OLVSI | SATVRNINl . SXX. Ai. HOSPI- 

tiis . et J paebaooo. pvexor . cha- 
xum . coNT. s. s. « { t. tVLira . A «- 


TIGONVS.CENER.EIVsjsPVRlNNAE.NI- 
CENI, TORQVATIANAp | NVTBICI. SVAE 
SENE . MERENTI | SANCTAE . PIAE 
AMANTISSIMAB j PECERVNT . SIBI . ET 

svia . posterisq. eor. Nel sepolcro 
della gente Volusia con le tre se- 
guenti. 

5a3. D. M. { ANTIOCRO . Q. | VO- 
LVSIVS | PHOKBVS . FECIT | FILIO .SVO 
POSSI | NO . BEN . MER j ET . SIRI [ 
ET . SVIS . PERMISSVM | L. ET . Q. 
NOSTRI. 

5 a 4 - D.M. | IVLIAE .NEBRIDI j VO- 
LVS 1 VS | ANTIGONVS.GENER | ET. IV- 
LIA . TRYPIIE . F | MATRI j PIEXTlSSI- 
MAE . P. 

5a5. q. volvsio . Antigono | vo- 

LVSIV* . ANTICONVS | P. PATRI . SVO 
», M. FEC | L. D. A. q. N | ITESI . q. 
VOLVSIVS . q. P. VKt. | ANTICONVS 
PATRI . 5. S. | SANCTISSIMO . ET . IV- 
LIAK | TRYPIIE . MATRI | PIISSIMAE | 
ET . SERYILIAE . SSYERAE j CONIVCI 
SANCTISSIMAE. 

5aG. q. anni vs c. f | gal. et | 

Q. ANNI YS . q. L | SELEVCVS. In Ecla- 

no: dal Guarini. Ed in grazia di que- 
sto Paride voglio qui raccorne altri 
celebri nella guerra Trajana ; usati 
pur essi da bassi uomini, e liberti, e 
servi. Sono tali Priamo Grut. a. 1 ., 
6 o 5 . 1 a-, Gì 7.4-, Fabr.I.aSg., g.aga., 
Mur. 7 o 3 . 6 ., 9 G 5 . 4 -,MaffeiM.V. 370 . 

3 ., Bianchi M. C. Tav. 33 ., Bertoli 
A A. di A. p. 641., Marini Arv. p. 

610., Iscr. Alb. p. 18., Di Costanzo 
disanima co. p. G07., Effem. fiom. 
Marzo 1833. N. I. e la seguente di 
Ostia. 

537.».». I rAOlAX.SlCI | CONIV- 
Gl . XARI8 | SEX . f Ani VS . PRIASVS. 

Anchise (Marini sp. di un fai. 
Ep. p. la); Enea (Giuro. Arcad. 
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Gcnnajo i8aa. p. io 3 ); A scatiio 
(Grut. p. 58 o. io-, 5 q 9 - »); Ettore 
(Marini iscr. Alb. p. 87., Guasco 
M. C. N. 03 a )5 Paride (Grnt. 76. 
r.,337.7 (ripet. in Fabr.G. 35 ) 383 . 
G oc., nella mia silloge N. i 5 a. , e 
nella seguente proveniente dal sepol- 
cro de’Volusi. 

5a8. DIS . MANUTS | L. VOLVSIO | 
■PARIOI . A . CVBICVLO | ET . PBOCV- 
R A TORI . L. N | CLAVDIA . HKLFIS 
CVM | VOLVSIA . IIAMILIA . ET | VO- 
I.V.SIO . PARIDI ( FILI* . SVIS . CONIV- 
Gl . SVO | BENEMERENTI | PERMISSV 
L. N. 

Achille (Grill- 735. 3 -, 783. io., 
Fabr. IV. 91. , V. a8. 1 iG. , questa 
è più piena in Mur. p. 856 . 4 ); Be- 
nice (Grut. a 5 o., 391. 8); Patroclo 
(Fabr. 3 . 35 G. , 4 - 237. > 8- 9< ) ; 
Neottolcmo (Fobr. 3 . 536 ); Nestore 
(nella mia sili. N. iGi. 169); Ajnce 
(Mur. p. 1 1 a8. 1); Jdomeneo (Mur. 
1 a 4 o. G) ; Menelao (Maft'ei M. V. 
317. 7); Diomede (Fabr. 5 . 1 47 » > 
più piena in Mur. 1 5 1 8. 6., Borghesi 
diss. della gente - Arria p. 3 G. 431 ; 
Meninone (Marini Arv. p. 717) ; 
Crùe (Oderici sili. p. 18G); Ermione 
(Marini Arv. p. 33 . 711); Briseide 
(Marini Iscr. Alb. p. t 3 a); Elcna 
(nelle mie Iscrizioni Vcliterne p.Gi ); 
Criseide (Mur. 1397. 1 1); Cassan- 
dra (Murat. 309. 1); Creusa (Mur, 
Goa. 1). Ed anche di altri celebri 
nelle antiche carte siano favolose 
siano eroiche di Grecia ; come Zelo 
éd Anfione (Fabr. I. XLVII. , 35 . 
36 ., V. a 5 a (che il Marini diè per 
inedita Arv. p. 839) e senza ricor- 
darne alt re molte, nelle due seguenti; 
la prima dai fondi Amendola, la se- 
conda di Aquileja. . 


5 39 . C. QVINCTIVS . c. l { AM- 
PHIO | C. QVINCTIVS . C. X. | PH 1 T.E- 
ROS | QVIXCTIA . C. t. | PELACI VM | 
C. QVINCTIVS . C, Z. [ ALEXAND. 

53 0. AJrlPHION | TI i. CAE 8 AR 1 S | 
AVCrST! | DRVSIANVS.V.P ( SUI . ET ( 
FRIMAE . CONT | APHRODIS1AE | ANN. 
VI. 

Castoree Polluce (Grut. p. a 4 o,, 
Fabr. 1 . 39. c XLVIII., 4 . a 33 . a 5 7 ., 
5 . i 3 a) Oreste e Pilade (Grnt. p. 
a 4 i«, 33 1 . t., 376. a., Fabr. t. 
33 1., 4 - aGo., Marini Arv, p. aGi. 
G 1 o) e nella seguente dei fondi Amen- 
dola. 

53 1 . !.. VAL. L. L. FYLADIS | P. 
SUI. ... SVIS | ET . VAL. F1L1AE . .. j 

ix . r. p. v. in . a. p.... 

Atreo e Pelope (Mur. G87. 5 . , 
Marini Arv. p. 8 a 3 ); Teseo nelle due 
seguenti, la prima del Vaticano, l’al- 
tra in Eclano. 

53 a. d. m. | helpidi | c. volv»- 

NIVS | THESEVS | CONIVGI | B. M. P. 

533 . D. M. | BARRI AE . BUI | NI 

CONIVGI | THESAEVS | COL. AECLANI f 
B. M. F. 

Giasone (Grut. 114. a., 6 i 3 . 
9); Tonate (Marini Arv. p. 712); 
Polinice (Fabr. VII. XII) ; Perseo 
(Mur. 990. 1}; Cadmo (Donati 4 ? 5 - 
7); Tideo (Mur. 80 1 . 9); Protesilao 
( Bertoli A A. di A. N. 35 1) Meleagro 
(Donati a 5 g. 7), e simili. 

( 33 ) Leggo DispEnsflfor calator 
A vcvKum. Colatori dicevansi quelli 
clic sacris publicis praesto erant : 
si vegga il Gutero [de P'ct.jur. Pont. 
lib. a. c. i 3 ),ed il Marini (Arv. p. 
309) : altri Dispensatori si hanno 
nelle seguenti. 

534. D. M. | CLAVDIAE . PRISCAE j 
CONIVGI . PIISSIMA! I EVTTCIIES.CAE*. 
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N | SER. TRYPH0NI1NVS | DISP. VILL | 

mamvrranae. In Marino. 

535. pampiiilo . disp | ivii . po- 

STVMI 7 | DEC ESSI T ANNO XXX j OCTA V. 

vicar. Nel museo di Perugia. 

536. THIASVS | C. LABRI ( dispens. 
In Sinigaglia: leggo olabrio/iu , co- 
me m’ insegna la seguente ili San 
Paolo. 

53^. TIIIASVS | ACILI . GIÀBRIOS 1 
IMPERATV. ARAM | FECIT. DOMINAR : 
se in questa imperata , si ha ex im- 
periti nelle due seguenti , trovate 
inaietue alla terza in Aquileja. 

538. M. CAPONIVS . FELIX | DITI 
PATRI | EX . IMPERIO. 

53g. PORTVNAE | VERONENSI | IM- 
PER . OCTA VIA | QVINTA . L. L. P. 

5,(0. D. P. D. .M | VRBANVS | XX. 
L11ER. 

(34) Nel medesimo scavo furon 
trovate le seguenti. 

54>. vsonia . mi. r | ex . te- 
stamento . HS. 

543 . BEN ERI VSQ V | 1BISITANNVS ) 
III. M. Villi. D. V | IN . PACE. 

543. DIS . MAXIBVS | ET . MEMO- 
RIAE | 8 TERTINIAE | ARTEMIDIS | COtl- 
IVGIS | OPT 1 MAE | ET . PlIsSIMAE j 
SER. CORNELIVS | EVTYCHVS. 

(35) Se si trascrivessero sempre 
con la dovuta esattezza gli antichi 
marmi, l’A mali in questo non avreb- 
be Ietto der, nè sognato un incognito 
mesliero od impiego. (36) p. 1 33. 
( 37 ) Bonosìs animo Nicaretes nemo 
immortali s : usarono qui le lettere 
Ialine in frasi greche, come nella 
seguente trovata in Ostia nel i8a4* 

544* ELP1DIVS . COEMA j TE . ER- 
TA . DE . META | IRENE . ANNVCV- 
LT S | M. Vili. 

. Anche nel seguente sarcofago tro- 
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vato fuori porta Portese vi è fram- 
mischiato del greco. 

545 . D. 5 M | POSSESSA . FECIT I 
EVFRONIO . BENE | INERENTI . CYM1 
VIXIT ANIS XXVII j M. IIII. D. XI. PO- 
STOR. 

( 38 ) Gioru. Are. l'ehhrajo 1833. 
p. 383. ( 3 9 ) p. XIII. XVI. ( 4 o)p. 
43 . l 3 . ( 4 i) In Severo c. 5 . ( 43 ). 
lib. 76. §. 1 . ( 43 ) hb. 70. c. 7. ( 44 ) 
De Caesaribus. ( 45 ) p. l 5 o. 5 ., 
191. 5 ., 264. a. , 187. 3 ., iSq, 9: 
questa fu mal trascritta come dirò 
in appresso. (46) p. a4i. 1 (ripet. 
1993. 6), a 44 » a. 5 ., a 46 . 3 ., 
1104. 6- (47) p. 338 . 9. ( 48 ) p. 
93. 1. (49) Clas. III. 9. ( 5 o) C. X. 
87. ( 5 i) M. E. A. p. 17O. N. a. 3 . 
( 5 a) Inscr. p 4 * ( 53 ) Ititi. Tauruno 
ad Leg. XXX. Pars. II. p. 1 a8. 
i 36 . ( 54 ) Arvali p. 4 1 1 . ( 55 ) La se- 
guente proveniente da Cilli, offre la 
genealogia di uno dei figli di Costan- 
tino; ed è singolare , perchè di que’ 
tempi non solevaosi più indicare tanti 
gradi di parentela. 

546 | riuo. o. n. costan | 

TINI . MAXIM! . VICTOR! ( OSISSIMI 
SEMPER . AVO ( NEPOTI . M. AVREI.! 
MA | XIMIANI . ET . FI., j CONSTANTI 
DIVORVM ( ET. DIVI . CLAVDI . ABXE j 
POTI . «ORICI . MEDI | ....DEVOTI . NT- 
Ml | NI . MAIESTAT1QVK | EORVM. 

( 56 ) Grut. a 65 . 5 . (57) Arvali p. 
4 i o. ( 58 ) p. 3 . 2. ( 5 g) Arvali p. 41 1. 
(60) p. 82. N. CXLVIII. (61) p. 
361. 5 . ( 6 a) Maffei p. 101. a., Ma- 
rini Arv. Tav. XXXII., Galletti Ca- 
pena p. 18 ; questa era inesatta in 
Mur. p. 1 o 35 . 6: non ricordo la Mu- 
ratoriana p. 1 1 o4> 6. , perchè nel 
Doni 3 . 3 g., e nel marmo originale è 
adnepoti, ( 63 ) Digest, lib. 38 . tit. 
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XI. I. io. ( 6 $) Epit. S. Sev. p. 73 . 
(63) Oss. leu. lib. 3. c. a. (66) Spes- 
se volte in questo libro ho ricordate 
lapidi provenienti dai fondi Amen- 
dola ; i quali in pochi anni tante ne 
rimandarono sopratcrra, da farne in- 
vidiare il possessore: pure dai fondi 
stessi ci tornaron le seguenti. 

• 547. L. CANINIVS . L. 0. I. UBA- 

KV 8 . PATRONIS . SV1S | AEDICVLAM 
DE . STO . PEC1T. 

543. D. M | Q. MAGIVS . TROPOI- 
MVS . SUI | ET . LIBERTIS . LIBERTA- 
«VSQVE . BT | HERMES . ET . AGATHO- 
CLBS . LIB | CASSAR! S . ». SIBI . ET 
LIBERTIS | L1BERTABVSQVE . SVIS . PO- 
STERISQVE | EORVM . FKCERVNT. 

' 549. D1S . MAiUBVS | SACRVM J M. 
MAREI VS | P1NVS . PATER | M. MARE- 
IO . PINO | PILIO . PIENTISSIMO. 

53o. D. M. | Q, QVADRAT | VE 
MARC VS . Q. MARC VS . R | ATS . FRA- 
TR1 . PI J ERTISSIMO | FRCIT. 

55 1. D. M. | ONE { Sino | FRAT | 

CEI.IVS | B. M | FECIT. 

55a. D. M. | Q VINTILI A . ACNE | 
V1X1T . ANRIS . XXX | MBNSIBVS . Vili | 
WATER . FIL1AE | PI ERTISSIMA E. 

E 

553. ACOPOMENE | CONI VGI | CA- 

RlSSlMAE | BENEMERENTI | FECIT . 50- 
TER. 

554. D. M. J l. CLODIO , P0LVT1- 
MO | PATRONO . OPTIMO j B. M. F. 
PERSICVS | LIB. 

555. P. LVSCIVS J P. L. | HEBE- 

» VS. 

( 67 ) Desinenza non rara del se- 
condò caso ; altri esempj se ne han- 
no in questo libro , e nella seguente 
scoperta io Albano nel 1 9 ( 4- 

556. CLADVS | A RE L LIA | ES . HIC 
*ITv« -j EST. 


(68) Svelonio (in Chntd. c. 40 * 
Tacito [Ann. XI. 1 4 ) ci dicono cbe 
Claudio aggiunse tre lettere all’alfa- 
beto latino. Una fu ildigamma Eolico 
a come testimonia Quintiliano (I. i. 
c. 7) e molte iscrizioni di que’tem- 
pi. Per asserzione di P risciano la se- 
conda fu Pantisigma oc, la quale te- 
neva luogo delle due lettere latine 
ps , e della greca +. Non totalmen- 
te certa è la terza, e gli eruditi molto 
si travagliarono per essa. Alcuni aven- 
do letto in Marziano Cappella (lib. 
3 . p. 55 )Huic lìtterae f.divus Ciati- 
dius , aut C, propter + et S Grae- 
cas , psalterium , saxa ; opinarono 
che la terza lettera esprimesse il c s , 
o la h greca; ma oltreché non è chia- 
ro nel testimonio di Marziano quale 
segno inventasse Claudio per espri- 
mere la cs, U sentenza di lui par che 
non regga: imperocché i romani as- 
sai prima di Claudio ebbero la let- 
tera x che corrisponde alla greca 2 . 
Meglio altri si apposero, credendo 
aver più buon lume da Velio Longo 
nell’ ortografìa presso Putschio : e 
Brolier (in Tacito l.c.) paragonando 
quel grammatico con Quintiliano (I. 
4 ) , fu di parere che la ricercata 
terza lettera fosse la 1- , e servisse ad 
esprimere nn suono medio fra la e e 
la 1 , fra la v e la l. L’Amati (Giorn. 
Arcad. voi. 3 i). p. 3*7) non ricordan- 
do adatto il Brotier, dice aver egli 
scoperta essa tersa lettera r- nel pub- 
blicare la seguente lapida. 

557. ATTHIS | AIR. AN. XV j «V- 
TBCRIAIS . SOROR. 

Ma è egK poi vero «die quel segno 
si adoperasse per la r cesie vuole 
l’Amali? mi sia permesso dubitar- 
ne; perché dalle testimonianze degli 
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antichi addotte dal Brotier , parali 
travedere che il segno » fu aspira- 
zione aspra; ed ebbe l’opposta nel 
segno -i indicante aspirazione lene. 
Aspra in falli è nell’ioAFodel marmo 
che ha dato luogo a questa nota ; 
aspra in dcmosfenes , in mlarvs 
presso Fabrctti (c. 3. 4GG. 4 G 7 )» 1 *- 
ne oei molti csetnpj recati dallo 
stesso Fabretti (c. 3. N. XLIII. e 
segg.), in Maflei (M. V. p. 109 . i ., 
139 . 5) , in Labus (Dee. di Brescia 
p. ■. 34) , e nelle tre seguenti : la 
prima è presso il sig. Meloni di Car- 
pi; le altre due le ho dal Labus. 

538. AMINIA . SEX* L. GK . IV.NI0- 
MBVS.IIANC | ARAM . LOCVHIJVK . 1IS 
T.EG 1 BVS . DEDICA VlT | Si . QVIS . SAR- 
CIRE . REF1CERE . ORNAR. CORONAR. 
VOLET . LICeT | ET . SI . QVIT . SA- 
CRIFICI . QVO . VOLET . FERRE . ET 
IBI . VBI . VOLET . VTI . SIN E | SCE- 
LERE . SIN E . FRA VDE . LIC... 

55j). V. F | M1NICIA | FORTVSÀ- 
TA | SIRI . ET | MINICI A E | TRV P -IE- 
NE . LIB f QVAERERE . CESSAVI . NVN- 
QVAM . NEC | PERDERE . DESI . MORS 
INTER VENIT | NVNC . AB . VTROQVE 
VACO . VI VITE | FELICES . QY1 . LE- 
CITIS. 

5Go. D. m. | TROPIIMI | S. P | SE- 
VERA | CONTVBERS. 

(Gq) Similissime frasi sono in un 
sasso Vaticano (Marini Arv, p. 237 ). 
In altri leggiamo che i morti a con- 
solazione dei viventi, priegano que- 
sti a non addolorarsi di troppo ; sia 
perchè quel dispiacere non colpiva 
essi soltanto; sia perchè la morte è 
indispensabile anche pe’sovrani i più 
potenti ; sia perchè il pianto alfine 
suscitar non poteva dal sepolcro le 
loro ceneri: si vegga Murai, p. 1 a3<). 


10., 1 aGi .6., t 199. io., ed il Gioni. 
Encicl. di Napoli Maggio 1818. (70) 
La voce Jatum in alcune iscrizioni 
dekbesi intendere per morte come 
pruovù il Fabrctti (p. 88. 89); ma 
non in questa dove è usata nel signi- 
ficato di destino , come pure nelle 
altre in cui si legge non.lvrens . fe- 
CIT . SEO . FATVM . FECIT (Mur. I 3 I 3. 

13., 1407 . 5., l4GG. 8 ), SED . FA- 
TVM . volvit (Torre Moti. f^et. An~ 
tii p. 357 ). (7 1 ) Pure le due seguenti 
provengono da Ostia. 

5G|. D. M j CLEVONICO . AG ATRO | 
NICO. CLEVONICVS | PUILOPI . ET . DE- 
VO | N1CA . SOTERIS . FA | RESTE? 
FIL DVLC1S | SI-MO . QVI . VIX. ANN | 
RI. VI. 

5 Gs. PLORI AASC | LF.PIODO | TE 
ETGLYCS [ RA f M ATRI | DVLCISSI | 
ME. 

(73) A questo marmo dedicato a 
Silvano darò per compagni i tre se- 
guenti •• il primo è in Verona; gli al- 
tri due provengono da Aquileja. 

5G3. SILVANO | L, CASSIVS | VER- 
VIC1 . F | NICRINVS | VI. VIR.AVC. 

564- S1LVAN | AVO | L. CLOEL1VS f 
SEPTVMVS | VI. VIR. AQ | VI. VIA. A- 
TEST | NOMINE j F1RMIN1 | IT . FIR- 
MIN J LIBERORVH | SVORVM | D. D. 

565. SILVANO | AVG | IN.HONOR | 
L. TIT1 . HISMARI | ET . IN . MEMO- 
RIA!# | L. T1TI . EPAGATRI | HERHE- 
TIS . FIL. ET | L. TITI . EPAGATHl 
SIN | L. TITIVS . ONES1MVS | HISMARI 
LIB | IllllI . VIR. AQVIL | O. D. 

(73) Il eh. Labus (de’ Pr. di Eg. 
p. 1 o 1 ) in’ insegna doversi leggere 
per Sulpicium Similem : ad esso si 
riferisce il seguente frammento Va- 
ticano trovato a Roma vecchia l’an- 
no 1790. 

34 *• 
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56 G DIA. . C. P. QVARTA | .... 

T. SVI.PICIO . SIMILI | ....S. VIRO. SVO 
tf . SEX . TESITAN | O . QU AR- 

TINO . riLis . svia . ex . ili. cd | ... 
Tvu . ET . AEDIFICIA . QVAK . IVN- 
CTA | ...8TMT . T. P. I. 

(74) voi. ai.ji. 458 . ( 7$) De sti- 
lo p. 317. (76) iil). :> 3 . c. 17. (77) 
Mi (Tei a 4 l. Morcelli de stilo p. 
3 .18.(78) Grut.p. 1 o 85 8.(79) Venuti 
oss. sopra un ani. iscr.del museo Cor- 
sini. (80) Num. /Eg . p. 2G1. (81) 
De V. E. E. p. 387. (8a) Grut p. 
3G4. 3 . ( 83 ) Grut. 191. 5 ., 394. 
1., Mur. 347. a. ( 84 ) Grut. i 83 . 7. 
( 83 ) Grut. i 7 3.5. (8G) Grut. aG 5 .i. 
(87)Grut. 191. 5 ., Mur. 457.1.(88) 
Grut. aG 5 . a. (89)Grut. 365.5.(90) 
Grut.aG 5 . 3 ., 30 G. 1.(91 )Murat. a 43 . 8 . 

(9a)Grut.p. 1 9 1 .a.(93)(irut. 1 5 G. 9. 
(g 4 ) Grut. aGf- 5 ., Mur. a 4 G. 3 . 
Questa è nel Vaticano, ed il Marini 
(Arv. p. 4 io) vi lesse tris. pot. vini, 
non via. coinè nella stampa; ed ag- 
giunse clic spetta al aoa. Sia con pa- 
ce di quell’uomo sommo, ma panni 
che la nona potestà di Severo ci ri- 
chiami al 301 , e per conseguenza 
credo clicnella quarta riga fosse scrit- 
to non cos • ih; ma cos. ri. dss. hi; 
c così vuole onninamente l’altra por- 
zione del marmo Stesso, che intitola 
Caracalla cos. designato. (95) Grut. 
187. 1. (96) Grut. 3G4. 4 -i Murai. 
455 . 7., Maffei 24 1. i. (97) Grut. 
p. 357. 3 . 3 . 4 - 5 . G. 7. 8., Murat. 
v. 4 - p. G. 1 . (98) p, 1 5 o. 5 . , anche 
falsa o mal trascritta è la medaglia 
del Mezzaborba con la tr. p. xv. i .mp. 
Xii. (99) Rein, Clas. 3 . 3 i. 33, (100) 


c. X. p. 685 ., De Col. 7 Va/, c. IX. 
pag. 286. (roi) Arvali pag. 35 g. 
(ioa) p. i 5 o. 5 . (io 3 ) Ant. Rom. 
Nov. 1791. N. XXI. c segg. (104) 
Digest, lib. 37. tit. XI. I. 3 . (io 5 ) 
Digest. 1 . c- 1 . io. (10G) JYitavus 
quasi tcrtius avus : così i Greci 
Tfrrotixyuf voce usata da Aristotile 
per testimonianza di Polluce , e 
nxiiri&ritnxttnùK quasi avi avus, voce 
usurpata da Filonide, ma condanna- 
ta da Polluce come idiotismo. (107) 
Pers. Act. 1. Se. 3. r. 5 . (108) lib. 
3 . c. 3 . (109) Strittavum antiqui 
dicebant prò tritavo , qui est pa- 
ter Atavi et Ataviae : de V. S. 
fragra. p. 1 a 3 . (no) Guattam Mon. 
Ant. ined. A. 1787. p. Vili. (1 1 1) 
De trib. pot. §. 37. (11 a) Arvali p. 
5 oi . ( 1 13 ) loc. cit. (1 1 4) /n Cara- 
calla c. 6. (1 15 ) Grut. p. a 65 . 3 ., 
3G9. 3 . (1 »G) Mur. p.457. a. 2009. 
5 .(i 17) Grut. 370. 1. (1 18) Murat. 
p. 104G. 7. (119) lib. 77. N. i 3 . 
(lao) Arv. Tav. XXXIX., Murat. 
p. 248.3., ripet. aoio. a. (lai) 
Grut. 37 jo. 5 . ( i a a) Donati a 1 G. 7. 
(ia 3 ) Grut. 191. G., 370. 3 ., Rein. 
a. 79. (ia 4 ) Tillemont Emp. Ca- 
ràcùl. art. IX.', c Fabricioin Dione 
loc. cit. ( 1 aò) Mur. 45 1 .1 .( 1 aG) Maf- 
fei 4*7- i 3 . , Donati 216. 6. (127) 
Grut. p. io 85 . 8. (128) Donati p. 
i 43 . G. (129) Murat. 347. 1. (i 3 o) 
Cori voi. 3 . p. ia 3 . (i3i) Grut. 
371. 1. (r 3 a) Murat. 4^7. 4. (1 33 ) 
Grut. i 56 . 8. (1 34 ) Grut. 157. 1. 
4 1 35 ) p. 455 . 7. (i 36 ) p. a 4 '• •» 
(137) laser, p. i 4 o. ( 1 38 ) Mem.di 
AA. e B. Arti voi. 3 . 
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CAPO XI. 

DIPLOMA DI GORDIANO 

dell’ ANSO a43. *' 


A . GIVSEPPE . A LESSI 
SPOS1TORE 

DELLE . ANTICHE . MEMORIE . SICVLE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XXV. 

TProvata a Lione Panno 1780; e perchè le ingiurie del tem- 
po avevano quasi scancellata tutta la scrittura esterna , si 
sospettò fossero ivi le cose stesse che nella interna , scritte 
però in lingua celtica; della quale opinione meritamente rì- 
deva un dotto. Fu primamente pubblicata dall’Amaduzzi (1), 
poi dal Marini (2) , dal Vernazza (3) , dallo SpaDgenber- 

« io (4)- 

I. Lin. 2. 3. tr. fot. vi. cos. «. p. p. Non dirò che vi sia in- 
contrastabile certezza del giorno preciso in che il terzo 
Gordiano salito il trono , incominciasse a contare le tribu- 
nizie potestà (5) : ma essendo indubbio che ciò accadde 
dopo la uccisione di Balbino e Pupieno , pare debba ri- 
tenersi il natalizio all’impero di Gordiano Pio verso la me- 
tà di Loglio a38. Il Sanclemeote ( 6 ) avendo vedute alcu- 
ne medaglie con la settima tribunizia potestà di lui , e sa- 
pendo che venne ucciso da Filippo sul terminar della pri- 
mavera , o principiar dell’estate del a 44 ; procurò combi- 
nare quel settimo potere con la supposizione nummos hu- 
jusmodi emitsos fuisse anlequam Rornae quidquid nuntia- 
tum esset de optimo Principe per fr aude m Philippi iute - 
tempio. Potrebbe tale opinione venir fiancheggiata da una 
iscrizione presso Muratori ( 7 ) in cui si legge trib. pot. cos; 
perchè se non aveva reiterata la potestà tribunizia quando 
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divenne Consolo U prima volta nel i 3 g , era segno che 
egli costumava reiterarla soltanto il dì natalizio del suo im- 

[ >ero. Ma fatto sta che il Muratori benché trascrivesse quel- 
a lapida da un libro stampato , non però fu esatto ; per- 
chè il Lupi (8) che vidde l’originale, vi lesse m tot. U. 
cos. D’altromle la nostra lamina pruova non vera l’opinione 
del Sanclcmente; e ci assicura che Gordiano non solo toccò, 
ma per mesi godette il settimo tribunato ; perchè se è da- 
tata il 7 Gennajo a 43 •> conio è certo per la menzione de’ 
Consoli; c se ricorda il sesto potere di Gordiano, dobbiamo 
per necessità ritenere che egli nel primo anno «lei regno , 
cioè nel a 38 reiterasse il potere ; forse nel Dccembre ; o 
meglio il i/ o il 7 Gennajo del 339. 

Sta pur bene nel bronzo la indicazione del secondo con- 
solato ; avendo Gordiano esercitato il primo nel s 3 g ; il 
secondo ed ultimo nel 24 1. l’unto non mi quadra il ri- 
piego ili coloro , die per salvare i monumenti che ricor- 
dano il terzo, consolato di lui , credono fissegli destina- 
to , ma non lo esercitasse : cosi scrisse il Marini (9) so- 
gì inno fané per salvare il secondo consolato di Ottone , il 
decimoltavo di Domiziano , il quinto di Antonino Pio , il 
quarto di M. Aurelio , il terzo di Gela e di Tacito ; e 
□on tutti sapranno menar ibuoue al Pagi le ragioni addotte 
per ciò (io). 

Narra Capitolino (t 1) come Gordiano nel 34* » aperto 
il tempio di Giano, si recasse in Persia; e te ottenute 
vittorie ; ed il trionfo decretatogli dal Senato : forse io 

tal circostanza ebbe luogo la concessione dei privilegi ai 
Pretoriani , della quale in questo bronzo : e se la pri- 
ma di lui liberalità nelle medaglie è per P adito imperio, 
c la seconda nel a 3 g ; delle altre due , terza , e quarta , 
una si collegò senza meno a questa dimissione; e forse, piò 
fàcilmente la quarta. < 

IL phoc onsnl. Gordiano è il primo fra gli Imperatori de* no- 
stri bronzi , ad usare in essi il titolo di Proconsole. Dione , 
scrivendo di Angusto , ne dice qual fu la origine , e quali 
le cause del potere proconsolare perpetuo accordalo agli 
Imperatori (12). Nelle medaglie principia assai tardi , es- 
sendo unico un contornato che lo dà a Trajano : ne’ mar- 
mi notò il Marini (i 3 ) che principia da Adriano ; non re- 
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palando forse sincero quello che Io attribuisce a Caligo- 
la (14). Molti scrissero di questo titolo ; ma niuno me- 
glio dello Spanheitn (i 5 ). 

III. Lin. 4. 5 . IN . COHORTIBVS . PHAETOIUIS . GORDUMS . DECEM. 
Queste stesse coorti Pretorie che qui sou dette Gordiane 
dal vivente Imperatore, vedremo nella Tav. XXVII che da 
Filippo si dissero Filippiane : così cou Io Imperatore mu- 
tavan nome ; quindi altri monumenti c’insegnano , che si 
dissero Anloniniane , Se ver ione , Aureliane ec. (16). Si- 
mil costume tennero altre milizie; e come le lapidi pre- 
cipuamente ci dicono che i Vigili si nomaron Gordia- 
ni (17), e Gordiane le classi (18), e Gordiane le ale (19), 
e le corti ausiliario (ao) , e Gordiane le legioni (aQ; 
così altri marmi c’insegnano che vi furono i Vigili Anto- 
niniani (aa) ; le ale S evertane, Claudie, Flavie , Ulpie (a 3 ); 
le coorti Aureliane , Elie , Flavie , Claudie , Ulpie (34) ? 
le legioni Anloniniane , Severiane , Trajane , Ulpie , Clau- 
die , Flavie (a 5 ) ; le classi Flavie , Filippiane , A alo- 
ni ninne (a6) ec. 

IV. Lio. 5 . gordiane . decem . i. il. ec. Fu assai strana 1 ’ opi- 
nione dell’Amaduzzi (37) ; che C . Giulio cioè avesse sue* 
cessivamente militato in tutte le dieci coorti. 

V. Lin. l 3 . 14. L. ANSIO ARMANO ET C. CEHVONIO PARO COS. Solo 
a questo bronzo dobbiamo i veri ed interi nomi de’Con- 
soli del 343 . Molte leggi ricordate da Retando (a 8 ) ne in- 
dicavano i cognomi ; e co’soli cognomi si avevano in Pro- 
spero , Cassiodoro , Idazio , nell’ anonimo Norisiano , ne’ 
fasti di Oxford , e ne’Vossiani : l’anonimo Cuspinianeo , ed 
il catalogo Viennese mutarono Amano in Adriano ; il 
cronico Pasquale lo mutò in Aupfaoatv ; e ne’ fasti fioren- 
tini leggasi Aff<»fcs 1 tu inw»£o< : ma è noto che in quel 
codice 1 nomi de’ secondi Consoli sono per nna tal e- 

E oca posposti ; e pruovollo il Retando (39) che ne fé’ 
1 restituzione. Anche i marmi scritti ,( 3 o)» e Capitolino ( 3 1) 
ne dicevano i soli cognomi. Ma Panvinio arbitrariamente 
attribuì ij primo alla gente Giulia t il secondo aU’Emiliaj 
ed i fotografi susseguenti Io seguiron ciecamente : ^nzà 
Schoenwisner ( 3 a) tenne quella opinione cosi buona « dù 
non dubitare xne nel a 43 si Avesse p riferire un m ar 4UO 
ricordante Giuli? Pjsifanp Mas situo Emilio Pupo-, qhe 



forse non è diverso dal C. Giulio Pìsibano proveniente 
dai fasti Laziali (33): e ciò non basta: trenta e più anni 
dopo tornato a luce il nostro bronzo , si volle ancora da 
taluno (34) seguir l’ opinione Panviniana. L’ errare è cosa 
umana; e le colpe dell’altrui fralezza debbono umiliarci. 

VI. Lin. 14 . c. ceiwonio papo. La gente Cervonia ignota 
ai numografi , non lo è agli epigrafici ; essendovene me- 
morie in Grutero (35), in Muratori (36), in Gudio ( 37 ), 
in Reinesio (38) , in altri : ma questo Console ignoro chi 
fosse. 

^11. Lin. 17 . TiANO . sidicino. Tra le colonie romane della Pu-‘ 
glia , annovera Plinio (3g) Theanum Sidicinum cognomi^ 
ne : i Thcanenses si hanno in Grutero (4o) ; ed in altri 
marmi un cyb. r. p. tiieanens ( 4 i), ed un cvr. cmtatis . thea- 
NENS1VM (4 2 ). 

Vili. Lin. 18 . qvae . fixa est ec. Simil precisione , come ne’ 
nostri bronzi , nello indicare il luogo, si ha in un fram- 
mento di legge po’ viatori e preconi : ad . aedem . satvrni 
in . pariete . intra . CAYiAS . proxime (43). Dottamente gli Er- 
colanesi scrissero contro il Maffei della divèrsità che v’era 
tra l’ aligere una legge , e il riporla in archivio (44)* La 
parola Jigere era Solenne. Nel principiare del quinto secolo 
di Roma , essendosi data la cittadinanza a 600 cavalieri 
di Capua , monumento ut esset , aeneam tabulaci in ae* 
de Casloris Jiomae fixerunt (45) : Plinio (46) scrivendo 

• del Senato Consulto a favor di l’aliante , dice Senatusque 
consulta de bis rebus facla in aes inciderentur , idqne aes 
Jìgerettir ad staluam loricatam Divi Julii : leggo in Vir- 
gilio ( 47 ) fixit leges ; dove Servio incisae in aereis tabu- 
lis leges affi geb untar in pariétibus: Plauto (48) dice delle 
leggi scherzando Eae miserae eliarn ad parietem sunt 
Jixae clavis ferreis : Ovidio (4 9 ) nec verba minantia jìxo 
aere legebanlur : racconta Tacito (5o) che sotto Domi- 
ziano furono sorte ducti qui aera legum vetustate conla- 
psa noscerent figerentque : si ha nel Grutero (5i) tabv- 
tAM. PLACviT . adfici ; e nel decreto di clientela dato al num- 
383 TABVLAMQVE AHENEAM HVIVS DECRETI N. SCRIPTAM ADFIGI PRAE- 
cipiat; e quando si aboliva una legge, polendosi allora sol- 
tanto togliere P affissa , dicevasi reggere legem (5a). 

IX. Lin. 19 . posTEMPLum : così pure nella Tav. XXVI. Non 
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ratamente Mcg)i 'antichi monumenti s’incontra elisa la snel- 
la particella post ; come posmissionk (53) ,- BoMvLTAS ( 54 )» 
poscolvhsam (65) : e bene spesso quando due medesime 
lettere una terminava la parola, una principiava la seguente, 
ne. veniva ! una elTsa esémpj ugualissimi ali nostro sono 
ÀSTV ( 5 G) V Vbl.VI.S.<KTVrtC ( 5 )), STATVIUfcl'.V ( 58 ), VKcmrvLo (Sg) 
per usi' tu , v obli si et rime , Stai, turicen. , fecit tituluni ; 
e soóiigt)»»»: nvw.'vrlvs' (Co) , vernaeroiivm (rii) . rvuosESi- 

MO (6 3) QVI.NTKIM.VfV (03) , iKilot^lDn w*«s*v t er f ’PÀTRK— 

M£V« (65) , VtDKaEMvstMVL (06). Chi più ne desici eia sì dai 
marmi , sì dai, codici, consulti Rosveido (67) , AJartorel- 
li (G8) , Zirardini (69) , Hagembuchio (70) , Lanzi (71) , 
Pierson (72), gli illustratori delle Pandette fiorentine. Sca- 
ligero (73), Walcliio (74) , Marini (75) , Visconti (76) ; c 
fra gli antichi Velio Longo (77). 


NOTE 


(1) Novelle di Fir. anno 178G. 
p. 5 14. (a) Arv. p. 466 . ( 3 ) Dipi, 
di Adr. 8p. ( 4 ) Tabulae juris Jìom. 
etc. ( 5 ) Mazzoleni Unirti, in Num. 
Mus. Pis. 1. §. 3 i. (6) De V. E. E. 

р. 396. (7) p. a 5 o. 6. (8) Ep. S. 
Sev. p. 73. (9) Arvali p. 370. (10) 
Dist. Hypat. P. I. C. I. N. IV. e 
segg. (1 1) Capitolino Gordiani tret 

с. a6. (1 a) lib. 53 . $. 3 a. ( 1 3 ) Arv. 
p. 719. ( 14 ) Grut. 188. 7. ( 1 5 ) De 
usu etc. v. a. p. 463 . (16) V. l’Oss. 
XVI del Capo seguente. (17) Gud. 
96. 8. (18) Pitt. d'Ercolano voi. 5 . 
p. a 63 . (19) Grut. 1006. 8., Donati 
181. 3 . (ao) Grut. io 63 . 11 (ai) 
v. l’appendice, (a a) Fabr. 4 * 9>> 
(a 3 ) vedi l’indice (a 4 ) vedi P indi- 
ce (a 5 ) redi l’appendice (a6) vedi 
le Tav. Vili. XXVI., Grut. 1107. 
3 ., Donati 374. 8 -, Marini Arv. p. 
409. (37) Nov. di Fir. 1 . c. (a8) 


Fast. a. a 43 . (ag) iFajt.p, 176.(30) 
Grut. 168. 7., Fabr. X. aio., Feu 
frani, de’fasti n. 45 ., Gunttani Mein. 
Enc. voi. 6. p. 1 a 4 .,Scboetiwisner 
de rud. Lac. p. i 5 g., Chandler p. 
93 . 8., dove è scritto aio per papo; 
e la seguente d’Aimburgo che devo 
al eh. Labus. 

567. AEL . YERISSIMVS | ...RECO 
...CO | EVAR...0 IN | HONOREM COL | 
LEO. POSV1T | ARRI ANO j ET . PAPO 
COS | Vili. KAL. 1ANVA | RIAS. 

(3 1 ) In Gord. c. ag. (3 a) De rud. 
lacon. p. i58. (33) Arvali p. 139. 
(34) Fea, fasti n. 45. (35) p. 8 a. 7. 
(36) p. 817 . 6., g38. 9 , ioa 8 . a., 
i3aa.4* 5. 6 . (37) p. a 68 . 9., 353., 
a. (38) Clas. , 4 . i83., 18 . 9. (39) 
li. N. lib. 3. (4o) p. a4g. a. (4 ' ) 
Grut. 38 1 . 1 . (4a) Grut. 38g. a. 

(43) Grut. 628 . , rip. in Mur. 58 1 . 

( 44 ) Bronzi v. I. Pref. uota 69. ( 45 ) 



a 7 6 

Tito Livio lib. 8.11. (46) lib. 8. Ep. 
G. (4 7 ) AZneid. VI. 5oa. (48) Triti. 
V.3. 3a. (5o) Hist. IV. 4<>. (5i) p. 
G4 7 . 7. (5 a) Cic. Pbil. XII. 5. (53) 
Arv. p. G3o. (54) Mur i3at. io. 
(55) Arvali a58. (5G) Arvalip. 34. 

(5 7 ) Biagi io Oderici sili. p. 3aa. 

(58) Ilagemb. Tessera costologion. 
(5<))Mar.Arv.p.! 7 o(Go)Grut.G3 1 .a. 
(0 1 )Orui.940.7.[oa) oonv .1 .p. i D j. 
(G3) Cori voi. a. p. 3 1 . (G4) Fabr.c. 
IV. 170. (65) Mur. 1749. a. (66) 
Fabr. IV, i5o. (67) Note «He let- 


tere di S. Paolino p. 810. (68) De 
Regia Theca Calarti, p. 1 aG. (69) 
Novellar leges p, 3og. (70) Epist. 
Epigr. p. 553. esegg. (71) Saggio 
di lingua Etr. v. 1. p. i 3 q. (73) 
Verisirn'd. LIX. p. 107. (73) Indi- 
ci Gruteriaui c. lX. ( 7 4) Óbteryp- 
tiones in marni. Strottiana : inter 
Xenio fytgr. p- 03. (7 3) lser«. Al- 
bane p. 191-, frat. Arvali p. 169. 
e scgg. (76) Iscr. triopee p. 8 a. 91. 
(77) In Putsch, p. aa38. 

* '» 1 : 
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CAPO XII. 


DIPLOMI DEI FILIPPI 


DEGLI ANNI lAj- »48- 


A . LVIGI . CARDINALI 
SVO . FRATELLO 

DI . SANGVE . DI . STVDI . DI . AMORE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XXVI. 

.F u in Napoli presso Francesco Antonio Picchiati : la pub- 
blicarono il Bellori (t) , lo Spon (a) , il Fabretti due 
▼olle (3) ? ma niuno riportò ciò che era scritto nella parte 
aversa ; negligenza della quale si devono accusare anche eli 
editori delia seguente Tavola XXVII. Si ebbe poi alle 
stampe nelle opere del Marini (4), del Vemazza (5), del- 
lo Spangenbergio ( 6 ). 

I. Lin. ì. a. 3. 4 . imp. caesar. m. nruvs «c. Non essendo giun- 
te sino a noi le vite dei due Filippi che ebbe scritte 
Trebellio Politone , non si ha precisa certezza del tempo 
e della durata del loro imperio; anche è dubbio quando 
principiasse; e si ignorano i giorni ne’ quali il seniore fu 
ucciso presso Verona , il giuniore in Roma. Ognun cono- 
sce però , come Filippo , oriundo di Traconitide , o di 
Bostra ( 7 ) , e nato da un capo di ladroni , fa inalzato al- 
la prefettura del pretorio dopo la morte di Misiteo nel 
a43 ( 8 ) : narra Capitolino ( 9 ) , che immediatamente tese 
insidie alla vita di Gordiano; e mosse a tumulto le trup- 
pe, queste costrinsero il giovinetto monarca ad associarlo 
all’imperio. Ma non potendo soffrir poi Gordiano un tanto 
avvilimento , nacquero turbolenze e qaistioni , che termi- 
narono con la morte del legittimo regnante. Questa secon- 
do molti cronologi avvenne nel terminare della primavera. 



o ai più nel principiar dell'estate del 244 ( ,0 ) : nel codice 
Giustinaneo in fatti è una legge di Gordiano datata VII. 
Kalend. Maii Peregrino et /Emiliano Consulibns (n), 
cioè del 14 Aprile a 44 ; 1113 nel codice stesso si ha una 
legge di Filippo datata IL ldibus Mar. Peregrino et JE- 
miliano Consulibns , cioè del i 3 Marzo a 44 (ia)* Vogliati! 
credere che essa legge proclamasse Filippo nel breve tem- 
po che fa compagno a Gordiano nel trono? ed in tal ca- 
so perchè di Gordiano non si fa in essa menzione? o non 
sarà miglior consiglio credere il IL idib. Mar. errore dell’ 
amanuense , invece di IL idib. Mai ? In tal caso po- 
trebbe ritenersi , Gordiano essere stato trucidato in sul 
principiare del Maggio. Non meno incerta è la morte «li 
Filippo presso Verona : Pagi la disse verso il Luglio del 
a 4 g (i 3 ) ; Sanclemente verso il Settembre (i 4 ) ; Pearson 
nell’Agosto (i 5 ) ; Tillemont (16), Buonarroti (17), Bi- 
mard (18)» Mansi (19), tennero diverse opinioni: è indù- 
bia una legge di Filippo nel codice , datata XV. Kal. 
Jul. /Emiliano et Aquilino Cos . (10) ; ed c indubio un 
rescritto dell’Imperatore Decio datato XIV, Kal. Nov. sot- 
to i stessi Consoli (ai); dunque se il 18 Giugno del 249 
Filippo era tuttora in vita, certo non lo era più , il 19 
Ottobre dell’anno stesso. 

Ma se Filippo salì il trono, come dissi , verso il finire della 
primavera del 244» sla bene che il 28 Decembrc dell’anno 247 
(data di (juesto bronzo) noti il suo quarto tribunato. Che 
egli lo rinnovasse il ».* o il 7 Gennajo del 245 , vien 
pruovato da questa lamina paragonata alla seguente : in 
questa al 28 Decornine del 247 nota il quarto potere ; 
nella seguente al 7 Gennajo del 24S nota il quinto : dun- 

a ue la rinnovazione non potè avvenire il quarto degli idi 
i Dccembre secondo il sistema di Niccola Toinard , per- 
che in questo bronzo si sarebbe notato il quinto potere ; 
nè potè accadere il dì che primamente Filippo assunse il 
trono , perchè nel seguente si sarebbe notato il quarto : 

Z uindi è chiaro che la rinaovazione accadde il 1.* o il 7 
lennaio. • 

Anche parmi stia bene che la nostra lamina segni , la 
quarta potestà del figlio. So che Tillemont opinò , Filip- 
po giumore aver assunto il tribunizio potere solo nel Gen- 
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najo *47 » ° a l P'ù nel Giugno a46 : potrei rispondere 
che Eusebio (aa) racconta , come appena morto Gordiano 
Phìlippus , una cutn Philippo filio in ejus locum succes- 
si t ; e più chiaramente nel cronico , che al principio del 
regno Phìlippus Philìppurn filium snum consortem regni 
Jecit i che Zonara scrisse Philippus imperium romanum oc - 
cnpavit , Philippo filio collega ascilo (a3) ; e Cassiodoro 
cui sùccessit Philippum , qui mox P/ùlippurn filium suum 
consortem regni fedi (a4) : ed ognun sa che l’ esser colle* 
ga dell’impero , ed il consorzio del regno stanno per l’ap- 
punto nella comunicazione del tribunizio potere : potrei 
avvalorare queste testimonianze de’ scrittori con i mona- 
menti , ricordando quelle medaglie che nel principiare del 
regno di Filippo portano le leggende adventvs . AVGG. , con- 
cordia , liberalitas , pietàs . avgg ; e che appellano a più 
augusti , non ad un solo. Ma trascuro questi argomenti ; e 
volendo anche concedere che Filippo incominciasse a re- 
gnare qualche anno dopo del padre , dico però che egli 
nel segnare 1 tribunizj poteri , copiò quelli stessi del pa- 
dre. Ce ne fa testimonianza questa lamina che gli concede 
il quarto nei »47 > ce ne assicurano le medaglie che nell’ 
anno stesso lo dicono cos. p. m. p. p. trio. p. mi; quelle che 
nel a48 lo dicono tr. p. v ; le altre che gli concedono il 
sesto tribunato nel a4g. 

Vidde l’Eckell questa contradizione; e pensò combinarla 
col supporre che due modi si osassero nel ricordare i tri- 
bunati di Filippo giuniore : o principiando dacché fu pro- 
clamato Cesare , o da che fu proclamato augusto ; e si 
fondava Tuona dotto sulla seguente Tavola , che a Filip- 
po figlio dà il secondo potere. Ma, se io pure non m’ in- 
ganno , parmi non vi sia bisogno di ciò: non conosco me- 
daglie che diano al giuniore il primo , o il secondo , o 
il terzo potere ; credo quindi che divenuto Augusto nel 
247 , cominciasse a contare dal quarto potere : non mi fa 
opposizione la Tavola che siegue, perche credo che incessa 
abbia errato chi la trascrisse. 

Opinò il Vcrnazza (a 5 ) che questa onesta dimissione si 
riferisse a quelle medaglie , che portan l’epigrafe uberautas 
avgg. n , le quali spettano al 347 . Ma quale fu il moti- 
vo , e di quella liberalitk , e della concessione di que’pri- 
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vilegj ? Credette 1 ’ Eckell per Io aver Filippo comunicato 
al figlio l’imperio: panni però che dall’ una all’ altra, cosa 
passassero assai mesi; ed osservo che pure al 347 riferi- 
scono i numograii le medaglie con la victohia carpila $ e 
che nel 348 incominciano in Filippo i titoli germ. max , 
e carpicvs . maximvs (a 6 ). Quindi non sarebbe fuori di 
proposito ritenere come conseguenze della vittoria Carpi- 
ca , così la dimissione de’Misenali , e così la seconda li- 
beralità. 

Numerando le quali il Fabretti , da Cesare a Costanzo 
ne contava 64 ( 37 ) ; a me pare che il numero fosse 
assai maggiore. Di Cesare, oltre quella ricordata da Sve- 
tonio ( 28 ) , è da porre nel novero il congiario dato dal 
nipote Ottaviano dopo la di lui morte in vigore del te- 
stamento PLEBEI . ROMANAE . VIRITI!» . NVMERAVI . SEXTERTIOS • TRI— 
CEnos (39) : di cinque congiarj dati da Augusto fa ricor- 
do il marmo ancirano ; cui si aggiunga quello lasciato nel 
testamento nummos quadri genlies tricies quinquies : di Ti- 
berio ne pongo in nota quattro (3o): due di Caligola (3 1 ); 
senza contare il pazzo gettito di 3n mila nummi tra oro 
ed argento nella basilica Giulia; ciò che costò la vita a 
347 persone. Claudio molti ne diè (3z) ; ma solo di due 
trovo nella 6toria menzione (33) : nelle medaglie di Ne- 
rone si ha conciar, m : Galba lo promise senza darlo; ad 
Ottone ed a Vitellio mancò il tempo sufficiente. Vespasia- 
no so che uno ne diè per certo ; tre se ne hanno nelle 
medaglie di Tito ; tre ne accenna Svetonio (34) di Do- 
miziano ; e due se ne conoscon di Nerva. Le medaglie 
fan ricordo di tre congiarj di Trajano , di sette di Adria- 
no , di nove di Antonioo Pio : esse serbaron memoria di 
sette liberalità di M. Aurelio, di quattro di L. Vero ; 
ne notarono otto in Commodo, altrettante in Settimio , 
una di Geta , nove di Caracalla , una di Macrino , quattro 
di Elagabalo , cinque di Alessandro Severo ; per le me- 
daglie son note, una liberalità di Massimino , una di Bal- 
bino e Pupieno , quattro del Pio Gordiano , tre dei Fi- 
lippi, una di Trajano Decio , una di Treboniano ; e le 
uìolaglie fan fede di quattro liberalità di Gallieno , di un* 
di Begaliano, di una di Posìtumo, di una di Claudio Go- 
tico : alle quali si dovranno unire ;i mimmi di CorUqzo con 
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la voce largitio ; che mi richiama a memoria il seguente 
marmo in Orelli (35). 

568- LARG1TAS . D. N. VALENTI NIAM . AVO. 

Quindi , volendo anche ammettere che alcuni dei notati 
faccian doppio (dico per que* tempi ne’ quali reggeva il tro- 
no più d’ un Augusto) il numero dei congiarj cogniti a dì 
nostri , sarà il doppio circa di quelli che conosceva il 
Fabretti. 

II. Lin. 2. cos. ni. des. Se mi fosse permesso dubitare dell’ 
esattezza di chi trascrisse questo bronzo , vorrei credere 
che vi stesse inciso cos. il des. ili ; che questo era il co- 
stume solito ; indicar prima le dignità che si godevano , 
poi quelle le quali erano designate. 

III. Lin. 4- tont. max. Dispiacque al Tillemont (36) che Fi- 
lippo giuniore in questa lamina si dicesse Pontelice Mas- 
simo; ritenendo esser ciò contro l’uso di tutti gli Impe- 
ratori sino a Volusiano , meno Massimo e Balbino : ma se 
avesse confrontato il nostro bronzo con le medaglie del 247, 
avrebbe conosciuto che anche in esse così s’intitola il giu* 
niore Filippo. 

IV. Lin. 4- cos. 11. designat. p. p. Così lesse lo Sponio; e co- 
sì sta d’accordo con quanto si ripete nella riga sesta: male 
il Fabretti , e dopo lui il Marini ed altri scrissero cos. 
designat. 

V. Lin. 5. 6. in classe praetoh philippiani sev misenense. Dissi 
nell’ Oss. Ili del Capo XI come le classi , non che ogni 
specie di milizia soleva prender nome dagli Imperatori vi- 
venti. Le diverse classi che incontro ricordate ne’ marmi 
scritti , oltre la Ravennate , e la Misenate , sono la Fla- 
via Mesica (37), la Siriaca (38), la Germanica P. F. (3 9), 
la Latina (4o) , la Britannica (4 1 ) , la Pannonica (4 2) , 
detta anche Flavia Pannonica (43) , la Alessandrina (44)* 
la Egiziana (45) , e quella del Ponto (46). 

Nelle osservazioni X del Capo I e XX del Capo III 
diedi gli elenchi delle navi romane che fecero parte delle 
flotte di Ravenna e rii Miseno , i nomi delle quali giun- 
sero sino a noi mercè i marmi scritti. Ma perchè altri 
marmi ci notiziano di altre navi senza indicare di qual 
flotta facessero parte; non dispiacerà io spero di qui tro- 
varli raccolti. 


36 
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SESSERF. I. ope. Quest’unica nave da sei remi io co- 
nosco nc’marmi antichi ; uno de’quali sta in Campidoglio, 
e si legge in Ficoroni (47)» Muratori (48), e Guasco ( 4 g) ; 
1 ’ altro fu edito dal solo Muratori (So). 

PENTERI. II. avgvsto. Il marmo di T. Flavio Nipote 
v. AVG. si ha in Muratori ( 5 i) e Spreti ( 5 a) 5 un secondo 
presso Doni ( 53 ), Gori ( 54 )» Muratori ( 55 ) , Bertoldi ( 56 ) 
e Spreti ( 5 n) ricorda L. vomititi! mart ialis vwiicarius SVB Ae- 
rei p onendum c uravit item . v. h\Gusto etc. ; che io così 
leggo ; non Duplicarius sub praefectus Classis item V ete- 
romi! Augusti come il Muratori. 

QUADRIREMI. III. MERCVRio. Si ha in un marmo in Mu- 
ratori ( 58 ) e Spreti ( 5 <>). 

IV. pado. Abbiamo alle stampe quattro marmi ricordanti 
questa quadrireme : due in Muratori (Go); il terzo nel Maf- 
lei (61), ripetuto scorrettamente nel Muratori (Ga) che mu- 
ta la nave in trireme; il quarto nel Gori ( 63 ) , nel Maf- 
fei ( 64 ) , nello Spreti ( 65 ) , e pure nel Muratori (66) ; 

, il quale leggendo un. pad. ina. g erri a sogna una quadrireme 
Patina invece di pado na tiene ec. 

V. vuvrvTE. Il Muratori (67) incontrando in un marmo un 
Marcello un. VIR. nat. cilex, lo prese per un Quadrumvi- 
ro: del che lo corresse il Marini (68). 

TRIREMI. VI. arc. 1. Così in una lapida edita dal Ma- 
rini (69) e dallo Spreti ( 70 ) : io non so farla da Edipo. 

VII. aiicin. In un sasso presso Olivieri (71), Spreti (72), 
e Muratori (73) ; la cui congettura è che si dicesse ar- 
ci!». per arsi xoe : che sia uguale alla precedente? 

Vili. armena. Da una iscrizione (74) in parte corrosa. 

IX. atiuno. Se il marmo (75) che ricorda questa nave è sin- 
cero , certo non fu ben> trascritto. 

X. CASTOnE. In un sasso presso lo Spreti (76) ed il Mu- 
ratori (77) ; il quale avendolo trascurato nel decimo in- 
dice , ne fu rimproverato dall’Hagembucbio (78) : nel solo 
Spreti (79) lessi la segnente. 

569. D. M | M. BARBI | FnONTON | IH. CAST | N. DELM | V. A. XL. Il J 
is. A. XXII | M. ANTHESTI | RVFVS | EX . EAD. HER | B. M. P. C. 

XI. cerere. Ricorda tal nave un marmo presso Maffei (80) 
e Donati (81) ; in quel secondo di Ti. Claudio Celere scri- 
ba (82) in. cerere ( 83 ), vi è errore o nel numero de’sti- 
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pemlj o in quello degli anni; perchè chi visse 2 3 anni, 
uon potè militarne a 3 : forse era scritto vixit . annis . xlui. 

XII. constantia. Mi è nota pel seguente frammento presso 
Spreti ( 84 ). 

570. D. M | C. DIDI j HAXIMI | m. COSTAR | V. A. XXVI | ...... 

XIII. cypkis» Alla fàccia 339 degli Adversaria minora del 
Marini deve esser notato un marmo che ricorda questa 
trireme , come desumo dalle postille marginali autografe 
dell’esemplare degli Arvali , che possiede oggi il Cav. Lui- 
gi Marini. 

XIV. Danae. Solo un marmo Ravennate ricorda questa na- 
ve : Spreti ( 85 ) lo diè inciso in rame ; prima leggevasi 
in Fabretti (86) , Muratori (87) , e Gori (88) , mancante 
però della metà. 

XV. galea. Quel marmo di Ravenna in cui si legge phal- 
LAEVS . DJOCL1S . F. GVBEK (89) DE GALEA TR1ERIS , che IO Spreti 
diè inciso (90) , due volte era stato pubblicato dal Maf- 
fei (91), e 1 ’ avean dato il Gori (92), il Donati (93) e 
il Muratori (94) , il quale male lesse degaleat . pieris, e 
peggio notò dec. alkatis. 

XVI. 10 YE. Ricorda tal nave un sasso in Maifei (95). 

XVII. marino. Si ha in un marmo presso Olivieri (96) , 
Muratori (97), e due volte nello Spreti (98) : il frammento 
che siegue (99) certo fu mal letto. 

571 1 M. XI. M. A. XV I Ut. MARI | CONIVS . FECE | RJS . ET . P. C. 

XVIII. t. risnata. Una lapida Ravennate in Muratori (100) 
fa menzione di un q. de...s. dacvs . opt. ir. iu. t. iunnata : 
crede Pedi tore siavi errore : ma così essendo nel rame pres- 
so lo Spreti (101), io non la farò da Edipo. 

XIX. TRiVMPiio. Tre marmi io conosco che ricordan que- 
sta trireme: uno in Fabretti (103), uno in Muratori (io 3 ); 
il terzo l’inserii nell’elenco al Capo 111 . 

XX. venere. Un marmo Napoletano (io 4 ) ed uno Raven- 
nate (io 5 ) ricordano questa nave ; e la ricorda un terzo 
edito dal MafTei (106) , e dal Donati (107). 

XXI. ... nonri. Un sasso del Muratori ricorda C. Antonio 

Saturnino in.. ..nonri : è claisiario senza dubbio ; ma io non 
so supplir la lacuna (108). . <•> 

B 1 REML XXII. fortvna. A facce 35 j de’citati Adversaria 
minora del Marini è ricordata tal nave. 
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DICTROTÀ . XXIII. MARTE. In un sasso che abbiamo nel 
Reinesio (109), nel Fabretti (110) , e due volte nel Mu- 
ratori (ili) è un PALVS VBRZON1S F. DE MARTE B1CTROTA I il 
quadratario doveva incidere Dictrocta , nave a due ordini 
«li remi usata dai Greci, come insegnano le voci tis e 
e menzionata da Cicerone ( 1 1 a) , e da_Jrzio (1 1 3 ). 

LIBURNE. XXIY. clementia. 11 Muratori diè due volte il 
marmo (1 1 4) di un L. acvtivs • lko . ub. clementia; ma noi 
conobbe per Classiario ; anzi leggendo leg. invece di leo 
sognò un liberto della legione o del legato ; del che lo 
corresse il diligentissimo Hagembuchio (ii 5 ). 

XXV. clvpeo. Se ne ha menzione in quel sasso che ri- 
corda la Dictrota Marte \ il Muratori (11G) mutò tal Li- 
burna in avpeo. 

XXVI. diaka. Prima il Fabretti (117), poi il Maffei (118) 
pubblicarono la lapida che ricorda questa nave; e che male 
replicarono il Muratori (1 19) , e lo Spreti (120). 

XXVII. grypi. Si ha in un marmo in Maffei (121), Go- 
ri (122) , e Muratori (i 23 ). 

XXVIII. NERE1DE. C. Arrunzìo fu OCT. L1B. NEREIDE : OCTOge- 
narìus piacque al Gori (124); a me piacerebbe opt/o. 

XXIX. virtvte. M. Aurelio Ietti fu custode delle armi nella 
ub. virtvte . stip. vix : stip encliarius lesse Muratori (ia 5 ) ; 
io stip erndiorum XVI; ciò che sta bene con la vita di lui, 
che giunse al 38 .* anno: vix. per xvi. vCts^ irpoTi/>«», del qual 
modo assai esempj raccolse , il Marini (126). 

Non inserii in quest’elenco la un. P. afr. Un marmo che 
ricorda Q. Sejo Pomponiano COND. mi. P. afr. fe’nascere nell’ 
immaginazione del Muratori (127) la quadrireme di P. Afri- 
cano ; chi si diletta di tali studj sa leggervi Conductor 
UH. pit/dicoritm Africae. Così trascurai la vi. fr. Un sas- 
so Ravennate dice che M. Valerio Capitone fu exeher. .. 
P. c: il Doni (128) scrisse exer. tr; e cosi il Gori (129), 
che spiegò Exercitator JYìerarchorum : Muratori (i 3 o) vol- 
le leggervi exf.hre (per Exere ) vm menta ria ; ciò che piac- 
que al Bertoldi (i 3 i): ma la vera interpretazione si deb- 
bo al Marini (i 32 ) che lesse ex e adem (Triere Pietate) hb- 
nes p onendtirn curavit. Nè vi feci luogo alla Liburna bar- 
baro che fu un sogno del Gori ( 1 33) proveniente da un 
sasso Gruteriano (i 34 )> come pruovarono Hagembuchio (i 35 ), 
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e Marini ( 1 36). Infine trascurai la pretoria n ave gallo , 
del Reinesio ( 1 37); perchè nel sasso presso Gruferò (1 38) 
ognuno saprebbe leggere onerano Ex . vmelorio catione 
('.ALLO. 

So che presso gli antichi scrittori sono ricordate le navi 
Pistrice , Chimera , Centauro , Toro , Pantera , Aquila , 
Cigno (i3g) ; ma esse non potevano entrare nel mio ca- 
talogo : il quale (comprese le ricordate ai Capi I e III) 
ricorda circa ottanta nomi di antiche navi romane: coinè 
dunque il Vernazza (i4°) potè asserire che della sola flotta 
Misenate i marmi ne indicano iao? 


Dubitò Lipsio che ognuna delle due flotte pretorie fosse 
composta di a5o navi (1 4 1 ) ì e par mi nc dubitasse a ra- 
gione ; il numero essendo troppo forte- Eranvi in tempo 
di pace ne’dominj di Roma antica sei armate navali: quat- 
tro marittimo; la Misenate, la Ravennate (e queste eran 
pretorie) , la Gallica , e la Pontica ; e due fluviali , la 
Germanica sul Reno (i4a)i l’altra sul Danubio (i43): ora 
volendo ammettere che le due pretorie si componessero 
di a5o navi l’ una ; giungeremo almeno al numero di mille 
navi; numero quasi incredibile. Nè si può addurre in esem- 
pio la battaglia di Azzio , nella quale Ottaviano aveva se- 
co oltre a 4°o navi , più che 800 Antonio : perchè quel- 
lo fu caso straordinario , e direi quasi unico ; perche in 
quel novero eran comprese le onerarie ; e perchè in fine 
tutto l’Oriente erasi mosso a prò di Cleopatra. Queste con- 
siderazioni mi fan scendere nell’opinione del Brotier ( 1 44)* 
e ripetere con esso quot navibus , quot hominibus consta- 
reni Classes haud ita compertum : solo per testimonianza 
di Vegezio (i45) sappiamo che una legione era nella flotta 
Misenate , una nella Ravennate. 


VI. Lin. 6. svn aelio AEMti.tANO ph. Ignoro chi fosse costui ; 
certo nulla aveva che fare con quell’ Elio Emiliano il cui 
marmo sepolcrale è in Muratori (146): i Casti Consolari in- 
dicano due Emiliani Consoli nel a 5 g , e nel 376 ; di am- 
bidue s’ ignora il gentilizio ; poteva il nostro Prefetto vi- 
vere ancora nel a5g, e vestir la trabea consolare dodici anni 
dopo aver comandata la flotta : lo che sia detto per sera- 


consvetvdike. Qui si appella al Con- 
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cui/inalo , che chiamasi appunto licita coniuetudò nel co» 
dice (147)- 

VIII. Lin i 3 . qyi . s. Nel Bellori evi . s ; nello Spon cvm . ns: 
e così credo fosse nel bronzo. 

IX. Lin. i 5 . 1G. rap. m. ivuo etc. Tutti gli antichi fastografi 
son d’accordo : solo ne’fasti di Oxford manca la nota dell’ 
iterala magistratura nel padre : la nostra lamina è 1 ’ unico 
monumento che ricorda tal consolato. 

X. Lin. 16. cos. 11. des. cos. Il Tillernont (i 48 ) scrisse, Pai 
quelqtte peine sur ce qu’on Ut dans la date cos. u. des. 
cos , c’est à dire Constile secundo designato , Consulibus : 
suffisoil-il pas d’ avoir date par les deux Consulats de- 
si gtiés , si on le vouloit ainsi , sans ajouter encore Con- 
sulibus ? ou s’il étoit nécessaire de marquer les Consuts 
de /’ année mourante , il étoit plus nature l , et plus or- 
dinaire de meltre Philippo.... Cos. II. des. III. et Philippo 
des. II. E per vero io ritengo che nella lamina non sia 
stala ben trascritta la linea i 5 ; dove credo che fosse cos. 
II. DES. III. 

XI. Lin. 17. ex. optione. Leggo in Festo Optio qui nunc di- 
cilur , antea appellabatur accensus : is adjutor dabatur 
Centurioni a tribuno militum ( 1 4 o) : di tali sostituti se ne 
hanno ne’marmi in ogni specie di milizia. 

XII. Lin. 18. t. fl. t. fiu Così non come nel Fabretti T. 

FU F 1 L. 

XIII. Lin. 18. tg. 20. T. fu t. fu., alex andrò ec. Je ne sais, 
aggiunse il Tillernont, pourquoi aprcs un icxte qui se rap- 
porle à plusieurs soldats , quorum nomina subscripta sunt, 
tout se réduit au seul Alexandre . Faudrait-il poinl enco- 
re Marc. Flavio, ou lieti de FI. Marco? Qu’esl ce que 
Sabino , Aurei. Faustae ? Il faut peul-élre Sabino et Au- 
reliae Faustae. Nulla di lutto ciò : alla prima difficoltà 
risposi già sufficientemente altrove : pel resto , egli non co- 
nobbe che in questo luogo erano ricordati , oltre T. Fla- 
vio Alessandro , che è il Classiario graziato , anche la di 
lui moglie Marcia Procula , ed i suoi figliuoli ; tre maschi, 
Marcio Alessandro , Flavio Marco ed (//pio Sabino ; ed 
una femmina , Aurelia Fausta. 

11 graziato essendo di Miseno , non fu per lui la con— 
cessione della cittadinanza , ma quella del solo connubio * 
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il privilegio però contava la medesima cosa per tutti ; e 
nell’estrarne la copia non si potevano alterare o tralasciare 
le forinole solenni che erano nell’originale. 

Tavola XXVII. 

Disotterrata nelle vicinanze di Mantova : Agostino Rodolfi 
la vendè al Ficoroni nel 1724; fu edita due volte dal Maf- 
l'ei (i 5 o) , poi dal Muratori (i 5 t) : la pubblicò anche il 
Brotier (i 5 a), cui parve che nella lamina mancassero i no- 
mi dei commilitoni di AI. Brezio : si ebbe poi nelle opere 
del Visi (i 53 ), del Marini (i 54 ) , del Vernazza (1 55 ) , 
dello Spangcnbergio (i 56 ) , e del Labus 
XIV. Lin 4 * T1UB. tot. 11. cos. n. È questa lamina in con- 
tradizione con la precedente (e già lo notai nell’ Oss. I), 
attribuendosi in quella a Filippo giuniore il quarto pote- 
re al finir del 247* in questa il secondo al principiar del 
248 : ma dissi allora, ed ora ripeto, tener per fermo , 
doversi qui leggere tiub. pot. v. INieule più facile che il 
tempo corrodendo le due aste della v nel luogo in cui 
convergono in un pnnto , le facesse sembrare a chi tra- 
scrisse due IL 

L’ Eckell rimarcò che le medaglie dei due Filippi con 
la lideralitas . AVGG» ni. sono appunto del 248 ; e ri Feri— 
sconsi facilmente ai giuochi secolari : lo stesso suppose il 
Vernazza ( 1 58 ): anzi più, ritenne che passando fra questa 
Tavola e la precedente soli nove giorni , fosse unico atto 
di sovrana volontà il favorire i soldati di mare e di terra, 
e l’ adempimento di essa venisse distinto da due conces- 
sioni , affinchè P una c 1 ’ altra fossero notate di consolalo 
diverso. Dei giuochi secolari celebrati da Filippo in que- 
st’anno scrissero molti e antichi , e de’tempi nostri ; e ad 
essi si riferiscono le medaglie con le epigrafi miuap.ivm sae- 
CVLVM S. C., SAECVLARES . AVGVSTORVM , SAECVLVM NOVVM ; OOO 
che quella lapida Gruteriana in cui si legge on . cobosam 
millesimi ANNI (159). Ma chi non sa che il natale di Ro- 
ma era alle Palilieì qnindi, come riportare a quella festa il 
privilegio conceduto ai pretoriani quattro mesi prima? Fu- 
ron forse battnte insieme alla nostra lamina le medaglie 
con la terza liberalità ; ma parmi certo che la dimissione 
provenisse da tutt’altra causa , che dai giuochi secolari : e 
forse dalla solennità del 7 Gennajo, che era giorno di gran 
festa, come dirò nell’Oss. XVI. 
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XV. Lia. 5 . G. in couoivnBvs praetor . Phhjppianis. Se altra vol- 
ta per amore del vero ini convenne conlradire il Fabrcl- 
ti , intorno i nomi e titoli di onore che egli niegò es- 
sersi attribuiti alle coorti sociali (160)5 debbo ora a lui ren- 
dere il dovuto elogio per avere e sagacemente contradetto 
Giusto Lipsio , e dottamente scritto intorno le coorti pre- 
torie ed urbane ( a Gì )- Io non istarò qui a ripetere gli ar- 

J [omenti di lui : solo mi contenterò accennare , quali siano 
e denominazioni date ne’monumenti scritti alle dieci coor- 
ti pretorie. 

Tutte le dieci furon dette p. v (162), piae . vindicks (i63), 
P. V. GORDIANAE (1G4) , P. V. PHILIPPIANAE (l 65 ) — Co/lOrS I. 
Praetoria P. v. severiana (166), avg. lvsitanorvm (167), il- 
LYRICOK. ET . mavritanor (168) — Co/iors II. Praetoria P. V. 
SEVEPJANA (169) — Co/iors III . Praetoria. (170) vlpia (171) 
— Cohors li'. Praetoria (172) — Cohors. P. Praetoria AN- 
TON1MANA . P. v. (173) — Cohors PI. Pract. valeriana, gal- 
LIEN (174)—. Coli. PII. Praet. antomniana . p. V (175) , E- 
QVIT (176) — Coh. PII I. Praet. (177) avreliana (178), p. 
V. SEVER. (179), p. V. eqvit (180) — Coh. IX. Praet. p. V. 
eqvit (181) — Coh. X. Praet. p. v. antonin (182). 

Non ho posto nel novero la coorte 1. pr. flavia ( 1 83 ) , 
nè la 11. pr. tiberianor (i 84 ) » nè la iv. pr. gem (1 85 ) , nè 
la iv. pr. geniaus (186); perchè le tre prime provengono 
dall’officina del Ligorio 5 1 ’ altra è un sogno del Carli , il 
quale mutò in nome di coorte , un nome di Centurione. 
Nè so se questo possa esser luogo per ricordare una lapida 
Doniana (187) in cui vien fatta menzione di C. Giunio Giu- 
sto mil. coh. vi. praet. station, tir vii 5 lapida che proviene 
da Ligorio, come attesta Muratori (188) ; ma certo qua- 
lunque luogo è proprio per escludere quella stazione Tibur- 
tina de’ pretoriani : perchè ammessa anche la sincerità del 
marmo (nel che non convengo) si dovrebbe seguire la le- 
zione dello Sponio (189), che togliendolo dalle schede Bar- 
berine, lesse patron, tibvr. 

Non sempre però fu uguale il numero delle coorti pre- 
torie: Tacito ( 1 90) scrisse averne Augusto istituite nove sol- 
tanto; ed altrove aggiunse, essersi a’ tempi di Vitellio con- 
fuso militiae ordine ; sedecim Praetoriae , rjuattuor Uria - 
nae cohorter, q ueis singultì millia inessent (191). I mouu- 
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lòpo fermarsi sopra qÙ'ellì che ‘potano lé ùltimo due , 
erèhè provengopo aa 'Ligorib ^tg6) : non si possono pe^ò 
eF ! simil modo rigettare ^tàtif gK' ‘ altri '4 perchè se ve ne 
k ‘uèi Ligoriani (197)', Ve dè n TnrW^b‘ "f 1 98) .che non de- 
ivano da quella screditata officina. 'Voglia m dire chg tai , 
riarmi siano tptti di quell’ epoca in' cui le coorti pYeto- 
ianfe aùmentaronsi sino a sedici? ù non sarà miglior con- 


a 3 ) , pèlr m.' ifu, “xv- xtìÉ.' TanT (204) j 
riebrdati potè e8^ere i:, ii. é jpc. :, ‘ 

XVI. Lin. 14. a. d. vii, ID. ìAHl Qffiesta data| del 7 Gennajo 
che trovasi ripetuta bella Tàv. aXY , Saettante pup èssa 
ai pretoriani; è che stippUmnio hel fratmrtertto nùrtì. XXlV 


rat fe’nascer dubbio se per sola 

; « lITè/ r ri . f f ,r ‘ 

i latainc .. o p 

quél ciorìio. Ed era il 


de’ pretoriani , esso pure ; mi fe’np 

còmbinaiione st trovasse in più' ladine, ó pertfiè fosse 


7 


costume graziar 1 .pretoriani irif 

Gennajo un gìotho solenne è di felìcè ricbrdàbza ; perche 
Augusto hac dìe 1 Pitnmi tMPEniv.M bnfitè ÀVspicatVs est (a'o 5 ) • 
in quel giorno Claudio p. p. ; appellato . est (20C) : è forse y 
io giorno còsi solenne , per ricordare «piando primamenfé 
lò ebbe assunto Augusto., rinnovarono glj. Imperatori da 
ùoT certa ,'ipòcT di BI f : Àtifelio in j>oi le' .tripunizie pof 
tèsth ; e dimisero ’jn' tale circostanza i velcfàni fra i pre- 
t'otndèri , o concederono loro pfivilègj, perchè era quella la 
guardia scelta dal Sovrano.^ Tale supposizione parrai ghe 
eviti le contradlziom 1 che subcontinua nel sistemà proposto “ 
dal Toinard intorno le tribunizie potestà ; e si approfitta 
di tutti i vantaggi di quello proposto dall’Eckell. D’ al- 
tronde, oltre i ricordati monumenti, anche un marmo edito 
da Grutero (207) e da Fabretti (208) , illustrato dal De 
Vita (209) , ed esistente nella villa Albani (210) , c’ in- 
segna che sette pretoriani misti honesla missione negli anni 
i 33 e i 34 , inalzarono un’ara al Genio della loro Centu- 
ria il 7 Gennajo del i 5 o : perchè scegliere il giorno 7 

3 ? 
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Gennajo , se desso non fosse stato solenne ? Non intendo 
dire però, che solo in quel giorno sj potessero dimettere 
o graziare i pretoriani: perchè ; l* Tavola XXI prnova che 
furon dimessi il 6, Maggio 5 . ,un antico marmo (ati) il 4 
Gennajo : solo dico che essendo il 7 Gennajo giorno di 
letizia , poteva venir festeggiato con grazie e liberalità. Si 
ritenga poi , se si v/qtole , casuale essa data in tre fra i 
nostri Diplomi 5 come casuale fu quella del 18 febbraio 
ne’Diplomi XV 0 XXII. 

XVII. Lin. i5. 16. iMP. m. ivlio piuuppo etc. Solo i fasti di 
Oxford lasciano in ambidue gli Imperatori le note degli ite- 
rali magistrati in quest’anno 348 : essi Consoli sono in un 
medaglione già de’ Principi Albani , con le semplici note 
in. et. 11. cos (313)5 in un frammento presso Fabretti (ai 3 ) 
e meglio nel Giulio (31 4 ) ; e senza ricordare una falsis- 
sima iscrizione Ligoriana pure nel Gudio (at£) , si hanno 
nella seguente di Castel (ai6). , 

573. I. O. Il I i SMINI . HE | GINA E . VU QVll. ( NVS . PATERN j VS . II. C. 
MATTI | EX . VOTO • l'OS | U L. M. DEDICATA J X. K. OCT. TEtt. ET 
BIS | COS. V , 

XVIII. Lin. 18. m. braetio. Così non come nel Muratori m. 
brakno. L; egli il soldato graziato: dei pretoriani graziati 
di dimissione e connubio , dagli antichi monumenti scritti 
ne conosco circa trenta (317)5 ma assai più se pongo nel 
novero i missicj. . , 1 

XIX. Lin. 19. sahatin. mantva. Da un marmo di Grutero (a 18) 

sapevamo che i cittadini di Mantova erano ascritti alla tri- 
bù Sabatina. Della favolosa origine di essa città si vegga 
il sommo Epico latino (019) 5 per lui Silio la disse Mu- 
sarnm domus (320) ; per lui Marziale Marone felix Mat- 
tila est (aai). • ! . . r ., : , . 

XX. Lia. 31. immvb. Solo in Muratori inmvb. 

• « ■ . - V . ’ . • !... -• •* '• 



■ .. ) 1. ! [.li. 1 ! uir*.i) !. r:r.'ù 11 < r - ■> <•< 1 

• li tiiiLyw •'••hiiu'T J <i?.t !•••/ ù; ■ !t r.i" 

v ’i ♦ * ' • 
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(i) Festìgia Fet. Rottine Tab. 
III. (a) M. E. A. p. a 44 - ( 3 ) De 
Col. Tra/, p. 70. , laser. X. 9 6. 
( 4 ) Arvali p. 467. ( 5 ) Dipi, di Adr, 
spiegale, (ò) Tabulai: juris Rom. 
(7) Si vegga Vittore , e Zonara. (8) 
Capitolino Gordiani tres c. ag. ( 9 ) 
loc. cit. (io) EcAell la stabili verso 
il Febhrajo. (1 1) Cod. lib. 6. Ut. 
ao. 1 . 6 . (1 a) Cod. lib. 3 . tit. 4 a I. 
G. ( 1 3 ) In Baronio a. 34G. N. 3 . 

( 1 4 ) p- 296. (1 3 ) Annui. Cypria- 
nioi. ( 16 ) Nate F. sur T Emp. Phi- 
lippe. ( 1 7) Medaglioni p. a8g. ( 1 8) 
In MafTei M. V. p. 349. (19) Ad 
Pagium A. 348. a. (ao) lib. 8. tit. 
56 . 1 . i. (ai) lib. 4 - tit- «6. 1 . a: 
(aa) /lisi. VI. a 4 . (a 3 ) Ann. XII, 
19. 0 * 4 ) in Chron. (a 5 ) Dipi, di 
Adr. p. 48 . (aG) Dei titoli degli Im- 
peratori per le riportate vittorie scrii, 
si in uue Diss. edita in Perugia l’a. 

1 8 a 8 . 4- ( 37 ) De Col.Traj. p. 37 1 , 
(a 8 ) Svetonio in Caes. c. a 8 . (39) 
Monum. Ancirano. (3o) Svetonio in 
Tib. c. 30. 54., Tacito Ann, 3 . 29., 
Dione lib. 5 g. (3i) Svetonio in Ce- 
fo c. 17. (3a) Svetonio in Claudio 
c. ao. (33) Tacilo Atm. 13 . 41-3 
Dione lib. Go. (34) Svetonio in Ga- 
mie. c. 4- (35) N. a8a. (3G)s Note 
F, sur l'Emp. Philippe. ( 37 ) v. la 
Tav. Vili} e Fabr. 9. 5g..(3«) 
Maffei AA. Gì p. 170 -.,. M. Y. p. 
48G. 2., Goti voi. 3. p. 79. (3g) 
Maffei AA. fi. p. 65. T Mura), p. 
81 1 . 1 ., O rei li N. 36oo. (4o) Do- 
nati pr a83. io., Zaccaria M. Sa- 
lon. p. XIV. 1 . p Ordii. Jl. 3599, 
(4 1) Grut. 4g3. 0. , Rein. 6. ia8., 


agi 

t e : ; ■ : 

• * " • ' > »’ l»[ • * I . " 

Orelli N. 36 oi. 3 Go 3 . ( 4 *) Grut. 
493. 6., Mur. 7 17. 1 5 ., Orelli 36 oi . 
( 43 ) v. il marmo che darò al nutn. 
6 o 3 . ( 44 ) Murai. 1 o 56 . 4 - ( 45 ) v. 
la Tav. VII ( 4 G) Marat. 809. 1: la 
Classe u. marit. provienedaun mar- 
mo non esente da sospetti presso Pra- 
tili Cons. della Cnuip. p. 9 °- ( 47 > 
Musei), scen. p. aa 4 - ( 4 ®) P* 784 ’ 9 * 
( 4 fl) M. C. T. a. p. Go. ( 5 o) p. 
837. t.< ( 5 i) p. 817. a. ( 5 a) I. R. 
voi. 1. p. aa 3 . ( 53 ) Clas. VI. N. 1 j . 
( 54 ) v. a. p. 18G. ( 55 ) p. 865 . 1. 

( 56 ) Oss. sopra due antichi marmi. 

(57) I..R. Clas. I. N. 70. ( 58 ) p. 
3037. t.( 5 g)I. R. voi. I. p. 575. 
(Go) p. 870. 7., ao 33 . 4 -a questo è 
anche nello Spreti T.I. p. 38 o (Gl) 
p. 371. 8.(Ga)-p. 81 1 . 3 . (G 3 )T. 3 . 
p. 76. ( 64 ) Oss. Lett. v. 4 - p- 3 49 * 

6 . (G 5 ) voi. 1. p. 304. ( 66 ) p- 856 . 
9. (C7) p- 745 - 4 -, e nello Spreti v. 
1. p. 38 G. ( 68 ) Arvali p. 409. (69) 
Arvali p. 4 ° 9 * ( 7 °) voi. 3 . p- aSs. 
(7,1) M. P. p. 177. (73) voi. 1. p. 
aoo. (73)p. 85 g 1 .(74) Mur. ao 3 G. 
G., Spreti vi 1. p. a 5 t. (75) Mur. 

808. 8.(76) voi. 1. p. o 5 a. (77) p- 

809. 4.(78) E. E. p. Gt 3 . (79) voi. 
li p. 332 . (80) pi 47 G - G -' (8*) P* 
381. 1 i,(8a) Altri Scribi .di Clas- 
se, o come F etto dice Navales Seri - 
baetà hanno io marmi in Grut. 504 * 

7. ) Mtw. Sttj. ti-j 8 a 3 . Gì, Gori v. 
I. p; a 4 g., v. 3 . p 63 . 93., Vignoli 
laser. seL p. ag7. ( 83 ) Maffei 47 '** 
1 1 s ( 84 ) v. 3 . p. a 1 8. ( 85 ) Clas- I. 
N. 338. (8G) C. V. JS.-I 30 . (87) 
p. 78G. a.. (88) voi. 3 . p^ 97. (89) 
Pei Governatori 0 di una Classe, <* 
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eli un» sol nave, si possono consul- 
tare gli Ercolanesi Pref. al voi. I. de 1 
Bronzi , nota \ 2. n. 19. e 89 , e le 
•Meni. R. di AAle Balle Arti voi, t . 
j>. 167.(90) Clas. L Ni » 3 oj(pi)- 
Os9. Leu. v. 4. pi a 5 o. 9 , Mas. vi 
864.2.(92) ». 3 . p.^a. (93) P.29G. 
4 . (q4 :) p. 84 a. 1. (95)’ pi 477, -pi 
(96) uM. Pipi 177,1(9^) Sa^jGv (98) 
voi. r. p. jo 8 ^,, v. ii p. 175. (99) 
Spreti voi. r. p. 199- (100) p. 784. 
8- (101) Clas. 1. N. a 3 ». (toa) <S.’ 
4.5238., ripet. in Murati<8«7. y-,,,' 
e nello Spreti voi. i-p. 35 o. 1(1 p 3 ) 
8 o 3 . 3 . (1 o 4 )Mur. p. 834 - 5 ). (to 5 ) 
Mur. 2037, i-, Spreti v» s.pr375. 
(1 o(») p. 477- 1 • • (107) p.- 3 ò 5 . 4 - 
(108) p. 808.8. (109) Épist.’XLl, 
p. 228. (no) c. 5 . N. 133. (rti)r 
p ■ 799. 2-, ao 33 . G. y e questa se- 
conda volta con tali varianti , che 
sembra tult’altra cosa; ciò che for-[ 
■se fu cagione che egli vi travedesse' 
una Liburna detta demarebictrota , 
e cosi notasse nel decimo indice. 
(1 1 2) Ep. ad Alt. V. 3. , XVI, 4. 

( 1 13) de B. Alex. c. 47- (« »4) P* 
1288. 3 . , 1569. 3 - (1 15 ) E. E. p, 
tii 3 . (1 1 0 ) p. 799. 2.(117) C. Vi 
I 21 . (l |8) p. I 25 . 2i (l (9) p. 87O. 
8. (1 20) v. 1. jx 374- (» 2 i)-i AAir 
G. p. 170. (122) v. 3 . p. 7j.J(ia3) 
p. 823. 1, (1241 v ; 3 . p.G 6 .(n 5 ) 
p. 793. t, (12C) Cibiti. Pisaao del 
1771. (127) p. 849 - «■ (128) Clas. 
VI. Il.(l2g)v. 2. p. iS. (t 3 o) p. 
865 . 1. (i 3 i) Oss. sopra due anti- 
chi marmi. (i 32 ) Arv.p. 137. (t 33 ) 
voi. 3 . p. 48 .(i 34 ) p. 564 ‘ 7 * 4 v 35 ) 
E. E. p. Gl 7. (t 36 ) Arvali p. 47 ®* 
(137) laser, p. 53 o. (i 38 ) p. 547 - 
3 . ( 1 3 q) Virg. /Eneid. 5 . * iG., 1 o, 

■ 66., Ovidio TYìst. Ei. IX. lib. 1., 


Murelo e Lipsio in Tacito Ann. 6 . 

/Ottone ile tut. Viar. p. 104. 
( 1 4 ») Dipi, di Adr. p. 27. ( 1 4 1 ) v. 
Capai I: Oss.\, p. 1 4. (t 42 ) - Td 4 ito 
hisi. 1. i 8 .(i 43 ) Tacito Ann. XII; 
3 ò. (i 44 -l'In Tacito Ann. IV. 5 . 
(i 45 ) UÙ.jiV*. e. i, {r46) p. 16241 
1 tv (147 > (. 5 . ad 'S. Q. Orphit. 
( 1 48 ) Noto V. surTEtnp. Philippe; 
(il 49 ) Do tigni Verb ^ r> Vegezio |ife*. 
2. c. 7. (i 5 >o) A ArC-ijx 4 < 5 l, Musi 
V. pv 3 a 5 - (1 5 i) p; 36 a. 1 . (i 5 a) 
là Tacito Ih si. voi. 2'. p. 457. (1 53 ) 
Meni, storiche di Mantova lib. 3 . p. 
4 ». (i 54 ) Arv. p. 468 . (i 55 )iDipl, 
di Adr. spie^r. (i 56 ) 'Tabulile jurit 
Romani eie. (157) Mus. di Mantova 
»ol. 2. p. i 45 .(i 58 )Op. cit, p. 38 . 
(159)9.28. 4 - (1G0) Mera. Rom. di 
AA.:e B. Arti voi. 3 . (t6r) Inscr. 
Dota. p. '126. e s?gg. (iGa) GruL 
45 . i' 3 .y 80. a. , 517. 9., 5321 i., 
587'. 1 1 545 . 7 ^ 55 i- 4 -) »t>o 4 - 5 ., 
roi 3 . 10., Fabrj et III. N. XIII. 
54. 74. 75. 4 92J 121., V-eroo. Iscr. 
Per. p. 482.) Gud. p. i 53 . 7., 154. 
8., Ilobati p. 271'. 4 -> 3 o 3 . 5 , 45 i. 
7.1,470. 5 ., Doni VI. 49*. MariniArv. 
p. 622. , Visconti cat. Jenckins p. 
64.; Fea Tram, de’fasti N. 4 9-, nella 
mia silloge N. a 4 < 7 - ( i 03 ) v. la Tar; 
£X 1 V. (jG 4 )'v. latav. XXV. (. 65 ) 
In questa Tav. XXVII, (166) Gnd. 
163. io. (167) Maffei 455 . 1., Do- 
nati 8. 5 . (tG8)Gori2. 347. (169) 
Fabr. . 3 . 80. , Mur. 794. 6. (170) 
Nella lapide seguente' presso il sigi 
Yescosili.'j .E i. < ;:oL 5 ..e 

574* K | C - VBID 40 . C.r | Vil- 
nus i CAMPAI* | DOMO . FIRMO | FI" 

CBtto . EQvin | con. ui. fr. 7. «vie 
PKl| MJL, Atta. Vili | VIA. A»». XXV | 
T.%. I. 
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(f 7 * ) Grill, p. 5 i 6 . 9. (173) 
.Nella seguente del Museo Perugino. 

573. D. M | A. MVNAT 10 | PAVSTI- 
KO . MIL I COII. tilt. PRAET | VIA. 
ANI». XIX | MSN, X. | A.MVNATIVS | 
HIPNVS . ET . AFFIDI* | rAYSTINA 
PARENT | PILIO . RARISSIMO. 

(173) Grut. 44 . 3. (174) Fabr. 
3 . 1 19. , Rcin. 1 . 64. (1 7^) Grut. 
4 o. 9. (17G) Grut. 54 o. 4 - (*77) 
Nella seguente di Aquileja. 

57G. sex . HOSTIUVS | sex . P. 
XRO . MAR | SVETvS . PERPSIA . E<J | 
f.OH. Vili. PR. 7 | PVDENTIS , VIX1T-.J 
AH». XXIIX. MIL | ANN. X. H. S. EST. 

(178} Donati p. i8a. a., Spon p. 
ai. (179) Gud. 303.7: è sospetta. 
(180) Mur. 838 . 3 . (181) Fabr. 3 . 
■ 33., Gud. iGt. G. (183) Grut. 4 G. 
10. (i 83 ) Gud. iGG. 4. (1 84 ) Gud. 
175. 4. (1 85 ) Gud. 1 54 - 3 - (18G) 
Carli A A. Ital. voi. a. p. 58 . (187) 
Clas. I. i 3 G. (i88)p. 85 . 10.(189) 
M. E. A. p. 1 1 4 ■ 4 *? ^ 'ncbe in Ha- 
enbuchioE. E. p. 53 1. (190) Ann. 
. 5 . (191) Hist. 3. (193) Grut. 
a 58 . 8., Fabr. 3 . 08 ., Tav. XXI. 
(ig 3 ) v. la Tav. XXIV. (194) v. la 
Tav. XXV. (195) In questa Tavola 
XXVII- (19G) Gud. i 36 . 3., 177. 

8., 179. 5 ., 188. 3 . (197) Gud. i 3 . 

2. . 170. 7., 17G. 10., 187, a., Grut. 
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1108.7., Mur. 7 ® 4 - a - > 83 o. 1. 
(198) Grut. 4 'G- 1., 5 iG. 5 ., 5 aa. 
a., 5 a 5 . t., 543 . 5 ., 55 o. a., 558 . 
1 2., Donati 2G9. 4 -, Gud. 1 53 . II., 
DoniVI. 174- 1 7^. ( 199) Grut. 54 o. 
3 . (aoo) Passion. p. «ai. 5 o. (aoi) 
Fabr, X. 485 . (aoa) Passion. loc. 
cit. (ao 3 ) Uoldetti Cimi!. p. 54G. 
(ao 4 ) v. Marini Giorn. Pis. 1773. 
voi. G. (ao 5 ) Grut. aag. (aoG) v. 
C- 1 . Oss. 1 V, (ao7)p. 108. 7.(308) 
C. VII. N. lai. (aog) A A. Ben. v. 
i.p. a 5 1. (310) Marini Iscr. Alb. 
ji. 1 0.(21 1) Grut. 1 08. G. (a 1 a) Ve- 
nuti Medagl. P. 11 . p. aS. (ai 3 ) p. 
308. N. 5 1 5 . (si 4 ) p. 83 . 1. (31 5 ) 
p. si. 3 . (aiC) Boll, di Corr. Arcb. 
a. i 834 > P- 7 ' • ( a * 7) Grut. 18. 5 ., 
45 . i 3 ., 108. 6. 7., 109. a., 4 ai. 
9. (meglio in Donati a 54 - 5 ), 523 . 

5 . , 535 . a., 55 a. 1. , Fabr. 3 . §7. 
105.117. 1 ao (mi è sospetta) , 7. 
1 ai., Rein. 8. n.yMaff. 3 oG. 9. , 
Gud. t 85 . 9., Donati 3 o 5 . 1., 3 o 6 . 

3 ., Mur. 53 1. 1., 808. 4 > (è Ligo- 
riana), 853 . 8., Marini iscr. Alb. p. 

1 5 ., Fea Tram, de’ fasti N. 4 a * 49 - > 
Morcelli de stilo p. 398.413. (318) 
p. 559 . 3. (219) /Eneid. lib. X. v. 
198. e segg. (330) lib. 8. v. 5 ^ 4 * 
(asi) lib. 1. Epigr, Ga. 
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CAPO XIII. 

FRAMMENTI 


TAVOLA XXVUl. 

Possiede questo frammento il dotto Ah. Raimondo Gna- 
rini , della cui amicizia mi tengo onorato ; fu rinvenuto 
nel Sannio Irpino ; e da Avellino glie lo ebbe inviato In 
dono il sig. D. Mariano Montefusco. Lo pubblicò prima 
il possessore (t) , poi il eh. Gazzera (a). 

I. Lio. 4> sarm. v. arm. il. Leggo Sarmaticus auintum ; Artne- 
tiiacus secundurn. Non avevo esempj che m’istruissero es- 
sere stato in costume il reiterare , come le imperatorie ac- v 
dannazioni , cosi i titoli per le vinte nazioni ; avevo lutto 
però Delie due lapidi seguenti , che reiterassi a qualche 
legione il titolo di Pia , e quello di Fedele (3). 

577. IMP. CAESARI . M. AVREL | CLAVDIO . GERMANICO | P. F. INVICTO 
AVG | PONTI F. MAX. TRIB | POTEST. DI. COS. PRO | COS. P. P. LKG. II. 
ADI | VI. P. VI. F. CONSTANS | CLAVDIANA . NVMIN 1 . MA J IESTATI- 
QVE | EIVS | DICATI SFIMA. 

578. DEO . SOU . ELA | GABAL . AM. MV | NATI . M1L. LEG. I | AD . WS 

P. FI. CON 

Ma in ajuto del nostro frammento venne propizia la fa- 
mosa Tavola d’ Aix in Francia : quella che dandoci il 
principio della celebre tariffa ed editto Stratonicese , co- 
ronò di bella conferma le conghictture che intorno la età 
ne aveva pubblicate Luigi Cardinali nel Prodromo di os- 
servazioni intorno la stessa. Non dirò come un Aristarco 
tentasse volgere in dubbio quella scoperta , volendosene 
egli con false asserzioni far bello : sempre vi furono , e 
sempre vi saranno i gracchiatori pedanti ; e non senza per- 
chè nel marmo rappresentante l’apoteosi d’Omero , qual- 
che vilissimo insetto è sculto appiè di quel sommo in atto 
di rodere. Ma per tornare in via , quei marmo d’Aix mi 
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presentò, come diceva, il secondo esempio della replica dei 
titoli, come delle acclamazioni; e spettando esso a Diocleziano 
ed a’ suoi colleghi , come pur questo frammento , mi fa 
supporre che ciò si usasse solo in quel torno di tempo. 
Valga a nobilitare questo mio lavoro il principio di quella 
Tavola d’ Aix , supplita già da più di un erudito. 

DD. NN. Imp. Caesnr C. Aurelius Palerius Diocle— 
tianus P. f. inv. Aug. pota:, max. germ. max. vi. sarm. 

MAX. mi. PERS1C. MAX. U. BRITT. MAX. ARMEN. MAX. MEDIO. MAX. 
ADIÀBEN 1 C. MAX. TRIB. P. XVUI. COSS. VII. IMP. XV 1 H. P. P. PROCOS. 
ET . IMP. CAESAR. M. AVREI.. VAL. MAX 1 MIAPTVS . P- F. INV. AVG. PONT. 

max. germ. max. v. sarm. Max. IP. Persie. Max ■ II- Dritt, 
Max. Anneri. Max . Medie. Max • adiaben . Max . trib. 

P. XVII. COSS. Al. IMP. XVII. P. P. PROCOS. ET . FLA. VAL. COfi- 
STANTIVS . GERM. MAX. il. PERSIC. MAX. U. BRITT. MAX. ARME- 
NO. MAX- MEDIO. MAX. ADIABEN. MAX. TRIB. P. VIRI. COSS. III. 
NOBIL. CAES. ET . C. VAL. MAXIMIAXVS . GERM. MAX. 11 . SARM. 

Max. II. Persie. Max . Il- BriU. Max. Armenie. Max . 

adiah. MAX. T1UB. P. VIIU. COS. n. NOBIL. CAES. 

Questo marmo spettando senza meno all’anno 3 oi ed ia 
esso intitolandosi Diocleziano Sarmatico per la quarta volta, 
pruova che la nostra lamina , deve almeno essere del 3 oa, 
perchè lo stesso Imperatore vi si dice Sarmatico per la 
quinta volta. 

II. Lin. 7. NowtiNa . milit. qvi . miutaver. Questa è la frase che 
costantemente si adopera uelle concessioni ai pretoriani (4); 
quindi par da credere che a’pretoriani spettasse questo fram- 
mento. 

Tavola XXIX. 

Lamina trovata presso Cremona , senza la compagna : 
fece assai male il Panvinio ad unirla a quella che diedi^ 
al num. XV ; e sembra che anche il Malici credesse do- 
versi ad essa unire, perchè scrisse „ Nel Grutero p. 574 
„ un simil documento sembra servire per 14 soldati : ma 
„ ivi parte se ne imbrogliano due iu uno, parte eoa qual- 
,, che giunta si leva il credito all’uno ed all’altro ( 5 ) 

Fu edito dal Panvinio (6), dal Grutero (7), dal Marini (8), 
dal Vernazza (9) , dallo Spangenbergio (10). 

III. Lin. a. Marcello . et . cs. lo. cos. Il Panvinio (il Ma- 
rini (11) così scrisse) ha marcello et gallo, e questi Con- 
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soli dice essere stati suffelì alla fine del 1 29 \ il 1 ' Fon- 
tejo stampò marcf.i.lo et gn...lo ; e cosi unendo irificme due 
diverse lezioni , si è creduto di aver quivi , ì Consoli 
Marcello e Cneo Follia Callo ; quando era assai pro- 
clive leggere marcello et gelso u , che cosi appunto' si 
nominano i Consoli dell’anno 1 oq in un tegolo del' Fà'Òret- 
ti (12); in uno di Monsig. di Bagno , è il solo Celso , cosi : 

ma chi può as- 

579. PIVYEUEXEDOMIPFLYCILOPV | DOL. Q. 01'. 1VST1, SÌCIirarsi qual 

fosse la vera 

lezione del bronzo ? E che spettino costoro all armo 129, 
di che ebbe qualche dubbio il TiHemont (i 3 )‘? Furono 
questi Consoli segnali in un privilegio di cittadinanza e 
connubio , dato probabilmente da sidri ano, se è vero che il 
graziato fosse , come sospettando dissi (i4) fratello di co- 
lui che abbiamo alla Tavola XV (1 5 ) ; non ebbe però 
la grazia con esso ; nè militò nella stessa Classe ; perchè 
il privilegio per la Classe Misenate alla quale appartiene 
il supposto fratello fu dato nel Fcbbrajó ; egli ebbe il 
suo nel Deccmbre : quindi si può con ragione sospettare 
che la Tavola perduta parlasse di altro corpo militare , 
fosse di altro anno dal j 29 , nè forse di Adriano . E que- 
sti sospetti son giusti : perchè rapporto al consolato io 
non veggo chiaro che si, abbia a leggere celso 11 Come 
suppose il Marini ; e le congetture non son tali da' fis- 
sare il monumento alP anno 129 ; quindi ho credalo mi- 
glior consiglio ritener questa lamina di anno incerto. lUp- 

E orto poi alla pretesa parentela fra il militare di queètò 
ronzo , e quello della Tav. XV , si vedrà nell’ Osserva- 
zione seguente , che non è meglio fondata. 

IV. Lio. 4. L. VALERIO . CAIONIS . F. TARATO OPINO EXCORS. Il più 
volte lodato Marini (iG) lesse saionis : lo Scaligero negli iri- 
dici Gruteriani divise in due quest’ uomo , scrivendo T- 
Arni us Opinus , e Z. Valerins Cajonis. Il Marini stes- 
so (17) opinò che questo Z. Valerio fosse fratello di M. 
Numisio , di cui nella Tavola XV , figli ambidue di tra 
Sajone , entrambi di Corsica , e manomessi forse da due 
diversi padroni. Questa dfversa manumissione basterebbe a 
far dubitare della supposta parentela : la quale d’altronde’ ‘ 
tì appoggia , come ognuu vede ad assai deboli argomenti: 
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perchè il nome Sajone (che d’altronde non è certo , leg- 
gendo altri Cafone ; e si noti che il primo copista fu Lo- 
gorio : Smetins vidit et ex Pyrrhi Ligorii cxemplaribus 
aescripsit) , non basta per dichiararlo padre , cosi di nn 
AI. J\umisio , come di un L. Valerio ; c nulla più facile 
che vi potessero essere due o più Sajoni . Anche 1 ’ esser 
nati in Corsica non è sufficiente per dir fratelli i due mi- 
litari ; anzi se Numisio nacque in vinac. e Valerio in opi- 
no , è questo un argomento di più per non crederli fra- 
telli. 

V. Lin. 5 . G. pvlli chresiiui. Credo vi sia errore , forse di 
chi trascrisse ; e che questo Cresimo si prenominasse Lu- 
cio ; e non fosse diverso da quello che vedemmo aver 
fatto da testimone nella Tav. XX , e fors’anche nell’ Vili. 

Tavola XXX. 

Frammento riportato dallo Smezio (18) fra le antichità 
di Nimega : il Marini (19) che tornò a pubblicarlo , citò 
per equivoco lo Spon ; e non so se avesse ragione nel 
dire che son due frammenti. Poi si ebbe in istampa dal 
Vernazza (ao) e dallo Spangenbergio (21). 

E qui prendo congedo da questi bronzi : de’ quali se ho 
ben meritato (ne giudicherà il cortese e benigno lettore) , 
spero mi sia accordata onesta dimissione : e terminerò con 
le parole di un rotondo piedistallo presso Vescovali. 

58 o. AMPUOUA . FACIAS . MEUOItA . DED1CES . FELICITER. 


NOTE 

(1) Nov. mon. Eclan. p. 16. (a) (i 1) Arv. p. 486 . (1 a) Cap. 7. 126. 
p. 18. ( 3 ) Sestini viaggio p. 337. , (i 3 | Note Vili, sur PEmp. Adrien. 

Orelli ioa 4 » 4 q 85 . ( 4 ) v. le Tav. (i 4 )àrv.p. 486.0.177.(15) v. la seg. 
XXIV, XX.V ec. ( 5 ) Ver. ili. 1 . 5 . p. Oss.IV.(i6)Arv.p.486.n..i77. (17) 
a 64 - (6) fast. a. 88a. (7) Grut. Arv. I.c-(i8)p. 90. (19) Arv.p- 468 . 
574. 3 . 4. (8) Arv. p. 463 . (9) DipL (ao) Dipi, di Adr. spiegato, (ai) 
di Adr, *p. ( 1 o) Taf. juris Rom. Tabulae Juris Romani. 
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APPENDICE 


NOTIZIE DELLE LEGIONI ROMANE DESUNTE DAGLI ANTICHI MONUMENTI 

.Asserii nella Prefazione (num. XXI) , la Epigrafia antica 
in ninna cosa cedere alla Numismatica , in alcune supe- 
rarla : e se quella mia asserzione voglia taluno ritenere co- 
me troppo azzardala ; certo in ciò che riguarda i nomi 
delle antiche legioni romane non è da porre in dubbio. Rii 
basti la confessione di un dottissimo ninnolilo, Giuseppe Eckell; 
il quale ebbe a scrivere che i titoli delle legioni in num- 
mis /jrostantes exigua tantum pars stmt eoriun , quos ma- 
gno numero offerunt mormora ( 1 ). E per vero, qual mo- 
numento potrebbero i numismatici contraporre alla colonna 
Capitolina , o a quella più piena dei Maffei (a), dove si 
ricordano i nomi di 33 legioni ? quale a quel marmo ace- 
falo Africano (3), dove discorrendosi la vita di un ottua- 
genario militare , lo ci si fa vedere passato con diversi 
graili per ben undici legioni ? e per tacere di altri mol- 
tissimi , quale medaglia ci dettagliò cosi minutamente' i fat- 
ti , da raccontare per quali ragioni , eil in quai tempi , 
una legione assumesse nuovi cognomi ; come impariamo da 
quel marmo Urbinate dell’età di Commodo (4) , che ri- 
corda C. Fesnio t'indice trib. mil. leg. vili. avg. qvo . mi- 
litante . CVM . UBERA TA . ESSET . NOV1A. OBS1DIONE . LEGIO . PIA . FI- 
delis . CONSTANS . commoda . COGNOMINATA .est? Il perche, la- 
sciata questa questione, che ne’ resultati non produrrebbe 
alfine utile alcuno , e che viene chiarita dal Catalogo che 
pongo alla fine di questa Appendice -, sono à sdebitarmi 
della parola data nella Prefazione (num. XX1I1) , di riu- 
nire cioè quante notizie le antiche iscrizioni ci tramanda- 
rono delle legioni romane. Io non pretendo aver dimenti- 
cata cosa alcuna che si riferisca al subietto: ho sì, ado- 
perata la possibile diligenza, svolgendo le più voluminose 
raccolte , e molti fra i libri che contengono antiche iscri- 
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zioni ; ed è certo che, se non tutte, almeno il massima 
numero delle notizie riguardanti romane legioni vi si tro- 
veranno notate. Anche procurai distinguere, le vere dalie 
suppositizie; e per non erigermi a giudice mi contentai ac- 
cennare da qual fonte le sospette derivano. Il discreto e 
cortese lettore , spero voglia giudicare non sinistramente di 
questo laborioso lavoro. , ■ 

LF.r.io i. Le notizie delle legioni dette Prime , e de’loro nomi, 
sono nel Capo li Oss. V. 

legio it. E nel Capo III Oss. Ili sono le notizie delle le- 
gioni Seconde. 

legio ut (5). Ne furon Tribuni L. Pinario Natta (G), M. Cas- 
sio Paulliuo (7), M- Tarquizio Saturnino (8), Larzio (c j), 

P. Pacurzio (io), Q. Granio Labeone (11): ne fu Prefetto 
un incognito (ìa) ; ed Aurelio Massimino ex . piuef. de- 
dicò un marmo al genio di essa (i3) — tu. avgvsta ( 14): 
si ha nel seguente marmo del Valicano. 

58 1. £<?MO . SANCTO | D. COHKEUVS . D. F1L. A UN. FEUX | DOMO . X AR- 
TI I AG. SUL. FHVMENT | 1.EG. IU. AVG. VOTVM . SVSCEPTVM | LIBENS 
ANIMO . SOLVIT. 

Ne furon Tribuni RI. Messio Rustico (i5), T. Didio Pri- 
sco (16), P. Elio Flavo (17) , L. Gavio Romano (18) , C. 
Cornelio Miniciano (19), C. Silio Aviola (ao), M. Vale- 
rio Floro (ai), Arrio Salano (aa), C. Irpidio Memore (a3), 

Q. Lollio Frontone (a4)> e C. Menio Basso della seguente 
presso Vicovaro. 

58a. C. MAEMO . C. F. CAM j BASSO | AEDILI . Hit. VHU MAG. | HERCV- 
LANEO . ET . AVGVSTAL1 | PRAEFECl'O . FABRVM | M. SiLANI . M. F. SEX- 
TO | CARTHAGIMS | TR. M1L. LEG. HI. AVGVSTAE | QVINQVENNA//. 

Ne furon Legati Q. Fabio Catullino (a5) , P. Meli- 
lio Secondo (a6) , S. Vario Marcello (37) , Coccejo Di- 
dio (a8) , ed altri de’quali i marmi ci giunsero acefali (ag): 
e Prefetto L. Cornelio Severo (3o) — 111 . avgvsta . pia . fi- 
deus (3i) — in. avgvsta . pia . vindex (3a) — in. cirenaica (33). 
Tribuni L. Bovio Celere (34) , Ti. Claudio Quartino (35), 
L. Flavio Vittore (36) , C. Trebio Giuniano (37) , C. Co- 
rellio Fulidio (38) , G. Popillio Caro (3cj) , Goeo Mar- 
cio Rustio (4o) : Prefetti C. Sulgio Ceciliano (40 > Li 
Petronio Sabino (4a) — ni. kvr. valeriana, galuena. (43) — 
111 . galuca (44)* Tribuni C. Avillio Gaviano (45) , C. Pii- 
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nio Secondo ( 46 ) , Gneo Manio Rustio Rufino (47)» S. Aggio 
Severo ( 48 ) : Legati L. Aurelio Gallo ( 4 g) Fabiano Mas- 
simo ( 5 o) , C. lavoleno Calvino ( 5 i) — iti. gemina ( 57 ). 
Tribuno L. Emilio Fabiano ( 53 ) — iti. italica ( 54 )* Tri- 
buni M. Ulpio Secondo ( 55 ) , Gneo Pompejo Pompeja- 
no ( 56 ), L. Popitio Celenio (57), C. Managnio Giusto ( 58 ), 
C. Giulio Ingenuo (69), L. Mario Massimo (60), M. An- 
neo Saturnino (61) : Legato Ap. Claudio Laterano (62) : 
Prefetto de 1 Fabbri T. Prassio Varriano ( 63 ) — ili. italica . fe- 
ux . gordiana (64) — IH. varthica ( 65 ). Tribuno M. Antonio 
Paterniano (66) — in. pakthica . pia . f. Trascurando un mar- 
mo Ligoriano presso Gudio (67), è ricordata questa legione 
in uno del Gruiero (68) , nel quale C. Aurelio Favore 
vien detto vet. et . a . locis. aegris . cvst: non quistionerò se 
desso sia o nò sincero — in. phrygvm. È questo un sogno 
degli illustratori de’ marmi Torinesi (69). Delle legioni m. 
ADIVTRIX — HI. VALER — III. ITAL. AVG. P. F — IH. GEMINA . P. F. — 
IH. ITALICA . p. V — HI. ITAL. P. FID — IH. SCYTHJCA — DI. PARTHICA 

FORT IH. PARTII. TR. FEI.. FORT — IH. TRAIANA — IH. VLPIA . TRA- 

iana — hi. flavia, non tengo conto : la prima proviene da 
un sasso sospetto presso Grntero (70); le altre da iscrizioni 
Ligoriane (71). 

i.egio iv (72) — Tribuni Firmo b 3 ) , e P. Magnio Rufo (74) 
— iv. flavia (75). Tribuni C. Lucilio Sabino (76), S . Ta- 
dio Lusio (77}, T. Flavio Ruliniano (78), e L. Dasumio 
del seguente escavato nelle terme di Tarquinia Panno 1829. 

583. L. DASVMIO . P. r | STEL. TALLIO ( 79 ) | TVSCO . COS. COMITI . AVG | 
AVGVRI . SODAL. HADRIA | NAU . SODAU . ANTONI | NIANO . CVRAT. OPE- 
RVM | PVBLICORVM | LEGATO . PR. PR. PROVINCUR I GERMANIAE . SVPE- 
RIOR ( ET . PANNONIAE . SVPERIOR | PRAEFECTO . AER. SATVRNI | PRAETO- 
1 U . TRIBVN. PLEB | LEG. PROV 1 NC. AFR 1 CAE | QVAEST. IsiP- ANTO- 
NIM . AVG. Pii | TIUB. MIUT. LEG. UH. FLAY1AE J TRIVMVIRO . A. A. A. 
F. F | P. TVLUV 8 . CALL1STI0 | POSV1T. 

Prefetto L. Petronio Sabino (80) ; Prefetto del Campo 
un incognito (81): Legato Tidio Tossonio Prisco (82) — 
iv. flavia . FELIX ( 83 ). Tribuni C. Giulio Oppio Clemen- 
te ( 84 ) , C. Faustiniano ( 85 ) ; e primipilo L. Arbustio della 
seguente presso Vescovali. 

584- D. M ( L. ARBVSTIO . L. FIL. ANN | VALENTINO | CREM. P. P. LEG. 
il». FL. FEL. EVOC. AVG | EX . COH. 1UI. PR. 7 . COH. II. VIG J COH. 
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XI. VRE. 7 . COH. YU. PR. 7 . LEO. VII. GE | 7 . LEG. VII. GEM 1 N. F. 
F J ARBVSTTVS . VALENS . ET |*ARBVST1VS . VITAUS . F. — Ili!. FL. GOR- 
DIANA. Nel seguente marmo del Vaticano. 

585. I. O. M. li | CONSERVATORI | IMPERII | D. N. GORDIANI | PII . FEL. 
INVICT. AVG | U TREBONIVS . FAR | SOSS1ANVS | COLONIA . HEL1VPOLI | 
7 . FRVM. LBG. 1111. FL | GORDIANAE | P. P. — IV. GALLICA. Tribuno 
Prisco Licinio Italico (86) — rv. italica ( 87 ) : Tribuno Ti. 
Claudio Froutino (88) — IV. macedonica (89). I soldati in- 
sieme ai Vessillari sono ricordali in De Lama (90) ed in 
Labus (gi) : Tribuni Giulio Camillo (ga) e C. Vibio Pu- 
bliliano (98) — iv. HA . felix (g4) — iv. scvthica (95). Tribuni 
P. Obsidio Rufo (96), Pulcro (97) , L. Ottavio Rufo (98), 
C. Ottavio Modesto (99), L. Giulio Marino (100), C. Giu- 
lio Proculo (101), C. Giulio Severo (ioa), ed un inco- 
gnito (io3): Legati L. Marzio Macro (io4)> Flavio (io5), 
e L. Funisulano Vettoniano del marmo seguente. 

586. L. FVNISYLANO I L. F. ANI . VETTONIANO j TRIB. M1L. LEG. VI. Y1CT. 
QVAES I TORI . PROVINCIAE . SICILIAE | TRIB. PLEB. PRAET. LEG. LEG. 
1111 J SCYTIIIC. PRAEF. AERAIU . SATVR | NI . CVRATORt . VIAE . AEM1LLAE 
COS | VII. VIR . EPVLONVM . LEG. PRO . PR | PROVINO. DELMATIAE . ITEÌtf 
PRO | Y1NC. PANNONIAE . ITEM . MOESIAE | SVPERIORIS . DONATO . Ab 
Imp. Domiliano | Aug. Germanico [ bello . dacico . coronls 
IIIl | MVR ALI . VALLARI . CLASSICA . AVREA | HASTLS . PVR1S . UH. VEXUr 

lis . un | patrono | d. d. — iv. so rana (106). Non tengo a cal- 
colo le legioni ìv. flavia . For.Tis — iv. avgvsta — rv. gemi- 
na . victrix — ìv. cirenaica — ìv. v. v. cvr : perchè le due 
prime provengono da iscrizioni Ligoriano (107), la terza da 
un inarmo sospetto (108); la IV Cyrenaica è errore di 
chi trascrisse il marmo (109), essendovi scritto ih. cyren (ho); 
e la /F. Valeria Victrix Cyrenaica è un sogno dello Spo- 
nio (ni); e nulla ostante che il Reinesio (na), e il Fa- 
bretti (n 3 ) riproducendo quella lapida insegnassero che 
era da leggere ìv. v/r \iarurn cvmnaarum ; pure al Dona- 
ti (it 4 ) piacque il sogno Sponiaoo. 

legio v (i 1 5 ). Tribuni Varo (116), e L. Blazio Serventino (in): 
Legato Ti. Plauzio Silvano Eliano (n8) — v. alavdà (119): 
nella seguente di Bebiano. 

587 . C. VALEIUVS . C. F. AEM. ARSACES | E . LEGIONE . V. ALAVDA } SI- 
BI . ET | VALERIAE . C. L. VRBANAE J CONCVBINAE . SVAE . EX | TESTA- 
MENTO . FIERI . IVSSIT. 
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Tribuni Gneo Domizio Afro (too), Tiziale (lai), ed uno 
il cui marmo ci giunse acefalo (122) — v. alavda . pia . fe- 
i.IX (ia 3 ) — v. AVCVSTA (124) — V. macedonica (i 25 ) ; nella 
seguente di Draghignano. 

588 . D 1 S . MA I KVM 1 S 1 AE . CAESIAE . C. KVMIS! . F | COMVGI . PIENTISSI- 
MAE. VLXIT | AJiMS . I.X. L. SOL 1 C 1 VS. AVIIELIAN | 7. LEO. V. MAC. ET 
LEG. P. MINER | VIAE . P. FIDKLIS . SE . VIVO . ET . NV | MLS 1 VS . ClIRE- 
STVS . LIBERTVS | SIB. ET . «VIS . FECERVNT. 

Tribuni Ti. Pompeo Prisco (126), T. Rntilio Varo (12^), 

P. Mummio Sisenna (128) , T. Numtnio Angustale (129) , 
M. Valerio Propinquo (i 3 o), C. Giulio Montano ( 1 3 1 ) , L. 
Vibio Vulsone (i 3 a) , ÀI. Opsio JNavio Anniano (i 33 ) , L. 
Fadio Cornuto 034 ), T. Flavio Vittorino (1 35 ), ed alcuni 
incogniti ( 1 36 ): Prefetto del Campo L. Flavio Clemente (i 3 j): 
Prefetto Optato ( 1 38 ) : Legali Calpurnio Giuliano {139) , 

Q. Roscio Celio Murena (i 4 °) » L. Marzio Macro 04 *) , 
C. Salvio Liberale (142) , ed uno di cui ignoro il no- 
me 043 ) — v. mac. iu. pia . ni. F 044 ) — V. M. c. Mura- 
tori (i 45 ) lesse Macedonica Constans ; Mafici 046 ) Mace- 
donica Claudia — v. m. r. c. (147) Macedonica Pia Con- 
stans , o Claudia — v. vlpia tuaiawa ( 1 48) — Le legioni 
V. AVG. PIA . VICTRIX — V. GEMINA — V. AVG. P. F — V. Mi- 
ri ERMA FLAVIA fel — V. ALM, non sono da calcolare; perchè 
la prima deriva da un marmo sospetto dello Sponio (149); 
le altre da lapidi Ligoriane (i 5 o). 

LF.GIO VI (l 5 l) — VI. ANTONINIANA (l 52 ) — VI. AVGVSTA ( 1 53 ) : 
Prefetto de’ Fa bri Q. Fabio Calalino (i 54 ) — Vi. CLAVD1A 
p. Felix ( 1 55 ). Tribuni C. Manlio Felice (i 56 ), P. Cario Ble- 
so { 1 57): Legato P. Metilio Secondo (i 58 ) — Vi. ferrata (i 5 y): 
2 'ribuni M. Porcio Apro (160), Cereale (161) , L. Giunio 
Moderato (1G2) , ed un incognito 063 ) : Legali G. Giu- 
lio Proculo 064 )» Attilio ( 1 65 ) , P. Glizio Agricola (166) 

VI. FERRATA . FIDEL1S . CONSTANS (167) VI. V1CTRIX (168). 

Tribuni C. Minicio Italo (169) , L. Funisulano Vettonia- 
no (170), T. Giunio Valeriano (171)» M. Macrinio Avi- 
to (172), Q. Plozio Massimo {173), M. Ponzio Leliano (174), 
P> Giulio Numida (175), L. Domizio Rogato (176), L. Ti- 
tinio Glauco (177), Paventino (178), C. Emilio Postu- 
mo (179): Prefetti del Campo M. Cornelio Anto (180), 
ed alcuni incogniti (181): Legati P. Mummio Sisenna (182)» 
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e Claudio Geronimiano del seguente trovato a Yorck l’an- 
no i833. 

. r j 8 g. DEO . SANCTO I SERAPI | TEMPLVM . A . SOLO . FECIT | CL. H1E— 
RONVM1AMVS | LEG. LEG. VI. V|CTR. — VI. VICTRIX . ANTOMNIANA (l 83 ) 

— vi. viCTRix pia feux ( » 84) : Tribuno Ti. Giulio (i85); e Le- 
gato P. Tullio del seguente trovato a Tarquinia nel 1829 . 

Syo. P. TYLLIO | V ARROMS . FIL } STEL. VARROXI . COS (l86 ) | AVGVRI 
PKOCOS. PROY1NC | AFR1CAF. . I.EG. AVO. PROPH | MOES1AE . SVPERIOr 
GVRAT | ALVEI . T1BERIS . ET . RIPARVM j ET . CLOACARVM . VRBIS . PRAEF [ 
AERAR1I . SATVRNI . PROCOS. PHOV | BAETICAE . VLTERIOHIS . HISPA | 
MAE . LEG. LEG. XII. FVLMINATR | ET . VI. VICTRICLS . P. F | PRÀETO- 
RI . AEDIL. CEREALI | QVAESTOR1 . VRB. TRIBVNO | HILIT. LEG. XVI. ET 
XVIRO . STILITI BVS | IVD1CAND. PRAETORI . ETRVR1AE . QVIN | QVENNAH 
TARgvmis | p. tvllivs • callistio | posvit. — Trascuro le legioni 
VE. CLAVDIA — VI. ADIVTRIX — VI. VICTRIX . P. GEM — VI. FIRMA 

— vi. pia . Felix — Vi. gallica: perchè la prima proviene da 
un sasso Ligoriano ( 187 ) ; le quattro seguenti da marmi 
sospetti ( 188 ) ; l’ultima è un errore del copista ( 189 ); sa- 
pendosi d’altronde che Plinio fu tribuno della terza , non 
della sesta Gallica. 

l.EGio vii (190). Il natale di essa legione è ricordato in Mu- 
ratori (191)5 i Vessillari * n Donati (192): Tribuni P. Li- 
cinio Liciniano (ig 3 ) , P. Palpellio Clodio ( 1 g 4 ) : Legalo 
Canuto Modesto < 1 a> 5 ) : Prefetto L. Memmio (196) — VII. 
avgvsta (197) : Tribuno S. Aurelio Terenziano (198) — vii. 
clavdia {199) : 'Tribuno Aurelio Gallo (200) ; Prefetto P. 
Elio Marcello (201) : Legali C- Cesonio Macro (202) , L. 
Ovinio Rustico (ao 3 ) — \». clavdia . gemina (204) — vii. 
clavdia pia fideijs (ao 5 ). Tribuni P. Licinio Massimo (206), L. 
Fulìdio Proculo (207), M. Antonio Prisco (208), Ti. Clau- 
dio Ilo (aog), C. Valerio Floriuo (210) , ÀI. Giulio Ve- 
nusto (311), ed un anonimo (212) — vii. clavdia pia feux- 
ET . fidelis (ai 3 ) — vu. GEMINA ( 3 1 4 )- H natale di essa è ri- 
cordato in Muratori (ai 5 ): Tribuni C. Giunio Flaviano (216), 
T. Trebellio Secondo (217), D. Giulio Capitone (a 18), C. 
Precellio Augurino {219) , C- Mocconio Vero (220) , e T. 
Flavio del seguente marmo scoperto a Lione nell’anno i8oG, 
e spettante all’anno aog (aai). 

5 gi. provtdentia . de orum | bonae . menti . ac . re | dvci. . FORTV— 
MAE . RED 1 H1BITA . SVSCEPTA | PROVINCIA J T. FLAVI VS . SECYNDVS,. PIU- 
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LIPPIA | NVS . V. C. LEG. AVGGG. PROV. LYGVD | LEG. LEGG. I. M. ET 
XIII. GEM. ALLECT | INTEH • PRAETORIOS . TRIBVNIC 1 | OS . QVAESTOniOS 
' TI1IB. M1LITVM | LEG. VU- GEM. CVM . 1VUA . NEPOT1L ( LA . C. F. SVA . ET 
T. FLAVIO . VICTORINO . PH1 | LIPPIANO . C. I. TR1B. MIL. LEG. V. MA | 
CED. ET . T. FL. A 111. STO . VI. PI ANO . C. P. LEC j TO . IN . PATRICIAS . FA- 


M 1 LIAS [ A 11 AM . CONST 1 TVIT . AC | DEDICA VIT. — Prefetti C. Allio 
Latino (222) , ed un incognito ( 223 ) — vii. gkm. alexan— 
orina (aa 4 ) — vii. gemina ANTONiMANA pia felix ( 225 ): Tribuno L. 
Alfìdio Urbano (22G) — VU. GEMINA felix (227). Tribuni C. 
Rufio Moderato (228) , C. Rabnrio Festo (22 ij) , P. Sta- 
zio Panilo (23 o) , T» Popilio Albino (a 3 i) , T. S taberio 
Secondo ( 232 ) , L. Atazio Memore (a 33 ) , ed un anoni- 
mo (a 34 ) : Legati Valerio Festo < 235 ) , D. Cornelio Me- 
ciano ( 230 ) — vii. g. p- (237) — vii. gem. pia . felix ( 238 ) : 
Tribuni P. Metilio Secondo (289) , Q. Edio Rufo (240) — 
VII. GEM. PIA FELIX SEVERIANA ALEXANDRI.NA (a4l) — VU. GEMINA 
SEVERIANA PIA FELIX (242) VII. GEM. SEVER (z 43 ) VII. P. 

f (-244) — VU. pk. p. f (245). Trascuro le legioni vii. clav- 

DIA FIDELIS — vn. GALBIANA — VU. MAC. — VU. CLAVDIA . VI- 
CTRIX — VU. FELIX 1NVICTA — VU. CLAVDIA . FELIX — VU. VI- 
CTRIX — VU. GEM. PIA . FIDELIS — VII. F — VII. CENT. P. P ; 

perchè le prime quattro provengono da merci Ligoriane (246), 
le seguenti da iscrizioni d’incerta fede (247). 
legio vui (248). Tribuni M. Tizio (249) » ed altri , i cui mar- 
mi ci giunsero acefali (2S0) — vili, antoniniana avgvsta (25 i) 
— vui. avgvsta (a 52 ): Tribuni M. Oppio Capitone ( 253 ) , 
L. Cestio Gallo (254) , Q. Flavio Fulvio Proculo (355), L. 
Nerazio Proculo ( 256 ), Q. Salonio Severino (257), Tul- 
lio ( 258 ), L. Emilio Caro (359), Ceciliano (260), C. Giu- 
lio Brocco (261): Legali M. Cuzio Prisco (262), P. Elio 
Coerano (a 63 ) , alcuni anonimi (264)» e Q. Petronio della 
seguente trovata a Tarquinia nel 1829. 

592 . Q. PETRONIO . MEMORI ( 265 ) VIRO | COS. CVR. R. P. TARQV 1 NIENS j 
ET . GRAVLSCANOR. PRAEFEC | TO . FRVM. BANDI . LEGAT. LEG | XXX. 
VLPIAE . CYRATOR. PVRGENS | ET . CERETANOR. LEG. LEG | Vili. AVG. 
PRAET. TR1B. PLEB | KANDID. QVAEST. PROV. NAR | BON. QVAEST. SO- 
DALI . AVG | CLAVDIAU . SEX. VIR. TVRM | PR. TRIB. LAT1CL. LEG. PR. 
MIN j XV1RO. STMT . IVDICAND j ORCO . ET . C3VKS . TARQV1 | N1ENSIVM 
PATRONO . OP | TIMO . QYOD . REM. P. FOVE j RIT . ET . THERMAS . RE- 
STI | TVERIT. 
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VIU. AVG. p (266) — Vili. AVO. PIA . FEUX (2G7): Legato A- 
Egnazio Proculo (268) — vili. avg. pia felix constane com- 
moda (269) : Tribuno C. Vesnio Vindice (270) — vili, gemi— 
K A (271) — VII!. gem. FELIX (272): Tribuno L. Nerazio Pro- 
culo (273) — Vili. GEMINA PIA FEUX (274) VIU. P. F. C (275) 

— VIU. VICT 1 UX PIA FEUX (276). Trascuro le legioni vm. gem. 

AVG. VIU. AVG. P. C — VIU. CLAVD 1 A VUI. C. P. F — Vili. 

Hisp ; perchè la prima deriva da Ligorio (277); le tre se- 
guenti da lapidi d’incerta fede (278) ; l’ultima è un errore, 
invece di vini, iilsp (279). 

Legio ìx (280) — ìx. HisPAxicA (281) : Tribuni L. Roscio Elia- 
no (282) , L. Emilio Caro (a 83 ) : Legato P. Cornelio Len- 
tulo (a84) — ìx. TnivMpHATRix. Nel seguente marmo trovato 
l'anno 1822 presso Parenzo nell’lstria , e passato nel Se- 
minario di Venezia. 

593. L. VINVS 1 VS \ L. F. VETF.R | LEG. VUII | TRIVMPH | SEPTVMIAE J P. F. 
SAB 1 NAE | YXORl J VINVS 1 AF. . TEUTV | LEVE . F. ANNO ] I. 

legio x (285). Tribunih. Petronio Tauro (286), Sp. Turranio Pro- 
culo (287) , T. Flavio (288) , Ti. Azzio Giuliano (289) , 
L. Tapurio (290), éd un anonimo (291) — x. avgvsta (292)1 
Tribuno L. Arrio Scurro (293) : fregato S. Giulio Primi- 
niano (294) : Prefetto A. Emilio Calvo (29$) — x. anto— 

N1NIANA . ADIVTRIX (296) — X. CLAVD1A . P. F1D (297) • Tribuno 
C. Placidio Casdiano (298) — X. fretensis (299). Tribuni 
A. Atinio Paterno ( 3 oo) , M. Nonio Mociano ( 3 oi) , L. 
Valerio Prisco ( 3 oa) : Legati L. Annio Fabiano ( 3 o 3 ), Q. 
Roscio Celio Murena (3o4), C. Popilio Caro Pedone ( 3 o 5 ), 
un anonimo ( 3 o 6 ) : Prefetti C. Giunio Minajo (307) , L. 
Petronio Sabino ( 3 o 8 ) — x. fretensis . antoniniana (3 09) — 
X. gemina ( 3 io) : nella seguente di Aquila ; nella linea ot- 
tava della quale si ha aeru per stipendia. 

594. L. RVTIVS 1 L. F. SERG j ITAUCA | SABINVS . EX | I 1 ISPAN 1 A | MIL. 
LEG. X. GEM | ANN. L. | AER. XXVI | HIC . SITVS . EST | H. EX . T. | 
LOC. MON | IN . FR. P. X | IN . AGR. P. X. 

Tribuni Giunio Tiberianico ( 3 n) , C. Placidio ( 3 ia), S. 
Azzio Senecione ( 3 i 3 ) , C. Ponzio Peligno ( 3 1 4 ) » L. Be- 
bio Avito ( 3 i 5 ) , Arrio Solano ( 3 i 6 ), Ti. Tusidio Cam- 
pestre (317), T. Prifernio Peto ( 3 1 8) , L. Varrio Q uinzia- 
no (319) , T. Azzio Giuliano ( 3 ao) , Q. Àtatino Mode- 
sto ( 3 ai), T. Pomponio Petra ( 3 aa) , L. Blazio Serventi- 

3 9 
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no (3a3) , ed alcuni anonimi (3a4) : Prefetto de’ Fabbri Q. 
Acuzio Trejo (3a5) : Prefetto Aurelio Vìcenzio (3iG) : Le- 
gato P. Claudio Fallante ( 327 ) — x. gemina antoninianà (3a8) 

— x. gkm. gordiana: Prefetto C. Lucilio Egnazio Proculo (3ag) 

— x. gem. pia . fideus (33o) : Tribuni L. Quirinale Massi* 
mo (33i), C. Mario Memmio Sabino (33a) — x. G. p. f. 
V. v. Nella seguente di Montenberg. 

5g5. M ATRIBVS 1 QVAIHWBVRG 1 ET . GENIO I.OC1 | SEP. FLAVIVS | SEVERVS | 
VET. LEG. X. G. P. F. j V. V. TEMPLVM j CVM ARBORI BVS | CO.\- 
STITYIT. 

x. veneri A. È nota per una sola epigrafe del museo Bre- 
sciano. Non calcolo le legioni x. avgvsta feux ' — X. avg. 

P. F — X. AVG. INVICTA — X. AVG. GEMINA — X. AVG. FID. — 
X. BATAVORVM — X. FLAVIA — X. EQVTT — X. RAPAX — X. GEM. 

a. c — x. salvt. — x. avg. commoda cOstans ; perchè le pri- 
me cinque son merci Ligoriane (333); le sei seguenti de- 
rivano da marmi di dubbia fede (334); l’ultima è un so- 
gno del Pratilli (33/*). 

i. EGio xi (336). Si {ha nel seguente frammento di Aqnileja. 

5g6. D. M. VAL | QVINTVS . EXER | CIT . EQVITVM | LEG. XI | 

I Vessillarj sono in Donati (33"]) : {ne fu Legato P. Cor- 
nelio Dolabella (338) — xi. avgvsta (33g) — ni. clavdia (34®). 
'Tribuni A. Sejo Zosimiauo (34 1 ) , M. Coccejo (34a) , M. 
Elio Aurelio Teone (343) , L. Fabio Cilone (344) • 
gali M. Claudio Frontone (345), e M. Anneo Saturnino (346) 

— \i. clavdia . P. fid (347). Tribuni L. Giunto Aurelio (348), 
ed alcuni anonimi (34g) : Legati L. Giulio Marino (35o), 
C- Oppio Sabino (35i) — xi. gemina. Tribuno L. Emilio Ar- 
cano (35a) — xi. g. p. f. (353) — xi. lanciarla (354). La- 
scio le legioni xi. cl. marita pia fid — xi. cu jhd — xi. cl. 
fretensis , derivando le prime da marmi Ligoriani (355) ; 
l’ultima da un errore del Torre, ciecamente seguito dal 
Muratori (356). 

j. r.Gio xn ( 357 ). Tribuni L. Leticio Rufo (358), T. Mario Si- 

culo (35g) , ed un anonimo (36o) — xii. avgvsta (36i) — 
xii. FVLMLNATRix (36a): Tribuni M. Elio Aurelio Teone (363), 
S. Giulio Possessore (364): Fregato P. Tullio Varrone (365) 

— xu. gemina (366) — xii. gemina p. felix ( 367 ). Le legioni 

HI. AVG. FEL — XII. GERM — XII- PR. P. F — XII. S1C1MA — 
xm. fbetensis , non sono da • porre nel novero ; derivando 
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la prima da Ligorio (3G8), le altre da iscrizioni sospet- 
te (369). 

luìio xui ( 3 ^ 0 ). Tribuni C. Marcellino (371), C. Curzio Sa- 
bino (372), un anonimo ( 373 ): Prefetto M. Fabio (374) 5 - 
Legato un tale di cui il tempo c’invidiò il nome ( 375 ) — 
xiii. gemina (376): Tribuni L. Quintilio Valerio Massimo (377), 
C. Antonio Rufo (378), RI. Claudio Paullo (379), RI. Bas- 
seo Axio ( 38 o) , M. Curzio Bufino ( 38 i), Calpurnio Pro- 
clo ( 38 a) , G. Clodio Nummo ( 383 ) : Legati Giulio Bas- 
so ( 384 ), C. Cesilio Sabino ( 385 ), C. Alcinio Bufino ( 386 ), 
P. Furio .Saturnino O87) , Q. Cecilio Leto ( 388 ) , A. Te- 
renzio Pudente ( 38 g) , Q. Marzio Vittore (390) : Prefetti 
C. Giulio Benigno ( 3 gi) , C. Rutilio Coelite (392) , M. 
Apicio Tirone (393), C. Mario Druso (394): Prefetto del 
Campo S. Vibio Gallo ( 39 . 5 ) — xill. gem. antommana (396). 
Legati Q. Bufrio Suicidano (397), L. Aunìo Italico (398): 
Prefetto M. Aurelio Veterano (399) — xm. g. g. ( 4 oo) — 
xill. gem. piaf (4oi) : Legato Prisco Lìcìqìo Italico (402) — 
Xill. gem. severiana ( 4 o 3 ) : Legato RI. Valerio Longino ( 4 o 4 ) 

— XIII. GERMANICA (4o5) — XIII. GERM. ANT. (4o6) — XU 1 . GOR- 
DIANA. Prefetto Petronio Poliano (407) — xm. G. gord. Pre- 
fetto Pistorio Regiano (4o8) : si ha pure nel seguente mar- 
mo trovato a Carlsbourg in Transilvania nel i8a3. 

597. EX . IVSSV . DEI j APOLLINIS . FONT | EM . AETERN. VLP | PR 0 CVL 1 - 
NVS | SPECVLATOH | LEG. XUI. G. GOIVDIA | NAE . A . SOLO . RESTI | 
TVIT. 

Sono in Grutero (409) le legioni xm. g. f — xiil G. ga 

— xm. g. val — xm. g. vi — xm. ivn. Non dò fede però alle 
legioni xm. avgvsta — xm. rapax — xm. vlpia , derivando la 
prima da Ligorio (4>o), la seconda da un’ iscrizione sospet- 
ta (4 1 1 ) , la terza da un sogno del Reinesio (4>a). 

legio xiv (4*3) — xiv. gemina (4*41 : Tribuni L. Nasidieno 
Agrippa (4*5) , C. Ponzio Peligno, (4 * G) , L. Petronio Tau- 
ro (417) , T. Marmo (4*8) , ed altri de’quali s’ignora il no- 
me (419): Legati L. Ragonio Uriuazio (420), T. Flavio Se- 
condo (4ai) — xrv. gemina antommana (4aa ) — gemina . f. (4^3) 

— XIV. GEM. M (4*4) — XIV. GEM. MARITA . VICTRIX (4*5) : Le- 
galo Prisco Licinio Italico (426) : Prefetto M. Vezzio Va- 
lente (427) — xiv. gem. severiana : Tribuno L. Aconio Cal- 
listo (428) — xiv. gem. vicTRix — Tribuno M. Ofasio (4ag) 

— XIV* germanica (43o) : Tribuno S. Palpelio Istro (43 * ). 
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legio xv (43 2 ) : Tribuno L. Manlio Borco (433) — xv. apolli- 
naius (434) • Tribuni Arrio Apro (435) , Flavio Mesio Ru- 
fo (436), un anonimo (43'/): Legati M. Vezzio Valente (433), 
Gneo Stelenio Aneto (43g) , Ceciliano 144°) — xv. apolli- 
nahis pia fidf.us. Tribuno Ti. Antistio Marciano (44») — xv. 
primigenia (44 2) : le legioni xv. avgvsta — xv. traiana — xv. 
avg. vict. provengono da iscrizioni o Ligoriane, o di dub- 
bia fede (443). 

i.f.gio xvi (444) : Tribuni P. Tullio Varrone (445)» Q. Solonio 
Tertullo (446) , ed no anonimo (447) — XV1, FLAV,A (448) : 
Tribuni Statilio Dionisio (44*)) » M. Elvio Agrippa (45o) — 
xvi. flavia . fid : Legati L. Nerazio Proculo (45 1 ) , L. Fa- 
bio Cilone (45a) — xvi. flavia . firma (453) — xvi. flavia 
f. f: Tribuno L. Elio Nevio Antonio Severo (454) — xvi. 
gallica (455) — xvt. v. v. (456) : la legione avi. gemina 
, proviene da Ligorio (45^). 

LEGIO XVII (458) — XVII. GEMINA (45g). 

LEGIO XVIII (46o) XVIII. PRIMIGENIA (46l). 

legio xix ( 462 ): Tribuno Gneo Lerio Fiacco (463) — xix. ge- 
mina ( 464 ). 

legio xx (465): Tribuno Flavio Longo (466): Prefetto P. Tez- 
zio Rufo ( 467 ) — xx. flavia. Prefetto Giulio Auxio (468): — 
xx. f. f. Prefetto de' Fabbri Q. Trazio Vestino ( 469 ) — xx. 
gemina ( 470 ) — xx. vicTRix ( 47 1 ) : Prefetto del Campo M- 
Pompeo Aspro ( 4 " 2 ) — xx. v. v. ( 473 ): Tribuni M. Antonio 
Modiano (474) » M. Celio Proculo (4"5) , M. Elvio Agrip- 
pa ( 476 ) , L. Emilio Nasone (477) : Legalo Q. Cuzio Mes- 
sio ( 478 ): Prefetti Varronio (479) » e due de’ quali s’ignora 
il nome ( 480 ). Le legioni xx. avgvsta — xx. primigenia — xx. 
vlpia . p. f — xx. britann , provengono da lapidi o Ligo- 
riane , o sospette ( 48 1 ). 

legio xxi (48:») : Tribuni Gneo Antonio Sabino (483) , Iponia- 
no Cestio (484) : Prefetto L. Aponio (485) — xxi. alexan- 

DRINA (486) XXI ALEXANDRINA . P. F ( 487 ) — XXI. PRIMIGE- 

NIA (488) — xxi. rapax ( 489 ) : Tribuni L. Calpumio Faba- 
to ( 490 ), C. Coruncanio Oricuia (49‘) » C. Vibio Pubiica- 
no ( 492 ) » C. Sappio Flavio (493) » C. Cestio Prisco (494) 
— xxl s (4g5) — xxi. s. c. vi (4g6) — xxi. v ( 497 ). Le legio- 
ni xxi. flavia — xxi. MiNERViA — xxi. min. avg. derivano da 
Ligorio < 498 ). - - -, 
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legio xxi! (499). Tribuni T- A ufidio Baldo (5oo) , A. Lucio 
Aurunciilcjo (5oi), M. Tarquizio Saturnino (5oa), e C. Pas- 
serio dell.i seguente a Vienna nel Delfìnato. 

5 98 . C. PASSERE) . P. F J VOU AFRO | TR 1 B. MILIT. LEO. XXII | UH. VIRO 
FLAM | DIVI . AVGVST. D. D | FLAM. CF.RM. CAES | PRAEF. FABR. IH | 
M. VALERIVS . RVFVS j U P1NC1VS . PACATV 8 | ...NC1VS . ER... | P...TA- 
RIVS RVFVS 1 SEX . VALERIVS ALBINVS | SEX . CALVIS1VS . CALLISTVS | 

amici — Nella stessa fu Prefetto |L. Cerpinto (5o3) — xxil. 
ANTONINI ANA (5o4) — XXII. ANT. P. P. F (5o5) — XXII. C. F (5o6) 

— xxu. c. v (Ì07) — xxil. DKioTEiUANA (5o8) : Tribuni Mi- 
tridatico (5o 9), L. Bebio Iuncino (Sto): Legalo Rufo (Sii): 
Prefetto L. Cerpinio (Sta) — xxu. primigenia (5t3). È nelle 
due seguenti ; proviene la prima dai fondi Amendola, la se* 
conila da Deuiecano , come desumo dal eh. Guarini. 

5 99 . D. M I L. APPIO . SECVNDO | MIL. LEO. XXU. PR1M | 7 . PETROSI | 
MIUT. ANN. XVII | Q. VALERIVS . UER. POSV1T. 

600 . L. VERATIO | L. F. ROUVSTO | .... J O. PIUN. LEO J XXII. PR 1 MIG ] 
L. VEiiATivs | ammianvs | rATRi | il m. — Di essa legione furon 
Tribuni Laberio Coccejo Lepido (5 1 4) i T* Slatilio Tau- 
ro (5i5), L. Titinio Glauco (5i6), L. Mario Massimo (5 17): 
Prefetto C. Vibio Vettennio (5 18) : Legato C. Dillio Vocu- 
la (5 19) — xxu. p. f. (5ao) — xxil. p. f- d (Sai) — xxu. pri- 
migenia antomniana (Saa) : Tribuno |Didio Severo Giulia- 
no (5a3) — xxu. pibmig. avg. p. f (5a4) — xxu. premio, p. 
f (5aS) : Tribuni P. Celio Balbino (5a6), A. Platorio Nipo- 
te (5a7). Legato P. Giunio Pastore (Sa8) — xxu. p. p. f. d (029) 

— xxu. ph. p. f. severi ana (53o) — xxu. victwx (53 1 ). La le- 
gione xxn. avgvst a proviene da merci Ligoriane (53a). 

Scrisse Giuseppe Eckell (533) che le legioni provenienti 
dai marmi , e ricordanti i numeri che sono fra il XXU 
ed il XXX medicata manurn postulant : e forse disse il ve- 
ro , perchè io credo che molti equivoci abbia prodotti la 
poca o niuna attenzione nel copiare le lapidi. Pure dirò che 
quel dotto quando scrisse così , non le ebbe tutte presenti 
alla memoria (pochissime infatti ne ricordò), e d’altronde 
ve ne ha pure una qualcuna tornata a luce di poi. Il perchè 
io proseguirò il mio elenco come finora ho fatto , senza en- 
trare in piò sottili discussioni sopra ogni marmo. 
legio xxra (534) — xxin. p. f. c. (535) — xxm. victr (536). 

legio xxv (537) : Tribuno Annio Satrio (538) : le legioni 
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xxv. vu*ja — xxv. cirenaica provengono da merci Ligo- 
riane (53p). 

legio xxvi (54o). Prefetto L. Memmio (540 : l® legioni xxyi. 
biut — xxvi. p. r. derivano da iscrizioni del Ligorio (54a)- 

legio xxviii (543). 

legio xxix. Tribuno L. Sergio Lepido (544)* 

LEGIO XXX (545) — XXX. C. C. P. f. ( 546 ) — xxx. Valkns VI- 
ctrix ( 547 ) ’ Tribuno T. Mario Marziale (548) : Legati G. 

Curzio Olo Trogo (549) » G Umilio Caro (55o) : Prefetto 
Giulio Amando (55i) — xxx. val. victrix . pia . f. (55a) 

— XXX. VAL. VIC1T.IX SEVERIAXA ALEXANDRINA (553) — xxx. VAL. 
vicm ses eh. alex. pia . felix (554) — xxx. victrix (555) — 
xxx vlpia (556): Tribuni T. Vario Clemente (55q), L. Be- 
suleno Filippo (558) : Legato Q. Petronio (559) — xxx. vl- 
pia . victrix (56o): Tribuni C. Saguro Prisco (56 1), T. Va- 
rio Clemente (56a) : Legalo G. Giulio Proculo (563). 

Ed eccomi di nuovo all’ Eckell : egli dopo altri molti 
opinò che il numero delle romane legioni non oltrapassasse 
il XXX ; ed iu conferma citò quel detto del solista Favo- 
rino : il quale avendo avuta con Adriano certa quistione , e 
mandatagliela buona , benché il torto fosse dalla parte dell’ 

Imperatore ; ad alcuni amici che lo istigavano a scrivergli 
contro rispose; non recte suadetis familiare* , qui non pa- 
tiniini illuni doctioreni omnibus credere , qui habet triginla 
legiones (564). Rispondo a quel dottissimo : se egli intese 
che il numero pel quale le legioni solevansi distinguere l'una 
dall’altra, ora con alcuni nomi, ora senza , non superasse il 
XXX ; forse ebbe ragione : non la ebbe però se intese che 
sole trenta legioni vi fossero nell’ antica milizia romana. II 
fatto di Adriano non pruova; perchè se egli ne ebbe trenta, 
sappiamo da Dione che sotto P impero di Augusto tene- 
vatisene in piedi a3 , o come altri vogliono a5 (565): e Ta- 
cito a5 ne novera sotto Tiberio (566), che serviva» di pre- 
sidio nell’impero romano ; per contrario Appiano testimonia 
che a’ tempi di Augusto furonvi 43 legioni (567) » e devesi 
intendere in tempo di guerra ; come le parole di Dione , *. 

debbonsi intendere in tempo di pace : e Dione stesso nel 
luogo citato ne enumera a’ suoi tempi 33 ; e 33 ne sono ri- 
cordate nella colonnetta del MafTei (568). Ma cosa diremo di 
que 5 marmi che ricordano legioni superiori al XXX ? Io te- 
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mo errore in chi li trascrisse: ecco la nota di quelli che io 

COnOSCO. - 1 ... > i - ; 

legio xxxi ( 56 g) — legio xxxv (5-]o) : forse xxr. v — legio xxxv.' 
v. (571): forse xxx- v. v * — legio xxxv. v. pr (571): forse 
xxx. v. v. pr — legio xxxv. victr — legio xxxvi: provengono 
queste due da iscrizioni Ligoriaue, o sospette (573) — legio 
xxxvi. p ( 574 ) : forse xxx. Vlp. 

Chiudo con la legione ioviana ; per la quale si vegga il 
eh. Labus {5^5) : due soli marmi io conosco che ne iaccian 
menzione ; ubo ricorda Flavio Memorio qvi Miuravrt itrcer 
ìoviANios ( 57 G) : 1’ altro un Dervio ex tribvnis iNTer ioviamos 
se xiores ( 577 ). E senza porre a calcolo le molte legioni ri- 
cordate dagli antichi scrittori (578) , dò fine con nn Ca- 
talogo di esse desunto dalle lapidi , e dalle medaglie che' 
io reputo sincere: per le prime ho seguito questo mio la- 
voro ; per le seconde gli elenchi datine dall’ Eckell , e 
dal Rasche (579). L’ asterisco denota le legioni ricorda- 
te solo ne’ marmi ; il segno t quelle ricordate solo nelle 
medaglie ; delle rimanenti’’ si hanno monumenti dell’ una e 
dell’ altra specie. . ' r 


1 - * 



CATALOGO 


delle legioni romane ricordate nelle lapidi e nelle medaglie 


Legio I. 

I. Adjutrix 

I. Adjutrix Pia Fidelis 

* I. Adjutrix bis Pia Fidelis 

* I. Adjutrix Pia Fidelis An- 

toniniana 

* 1. Adjutrix Pia Fidelis Se- 

veriana 

* I. Adjutrix Victrix 
I. Augusta 

I. Augusta P. F. I 

* I. Germanica 


I. Italica 

t 1. Italica P. F. 

* I. Italica Volnntariorunt 
t 1. Liberatrix Macriana 

I. Mincrvia 

* I. Minervia Pia 

I. Minervia Pia Fidelis 

* I. Minervia Primigenia 
t I. Minervia Restituta 

* I. Noricorura { ? ), 

* I. Parthica 

* I. P. M. JS. F- r; II. * 
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* 1. Panica Philippiana 

* I. Severiana 

* I. Trajana 
Legio li. 

II. Adjutrix 

* II. Adjutrix Antoniniana 

* II. Adjutrix Augusta 

* IL A. A. Primigenia 
IL Adjutrix Pia Fidelis 

* IL Adjutrix Pia Fidelis An- 

toniniana 

* IL Adjutrix Pia Fidelis Gor- 

diana 

* IL Adjutrix Pia Fidelis Se- 

veriaoa. 

* IL Adjutrix VI. P. VI. F. 

Constans Claudiana 

* IL Augusta 

* IL Augusta G. 

IL Italica 

* IL Italica Divitensium 

IL Italica Pia Felix 

* IL Italica Severiana 

* II. Italica Ulpia Pia Felix 

IL Parthica 

* li. Parth. Antoniniana Pia 

Fidelis ./Eterna 

* II. Parth. Pia Fidelis 

* IL Parth. Severiaoa 

* IL Parth. Severiana Pia Fid. 

/Eterna 

* IL Primigenia P. F. 

IL Trajana 

IL Trajana Forlis 

* li. Ulpia 
Legio III. 

III. Augusta 

* III. Aug. Pia Fidelis 

* III. Aug. Pia Vindex ' 

* III. Cyrenaica 


* III. Cyrenaica Valeriana 

Galliena 
III. Gallica 
*' 111. Gemina 
III. Italica 

* HI. Italica Felix Gordiana 
t III. Italica P. F. 

t III. Liberatrix Augusta 

III. Parthica 

* III. Parthica P. F. 
t III. Pia 

Legio IV. 

IV. Flavia 

* IV. Flavia Felix 

* IV. Flavia Gordiana 
t IV. Flavia P. F. 

* IV. Gallica 

* IV. Italica 

* IV. Macedonica 

* IV. Pia Felix 

* IV. Scythica 

* IV. Sorana 
Legio V. 

* V. Alauda 

* V. Alauda Pia Felix 

* V. Augusta 

V. Macedonica 

* V. Macedonica III Pia III 

Felix 

* V. Macedonica C. 

V. Macedonica P. C. 

t V. Macedonica P. F. 

* V. Ulpia Trajana 

Legio VI. 

* VI. Antoniniana 

* VI. Augusta 

* VI. Claudia P. Felix 

VI. Ferrata 

* VI. Ferrata Fidelis Con- 

stans 
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* VI. Macedonica 

t VI. Macedonica P. F. 

VI. Victrix 

* VI. Vicirix Antoniniana 

* VI. Victrix Pia Felix 
Legio VII. 

VII. Angusta 
VII. Claudia 

* VII. Clandia Gemina 

f VII. Claudia Gemina P. Fi- 
delis 

VII. Claudia Pia Fkìelis 

* VII. Claudia Pia Fulix et 

Fidelis 

* VII. Gemina 

* VII. Gemina Alexandrina 

* VII. Geni ina Antoniniana 

Pia Felix 

* VH. Gemina Felix 

* VII. Gemina Pia 

* VII. Gemina Pia Felix 

* VII. Gem. P. F. Severia- 

na Alexandrina 

* VII. Gem. Severiana P. F. 
VII. Gemina Severiana 

* VII. P. F. 

* VII. P r . P. F. 

Le^io Vili. 

* Vili. Antoniniana Augusta 
Vili. Augusta 

* Vili. Augusta P. 

Vili. Augusta Pia Felix 

* Vili. Ang. P. Fei. Con- 

stans Cummoda 

* Vili. Gemina 
Vili. Gemina Felix 

* Vili. Gemina Pia Felix 

* Vili. P. F. C. 

* Vili. Victrix Pia Felix 
Legio IX. 


* IX. Augusta 

t IX. Augusta Pia Felix 
t IX. Gemina 

* IX. H ispanica 

* IX. P. F. 

* IX. Triumphatrix 
Legio X. 

* X. Antoniniana Adjntrix 

* X. Augusta 

* X. Claudia P. Fidelis 

* X‘ Fretcnsis 

* X. Fretensis Antoniniana 

* X. Fretensis P. F. 

X. Gemina 

* X. Gemina Antoniniana 

* X. Gemina Gordiana 

X. Geni. Pia Fidelis 

* X. G. P.*F. V. V. 

* X. Gem. Pia Victrix 

* X. Veneria 
Legio XI. 

* XI. Augusta 

XI. Claudia , 

* XI. Claudia Pia Fidelis 

* XI. Geni ina 

* XI. G. P. F. 

* XI. Lanciaria 
Legio XII. 

t XII. Antiqua 

* XII. Augusta 

* XII. Fuìminatrix 

* XII. Gemina 

* XII. P. Felix 
Legio XIII. 

XI il. Gemina 

* XIII. Gemina Antoninia* 

na 

* XIII. Gemina Gordiana 
XIII. Gem. P. F. 

* XIII. Gem. Severiana 

4o 
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* XIII. Germanie* ‘ ' 

* XIII. Germanica Ant. 

* XIII. Gordiana 

* XIII. G. Gordiana ; 

* XIII. G. F. ; 

* XIII. G. Ga. 

* XIII. G. Val. 

* XIII. G. Vi. 

* XIII. G. Jun. 

Legio XIV. • * , 

XIV. Gemina 

* XIV. Gem. Antoniniana 

* XIV. Gem. F. 

* XIV. Gem. M. 

XIV. Gem. Martia Victrix 

* XIV'. Gemina P. F. 

* XIV. Gemina Severiana 

* XIV. Gem. Victrix 

* XIV. Germanica 
Legio XV. 

* XV. ApoIIinaris 

* XV. ApoIIinaris Pia Fidelis 

* XV. Primigenia 
Legio XVI. 

* XVI. Flavia 

* XVI. Flavia Fidelis 

* XVI. Flavia Firma 

* XVI. Flavia P. F. 

* XVI. Gallica 

* XVI. V. V. 

Legio XVII. 

1- XVII. Classica 

* XVII. Gemina 
Legio XVIII. 

* XVIII. Firma 
t XVIII. Libica 

* XVIII. Primigenia 
t XVIII. P. F. 

Legio XIX. 
g XIX. Gemina 


Legio XX. J 

g XX. Flavia 

* XX. F. F. . 

* XX. Gemina 

t XX. Min. P. F. 
t XX. P. F. 

* XX. Victrix 
XX. V. V. 

t XX. Val. Victrix Pia Fé- 
lix 

Legio XXI. 

* XXI. Alexandrina 

* XXI. Alexandrina P. F. 
t XXI. Gemina P. F. 

* XXI. Primigenia 

* XXI. Rapax 

* XXI. s. 

* XXI. S. C. VI. 

* XXI. V. 

Legio XXII. 

* XXII. Antoniniana 

* XXII. Antoniniana P. P. 

F. 

* XXII. C. F. 

* XXII. C. V. 

* XXII. Dejot ariana 
XXII. Primigenia 
XXII. P. F. 

* XXII. P. F. D. 

* XXII. Primigenia Antoni- 


* XXII. Prim. Augusta P. 

* XXII. Primig. P. F. 

* XXII. Primig. P. F. D. 

* XXII. Primig. P. F. • Se- 

veriana 

* XXII. Victrix 
Legio XXIII. 

e XXIII. P. F. C. 
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* XXIII. Victrix 
t Legio XXIV. 

Legio XXV. 

Legió XXVI. 

* Legio XXVIII. 

* Legio XX IX. 

Legio XXX. 

f XXX. c. C. p. F. 
t XXX. Nepluoia F. 

* XXX. Valens Victrix 

* XXX. Val. Victr. Pia Felix 
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* XXX. Val Victrix Seve- 

riana Alexandrina 

* XXX. Val. Victr. Sev. 

Alex. Pia Felix 

* XXX. Victrix 

* XXX. Ulpia 

t XXX. Ulpia P. F. 

XXX. Ulpia Victrix 
t XXX. Ulpia Victrix P. F. 
* Legio loviaua 
t Legio Iieliopolitana 


N O 

(i) Doctr. Num. Vet. voi. 8. p. 
488 . (a) Grut. p. 5 1 3 . a. 3 . ( 3 ) Maf- 
fei M. V. p. 461. a. ( 4 ) Fabr. IX. 
517. ( 5 ) Mur. 861. 9. Nolo qui che 
non tutte le iscrizioni relative alle 
romane legioni , che mi trovo aver 
aegnatc nelle mie schede, ricorderò 
in queste annotazioni; perchè diver- 
rebbero troppo prolisse , senza al- 
cuna utilità. (G) Fabr.9.78. (7) Fabr. 
X.i ai. ( 8 ) Vedi la lapida al n.401 . 
(9) Gori 3.393.(10) Murai. p. 1 o 55 . 
5 . (1 1) Kellermann de Vigli. n.a 55 . 
(ta) Grut. 4 99-1 1- ( 1 3 ) Donati 43 . 
il. ( 1 4 ) Marini Arv. p. G 54 - (* 5 ) 
Murat. a 3 G. 4 - (iG) Aldini marmi 
Ticinesi p. 43 . (17) Grut. 345 . 8 . 

(18) Grut. 375. 5 ., 4 < 5 . 8 , 543.7. 

(19) Grut. 396. 8. (ao) Morcelli de 
itilo p. i 85 . (ai) Maffei AA. G. p. 
77. (aa) Grut. p.491. io. (a 3 ) Mu- 
rat. 707. a. (a 4 ) Keller, op. cit. n. 
a 56 . (a 5 ) Marini Arv. p. 774. (a6) 
Marini Arv. Tav. LIX. p. 773. (37) 
Le mie iscr. Velit. p. 17G. (a8) Mu- 
rat. 691.7. ( a 9) Grut. 498. 5 ., Ma- 


T E 

rini Arv. 748 -, Chand. 93. 7. ( 3 o) 
Grut. ioaG. 3 . ( 3 i) Donati 147. 9. 
( 3 a)MafTei 4 a 5 .i. ( 33 ) Marini iscr. 
Alb. p, iau., il marmo n.507. ( 34 ) 
Grut. 376. 3 . ( 35 ) Donati a8a. a. 
( 3 G) Grut. 4 i 3 . 3 . (37) Oderici sili, 
p.198. ( 38 ) Grnt. 379.7. (39) Mor- 
celli de stilo p. 3 i 1. ( 4 o) De Vita 
p.XXIX. a. ( 4 i) Fabr. 5 .aai. ( 4 'a) 
p. 730. 1. ( 43 ) Journal des savans 
i8aa p. 686. ( 44 ) Maffei 46 *. a. 
( 45 ) Maffei a 3 i. 1. ( 46 ) Mur. 733. 
1. (47) Aldini marmi Gomensi p. 
log. ( 48 ) Marini Arv. p. 157. ( 4 g) 
Grut. p. 1091. 8. ( 5 o) Marini Arv. 
p. 754. ( 5 i) Donati 333 . 1 1. ( 5 a) 
Fabr. 3.91. ( 53 ) Gud. 147.1 o. ( 54 ) 
Labus Dee. di Brescia p. 19. ( 55 ) 
Grut. 37. i 3 . ( 56 ) Grut. 455 . 9. 
(57) Grut. 487* 8 . ( 58 ) Grut. 55 i. 
i 3 . ( 5 g) Murat. 8a i. 3 . (60) Murat. 
397. 4 * (6«) Keller, op. cit. n a 44 - 
(6a) Morcelli de stilo p. 469. ( 63 ) 
Fabr. 3 . 378. ( 64 ) Grut. 53 . 10. 
( 65 ) Hagemb. E. E. p. 3 18. (GG) 
Murat. 782. 1. (67) Gud. 36 . 9. 
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(G8) Grut. 5 a 8 . Li (69) P.II. p 7 5 . 
(70) Grut. 5 G 4 - (L (7 1) Grut. 3 ga. 
4 -, Mur. 77G. 5 ^ Gud. ul Xj ÌÌL 
7 -> ' 43 . 5 -, i5i. I.5., « 5 a. 3 ., 1 38 . 
3 ., 1 Go. 5 .. iGa 3 ., a86. G., Donati 
a Gì). 3 -, Doni £L » iG., Rein.JL G 4 . 
(72) Grut. 53 G Si (73) Mur. 83 1 . 
X. (74) Mur. io 5 o. 3 . (75) Olivieri 
M. 1 *. nu SiL (7G) Olivieri M. P. n. 
jìL (77) Grut. 47 * - fi- (78) Murai. 
7o3.3. (79) Questo Desumiti è figlio 
«lei P. Tullio ilei marmo dato al a» 
5 i)o , c creilo il di lui nome sia da 
supplire nel marmo che darò al tu 
Go 1 . Il di lui consolato è di .surroga- 
zione; pare che l'ottenesse sodo M. 
Aurelio. Nell’ottava riga forse era 
scritto lecato pno ritaetore. (80) 
Mnr. 73o. 1 . (Ili ) Mur. 7G8.8. (83) 
Murai. G91 7^ ( 83 ) Ordii n. 4 f> 74 • 
( 84 ) Marcel h de itilo n. 4 GG. ( 85 ) 
l’okuli e lai, i_» (8G) Grut. 4 q 3 . L 
(87 ) Murai. 871. a, ( 83 ) Gnu. 38 <). 
G_ (89) Lalins lett. a De Lama p.i a. 
(poj iscriz. Form. p. 5 x (91) Op. 
cil. |>. q. (9 a) Murai, p. 1 ioa. G* 
(,q 3 ) Murai. 03 . 0. (9 j ) Ucrloli Ani. 
di A. 11. a. (qj) Olivieri M. P. (>.97., 
Marsigh Danub. t. x p. 1 37. , e 
Paijuila era acuita ne’ lati di un mar- 
mo che sta ora nel Valicano: Grut. 
» 3 . 1 7. (9G) Grulla. 9. (97) Chand- 
ler p.Si ■ il. 137. (98) Grut. 444 - 8 . 
(99) De Vita p. a_x 17. (100) Ma- 
rini Arv. Tuv. LVIlL (lui) Lupi 
E. S S. p. 1 au. (1 oa) Murai. 33 a. 
1. (io 3 ) Marini Arv. p. 755. (io 4 ) 
Giorn. Arcati. Nov.* i8aG p. 170. 
(io 5 ) Pokole77- L. (106) Manuzio 
Orth. Haliti p. iliiix (1 07) Donali 
«78. 4 ., Gud. 44 . 8 .. Doni G» 1 17., 
Murai. 798. C. (108) Murai. 833.1., 
Doni Gjjj. (1 09) Grut. 557.G. (1 io) 


Marini iscr. Alb. p. i_aa. (m) p. 
lìx. (i la) a. aC.(n 3 ) 5 . 353 .(i «4) 
a 5 o. (1 1 5 ) Tabr. 5 , 374. (11G) 
Mur. ao 4 Q. (1 «7) Murai. 1 1 1 0 . 
S, (1 i8)Morcelli p. 33 a. (1 19) Grut. 
54 q. G. ( 1 ao) Grut. 4 ° 3 . 1. (1 ai) 
Murut. 854 - 4 . (taa) Murat. 7G6. dI 
(1 a 3 ) Grut. 544 - 2 , (1 a 4 ) Fabr. y. 
5 _l_s (1 a 5 ) Marini Arv. p.i8i. (1 aG) 
Grill. 4 '» 5 . lo. (lay) Grut. 4 90 . a. 
(1 38) Grut. p'. 1 097.7 ( 1 3 9) Grut. 

1 098. 5 . (i 3 o)Grut. 48 i. x ( 1 3 1 ) 
Fabr. l c. 1 1 5 . (i 3 a) Mu rat. 44. q. 
( 1 33 ) Murtorelli de 'Lh^Cal. p.475. 

( 1 3 4 ) Muratori 8 ( 3 . G. ( 1 35 ) V. il 
marmo al il. 5qi , (1 3 G| Grut. 493. 
Q.. 571. X, Donati Ì 3 S. 3 ^ Marini 
Arv. p. 755., Fra fasti p. 3 o., Do 
Vita clas. IV. aG. ( 1 37) Zaccaria 
marni. Saloli. XIII. l 3 x (i 38 ) Po- 
koke p. 1 08. 3 G. ( 1 39) Mur. G£. 7. 
(1 4 ») Visconti mon. Gab. p. 1 557 
(1 4 ■) Giorn. Arcad. Nov.* i8aG p. 
170. (i 4 a) Gior. Arcati Nov.* 1826 
p. iG 4 - ( 1 43 ) Murai. 7G3.7. (i 44 ) 
Ordii a. 498G. (i 45 ) p. 1 1 9. ( 1 4 G) 
p- a37 3 i (147) Grut. p. 5-4 (» 48 ) 
Fabr. 3 x 1 17. ( 1 49) p> ao 3 . ( i 5 o) 
Doni £L il > Mur. 8 a 5 . Xj 84 J. 5 ., 
Malvai. M F. p. 4 3 "’., Gud. 4 3 •< 3 
1G1 . 3 : a proposito di questo l’Gs- 
sclio negli indici opinò che la legio- 
nefosse. Iella nlnui, cioè »Avt». ( 1 5 s ) 
De Vita p. XXXII. i 4 -t 0 -t 7 - ( 1 5 a) 
Grut. <)a. 2x (» 53 ) Donati 370. 5 ., 
Doni G. da : sono sospette. ( 1 54 ) 
Morcelli p. 97. ( 1 55 ) Grut. 383 . 8 . 
(i 5 G) Murat. 717. 5 i ( 1 57) Murat. 
Gq 5 . 5 . (i 58 ) Marini Arv. Tav. LIX. 

( 1 5 <>| Grut. 5 1 3 . x. 21 (1G0) Grut. 
457. 1 o. (1 Gì ) Grut. 337. G. (iGa) 
Murat. 82G. G. (i 63 ) Catalani orig. 
Ferm. p. (1G4) Marini iscr. Alb. 
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p- 54 .. (i 65 ) Grat. 367. l. (i66 ) 
Maffei ai 3 . 5 . £L (1O7) Giorn. Are. 
F«b.' 1 8 a 3 . p. a8 a. (1 68) Zaccar. 
Marni. Salon. XI V. <L { 1 G9) Marini 
Arv. p. fi (1 70) Giorn. Arcad. Dee.* 
1810. p. 3 l»i . (171) Grut. 398 6. 
(173) Grut. 433 . 5 . (1 73) Grut- 454 - 
8.9. (174) Grut. 437.3. (178) Grut. 
549. a. (176) Marini Arv. p. 775. 
1 * 77 ) Murai. 337. 4 - («78) Murat. 
880. G. (179) Murai - aoao. G.(i8o) 
Murai- 807. 0 . (181 ) Grut. ino. 
li., Murai. 880.' 1., Doni G. 1 a 3 . 
(»8a) Grut. , 097. 7- ( 1 83 ) Fabr.9. 
4G7. ( 1 84 ) Grut, 5 i 4 - j. 1 u (i8à) 
Murai. 8a i. 10. ( iStì) Credo sia 
costui quel p, Tullio che inalzò l’ara 
sepolcrale n | genitore (Grut.47G.5.), 
stalo Legato di Vespasiano, e pro- 
consolo in Macedonia a ciò che pare 
sotto Domiziano. Dissi che il figlio 
di lui (V. u. 79.) Gorì sotto M. Au- 
relio; quindi ben combina che il ge- 
nitore vivesse sotto i Flavj ; e che 
egli ottenesse da Adriano, crc.l’ io, 
un consolato di surrogazione di anno 
incerto. Fu egli il primo autore delle 
terme Tarquiniesi, come dal fram- 
mento seguente che fu supplito cosi. 

601. L. Da su mia s . P. f. Stel. 
Tutlius . Tuscus • Cus. | tiirumas 

BvsiciPi . tarquinìensi s . qvas . p. 
TVl-t-l VS | PATER . EIV8 .COS. A VgUr. 
legato . EBSTERTIO . TER. ET . TR J 
testamento . rieri . fusscrm . ad- 

IECTA . PECVNIA | AMPLUTOQV0 . OpO- 
RS . PERFECIT. 

(187) Mur. 788. 4. (i 38 ) Grut. 
437- n , Murat. aG 4 - 5 ., 7 i 4 - 5 -, 
8i t» 7. (189) Grut. 454 * ( 190) 

Grut. 495.1 1. (191) p 335 . 3 . ( iga) 
p. a I | ; G. (if) 3 ) p. 554 - 4 i ( 1 0 4 ) 
Carli AA. ItaJ. r. a* p- (> 9 5 ) 
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Mur. 355 . a. (iq 6 ) V. il marino n. 
lafi. (197) Murat. t978.fi. (198) 
Mur. 1 1 1 5 . (L (ipp) Grut . 5 « 3 . a. 
3 » (300) Schiassi Guida ec. p. 50 - 
(ao.) lylaffei aia, fi. (aoa) Marini 
Arv. p. 793. <ao 3 ) Grut. 44 G. 9. 
(304) Kellertn. p. ifi |ao 5 ) Maffei 
343 . (30G) Grut. 55 o. 5 - (307) 

Grut. 3 Gq. 4 - (308) Grut. 1 3 o. ». 
(309) Grut. 389.7. (3 1 o) Grut. 565 . 
3 j (31 1) Mur. ao 33 . l . (aia) Grut. 
493. ì— (ai 3 ) Grut. 5 ai. 4 ; (ai 4 ) 
Marini Arv. p. GGG. (aia) p. 7. 7,, 
fififi a. (a iG) Morcelli p./| 48 . (317) 
■Douati 3 » 4 . l. (a 18) Spon M E. A. 
p. ajlfi (aip) v. la lapida data al 
"•' 47 - (aao) Kellerm. n.a 5 a. (aai) 
Si vegga Lahus Diss. sul marmo di 
C. Giulio Ingenuo p.à 3 . (aaa) Gud. 
148 . 8 . (aa 3 ) Murai. 80 1 ■ G. (a 34) 
Ordii n. 3059. (aa 5 ) Grut. 360 1 . 
(aaG) Ordii u 43 ' 5 . (337) Olivieri 
M . 1 *. n. Gì. (a 38) Maffei a 4 o. 1. 
(aag) Donati (a 3 o) Grut, 47 1 . 

1. a. <a 3 i ) Grut. io 3 a. l. (a 3 a) 
Fahr. fi, 1 4 q. fa 33 ) Murat. 877. a^ 
1 1 1 a. 4 : (a 34 l Grut. 4 pi -i a. (a 35 ) 
Grut. a 45 . 2» (a 3 G) Grut. a 45 . al 
(337) Mur. 873. fi. (a 38 ) tiruck. 
Mise. |). 5 qq. (aSp) Marini Arv Tav. 
5 9. (ajn) I scria. Vdit. n. 3 1 . (a 4 i ) 
Grut. 3 G 5 . 2* (a 4 a) Grut. j 1 i> 3 . fi 
(a 43 ) Murai. 880. 4 ; (a 44 ) Murat. 
8 a 4 - L. (a 45 ) Grut. tot, (a 4 G) 
Reini 8. Oa., Murat. 810. Gud. 
17t.fi, 1 ij. 7 , i 58 . 4m 186. 4 > 
ed invano sulla legione vii. clavdia 
victria fondava il suo ragionamento 
lo Spallet ti (dici), p. 93) V. le mie 
Iscr. Velil. p ai 8 . (347) ' Doni G.a 4 » 
37. 1 37., Grut . 85 . 8., Murai. 809. 
fi, 839. 833.8 , Donati 307.9. 

(a 48 ) Olivieri M. P. n. i 83 . (a 4 i)) 

4 °* 
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Grill. 563 . 9. fa 5 o) Grot. 4 q 8 .io., 
Mur. 7. '11 . !L (a 5 i ) Grut ,1 o 3 . L. 
(a 5 i>Mnri'plli 2 1 .(353)Grut. 
446 ij (a 54 ) 6ud. 1 an. 3^ (a 55 * 
Mh(F. 334 £L ( ajC) Gru.. 4 4 .» •’ 4 - 
(«57! Morccili [>.64. ( 33 8 ) Grul. p. 
47 <’- 5 -( 239) Grill. p.ioa 5 .a. (360) 
Marini Arv. p. 807. (361) Spon p. 
1 67. (362) Mur. .San, l. ( a 63 ) Ma- 
rini Arv. Tu*. £ia, (26.4) Grul. 4 p 2 . 
p:, Feu fusti p. in. (265) F u giù da 
altri osservalo, che il ili cosini nome 
deesi supplire nel catalogo degli Au- 
guri in Grulero p. 3 o». i-, dove al- 
l’a. 3 an si ha fra i cooptati Q. pg- 
tron ivm MGuoreur Anche parnii che 
di lui si abbia memoria in un mar- 
mo presso F libretti X 53 J., il quale 
• torlo fu giudicalo falso dal Muffei 
(A. C. L. p. 462.); e mal intcrpe- 
troto dal Cori (v. L p. 3 ao ) e dal 
Novellista di Firenze (a. 176 . p.i)7.); 
perchè il marmo è sincerissimo; e 
nell’ultima riga si deve leggere cou- 
sa/ ai agnificus sir, non C un sul Mti- 
nicipnlis. Questo marmo poi , non 
meno che il seguente trovalo nel luo- 
o stesso, e che ricorda la moglie 
el nostro Petronio, furono sculli al 
rovescio dei frammenti dati al 0.G01 . 
Goa. domitiae . wklpidi ■ c. r | 

CONIVCI.Q. PETROSI | MELIORIS. VI- 
SI | eoa | OROO . ET . CIVES [ IAJV- 
QVINIENSIVM | PATRON AE . Ulti | B18- 
I1MAE. 

(366) Doni (L 1 ar). (267) Murat. 
836 . £. (268) Grut. a, ( 26;)) 
Mirrai. 882. a- (270) Fabr. g. 5 17. 
(371 ) Grut.476 5. l272) Grut . 5 19. 
Lt {373) Grut. 441.4. (274) Grut. 
5 at. l . (275) Mur. 88a. a^ (376) 
Donati aa. 7. (277) Godio 18 l. q. 
(«78) Grut. ii 07. q., Murat, 834 - 


6-, Mal*. M. F. p. 235., Spon p. 

> 85 ., Spreti vX p- 366 . (279) Fabr. 
3.662.' (280) La bus in Rosmini V. 
4 p. f Gì). (281 ) Fabr. X 253 . (383) 
Qdcii'i t/ 7 /.p. 1 34 .( 283 ) Grut. 1025 . 
2. (oB.l ) Grut. 3 g 6 . 5 ., 897.5. (385) 
Grul. 563 . 7. 1 2861 Fabr. i. Gp. 

(387) V. la lapida data al U- 433 . 

(388) Donati 3 óo. 8. (289) Murat. 

678. 9. (290) Mur. ao 36 . j£, (391) 
Grut. 4 «) 3 . l. (3gaf Grul. 565 . ul 
( >q 3 ) Morrelli p 119. (39!) Mur. 
710. 5 . (296) Gii il. 1.47. &. ( 396) 
Grut. lì 9. (397) Murat. 865 . £ù 
( 298) Labus Dee. di Brescia p. 24. 
( 299) Marini Arv. p. 8 i 4 . ( 3 oo) 
Grut. 367. (i. ( 3 oi ) Grul. 44 2. a. 
( 3 o 2) Grul. 48 o.H. ( 3 o 3 ) G mi. 354 . 
5_ (lo 4 ) Visconti mon. Gab p. 1 55 . 
( 3 » 5 ) Morcdli p. 3 1 1 ( 3 <> 6 ) Marini 
Iscr. Alb. p. 53 . (Ì07) Grut. i o 4 .a. 
( 3 08) Murat. 730. l, (duy) Grut. 
1068. ì ( 3 1 o) Fahr 9 460. ( 3 1 1) 
Grut. 7 | . i, (3 1 3) Grul. 45 ì SL, 
( 3 i 3 ) Rcines Vili. 9. ( 3 1 4 ) Donati 
297. Si ( 3 1 5 ) Mur. 682. z. ( 3 iti) 
Orni. 491. m, ( 3 1 7) Grul. 563 . 1 4 - 
( 3 1 3 ) Grut. 437. 7 . ( 3 1 9) F'obr.X. 
554 . ( 32 ») Murat. 2021. 3 . (32 1) 
Mur. 783. 7. ( 322 ) Murat. 736.7. 
( 323 ) Murai. 1 1 iG. 5 . |324) Murat. 
874. i., 880 9. (3 3 5 ) Gud. 1 4 3 8. 
(iati) Murat. 1 07 I . ì. (337) Grut. 
390. ì ( 3 38 ) Labus aro d’Uuinb. 
p. 63 . (329) Olivieri M. P. n. 36 . 
( 33 o) Marsigli Dannò. V. 3 . p. o 4 - 
( 33 1 )Grut. 1 1.4,22 7.(332) Afarm. 
O.ron. p. i .i u. n.~ 3 Ó. ( 333 ) Gud. 
1 3q. »40- Qm lSì (h, 1 77 - 4-i 

i 85 . S. ( 334 ) Grut. 4 * 3 . 3 , 5 i 4 - 

1 2.. 549- 1 o., 5 g 8 . 5 _j 1014. (Lj 
Murat. p. 862. 5 ^ 868. Donati 

393. 6., Doni 6 . Ali ( 335 ) Si vegga 
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More elli p. « |Q (336) Nella mia sil- 
loge o. i ij^ (337) p. ai_L. <L (338) 
Spon p.181. aGG. (33ol Mur. 839. 
fi. (34o) Orni. 5 1 3 a.3. (34 1) Grut. 
40G. fi. (34») Donali 379. Q. (343) 
Grut. p. 101)0. l 3 (344 ) Marini Isti*. 
Alh. p. fidi 5 _l. (345) Ballettili de 
Ferussac Alni i8a4 p. 399. (346) 
Kellcrm. n.a44- (347)Orelli 11. 454. 
455.4<)74. (348) Mur.fijO. (34g) 
Mur. 1 1 1 5.6-. Donali 343.8., Fabr. 
« o. 3 no. (35o) Marini Ar». Tav. 
LV1II. (35 1) Grut. 446. 4. (35a) 
Grill. 348- Li (353) Grut. 5Gy. a» 
(354) Marini Ar». p. G3o. (355) 
Grut. 1 109. 5^, Mur 777. 2i» Gufi. 
«47- 3-, 177. Q. (336| p. 1 l oo. 6. 
(337) V'erui. Iscr. Pur. p.467 (358) 
Donali api . a* (35 q) Fabr, 9. 5 18. 
(36o) Bni. k. Mite, p Goo. (3 Gj) 
Zaccaria excursus p. 3G3. (36a) 
Marangoni C. Geni. p. 1 8p. (3G3) 
Grut. 1090. iJL (3(>4) Mur. 1099. 
(L (3G5) V.il marmo dato al ii.5qo. 
(3GG) Grut. 343.7. (367) Grut.564- 
5. (3G3) Gud. 1 36. a, ( 3G<>) Grut. 
538. Mor. 833. fij llgiu.8. 3u., 
Doni l. 9^ 3. 77.. 6.37. (370) Mu- 
rai. 8 1 7. (L (37 1 ) Mur. 1 1.4. (37 a) 
Satin in Donali p. 5Gi. (373) Guif. 
iM. 21 (374) Fabr. fi. 81. (3;5) 
Murai. j5i. fi. (37G) Ma dei 347.4. 
(377) Murai. 739. l.( 37H) Pokuke 
p*4i. l. (379) .Marini Ar». p. 34. 
(38o| Grill. 37*4.5. (38i )Ma(Tei 45i. 
4- (38a) Murai. 55o. 2.(383) Mu- 
rai. 691. 3. (384) Donali iG5. 4. 
(385)* Maffei 248^ fi. (386) Maffei 
aM. fi. (38 7 ) Donali [43. 8. (388) 
Grut. la. 2. (389) Maffei 23 q. l. 
(390) Esselio Prue/, in Gud. (391) 
Doni fi, 128. (393) Grut. 465 . 2. 
(893) Dosati a?ì. 4» (4fl4) Grut» 


»8o. 3. (395) Mur. 8G9. 4. (39G) 
Grut 5 1 4- i 3. (397) M- ilici a4 u 4» 
(398) Maffei a4<>. li. (399) Murai, 
79G. a. (4 00) Grui. Sa. Li (.(ai) 
Olivieri M. P. p i46, (4oa) Grut. 
493. 5. (4°3) Nella mia sili. a. rj. 
(4o4) Maff. 247*6. (4o5) Grui. 5 1.4. 
lì (4oG) Grui.ii 4 13.(407) Ma£ 
fei a4o-a (4 08) Fabr. de Cui Tra/. 
p. aia. (409) Grut. 5 1 4 1 3. (410) 
Gud. 34, 5 , i55. 8, (4 1 1) Murai. 
1 oG5. 21 (4i 1 ) Già», 8. 54. (4 1 3) 
Gud. 148 7. (4 1 4) Iscr. Vela. n.4o. 
(4 1 5) Pukoke p. 78; 4^ (4*6) Grut. 
457 4 (4 « 7) Fabr.5.Gp.(4 1 81 Fabr. 

lo. a3.f. (4 19 ) Grut 4*#7 - • 4 -> bet- 
toli A A. di A. il. 371. (4 ao) Maffei 

1x3. Xj ( 4 3 1 ) V. la lapida dato al 
n.5oi . 1 4 a a) V. Lubus ara d’ilainb. 
p. fii, (4a3l Murai. 875. G, (4 3 4) 
Ordii a 435G. (4 a5) Alimi marmi 
Conienti p. 1 a5. (4*6) Gnil, 4p3.i . 
(4 37) Grut. 1 lui. 4i (4 a 8) Grut. 
385. l, (4 3 9) Iscr. Velil. n. Vili. 
(43o) Grill 493.8 (43 1 ) Grut.447» 
4z (43a) Maffei 45a. 4, (433) Grut. 
435. L, (434) Marini lser. Alb. p. 
1 20. (435) Marini Arv p 837. (4 30) 
Murai. 701. 4b (437) Grill. 571. t. 
(4 8) Grill. I 10 2,3. (43p) Fabr. L. 
L2iL(44o)M arini Arv.p.807. (44*) 
Grill. 355.G. (44 a) Donali 390--7. 
(44 i) Mur. 8GG. G^ 8G8. 5., Gud. 
34. 4_i 33- 8^, 5o. 1.. 1 47. 0., 1 5o. 

I .. Doni G.i4o.. Gori 3. 1 1 1 . (444) 
Donali aGq. fi, (4)5) V. il manos 
dato al n, 5«)o. (446) Murai. io43. 
3» (44?) Grut. 493. (L (448) Grut. 
5 1 3.2.3.(449) Marce Ili p.88. (45o) 
Murat. G03. A. (45 1) Grut. 4 4 1 - 4i 
(45a) Marini Iter. Alb. p. fio, 5t. 
(453) V. il marmo dato «1 a. 1 44. 
(434) Gud. uà. a. (455)KeUwia. 
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n. 3oi. (456) Donati 373. 4^ (457) 
Gud. 56 . q. (458) Grut. 53 q. 6. (45y) 
Murai. 8 «3. 4- (46o) Mur. 801. l. 
(461) Maffei 461. 2. (46a) Donati 
3o3. 7. (463) Murai. 829. 7. (464) 
Grut. 538.4. (465) Monelli p.167. 
(466) Fabr. 1 o. Cai. (467) Murai. 
<^o3u. 3. 1468) Mur. 1107 5 (469) 
Fabr. 3.38 1 ■ (470) Grill. 1 i~ 78 .i 3. 
(471) Grut. 5i3. 2 3. (47*) Marini 
Iscr. Alb. |».i 20. (47^) Marini Arv. 

P* 47 5 * (474) Falir. 5.47. (475) 

Donali a48- 7. (4/6) Mur. 665, 3. 
(477) Kcll. n.2.5 1 ■ (478) Mnr.236. 
4_ I 479 ) Grut. 483. 4- (48o ) Grut. 
4yJ. 5 ^ De" Lama ji. 1 ai. (481) 
Grill. 543. 4u 1 10G. 3 , Guil. a.8-, 
1 78. 5., Mur. 5, L2. (48a) Pokoke 
tii. 3. (483) De Laina p-48. (484) 
Murai, p.820. (485) Muffici 4 18. 

5. (436) Grut. 7.3. (48~) Ordii q; 
5oa7.(438)Grui.S4-5. ( 43p)Scliias - 
U Guida ce. p.63. (49**) Aldini mar- 
mi Cotnensi |i. 1 1 1 ■ (49 1 )Grnt.3p8. 
LO. (49 a ) Mur. Qi. 4». (4y3) Falir. 
Qz 378. (4g1) Mur. ao3a. 4 (4o5) 
Ordii IL 463 (496) Orelli a. 464. 
(497) Murai. 3 o 3 i. 5. (4o8) Otiti. 
i 3 i ■ 3,, 1 45. 7., 1 48. 6., 1 5o. (>., 
176 Gori v. i. 39., Doni 6. 44-» 
779-9-1 783. (L, 834-a. (4!)q) 
Grul. 87 2* ll- (5oo) Grut. 5 a 5. 3. 
(5oi) Murai 83i. 4^ (5oa) V. la 
lapida data al n.4ui.(5o3) Murai. 
8»4-0. (5o4) Grut, fi 4 j (5o 5) Do- 
nali Jilij (5o6) Grul. 5 1 4-1 5. (5«7) 
Grul. 5i4. i 4. (5o8) Passigli. 3 1 n. 
(609) Moredii p. 353. (5 10) Mor- 
celli p. 166. (31 1 ) Murai 740. SL 
(5i a ) Olivieri M. P. £ ijj. (5i 3) 
Mdcbiorri silloge ojloq. (5 1 4) Grut. 

4 2 7* 9. (5i5) ltein. 8. 4>- (5 16) 

Murai. 337. 4. (617) Mur. 397.4» 


( 5 18) Murai. 868. 9. ( 5 19) Murai. 
697.. £L (5ao) Mur. 857. jz (5ai) 
Orelli Qi 4974- (832) ltein. fi* 3B. 
(5 a3) Rcin. (L 4 2 -> se > supplimenli 
son giusti. (5a4) Grut.487.9. (535) 
MaB'ei 45 1. a» fi, (5aG) Grut. 393. 
G» (537) V. la lapida data al n. i46- 
(5a8) Kcll. n. a45. (5ag) Orelli n, 
3100. (53o) Grul. 1 oo5. a, (53 1 ) 
Grul. 548 8. (53a)Gud. >65. 7., 
Gori 3.163. (533) loc. cil. in prioc. 
(534) Grul. 47*. 4- (535) Murat. 
836. JL (536) Mur. 1 1 1 o. £L (537) 
Fabr. lo. 353. (538) Mur. 67 a, 5, 
(53g) Murai. 4- 1 a., Gud. lìS. 9., 

1 4q. 3. « 170. fi . , 173. 4. (54») 
Giorn. Arcaci. Nov/ 1821 p. at>4. 
(54i) V. la lapida al n.3a6. (54a) 
Mur. 8 1 7. 3^ Doni (L 143., Spon p. 

io5. (543) Murat. 838. fi. (544) 

Donali 5oo. 10. , che lesse xxxx. 
(545) Grul. 9- 3 , 5i5. ifi. 17. 18. 
19 (5467 Grill. 5 1 5.1 9. (5 4") GruG 
72. fi (548) Grul. 552 . 4. (549) 
Grul. 399. (L (55o) Grut. 1025. a- 
(55 1) Mur. 833.3 (55a) Mur. 355. 
2. (553) Fabr. X. 37. (554) Mur. 
357- 1- (555) Mur. 848. IL (556) 
Donali 288. 3. (557) M affei 34 3.2. 

(558) Magalotti Terni ili. p. 70. 

(559) V. la lapida data al n. 592. 
(56u) Mur. 839. !L (56 1) Olivieri 
M. P. p 96. (563) Morreili p-456. 
(563) Murai. 332. l. (564) Spar- 
ammo in ffntlr. c. 1 5. (565) Lil> 55. 
c. 22, (566 An n, 1V.5 . (867) Bel. 
Civ. Iib.5. (56i)Grui.5i3.3. (56 9 ) 
Proviene ila un marmo so.sjiello in 
Doni 6. r5., Mur. 818. 8_j e Fabr. 
9. 1C7., tl quale lesse xxxx. (270) 
Grul. 53 3. 6. (57 1 ) Grul. i3. 20., 
Mur. 2o34-4^iGud. 137. 4- (272) 
Grul. 571. 5 ; M affici 423- 5., Do- 
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ufi ag 3 . 4 - ( 573 ) M uro t. 799. 3 ., 
ò 3 a. 7., Doni VI. 57. i 44 - (^7 4 1 
Malici i\ 6 i.i , Donati aSo. 5 . ( 5 7 i ) 
Mon. lipigr. Crisi. |>. 37. e segg. 
(37G) Rref.al museo Veronese. (377) 
l.abus lor. cit. ('178) Nella sola no- 
titi a utriuujuc imperli si lia ricordo 
delle legioni Alpino, Armcniaca , 
Britannica , Cumagenensis , Con- 
stantia , Diaci- tiana, Gratianensis , 
//erculea , Maximiana , Menapia , 
JVeroia , Noricorum , Politica , Flieo- 
dosiana, Paleo tiniana ; ed altre as- 
siti più ; e nelle opere di Cesare la 
Veterana, la Pi-macula, la Pctria- 
na ec. (579) Come le lapidi di dub- 
bia fede , cosi I10 trascurate le me- 
daglie o non ben trascrittelo di dub- 
bia sincerità. Reputo p. e. non ben 
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li ascritte nel Rascbe le legioni Z''. 
Ferrata , IX. Gemina Martia Pi- 
etri! , A 7 //. Gemina Martia Pi- 
ctrix, XX. Dispnoica, XX. Macedo- 
nica ; e le ritengo spettanti piuttosto 
alle legioni Ferrata , XIP. Ge- 

mina Martia Pictrix , /X //ispa- 
nica, IP. o P ■ Macedonica-, trascu- 
ro la legione XXVII che Eckell dice 
non certae /idei-, e la XXI. Ge- 
mina che lo stesso Eckell dubitò 
spettasse piuttosto alla XIII. Gemi- 
na : trascuro inline la II. Augusta, 
e la XI. Claudia Pia Jidelis dell* 
Eckell, perchè non derivano da me- 
daglie; ma la prima da un bronzo 
( liuonar. rned. Tav. XXXVIII.), la 
seconda da una gemma del museo 
Fiorentino (voi. a. Tav. 19.) 
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ALCUNE GIUNTE 


Pag. C Oss. VII. Si aggiunga L. Giulio Massimo Trie- 
rarca nella Classe Flavia l’annonica per fede del seguente 
marmo trovato a Pcttau l’anno 1829 . 

6o3. I. O. M. I l. IVI. I MAXIM WS I TRIERARCI l | CL. FL. PAN | 5QNICAE | V. 

8 . L. M. 

p. 11 num. XIII. Similmente manca la indicazione delia 
Classe nel segueute die desumo dal eli. Guarini. 

Go4- WS MAMB 1 GUAVOMVS . GB | LEU . QV 1 . ET . BATO . SGENO | 
BABBI . NATIONE . M.... | MANIPL. EX . III. 1 S 1 D. mil. | ANN. XI. VI- 
XIT.... | ... L. AEUVS... | VENER.... 

f i. 11 dopo il num. XV III. Si aggiunga la trireme Nilo 
la seguente del Principe Spinelli in Napoli. 

6o5. D. M. | L. FLAVIO . VALENTI | MIL. CU FR. MISENENS | 111 . NILO 
U LONGINVS | CAPITO . VET. HER. B. M. F. 

p. ai Oss. XXI. Altro classiario Desso si ha nella se- 
guente che debbo al eh. Guarini. 

60 G. ». M. I C. ÌIELPIDIVS . F1BMVS | EX . Ut. HERCVU . NAT | BESSVS 
VIMT . ANNIS | XXX. MILITA . ANNIS | XI. C0MIN1VS... | PAT. B. M. - 
p. a 6 Oss. XXXI. Da Ostia , da Reggio, da Tivoli de- 
sunsero il nome i tre dei seguenti marini ; deriva il pri- 
mo dalle cave Ostiensi ; il secondo è in Roma presso il 
sig. Vescovali ; il terzo in Tivoli di recente scoperta. 

G 07 . D. M. I L. IiaSTlENSlO . Hli.ARO | SA M ANN AR IONI | QVI . VIMT . AN. 

VI. M. Vili | CONVAKJS1A . MCTOW 1 NA . ALVMNO . BENE 1 FECIT. 

6 o 8 * ». M. I LEPIDO . REGIO | WCEPIiORO | REGIA . PIIOEBE [ PATRONO 
BENE | MEBENTI . F. 

G 09 . ». M | C. SEXTIUO . C. F. CAM | RVFO . IVN ) INFANTI . DVLCIS- 
SIMO | QVI . V1XIT . AN. VII. M. X. ». X | C. TIBVRT1VS . ALPHEVS | 

ET . VALERIA . POTITA . EDVCATORES. 

p. 27 Nota ta. £ nel seguente marmo Aqnilejese in terza 
riga xivus redi -, forse nella riga stessa era scritto timi, vir , 
non uni. vir. 

610 . CN. DOMIT I CN. F. HERM | HIU. VIR. V. F. SIBI | DOMITI AE J IVSTAB 
F ( POMPE! AE | CELSINAE . VXOR | SANCT1SSIMAE | EPAPHRAE . ET . BERMI | 
L1B. FIDELISSIM. 
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p. a 8 Nata 14. vtxsrr, e alexsander si ha nelle dne se- 
guenti : la prima leggesi scritta a vernice nera in una 
grotta Gornetana ; la secouda è di ultima scoperta io 
Ostie. 

Gii. AVRELlA . L. F. OfTVMA . FF.MINA | VIXSIT . AN. XIV. 

6 la. NAEVI . c. L. AtEXSANDER | C. NAEVI . C. L. NEOHIS | NAEVIA 
C. C. L. HI LARA | C. NAEVI « C. C. L. ASCLEPIADCS | FECIT . SIRI . ET 
SVEIS. 

p. 33 Nota 371. Similmente mvrm. in questo titoletto del 
Vescovali. 

6l 3 . GRATVS I DOCTOR . MVRM | V. A. XXVll. 

p. 34 Nota 3 a 8 . Sino ullo stomacho si Ha nella seguente 
di Napoli. 

614. D. M I VALER 1 AE . CASTAE . CON 1 VGI . OPTIM ] FE MINAR . CVM . QVA 
VlXt. AN 1 xxn. SIN E . VLLO • STOMACHO | D. IVUVS . DOLES . CONIVNX 
EX | ARMICVSTQDF. . VETERAN | B. M. F. 

p. 4 * Oss. IV. Si disse anche 1. adivtiux victrix come si 
ha in un marmo di Smczio p. i 44 * 9 : fidando nella 

copia di esso dataci dal Orinerò e dal Muratori , mal 
feci a ricordarla nella nota 38 .senza quell'epiteto. 

p. 4 2 Oss. V. È menzione della legione I. ftalica anche 
nel seguente marino scoperto da poco in Tivoli. 

6l 5. D. M. | VAL . SVDIO . MILITI . LBG. I | IT AL. PP.OVINCIAE . TRA- 
CIE | VIXIT . A NMS . XXXV. Il Vili | DIES . VII. FKC 1 T . DVLVS | FRA- 
TER . srvp. x. 

p. 53 Oss. XXXI. Acerra si dissero i due delle due casse 
seguenti trovate nella tenuta di Olevano lungo la via No- 
mentana l’anno 1836. 

616. SEXTO ACERRE ] ARSO SANCTO | QVf . VIXIT | ANN 1 S . VI I MENSES 
vm | dif.rvs . vn | Fino dvi-cissimo | vrbanvs | et ivstina | paren- 
TES | SANCTO [SPIRITO | VRSO IN PAGE. • ' 

617. SEXTO ACBRRAE LV | PO DVLCISSIMO . F| | UO . QVI . VIXIT A ANN | 
IS • VII. MENA. Vm | VKBANVS Kl’ IVSTINA | PARENTE* | AM ANTISSIMI. ' 

p. 56 Nota 87. Si ha pure in due marmi presso il eh. 
Kellermann nell’opera sua recentissima de Vi%ilibus (p. 19 , 
e p. 73 n. 389) , non so se più dotta o diligente. 

p. 56 Nota 93. Più esatto è questo marmo nel Kellermann 
op. c?t. p. 67 n. 348- 

p. 66 Un. penultima. Fu 1 Prefetto di questa legione M. 
Comi/do Massimo , corno dal' seguente marmo num. 6 x 5 . 
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[>. 69 Oss. Xlir. mev si lia nel seguente Codicillo trovato 
a Cefali) in Sicilia , il quale serve a fissare i veri nomi de’ 
Consoli dell’anno 175. 

6)8. EXEMPLYM . CODICILLOIWM | HAVE . MIC 111 . DOMINE . l'ATF.R | 
VALE . MIC111 . DOMINE . PAI Eli | CYM . AD . IF. HAKC . DICTAHEM 
INFE | LICJSS1MVS . IF. AESTIMAV1 . VT. ERAS | CVM . ME . HOC . MET- 
TERES . PETO . VT | MOMHEMYM . M1U1 . F ALIAS . DI | GNYM . IV- 
VENTVT1 . MEAE . AIE . PE | TO . EVT1CHI AISVM . ALVMNVM | MEVM 
I1ANVM1TTAS . V1M11CIA | QVE . I.IBEHES . 11EM . APRI LEM . SE | BVVM 
MEV . QVI . SOLYS . EX . M1N1S | ÌEIIOMIO . SVPERAV1T . SCIUPSIT 
XV | KAL. Arr.IL. S1UM1 . L. CALPVRMO | RISONE . Q. SALVIO . IV- 
LUXO. 

p. 70 Oss. XIV. Eschine si disse il liberto del seguente 
tiiolello trovato nella temila Cesarina. 

619. LOCVS I SEPV LC1I1U | ESCHIMS . AVG> L | AB . COD1C1LLIS | IN . F. 

P. CDL | IN . A. P. CXXCV. * 

p. 77 Oss. XXVI. Ad individui della gente Pedia spet- 
tano le due basi seguenti trovale nella tenuta di Marcosiino- 
ne l’anno 1 833. 

620. SEX. PEDIO I SEX. F. A UN | HyiRVTO | LVC1L10 . POLUON J COS. PRAEF. 

AER. MILITAR | LEG. AVG. IV1UD1C. P1CEN. ET | 4 

Gai. SEX. PEDIO I SEX. F. ARI* | HIRRYTO | PRAET | SEX. PEDIVS | HIRRV- 

rvs | lvcilivs . poluo | fii.. praet. 

p. 81 Oss. XXXIX. Pure Va/a Picentìana si ha nella se- 
guente trovata presso l’antico Mogontiaco Panno 1 834- 

622. si live . attoms . f | eq. alae picent | an. xlv. stip. xxiv | 

U. F. c. 

p. g3 Nota 5o. Si aggiunga il marmo presso Kellermann 
op. cit. p. 69. num. a54- 

p. g5 Nota 1 23. Secundilla , ed Ursilla si ha nelle due 
seguenti che ho dal eli. Guarini. ! • 

6a3. 0. M I LVCIO . VICTORI I QV1 . VIXIT - ANNIS . XLV | MES. U. DIE 
XI. IIOR. V I AVRELIA . SGCVNDILA | COIVGI/i 1NOOMPARAV1 | LI . BE- 
NE . «Eli. FECIT. 

6a4- ÉEPTIM1AE . VRSIUAE « QVAE . VI | XIT . ANN. XXIV. M, I. D. XVUI 1 
AVUEUVS . IIADCVS | MARITVR . FECIT | COMVGI . KARISSl | ME. 

p. 95 Nota i»4- Agli addetti esempj di longevità si ag- 
giunga il seguente di Tivofi. . » 

62S. D. M- I :i. 4 COMIM . L. F. MAX IMI . DOMV w MANTVA | t>. P. WS 
PROCVRATOfll •• M. ANTONINI. AVG. PK | AEF. LEG. li. TRÀ1ANAE . FOR- 
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TIS . CC. TRIB. CI10R f VII. PRAETORIAE . XIDI. VRPANAE . Ili. VUiVL [ 
CEHTVMO . CHORTIS . I. PII. X. VRBANAE . V. j YIG. EVOCATO 
AVGVSTOIIVM . BENEFICIAR | PRAF. PKAETOltl . VUIT . ANNUS . CXXX. 
U | FI FU. XVUI. KVMITOrUA . C. F. MOSCHIS I COMVX . CENE . mementi 
HERES. 

E si aggiunga la seguente del museo di Pesi , nella quale 
un capo comico scherza sulla morte reale, e quella di fin- 
zione che più volto aveva rappresentalo sulle scene. 

6 aG- d. m | positvs . est . me . lebvrna | magister . mimaiuorvm 1 

QVI . Vixir . ANNOS . PEVS | MINVS . CENTVM | AUQVOT 1 ES . MOR- 
TVVS | SVM . SET. SIC . NVNQVAH | OPTO . VOS . AD . SVPEROS . BE- 
NE | VA LEAR. 

p- 1 09 Oss. XIII. La H. per e si ha nella seguente della 
vigna Erediani. 

637 . D. M | M. V1.PIO . AVGG. LIB. CHAAtTONl | VLP1A . Cll AIUTINE . FRA- 
TRI . DVLCtS I SI MO . QV1 . VIX1T . ANNIS . XXXV. DtEB | XVUI. ET 
P. AELIVS . ANCO. UH. AFIUCANYS | COGNATO . BRNEUERENT. FE- 
CHRVNT 1 ET . UBI . ET . SVIS . UB. tifi. POSTKIUSQ J EOAVM . H. M. 
D. M. A. 

,p. 114 Oss. XXVIIL La trigesima seconda coorte de’ vo- 
lontarj ès pure nel marmo seguente , che desumo dal eh. 
Keliermann (op. cit. p. 71 ). 

628 . D. IN . C. | COU.lv 9 1 CRISPVS | P. COH. XXXII | VOC. 

p. 116 Oss. XXXIII. Di ben cinque nomi fa pompa la fi- 

f ,lia del Console dell’ anno aa5 nella seguente base escavala 
’anno i833 nella tenuta di Marcosimoue. 

Gag. set. Calpnrnio • Do/nilio | dextro . era...» cos j ohd. xv. 
vm . sacr. fine. | leg. puov. Asia e . Cur. rei />. I mintviin. hi- 
spdlati\ AI | UHM . CACENOttVM . CVR. MAE . A din | Plt. AUMENTO— 
RVU . PRAET. K. TVTEC | QM A USTORI . CANDIDATO J TRIUMVIRO . MO- 
NETACI 1 CACPVRNM . RVFR1A j AF.MICIA . DO MITI A 1 SEVERA . C. F. FI- 
CU 1 PATRI . PIISSIMO | SKCVNDVM . VOCVNTATE . E1VS. 

p. 1 20 Nota g4* Si aggiunga il Germanio della seguente 
Aquilejese. 

63o. BENEMER1TYS . GERMA | NtO . QVI . R 1 XIT . ANN. XXX | MENS1S • IH. 
DIES . YH. FIDE | CCS . IN . PACE • RE j CESEà £ SEP11MVS. 

p. lai. Dopo il mini. 172 devesi notare la seguente tes- 
sera dell’anno di Roma Ggd edita nel bollettino di Cor- 
rispondenza Archeologica del i835 p. 44* 

63 1. AST10CHVS J MAGVLNI | SP. ID. MAI | M. PIS. M- ME3. 
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p. 162. Nota 45. Debbonsi aggiungerò le tarme seguenti : 
avueu . bithi (Mur. p. 797. 7 ) ; bictoium (Kellermann p. 65. 
n. 229) ; LtcìNiANt (KeHerm. p. 65. n. a36) ; pervincian* 
(Murat. 797. 5). 

p. )65 Nota 208 . ab . c. Tino si ha nella seguente sco- 
perta son due lustri in Ceccano. 

632. CVLTORES . HERCVUS | FRABATERN1 . VETERES | CVR. C. VETTIO 
CLEMENTE . P J LOC. D. AB . C. TITIO . DECIMO • P* 

p. 184 Oss. XX. Allo stesso Pansn spetta la seguente 
dipinta in un muro di Pompei , e letta nel i833. 

633. TREBRIVM . AED. OVF. | CVSPIVM . PANSAM . AF.D. 

p. ig3 Noia 161. Ai già dati , non dispiaccia unire i se- 
guenti. 

634- deo . mer. iVLtvs | MATVTiNvs . ex . v. p. A Gundershossen 
con le due segneuti. 

635. DEO . M. S. PERV1N | CA . PATERNI . EX . V. P. 

636. DEO . MB . S...EVEHVS | EQVONI . V. P. L. L. M. 

637- SEX. VALEEUUr | LVTEV1 . F. A.M1CVJ | MINERVAE . V- S. U M. A 
Saint-Remy. 

638. victoriae | avg. prò . sa | lvte . imp. | Antonini | avg. m. sta | 
tivs . pris | cvs . legatvs [ Eivs . pr. PR. A Gredistie in Tran- 
silvania. 

p. 224 Oss. XXXVIII. Un P. Settimio Gela è in Orelii 
d. 936. 

p. 246 Nota 18. Un più compiuto elenco se ne ha ora 
in Kellermann op. cit. 

p. a5o. Non è molto che seppi esser tornato a luce dai 
scavi di Napoli no nuovo Diplomi di Settimio Severo : 
procurai averne copia onde arricchirne questo mio libro , 
ma non potei ottenerla.: spero che la scienza vi guada- 
gnerà , se è vero che lo stia illustrando il dotto Avellino; 
ma sembra che non dovesse niegarsene la comunicazione 
a chi procurava di dare una serie completa di questi mo- 
numenti. Per conseguenza a tutto P anno i835 i cogniti 
non son più trenta , ma trentadue ; ponendo nel novero 
così questo nuovo di Napoli ; cosi quello che è in In- 
ghilterra, come accennai oetla Prefazione p. Vili : cioè sono 
aumentati del doppio , dacché Mirini quaranta anni fa ne 
diè la primi serie. 

p. a5i Ojs. 11. Altro esempio della duplicazione della 

A. - 



X'A 

VP 


Digitized by Google 


3a7 

L del nome Aurelius si ha in Kellerminn op. cit. p. ia 
io (ine. 

p. a8a Oss. V. N. VI. L’Orelli riproducendo al num 36a5 
questo stesso marmo , lesse le voci tu. xnc. h il l'riere Ar- 
cifero primus heres \ da ciò ne scenderebbe esser diversa 
da questa la trireme Arsinoc del num. VII : ma quella le- 
zione delPOrelli è poi certa ? 

p. ag4 Oss. I. Anche la legione V. Macedonica fu detta 
III Pia , III Felix : si vegga la precedente Appendice. 
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INDICE 

DE* MONUMENTI ANTICHI 


Il numero romano richiama le tavole che sono dopo la Prefazione ; 
il numero arabico le lapidi insc ri te nell’opera \ 
la lettera p le diverse facce dell' opera stessa. 


J. L di ras ita' 

Àntinous 5 io. 

Apollo 597. 

— Sanctus a3t). 

Augustus Divus IX. e segg. 

Bona incus 591. 

Caslor et l’ollux 34- 
Concordia Augusta 3oa. 

Dea Svria 40 a. 

Deus Sanctus Scrapis 589. 

— — Sol Elagalialus 878. 

— Sol invictus Millira 444- 4^4- 

499- 

Diana 5io. 

— Augusta 3C5. 3G7. 

Ditis pater 538. 

— pater Deus magnus 54o. 

Do in us divina 80. 44 a * 

Fides populi romani L VII. 
Fortuna 387. 

— Augusta G3. 38 q. 

— Rcdux 591. 

— Veroncnsis 53g. 

Genius Anligcmius 369. 

— Ccnturiae 49°* 

— Collegii 80. a5o. 

— Coloniae 7^ 

— loci 595. 

— sanctus 58 1. 

— Vexillariorum 4>>- 
Ilarpocratcs 4 2 9- 


Hercules 396. 355. 35G. 357- G3a. 

— defensor 4o°- 
Indepreliensibilis Deus GG. 

Isis et Serapis 38 1. 

— Oslieusis 83. 

Juno Augusta 3GG. 

— Regina 395. 4*7* 673. 

— Sospila magna regina 3aa. 
Junones 558. 

Jupiter optiinus raaximus i oo.3G8. 
573. Go3. 

— opt. max. Hrliopolitanus 585. 

— opt. max. Ilei. Amuion Cenu- 
bis 4 17. 

— Porninus 1G1. 

— Teruiinalis 5oG. 

I.iber et Libera 390. 

Mais 3oi. 

— Custos 3G8. 

Mater deum translybcrina 83. 
Malres quadruburgenses 595. 
Mercurius 359. 3G4.G34- G35.G36. 

— Augustus 358 . 3Gn. 3Ga. 363. 

— Kanelonnesius 3Gi. 

Minerva 037. 

Nemesis Augusta lo. 

IVeptunus Augustus 85* 

Penales a4a. a5a. 

Roma et Augustus 337. 

Silvanus 39O. 5o5. 5G3. 

— Augustus 564- 5G5. 

Vejovis pater G4. 
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Victoria a44- 
— . Augusta 638. 

— Divina 378. 

L II. IMPERATOMI, IMPERATRICI 

ec. 

L 

Tiberio 375. 53o. 

Claudia I. i3. 436. 

Ottavia di Nerone 379. 38o. 
GaH>a II. III. 

Vespasiano IV. V. VI. 54; 1 ai. 
380. 

Tito 380. 

Domiziano VII. Vili. IX.. 

Nerva X. 56. a8a. 

Trajano XI. XII. XUI. 56. 376. 

377. 383. 4°3. 5og. 

Adriano XIV. XV. XVI. XVII. 
337. 5 1 o. 

Antonino Pio XVIII. XIX. XX. 
638. 

Faustina 88. 

M. Aurelio XXI. XXIII. 

L. Vero XXI. XXIII. 

Commodo a4i. 

Settimio Severo XXIV. 4*7* 45g. 

493 - 

Caracolla XXIV. 4*7* 4^9 46o- 

Gela 4'7- 

Giulia Domm 4' 7* 

Gordiano Pio XXV. 585. 

Filippo padre XXVI. XXVII. 
Filippo figlio XXVI. XXVII. 
Claudio Gotico 546. 577. 
Diocleziano XXVIII. 

Massimiano XXVIII. 546. 

FI. Valerio Costanzo XX.VUI. 
Costantino 4®^- 546. 

Graziano 4 aA- 
Valenliniano 5 Q&- 


f. III. CONSOLI 

A. di R. 669. L. Cinna. 

Cn. Papirius lC 4 - 
674. L. Sulla 

Q. Mei eli us i65. 

678. Cn. Oclavius 
C. Curio 166. 

681. M. Terentius 

C. Cassi us 167. 

683 . P. Lentulus 

Cn. Orestes 1G8. 

684 * Cn. l’ompejus 

M. Crassus 169. 170. 171 ■ 
6 g 3 . M. Pisa 

M. Valerius Messalla 173. 
63 ■. 

694. L. Alranius 

Q. Melellus i 63 . 173. 174. 

695. C. Julius 

M. fiibulus 175. 

696. L. Piso 

A. Gabinius «76. 

698. Cn. Lentulus 

L. Philippus 177. 

700. L. Douiitius 

Ap. Claudius 178. 

703. Cn. Pompejus tlT. 179. 

707. Q. Fufius 

P. Vatinius 180. 

708. G. Julius Caesar 

M. j£milius Lepidus 1 8» . 
tfia. 

710. M. Antonina 

P. Dolabella i 83 . 

731. L. Vinicius 

Q. Laronius i 84 - < 85 . 

735. C. Sentius 187, 188. 

737. C. Furniua 

C. Silanus 1 8 q. 

74 o. M. Licinius 

Cn. Lentulus iflo. 

746. C. Asinini 


4 » 


33o 

C. Ccnsorìnuf 191. 

747 - Ti. Claudius. 

Cn. Piso 191. 

L. Sulla 

L. Sulpicius 193. 

75i. L. Lentutus 

M. Messallinus 194. 

73a. L. Caninius 

Q. Fabricius 195. 

Anni di C. 3 . L. Volusius Satur- 
nious 375. 

5 . C. Vibius 

G. Atlejus 1 96. 

6. L. Arruntijs 

M, diiuilius Lepidus 
Suff. L. Nonius 197. 198. 
199. 300 . 

7. Q. Caecilius 

A. Licinius Nerva 186. 

8. Vibius 

Apronius 301. 303 . 

11. Man. Lepidus. 

T. Slaiilius ao 3 . 
i3. G. Silius 

L. Munalius Plancus 95. 3 o4 . 

1 5 . Drusus Caesar 
C. Norbunus 

Suff M. Silanus ao 5 . aoG. 
307. 308. 

16. Tatirus 
Libo 95. 

19. L. Silanus 

M. N orhanus 309. 

34. Ser. Cornelius 

L. Visellius 310. 
a 5 . M. Asinius 

C. Pc-lronius 3ii. 

36. C- Calvisius 

Cn. Lentulus 73. > 

39. L. Aspreoas 

A. Plaulius sia. 

4 a. Ti. Claudius Caesar II. 

C. Caecioa si 3 . 


5 s. Faustns Cornelius Sulla Felix 
L. Salvidienns Rufus Salvia- 
nus I. • 

58 . Nero III. 

Mesalla s 53 . 

59. G. Vipslanus Apronianus 
C. Fontejus Capito 373. 

61. Q. Fufius 

P. Calvisius G8. 

68. G. Bellicus Natali* 

P. Cornelius Scipio II. III. 

70. Imp. Vespasianu* II. 

Caes. Aug. F. Vespasianui 

IV. 

71. Caes. Aug. F. Domitianus 
Cn. Pedius Castus V. 

73. L. Flavius Fimbria 

C. Atilius Barbams ai 4 - 

74. Q. Petilius Cerialis Caesin* 

Rufus II. 

T. Clodius Eprius Marcellu* 
II. VI. ia 3 . 

86. C. Sccius Campanns 

Ser. Cornelius Dolabella Pe- 
tronianus VII. 

93. Domitianus XVI. 

Q. Volusius 

Suff. L. Venulejus Apronia- 
nus 

L. Sterlinius Avitus 
Ti. CeNu* Polemo... 

C. Julius Silanus 

Q. Aru.... Vili. i 43 . 

93. M. Lollìus Paullinns Valerìus 
Asialicus Salurninus 
C. Antius Julius Quadrati** 
IX. 

96. Ti. Catius Fronto 

M. Calpurnius Flaccus X. 

97. C. Salvius Libcraiis Nonius 

Bassus a8o. 

104. Imp. Nerva Trajanus V. 

Man. Laberius Maxiinus li. 
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Saff. Q. Glitius Alili us Agri- 
cola II. XI. 381 . a8a. 
109. /F.lius Hadrianus 

Trebalius Priscus 4°3. 

1 1 5. L. Minucius Nalalis a3g. 

1 37. Sex. Julius Juticus 

Man. Vilnus Severus XIV. 

« ap. P. Juventius Celsus II. 

Q. Julius Balbus Marcellus IL 
XV. agi^ 579. 

1 33. P. Mutnmius Sisenna 5 io. 

1 34. P* Licinius Pausa 

L. Aliius Macer XVI 
i30. L. Cejonius Commodus 

Sex. Vciulcnus Civica Pom- 
pejanus 5 10. 

138. M. Vindiiis Verus 
Pactumejus Clcmens XVII. 

i45. Snx Calpurnius Agricola 

Ti. Claudius Julianus XVIII. 
1 47- C. Praslina Pacalus 35. 

1 5 j . C. Julius Slalius Severus 
Ti. Junius Severus XX. 

1 58. Sex Sulpicius Tertullus 
Q. Tioejus Sacerdos 333. 
iGl. Celsus Plancianus 

Avidius Cassius XXI. 
iG5. M. Gavius Orpliitus 

L. Arrius Pudens XXII. 
167. Ultilius Dentilianus 

M. Antonius Pallans XXIII. 
175. L. Calpurnius Piso 

Q. Salvi'us Julianus G18. 
198. Saturninus 
Gallus 387. 

ao8. Imp. Antoninus Aug. III. 

Gela Caesar IL 490. 49'* 
017. Praesens 

Extricatus a4>» 

aa5. Ser. Calpurnius DomitiusDex* 
ter Gag. 

339. Itnp. Gordianus Aug. 

Aviola 44a. 
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a43. L. Annius Arrianus 

C. Cervonius Papus XXV. 
5G ? . 

a4G. Praesens 

Alliinus So. 

347. Imp. M. Julius Pliilippus II. 
Imp. M. Julius Pbilippus 
XXVI. 

a48. Imp. M. Julius Pbilippus III. 
Imp. M. Julius Pliilippus II. 
XXVII. 5 7 3. 

a55. Imp. P. Licinius Valerianus 
III. 

Callienus II. 383. 
aGa, L. Julius Fauslinianus 55. 
377. Gralianus Aug. IV. 

Merobaudes 4 a 4* 

3g5. P. C. Arcadii et Honorii 38a. 
5a4. Tbeodorus 4GG. 

CONSOLI p' INCES TA ETa' 

Ti. Antius — • A. Vibius ai fi. 
Marcellus — Cn. Lo... XXIX. 

M. Caeso Galius ai 5. 

L. Dasumius Tullius Tuscus 583. 
Coi . 

L. Funisulanus Veltonianus 58G. 
Scx. Pedius llirrutus Lucilius Pol- 
lio Gao. 

Q. Petronius Melior 5ga. Goa. 
Cn. Pinarius Corneiius Clcmens 1 aa. 
A. Plalorius Nepos i4G. 

Q. Poinponius Rufus i45. 

C. Tamudius 317. 

P. Tullius Varrò 5go. 601. 

i,IV. SACERDOTI e magistrati 

Accensus velatus 4°4> 

Ad agros dividendo* 3aG. 

Adleclus interPraetorios 380. 591. 
— iuter Quaeslorios 591. 
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Adlectus inter Tribuoicioi 380. 

^Biiilis G8. 70. 327. 33n. 334* 
582. 63n. 

— Cerialis 5 qo. 

— lustrationis monti* sacri i 5 . 
/EJituus 34 . 

Augur 132 . 123. 146. 23 <). 375. 
38 <>. 433 . 433 . 583 . 890. 

G01. 

Augustalis 378. 386. 

Galatore* Auguruin 464. 
Candidatus Divi Trajaai 146. 
Geni 11 in viri 4°*- 
Claudinlis 278. 

Comes Angusti 533. 

Cultore* Uianae et Antinoi 5 1 o. 

— Genti 36 j). 

— Herculis 63 s. 

Curator aedimu sacrarum laa. 

— Alvei Tiberis 433 . 

— Alvei Tiberis et cloacaruin 4 o 5 . 

— — et riparimi 590. 

— Frumenti ex S. G. 3 26. 

— tocorum publicorutn 133. 

— - operimi dowinicorara 4 ' 7 * 

— operimi pubiicorum 583. 

— Purgcnsium et Cerctanorutn 
592. 

— Reip Calenorum 6*9. 

— — « Hispellaiiuin 629. 

— Miutnrnensiuni 629. 

— — Graviscanorum 292. 

— — Tarquiniensium 592. 
Curator viae /Einiliae 586 . 629. 

— Viarum Cassiae etc. i 4 ®. 
Curio raaximus ia 3 . 

Oeeemvir 46* 

— stilitibus judicandis 590. 5 ga. 
Decurio municipii 290. 

— Ostiensi* 34 1. 

— Viennensis 480. 

Dictator Lanuvii 5< o. 


Daoviri 390. 391. 

Duumvir ai. 128. 

Duumvir C. P. Q. 1 43. 

— Juri dicundo 68. 339. 33o. 

33 1. 332. 334. 38g. 436. 

— — Quinquennali* 72. 

— « Uispcllaliuin 1 44- 

— Ostiensi* 34 1. 

— Quinquennalis 73. 33*. 3g3. 
Flatnen dialis 433. 

— divi Augusti 435. 898. 

— divi Iladriani 327. 

— divi Vespasiani 54* 

— Germanici Caesaris 598. 

— Martialis 433. 

Frater Arvulis 380. 

Judex ex quinque decuriis f>4 
Juridicus Piceni 630. 

Lectus in patricias familias Spi. 
Legali 333, 

Legatos Augusti 4 oa * 630. 

— Augg. Prov. Britanniae 380. 

— Augg. Prov. Lugdunensis 591. 

— Augusti Propract. «46- 33g. 

— Pannoniae superiori* XX. 

— — inferiori* XXI li. 

— Propraetor 638. 

— • Propraet. Provinciae <46. 383. 
533. 586. 590. 

— — Tib. Caesaris 376. 

— Provinciae Airicae 583. 

— — ■ Asine 629. 

Lictor loop. 102. 

Magister Augustalium 34- 58 a. 

— collegii 5 10. 

— coll. Viatorum 87. 

— Harpocratis 4*9- 

— Herculaneus 58 a. 

— Larum Aug. 38 1. 

Ministri Fortunae Aug. 68. 

Pater patralus 433. 

Patrouus Coloniae 1 47 • J 48- 33a. 

— Larinalium 55. 
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Patrouus Municipi! 1 44 • 

Pontifex 5i. »45. 3 ìl. 433- 
Pontifex Albanus 3a6. 

Praefectus 3G8. 4° 2 - 

— jEgypti 4 1 7- 3°9- 

— /Erari Salumi 583. 58G. 590. 

— Aliinentoruiu 639- 

— Civitatium 430. 

— Frumenti «laudi 593. 

Juri dicundo 334. 

— Quinquennalis 73. 3 1 0. 

— Proprael. Juri dicundo 433. 

— Quinquennalis 3at). 

— Urbis 375. 

Pracsul 433. 

Praelor ai, a£L 1 46» 2 ^3- 

3aG. 583. 58G. 5go. 5ga- 621. 

— /Elruriao 590. 

— Candiilatus G39. 

— Peregrinorutn Lai. 

Proconsul ai. 36. 27. 

— Africae a3p. 590. 

. — Asiae « il. 280. 

— Provinciae 280. 890. 

Procuralor aj_. 

— Augusti Ga5. 

— Provinciae 3«)4- 3 q 5. 5go. 

— Quadragesimae Galliarom 3uu 

— Quatuor pubi. Africao 3 _l« 

— Ti. Clan. Gaes. in Norico 436* 
Propraetor Prov. 1 45- 
Quadrumvir 4Q. 58a. 

— a populo 38 1. 

— Juri dicundo 443- 5*7- 
Quaestor aG. 3 >6. 334. 583. 593. 

— Alimentorum 4G- 
— Candiilatus Gaf). 

— Provinciae 1 58G. 5ga. 

— Urbanus 590. 

Quiudecemvir sacris facinndis G39. 
Quinquennalis 380. lisi. 389. 5 1«. 
690. 

Sacerdo* Deum ponaliuw u4a. aia. 


Sacerdos laidi* Ostiensi* 83. 

— Lanuvii 3aa. 

Sacerdos publica 3oa. 370. 371. 
372. 

Salius 433. 

Scriba 333. 5 10. 

— jEddicins 337 . 

Septemvir Epulonum aSa. 586. 
Sevir G10. 

— Aquilejae 5G4* 5G5. 

— Ateste 5G4- 

— Augustalis 73. 157. 353. 45o. 

563. 

— Scniorutn 11. 

Sodalis Antoninianus 583. 

— Augustalis 1 a3. 378» 593. 

— Clauilialis 593. 

— Uadrianalis 583. 

— Titius 37Ì 

Tribunus Plebi* aG. i46- ìafi. 
583. 

— Candidatus 5ga. 

Triumviri 391. 

— Auro /Ere Arg. flundo fer. 583. 

— ■ Capitalis 1 4C. l47- 

— Monetalis GaQ. 

Via torca Quaestorìi SS* 

$. V. COLLEGI 

Collcgium Cannoforum ìaiL 

Castrense a57. 

Cenlonariorum 2ii. 

— Cocorucn 4 1 ®* 

Dendrofororum 3 33. 

Fabrum Tignuariorum 383- 

_ Martensium 3a8. 

— Salutare Oianae et Antinoi 5io. 
— i. Scaenicoruru *5o» 

— Viatorum 87. 

— VictoriensLuin signiferoeuna 80. 
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$. VI. miao' 

^Emilia L II. 587. 

Aniensis 584- 58G. 

Arniensis XXI. 58 1 . Gao. Gai. 
Cannila 58 a. G09. 

Claudia 43G. 

Clustumina VI. 

Collina li. Q3. 

Cornelia 1 48» 399. 

Fabia VI. 7 ’3. 1 38. 3 10. 433.585. 
Fai. 1 ad. 

Galeria 1G0. ap4- apS. 3aG. 5aG. 
Lemonia 1 aG. 1 44- 3i4- 

Maecia 3y3- 
Oufentina 97. 

Palatina VI. 4 3 » 1G1. 

Papiria 1 2 a. i47» 

Quirina II. VI. a4o« 334. 435. 
5 10. 

Sabbalina XXVII. 3oo. 

Sergia i4G. 5g4» 

Stellalina 2 jGL 54. a8a, 583. 590. 
Coi. 

Succusana ioa. 

Tromentina 4° 1 • 576. 

Velina 574. 

Voltinia 598. 

VII. M I LI2 1 

Ala Classiana C. R. — XII. 

— Claudia nova — VI. 

— Hispanorum 92. 

— — Vellonum Ci». R. XI. 

— Maurorum 4*7- 

— mil. Pr. Ulpia Conlarioruni 
435. 

— Noricorum 444* 443. 

— Nova firma Cataphracta Phi- 
lippiana m. 

— Picenliana VI. Gaa. 

— Pr. Praetoria 435. 


Ala Scubulorum VI. 

— Tarn, 379. ; , 

— L Aug. Unrarorum XXIII. 

— L Cannenefalium VI. 

— L — Civ. R. XX. 

— L Flavia Gemina VI. 

— L Gali, et Pann. Cataphracta 
XVIII. 

— I. Hiipan. Arvacorum XX. 

— ■ I. Pannoniorum Tauipiana XI. 

— I. Thrac-um XI. 

— I. — Veterana XXIII. 

— I. — Victrix XX. 

— I. Tungrorum XII. 

— I. Ulpia Contariorum XVIII. 

XXIV. 

— L — Contar, mil. XX. 

— II. Uriitonum mil. C. R. XXIII. 

— II. Flavia Gemina VI. 

— II. Gallonali Sebosiana XI. 

— III. Aug. Tbracum Sagittaria 
XX. 

■Ale diverse p. 8 1 . 83. 91 . i43. 
i44- 157. 3 oG. 3 iG. 317. a 18. 
331, 338. 339. 

Arm. 3S7. 

Armorura Custos 1 3. 

Beneficiarius 387. 

— Praef. Praet. Ga5. 

— Tribuni 38G. 

Biremi diverse p. ti a83. 
Centurio Class is V. 20. 

— Coh. L Praet. Ga5. 

— Coli. II. Praet. 4*6. 

— ■ Cob. II. Vigilum 584- 

— Coli. III. Praet. 574. 

— Coh. V. Praet. 578. 

— Coh. V. Vigilum 635. 

— Coh. VII. Praet. 584. 

— Coh. Vili. Praet 5 7 G. 

— Coh. X. Praet. P. V. 49«. 

— Coh. X. Urbanae 6a5. 

— Coh. XI. Urbanae 584- 
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Centuno Coh. XII. Urbauae 447- 

— Fruin. Leg. IV. FI. Gord. 585. 

— Leg. III. Cyren. 5on. 

— Leg. V. Maced. 588. 

— Leg. V. Min. P. Fid. 588. 

— Leg. VI. Victr. P. F. 161. 

— Leg. VII. Gem. 584- 

— Leg. VII. Gem. F. F. 584- 

— Leg. X. Gem. 397. 

— Leg. XXII. Prim. 599. 

Classi diverse p. 1 1 ■ . 170. a8«. 
Classici VII. 

Classi* Flavia Moesica Vili. 

— Flavia Pannonica Go3. 

— Misenensis I. ao. i4o. 

— Praetoria 119. 

Misen. X V. XVI. XIX. ec. 

— — Pliilippiana Misen. XXVI. 

— — Ravennati* XIV. jao. 394. 

395. 

— • Ravennatis V. 

Cohors Gaetuloruin 433. 

— Sentala 401. 

— I. Atpinonim XI. 

— I- — Pedemontano runa XXIII. 

— I- Aquitanorum Biturigum VI. 

— I- — Veterana VI. 

— I. Arvacorum XVII. 

— I. Asturum VI. XII. 

— I. Aug. Nerviorum XVIII. 

— I. Aug. Tliracum XXIII. 

I. Baetasioruin XI. 

— I. Cannanefalium XVII. 

I. Celtiberorum XII. 

— I. Cugernorum XI. 

— I- Cyrenensis XVIII. 

— I. Dalmatarum XII. 

— I. Flavia Ulpia Hisp.mil. XVIII, 

— I. Frisianorum XII. 

— I. Gemina Sardonico et Curs. 
X. 

— I. HispanorumXI.XVU. XVIII. 

— I. Lingouum XII. 
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Cohors I. Lusìtanormn XXIII. 

— I. Montanorom XXIII. 

— I. Morinorum XI. 

— I. Nerviorum XII. 

— I. Noricorum XXIII. 

— I. Pannoniorùm XII. 

— I. Praet. Ga5. 

— I. Tliracum VI. 

— I. — C. R. XVII. XX. 

— I. — Equitata 334. 

— I. — Germanica C. R. XXIII. 

— I. Tungrorum mil. XI. 

— I. Ulpia Britt. mil. XVIII. 

— I. — Punnonioruni XVII. 

— I. mil. XVIII. XX. 

— I. — Pelrian. /Elanctis. mil. 
XVIII. 

— I. Valcionum mil. XI. 

— II. Alpiuorum XX. 

— II. Asturum et Callaec. XXIII. 

— II. Aug. Cyren. VI. 

— II. — Tliracum XXIII. 

— II. Fida Verdulorum XII. 

— II. Gem. Ligurum et Curso- 
runi X. 

— II. Hispanorum scolata XVIII. 

— II. Pannoniorùm XXII. 

— II. Praet. ^aG. 

— II. Tliracum XI. t 

— II. Vasconum C. R. XII 
— ■ II. Vigilum 584. 

Cohors III. 449. 

— IH. Alpinorum IX. 

— III. Aquitanorum VI. 

— III. Bracar. Augustanorum XI. 

— IH. Dalmatarum XI. t . 

— IH. Gullorum VI. 

— IH. Lingonum XI. 

— IH. Lusitanorutn XXIII. 

— III. Praet. 5^4* 

— III. Vigilum Ga5. 

— iv. 449- 

— IV. Aquitanorum VI. 
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Cohors IV. Dnltnatarntìn XI. 

— IV; Praeloria 5^5. 584. 

— IV. Vindeliconim VI. 

— v. 41o- 

— V. Brucar. Auguslanornm ga. 

— V. Bieucoiuin 44^. 

— V. Calluecuui Lmcnsiaiu XX. 

— V. Dahuataruin VI. 

— V.. Hispanorum VI. 

— V. Piaci. 478- 

— V. Vigilimi Ga5. 

— VI. Tiiracuui XVIII. 

— - VII. Breucoruin XXIII. 

— VII. Pract. 584- 6a5. 

— VII. Raetoruiu VI. 

— Vili. Praetorìa 430. 576. 

— Vili. Volani. C. R. IX. 

— X. Hispanorum XII. 

— X. Praetoria P. V. 49 0 * 

— - X. Urbana Ga5. 

— XI. U. liana 584- 

— XII. Urbana 447* 

— XIV. Urbana Gai. 

— XVIII. Volunt. XX. 

— XVIII. _ G R. XVII. 

— XXII. — 1 44- Ga8. 

Coborles Practoriae docem XXI. 
dece in P. V. XXIV. 

— — Gordianae dece ni P. V. 
XXV. 

— — Philippianae decem P. V. 
XXVII. 

— Urbanae quinque XXI. 

Coorti autiliarie diverse p. fla. 

83. 84. h 3 m » i4- 1 ay. i3o. 
l3x. i4G. 1 4? • >48 1 57. i58. 

187. 1 88. aoG. 307. aoft. aoy. 
ai 8. a 19. a3G. a3y. a4o- a4i . 
Coorti Pretorie p. 373. a88. 389. 
Coorti Urbane p. a33. 

Decurio Alae XI. 379. 

— — Maurorum 4 * 7 • 

Dictrota p. 384. 


Donis milit. donatus 93. 383. 586. 
Ducenarius Ga5. 

Equrs Alae 379. 445. 

— singolaris Aog. a85. a86. 387. 
Evocai us Aug. 584- Ca5. 
Ex-nrniirnstos Gl 4- 

Ex-Pqnrs XVII. 

Ex-grrgdis XV. XVI. XXIII. 
XXIX. 

Ex-op(io XXVI. 

Exercilator equi limi 596. 

Faber tignuarius L 355. 

Gregalis L VI. 

Imaginiferi 44 a * 

Lectus in praetorio 49°- 
Legalns Legionis 1 4 6. 380. a8a. 
586. 58y. 5yo. 5gi. 5ga. - 

— Pro-pruet. exercitus in Africa 

133. 

Legio L Adjutrix II. III. 1 46. 

304- >q5. 

— L Adjut. bis. P. Fid. 578. 

— L Italica Gì 5. 

— I. Minervia 435. 5fli. 

— L Parlbica Pliilippiana lai. 

— II. Adjutrix Pia fkL IV. 

— II. Adjut. VI. P. VI. F. Con- 
stans Claud. 577. 

— II. Augusta 93. 

— II. Trajuna fortis 635. I ~ 

— — il I. 4 ° 1 * * ~ 

— III. Augusta 58i. 58a. 

— III. Cirenaica 507. 

— IV. Flavia 583. 

— IV. Flavia Fel. 584. 

— IV. Flavia Gordiana 585. 

— IV. Scytliìca 160. 586. 

— V. Alauda 587. 

— V. Macedonica 380. 436. 388. 

SgL, 

— V, Minervia Pia Fid. 588. 

— VI. Ferrata 383. 

— VI. Ferrata F. C. -4v°* 
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Legio VI. Victrix 56G. 589. 

— VI. Victrix P. F. iG» ■ 5go. 

— VII. 3a6. 

— VII. Gemina i 47- 584- 5gi. 

— VII. Gem. Flavia Fel. 584. 

— Vili. Augusta 5 q2 . 

— IX.'Triumphatrix 5g3. 

— X. 433. 

— X. Gemina 397. 5g4- 

— X. Gemina P. F. 334- 

— X. Gem. P. F. V. V. 5 9 5. 

— XI. 5gG. 

— XII. Fulminatrix 5go. 

— XIII. Gemina 5gi. 

— XIII. Gem. Gordiana 597. 

— XVI. 5go. 

— XVI. Flavia Firma 1 44* 

— XXII. 4oi. 598. 

— XXII. Primigenia 5gg. Goo. 
•— XXII. Primig. P. F. 1 4G. 

— XXVI. ialL 

— XXX Ulpia 5ga. 

Legione L p. 39. e segg , II. p. 
G 4 . e segg. : e V. Appendice 
p. ag8. e segg. 

Liburna armata 19. 

Liburne varie p. li 74- ^84. 

Manipularis Gi>4- 

Miles Frumentarius 58 1. 

Missus lionesta missione 40 o> ec - 
Nauphilax LÌ 

Nave Pretoria Nettano p. 75. 
Navi Misenati e Ravennati dai 
marmi scritti p. 7. j3. 
Ordinatus in Kastrense 291. 
Penteri p. 7. 283. 

Praefectus dirari militaris Gao. 

— Alae 93. mi. 435. 

— Classis VII. XXVI. ix. 294- 
ag5. 

— Coliortis .92. 334. 4oi. 433. 

— Equitum 92. 443 . 

— Fabrum 78. 92. 433. 58a. 5g8. 


Praefectns Legionis t 21. lalL Ón5. 
Prefetti di Classe p. 174. 

P ri mi pi lus 625. 

— Coliortis G28. 

— Legionis iGn. 39.4. 295 ■ 4 01 - 
43G. 584. 

Quadriremi diverse p. 8. 9. 73. 
282. 

Quadrieris Fortuna i^. 

Quinqueris Victoria ti 
Qttinqtieri diverse p. 7. 282. 
Sesseri p, 283. 

Speculator Legionis 897. 

Tribunus militum 443- 

— a popolo 3 89. 

— Coliortis « 44 . 43 G. Ga 5 . 

— Laticlavius 593. 

— Legionis 92. 1 44 - >4G. i4?- 
334- 4oi.‘433- 435. 58a. 583. 
58G. 5go. 5gi. 5g8. 

Tricrarclii et remiges L 
Trierarchi diversi p. 5_u 
Trierarchus Classis 6o3. 

Triremi diverse p. 9 . lo» ll L 2. 

li 78. 2 A 1 ^83. 

Trieris Apollo 22. 

— Augustus 1 1 8. 1 19. 

— Castor 5Gg. 

— Constanlia 570. 

— Cupido li 

— F ides l£L 

— Hercules 606. 

— Isis Go4- 

— Marinus 571. 

— Nilus Go5. 

— Salus 17. 

— Taurus lì 

— Triumphum 1 20. 

— Venus G04. 

— Virtus 1 3o. 

Triniti plialia ornamenta i 22. 
Turma Genialis 282. 

— Germani afifit. 
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Turuia Marciarli 387 . 

Tarme de'singolari p. 163 . 
Veteranus III. 65 . 387. Gl 4 * 

— Classis i4o. Go5. 

— Coliortìs 44 G. 

— Legioni* 593 . 595. 
VexilLarii Sta, 379 44 3> 

$. Vili, aprici, arti, 
rnoFESSton 1 

Ab argento 38o. 

Ab codicillis Gì 9. 

Ab hospitiis 5aa. 

Actor a55. 370 . 4°3. 44°- 
A Cubiculo ajr. 5aS. 

A manu 357. aGG. 3G7. 
Arcbiniagirus 4 1 Q- 
A speculuin 377. 

Citbaroedus 78. 

Coactor argentarius 317. 

Coen) qo. 4»3. 

Coaiputator 4<>3. 

Culiicularius 3 64- 4°3> 43 a - 

— major 4 <> 3 . 

Cembalista 4o3. 

Dispensator 4o3. 4^4' 534* ■ 

5 36. 

Doctor Mirmillonum Gi 3 . 
Dropacator 4 ° 3 > 

Exactor aG3. 

Fossor 1 13. 

Fullones 370 . 

Oramroalicus 4o3. 

Insularius 269. 

Jurisconsultus 4°3. 

Lanipendus a5 1 . 

Laeticarius a5g. 

Librarius 373. 33 ?. 

Lintiarius 3 96 . 

Magister Mimariorurn GaG. 
Medicus aG8. 3 oq. 4o 3. 
Monitor scaenicorum 230. 

\ 


Notarius 4 o 3 . 

Nutrix 4 «> 3 . Saa. 

Opstetrix 137. 

Ornatrix ili. 377. 578. 379. 
Pacdagogus 34. 4 ° 3 . 533 . 
Papas 479- 
Piscator 4 <i 3 . 

Procurator 538. 

— Munernm a4i • 

— Patrimoni! a4l. 

— Tbesaurorum a4l. 

— Vinoruin a4i • 

Scriba 43 a. 5 io. 

Speculami? 363. 

Stalor 445 . • '• 

Sumptuarius 357. 4 ® 3 . — 

Sutor 4 o 3 . 

Tector 5 a 
Tonsor 4 » 3 . 

Topiarius 373. 

Vestiarius 4o3. 

Vestifica 5 18. 

Viator 5 10. 

Vicaria aG.ì. ->G8 

Vicarius 78- 34a. 5 18. 535 . 

Vilicus 

§. IX. GEOC/f API CO 

-Egyptum VII. XVUl. 5 n>. 
ASlruria 5qo. 

Africa ina. 339. 583 . 590. 
Alexaixlrinus 4 y- 
Alpcs maritumae 43 G. 

Alpini IX. VI. XX. XXIII. 
Antiocbcnus III. 

Apamcnus III. 

Aquileja 5 G 4 - 5 G 5 . 

Aquilani VI. 

Arvaci XVII. XVIII. 

Asia i a 3 . a8o. Gag. 

Astures VI. XII. XXI IL 
Ateste 5 G 4 . 
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Azalus XX. 

Baetasii XI. 

Belgiura afla. 

Bessus L ij£. 1 1 ). a a, ai 606 . 
Betica Sqo. 

Biturigcs VI. 

Bracari Augustani XI. 93 . 

Breuci XXIII. 446- 
Britannia XI. XII. fia. i46. 3 ~9- 
380. 

Briltones XVIII. XXIII. 

Brixellani 353. 

Brixia 1 5y. 334» 

Brixianus 1 38. 

Callaeci XX. XXIII. 

Cainunnis 334. 

Caiininofates VI. XVII. XX. 
Carcs X. 

Carlhagincnsis VI. 

Celtiberi XII. 

Cenusia 383 . 

Cerctani 5 9 a 
Civitas Ltincnsis 384* 

— Saevalium et Talancoruin 436. 
Civitates Moesiae et Trcballiae 436. 
Colonia Aìclanum 533. 

— Aqnilejcnsiuui 1 47- 

— Civica Aug. Brixia nZ. 

— Claudia Arabriga a85. 

— Julia Aug. Uselensis 333. 

— Hcliopolis 585. 

— Parentanorum Opiterg. Homon. 

■4?- 

Coplitcs VII. 

Corduba 4°3. 

Corsica XXIX. 

Corsus VI. XV. 

Cremona 584- 
Cugcrni XI. 

Cypros 1 a3. 
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